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NOTIZIE 

DEGLI SCRITTORI 
BOLOGNESI 

E DELL* OPERE LORO STAMPATE 

E manoscritte; %' 

DA FR. PELLEGRINO ANTONIO ORLANDI 

DA BOLOGNA ■^ 

drinclitano della Cong. di Mantova Maeftro 
Oortorc Collcgìato di Sacra Teologia . 
e Accademico Clcmeotino. 




IN BOLOGNA MDCCXIV. 



PerCofluitìno Pirarri all'Infegna di S. Michele, fotto il {oitìoo 
dell* Arciginnafio . Cm lictn^* it' SHftrìoti . 
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ALL' EMINENTISSIMO 

E REVERENDISSIMO ^ 

SIC. CARDINALE 

GIACOMO 

BONCOMPAGNI 

ARCIVESCOVO 

DI BOLOGNA 

E P R I N C IP E 



DEL SACRO ROMANO IMPERO. 
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Eminentiffimo Principe. 




I/ino pìglUto t arJìrtj, 
ntit tffarre al futttico quefie mie JShtizJi degli 
Scrittori Bolognejl-, di fregiarle ni Cloriojìfimo No- 
me delt E%V. anfofi, che fi procaccino da effo quel 



Itifiroj chenonfotcronofirtire et onde ebbero t orjgi" 
ne . Per ipi^nto io le abbia rkonofciute non degne dei 
^urgatiffimi fguardi di Lei, ferche Jfogliate ^atf'o^ 
di V a^ esulila f a elione della povertà dei miei ta- 
lenti; mijono lufingato nientedimeno , chepojfano ìn^ 
contrare un benigno aggradimento , per quella , chc^ 
viene loro compartita dalle Venerande Memorie , che 
te 'ahbeUifcono . Tra tanti Scrittori in. ejfe annovera- 
ti , molti fi veggono FamopjintenatideltE, V, i qtM' 
li , riempiendo , col merito delle loro Dottrine, e /c-j» 
Cattedre Straniere , eie ÌQoftre 5 accrefiendo , coi 
loro gloriofi inchioftri , la pompa alle Librarie; con 
gerrcì'ofa Munificenza pubblicando, conlefiampt^, 
le Opere altrui, fecero rifonare , con ecco di gloria , 
il nome loro nelle più erudite jiccademie delAiondo* 
Si pregiarono eglino, non meno deWinfigne caratteredi 
Padre della Patria, affi flit a daeffoloro ,confa^icL^ 
condotta, nei più or dui maneggi, che di quello d\ Me- 
cenate della Virtu,protetta in tanti Celebri Scrittori, 
in quanti qui fono regifirati ifafii \ Quejto rifiefio ha 
dato fpir ito al mio ardimento; e fapendo a quanta^ 
Gloria fi rechi l'£. Fi il far comparire ricopiati nel fiso 
bell'jinimo , congenerofa emulazJone , sì degni efent* 
plari , mifonoafficurato, che fia Ella per aggiugnere 
a tante fitte ben degne Prerogative , il pregio deltAka 
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fis ProtèzJone difuefia mia ieholé fatica , per ejfere 
a parte anch' io di quella firte, che ad altri invidian- 
do , in mefijpiro . E però fin certo , che tE, V, riguar- 
derà benignamente quejti fogli , nonfilo per premio di 
quell'amore, che in efjìpalefi per la /ita, e mia fa- 
tria , ma ancora per qualche interejfè della fÌM Glo- 
ria, prendendo in ProtèzJone i Monu di tanti fìtoi 
Letteratijpmi Progenitori, editanti, e tariti ^ri, 
i quali dagli fiefi , iJmanifìmi *uerfi IcfciènZjCy eie 
buone lettere, furono affìltiti , e. difefl .. Conceda in- 
tanto a me tE, y7 l'onore^ Im potérmi mcmarare con 
profondifftmoinciùm. 
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Vmilìffitnoy Offi^JiJftm^ Ohhnggtipm Servidore 
Fr. Pellegrino Antonio OrlanUi Cannelitano. 
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On che del Mat 'Tirreno ai ciieci> e lent) - 
Flutti, ma a l'iadt/, o a l'EHelponro irato 
Puoi dar, picciola nave, il ditàmiato 
Fianco, e lieta tentar le vie:freffleiiti. ' " 

' ^ fé i ciiùdi mugghiare ,'rarditiTeml 

Nembi, e I onda l'infiiria oltreTa&tO) 
Bafta, onde vinti fian , che il poto , AUto ■■ 
DRAGO tu innalzi in fu la prora ai. venti. 

Ch'antro non v'ha, non v'ha ripoftonido. 
Che l'alta Infegna non adòn , intorno 
Tale del mio Signore è iparfo il gridoi 

A cui, come al Gran Zio, il Tebro un giorno, 
I}e r Alia i I^e, dal lor barbaro lido. 
Spera veder, prollrati , a far ritorno. 
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-.'i .';ì iiui^-^tvi ;.:•;/. ^SAv'.*«,"r<.Vij-'lvArjri.nc- t .■ 

p tris eva-fo^Ìi^^ic^,eiMoJmùS(rùtehj£effs'^ 
I mi M ittéóin à •ooìert^tnént If/itt ^ìgfimjità* 

bri Cpetianti < qttt/ia Cittì, '^tòrch^ Ovì£»MMià^ 
bsni ^fer )iltro Bentmaito àtìU jRe^Mìica'fxttet»' 
rim^ptriOptre fue dktt alle ftgnipe^nt iefmiéjfetkune nel fml^tìt'^ 
duolo tiuitolfto , Minervalia fioaonix: e Mcorcbè il Co:l^0Ìerio Zmì 
Kveffe intraprefò Opera Jimlt , col titolò di BìUÌptheci% Bonpnienfis 
auàior, hi\ptìX^ìcùorìiuémedÌmemrnenàone.*T^tt\»fàt^ mthi^ e 
molti il primo ^ e non avendo ^ per UMlfruzJoae di dhxe Operi ptedMteMUe 
fiàmpe ( potuto peffey.màrlA^ il fecondò , bo yoìutò io (iguittre eoù ie^i 
itttraprefàf col procta-trre neì miglior modo, ite ^à^^bile ^ di ren^rU 
OTM compirne ^ Quindi è, cèemtité inunMCompendkftimrtzùne le l^é' 
fog€troe^iGr*dij eleDigmti detno/fri Letterati Cittidini, ènetmfgrt*^ 
taemigli Mnaiy nifi ìjumIì fiorirono yficcomc ^tfelli delle Opere lòroJlampM- 
teyoUfiiatemunòfomiey "ti lepréfèniojfótto'gli oeibi ^'perché daciòpòjpt 
ecc^trfiinTe ««"«^«(i, « mnm fitttia «i Ijett^nn^pfe^tndotià aàipé^ 
tirmiy feho inquélfbe cffanumcnto. Seperi le mie fpergnze rsJlérMand 
deìufcy ardifco di dsrm ti vantaggio di rùn'averé mkikéttOf ''tHÌttàicii^ 
•neadiligenz*, ruendoinjm voluto pubblicare un Righettò ^'eà^gerTo^ii^ 
Tubblico , col dare a tutti awifo dell'edera ^ che io preparava , fitpplicottJ» 
ogniuno a darmi le HMttJe dei hroAhgffori^ eie froprù, per cornati 
ynio denere ^e al rato afumo* 

Srimo infamo necef aria r«vun7irft', ebefè ho tra quejli Scrittori ptfta 
qualche Forefliere, io f bo fauò^perthe Jicbiarato Cittadino I^lopufe^^ 
percbe rosi prgtiteto daaltri^utori . So traUfciato di J^nvere kMetoo- 
rie , egUEpitaf/fepolcrali, ifuahfono'efpcflì inìuoghi droerfi^ ecbe a»^ 
tentieano maggiormente le 'Prerogative , le Doniti , et Gradi dei n^hi 
Scrittori, pernon togliere la gloria se hi, da due anni in qui, con tatuai 
ÌÌgenzo,travaglia in ratearli tutti : Sene ivero^ the non to voluto tralom 
fetore di accennare almeno il luogo dove fono . L* avere offervoio i» tanti 
tAntm Jttlìam , i Olvranmtom^ cbe bmrno pnbbRsote Biblioteche ^ Ctf ^ 



e£ire firn pq/h'tra gli ScTtttm*àùenÌMàrMlti«ÌMmiafMIktttfkcioIt 
operette, mi EpitaUnij ,Idiìj^ Ehp ^ Dramni ^ C<mantdkéc. a»\bt 
vohttoprÉticgnMtb'io . %A^^t Kottzie bo^puntt iipm ntifinefé 
Trook, àeìlequéli Lsl i dà Cvpiom ititi Scrìttmi^ cpmoiMtyìflìg^ 
ion . La IL J^R ^Awfri Far^mt\ i f^«/i 'hiiào' h^^iiuitffK ni^M*S 
TieéegH Smitorf'hoh^Jp-. £m UK' dtgii Jbnbfi fiongft^ € Forgimi 
iqMli h'tnho dàH MÌte ftanpf ti^ì ^fatanti ìHs Citiì ìii Bolo^ , ò cbt 
trtttmJein Scrittori fujdettl\ luIftdeikCofi Sàuljili'dclts Cinedi 

SMCcolte jCon/ìdtrMZìMi éc. La V; d^tì St/owitCò^l^aiaiii ^ Ordì- 
r<ir»ni; !«?£', Capitoli ex, fpettjmi al Geverrio fcrèj/ri Criminale^ -e 
SpirittttU ^ aiKtgoyMi/fi\ ailÌ^àpprJai\MÌt^olìé*f^'^0ÌlkCm/r»ernQ 
«f, alle CompagnlCj «Ile Con^e^azimi yaVe\Artì^ àgli Sfcdati-éx. ifi 
Sohpi^ . La f^L deÙt Materie yfcfrà fecali ghScfhion'Mvgn^lìiimit 
dati itìe flampt Librilo ^fiim'Mamfcrim . Le 'fìiddtite Tavole- feap 
tuttt dijpoflepcr yf}fabetto a mk^^jtMa Jàcilitk, Xé Lcturt'M. Si Ud»* 
wm' mmden jperOptri'Òhiiefaéuì'^'^ " * '^ ■•■""'"^^ ' -- . » i.:--,-' '*' 

Tnte/lointannj iti fé m^ipfefi^ mÙdfMin flagrava fitii^^^ 
txrai qualche ractfmo j inetti Ji e/primi fanfìtì ditata^ o'concttiómjan* 
ikàin tmrti\ hm^ohìt^ai preflàrii klitàfide '^ cbe ^ùUa\che ejt^fu^ti^ 
tott. TroteJfoparimemif'tìie^inomiDjiiti.Fiitt'^ hVe/fim y' the fono tiéi 
LArì ^'entiComptittimentiCitàH^ vengono da rrie confè^ari per favólojiy è 
«ondeblwto toilière^né ttìvìare, ne S pranza ubehtTfderc'Cri/fia^ 

»w, e vevt-jence, , ., 1 1 - < 

-^' ■■■'■<i'v * jt-i-'^^i ■■i*!i-^''.vA4(>>n&-*Vi'r t-,.\:uVì;'.-:. ,•>.-. ... ■ ... 

o'ii»i..V.:^.^ii\,:.ji.i'\V.\-t.iìVv,t.-..-.,i'.V.'t "M,- ,, ■.•:.-:.. ,. , /,..' - v 
i» ^.i^^i-.iil (s^,i;'."^»\>\5 t'"'*'!",'*'" I'''*'."-» '^; ■)/, '.^ •...■.\.':. ■ .;., ■ 
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■ ■■ ■ ■'"-"'*'i ; --J.- .1.' { ^;»..ì;,w Si i.M;-.rir r-?.:.* 

delt ACCADEMIA di Bqlo'W^ì^'-'^^- 

Ria dipubblicare, fé Notizie particohrì ^e^tt'An* 
tichi, e dei Moderni Scrittori Gttadinr'arihdp^ 
gna, hogiudicatocoracònveDevole 'ù'HxtfT^ 
cedere un ragiiaglìo fucciiito dd prìncip};,' del 
fi. progrelH , e delle vicende letterarie dcU'Aiidide^ 
^j mia di ciTa , li quale di treniafei fecòU tiii^aé 
( per quanto fondatamente fì può arguire) ebbe I ffioi Ucali jffiiH 
apj. Sebbene è ardua l' imprcfa , aaniuno,cheÌofappia, fioo.a^ 
oratentata, per l'eflerminata antichità deiprimi due mille inoi^ 
tuttavolta fcnza fpa vento prendo l'afTunto di cimencarini aUa prtH 
va» affidato alla fama della celebre dottrina, edelfapere deipri* 
mi Abitatori dell'Italia, ì Difcendenti dei quali furono a glorit 
loro, edieiTa gli avventurati l^abbricieri. Egli non v'iii dubbie^ 
che Noè, fecondo Padre del genere umano, e Rifloracore dèllCi 
Lettere , per il diluvio universale perdute , fu il primo (apareie 
ditutti gli Storici) che qui condufle Abitatori, e dopodilaìjl^ 
fetjUnodcifuoi figli, indi Cornerò Gallo viaggiunferoColooie^ 
crirpettoalprimo, con molti della mi°lìore, e della più morige< 
rata fua Prole, circa itempidellaconmfìonedelleliagucj cridE 
non nata, ma bensì tra i temcrarj Collruttori della Torre dì Ba^ 
belle, mentre eflb Noè, conqueUidifuacompagnia, intàtcem- " 
pò lì trovava in quelle noftr,e,parti a piantare i lemi della criet!, 
della religione^ e della donrìna , colla prima lingua , che ni la^ 
AetTa, cheIaprifcaTofcana',.preflo,delqualc reflò inconramipa- 
la . Dai Pofteri dunque dì qucfii , che Tofcani, o Etrufci', oTo^ 
chi lì chiamarono, fu la prima pietra piantata della noflra Patria^ 
l'antichità della quale può arguirli dall'eflerle fiato impoftò Uoò^ 
medi Felfina , che in lingua Ebrea (prétérmcITc altre interpren^ 
{ioni ) lignificava Scuro, Clipeo, o Propugnacolo della Prov^ 
eia ì il che fa conofcere , che non aveflcro ancora abbandonata la 
primalingua, ne tra di loro introdotta la Greca, olaLatinajOd* 
alcun' altra. Tal primo nome ìmpoftolc,pcrnove,eforfipiii 



fccoli> mantenne; e perche nome riofcilTe conforme tll'c^ 
fctco del filo fignificato, fa principiata a fondare in impuriro di 
feUciffimo au/picio;^ ccmepuò si.ud^ fecondo Tofo delle va- 
ne loro oflcrìziiom^HocfMdcbéim'ìiesu^ Varrone, 

nel quale. Marte 3 e Mercurio furono felicemente ficuati nel Cie« 
lo 9 in luoghi opporruni, non o£Rrfi.daì mal^ni ragsi di torbide 
fielle ; acciocché quefla Felicilfima Città riufdr pot^ .quale bra- 
mavano^ cioè proporzionata a ogni bellica azione, a difcfa di fc 
ileflà 9 e del Tuo Regnò . a dilattare i confini del fuo Impero » e atta 
infieme a ogni Letterario efercizio > e cosi degna , quale dcftinata 
aveano d'eleggala per Metropoli, Refidenza, e Capo di fua Na- 
zione, come m fatto : BMonis FeMna vocUtM tum Ttimtfi Etmrit 

iffct^ larciòfirritto riflorìco Plinio. * ^ 

Compiuta dunque l'opera , fece ben prefto rifonare la fua Fama 
neirArmi^ colle quali foggcttò a fi: fieua Provincie, Cittd, Ter* 
re. ealtre ne fabbricò fòtto il fuo dominio, erefa potente, epo- 
polata diede validi foccorfi a Enea contro Turno nella Guerra^ 
Laurcnzia, poco meno di cinquecento anni avanti la fondazione 
di R orna : Nello ftcfio tempo fece parimenti rifonare le fue Glorie, 
coir efercizio delle Difcipline, dei Sacri Riti, della fua, benché 
falfa Religione i e dcirArufpicina , e fece rifplendere gli effetti del 
fuo felice Jvlercurio , che però nel corfo di qualche fccolo dopo, 
fugiudicatadaiprimi Fondatori di Roma ottima Macfira; A tal 
fine le fu mand<)ta la Gioventù Romana, 'acciocché ammaeflrata 
nella Politica, nella Morale, e nella Naturale Filofofia , riufcir 
potefTc quale divenne, cioè proporzionata a governare; e foggio- 
gareilMondo, come nella lua vafta Idea aveaprefifTodifoggct- 
nrG . Qui dunque apprefero» noalefi'ivolc cognizioni, fommi« 
fiiftrate loro dai Greci , come dopoi fecero, ma ipiu reconditi 
Precetcf degli ottimi Governi, le Scienze più aftrufc, la Militare 
Dìfciplina , e le Arti anche Fabbrili , e in fine i Riti , e le Cerimo- 
nie, cosi dcir Urbanità, come della Religione : cofe, che tutte 
pollédute in grado eccellente , per atteftato di tutti gli Antichi 
Iftorki, daiTofcani, e particolarmente dagli Abitatori della lo- 
ro Reggia, e Metropoli, la conflituirono nello ftaro di potere pre- 
tendere, e confcguire il titolo di Prima, e di Principale Accade* 
mia del Mondo, come anteriore di gran lunga alle più rinomate 



della Giedt , e di qualoqque. jaa».NfiSooe;iivycgo«^^ 
maaifcfio,* per. autorità dello ftdfo Platone^ cliCéCÌàixm(cAÌt^^> 
noamèiirC) <hc£ori àcUeSéieUtt • . priachft>gU A^fi(OWfc»^m^ 
ogni cofadi gnodéattribuivaiioaie.ftfffi skcoociuteAiXntM^^ 
loro£evo!ezze:cacciòcchèpropofi£iòneoosi iratutggiofaAfO: 

troppo arditamente, e con poco fondamento di rasipoe-pcn 

u , puòoflTervarfi Plutarcoy il qual^afiermò avene &0ip<4i|^*ll^ 
mati alcuni. Sapienid dairÉtrurìa'; di citi'xra Capone RfX&milf. 
noflra Patria, . i quali iècondo 1 Riti ,. è iMjntftei3JoM&ce^il^« 
cerimonie nel confecrareia Fofla della Nuova Cltiài che jdp!l<W 
filonome» fiidettaRomai eLivio, nel primo dirHa^A {wrjai^ 
fctifleefletfi valfiitoTarquinio Superbo KedeiRomaa^ii^ i^cle^ 
erigere unAIagnifico Tempio a Giove Tàrpcio^ diSglf:An;hijDéjtQ 
e dei Maefttl^ chiamiti .a ule «fifetto da quella P^oviocja^e^moi 
glio Valerio nel capo dcUa.Relisiòne dei KotnMni^^iQqsp^ffi^ 
neirOrazione icjérufpk.rtfpon^: de in altra €0|{tro.P.ClQdi9>i) 
talFamadi Sapere^edi Dottrina avevano i no(lci:T«rca9Ì9^9^ 
(lata, non per una vana opinione del Volgo igo(»raiite<#:09 ppPi 
tradizioni dei fuoi Maggiori; tCollofiudloinceiTamendil^Sc^c^ 
lében regolate , avendo avuto i Xifti> V Efedre, o Subicilliidci, 
Giudici» e dei Dottori, il Collegio degli. Auguri /che era quel^q^ 
dei Giudici Amminiftratori della Giuftizta^ conforme le^tÓBgi^l^ 
ro, e dei Dottori;» che liberalmente a tutti compartivano 9p?P^ 
K) ele^evanoi in pubbUco Lezioni Filofoficbe ^ < AAroIoigichc^ 
cóme àlcrmò Ovidio Montalbani, appoggiato airautori^à ^d'iVqs 




di nove iècoli j. oon fi dia giai credere qualcuno « che r^ftafte :|9; 
rovina , anzi deve prefupporfi , che più tofto creiccfTe.ln ine^Uo al 
tempo ^ei:Giilli Buoi; che arqueJli.rucccdetrero!^ dopo:i;a^a 
i primi dalle loróre<)ii Imperocché fceiiano Aatil(>ro>lac^ ael<^ 
k'Doctrine, jnediance Goinero. Gallo j^di, fopr^.nofiiaacOjipBOl. 
to meglio poterono jconcioaare ncll'iniego^w ai fuoi. NazÀMtali 
condottivi, ealreftante dei Tofcaoi rìmaflivii.<>odc nelfiordf) 
narela Repubblica ndleCittà novtmente acqaiftat«<i,.e p^ninih: 
larmenceinf clfioa^ elettafi^ (oro. Metropoli, c.iC^apoHUciiKc; 
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Ife ì uiocetodoiiciTHWii'^crfpcHci^iyiw» a< ikmPik 

iSttofij» flaoflfte; impoiieodovi qàdtooìBirfoinatf fiii.Hi 

-<0flK tlilMBè jiifp M'if Jigéiit fflirittMMI*tHMindiTiiiiitit fiwy 

^«ioèONiMi; Vtt|V«Ba«li V i qtfaiiitiimóelIcScienir^ cjic 
Lflxnli enno ouvav^^liofiuiitmeitaflcaió, come oel'an 
Cdttc il DtRatòèeyledoi» di ett. Gi» fiiocudi 
i>iéb',icit fuddtttò MfluwlhiniiiicUt idtatt iki 
c^ta,JMlAqiiikaftknià,.cÌieilDraldt apraotiK ionali 
t^ccBhriyi^cicwi Uv ai^hcirickdi CiniitMiTO ( 
Scnoletiainàietraii» gran jmmdp diUdiiori^ .oui glnc 
di nóncommiutfctic i|M«cetri dette Dooriiie iiBipsi^ 
pondMlmeme i precetti avud^L'incoaiibéoa^elo 
I eri di pRfagite k coiè fimnc oott'esticint, ^eCùnii 
fntdcòlaiè efttcua^fino lepartiaiiBiiiiedciliiVictiiBJie 
' iftgiià» ^iKliè per^di cfiiol(M|ia neiùBafidobb 
iiGbrà 'mofefEooe d* imeiideitite vodufegU 
fnéesHixé éogì ncccJfiiX'o&póitderBadi'endt coi 
elMi te oiioicdette loro fidfe beici ; e'dncSdniaie^ 




coooRtacodi varimaficali'ftrómei 
Accogli Angiiri, VODgli Arufpìcf 
"di DrOfcffiòinfrj " 
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quali Leecerarte^confiiecu 

reikroftoiniitacfr rtdhi fiellà Città , thèlpall9ggio, che ( 

tò il DòmioiO'dei RottiàDÌ^i>4ttaii£oalinènte caccia 

, dòpo moke goerr? ,< e paci ; e tcegue v ^oii' dSt&ctc , nd 

«itCcnto aoni y nei qualitalvolta daitaVinli i,é dalla perizi 

~te militare d^fiicddìiniOalli, vidti^ cTuperiti, furom 

^ >«ontingeDza, odi picrdéretutto!^ o^ chiedere partito^ el 

_ ^gag - ^a da i medefinii'GaUi 9oi j- agi» alcri^fuoi Neziop ali Coli 

^^^ «^fà la'fteflh^komi-P :'J.*-.J Ji-ri-di jilinqtiiiJ-Jtr ;•. ;- I.-;-'- .. 

Sfpulfi dunque i Gatti dat'Róinaiii) queftipd' afficoracfi 

^ e dei' Vecchi , dei Fanciulli ^delteiDorincjedegU alai», 

^ - air anni reftativi ; rpbdiforto 'ad clTa^ per ai>bi»arìB, ana 1 

^*^olénia,nel nùmcro-{>e nella qualitidcùSoggetti j|« nella qi 

^^dei- terreni a loro' aflègoati^ riieohoftiuta'-deUe pio JEnfig 

'^^ioinli fido attòra dedotte '^ 't per ^alcagibne non ireflò jdiin 

W'MeodM^/^e la dignitidi efla': ne il culto • pei*atceozioi) 

.a* . • Sci 
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Scieoze, anzi parvé^ die s'accrefceffC) gtàchè b AuntdT «koiit> 
panicolari Chiariffims ndlelXiccrinclirdccogiud aUjifól^^ 
dovequelli dei Tofcaoi^.c dei Galli reftaròno odL*oÌibliidoitf i«^ 
poltiyconftando per aitcorìri di Varrone, diCioètDae».e<dialtri 
daffid Autori , che pochi Ittftri.dopo la fua deduzione in Colonia ^^ 
ed erezione in Municipio, inefla norifle, ora quel CajoRufiiccV 
lo y mentovato dal fuddetto Cicerone^iielUI>roir.C/mr Or^rori^ 
cosi Faniofo per la cognizione non volgare: delle lettere Qnch^^r 
e Latine , che fu Oratore celebre , e di fortezza.' maravi^ofa dti 
corpodouto: Ora poco dopo idi eflo quel L. Pomponio* perle va-i. 
rie maniere di Lettere :, e per quella forra di Commedie, dette AiH 
tellane, non men di quello cofpicuo. i titoli delle quali ^fparfiin 
gran numero , fi leggono preflb varj Ànticbiilimi Autori , e cbefU 
Scrittore dMftorie^ edi Tratuti di Geografia: Ora dopo ouefti 
ouelM.Blefo Cozzio Filofofo, e Oratore Predariffimo, idi cui 
Dcrittj, dopo fcdscifccoli, da che furono comppfti, trovati da^: 
Achille Bocchi , e appena veduta la luce periti, diedero però tan- 
to tempo d' eflere oflervati ,. che fé ne potè trar chiaro indizio del^ 
la fua^ande Dottrina, perlaquale non andaffe errato Ottaviano 
Augutto di averlo oltremodo caro : Ora dopo la Nafcita dclRe^ 
dentoré.^ueLRuffiv,. non meno dei fuddctti Famofo, .il quale»d(>: 
tato di vivaciifìmn infieono». compofe a maraviglia Opere PpCti» 
cheinetàgiovenile, nefla quale mancato , meritò gU applaufi ,-«t 
le lagrimedi Marziale» dei quali tutti rinovò, con^ adii copioOi ri- 
cordanza gli Elogiii nofho Montalbani,. ealtri gravi Amori , fic». 
come ionelle particolari notizie fono per farne a fuoluogola do* 
vuta rimembranza. :.:. j-:?:-' :».•: T.oh-^;!*:-; .'. •. 

Almancare d Uomini talijionèda credere, che fi arreftaffe il 
iervoredelle Scienze, eleGloricLetteiarie diFclfina^refaTea*! 
trodelleMagnificcnzed^Augufto, che non contento, che fiifiOb 
rinovata Colonia^Militare da Antonino il Triumviro, fotto la to-i 
tela dicul,e ddlafuaFamigfia vivevafi, voUe non folo replicarle lo 
fieflo onore , ma inficme, poco dopo, arricchirla della Sontuoliu' 
Fabbrica delle Pubbliche Terme , e Bagni , crrctte per comodo^ 
non meno delle lavazioni, e degli efercizf del corpo a benefizio 
della lanità, ma anche per eftrcizio degl* ingegni, a comodo, ti^i 
benefizio dd Dottori , degli Studenti ^ e dei Letterati $ conftando 
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fey e Vali yeRiflcgn ;i per le Confai :per IcI^puiOa 

per le Lesimttj ejper teConforeiue', céiiK:céne4wìcin:aào:glrAo?' 
tori* Di CUCIO dd.fikliiiiqoe <oo ógdr nu^iiificenzìi ankchifàìtu 
Noftil Atene dal decco Amacore , e Promocore delle Lecccrè, Au-» 
gufto» anzi quelle, confuinace dalle fiamme^ eon :il rcftance dt 

3uafi cuctala Cuti ^'^pércafiule iocebdioy/occòr linperoiiiClatt*^ 
k>^ forano coni non imm»^ zelo rif&cù^: motiiaxe ioofovVeni^ 
menco'dì cenraXe(leraj,''cHc iccondail calcolò dei iioArr ccmpi ^ 
afccicroa ducenroifinquancaiiiila feudi d'jorpv ài prieght di Nef> 
ione Ccfare^ Sfatto per eflTa Oracoire avami^et tolmperadore > pern- 
ii qual benefizio inerito dal Magiftrato di eida Pubblica Infcrizio-. 
ne , è quefie pofcia dalla liberaliti di particolare Ciccadino furono 
dotare ^ e già erano firuacc nella Via .Ccfaraueufla , ora corrocca< >. 
mente dccta Saragozza ^ lequSilinodIàicianolaogo ad aleuti dnb^ 
bio, cheineflareguiraflcroafiorir& Uomini Scienziati d^ogni^^r*! 
ta , ocomeMacftM^ bcomcSacerdoti, ocomeLcgisbcori Vo.co^ 
me Filòfbfi ^ e Medici , oicome ià altre Scienze , e Arti periti , co- 
me fede ne rendono alcune memorie incife nelle lapidi^ rifGrt«.cL 
dal Co: Carlo Cefare Malvada , nei' Libri dei Tuoi Celebri Maimi 
Felfinci y f molte più fé tk6 leggenmoL^ fé dalla fcarìczzaxlejinar-i 
mi, e di altre^ pietre durevoti:in quelle noibeixsrtf; in^v^ccdipie-i 
tre fpccujari^y e di teneri macigni, non fulTe ftaro pregiùdicit o allo 
glòrie pubblichev e private di molti^: oeif tal cagione rcAati tra; i 
tramumicahceUaridalIa-rìfbrdànzaitelIeGeiiti*^ ^4-. :ì: .:* . f 
- Afidò pofcia manterutndofi V Accademia , benché fcnza vernai 
dubbio fcmpre declinando, per le incurfioni dei Barbari, é delle 
guerre intefimeTuccdreardanni dell' Imjpéro Romano ^ e adecri- 
mento generale xfelleietterDy* fino cheti giunfe:ai^empi diTeoi 
dolio ll.Impcradore'j al quale commiferàndo lo flato deplorabile^ 
in cui Bologna trov^aC, <nrlla quale iappena etanoreffatiJ.vefligj. 
deiranticofplendore^'edella gloria delle Lettere i diciòavtertu 
todalnoAro Gran Protettore, e Vclcovo SL Petronio, alle fiipjpB^* 
che , e air eloquenza del quale mollo non menó^ rhedainia par^ 
ticolare inclinazione alle Scienze, di confemimento, edivolon«^ 
tàdi Papz.Celcflino Li r arricchì (dante maflimamente irancece» 
dente confucnidioc):deltantocdebre^^decaataro Privilegio di 
.Jiu Pub. 



Pobblica^ eitrubiverTaleAccidcmia^ del quale ilcime^bcaché 
aflai corrotte copie, pane in diverfi marmi iòcifè, fiooiioveftìi 
coli fono, parte nel Pubblica Archivio, <>ltrc le molte -per varie 
ilampe divulgate; fi confcrvano a confirmazione di quefn vàkàj^ 
benché da alcuni impugnata, macon-pocoftabile foodameoco^ B 
ciò perche dette copie, in tempi poco eruditi , tralcrìttc da chi ouU 
leintefe T Originale., e quelle pnoi palTate in altre maniache o^ 
margine v* aggiun fero parole poco acconcie lU* tnticliiti di efto, 'é 
in altre, cheripofero termini diverfi neltefto, hanno fatto vid^ 
lare la credenza fopra la fuffiftenza, eia realtà del medéfimo, ÌI 
quale ancorché reftafle confunto dall' incendio , che udì' aooò 
3 jt 3. confumò parte dell' Archivio Pubblico, 'appunta nd£to^ 
dove efio era, con altre Scrìtcure digrandiffima importanza, cok 
me ci attcftano varj dei noftri Idonei, non lafcia però luogo al 
dubbio, cheeiTettivamcnte non fuffc concedo i mentrechèfeid 
eflb mancò la data , per cui variarono gli Scrittori ckct V ànnòdd 
la concefiionedìeflTo, ciò togliere non può , che conceflb naftli 
flifse, fapendofi che in quei tempi non coftumavafi porvi gli aotii^ 
tome da miglìaja di Lapidi, di Medaglie , di Codici ,' di Diplomi^ 
di Bolle, di Leggi Cefaree, e di altrecofe fimilipuòcomprenderfii 
E con tutto ciò alcuno non trovafi, che fopra di efie mova contro? 
verfia, badando i confronti dei Confoli, dcgr Imperadori| del 
Pontefici, ole azioni pubbliche in tali cofe memorate, pèrdefv) 
mere gli anni al meglio che fi può i Che fé ciò non s'ammèttefle^ 
troppo grande rìfultarebbe V affutdo , che farebbe di fiire vacillare 
la Fede pubblica di tutta T Iftoria Sacra, e Profana. Nepercfaèiir 
fcfib Privilegio Indiano, cioè Dominatore dell'Indie, eoo altrg 
Regioni) s'inticolafieTeodofioIL (ilche viene oppofio, chediu , 
alcun* altro Imptradore non fuffe fatto) deve arguirti di ftlfitig- 
perche tale appunto poti chiamarti , fulriflcfso, che Trajanofao 
Antecefsore fu di terrore ai Popoli Seri, parte dell' Indie Abics^ 




toriofeTcodofio il Maggiore, anzi il Minore, dicuifii(crive,clie 
ufcito di tutela mofse alpra guerra ai Perfianf , e quelli vinfir, fótra 
dei quali varie Provincie dcTr India allora fi trovavano , comp óoi^ 
• B co 



co Ammiano MafcelUno, onde da ciò può dedurfi^ che giufta^ 
mente col titolo d'Indiano ficbiamafse • E airobbiesione ^ chela 
Cicca di Bologna , ai tempi dd noftro Benefiutore Teodofio, a efso 
non fufle foggccca ^ ma a Valenciniano IIL a coi per ciò , e non a^ 

3uelÌo farebbe toccato il concedere elTo Privilegio , può rifpon* 
erfi, che edendor Imperio uno folo» echeirefcrìcti dell'uno , e 
deir alerò dei due Principi eftendendofi coi loro comandi foprale 
Orientali, eOccidencali Provincie ^ poceva l'uno, e l'alerò con- 
cedere lo (leflTo Privilegio > Tanto più che rìconofcendo Valemi« 
niano il^Soglio dalla fola beneficenza di Teodoro fuo Cugino, e 
Suocero ^' fino che queftt vifle ^ l'inchinò come Promotore della 
fua Fortuna, egli lafciò nei fuoi (lati, come a fuo Bcnefiitcore, 
iin' aflblttto arbitrio y con un' incera dik>ofizione y e dominio. 

Che poi alcun generale Concilio in Roma^ aLjtempo di Papa^ 
Celeftino^ediTcodofio, noi fiiffe convocato, a ciò può rifpon- 
derfi , che ul Concilio non eflendo ftato congregato per incerede 
di Religione > ma ad effetto di ordinare lo ScudiojgeneraLe in Bolo* 
gna, contro i decreti d' altri Imperadori , non fu di bifogno regi- 
ftrarlonei Concili! Ecdefiaftici > oltreché nell'anno 430.(11 dallo 
ftedoPapa Celeftino convocato un Sinodo in Roma, che fu ap« 
provato da Teodofio, comeconfta dagli Acci del Concilio Effe&» 
no, pubblicaci da Teodofio Pelcano. All'altra appofizione, che 
Giuftiniano Imperadoreconcedcfle folamente a Roma , a Coftan^ 
tinopoti y e alla Citta di Berico la facoltà dello Scudio , e la lettura 
dellcLeggi, ilche efpreflimeiite proibì ad Ateflandria , e a Cctfa- 
rea, come ciò (i deduce dal Primo Dbro delle Pandecte, puòrep- 
plicirfi, che lo ftedo Giufliniano, nell'allegaco. luogo, a£Rntnò 
altresì , che altre Cicca dell' Imperio aveano pria di lui ottenuto 
fimiglianci Privilegi daifuoi Anteccifori > onde tale obbiezione non 
può effere valevole per atterrare ciò che la Fama di ranci iècoli , 
conficurc, e con moltiplicate tradizioni ci conferma, aucencicaca 
particolarmente dalle aucorevoUGlofe delle Leggi Canoniche, e 
Civili , laqual Fama per tanco tempo continuata, ne porge una 
più che ferma teftimonianza, autorizzata dalle fteffe Leggi Cano« 
Diche, e dai Giurifconfulti Ancichiffimi ; oltreché fé i Cootradit- 
tori voletlero oftinatamente negare tale concezione di Teodofio , 
iariapcfo loro di provare qual[ucroavefleciòfaccoj cprodurredi 
ji ' * . quel* 



qucHola conceffione autentkay afineiib pia di ^[tnltai' eoe péttì^ 
di noi confcrvafi, la quale fé falfa , o inventata voìcmlqMttàcl 
re 9 con verebbe loro provare chi falfificata, o mveotaciiT aVcflè^ 
e rendere fufliftence ragione del motivo di tal* invenzione^' e ma^ 
Arare fé falfa fufTe , come , e perche gli fu dato ftaco ^ t accettatala 
e come gì' Impcradori non ie ne rifentirono , quando fu poflà ìéu 
ufo, e come tanti I dorici stanti Ooniftì, tanti Glofatorì^ tàÀte 
Leggi, tanti Giùrìfconfulti , tanti P^ontefid ^ e ìmpéradóri Tajp* 
provarono per tante centinaia d' anni, e come tutti avcflcro piotila 
to cosi alla cieca lafciar fcritta una fàliiti di tal (brta : e coinè Féde<^ 
nco II. che due , e tre volte tentò privare Bolognadello &adio, 
non difle della (alfita del detto Privilegio : E fé fìi da! Sardi Iftdiko 
di Ferrara aiTcrito, chefuffeconceflfo da Enrico V. e dal Pan^iroU^ 
da Lotario IL fuo Succeflbre , tali Autori, noneflendò conteCK^- e 
di gran lunga più moderni di quelli, che aiferifconò il contrario^- 
può ben conofcerfi non fare alcuna prova fc^a di ciò, mentre*' 
che per foftcnere il loro erroneo aflferto, non produflero alcun Plrf-^ 
vilcgìo, checiòdimoftri, ne adufsero alcuno Autore dafico, o . 
antico almeno più deinoftri , che ciòavefse affermato, come io*' 
numerabili furono quelli ^ ì quaK afferniarono , che fu/se -da l^èo* 
dofio conccfso ^ fra i quali un Rugiero Beneventano f un'Odéfiò»' 
do della (lefsa Patria» un' Accurlio Fiorentino, e altri iimili'^f . 
quali vifsero ai tempi di efso Enrico , e d i Lotario , p poco dopò 'd£ 
cflTu Che fé uno deimedefimi due Imperadori ravefferocon^Kf^ 
fo , impoffibile faria , che i detti Giurifconfulti non ravefseiofk» 
puro) e che la tradizione , anzi la realtà della conceffione lattr 
trenta^ quaranta, oal più cinquanta anni avanti,' fi fufsero fecir- 
data , per attribuirla ad altro a n ticò di fettccento anm' é E ne metidk 
difmcmorato, cdi bugiardo può éfsere calunniato Landolfo Ató^ 
te di S. Stefano , che fcrifse la fua Cronica ^ circa quai*anta anni 4q^ 
pò di Lotario Safsone, perclie come veridico • edi celebre int^ ^ . 

grità fu feguitato dal Cardinale Baronio Arinalifia della ChiefàJ 
neifuoi Annali EcclefiafUci, e nel Martirologio Romano , daiOiCi^ ^' 

dinali Achille Graffi, e da Gabriello Palcotti, eda^lifteffiBolan«« 
do ^ePapembroccbiocfiticiaccerrimi: Ene pure di poco avvertii 
to il Ghcrardacci , che fopra efso Privilegid di Teodofio icrivendoi: 
òelia fua Appendice Iftorialé, . ivi adduUc^ per prova della itakè 

B a di 




i elio 9 r mdvbìutA fede ^che o^ Creerò le due Glofe , T uni ne( 
tociniodeÌSeftO)jieÌla parola B9imii«^ erkltra nella Clementi^ 
a Je Mmiifhiiylkin oltre quello che fcrUre Francefco Marco nella 
^ecifl 349. n. il della parcp. dove allegò Dottori^ e Gioie 9 per 
lequali|>recere. che reftafse provaco , chefolamencetre Cicti ab- 
bino dciurc la./acolca di £ir leggere léL^d, tra le qaali efservi 
Bologna 9 oltre le Glofem Rub.-i.dcStud. iibcrsL Vrb. JRem. Isb. io. 
e Accnrfip ifil. itt érniquis . c.deTeftmn. ove chiamò Bologna vera 
Nudrìce delle Leggi» il che |li (aria (lato incongruo di a&rmare » 
iè a ppcna pochi Jufl^i avanti ni(Tedivenuu Maeft;a di efse. Nepo- 



co pratico può dirli nelle Legpi Àaldo, il quale ebbe ad af&rmàre, 

che perla perdita dell' originale fucceduta nelPanno fuddcxto 

I3i3« perlevare ogni dubbio, che per tal perdita fufse potuto na-* 

fccrc ^ nella prima Conftituzione del Digefto , nel $. Héx sutem trig , 

che eisendo per la longhezza del tempo la confuctudinc della Cit* 

fa rivoltata in natura quella ftefsaconfuetudine non folo £ire pre- 

fuporre il I^ivilegio, ma dover(i tenere perLegse, e per veriti, 

l^e la dau di eiso Privi legio in Roma , non in Coftantinopoli, do-. 

ve fu folitp tenere V Imperiale fua Refidenza Teodofio può fare ca« 

fo alcuno» primo^ perche Collantinopoh ftefso fu detto talvolta 

Koma , come lo attefiano le Leggi /• 22. CtftantinopoL ^ Se e. de veteri 

jure enucleando ^8lc. defscrcfenEìis EccL J.omm inmvàtione ; fecondo ^ 

perche avendo tenuto La fua refidenza talvolta ancora in Bologna , 

come affermò Pietro Ramo, in una rua7>i(loIa3 fcricta al Senato di 

cfsa, e prima di lui il dettò Landolfo Cronifia di S. Stefano, il 

Card. Graffi, e dopoi il Pullieni , e altri, non avrebbe punto dell' 

jnverifimile»chedaefsa, aRoma d*Italia,fi fufsc portato, e ivi fpe- 

dito il Privilegio « AU'oppofizione poiché in efso fufscro nominati 

Duchi, Marchefi, Baroni, la Romagna, Lombardia, Panaro, e 

cofc fioiiU , che allora cosi non fi chiamavano , ne i nomi di taU di* 

gnitàeranoancora (lati dati ^. può rifponderfi, chetali parole fu« 

rono mutate da chi trafcrifse il Privilegio, nel tempo dell' Imperio 

dei Carlenghi, allorché elfi nomi erano venuuin ufo, il che ignp- 

' rantemente potè elfere fatto per dare chiarezza, e intelligenza allo 

fiefso Privilegio, patendo al cojpifta, che efse dignità, e luoghi 

avendo acquiftati detti nomi , fulse un recargli intelligenza , efsen« 

do t primi andati ia dimeacicaozaj anzi per avventura fcrittenel 



• ■ — . t ■ 

YiiLit^gihe per modo di ififioèàti^ 

copie riportare ^ * feoihe da di verfi oci rfòftri Iftoiicf fajiodkaia^rr A 
^ ' Potrebbe di ^ntaggto fbggiugherfi ^ che XViofredo Scnkwfc 
/•O Aìmchifliiiio yitquale iion i fcc'òiido mold, circa rtonon^a^ 
e perciò contemporaneo di Lotario IL fcrifse nella Lt^gd ^^Mfjlr 
^xcuf§t. ìHt. %. òdCMktcm fH 9. nella Glofa fiilalè;del dobbio ^ nòn^ptfr 
modod'Ifloria, perccrtiffiino fuppofto, le jn^igore di dso^Mrii- 
legiò fi porefse leggere di ti dall' Apofa i perdic<)aandófb,a>ooet 
fo , la Citta rant^ oltre non fi eftendeva , e racconta akuntf Difpiii 
te^ alfaotendpó^ antiche, e già fopra tal materia eccitate tra gM 
antepafsati Dottori , come notò il Mòntalbani ndla luaElidf&t 
pia, oveaficrmò, che leScuole, eiGinnasj mài erano Ilari di fi I 
tna lemprc di qui dal detto Torrente Apófa ^ ' e pf la di lui V avrertl 
TAlidofio^ fcrìvendo ai Lettori nel fao libro dei DottoridiTeoUl^ 
già y e ddr Arti Bolognefi ; Che fé fiato non vi fìifsé il Privilegia 
Teodofiano , e confeguentemente V Accademia- ^i - gria ìunga 
avanti Lotario Sa(sonè, indamo Tana fiata rufcitata talcontrover- 
iia, ftantechè la Citti non era fiata allora ampliata da allrriychfe 



daS Petronio, cpercìò nel tempo ftefso del Privflesioj tfndefo» 
|>ra tale ampliazione cadere non poteva la Dirpota . Dipih paoli» 
iletterfi , che oltrerantiGiurifconfulti, e Aurori Antichiffimif cKé 
tonfefsarono lo fte(Ì9°;qucfto come rkdnofcuito per cucio il Mte^ 
do, fu perciò ancora affermacoda ìnfinici meno antich»,- perlopiù 
ForelHerJ, e particolarmente daiholti Olcrainc[ntarti, ii«r>qiiali 
non può cadere fbfpetto di afiniòne alle cófe di^uefta PacHa^cra 
ì quali dal Bolèo d<TMri/enfi UaiverJk0Ìe\dt}CÌTònìO Cancdliero 
dell* Accademia di Tolofa , dal Baróne DémpfteroScoxzelèi'Coir 
autorità di Rugiero d* Ouveden , dal Mancova,?.C Cbiariffioi* 
Padovano, dal P.RiccioliFei-rarere; hellS rutCtoliolo«»v dal 
March. Majofino Bifacioni, lielle Aie OfservazSòiti 'foprauicrdi 
Linda , dal Co: Gualdi , nella Tua Kdaziottt di qàtfta Patrie ;{à^ 
Co: Lòrchi Vicentino, nelle Vite diTepdofìòIf. e<Ii CàrloMa* 
cno , dal Crefcenzi Piacentino, nella Coroni 'dt>tla hfobiiri d'Ica» 
Ita, da Frate Vincenzio da Piacenza,nellefUe Orazioni ydilSigOf 
trio eruditiflimo Scrittore Modóhefé,fnvar1efué epére ,da Andrei 
Scotto-,'neir Itinerario dltaKi , da D. CiprTand'Bordfì -Alrciinoi 
^cir Ànftrìa Aitizia^ teda altri iòfirttri,' che tro]ppO lélgó Uìehhif 
" •' B I tufr 
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\ 





i 9iArii4; A tuAo ciò potrebbe iggiugnoffi^^h^^ 

infiniri 1>otiorì, d fiorirono Uomini Dqcti ^-pr 

; e Locano^ tra i quali Felice Rcngherio,nel 84C 

eicynel 900. Stefana Rengìicrio^ nel 948.(Ltteio 

76. Paolo Barbicrì^nel 1014. Benedetto Rengheric 

rio condottovi dalla Coc Matilde^nd lìoa. Lorenzi 

^^ronori Cavalieir^ nel i loj .LambertoFagnani^chc 

le wr^'Somino Pontefice nel ixof. Grillo Medicc 

liclmo Piccardo, nel 1 1 tf. Ireo Beccariot nel 1 14^ 

ianemici^ che anche efia fu Papa» oltre infiniti C 

d; che in cflTa: Città fecero rifplcndere la loro D 

*l>cncOrlo Magno in eflarìftoròlo Studio» circa ì 

<}iiello che fcrifTe il Campi Piacentino » il Lofcbi » il 

nio ,; il du Rozier » tutti tre^Franzefi » Lorenzo Lcg 

, caltri mo1n\ oltre tutti inofirilflorid, è però ce 

rraTufo delK^ Accademie» ove le Lettere» eie Se 

mente s* infcgnavano » mentrcchè fcriise il detto I 

XonuclMinèhqHiJefiiiim nofem éumo 575. bdcumt ( i 

Sn AmÌìs mirss $Uiusftrmimis clegMmuis lonftrvtnnt ingem 

##• llcheafserìy coir automa di Fercol Locr.Cron 

u^lielmo Efingrilib. tf. fc^uitati tutti dal ngftro M 

la /uà Eliofcopja fbl. 44* cisendo appunto la Lingua 

degli Uomini di Lettere» i quali neri vano ancor'; 

:omè tra gli altri Paolo IL Bondcdci Nob. Ferrarcf 

avanti l'Iniperio diefso Carlo Magno» il qual ; 

condotto a leggere» efsen do in fiore lo Studio Pub 

^ ciò^ che icriise il Co: Marefti Ferrarcfe» nella Seco 

ItiQ Teatro Genealogico fbh 103. 

;^^^;ibilita dunque » per quello che mi perfuado, per fi( 

tidine» dai tempi dei Tofcani» dai Galli Boi » e d 

1** Accademia in Bologna » la Conccffione di Pubblic< 

àie Studio^ da. Teodofio II. la Riftorazione da Carlo 

mente la migliore Ampliazione da Lotario IL rit 

^^effi della noftra Celeberrima Univerfità» è certo j 

nto di tutti ^ che al tempo dell* ultimo- dei nomin; 

efso» cefs^teingran parte le torbolenze» crebi 

d&GJoria » e di Fama per tutto ilMondp» che ad ei 



z^^ 






*5 

eftKfrieeobeorfaro Seolaiiiff copti cod gt^ 

delle nkoltcmigliaiay'chè A'ebbcMd^ Maeftrigitin niò ^ ìrdvoP 
ti, ebbediecì mila Difcepoli^ onde le Piazze nefsextàno^gufil 
Teatri a còsi ampìofiumero de Uditori i Quddilitóhèaa^arairigliaj 
le a ptìvazfone d'ogni altiia Accademia^ jm' FamoIaV^f^ llw 
ftre che fii , porta fcnza arrogar fpio per vanità , da tempo mimmei 
rabile, il titolo di Arciginnalio , con eisonnitamente. chiamata 
dal Tuddctto P.Gao:Badfla Riccioli Ferrarcfèidella'Compagpttt 
di Gefii , enumerando tutte le altre Accademio.ndiafria'cekbrt 
Cronologia ;;cq'n lo ftefso dal^arti^ doo dal Ì589, /colmedefimò 
dal famolo Aldibvandi nel itfoo., eda tutti igU altri- Imivrrial^ 
mente , e con ragione , avendo da efla prefi Macfirì rad te. délUt 
Principali Accademie , altre cffcitào ftace da c&s^ ft>óda!;^i*alGrein 
eran numerosa fimilìtudinedi Lei, privilegiate fCoirefprfi&oQe del 
fuo nomC) econ fegni di fomma dima onorata dai f^pi^'dà^! 
Imperadori, daiRe, eda altri Prìndpi Sovrani^eperò.it'^aiu^ 
fenno fìiglì jropofio il titolo di Madre deglrScudì ^ e di: Al^icftra di 
tutte le Nazioni, come altrcsi quello di Monarche/Ia delle Lr^b 
i quali tutti porta datempo^ che non fi trova niemorìaid'IJomttli 
incontrario, Icggendofi nelle Tue Moncte..piu antiche Icplpitoj, 
ìomnu docct Matcr Studiorum^ in altre, 'V<irui uhi^iTster^ C^Mif; 
BomiMAftftrr ydallcquali giuftc prerogative .furono moflrFedeiif 
co IL • Augufto mdirizzare alla ficffa le Opere di. Arjftotile ^al fftg 
tempo^rovateprefsodei Saraceni, acciocché ftiQièrodaU'Arabì^^ 
in Latino idioma tradotte, e /piegate. GrcgoiipI]trSonimo;PaiE^' 
tefice i iìioi Decretali.' fioniÌFazio VIIL U jSeflto dei Docr^aUf 
GioiXXn. le aementine, e Clemente V. ad appo2Ìarl^ le.pio; 
CbiTioni della Lingua Santa, della Siriac^^ dpllaOldea,jc.d4% 
Greca;^ ' :•♦• r • : •• . r i! . :> a\. Urrid tir: i:-n- -.M'i/i-jt -j^i: 
Inefsaperciò fiorirono i pio rinom;KÌ Teologi (oltre ifuoi.0èf^ 
radifii ) Alberto per la Somma Aia. Dottrina ^ detto, il, Magnpu^Aor* 
tonio ilS di Padova', e quefti prima della fondazione df 1 CoUeg|(| 
^iSacra Teologia ^ je dopo di efl^/S Pietro. X<;tiQniafól<^rmÌelitar 
no, e Patriarca Goftandnapolitano, il quale d^^isoi^ il Prjinq 
deiFondatori nell'anno ij^a*» equafi agata Sq|getti,^ che dovtif 
vano Dofcia tenere IcClmvi diPietrOi oefsere Cardimi fl^l^Yu^^ 
ChicU , oyiftudiatoaoperficevf rflffla Lau?^^^ 



X^^^cfimofixcro 

^^ìt cPibfofi, i M2temada\ iRettoricI, egli Or»on\ ondeia 
^UmeroccccdenccogQi credenza 9 dacosi Au^ufta ScwU ufciro^ 
DO) oraSanti . e Beaci ^ ora Pontefici Malfiini^ crai<iuaUin poco 
pialli mezzo lecolo!. Tene contano quattro dei Tuoi Gcudiiii^ e 
con rarità di efempto^uoo era effi ultimamence canonizzato dalla 
Santa Chìelà, <nra Cardinali ) tra i ouali in oggi quauro viventi^ 
ora Patriarchi , Aravefcovi ^ Velcovi ^ * Nuozf ;/^. Ambalciadort ^ 
Uditori di Sacra Rota; Generali di Religioni^ e un' infiniti di al- 
tri Prelati ^'deiqualiancorchè di altri fia ftata fatica ilraccosliemc 
le notizie^ d'infiniti fero manchevoli, fé dei foli più Celebri vo^ 
Icfli formarne regidro , potrei fcriverne groffi. Volumi • Quefta è 

3ueir Accademia , che ni onorata^ privilegiata:, eacclamata pia 
'alcuo^'altra^lai Scmimi Pontefici > dagl' Imperadori, dai Re, C 
daiMonardii, che però tra gli altri Criftiano Redi Danimarca, « 
di Noftegia fi tenne a fbmma gloria di fèdere al pari dei Dbttofi 
dei Collègi di Lei,* gii 240. anni fono , ec^uindie, che i Dottori 
di efsa chiamati a leggere in altre Uhiverfita, allorché adeflepor» 
taronft^» furono air ufo dei Monarchi ^ dai Principi , e dalla No^ 
bHti di ttsìi incontrati , con dift iitzronc y non mai per anco fino al» 
lora-'priticas!a', echè varf dei più FamoG Lettori ebbero titoli, e 
onori eccedenti -^ ^e che furono i fuoi Collegiati afcritti tra i Conti 
Palatini, e Cavalieri Aurati ^ con FacoltàAutorevole, eMagntfi» 
ca.^ ; e che fiano tèmpre flati , e di ptefente fiano confiderati , così 
pernio^ come per Iccgò, di condizione uguali ai Maginrats, e fu» 
ti precedere a tutti gh Ordini dei Cittadini, callo flefso Senato, 
(^i fempré godettero dituttl'ipiù Intigni, edEccelfi Magiflrati, 
enonègran tempo, che quafituttii Senatori erano Laureati.^ chi 
in Legge ,.chUn Medicina , e chi nelle belle Arti ; e di efse Lctto- 
ri) e perciò a gtiih ragibne ^^così per efsere ftata Real Sededei Mo^ 
narchi della Tofcana, Metrr>poti dei Galli Boi, comeper efsere 
ftata rifabbricata . dàgl' Imperadori , fu dai Maggiori Prìncipi dèlia 
Terra chiamata, e nòminlttta dafGiunfconfuTti ditutteleNazio* 
«jy ora Città Reggia , ora Alma i ora Malfima , ora Magnifica , ora 



^9 

tad'o|niVirtulUuurc, órtSit^ PrimaVu 

co it con infioiki a|rri:ììcpU 4*oiiorei^lc7za cfa|tau r lgpcK|iem« 

cfsa.lft Scienze » e gli Scttdjfodo.qoafi zìjà conoanirali s-pefdddtfr 

dcficna^^ noti folo & videro > ai- aoftri giorni^^ aìc^ndqrc jlatl^è 
Fanciulli addottorati ^ con iftupore di tutto^ Moqd^^ P^oc 





fegnandoIppjibblicacnente^cpaieOotcorerset ora privatamente 
in efse elercitandou , ora componendo Volumi , co^ie^alla ferie 
dei Nomi loro> fparfi'Cca le Notiaie prefcati^ porri órsnvaHI • In^ 
oltre Efsarifplende perle infinite Pub1>lich'e3eFamo(e Ubrerie, e 
per altreinifumerabiti prcfsoijnlvatìr L'adorna n o m o ir e A fc ad e^i 
piedibcjlc Letff reycdfipgni jiltra pro^$Qqe,t ^ ««^wdjcj.nji 
ftate, e che fono di prefeate ^iCLxndono al n.ttm6rp di ledanta^ 
con il Nuovo loftitiico 4clIflSci?.nze^ knd^o.hqa tanta M^JE?^^* 
cenzaduQannj fqno^ il quale :vale per molte, come Jfi dirà jnip* 

frefso: La qualificano vencicinoue Collegi, e ccntinàja di Sciio^ 
if , dovv s""' infcgtranò inidimentrdènè Lèttere ai £mdoiU 
ticolarfAebkeco&^'gnidiligtnìay ecar^àaben'ottoctnttfpowtiy 
fenkà^akuna mercede, nellciSciióle chiamate Fie^ oltre jnqìselle 
dei Ril^.4^.P»;dèHi Compagiìia^di it^fu , heUe^ualr la Grammi^ 
tica'^ ìtf Ltttere umane V ehRettòr|cas*^ftiIegnartoa fofkt are^n« 
IO perfone civili. La Fabbrica aijcori delle Pubbliche Scuole, det- 
te rArctginnafoj che viene ftimira lapin magnifica'^ emacAofii 
*d*^uropaataPeio, dbvej Dottorila vicenda leggono pubbGca- 



tnettteògnifbftar di SciitAsié^concqrrè àncòr^ efsa a hr comparire 
il decoro, eia maclH delle Dòtnrine nella ftefn^Ciftl, Tempre Ce- 
lebre, Tempre Famofa, e Tempre Illuftre per else, lo ^tato^- eie 
Vicende delle quali bo^i^ifiretre in quello succinto raguaelio, in^ 
vece del molto , che potrebbe dirfi , per lafciar campo di dilactarfi 
con più cfatte cognizioni , ragioni , e autorità à chi iU preparando 
copioià Storia dell' Arcii^onifiodiXcL:. * v \ i.^ %^^; . : 

^'^ ibi 







''\uréct$ir sfittanti édqmtfffSÙf^^iùéMitmK*^' n.: y ni /un-j-.u:',, 7 
VdL'Beriomi in Ciàwth v^tò'S(mik^1àrig^i4mmklèknmlf dititfiiiìeA 
■ faìbvemim Mfèt^i^m'--' > :Ju':J r.v jv.^ '.:!•. • .e: .;; 5:.-i' 

" ''"lil'iliiS;^ t-ff^-«v ci.-.:...cc.vci jic. . u.,?Ti-ii: ,!:•. ^.)-:t 
, ,■ . .'Fr,7étru$Tkm*tBonsSi€hts.v,Secrrtgrtlts,-' 

» - . . • . 

' 5x. laquifHonù'CMfiéhàrTbeofppiSy&mEtck^^ Mctropottfti9M S.Tt^ 
tri Banonis TamkntigriuSyfrò Emntmljs.ìjr Rcvncniifsé P. A C#ri& 
naIijMCobQ BmcmapMp^o^Afibie^ficpo^é'Trintifè S:R.L - 

-De rnsfiiàtù JtnetmJU[u 7J U.}kri$fA fignMii InqH/àms Qen^ Si. hn 
\ ' ' firi/ttkmis Bommid'^ Mttifhèfenurti.ljinim' inforifium ; NMixie dc- 
' gliScrìctoriBologoclij e ddr Opere. loro. StanpatCi^ieiMano^ 
- fcrìctc y raccolte da Fra Pdlcgrìoo Antonio Orlandi da .^Ipgnt 
• Carmditano della Congregazione di Mantova , &tum mbit^nm 
fweateamrMfidim^ et bmos moreffoffe Tjfis métulmM^^^ ìnCon» 

NOù 



t-v: 



GLI-SGRÌWÒR i'Ii'ÒCBg N.Eà I 

primieri ménte delU FohdazÌQn«dlèl|6 Aoa^^ 
di Bologna^ dalle quali u(cirolioSc^^ct^ii]i^up 






Ccademìa d^li Abtondonad aodca In Birfopiavcna 
gran tempo reftòotìoli|^p(ri Bcir.tniwitfT^lv- 41 
nuovo afcrtaagUEfociqLeccian: jmn^wperfan» 



per gran tempo reftòróo&.^p(ri Bcir.i 

belnuovoapértaagUEfociqLecaan; , , 

prcfa tre Radiche dì Coralto, lemuU gaksxUvaBOlo- 
prarondcdel Mare, col motto, NON SEMPER-NB» 



graiondcdei Mare, col motto, nL»N ajiMrnA.-ni^ 
; LECTA . Quel)' AocadetDÌa fi boevk bd CMIi^^o 

Monralto di Boloma, ed avendo di nuoro * ^ 

i Tuoi efcrdzj, gli ripigliò nell'anno c^< 



efreteOata penbol- 



Riacoefi) 



, , Fòpianà, chtiola-4|UK> 

Torchio acccTojCol motto, "PER OCCULTA VlRTUv 

Ldiedcalleilampe un libro intìcoiato: lal^VoURolailSs: 

quc'ìa, editwl,nuoTdiupiDmofu rsnnoicSf» da£>o- 

-doni , detle Le^ Dottore, e PodeiU .^ S.Aà2d6 U Va»' 

Icio Antonio Santamaria , Dottore delle te^l, e Gtodice 

f col nomcprinùero di Accademia d^lì Acceti , con tlinpro- 

Legni acccfi, cbl motto, AUGMINA SJMai^. Ebbe 

fece la B. Caterina da Bologna^ ora Santa, bi onore ddlC> 

^Tano pubbliche lodi nella ChieTi di Le?,' con oiadoiie|* e^ 

■ì volgari, clatiin,eci6-n ftceva una volta ògid taio* 

levolic, in o£ni mere,!»! Palazzo dèi Conti Fava, e dfwo 

^lomponiaicnti. il Prindp? proponeva gli aigomend^'w* 

rormavanG gliAccadcDuadirooif), perUoicbjdie i^ 

Anfìofì noramente eretta InQueft'annot7i^-iirilapi^ 
ier Fraticefoo Bottazzont , di LU Dotttm> edelle Let- 
IfdTore pubblico ikHo Studio di Bolc^na: la ^uefta fi 
lodÌcoTnpbrrePJf}ole,'Onfcloni,-e InfaìtSoiU lapida, 
^cana ', eoioe io latice ^ b tale cficttl» c^ paità giunto 



^ 




€bijMs. limpida di qadla enuiaPdlade. eì4etcaxia^nA menoàA 
quali (lava Amore « colmottoy SIC MONSTRA DOMANTUR* 
ccademia Qeinentìna, cofnpGAa diquanmta nrofeflbri di ftcoum, 41. 
Scoltiua, e di Architettura: Quefti nell'anno 170^* fupplicaiooorEp^ 
celfo Senato di Bologna a volerli donare di concedere lorofiiooleMP 
erigere una Accademia ^ fotto Y Autorevole di. Lui FMtesionet Per 
compire il loro defiderio s' impilò il Co: e Generale Luisi FcfdiouidQ 
Mariilj jprdfo 1* EccelTo Senato^ epreflb la Santità di JS«&fiipaOo- 
mente XI. e dair Uno ottenne rafienfo, edaU*AltroJaBcalniaÌDCNK 
ferma^ eTonoredieirerenominata Accademia Clementina # Ella ^fta- 
bìliunel magnifico Palazzo della nuova Accademia ddk Sdeme defl* 
Inftitutódi Bologna 9 dove fono ftanze aflègnateper la refidaiUt per 
difegoareilNudo^ epergliftudj della Scoltura » edell*Arcliitetaui)L^« 
Hall Tuo Principe, il quale éil fiunofo Pittore, eCavaliete CartoQ^ 

Snani , il Viceprindpe. eotto Direttori , quattro dd quali afliftonoaeli 
rudenti della Pittura, duca Quelli dell* Architettura, eeli altri a quSii 



della Scoltura . Ogni anno fi dirpenfano due Premj • conbileoti in 

glia d' oro > a due dei Giovani Studenti, i quali nella Pittura. endl'A»f. 



g^Mu viw* «uucaeivjiovaniDiuaenu, 1 qu«u ii^iMnrii.Mn«f ^ u**» "tt*. 
chitettura hanno il laudo dai Direttori: ha parimenti lefiieConftitiido» 
mftabilite, e confirmate dall' Eccelfo Senato » efinabnente perPvoccr» 
trìce in Qelo Santa Caterina da Bologna. • -•• 

Accademie, o fiano Compagnie , le quali erano in Bologna raMOiiar; 
doé Compagnie della Rofa , della Spada, ddU Fede, deUa BlanO| 
della Croce, e altre fimili; le quali focevano le impreTefoUugliantial 

nome loro, e fi efercitavano ncUe Lettere, ondle Armi: non vie atea 
^ì^^A^^^ Al ^^^ /.. .. _.^. _. jx ti ^1... — -•....• nelle fueUlfwt^ 



di Bologfutp. p. Ub. 1 8.7bl.^ IO. 
Accadema dei Concordi « fioriva 



ebbe per imprefa txeOrok^ 
I ruote alla uniftra « e nd mem 



demia , come parimenti di quelle AA Vdatì ^ e d^* Indiftìnd^ flOQ è 
luto poflibile trovare le fbndasioni. 

ùa, ofia Scuola ddla Confortarla: forti ifiioipriodpj hdPanoo 




un Ubro intitolato della MUerìcordia di Dio , di vifo in fette parti , det- 
te le Sette Fiamme • Bo/. per il BùMfio^Vì^ Ha le fueContiitudoii^ 
compoftedaCriftoforo Penfabeni, Dottore ddle Leggio drca Panno 
«i56o»impreflè nd \6^o.^st lo B^jm ,in4., e rìftampate, periNtaflp^ 
^ 9. ^P^ gli Scolari, con le addizioni. Panno tM|. per loilieilb, ìa^ 
£leire per luo Protettore S. Gio: Batifta Dicollato , nd ;^lotno dd qn« 
le, nno$colarof«dtapQbUìaQiaak)W| inlodedid^Saoco^^ 



H» ^ J S.Mkiia ddb Morte, aUa prdema dA Signori Superiori 
Xecs^^^ori : molte di détte Oiazioói rono alle flaoipe < 



"^x^ « 




pernia dei Ddiòfi| fiiinitituiuneiranno 1564. dal ^^^^ w«w. »«w.m^ 
^c^talhàni Seniore, portava perìmprela un Lauro (pinofo, col mot- 
to^ ASPERfTASQ. FUGIT» In quella fi trattavano materie morali. 

H , tu ftabilita neU* anno 1 560. da Ettore Maria Ghifi» 



Iferi 



ri. Cavaliere di Portogallo, da Valerio Limani, Conte, Cav., t^ 
Gipnano, eda altri Cavalieri : TimpreCi di Lei era un Gallo, cheftri- 



fflevaopibecoo una Corona d* Olivo, col motto <. VIGILANDUM* 
Fu fonpre Intenta alle Azioni Cavalerefche diGioltre, di Tornei, e di 
Bariere ; fi ragunava nel Palazzo , e nsU* Orto ^ detto della Viola • Riu« 
rofamofo, tragli altri Tomeamend ^ quello mritolato » LaCo/hnza^ 
d* Amore, (atto filila Piazza delle PubDliche Scuole, neldt > Fcb» 1573. 

' decantato dal Mf&ii» , nelle Storie di Bologu Uh. i t.foL Sa. 
Accademia dei Dìfettuofi , fuinflituita l'anno 1707* nel Palazzo del Con- 
te Guido A(canioOr(i:.haper imprefa un'Orfo, che lambifcei Partì, 
col motto, SIC FORMAT LINGUA. Inqudh fi praticano, «ao^ 
volta orni mefe , infea^namenri fpettanri all' Arte del ben dire, (opra le 
Rettonche di Ariftotue , di Demetrio, di Ermogene && applicandofi 
gì* infegnamenti ali* eloq[uenza della Volgar Lingua : Ha oer Protettore 
§• Antonio da Padova , m onore del quale , ogni anno celebra un* Acca- 
demia pubblica , con orazione , e componimenti , e fi & in un giorno, tra 
f ottava di detto Santo , e un' altra in un giorno » tra T otuva di S. Pe« 
tronio« in lode di detto Santo* Nell'anno 1709. diede alle ilampeui^ 
Libro ai Profe, e di Rime, riftampatonel 171 u Halefiie Leggi (lampte 
• nel X 71 1 • In quelVanno fi e trasferita nel Palazzo del Senatore Ifi^lani « 

Accademia dei filarmonici, fu in'.tituita neiranno 1675» ^ Vincenzio 

' Canari nella propria Cafa : £lla è compofta di Mufid , di Sonatori , e^ 

di Oomponitori ai Mufica : Ogni Giovedì non imprdito, fi provano in^ 

Snella nuovi componimenti, ofi trattano materie fpettanti air armonia^ 
elGanto, edelSuono: Ha per imprcfa un* Ornano, col motto, UNI- 

^ TATE MELOS, per Protettore S. Antonio & Padova , a onore del 
quale, in un giorno, tra l'ottava di detto Santo » cantano eMeflà^ e^ 
Vefpro folenne nella Cbicfa dei R. R. P. P. di & Gio: in Monte. Ógni 
Muiico, o Sonatore, o Componitore dedìoatodal Principe dell'Acca^ 
denaia a tali funzioni , i obbligato, in quel giocoo , a fare fentìre qualche 
Angolare componimento : Ha le fue Conttituzioni , e i Ricordi per gli 
Accademici ^ uainpati nell* anno 1 689. per i Tifitrri . S. 

Accademia ^ Filafchici, fu aperta Tanno 1651. da Domenico Bumetri , 
e da Franoefco Bertaccni « amendue Matlrì di Cappella : Ha per imprda 

. la Cetra di Davide » col motto » ORBEM DEMULCET ATTACTU • 

. Si parla incucila djmatqrie fpettaotulSttMo» Sono alle ftunpe opere 
vane dei Tuoi virtuoù Accadenua t Ap* 



Accàànmt di Mjfriil. ^ . 

Accademia dei Filomttfi , fii eiettaf anno léai* da IX GhohmdGkcòbbiji' 
fiunofoMadro di Cappella in S. Petronio^ ritmnefa fiittnOeTpi^^ di 




Accademia deiFiknofi. fiiinflitaita Cuw* «i«^ir«« uiw»m» wv» m^m^^^m^m^ 

- Antonio Sampieri ; Era il diletto di qu^U Aggetti 1* deidaio ddlc^ 
• Sperienze Naturali^ e Matematktie» * : : r'^i.^i 
Accademia dei Gelati, Rifondata Tanno i5S<. dal Dottore MekUoio 

Zoppio nella propria Cala 9 e dai tre Fratelli Berlingero, Cammiilp» C 
Cdàre Gdli : Subilirono oer imprefa una Selva d* Alberi gdad dal mò^ 
do, col motto, NEC LÓNGuM TEMPUS. In quella fono ftmpie 

- fioriti^ (ino al giorno d*Qggi , Soletti Nobili , e per nafdca « e per.vircù ^ 
i quali j in tempi diverfiV u'^'^^'^^te ^>^ memorie di toro • . VìOMI- 
xano Maria Vei^ine immaculatamente concetta « e la (èra avanti U io* 
lennitd di Lei gli predano un'annuo tributo di lodi nella Qucia dd Rcv* 
P.P.diS.Francdbo^ con Orazione panegirica^ ePoefie. allapxefenza 
dei Signori Superion Maggiori, e ai grande conoorfo dÌJ^obi!tà,^:edl 
Letterati • Di quefti NobUi Accademia fono alle (lampe: tre /òlunii dt 
Poefie, cjoèRioreazioniamorofefbunpate nel 1590* perciò; llo^.^IU* 
mei597.perlo(leflb,eiéi5»per il Cdccitf ; parimenti i FuiiGrair di Ge« 
fare uefli 1595* di Filippo Facdienctti 1598. e di Melcbipre Zop^^ 
iéj4« LaCreufa, laNìedea, TAtamante, ilFilarmindo, innumetabii>^ 
li Orazioni^ ci (^indid Utfcotù eruditi,pubblicatìdalCo: ValerioZa» 

lo di Pro(è dd Gelati. Boi. 1674. 4* Sono tutte fiidche di 



ni, col titolo di Pro(è dd Gelati* BoU 1674» 4. 

queftid^ni Soggetti, della maggior parte dei quali defcrifle ancon^il 

topraddetto Co: Valerio Zani le vite Loro ^ T Opere (lampate, o taSàsb^ 

' te manofcrìtte , coirimprefe, e coi loro Ritratti • Balmitjtf^ Hale^ 

• ./uè Leggi j}iu volte ftampate , eiiltiniamentendl'anix>.i709»*con^lCa«» 
taicgo diei Prindpi , dalla fondazione fino al detto anno.# Gode il PilvK 
kgio di proporre ogni anno due Studenti Foreftieri ai Colleg di FilolcK 
fia , e di Mediana , i quali (bno auldottoìati lenza alcuna ^P^ • - -1 

Accademia degl' Impazientì ,iu fondata nell'anno léS^ in Caia de( Ijoo» 
tore Ippolito Maru Conventi , poi ndl' anno 1 693. in Caia dd Co:;Ou 
nónico « e Dott. Alberto Fava : na per impopfa molti Alberi d*Aman^^ 
le, coi (oli Fiori, fenza foglie, e frutti, col motto, NEC SAl^SI^» 
In quella (ì propone un Cub Legale , d indi fi eilraono a ioite tré" Acca» 
demid, il primo dd quali é Giudice, il fecondo ÌTcrìveJn favóre^ à il 
terzo in contrario , e neUa proflima (dlione ^a farli « fi dà il giudizio]^ ^ 

. fbluto poi cne e il Cafo , (la in libertà di ofini unq Io difcpnfryi fo|Na • 
In oltre ogni mefe fi fa una Difputa Leeale • ; -: .\ ",.:i.j"'r -.^ 

Accademia degr Inabili, fu fonoata nell anno 1^71* Avea fxx ìsnotài^ 
un'Argano , ctie foilenea una Colonna , col motto , T AI^JE MO^SS 
£R A i • Era di lei Protettore il & Pio V. ora canonizzato, al qualeognl 
anno confecravano un'Accademia di belle Lettere nella.Chieia di S» JDo* 
mcnico , e la prima Orazione xcdtau in quella , fu di - Jkncdfm Gì»» 




^^ ^^^Mcmiadtfl'Inounmiiiatìyfu^ 

- ^V^^amcd oefia propria Cala ; Tonava per imprda un Globo itellaco • nel 

^liezzo del quale età VOxùl Minore ^ compofta di fette Stelle^ a guiia di 

Ciano (inlegna dei Garracd) col motto^CONTENTIONÉ PÈRFE- 

^ ^TLJS* A quella concorrevano non foloi Pittori 9 ma ancora iLettefiif 

ti, e Giacevano lunghe (éflkmifopra le Storie (acre ^ e profane ^ (opra le 

"* Tavole, IeIdee,eguCapriq pittórid^ e fi recitavano erudin difoorfi 

Ibpra le belle Lettere • nelle quali AeoSuio Carracd era molto bene ver- 

* fato» IM queft'Accademia fi vede aueAampe dell'anno xéoi* ili*unefìu 
le fiitto ad Agoftino Carracd , intagliato da Guido Reni « con diverfi g^ 

* xoglifid , e i^nfieri pittorid^ alluu vi a qud gran Maeilro • Fiorirono in 
' ' qud tempi ancora • e fucceifi vamente dopo molte altre Accademie Pio» 

* 'toridie, e furono ad Baldi, chiamata i'Indiferente^ del Guerzino da^ 

Cento, di Pietro Fadni, dd Mirandola, delTiarini, del Co:Ettor^^ 
^ Ghifilieri, del PafineUi, dd Cignani« Ad Francerdiini, di Gio;Gio- 

feffo dal &>le , del Viani && , e ora nel Nuovo InlUtuto delle Sdenzc i 

(labilità r Aaademia Clementina,^ come fi i detto • 
Accademia degl* Indefdfi , a vea per imprefa un Vomero , in atto di araro 

* h terra, coimotto greco, OTONC^ eHlATFO^. Di queft' Accade- 
' mia fi I^e alle (lampe , Cm^Méphium Ludovici Scafinciii aè immiAulis 

' €{€i , m jircbigjmnàlio Pelfiueo mmautons Uìurds ak eminentUri Smggtfim 

Accademia d^l* Indivifi, fii fondata 1* anno i5^o. dal Dottore Ludo An- 
tonio Santamaria , in Cafa del Dottore Conventi , poi in Cafa di Achil- 

- le Fabbri: Alzòperimprefaun Mazzo divari Fiorì, coimotto, UNUS 
ODOR • Per molto tempo ella refefolenni le Glorie di S. Filippo Neri , * 
con Orazione, e componimenti poetid. dopo la fefta di detto Santo, 
nel Colle , detto di S. Onofrio^ edòefequi fino all'anno 171 u cefsì 
poi qu^ funzione nella Cafa del fuddetto Achille Fabbri^per loché e:Ik 
fii intraprda dagli Arcadi della Colonia dd Reno, come fi é detto di 
lOpra* 

'Accademia degP Indomiti , fii inftituita neir anno i^ip. dal Commendato» 

* reGio: Bertobtti in Cafa di Gio: Francefco Negri « il quale fu unodei 
*' 'Orimi Fondatori ( al riferire dd Malvafia, ndla ma Felfina Pittrice p. u 
' toL j li* ) o fondata dal Dottore Gio: Batifta Capponi ( come fcrìve Va- 
' lerio Zam , nelle Memorie dei Gelati , a fot. 158») Ella avea per impro- 

failCarroddSole, coimotto, MODO DEXTCK APOLLO. Era^ 
compolb di eruditi Cavalieri, di Dottori ^ e di Poeti* Si videro indi- 

* verfe pccafioni belle prove di quei Letterati alle (lampe • 
Accademia degl' Infervorati • (ioriva nel 1650, Daquefta ufdrono alle^ 

* ibmpe varie Pociie , Epiraiamj , e Componimenti , tra i ^ualt un Libro 
'-' indirizzato al Co: Filip^ Maria Bcntivoglio, nel fuo primo ingrdfoal 

Gonfidonienito di Ciuitizia I nell'anno a^ja«ftampatoperlo^frroiii.4« 



••V- 



Accademia d^P Infiammati , ebbe principio o^anno'^U^Q&^lt fMnn 
Prìndpe di quefta fu il Co: Aftoire Orfi : alzò per im{Me(a u' PMcliifc. 
rioredci Mondo fublunarc, fecondochd dalla virtù ddSole. fiWMpfcP- 
fezionando d'acqua inaria^ e d'aria in fuoco, colmortOj^ ETl:OT(I« 
NE • Era compofta di fellànta Nobili Cavalieri , i quali d eferdtt^rab» 
in Azioni cavaicrefche , ed erudite: fu Opera loro il Tomeo d* Amore 
vendicato, rapprefentato nel Teatrodella loro Ajxademii:, l'timot #{ jf» 
ftampato per gli Eredi dd ooxa»d , m 4. Vivevano fotto la ProtcàqM di 

& Paolo Appoflolo»: : ..i . i . '• - ' -' - r» ;.,-'- i J 

Accademia d^r Informi, compofta di Letterati^ IbttoIa-ProtezlZNMfdi 

S. Maria Maddalena • Di quefta Accademia fi legge un bel Libro ' Intito- 

- . lato , iMitté 9 iirufidQ. carmina im laudem P. Timothii tÌ€H- fhretdim 

. Ori. Vréti. Conciouat€Tis ttUberrimim Ttmplo D. Vetromi 8m$9. * ' ^ ' > 

Accademia degr Inquieti , ebbe la prima origine neirannO'téyx'.itiOifa^ 

del Dottore Euftachio Manfredi • Erefle per imprefa il Siftema dell' Uni*- 

venb, col motto, MENS AGITAT, in (quella fi dìfcorreva di Materie 

Filolofiche^ Medidie, e Naturali; pafsò m Cafa del Dottore Giaocma 

Sandri, poi nel Palazzo Marfiij , e ora nel Palazzo Poggi ^ col nome di 

Accademia delle Scienze del Nuovo Inftitutodi Bologna. Ha te iiio 

Leg£ÌM.S. . ' • • 

Accademia degnnftabili, fu fondata, circa Tanno 1590. daPdfcgfina 

Capponi Dott; diFilofofia, e di Medicina: in quella fi atténdeta jdP 

Oratoria , e alla Poetica • 



Accademia della Notte, principiò Tanno 1^ 14* da Matteo Pellegrini di 
f jlofofia , di Teologia , e delle Leggi Dottore • Portava per imprefii. imT 




t éi7» léi^ ié| I. per lo Ferroni , e per il TebaUbn. 

Accademia dnli Operofi , fioriva nel Collegio Montalto liei i^ld»'TTn Fi- 
latoio fu la fua imprefa, col motto, LABOR OMNIBUS UNUS.So. 
noalleftampeleRime raccolte dagli Accademici Operofi^ nelTingieflb* 
di BemanioSala, alla carica di Rettore del Collegio di Niontalto* Mi.. 
i4ia.pcrilCocir&r.4« ^ "^ l 

Accademia degli Oziou ^ fu inftituita nell* anno i ^€j. in Cala dei Viram • 
£raTlmpreraunoSta)odiferro,colmotto,MlNUSCUM MAGIS# . 

Accademia del Piacere onefto, fìi ftabilita nelTanno i6o3« inCafadiCbf^- 
floGuldotri. Formò per imprefa unCoviglio d*Ap1 volanti verlbdicìC» 
fo , col morto . UTILE DULCI • Ivi fi difcorreva (ul piadevole# • = ^ 

Accademia dei Piti, principiò nell'anno xéiS. da Andrea Torelli J*C, ^^- 
pubblico Profeifore delle L»gi, portava per imprefa un Lauto, con Api^ 

?u«*ifi dlvife in due fciami, inatto di volare fopra di efib, cx>l motto, 
^SEDERE APICEM. Era compofta di Letterati, i quaU fi eferdt»-' 
vano nel ben dire. Gli Statuti loro furono ftampati T anno \€^t. • .. 
Accademia dclUPtìtìtìai,j*be principio Tanno 15 So. ift Cafa Ciad. *i 



54 Accademie dilBobgmà. 

Aocadetiuadd Ravvivati k diverfadaqàdla d^ Avvivati, ed^Ii Ac« 
cefi: per impicTa fi fervi di alcuni ^gni aocdi da un Vento , che fpira- 
vay col motto, SOL CHE SPIRA • Di queO* Accsulemia noahotxo. 
vato alle ftampe altro^ che il Prologo , gri nterm e ti i^ e la Licenza » per la 
Gcrufiileinnie liberata , Tragèdu di :Ceiàre AbeUi» »oL 1^57. per il 
IfAari. 4, . ' 

Accademia dei Rifblutì , fu inftituita nell'anno lé^uàù Padre Pietro To« 
ma Saxaceni Carmelitano in S. Martino Maggiore* Madfao, e Dottore 
CoU^iato di Sacra Teologia. Haperimprefa un Intrecdo di Lauro, 
piantato da una Mano in teria, col motto, UT GERMINET* In^ 
quefta fi rìfolvono dubbi di Sacra Teologia , e di Filofbfia : ElcflR: per 



dell'Epifania, fimebra Mefià folenne in Mufica , e Panegirico in lode 
di detto Santo, eviafiifte ilCoU^io deiDotton di SacraTeologia^» 
f come dalla memoria^ in lapide , oiftente fiiorì della porta ddla »gte* 
ftia di detto Moniftcrio. ) Dopoi Vefpri fi difendono poA)bliche Odo» 
. dufioni di Teologia* Queft'Accademia,conlefuddetteiolennità,éfem» 
pre durata fino ai giorno d'ogdtt 

Accademia dei Ringiovaniti :^uefta eldle per Protettore S^Agoftino^ 
come fi deduce daundifcorìb di Giofeffo Maria Morandi^ intitolato, 
V Aauila rinovata , difcorfo i>er la Converfione di S. Agoilino , Ftotet- 
tore deir Accademia dd Ringiovaniti • ttd. 1 648. per lo Ferrom . 4. 

Accademia dd Selvaggi , fu fondata nelF anno 16 io. dal Dottore Giovan- 
ni Capponi , Poeta , Medico ^ e Aftrologo famofb • Era V imprefa la^ 
Sampogna del Dio Pane, con il motto levato dal Taflb, UN bUONO 
ESPRIME. Si faceva inCafadiGio: Filippo Ccrtani, edera dibdl^ 
Lettere. Varie Orazioni ^ Poefie, ed Epitalami diede alle (lampe. Era 
. poiquafi eilinta quefhi Virtuofa Adunan7a nell'anno 16) x» quando ri- 
tornò a riforgere , per gran tempo , in Cafa Miniati • 

Accademia dei Sicienti, fu indituita circa Tanno i^ 54. da Cdfo Zofino 
Giurìfconfulto : in quella fi tratuvano materie fpettanti alle Le«;?i Ca- 
noniche , e Civili . Per imprefa fi fervi d' un Monte , dalb cima del qua- 
le fcaturìva un Fmme y che inaffiava molti Alberi fparfi di qua , e di là dal 
detto Monte^ con U motto, NON DIU SITIENT SmENTES. 

Accademia dei Sollevati : Dì quella trovanfi alle ftampe i Fiori Epitalami- 
d, raccolti nelle Nozze dd Co: e Cav. Filippo Maria Bentivoglio, e^ 
Maria Cecilia Vizani • Boi. 1671. peri Manofeffi • 4. 

Accademia dei Sonnacchiofi , ella è accennata dal Ferriy nel fuo Libro delle 
Imprcfi .-portava pcrim.^refa un*Orfo, col motto: SPERO AVAN- 
ZAR COLLA VIGILIA IL SONNO. 

Accadenaia dei^ji Speziali Medidnalifti, prindpiò Panno 1^47. inunXd» 
Stanza ddla speziarla ^ polla fotto il portico di S. Francefco : Inquell^^ 
il face /ano varie Conferenze , e pubblicae Dilputc , fpettanti all'Arte • 

Ao- 



Acedinme di Bologna. 5/. ^ 

Accademted^U Storditi. .me(h con pompa', ecdaap^kr^,m^ii^i|ei/ 
fì^efe , fece i funerali in S. mronio al VTdco vo di Caleria MinÙKloUiiò « 
Fllofofo fainofiifin90 , e ciò fegui , nel eiomo $. c(i ^i£lk> j^é%» 

Accademia dd Sublimi, ella ha avuto iliuoprindpione)r-anno.r7oo» e Io 
ftabilimento nel giorno ly. di Marzo 1707. da diverti Virtuofi • nella Ga- 
fa dei Macchia velli • Porta per imprefa il Sole , che difcacda te NuU dal 
Montc01jmpo,col motto, CADUNT DE MONTI BUS UMBIUI^ 
Ha eletto in Protettore S. Filippo Neri . Ogni Giovedì noa hnpedito i 
raduna , e fi trattano materie Filofbficfac , e di belle Ldttere : a tptìtt oa 
fi ^gono alle (lampe orazioni , e poefie dei fuoi Accadanid , e qttailto 
primafaràcomparirealpiibblicolefiieLqgei* «I ,\ r.:., -o 

Accademia dei Torbidi , avea per imprefa dueSacchi aguzzi , die ioolivaiio 
il modo, col motto. UT DEFECATA PROMANT» Era coiiipoaadl 
. Cavalieri periti nelle Armi.^ e nelle Lettere, i quali pio volte òómp»* 
vero in pubblico , con notMuflime rapprefentazioni , partìcolarmentó 
r anno 1 6 18. nel giorno 20. di Marzo « in cui fecero ^ud vaeliifliffio Tor- 
neo di Amore Prigioniero in Delo , elpreKb in dodia belliliimc oompar- 
fesche poi furono intagliate dal Q)rìolano, edatealleftampeperJòBè. 
nacci, in libro , in foglio , nel quale è tutta la defcrìzione dell operato • 
Si ragunava nelPalaz7o, detto della Magione, dove fiusva le confo» 
.renzedeUe Azioni Letterarie, oCavaleretaiedafarfi^: -. . -^ . . < ': 

Accademia dei Vefpertini i fu inftituita nel Panno 161^ Alzò per imprefa^ 
ilSoleinOcddente, quando cominciano ad apparire le Stelle, col moc- 
to, NON UNI MORAMUR ASTRO. In quelU fi trattavano ma. 
terie Matematidie, Aftronomiche, Geometriche , Aftrok>|[iche, t^ 
Arifinetidie • I primi Fondatori furono Carlo Antonio Maazuii Aftio- . 
nomo , Ovidio Klontalbani Geometrico , D. Cornelio Ghirarddli Aflro» 
.logo, D. Achille Muratori Arìfmetio)* Si &oeva in Oilà d* Ovidio 
Montalbanii 

Accademia del 
lini ; fii Pimprefii di quella una Pianu d'Alloro, col motto, E SP£ 
IN SPEM. - ' - 

Accademia deeli Unanimi, ebbe per corpo d' imprefa un Lauro, a cui dt^ 
una parte ita va appefb un Libro, e dall' altra un* Arpa, col motto:^ 
UNÓIQ. HONORES. Era compofta di Letterati, i quali veneraywp 
per loro Protettore & Nìccx)lò il Magnq : alleftampe evvi un* Olodip^ 
d*encDmio&rtoaldettoSanto,lafaaddi7.diMarzo i^7a« fCirUlif^ 
.wWiiii.4-caltrcOpcrc>,c.. .,! • •: ^-; . . 



li • Sono Opere varie di quelli Accademid alle ftampe* ^ . . 
el Viridario , fu inftituita P anno 1 5 1 1« da Gio: Filoteo Acbil» 
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OiirìrttCéFàniaxjoni délld NiithÀ jàccAÌemÀ. 
.... òJUInfiiiHtodefU^^ciiwi^^ - 

• jkv-' »-•• •• • l C««*«. • alla/* »k« «»" «^ . . A *. -^ . . ••' % • \ . - 

•-} '\*'»,» •'•*.••»» •••. •!#»'* '-•»-^ ■«••-,» ?■<- f •■ 

IL Nuovo Inftituto delle Sdetize di Bologna , fu promòflb dal Co: •j 
Generale Lui|i Ferdinando Marfil), per il quale,- nel giorno tu di 
Gennaio deiranno 171 >« feceeenerofiflimo dono all' l^ceUb Senato 

i dì Bold|^ d! un Noblltflimo ^ e Kicchiflimo Mulèo , confiftente in gran 
copiadicorediverTe, le quali fono. Libri , in oeni gènere iingoIarì.,t^ 

' particolannente Orientali, Occidentali , Antioii , e ManoTcrittì : Tar« 

« tari. Miniere, Minerali, Pietre di verre,Crìftalli,'Leeni, Animali im- 
pietriti. Carnei, Coralli, Coralline, Chiocdole, Madreperle, eMar« 
gherite: InftromentìMecanici, Matanatici, Agronomici , Geometri- 
d. Iconografie!, Militari, per rerperienzeFifidiei perTOptica, per 
i Barometri , per i Termometri 9 per la Notomia • per la Spargirica , per 
la Chimica, e per lavorare orologi: M9delli di legno, e di brontodi 
Cannoni, di Mortari, di Forrificazioni , d'Argani, e dì Leviè: Ami 
Turchefche. Lapidi anriche. Idoli, Statue Greche, e Latine. Ftig- 
menti, cloeTe.le, Bufti, Torti, Mani, Braccia , ^ Piedi &c»- Unte^ , 

^eLuceme repolcrali: Macchine, Tubi, Tomi diverS, per tornire fi- 

S arato, e in ogni altro modo: Intagli in rame, e in legno. Caratteri 
i verfi per le flampe , e altre cofe , tutte comprefe nell'In ventano di do- 
nazione, eia pubblicato alle ftampe^ per Coft. vi farri ^ infoi. Perloché 
- aderendo rEccelfo Senato al Nobililfimo , e Virtuonìllmo Genio del Ge- 
nerofo Donatore « il quale ftudiò Tempre un modo d* introdurre in Bolo- 
gna un Nuovo Infinito delle Scienze, a fomi^Iianza di quelli di Germa- 
nia , d* In«;hi!terra , di Lipfìa , di Parigi , e di Londra , ha comperato il 
Magnifico Palazzo , già fa^rìcato dal Cardinale Po^^l, di chiara memo- 
ria , ncLquale ha riporlo il Nobiliflfimo Mufeo , e di(nribuito in varie ftan* 
2e?liUtenfiIj ncccìlarj alle Scienze, calle Arti fucccflivamente da pro- 
felfarfi in quelle ; Stabilita T Accademia Clemcnthia dei Pittori, clcgU 
Scoltori, e degli Architetti, l'Accademia degl'Inquieri ,( delle quali di 
"fopra (i è parlato , ) lo Studio della Matematica , le Stanze per la Chimi- 
ca , per 1* Architettura militare, e per le Fortificazioni , perT Opticd^, 
e per le altre Scienze, e Arti, amifura dei Capitali fopraddetfi • Per 
ma^ior gloria pofcia disi Nobile Inftituto, e per gli avanzamenti de* 
gli Studiofi Giovani Cittadini, eForcftieri, ha inflituiu uiu Nuovi-. 
AfTonteria, compo.fta di fei Senatori durabili in vita, i quali fono i Si- 
gnori 
Co: Pompeo Gaetano Ercolani • Co: Francefco Segni • 

Mrìrch. Francefco Maria Albergati • Co: Vincenzio Bargcllini • 
Cario Maria Marcfcalchi • Antonio Bovio • 

Ha parimenti eletti per Protettori di detto Nuovo Inilituto, S^Tommafo 
•. ,. j # d'Aqui- 
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' cT Aquino, S.Cario Borromeo, e&Cstenni da Bdi^gna.; Snilnaite 
hanraoinatì iVirtaofiProfeflbn, ìqualìdoviaiiiioiaregmiet I^Boe. 
e(menremdettolaG£o,ÌquaIilonoÌSÌ|n(KÌ ■'.■.■-■.'■- 
Don. Lelio TriOTTetri Prefidcnte ddl* GafUtatOt e Iftorìco Nannale • 
DottoreEufiachìoMaii&cdiyAftroiiaaio* , ■ i : .- '^ . 

Dottore BartolcMneoBecciri, FÌfiooS p er Ìi neni a le« 
DottoreMarcantonioIaniend, Spaipric»*' . . -^ I ' 

P. D. Ercole Corazzi Olivetano, Mamnidaui .- ^ii:-.'' T -'rr 
Dottore GeminìanoRotidelli, BìbllotecuÌD>i .inv. -:,•.. <' - Ji 
Dottore Matteo Bazzanì, Segretario* - i " i : 

Tutti Pabblici Lettori dell' Arciginnafio di Bol(«[na, eSc^ctdqiialIfi(;ad 
nelle loro Profcfliom . Le Conflituzìoni del detto InttitacoddleSdenza >- ' 
fonoflampate, infoL L'apertura diquefto nuovo InCHtuto Sfiata && . ' 
ta, nel giorno tj, dì Marzo 1714* con pubblica Orazione, cheéalic^ . - 
ftampe, recitata dal Padre Lettore Ercole Corazzi OUvetano, alla^ * 

fr^fenza dei Signori Superiori Maggiori, edigraodeooocoiiòdiNok ' 

Ucày e di Letteraria : ... i;;,-.:!'-: '-•.,- 

ChiIleBocditCaTaliero,ContePatatino, Poeta. HI»- . 
Tofo, Scrittore famoTo, Lettore di Lettere Greche, di " -' 
Rettorica, diPoelìa,eneU'annoij4«. Fondatore dell* - ' 
Accademia Bocchiana , detta Emiatcna • Sono Opere \. •' 
faelerc^cnd, ^poiegUim'Ptautmu , tmittttditl^tt Ci~ '' 

Tét». Bm6MÌ0 i^oi. f>er }ot^at.VlttOMem,^ C*rmtm* . 
ìklàuiem}v.h*pt.Tii. Bon.i^o9.tjf.taieii8i,é^Sym- 

trutTiov* ^ccaJtm* BeccbiMd . Jox.ijjf. t. Qudtefìironodì nuovo 
rìihmpatcin Bologna, a fpefe della Compagnia degli Stampatori, l'anno 
1^711. in 4. E^lièlibrocopiorodiifo. Simboli figurati, intagliati in r>» 
menaGiulioBonafoni, enella fecondaedizione furono riuccatì dal*' 
Agoftino Carracd , come riferifcc il M«/ffj/i« » nei Tuoi Libri della fc^ 
mmTittrieep. i.f»l* 79.eftLioi. ScriireparimcntlXVIL UbriddleSco- 
ncdìBolognainiftileelegantiOìmo, i quali fono pretto rEcceUóSenac» 
di Bologna, e comporc veri! in greco , e in latino , notati dal Cni^ nsU 
l2{ui Storia Jei Tetti Crtfit fot. ^j^.Dolfitftl. 17 ì' BiimMUi,ftL%. 
Adiille Grafli di Baldaflare, fu dell'una, edell'^ltra Le^e ColI^atD . 
Dottore, UditoiedellaSacraRota, VeTcovo diCitti diCaflelIo, «^ ' 
daPapaGiulìoII. creato Cardinale, e Vefcovodi Bologna, nell'anno 
1511. SoDoalleftuDpe le Tue Decificm, impreflc in Roma, nell* anno ' 
1590. foLMoriinKoBUjQelMi}. inetid'annitfo^.efiiiqioltonel. 
C # la 







)S Achilli Aecurfé AdrìsM'^feftido, 

'laChidkdiSMttaMaràinTxafta^ere. In^^A/.?.»^'^^; ». Al; iS. 



Adiille Graffi di Gio: Antonio, fu di L»L.Collé^jato Dottore. VefoDvo 
di Montefiatconc, Nunzio Appoftolioo al Redi Napoli, per la quiete^ 

• d* Italia , e Uditore della Sacra Rota: fono alle ftampe le lue Decifioni « 
Morì in Roma, nd giorno ottavo d*AgoAo 15 58* Uliivfij/iUo. Bm^ 

Adìille Marozzi eocellentiflimo Maftro di Sdienna : fcrìfle delia propor- 
zionedeir armi da combattere» Il Duello, Libro di Scherma, imprellb 
in Bolcgnu , circa il 1 140. Dei fingolari Abbattimenti offenilvi , editenlivi 
nella difdplinata arte militare, ub.V.fi|guratL So/. i^óo^yeneiiiM 1568» 
jn.4« Qnefti Libri fono notad dal i)aaì nella frmui lihrAUà , fot* 5. enclU 

Aditile Volta di L. L. GoIIeg. Dott; fii Soggetto moho erudito nelle Let. 

- tere greche, e molto (limato nd Confegfi L^ali, i quali Icggonfi aUc^ 
. ftampe : Fioriva nel 1480» Parlano di Lui VjicbUlùUy nd Tuo yiridario , e 

- il C j/^ nd (iioi £^fr4^f • • , 

Accur no Glofàtore famofiffimo d* ondine Fiorentino , Gttadino Bologne- 
(è , e primo Fondatore della Tua C^fa in Bologna : Egli fece V ultimo 
Apparato delle Glofe , fopra tutti i Tedi , e fu di Luì ftudio il racco|;lier- 
le da tutti gli altri Scrittori, ìlre|i(lnirle, e il compibrle • Perlofpazio 
dii4« anni lefle nello Studio pubblico di Bologna. Buonodi Lui fratello 
fu ammeflb alla Cittadinanza , e creato pubblico Notajo; Cervottodi 
Lui figlio fu laureato nelle Leggi , in età d* anni 17. Due di Lui figlio 
lefflcrò le Leggi in pubblico, come CcAvc iberico deUpfdte^ con quefte 
parole: Et aHJirié/Mod^ccurjiMs babuit unim filum , qua aSu legebat Bo* 

' fiofiU i» Jure , e Vdolo Freeroy nel fuo Teatro degli Uomini Chiari nelle erudii 
zioni^ riferito da ^/o: Pra'^enlobio^ cosilo conferma: ^ecurpoplures Fi-» 
Itét rribuuntnT , quét dBu lezeb^nt in]ure Bononi4 r tutto dò refla ancori^ 
autenticato dal Benniyfìcì hio Libro De Trivilegiis J.C Tiraquello de leg. 
conub.leg.ii.nnm.so. lÌBorelli^ ncììz fila Biblioiljeca Chimica ^notSL uno 
Trattato di Chimica/iv^f r f^ofarinm .Arnaldi , fcritto dal fuddet(o Accur* 
fio Mori r anno 1 260. e fu fepol to nd Cimitero di S» Francefco , co ru» 
depofito , e con memoria . ^lidofi nelV appendice ai Dotturi di L..L. fol. i • 

Adriano Banchieri Abate Olivetano, diede alla luce molte Opere mu/i- 
cali , varie Invenzioni volgari. Cartellini di canto fermo, e un Ubro 
di Lettere Armoniche, ftampato in BoL \6^%. per lo Mafcheroni. La^ 
Pazzia Senile^ Ragionamenti • Colonia nói. perii Cretftmbrnch ^ 4, 

AgefilaoBonfiou Conte, e Senatore, tra gli Accademia Gelati, ilSoUe^ 
vato: Orò più volte nelle private adunanze Accademiche, enelleChie- 
fé pubbliche, cioè in S. Francefco, per Tlminaculata Concezione di M» V. 
Nella Oìiefa di S. Maria della Morte, per S. Gio: Dicollato , e nel Pabz» 
to Pubblico . alla prefenza del Cardinale Famefe Legato , di tutto il Ma- 

{notato, e Dune. Compofè Opere varie in verfi , le quali , per mode- 
iia, non volle dare alle ftampe, « tafciò un Volume M*S» <U Crofe, e 

diRime. Zani yMem. dei GtUti^ fit^if^' e ^ ---' 

Ago- 



^. Agofitno JgricóU A&en€§ jAerto. 

^^^^^ panq;inche^ vax|Tiacttd , e Oifoorfi A c cad emi ci # ZMm^ M€m. 

A* u^ di Porti Raveniuta Profeflore delle Leggi nello Studio Pubblico 
r)r^^%na. ranno 11^5. feceleGiofe (bprailjM Civik : édtato dall* 

^^^Sabbadini Rettore ddla Quefa di & Bartolomeo di Manzolino , 
^J^BoIoeneTe. Taiìms BùMmknfu EceUfif defcriptht txeUfurum^ 
I^n^ Bfft^eiormm » Cfaokhrmm « wec no» élhrum àdpios mfus Locorum » 
ff^mtéUÌmibms rehMsCiyaaiis^& DifeifisBoMon. Que.lo é un gran 
Volume M& neir anno i s 50- il quale trovali preflb il Senatore Giaoooio 

•Ona?jo Beccatemi . .: 

ilgoftino Trombetti celebre Sonatore. Intavolatura di fonate novamen* 

temventate fopn la Chitana Spagnuola^ libxi due. Boi. 163^ perii 

AgofUnoZanettì Dottore di L.L.pabUico Lettore 9 Protonotario Apo- 
iloiico ^ VeTcovo di Sebafte , e Suiiraganeo d' Aleilàndro Campeggi v eT- 
covo di Bok»u* ComfiitmtìoMis Syi^odules BwomM . typ. Boiurdi 1 5 5 5* '• 
Mori adì é.ciSA. 154^ efii fepolto in S» Domenico • Mapm p. i. [oU 

AgrìcoìzBzttoìotti Cherìoo Regolare Barnabita, Uomo infìgne nella dia 
Kel]gioneyperledLgnitìiconfcrìteeli«eper T innocenza dei coftumi» Fu 
Penitenziere della Metropolitana di Bofo^, e Arbitro uni verfale deU 
k differenze , che verti vano tra i Cavalieri , e i Cittadini • Predicò la pa« 
xola di Dìo, per Io fpazio di trenta anni , e lafciò Quantità di M.S. piem di 
iacre, e di profane erudizioni, cuftoditi nel Collegio di S. Paolo di Bo^ 
logna, dove mori d'anni 77* neliéé7« Barelli^Tom.x.foL%iS» 

Alberico di Porta Ra vennata , Nobile Bolognefe , e uno dei famofi Giurid 
confuiti, cGlofatoredclJirx Cii^i7rai Tuoi tempi: «le Tue Glofe fono cita* 
tcdsdV^ccurfio^ dàlV fjJofredo ^ e da altri: Fioriva circa il. 1140. Ebbe 
tanta copia di Scolari , che era coftretto a leggere nel Palazzo del Coii>- 
mune di Bologna. Chirardaccijp.p.foL 100. ^lidofiJoL i-Bumaldi^foLj. 

Alberico di Medicina Profeflbre, e Dottore nei 1 1 60. rifK>rtò dal greco in 
latino gU AfTorifmi d' Ippocrare ^ e lafciò fcritte oofe mirabili fopra 1* Ar» 
te della Mojidna» BnmaUufol.y* 

Alberico Scaraiabecch j , detto Ja Sampiero Dottore di L. L* compofe varie 
Queilioni Le»li, lequali fi trovano M.S. L!anno 11 76. fu dicoiarato 
Confole della Patria, e con altri ratificò le Capitolazioui ideila Lcg^^. 
CbirarJécdp.p.fcl.^ì» 

Alberico Vifoonti Bartolini , Cavaliere Aurato. La Fama confolata, i>er 
la Nafcitadi Ciò: Maria V^ìfcontì , Nobile Patrizio Piitojefe, G«:n;:clia- 
00. BoLiétympctìlSartt. 11. 

Alberto A tramonre, Addottorato nelle Leggi Tanno ^2^0. Scrilfe ui^ 
Trattato De Tùrtura^ e molte Queilioni notate ddiì*^lidofi.jJoL3. Bh* 
méUi^foht. 

Alberto Bertelli Sacerdote, tra gli Accademia Filomufi,rinuule. Sirin- 
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ga Fugace, xapprefcnuta nella fua Accademia* BaL i^sS*per]ofA^ 

reni. !•. . ' *• • ' : 

Alberto Bolo^netti , Nobile Rolognefe , fu Dottore di L L» pubbfico Let* 
toreinPatria, poiPrìux) Cattedratico di Salerno, fino aui'annot^éi» 
Protonotaio Appoftolloo « Nunzio al Gran Duca di ToGsma , e alla K^ 
pubblica di Venezia V anno i op* VeTcovo di Malia di Marema , L^ato 
Appoftolico a Stefano L Re di Polonia, l*anno 1 5 8 1* e Cardinale creato 
y anno 1 5 S ^ • Ritornando ^U daila fuddetta L^done , Tanno x 5S5« in 
età di anni 4^. morìin Villacco, Cardio della Carintìa, e portato a^ 
Bologna, fu fepolto in & Maria dei Servi « con memoria» Haalleftanw 
pe, CommentarU deFerharum Obligétùmwus ^ ^fi^P^ %.Digefi, nMm.9. 
ùifpHtarìones de Uge , Jmre , & Mqiutéie , €um Commini, ad BjfbMiM. 
Oblig. in quibus pfineipiorum ^ ne anéifiiùnum fere oimnimm^ f«4t ndbnmc 
matcriampertineHtpxrndoxienex^plicationestoniincntnrm ffi^M <57t» Air 
yyitemberz. 1595* Quc^ Commentari fono ancora imprem nel prioio Ti^ 
model Volumi dei Irattatì,afoL 28^ BumnUiyfol.l.iinfimp. z.fd^itu 

Alberto Bolognetti , diverfo dal Sopraddetto , fuandi'eflb Nunzio in Ve* 
nezia, nel qual tcaiDO fcriflè un giuflo Volume in foL intitolato. Reta* 
zione delle oofe Ecoelìa^liche deldominio dei Veneziani , il quale è paù 
fo il Co: Ferdinando Bolognetti» 

Alberto Caprara Conte, DottorediUL. tra gli Accademia Odati il Sio« 
cero, e dei quali efièndo Principe Tanno 1 654. introduilè nella propria 
Cafa , i congreifi privati , e pubblio dei Letterari • Neir Accademia do* 
sliUmorifti di Roma recitò varidifcoHi, e orazioni. FùMaeftro della 
Lezione Morale Cavalerefca nel Pubblico Studio di Bologna # Vide la^ 
Francia , e la Germania , e fervi dlntemunzio alla Corte Ottomana per 
r Impecadore Leopoldo L Ha adle (lampe , L* Ufo delle pailioni, ePAr* 

. te del piacercela Corte ; Quelli fono due Libri dd P.^ennò, tradotd 
dalFranzefe. B<U.i66im per lo Ferro»/. S. La Brevità della vita* Boi. 



.. 1 6 eJ^0 per lì ìdottrì. 12. Il Trattato dell* Ira ; Quefte fono due opere trat- 
te da Seneca. Introduzione alla Filofofia Moiale , Stampata nelle Pipfe 
deiCelati, afoLiiS» edafei^SS^perilMoró. tz« Orazione panegiri» 

. ca in lode deli' Ardducheflà d'Auftria, Six>faaIRe diPolonia, altra^ 
per r Incoronazione della Resina di Polonia , eun* altra per V ImaódiF- 
lata Concezione di M« V« Reazione del Govenx) Ottomano, ftampata 
nel terzo tometto del Genio Vd%nnie del Cm Fnlerio ZaniJoL 1 S^. Relttio« 
ne del viaggio a CoftantinopoÙ , e ritomo in Germania • toL iliS5«par 11* 
Bacalami, la. Trenta Favole Morali, indirizzate a MafliniofuoNipo* 
te, intitolate, Infegnamenti del vivere* BoLiój^mipctWBnrbkri.^^ 

Alberto Cattani Dottore di L« L pubblico Lettore nello Studb di iSSena^^ 
e Senatore di fiolosna • L'anno 1467. fcrifle un Trattato, intitolato 

. Violante, il quale M.S» fi conferva dagli Eredi. Mori l' anno i477*Utfi 
tfo/i, fot* 14. ■ y ■ ' 

Alberto Dielaiti Carmelitano della Coiig. di Mantova, di Saaa Teologia 
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* - Madfao 9 Rtseente, e CoUaiato Dottore, fìi Lettore pubblico di Me- 

cafifica^ Comultore del S^Undo, Proccuratore Generale, e Viouio 
' GenenuedeUafaa Congregazione* Difefe conmirabile vìrtà , e con da- 

Slari dottrine alcune ragioni della & Sede; perloché ciiiamato a Roma 
Papa Urbano VI IL per crearlo Cardinale, prevenuto dalla osorte. 
nel giorno i5.di Agofto 1627. in etàd'anni 63. non potè f^odere i frutti 
delle Tue gloriofe fatiche. Lafcìò degni M.S. i quali tuttavia fono in ufo 
nelle Scuole della fua Congregazione • Ftlinéjfot. 84. 
Alberto Odofredi Dottore C>>llegiato diUL. e Rettore del Collegio dei 

* Dottori Avvocati , e Giudici • Nell'anno 1 299. andò con altri Amba- 
fdadoriaRomaaPapa Bonifìizio VIIL per intercfli pubblici delia Pa- 
tria. Scrìfle varie Queftioni Legali, allegate da diveru Autori. Midofi^ 

Iberto Ramponi per la Virtù , per il Sangue, e per leRicdiezze nobile, 
e amico Cittadino di Bologna V anno 1 500. Compofe un Trattato Dc^ 
CtmftUis Imtcmlis • Ne fk menzione il Buniojfol. 6. e il ButnMiyfcL 9. 
Alberto Zancari di Filofofia , e di Medicina Dottore, edelConfigiìo del- 
' laCitei. Fu Lettore PubC di Medicina dalP anno i$if. (ino al xi47* 
' Scrìflfeegregjamente fopra le materie di Medicina, ed è citato dai più 

* celebri littori per un Soggetto infiene. Buméldi^foLf. ^ 
Alemano Bianchetti Nòb. BoL con Achille Bianchetti fcrifle due Croniche 
' dì Bologna, equellad'Alemanofu terminatane! 1576. Una di quelle là 

conferva M.S. il Co: e Senatore Cefare Bianchetti Gambalunga • 

Alemano Laurenzi dell'Ordine dei Servi diM.V.Macftro, e Reggente di 

Sac TcoL Provinciale , e Teologo dell' Imperadrice Eleonora. Lucina 

.a Mercurio, Genetlìaca Epiftoia, nel parto dì eflà Imperadrice. Boi. 

' 1674. P^^ '^ Barbieri . 4. Tributo poetico all' Iremaculata Concezione di 

" M. V. folcnnizata , con generale ProceiTionedai RR.PP. di S. Giorgio . 
-Boi. i667.\)cr\oflef}o. CJdaneiringrcflbalGonfalonicnitodiGiuftizia, 
per la prima volta, del Senatore GiofefTo Maria Fofcherari. Bct.ieSjm 
* per il Sarti . 4. Vita di S. Filippo Benicio, con le figure, in 4. Vita di An- 
na Maria fua Sorella , la quale fu Donna chiariflima nelle Lettere, t^ 

'• fotto il ritratto dì Lei , ftà fcritto , ^rcanorum naturaUhm Vhifuaq. Her^ 
meticéttxptrHijfima é Tributo logubre nelle efeqnie di Paolo Mini Dot- 

"^ tore di Medicina , e Pubblico Lettore . 15. Agotto 16^5.4. ^ *'^^^ Op^- 

' re; Morìàdì 28. di Feb. 1705. in età d'anni é^. 

Alemano Orlandi Sacerdote, e Dottore di L.L. haalleflampeunTratuto 
DtEultfiafììcét Ma jtflAte Santi s I{pnia9téi Eccleftéi. Bonon.isei. Vari^^ 

* OntTÌoni in tempi diverfi recitate, eimprclìè, tra le quali una in morte 
diG!o:Campe^iGonfalonierodiGiullÌ7Ìa nell'anno 1 56 j. impreffa.* 

- per ììfionardoy in 4. Un'altra in morte del Cardinale Gabbriello Paleotti» 
^Bo/.'i5p8.per( io: rff' 1^0/^.4. ^lidofiyjol.^j^ BumaldiyfoU 9. 
Aleflfhndro AchiUlni di Filofcha, edi Medicina Colleg. Dott. Pub. Letto- 
re in Padova , e in Bologna, dall'anno 1484^ fino al 1 5 1 2. fu Poeta , F ilo- 
'-fi^o&.mofo, accerrimo- Cattedratico, e accutill.n;o Argomentatore, 
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Jlep^ndro Jtltffémlrs. 4$ 

. 'onde ne! cirooU, dove argomentava, e iK)n «a oomicittco 9 pafiè te ^^ 
verbio quell'Uà^ Diébolms , émf jithilUnus . Sono alle ftaa4>ealaiiie (ne 
Poefie, nella Raccolu in morte di Serafino dall'Aquila. DÌ9mlUg9am 
tUsylib.y. DeOrbibHs^Lih.iyiDtVmvtrfédilms. DeTbificéjiuikm. Do 
ElemcBtisy Lib. Ili. DcSHbjeSoTbifitmmiéi^fSrCbirawBéMtit. DefmbjiBf, 

. Medicittét . De Vrimé potefiate Syllo^ifmi . De Di/hibntiombnf ^ m ie Mn 
portioue motMMm . BoH.iJi9^typ.Benedi3iitoSoris^f3rye9etii$isét.ijp. 
Hietonymi Scoti , atm ^dnotéUiombMs VdmpbiU Moniii Bonodemfis^ &^ €JMì 

' difcipuli • ^inùtatìones in jiMìomem WmdM B(mcHlm.ye9eiih i jia; rm. 
Cffaris ^rrivabeni. J3aa. i j 14* typ. HieK BenediOi • Lafdò MS» De Sw- 
fianiia Oriis . De Mixtis . labML Metapbyf. l{fiborkée ^rifloielis per gmm 
correS4u Ub.L TtaO. de ^nhanA . Mon in età d'anni 48. nel 1 5 1 2* eoQO^ 

, grandillimo onore fu fepolto nella Chiefa di & Martino Maggiore* U 
Ciovta^iìA libro degli tìogjyafoUj u regiftra i funebri di lui Elogi • ^lid$fi^ 
foL7.BitMeUdiyf0i.1o. » .' . •> 

eflàndro Arìofli Min. Oflerv» di S. Francelco , fioriva nd 1476 • SaekM^ 
dion Minorieo dilinm « ccfMs omnes amfcientiée eompleSms • Brixiée 1 579. S« 

. DiflinSio Ftatrum Minormm ab omnibus àliis J{flig* Ord. Qnefte (boo duo 
opere, delle quali fi menzione il K/ii/or)/jr.w/./W.itf. - • ;- . 

Aleifanclro Barbieri CoUeg. Dott. di L.L e tra gli Accademici Gelati FA- 
nelante • Corwé auree D* Tbomée ^4quiuaii TroieSori Uu^dieo dkaUm 
Bon. 1658. Tyfu Mentii . 4« La Politica, e la Ragione di Stato unitamene 
te^con inorici tratti abbozzate, Difcorfo Accademico ^ ftampatooclle 
Vrofe dti Gelati yfd. tot. / .^ • 

Alellandro Benacci Sumpatore Bo^ognefe. Fu la Stam^ ritrovata da^ 
Gio: Guter Tedefco in Magonza, Tanno i44a«eda Corrado Tede(bo fii 
portata in Roma, Tanno 1458. e fucc^.li^amente fi vide poi fiorire in Ho» 
loEna, nel 1474* e particolarmente nel Benacci .trovandpfi Libri ftamiHi» 
ti da Aleflàndro Benacci Tanno 14S 5. con belliiiimi caratteri ^ i qqali ne- 
gli Eredi, e nei Succellbri durano fino al f'ioxno d'oggi* OaqadLc# 
Stamparla Camerale fono ufcite Opere iniinite, gran parte delTe anali 
fono fparfe in que:ìe Notizie, e molte ancora Furono oompofte cUfU 



Alel 




Vittorio 

Benacci « * ..•'••.' .. ;.'' • " v' ;'-i''\A 

Aleflàndra Biandiini , detu la Cavaliera Volta , perché fa moglie dèi Gav* 
e Senatore Bartolomeo Volra : fu Dama di grande fpirito , e cantei peri- 
ta nelle belle Lettere, cheportavail titolodi Decima Mafai e di Odh 
colo delle Lettere ; compole in Verfi , e in Profa , in Latino , e in Volff^ 
re, come fcrìvono ilOV^o d'Adria j nelle fue Lettae^tMu^io Mjuifhdi^ 
nella lyecoiu dei Sonetti in lode delle Donne lllullrim ... 
Ale.Iandro Bocchi: Divoto Ragionamento dell'Anima^ con Geni CriAo 
. CroceSifo , & una di votifljma contemplazione fopra il Sabno, Q/mu dkt 
leSa Taberuaculd tua Domine tìTd Bol^pcx jAcQaiirnBeuud^ %• j. 



•« >« 



44 Al^éMtn. '^ , 

AleflandfO da Bologna ddl' Ordine dei Piedicatorl, di Sac Teologia fin 
mofiflimo Dottore CoUegiaco Tanno 1440» LaTdò dopo morte, molti 

' M.S. EgliéceIcbratodaU>^ia»d«r«rM,ttd/ic«atf«IiÌro ielle fai Spi- 
fide, dal Bivr uo, e daIl'^rSf//i«^ nel Tao MfnV4rM»/U. 19U 

Aleflàndro Bolognetti Ambafdadorc al Gran Duca di Tofcana , ^1 Duca di 
Baviera 9 in tempo di careftia, e più volte ai Sommi Pontefid, partico- 
larmente a Paolo V. Orattobéiiid ^gmM éiVémUmV. nomine Bowmien^ 
pmm. 

Aleflàndro Bovio ) Nob. BoL Dote, di L L Scrìfleda Bologna una Lette- 
ra notabile, in data dei a« di Mano 1575* ad Andrea Gonzaga Marche- 
fedi ^ecdìio , la quale l^efi imprefla , nella H/ucolia delle Ixnere del 

' MMreohMMÌjfoi.iT79 

Aleflàndro Bovio dd Terzo Ordine di S^FranceTco, di Sacra Teologia^ 
Maeftro, Dottore, e Teologo dd Sereni/fimi di Parma» Curìofe , & 
erudite Oflèrvazioni, accompagnate dalla pietà verfo degli Angeli, di- 
viTe in tre parti • Keii^M 1676. per Benedetto Miloeo^ feU Divozione ad 

' onore dei SS. Angeli Cuftodi. Be/. 1657. per lo Frrrm« l^. 

Aleflàndro Campeggi , figlio Iqgitìmo delQurdinale Lorenzo Campai f 
avanti la Porpora ; Fu Chierico , e Decano della R» Camera Ap{X)(toli- 

' ca , Vicelegato in Avignone , Succeflòre del Padre nel Vefcovado di Bo- 
logna , e Cardinale , creato V anno 1 5 5 1. da Papa Giulio IIL Morì d'an- 
si 4$. nel 1 5 54* e fii depofitato in S. Maria in Traftevere di Roma • Neil' 
anno poi i5Sa« il Tuo cadavere^ con quello del Padre, fii portato a Bolo- 
gna , e fepolto nella Chiefa dei SS. Bernardino , e Marta , dove e di Lo- 

' ro memoria • Diede alle ftampe un Libro , De ^utboritate Snmmi Vontpm 
ficisy riferito dal? 0/i/oiao,/b/. 47. StgonioJol.232.Màfinip.2./oL2o.<^ 

' foL io9. Fàleoni&c» 

Aleflàndro Caprara, Dott. di L* L. aggregato ai Collegi dei Giudici di 

' L«L.Canomca, e Civile. Neil' anno 16^2. da Aleflàndro. VIL fudi- 

* chiarate Avvocato Conciftorialc , poi Uditore della Sacra Rota Roma- 
na, Reggente della Penitenziaria , e da Papa Clem.XL creato Cardi- 
naie nel Fanno 170^. Morì in Roma ottagennarìo Tanno 171 1. e fu fe- 
polto nella Chiefa dell* Anima • Di quedo^'Grandc Soggetto , che per lo 

' fpa7.iodÌ5o«anniebbeil(bvgiomo in Roma, (i vedono fparfe molte, e 
vane Decilioni di Lui nei Volumi della Sacra Rota Ronuuu. 

Aleflà^ndro Caprara della Compagnia di Gefu , di nobili Natali, ediVir- 




Egli imoarò le Lettere greche, e latine dal fanK)fo Carlo Sigonio • Die- 
de alle ftampe due Libri, efiirono, TraSatns de Benedi5ione Epifcopdi ^ 
e la Vita di S. Pietro • Bamiaci p. 1. f<d. 104* Bibliotb. Script. Soc. Jejfu^ 

Aleflàndro Cattaui Poeta, lafdòfcrìtte alcune Canzoni, egli e nominato 
Xid\zDUÌo^S^ndetMmtMmU^ÌwUx7^ ^ - 
••'^'* Alct 



AleflandcocU S. Egidio Dottore di L L & Scolaro ^' Anone ,|(fisdmHc 
Lezioni ) ei Comnaentì Ibpra la Somma del Codice 4el fiko>|aeftio ^ 
quelle, ooltempo, furono fta npate hi Parigi^ einEsancfort; ioà^x^^ 

Aleflandro Gherardi • Dialogo tra il Reno , e Fdfina , podSa ndl' entcìtp ^ 
e nel pa0à?gioi>er Bologna dell* Arcidadiella Claudia Medid ^' meatte 
andava air Arciduca Leopoldo d' Auilrìa fuo Spofo. J3a/L xllit^per^il 
Coccbimt. ...';. ■^.-',r 

Aleflandro Lodovifi Dott. CoIIeg. diLL Uditore della Sacra Ropif 
Arcivefcovodi Bologna , Nunzio Straordinario ndle Spagne ^nCard taai 
le creato da Papa Paolo VT. nelFanno i6i6. finalmente elettQ Sooimo 
PontcSce, nel i6ai« col nome di Greg^XV. Ordina» cbe i giorni di 
S. Giofetfo, e di & Anna fuflero fedivi • Canonizzò cinque Santi* lofti- 
tui la Congregazione Dt Tropagands FUt • Sono alle (lampe varie di Lui 
Deci/ioni , fparfe nei Volumi , itampati in Cdmu^^ nel 1 6%s* ppr GÌ9:Cim^ 
nico. Varie ConftituzioniEodefiaftiche. Lettere Appoftoltcbc^ tale 
quali una , De Concepfioue B. M. K e due^ Di Creathmbms l{gmS9iùmm ftf- 




p. di Lugli 
Aleflandro Maggi Dottore CoUegiato di L.L del Collegio ddOioriffi^ 

Jmb. Lettore nello Studio di Bologna , Primario Profeflore di L L»Go» 
àree in audio di Macerata , Referendario di Sienatura , Familiaie m« 
tiifimo al Cardinale Bevilacqua, e con eflb Vicelegato a Perugia. .Go- 
vernatore dì Fano , e della Conzregazione , detta Bom Uggimina w Ko^ 
ma, Principe deli' Accademia degli Umorìfti, e Poeta egrc^o# Fucod 
affezionato alle 0{>ere del Taflb , che fopra di quelle difcorrendo j .o dil^ . 
putando y le preferiva air Ario.lo : Fu Acccmmo Difenfbre, e Amato- 
re delle beile Lettere : Compofe molte Opere in Pro(a 9 e in Verfi^de» 
gne della ftampa , alla quale leavea de.Tmate , ma prevenuto dalla mo9- 
te, reftarono prcflb d' un fuo Fratello • Mori in Roma adì aS. di Febbfajo 
i6i^ ed ebbe fepoltura in S. Maria del Popolo, dove fopra il (epolcio 
di Lui j le|geu una molto lode /ole infcrizione • MU^fi^ fvL ii.' v \ 

Aleflandro Magni delle Arri, e di Mediana CoUeg. DotL e pabw Lettore 
ordinario di l*ilofotia • Commtnuriorum utu cnm Qué^ftkmbtu m Uk.Ad^ 
flùteUs deVbjfico .duditH . Bou. Jé^j.typ. PerranS* 4 3: •. * > • -t • 

Aleflandro Maria Abbatini. Fafti Nuziali. negli SponfaliddCooteAleC;! 
fandro Pepoli « con la Conteila Ginevra Iiolani, El«ia\JrJii& 1704» pa 
il sarti . 4- Etfctri della generofa pietà dell' Eccelfo &nato di Bcmgna, 
e dei (boi divori Cittadim , nella gloriofa Canonizzazione di S» Catenna> 
da Bologna , in occafione del fontuofo ottavario folennizato nella CUo- 



fadellcRR.MM. del Coralli Domra, nelgiomo io.di Luglio 171 1. 
di un' altro Amile celebrato dai RR. PP. Mm. Oflervantì ddlaSS.NiiiH 
Aiata, che principiò nel dì z8« di Gennaio 17 ii* édi altre fiinzionifiitte 
ìndiverfeChiefeaoaoie di detta Sana. JSa/.f745»perU&iriif«fr«4» 



^ Trinane ewogieffiddUminuxdo&IiiMiu^ di Maria SaotilCmi^ 
detta noia Libortà. lM.i7i|»perlo/Ff|ffa«4* ^ 

iUeflandro Monti Oratbre, e Poeta. Orazione alla B.V. detta di & Luca | 
eun'altraal SS» Sacramento .Bo/. i6o^ per IoBcmmccì. 8. La Benedi- 
tiòne della SS» Vergine di S. Loca, invocando T ajuto di Lei, Poenuln 
ottava rima • Boi. 1 6 1 o. per ìoftcJJ'o . 8. Laude y e Prieghi alla Madonna 
dei Conftati del AcMTgo di & Pietro^ Poefie in terzetti • Boi. i^ii^perlo 
ftcìfo • S. Allegrezze del Popolo di Bologna per il ritrovamento della 
& Bendadi M. V. Posfia. Bd. t^i|.ber io^fjj*: 4* 

Aleflàndro Mufotti Dottore di L.L Óanomco di bl Pietro in Vaticano, 
Teforiero fcgretodi PapaGree. XIIL poi Maggiorduomò, d' indi Ve(- 
covo d*Inima« Fu Nunzio Appoftolicoa Venezia. Si dilettò di Libri 
' faiiflimi f nà quali impilò molte miliara di feudi, per formare di quelli 
femofa ubraria • Arricchflo Spedale dei Poveri Mendicanti di Bologna, 
con larghe rendite. Diede alle ftampe le Conllituzioni Sinodali della 
-Diocefi d'Imola. D'anniji.mori in Imola, nel 1607. efu fepolto in^ 
quella Cattedrale. Mufinip. t.fol. 112. Il Teita nento di Luì fa lUmpato 
jn Bo/. Tanno i7i;.dac^.nf^rrj, foL 

Aietlàndro Nq|ri Dottore di LL. Proton. AppoftoL Succollettore della 
Camera, e Canonico di S. Petronio. Manitiam Bouomenfis MfmumtHti 

* nifiwké-'myfticé USio. Bon. 1661. typ. H.H. Dhcu. 4. Flutti di do« 
glianze, nei Funerali del Co: Galeazzo Poeti. Boi. 1^58. per lo Frrro- 

'lu. 4. DtTTétfiJtìAtiò^queiuSu LuciiPMblicu AfcUpii Vilici^ Invejiìgé» 
' fio • De Vublico Bélnto Bononix • Wflorico - hiyflica Inttrpnuatio Ctltbetm 

• rimi Ipitdpbii JElia Lflia Crifpis • Quelle tre notizie fono cavate dal libro 
' flampatodei Marmi PelfinciÀzì Malvafia , fot. 87. 1 10» lyo* 579. 

AldTandro Paltroni Dott. Colleg. di L. L. Sono alle (lampe i ConfcEl j di 
Lui • Morì quello Eccellentiffimo Soggetto d' anni 3 8. nel 1 5 05. e m fe- 
polto in & Martino Ma^;iore , con memoria ; V accompagnarono alla^ 
fepoltura tutti i Preti , 1 Regolari , e le Comoagnie fccolari , con cereo , 
efìiporuto alfepolcro dagli Scolari del Collegio di Spagna, ^hdofi^ 
■/W.rt. 

Aleflàndro Pieratini Parrocco della Chiefa di S. Lionardo • Via ficura per 
cammìnareal Cielo, divifa in due brevi efercizj fpirituali , con un nxxio 
divotodi (alutare la B.V. con orazioni giaculatorie, e con altre, e una 
particolarmente a S. Giofcifb • Boi. per lo Fcrrom • 4. 

Aleflàndro Pomelli di Filofotia , e di Medicina Dottore , e pub. Lettore di 
Logica (ino all' anno 1.^69. hjUtutiones Syllogifmorum . Boti* 1567. 4. 
jlUioftyfoLij^ BnmàliijhLix, ' 

Aleflàndro Riarìo di L. L. Dott. Abate di S. Maria in Redola in Padova , 
Proton. e Referendario Appoftoiico, Uditore della R. Camera, Pa- 
triarca d'Aleilandria in Eeitto, e Cardinale creato da Greg. XII K nell! 
•anno 1578. tu Legato nelle Spagne, in Perugia, e neir Umbria. Mori 
d'annÌ4i.neli5<^. in Roma, e fu fepolto nella Chiefa dei Santi Apjx>« 
.fioli. In età d'anni 17. diede alle ftampe un Libro erudito, intitolato, 



'••«* 




*• • 



StMéLjUciTMmukus éttui 15^0. Extwtflmmjikm M» MjpMit hifMtè 

Aldlàndro Scappi duarìflioio DotL ciniij^ GiurifbonfiiltD • FùVdbovo 
di Campagna , Nunzio Appoftolico agli Sviz^ poi da Ptoa QeokVIIL 
didiiarato Vefoovo di Piacenza, dove d'anni tu mori nd ié|i« Bi 
opera Tua , Synodui DifcefduafkcMih héUta die S. T^inftmk & é$ihisjk^ 

Aleflàndro Scarlatini Sacerdote». II Siflarafeftante, per legatxc ddle en^ 
zie , nelle feliciflime Nozze dei Conti Alberto Malvafia , eCiulìa M(ina * 
Malvezzi, Epiulamio. Bo^ 1^74. per iAltf«i/q0E. S, 

Aleilandro &meii Gentiluomo fiolognefe. Il Vero Mane||ÌoddlaS^ttda^ 
deferì tto , e figurato , con rami intagliati da Giofei!b Maria Mettdli , e 
dedicato al S^enifliiTO Ferdinando Curio Arciduqi d'Attftiia •&!<• iMOb 
perii l0a/£pf\ foL . ^ tr.. 

AleflandroStadleri. Eferdzi rplrituaU,.ePniddie per tutte le PerfonOt 
che defiderano profittare nello Spirito , e in particolare per quegli dells 
Congregazione dei Mercanti , e dei Cittadim , inftituita lotto il nòm^^ 
delia Purificazione diM V. nelCoUegio deiRR^PP. GeTuid diiBolo« 
gna, I6IO. perilCoc^Ai. Il* 

Aleflkndro Stìatìd uno dei primi J.P. eCaufidico di Bologna. Italoòdi 
lui memoria alle (lampe, oon4* opere fcguend, K^gptritìù extrdiMguUs^ 
TaMli Ih de Hibms Ecetcpm wm élUmndis . Bon. 1 580. typ. Bemitìim De f #-* 
ìemnitete ContraSuum • VraxUUniMT^etdtiorum. USuiSoo.^ Nann» 
zione , o vero Cronica del prindpio , fondazione , e fucoefifo dello Spedai 
ledi & Bartolomeo, fiitto a commodo, e utile dei poveri OrfiuiT* Btd^ 
i59o.perlojBciitfccJ. BumoMyfelix* 

AleflàndroTartagni nato in Imola, poi dichiarato Cittadino di Bologna^ 
Dottore , e fedcliflimo Interprete delle Leggi • Fa Lettore pubblfeo in 
Pavia , m Pàdova, e in Bologna, doveebM lacarica di NHcario^ edi 
Confervatore della Giuftizia, e del Popob del Commune. Haalfe^ 
ftampe , Super Digeft. >er. flr Ccd. ConftlU. ^pefiìlU U BéLteobm m u 
tod.&ff.noy. Vcnetìts i^7\. Ftaneof. i%7^. lugdumi%%^. htSextBm^ 
Dcereulium ^&in ClcmeMìnés . Morì dVinni 5^. nel 1477. adi iuiilScu 
tembre , e fu fepolto in S. Domenico , entro belliifimo depofito di fluur^ 
mo • jilidtffiy fot. 1 2. e lìCÌP^ppendicej fol. 4. Btnmatdu foL x jf . - 

Aleflandro V. Sommo Pontefice , nato in Bologna , nella ioada di Sanigoft* 
za : vedi Pietro Filarci • 

AleiEmdro Zuffi Dotu di LL» e Prevofto della Chiefa di Dozza • Omio- 
ne funebre per il Co: Antonio Campeggi , Senatore di Bokma, eìyiar* 
chefe di Dozza • Boi. 1 6 3 7. per il Tebaldmj 4. inftitutiones CrimwsUs • • 

AleiTandro Zurli Sacerdote. ILettera di raguagilo della folenne: funzione^ 
fatta nella pubblica Piazza di Bologna , nel j(iomo 1 o» Agofto'i704. per 
la Coronazione della B. V. del Carmine, efiifente in S. Martino M^^BE^ 
te , con Corone d*oro per la detta I mmagine , e ^ il Bambino , delrOt^ /. 
tavario ^ Panegirici , Muiicbe | Apparau footuoli ^ si nella Fiazaa^ ooav 




ÀkSU Mfmfo. 

«UiChiefaylnta^Iiad^edadaUeibmi^ con f emione (Timt mio» 

a Colonna , avanti la detta ChieGi , fopra di cui é collocata Plmmagine 

1 M. V. (colpita in marmo da Andrea Fencrio Scultore • Bd. 170^ 

_ €StìMwolefi.^ Ha alle ftampe varie Poefie^ 

ic:S6o Davia Nob. Bolognefe , Monaco della Badia di Buonfolazzo. 

C2ompendio della Via cu Fn Arfenio di Janlbn Monaco deUa Tnppa^ • 

Wiretoff^ iT»o> la^ - 

Ldlio OMlifchi Carmelitano della Cone* di Mantova^ Maeftio, e Rcg« 
^ente di Sacra Teologia in Bologna ^ mdicatore efficace, e dotato di 
tanta memoria , che recitava tutto il Salterio a mente , e tutti i numeri 
<li qaalfi voglia capitolo della Sacra Bibbia • Lafdò molti fcrìttì degni di 




fionedelle Loro pubbliche difere 9 e tutto ciò operava percariti, econ- 
tefia* Mori d'anni 6 Scadilo, di Aprile 9 16:{6. nella TerradiVetralla^. 
Fe/iM^/f/, 17^. ..... 

IdltodegUOraTÌ Cavaliere. Guioco delle Imprefe, defcritto in ottava 
rima 9 in occafione d'una famofa Adunanza di Dame, e di Cavalieri in^ 
Villa • Boi. 1 56 5 . per Anftlmo {ìUturdU • 8. 
Sfonfo Bavofì Canonico Regolare di S. Agoftino , della Cong. di S. Maria 
di Reno, di cui fu Generale ; farà femprc memorabile il fiio nome , non 
ibloperleopne, che diede alle ftampe , ma ancora per avere termina- 
ta, neir anno lótt. la Chiefa fontuofa di S. Salvatore ai Bologna , la fpe- 
fa tutta di cui, fu di 85. mila feudi: fono opere fue, Di/putationes Ca^ 
tbolicétm Bon. 16 07. typ. H. H. R^ffii. Controrerfiéi MifctllaneM • ycnaiis , 




tore della Sacra Rota • e Vcfcovo di Rieti, noi di Camerino. Varie di 
Lui Decifioni fono alle ftampc, fparfc nei volumi della Rota. Mori 
nell'anno 1580. incamerino , cfii fepolto in quella Cattedrale, con- 
memoria . hiafini , p. i.foL 1 1 7. j4tidofi , fcl. 1 1. BumaUi ^foL 1 4. 
Alfonfo I>uofi T. C Cav. Conte Palatìno Aurato, del Collegio dei Giudici , 
ConfultoredeIS.Uficio, e per lo fpazio dì 51. anni pubblico Lettor^_> 
delle L. L. e dei Feudi , con annuo onorario di lire 1750. Sono infinito 
ie Scritture, iConfeglj. eie Lezioni (hnipate, che di Lui girano attor-*^ 
ho. Full Fondatore del Collegio Duofi, e adi 2. d' Agofto i58j, com- 
però da Filippo Fafanini , per lire T4800. la Cafa , che ora ferve per det- 
to Collegio, il quale fu aperto nel primo giorno di Marzo 1624» Mori 
Decano dei Dottorì,adì ii.diGennajo i6i5.efufepoltonclCbu(lrodi 
S. Domenico. Maftni^ p.p.fel.^ié.^lidcfi^foL^^. 
Alfonfi> Martino Vivaldi da "Toledo, e Cittadino di Bolo^a, dove fu 
Alunnonel Collegio Maggiore di Spagna, Dott. di Saa Teologia , e di 
-*•'• Lcg- 



-fX^g? Canonica. Sono opere fuc^ CandtUhrum,Mrtuifi'Ecdtft£Sénp 
iitf«Dfl, Ben. i588.,Qiicilo,Iibroè[ìaio pJu voire rjUatnpitò,' BellmiB-i' 
■ ■ ItgaUfiUerLe^eSf&CooJuetudiiìem. Explicatiò Jroim BulUritm tixtì f. 
. ■BieeulMs Sacerdtralu , libro, io cui trarta' deUip'i^nitì^éditìì'VSào 
del Sacerdote. Schofj Catholica mornlit . CoofoìàtorìMtH Còh/effbrtm ^t^ 
. Vput^ntiutB . & de C^fihis rfftrvatif . Hìflorià, B'^^nidiJil^atiiyìjtap^ 



Tdcouo A\ Corinio, ^Coadiutore, -cpti futtira rucccfllpncVdei CartL . 
GabbipcUgPaleotti Arcivescovo dfcoiogna , al quàic fucceìrej nclPao. 
> noiosi?. CompcndiodegliOrdimrinóyjti, crtaDilitipcrilbupnebver- 
nodei Monaflcrjdclle.Monachc. hot. iìs8. per loiìrtdtrt. V^fpofi- 
zionefbpra la Sacra fiencfa. Jiol.i^p%,victGio:R^Ui. lu Inllruzipnipcc 



- . Clero, c Popolo di Bologna, ICO/. jicrgìiei;edi dcluò^. 4. Monadi 
., i$.rii Ottobre, i« i^ ciaTciò di liiì^ran concetto' dibontì';. Fu Icpol- 
.- toinS. Pietro, avantial Tuo Altare. Lafciofcritta tapropr5aVita,ìn* 

tre tomi, i quali fono preflb iRJUJ?P.*dijS.plIìppoNcrJ» dJ^olognJL.» 

*AliJr-ft,fol.tS.Mafitii^ 'p.x./ol.^if.'.Bjiipald^, fol'.ti. '. '■:■.*- 
AIìdA>. Padovani da Forlì , poi CittatUnó dì Bologna , "dove fondò' la fii)^ 

Cafa.. FuDottorediFtlorolìa,ediAledtcìna. Varjdi LulQjnfegljine- 
■ flidnali , conquellidi altri Autori ^'furono ilànipati diìoreìi^à Scóf^ , 

e per opera di Gl'ori;/» Sehenchio, fu ftampàto .ancóra, l'i!' F«Bfo/òrf," UQ 

- Trattato, De FfAn/-»/. Morì adi icudì Gennaio, VJTlisiefcrépoltoiii. 
. . S. Giacomo Maggiore . Ulidoft.yfU-.^ -. "■':■' ''' ' '.".'■ ' '■• ''^ 
Aiidèo Padovani l'.inion:, fuppttore^dqìle'p^L. «dei Collegio dciCftdi- 

ci. Lafciòun VoluhicffiConfegljj'eiìórJvafiet i^pf». Daafcónì'Aiitod ■ 

- éfcritto, colnomedjElidrV- -^^"/ojì^ M-J*f'j,CflJ!'Ìt/'j'jWoij.''J'- . 
.Amad*"*© Corta: vedi Vincenzio Giaccbijoll.j, ^,,; ' •'^ ,',' '' "•' .'.'■.'■'''"'■^ 

Amando, oAmiandoBclvìfidclI'Oidine dciPredicatori, Dot^ d!-&cT» 
Teol. Mac/>rodeISacroPa!a77o, Ucmo dbttiflimò, ecclebre Scritto* 
re, negli anni li 9?.. Sci^lTeròprai.Ubrì dèlie Senttai^; Fioiitld^Ita. 
lìa, raccolta d^lleV;fe^''Itana.cómlnciàn(fo'dalTft^iàyd'iitìrd!tnD 

. : . da Bologna , a M. Borcne Nt^flló Qttàdino'd* A,nbbiò',- MJS.-aèft». 

... va-prellò Leone All3Z7JÓ.pcJ.tempo&iDrwdanaDeflvi^|*dp^riie 

.. . fcf^ic^.ti. ytfvfiiUà.ftifer ffif^c$..J^iU£iiìi(ik, i3^j.'rr*«/; &àedi- 
■ utioaetidevatiffipt^Jt ìfiu Saìvatiris. D. ^ "Jefn Cònfìi . tdaìinnik Ì^9J. 

„ tjfi. Heayici Br. i j. IxplicationtsTt'Viinorum dìfficiliué ThtÒlùgié, Vbi~ 
'hfvpbU , & Lc/Jcf.,^[riiiiìtig , J *Oj4- typ- Bm.S. 'be Ente ,^Effattié . 
■ ExPifitipfvpo Hyfi'''fiVtr^tn(Crt4UrSphitMs. Sactét Oratient's. £Jùrn'. 

'\Aiidnfi, foli. }iptp,yi\ft!/t^:;- ;":;■ " '•■.•' .^,-i>.:>:^^ 

, Ambrogio All^uji Catiohlcb Hc^plarc rfj, S, SaWtoit.' De^éAMtJmU . 
, .. . tisftto,lpiiramjpAiif'm l^(r. E^ìiéciQ» da'Ztftf"»;^^^ A» , 



}6. :ÌfiSB)iA in^^^ 

. A^bcógiò^di MìivOirér\r;.(Ìi S:fbenta^^^ Uttok Onibilalotimiaro. 
" fia, è;cfi\Teologia • Elogio (felli Sùtìflu» Crocea Boi. \6%^i pei te 
. : MdfiUproiu. 4* Càiifirofis vUlofophìcéy &'Teàté^é TètifutètiCéi yUtli^ 
^.V<r, Scòticdj. atjnè kUÌPerffJìs MoSnnf eifdéméUioyr^m: i. Bék. i^o. 

tjp.Montn Jà. Tarn. IL i 642: ijp^ifufiim ^filBmmdUs^faì. 15. " "^ 
AnnzVògA^ fiorì nel 1440. e nacque di Fainiglui antica^ e nobile; FiF 

l>9hha,iDÌradofub|iiiie letterata, cdebriua <Ia molti Scrittori dei Tuoi 
'.tempii e da altri pio moderni, traiqttalt dalOa/j?,ybr/54^. EUaiìiifo. 
* lelIadiGjò: dÓttilfimpT.C Go^ernatorèdiRouia, Vrceoùicdltefddi 
', S.'QucÌa^ eVcfcovo cn Bologna, conlaaatb da & Antonino; Arci^efl 
. Qoivò'àì iììcmt^ Mori in Romaadi ìj.^i Deceròb. 1447* e fàfcpolcò in 
' & Pietro Vaficano, e onorato di pubbliobEpitafio da Papia-Niocola V. 
.^ vediGiò: Foggi. ;Faleonit fot. Jfi3yi^iéjiifif:'i:/9Ì.9U - •' 

AnaRafiaGandoS: vedi pio:Gahdò!fiv- 

Andalòdi Andalò dei Conti di Cafalecdiio^ Dottore di LL. ndranno 
; la 17* Eferdtò là carica di Podeftà in Milano^ e in Gehova. E^liéan- 
]^'. noverato tra gli egregi DottoriVetraicelcbn Scrittori dei fuoi tempi, 

cóme fcrivono Vj^chilUM^TiiÌ^mÌf^iriÌMm\ fà.iZi. i\ BmmitUi^/oU 15* 

^dreaAQbanicelèDre Agronomo .Gerarchia dd Cieli ^ nòta dei pittai» 
riofi eventi delle mondane vicende, ^rrannò U6^. £9/. per gii eredi 
del Oo^tf, foL DUcorli Aerologia di circa io. anni, ì.-npri^ili perdi- 
verii Sumpatori « Difcorfo fopra la Cometa apparfa nel di 1 7«I>eoeaH 

tre, xé54.ftampatopergli/l4f-^ • ^* V/ 
Andrea Angéldli Óollegiato Dottore deHéUL. edelGoltéflo deiG{udip- 
^ • d • Scrille fopra il a. del Digeftò NuoNro ^ e fa ftampato il libro medef^ 
^ . ino. Morì adi 27, di Marzo, 144^ mentre era degli Anziani della Città. 

.Alidofi,(ol.Ì3.:BHmaldiJoti$: •/;::: >^- 
Andrea AnignoniSpagnuolo, eCittadinó di Bologna, ciove fa Alunno 

nel Collegio Maggiore di fua Nazione, éineflà^ittà Lettore pubblico 

delle Inftituzioni imperiali • Scrilfe , ^d Ht. Infiit. & uiSionibus , &* dt^ 
. SuictjRont db intcflato , Jccundum U^ts Bspd ^ragonif • Vineda , fot. 45 • 
Andrea Barbazza Nobillirimo dì Meiiina , aiL.L»Collegiato Dottorein^ 

Bologna , nell'anno 14;^ dove nel i4^i.fu dichiarato Citudino, con^ 




e» Di JLuiu vedono die ftariipeT òpere feguenti. DcCàrdinalh 

bus é lMcr4,. De Pfffiamh Cardindiiim , ad Cardinalem BeJjArioncm • De 

Clementinis. Super i* 2. &'i.Decret. 'Super uffJt{pvi. [{epetnhnesinju" 

re Civili . De yaborum abligét.ConfiUoTHmMumuimatuor .Venetiis 1561* 

foL De Te/iitHs. Mori adi 20« di Luglio, 1475^ efu fepolto in i>. Petto- 

^ nk>m BHmop/U.im.BuméUdiJoLi%.J[Udcfi^^ , - 

,^ndreà Barpazza Juniore , Co: Cav. di S. Micnefe, Senatore di Bologna, 

Accidèmlcò /e Principe del Gelati, ctettoil Ritrofo, degli Indomiti, 

^ d^li Umoriiti di Roma , e degli Lnoogniti di Vcnczi» • ^ailTe oonftro lo 



StigIiaDÌ| il qùleaveafpnnnterópeTe ddManni. mito ili tmiaiip^ 
co. e intitolò il libro. Le Strigliate a Tommaro Stii^liani^' (ótA 



CoQaóza 



ciiRobùfto Pogònun^al' J^4t i^^V^ per £9rir95r4i^i^'a^ il/ CoiQu 
amoioCi, Favola :tra£ieotDica bofcharecdl* MtatfAd. t>ernAMrf^4. 
lardòifceuenii M^ Volume di Rime; Sonetti , Màdrì^; éqìf 



zoni • Atalaqca^ Favqla per nuifica • Apollo , e urne ^ DUpunen'fjql di 

Prófcrpina* Un Volume d'Oraziohi accademiche^ la fixi^^t-gàft^ 

. delle quali furono recitate ìnBolpgna, in Roma, iq Veneti ^ è ni Sa» 

voja. Moriadk7.djAgoflo, i65tf«inetid'annÌ74* Zairi/M^mJ driCi- 

UH , M. 17. ìn€opihiiìmtw,fd.,n^ l : • ; : • - • ^ ^ \ r '' 

Andrea Bernardi Poeta Laureato^ AiraonontojIftotìcovéCìcòiiifb&n 
fo • L' opere Tue fóno auali tutte I ftorie^ fpettantì à GateAia^fenaYii^ 
conti, Riari, citate dal 3ouolùf fotto 1 atino tJ^St* nélltrfoe 

. Ferii 

Andrea 
bro^ 

Andrea MagnaninQ,o)^gnani,' Poeta, e Scrittore. i{iiim9fàm jmiSm* 

_ ras ^ fylMéis/ficilidiSàmiHeàJ votùM contieStus^ Libro dcato datJEbif^ 




.. 4. tJorivanelfccoIpdeliWòa Birai^W, /olili;.. • :[ . • *'/ : '" . 
Andr^Mariani d^Fatofólià , e diiyfedidni Dótt; épuli^ Lettòte ÌXkWif^ 
,. fP^% in Mantova', fin Fifa/ Efètcitòlatcttura per lo (pazSs' dl^im- 
ni , perloche fu Giubilato; Perlaerandedi lui virtù étachiamatoi'Efcii* 
: ilapiodeifuoi tempi; tra gli Accademici Gelati portoli noipc-déU* Affi- 
. , ^^d^tp • Efpreflè varie Tue idee , in Verfi ,' in Pirofa , e in Elogi • f^ìmatMM 
ì:n^mf fpigrsmnUium Uk HI. i^fn^iiis,^ 1^25. typ. Vinelli. 8. Boa. t^At. 
, typ* Momii . 8. cofrèSi , & mBì . De Vcjie ^nni \6j o. tu jus imèni fimu , 




Andrea Ricardi • Ventidnaùc Difcorft dei modo di prepàhtrie (emólid me^ 
dicinali , diretti a Lòdovjcb. Magnani . Boi. i «' 1 7* per il CwU . 4.' ^ 



babìta !{om( Bd€£oanalÌHm ecinport^ Ì4 '^cadcmiuBàfiti:^^ » Muliàftìim 
' ^ Emiiieniifa. ae J^pvtreuHJs. Vnncipiiks Jtlphonfo 4 Cmevj, jiicidtmìf Trim* 

tipe , '& Francifco Barberino e jufiem EreSore^ S.I^E. Cdrd. Botu t éj^U P^ 

TcffoUini . l'I. ",:,••• ».* . . . *'• 

Andrea Vittorio • j^fjperioriim diSorum \ArijlonUt ; ^reroisi '&* aBortml^ 

Tinlofophùrum. Bon.i^tfi.fyp.Bened. HeÙoris . J^.4^eti^Xmfti^ • 
Andrea ^ni Conte, e Cavaliere, al quale Papa Pio iV.coiVDeflè inesco 

éfenzioni Urbane, e Rurali per Te , e per 1 Tuoi Difcendenti . Fo PoedL 

^ Di , 4 ....... . «eeom* • 



■^* 



Iffta 



-hiit*.ì ■ ^.-if^^K^^-'^fJ^"'^^'* -^^^^^ Angele, _ 

. !cqmnpjj+(SunVolu;nsdiPosfìeÌt2liane, clsyibàtoaFeHinantrot; Ro 



.' VcQàxa't-fiohgrande applaufo.'piMaiirova gUfo c òn f erit o 'ìltitòlpdi 

_"i^Knclì;^daJuSerenii!i;iii Maria DuchélIàReggcTi te illtplkiérvl^ 

fidili' Italia iri Aleina^na gli abbrc/iaronota vita, ercrtnindlfìioigtor- 

' oìinVienha, ncH'khnò r6''firyfvòno[>éiòipocttddì'Luipartiynetl^ 

. - bri Impirt^i tUir. Accademia dfcì Gelati Vègli credi cbnfervano M.S.' un 

.,'_ bcTTCTRijit^rQ^rar Emèrgente ;d' Italia,' eunVòIùnié dlE^ttereV^n 

;'"CdntidepiionJ,poptÌdie. Zii>iUM!ì»-deiCtUti;'fi>t,j^y.-'\- •': ••'• 

ADdrocnaòdOami. detto da Milano, bdalSur^Vf'fof. n, •notriràtópa 

;gyinigiàn'o,*fu'CÌttadÌQoBo!o^nere,' Dottùreidi Tc9lógia> dtFAÒCo- 

"(u, di Medicina; cdiLL. Cavaliere, C^notticodiS. Petronio, Rcfb- 

,,.*enaarÌo,Ai3poJloiÌco,porCaiK>mcò della QÉttcdràle-. ^!caHpdiS.Mar- 

'. Ja>'diFaen^.'pllb.'ljnt.Hì Logica, di Medicina-', ccuFìlofisfiainoTals^ 

ciuturale, dall' ani1ci'i^i}.titK)";f1 ia:>9\ Sono j ft&per.dìre, infinìiele 

\.0ra2ióhi,lequali, intcmprto^ri^ìj rcdtéì.''é'dicdeallelbmbe. Morì 

/qgeto Aotonìo Sacelli Conte,, tagli Accademid Gbta^y H RtMl^vo^ e 
. ,lra'g1ÌArCr*^'^(^'^^' ^^^i^ <^^lR^<^i Lc^ifidio Orelt^. 'CoOMJoleU 
(V.dnp. y. ììaippàtó nel.tibtq, ìntitò.Iafcr; FalH^dlXòdoviclò XiV. il 
. 'Grande Rèdi Frahda.'Bo/. 1701. :^T\\Tif^l'■ril^V'Eziog^lll.'^\n• 



,. nau , nel Libro dell' Egloghe compone dagli Arcadtdclla GoÌonia*deJ 

Xeno jpèrla'gloriopielaltaziónedi^N.S.'l'.tiJa'aeiTienteXl. ltot.1701. 

i-perlo/iejjò,^., puc Lettere i.timpate;nfcl libro delle Lettere di-divtarfi 

[ AuCon , yJtiipiniaite dato iii Iticel rnlìoIa»rt.T;'èIblio,' àfijl. ij^.'-e^ 

.',*47. Egli e iodato dal C«/f;1»kw(n«rffw.3.j^.j«o.e<lai^.vi«r4/l»rrjnel 

CiiiyTrdtlATo deÙj'^fettaVaefiiltfliénà. ':}■'.' ' :;' ■ ' '■ ■.-> :j 

ingelo Bolognini di Fjlofofia'^tcti Medicina, Dóttonri'AnòbomìdOj^e^ 

LcttorediCiru^a. Scrille,' DfCMrj uicemm exterionm ,&-iie Vn£iiU 
' tnUilf.ri-Bon.iy -' " -'-"^ "-«"■ '-^■- --■-- — -'• 

dtCaraUìt. Bdple. 

dofi , fot. I o. Bupuildi , 



1^3. benne, Dei,ur4 utcemm extenonmt, erne ìm£iiu 
. ikij^typ.Btueii&i HcQorit. Vapity i^ii.typ.Bermrdi 
aSleM, 11J6. TitHrii'i^ii. De.Lac ^fkereaj iiHt Uli- 

ìumJi<ii,fBiifr ■■ '-; , ';■ ■;-} i -.■. :' ■■■ ■ 



Angelo da Bologna dell' Ordine dei Prcdicàton , dì SacL Ttoì.'Matlìro, « 

, CoIIegiato Dottore , Vcfcovodi VaMem, poidiFìrenie, crcatodij 

Martino V.ncll'anno 1415. ScriiTc (oprai Libri deileSentemEe. Eglìtf 

.' molto lodato dal iy 6^», dal Buryo ,fi>l. io. cduiVf^ebiHinr, nel fuo 

yiriJario.fot.iyi. '. . j.r 

Angela Cecilia Gellì Monaca Domenicana, nel Monìlero di S. Maria Nuo- 
*"va. ÓilettòiTidipoefìa, ecompofeun'Idìlio, nella felicillimacreazio- 
. -nedil'apaGreg.XV. Boi. lóii.pec iebaji. Benomi . humaìdiyJùì.iZ. 
,AngeloCcm>i,rigliodet Senatore- Tommafo, fuDottore diFìlofofia, t^ 
dell' AJtilitKr^i'^ub'blico Lettore di Umamtà , e di RettoricaìnBO' 

. lo- 



lom, ein Vlenn , Ambardadorea F^ptaemencé VII. Semtoreddb 




Angelo Gaggi di LLGoIIcg. Dott. pubblico Lettore^ eConfuItore dd 
' £ Uficio • Céllcgu BMmùcMfis DoSorum VnaifUU fiUke^ , & Cffitm^m^ 

ris Orig§ ^ fSriMei . Bm. 17 to. tip. BérVrM. a.- \ 
Angelo Maria Fioravanti • Popfiam ferma di dialcHro, che oondene il lac- 

conto deir origine della miraoob(a Inunagine cu M« Vi delle RoridW* * 

Btf/. per il Mo«r/. • * . *'»- •... ;i,..ì1 

Angelo Maria Freddi deU* Ordine. dei Servi dt M.V. Maeftiadi-Shcn^ 

Teologia • Fiori di divozione verfo S. Filippo Benido • t§ti 1471. per lo 

Angelo Maria Torini di LLDottore^e Giudice degli Anziani* rhtdobtìu 
prà ftattm dduhf prodiiium , nempe de D. Tb&mM -UMiuMti^ ùnttk béiké 
-inCoUeiioeJMfdemlKTlKmt. Bc9$ t66t.rtpJiió9tid.A. 

Angelo Michele Caftellari Dottore di Sacra Teologia . Ha alle Ran^niu 
Libro intitolato. Il Pararne della Gofdenza .Boi. 1639. jtUéfi^fil. %%. 

Angelo Michele unaftaviflani Senatore di Bologna , tra -gli Acoutenid 
Gelati, rintempeftivo^ Cavaliere di rari talenti yeunivctude in Poefia^ 
j n Prou tofcana , e latina , nella Morale , e nella Difdplina Oivalatf- 
ca , della quale fi trova alle ftampe , nelle Profedei Gelati «a foL) if. vài 
beliiflimo Trattato del mettere in carta • Nel manc;^iare le pad cbbo 
nobili , manierofi , e pronti ripieghi , còme ancora grande fadlità nd 
tradurre dal Franzefe m Italiano , e ne diede molte piovey ^òé nella^ 
Vita di & Francefco di Sales, deferita dal Vefcovo di Pulì , ndP Aid- 
triade , Tragedia , e in altre opere • Molti Cartelli , Sonetti , ^Odcy t^ 
Difcorfi facri , e profani fi veggono di Lui alle ftampe , ma non gradi mai 
di vedervi fbtro n proprio nome ; alcuni però fono fbttofaritd |:<iol ao» 
me dell* Accademico In temperi vo • Zeni , Mem. iti Gdàtì^ fiL »ow"> "^ f ^ ' 

Angelo Michele Maz7a di L.L Dottore é La Sorgente d*amore^ negli Sbo» 
faliri di Fabbio Fontana » e della Conteflfa Maria Ginevra Sepd ^ Odo 
Epitabmica. Bo/. lèdo, per lo >Moif» 4* ' ì^ ^ */ ' 

Angelo Michele Orfi • Racconto iftorico dell* Origine | e Fondazione del» 

UVenenibileConfiareniità di S. Maria degli Angeli di Bo1g^« IML 
té90.perilCec€W;4.- - • •• • . .. . .;ki : .—»::> ■' % 

Angelo Michele Salimbeni Poeta, tra gli Accademid del VirldaikbilCaU 

• vitio. Epitalamio nelle pompe nuziali di Annibale, fucilo dd Pnndifo 

Gio: Benti voglio, in ottava rima, flampato, arca il 1478* 4* QueAo 

'Autore , infieme con Sebaftiano A idrovandi^ fcriilè un libro intimEilo^ 

Fhilomatia , il quale M.S. confervavafi preflo Lorenzo Legati^ come rW 

{crìfcx Ottavio Se Af latini ^ TìCiToemi àiCioiGtmiolfè , om trovafi preflo 

Giofdfb Ma^navacca : vedi Sebaftiano Aldiovandi • . . 

Angelo Pagnoni Onitore,e Poeta.Commfii; « ritf in HeratH FUeiprimém Oie^ 

nee ntn Sàt. Ben. 1 5 9 1 . typ. ^fffii. Varie di Lui Pire&zioai fi trovano AaftÌL 

pate|indtverfilibru£mM/iff|/b/.iS» D 1 At^ 



K 



f4 Anj^eto Alme A^mUdb . 

Angdo Pentxsi di LL Dottore, Vèfcovo di Satana , e Sofiaganeo.di 

- ' Bologna* Decreta GateralUU ApoftoticdUtfie4Uio9cCivitAtis , ^ ùìfcefit 

, .^ApieHps], meo ùemni IjS^- Bw. x 587. tw. Benatii . 4. Bumiddi^f^l. tS« 

Angelo SpanocchiaSanefe 9 e Cittadino Boìognefe 9 foni diToendenteda^ 

' JattcUanttcliiifiinaFaiilgliadei Sfianoccma Bolognefi^ come fl raccogli^ 

ddUUpide^cheéaellaCnieladi&MariadeiSarvK Egli fu diLJ^ 

Dottore, J.C» di primo grido, e pubblico Profeflbre Emitieote n^Ii 

Studi di Salerno, edi Bologna* Oratio bMea per eum Banoniée' iu fitJ^ 

ScbaU AUguM tfrims die Martii 1 5 S4^« Uh. fitif. ai L GàlL ff. de iìb. & pofib. 

Ben. I587.4. SfvoU iMcidgius , fcu Tarapbréfis. De Tifivi operis 74mu* 

. eutimie.: Sonddi Luì memorie nelle pubbliche Scuole, enella Cbkudi 

V ^Benedetto, dove fu fepolt?^ nell'anno 16 1^ Midop ^ fol.x/^%. àa* 

maldi , fri. 19. 
Ai^elo Vizani • Trattato. dello Schermo, e delP eccellenza delT Armi , « 
« Lettere delle Offefe, e delle Difefe, «InTegnamento diuno Schermo 

di fpada ficùro^ Bel. 1 5 88. per il Bfiffi . Bumdidi , fri: i^ 
Anna Maria Laurenzi : vedi Alemano Laurenzi • ^ , . 
Annibale f ondazza di L«L. CoUegiato Dottore, Uditore di Rota in Lucca , 
k e in Genova. Haallettampc varjPadrccin), eScritturel^ali, perdw 
, verfi ,• in vari luoghi imprdle • .Aédieitmes ed Decifi9nes BfitM Bonoaienfis « 
. .mi4 cum Cémmillo Gypfio J.V. D. Bau. 1^16. typ.H. H. BsJPif frL Mori 
1 ; adi 20. dì Ottobre 1 1 7. efii Tepolto nella Chiefa di & Steuno • ^idop ^ 
. frL ip.'Bumaidijfrl.tOk , ,,♦- >-•• .-,;•.. .^ 
Annibale Gozzadìni Patrizio di Bologna, èStudioflfiimo delle Antidiiti 
^ della noftra Città • Sqriflc in cinque Libri vari Parentadi , e Parentele-^ 
. delle FamìeUe di Bologna, chjeprindpianodaliié^. rinoaliA5u ein^ 
. due altri Libri fcrifle ì Parentadi , e le P-irentdc di Cafa Gozsadini • Rac- 
.. colta di varie cpfe fpettanti alla Città dì Bologna. M.S.foL il tuttofi 
le conferva nello Studio di CafàGozzadini* . . . , . 

AnnibalcGraflì dìLLCollegìato Dottore, J.C chiariflimo , pubblico 

, Lettore nello Studio dì Bologna, in età d'anni 16. Arciprete deUaCatte* 

. dralc di Bologna , Rettore cella Sapienza di Roma , Referendario Ap- 

poftolico detr una , e dell' altra Signatura, Vefcovo di Faenza, Cenfore 

di tutte ie Chiefe d'Italia, Vicclcgato di Ravenna , Cherico della!^ 

R. C A. e Nunzio nelle Spagne , in Francia , e in Portogallo^er la lega 

contro i Turchi • Diede alle lUmpe due libri , il primo e • pejurì/diSto^ 

. neEcctefiafticd Epifroporum ^ & Ordinariorum ^ n (ccotìùòé ^ UtSummi 

. . Tentìpcit temporali Vote/tate . Morì in età giovanile, e drdinalejeletto ^ 

in Madrid, nd giorno 14. di Giugno , 1 5^0. e fufcpolto ndlaCniefadi 

Gcfu Salvatore. Mafini ^p.i./oL 120. Biimaldiyfol.20.^lidofijfQÌ2%. 

Annibale Macinelli • Relazione dell' AiTedio , e reU della Villa di firedd^^ 

; nella Provincia di Brabanzia , con tutti i facceiìi , dal principio dell'afa 

fedio, (ino alla rcfa,feguiu nd giorno 5.di Giugno, i62^.£cLi6zi. 

perloffrrMJ«4. . . 

Aonibaic Marelcotti , figlio di Ercole Senatore di Bologna , fii Collegiata 

• -'A , ;U .:;.;. .ii.i.. . '..Dot» 



". Jmukàle. yjr 

DottotcdlLL Pcinvtio LeAoire, in Fifria ». Iil FfiAo^ ela\P^il^rK^^' 
Protonotaio Appoftolioo » e Confultore del & Ufido • JMcdè aUè ftam* 
pevariPadrodfiiy eScdttQreleiali » perdivcrfi, eroditi GonTcìglj* Dt 
VcteriàlMimiiéiCuUuyUber. lafdò molti M.S. fiori nel 1580^ 
Annidile Marefcotti Tumore figlio di Ciro Senatore • Fu Qivuiere adorno 
di belle Lettere, m Poefia, difiloibfia^ e di Matematica » e Aop^dem^ 
co Incq^nito di Venezia • Si Iwgono vari di Lui Elqgj M,& indiriuati à 
éìvttfi rancipi d' Italia • Poene varie^ alcune delle quali foi^ alle ttum» 
pe 9 altre M.^. Lettere in diverfi cafi compofte ^ efcritte a Grandi $Ì£DO^ 
ri , e ai primi Letterati dei Tuoi tempi ^' tra le qua^i unsi é ilàmpatà^^cc^ 
' Ibpra il Rattodi Elena , dipinto dal famc^O Guido Reni ^inviate aiiip|ar« 
dinaleSantacroceL^ato di Bologna, 16^3. perii Af(uM\ 4* Imeneo bi 
Pindo, NoTze» BoLi6zi.pcTÌ\Monii.4: MDnjhetigioYanil|e^èJ[po« 
^ veri , i nobili , e ftò per dire , tiitd i letterati , pianfero la d^ Loi morte» 
Delfi ^fot.^lt.e^foLiSB* Gbilim, VoUmc^/fil.to. incoimtiéiytmài^p 

Annibale MonterenrJdl LU CoUee. Dott. Uditole di jSlotaln Parj^^ t ìk 

• Genova • Fecei Corhméntan » eie Glofe a|li Statuti Ci vÙi ,- ^0[kaijUi^ 
lidi Bologna 9 i quali, benctic^ per ravanti fuitero f^a^.glcnati.d^jjiltri 
Autori, non ebbero però il credito di quelli ftamoati , goti l^pìofe^el 
Monterenzi. Sono difpoftì in due Tomi infoi, il Pomo é da4!2iviU ìa 
libri I\r. ftampato, nel 1561. il Secondo édd Criminali in .^brìtlL 
ftamoato, neh 577* perii J^, ma fono mancanti, perché nòi^hanno le 

• tavole univerTali • L anno poi 1 5 8 a« ftirono riffaiinpitiper Cf/4/f uJw0^ 
ri, conletavolenniverfàli, e quciU fono gli ultimi 9: eli pedEetti. V^Hi 
nella Tavola V. Statutu Moh nel di 5» Novemb. nSé» e h^ (epoliO)ia;* 

' S. Giacomo Maggiore. jilidofi^fd.%i. Bnwudii ^fU^'io./, ^ '7-- - 
Annibale Ranuzù Conte , e Senatore , tra gli Accadeipiqir.Gda^ ^' 9[ ftob 

• cellofo • Nacque Tanno ié%\. Dopo gli ìtudi di lettere umànq ^ t^ppìL 




lomiiil^ 

Vide la Iranda , poiRoma. dove fece uno fpedito Audio nelle hegA^ e 
in quefte ottenne la Laurea cfottoralcy in Patriar Ideile Accad^niufe4i||. 
renzc^ ediBolo£na,ofuflerod'anni^ofiiflf^dilettere,iÌ»ip^ 
tò applauTo • . Laido molti M»& i quali , fi ipera, un giorno jdivedi^'^ 
le ftampe^ efono. VarìePoefiejtofcane; alcune Tragedie diSénéct^. 



Pareri d'Onore. DifcorfiCavalerefcbu Ragionamenti Accadoiki^ e 
Cartelli divertì per Gioftre, e per Tornei. Z£Utt\Mtm.^eiGeldi$ ^/iLit. 

Difoor 



i^nnibale Salaroli . difcendente daqueirantica, e nobile fiunig}ia, cbe 
Senatoria in Bologna « ed ebbe So^ed qualifioitì pelle lettere. DifisL, 
fo fopra ad ogni cofa ipettanteai vitto umano, dS( alla ^aSai^fi§L «fiS. 
per iii€€ùlò Tebéldini . Compendio di varie invenzioni a h^oefizio bÌiI>» 

I ..blico. BoLi6z9.pcilojieif0 4éi.,I>9tfi,fiti^9.::v^ ::.,./! 



•' - - #«. 



A.B.B. GaiSopcdóIente, Affetti la^ubti nd Fonendi <£d Co: Lodofioo 

BentìTOglio. Bo(.i64S.jL' 
A.B.L» Ariana, Epitalaouoiidlenotze ddContìEicc^ MalTcait t^ 

Giulia Bolognini. Bo(.i^ii.per]ofnTMi{.4. 
Accademioo C^ftante • Ijigrìme del Reno dì Bologna^ rime fimebri nelP 

infelidffinia morte delGo: AndalòBentiyoglìo^ ucciib io gioftia. BoL 

• i^^veiioBe9éC€iy^' *' 

A. f.f.u. LoScacdiieie fin le Stelle, Epitalamio per le nozze del Co: 
Camillo RanuzziManzoIi, eConteiuCirolamaPepoll* JM.i««S»per 

Amorofi Avvenimenti dei Covieli , alle Dame Bolognefi , Poefia jn ottava 

nmaVBo/. i6ia«periir«Méi« . . * ' 
BteveDefcrìzione delle Virtù di molte Religiore del Monlftero Domeni- 
cano di & Maria Nuova , di Bologna , con il Racconto della Fondazio» 

ne'del Convento •Bo/.i^45« per lo BeMcci,4« - .- 
Breve Racconto della Reliauia del Cranio, del Capo di &Anna, die fi 

conferva nella Cbiela dei KR. PP. delia Certola , di Bologna •. 1 6 j i. per 

loFrrfmj,4« 
Cererà Poetica d'alcune lodi in onore di S. Sigifinondo , compofta da an^ 

Confratello di detta Compagnia • ìnBologné i6j9«perioFirrroa#,4. 
La Città di Bologna , rìfpofta alle fcrltture ultimamentedate dai Ferrarefi, 

fopra la Rimozione del Reno dalle Valli, a Papa Innoc. X» M/.i 65 1 • foU 
Copia di lettera , nella quale fi contiene la Gioftra fatta in Bologna , li io» 

Feb. 1^6/^ con tutti i Cartelli mandati fuori da Cavalieri diverfi , per 00» 

cafione di.Torneamenti , fatti nel carnevale di detto anno • BoL per lo Jr- 

«tfm,4. 
Copia di una lettera • nella quale fi narra tutto il fucceflb della Feda &ttL^ 

air Arcoveegio, il giorno ultimo d* AtoAo 166^. BoL a^ 
Convenzioni fra l'EcceK Collegio dei Medici , d'Onoraoile Compagnia^ 
' degli Soeziali Medidnalifti di Bologna • i éo6, per lo Benéuci « 4* 
D. B. Q. O. A. C. Le Nozze di Teti j e di Pclèo, Tomeamentoratto in Bo» 

logna nella Sala del Re Enzio « nel camailiale del 1 6 1^ dai Ca v« Bolo» 

gnefi, Poefia. Bo/. i^ 19- per il Coc^ii. ^ 
Ddcrizione della Fefla fatra in Bologna nelle Nozze dd Co: Pirìtéo MaU 

• vezzi . e Donna Beatrice Orfinì • 1 8. Novcmb. 1 5 84* con Machine^ BaU 
- li , Fefte y Tornei ^ e Giodre -• BoL 1 5 85. per lo Benacci ,4. 
Defcrizionedella Città , Contado, Governo ^^ altre cofe notabili di Bo« 

logna i^os^ per gli- Errrfi </f / l^oiJS V 4* 
Devotjflìme Compofitioni Rhytmicej^ e Parlamenti a Jcfu Chrìflo i Noftio 
Redentore^ dcunaRdigioìaddl'OrdiDC de & Clara deOflcrvantia^a 



>«.• »< 



temilo in gian conto 5 perché alerai dioofX) 9 die M ihto 001^^ 

B> Caterina da Bologna^ e dtri dannato :* - ..< > 

Dialogo in lode delle (Gentildonne Bdogndfi • Intenooitori^ Falffo^: o 
Muzio* £o^i5^4.perilB0Mnb\4» .:Cl 

DiroorfodiDifeTaperì RR« Manfionan deirinii|[ne CoU^iata di & Pe- 
tronio ^efbofto dalla maggiorparte dei fuddeta» B^ino^ pcrloBa* 
matti ^j^ Ri^ftaal (ìiddetto libro, intitolata, la Verità nanifcflata^' 
fotto nome <n Filolauro Tancredi •K€fic:(ft(f«iéSa.4. * '/ ' 

DifcorTo dei Succeffi , e Fatti memorabili del Capitsmo Prete Ra man otco 
Boloenefe. £o/.i57é.perilBMi«nto|i^ 'r.^ 

Iftorìa della Miracoloni Immagine di M* V« detta del Baraccamo • ' BtlUgiu 
itf74*perilMoitfi,4» ' 

Nomi delle Strade , Famielie , e Torri , die fono nella Gttà di Bologna-, e 
Nomi de* Communi , ddle Óhiefe , e Fette , che fi cektono per tnnp 
Tanno* Bo/. i) So» per lo arMcri* • - 

Oppofizioni al Sonetto del Dott. Ciò: Bat; Neri , con le rìfpoftc dàt Au- 
tore , incomincia il Sonetto : Nel centro a due nanman lomlpioloii- 
do* Sdierma Letteraria* £•/. iét7.Derilféntf,ia« 

FedniUì di Valbrembana , nel ritorno dall'Ifole fbrtunate , allcDmie Bop 
lo|nefi,Poefiein varjmetri. J?o/. itfiuperloBrvjrcf. 

Politiopia Damigella Ariana , alle Gentildonne Bolognefi , DUcorib In ma» 
terìa d'amore , per occafione di Torneo^ e di Camdsiale« BoL 15^1* per 

Quefiti , con la rifpofta in terzetdji a capo per capo, in materia d*anx)i09 
fatti alle Gentildonne Bologneu • Bo/. 1560.4» c' 

Ragionamento fopra le Pompe della jDttà di Bologna, nd giude anco fi 
difcorre fopra lePerle, i Bancheì(tj,eCorfipubQid,cheu&nMjnc^ 



Città. Bo/.i56<. perii iU/ii\ 4. 
Raguaglio iftorico foora il Kifoitto fiitto dall^Ardconfrat; di S» Maria dd» 



iiK^iirtt* 



Raguaglio delle Divozioni, e Fette fatte in Bologna , per laTrasIaxfaoo 

del Miracolofo Corpo della B* Caterina da Bologna, folennixate ìn^ 

giorno I a» Agofto itfSt» ^ 
Regole per dTcttuare le P^a , con Oflervazioni utili , e neceflariea chi pio- 

feifa materie Cavalerefche d'onore» Opera poftuma diN«N«Ba^i6Sé« 

per i ManoUrsi , S» Vedi Taddeq^epoli . 
Relazione della Vita, Morte , e Miracoli di S» Petronio, Origine, epii>* 

miero (lato della Città di Bologna 17 io. perii PiVjm, x%. 
Tomeo fatto fotto U Caftellod*Argio dai Cavalieri fiolognefind di >Fcbw 

1579. perii l^o/xi, 4» *^ ' ^ ■ . '^ " • 

Viaggi fatti per Bologna nd portare proceflionalmcnté la SantiflSma Ii»> 

jnaginc diM* V, dipinta da S» Luca, in occafione delle Rogaxirai, edl 

^ '*' auDt 



ft Anommi Ammé Anttnm. 

'altft venute (fi efla ftnofdiiiaiie^ dall'anno i jSo. lino al i^jo. M8t p itt 

foLocemoMariaKiario* .i 
Diario ddSand, che giornalmente fifeft^iano in Bologna, novamente 

ampliato 9 e rìftampato per rErede del BfMra. 
Didiiaiazione degli Obblighi , & Utili Si>iritiuli della Compagnia ddla^ 

Paflione dlGesu Criito 9 eretta nelU Baiiiìca di & Stefiux) 9 di^^ 
- xé7^petilJBarl«rri« • 
Informazione per iForedierìcarìod di vedere le cole pia notabili di Bolo-» 

gna. itf95.perilPi/4rry9eriftampateneli7i|* . 



»* . - • 



Antonia di Filippo DeHdeq , moglie di Napoleone Gozzadini , fii DomuL« 
di bdliffimo (piritOj^e Letterata • Mori nel li 29. GbirArdacvi yf.i.fyi.9fi 




PP. del Saa Conc. di Trento ^ e dopo Arci vefco vo di Tarruona 9 Qran- 
de di Spagna y e Soggetto di gran dottrina ^ e pietà • Senile le Annotau 
zioni 9 molto (timate dai Dottori 9 alle antiche Raccolte dei Decretali^ 
altre'ai libro, De T^pminibus propriisj del Codice Fiorentino r De Legibus^ 
. <y SenatBsCoafmlnsyUb. umt . TiofM ed Librum , fai dicitur » Camma Pf« 
nitttitiaUs . imcniatìoHum , & Opìmonumy Lib. IV. Ui Modefihtim yfiye 



ie Excufétiombusy Lib. unus • Dt T^mifmAnbusj Lib. unusy iu novcm dialo^ 

^ox, e molte altre Opere* Tineddyfof.is* 

Antonio Albergati , figlio di Fabbio , Dott. Colleg. di UL Referend. Ap- 

polloK deiruna, e delPaltra Signatura « Arcidiacono di Milano, Vefco« 

vo di Vq^Iìa, Nunzio in Colonia , CoUectore delle faglie in Portogal « 

lo, e Suftraganeodel Card. Lodovico Lodovifì, Arcivcf. di Bologna^* 

: Stampò i tre Libri della Guida Spirituale in £0/ 16 iS. perla Benaceiy Sm 

Antonio Albergati , figlio di Ugo , fu Dott. CoUegiato di LL» Arciprete 

• della Chiefa di Bologna , e da Papa Innoc X» dictiiarato Uditore delU^ 

Sacra Roca; di queiti fono varie Dccilioni alle flampe. Mn/ini, p.a./o/. 

Antonio Aldrovandi Poeta Bolognefe , conipoTe due Centurie di Sacri Ma- 
. drigali , la prima delle quali é alla (lampa , e la feconda è manofcritt<L^ 
.. prdlbilDottoreGirolamoBanitraldidaj'errara» 
Antonio Benandrei da Cento, fiorì nel 145 ce però in tempi, che Cento 
era dello Stato , edellaCiurìfdizione temporale di Bologna • Fu Poeta 
molto erudito , e fi vedono fuoi componimenti , nel Codice IJfoldidfio ^fjL 
I s 2. riportati dal Crcfcimbcni^ il quale anco riferifce TÈpitafio di Lui • 
Antonio di Bertoluzzo Mulnaroli Dott. di LL. ncll*anno \ii%. Giudice del 
Commune , A mbafciadore a Venezia , e uno di quei Sapienti , che fecero . 
. ; . i nuovi Statuti della Città di Bologna . ^Udopy ncU'^pemLfoL i. 
Antonio Bonfìoli di L.L# Dott. Canonico di S. Petronio , Proton. Appoft» 
^ iVioapo di Città di Cartello- di Todi, e di Ferrara, Commiflario dell* 
i Anona in Koma^Ouneripro legretg di Papa Faoió V» e cU Qregorio ^(r« 



•1 * *^ 



dalqoalefadiddafatoVeTooirodiCarìiiobs'ran^ i^M, Soiftim IL 
htOjieycraSuceriùtisVirftSioae. Bob. 1609. tjp. CoccbU. 4. Mod od 
inrimo giorno di No^r* ié24.inRoina,efurcpoitoiidIaCiiidkdÌ&Mà« 
dainlre^u Nlaftm^ p.%.fiA.\ii.BumaUi^f9l.%i:ulii.hL fi* '^ '^ 
Antonio Bologna dei Beccatelli , detto Panonnita . fioriva io Ptala ^ ed ia 
Vèrli^ nell* anno 1420. Scrìflè dnoue Libri di Epifble, diie Libri di Gnu 
zioni^&un Libro di V'erti impreib xnVtne:^^ nd i55i« per Mno£iCr« 
fiuto. ^ FufamiiiarifGmod' Alfonfo Re di Napoli , e fcnfleiinr Vdomé. 
dei detti , e fatti di quel Re, riferito da Téutdolfo Coltmmbio t nd Cmi- 
p^Bdio delle Storie del Hf f no di Tldpoli, ftampatoinffrcw^M, ij|t5« f|i 
BAfiìeé^iSii.j^ BfiUo^^ j^y>.j^'DrMdio^foLt$3^BuméUdiffoL%iV 
Antonio Bottrigarì . Confegli Legali. KnmbM, in foL Dràudio^ foL^jU , 
Antonio de BurEos J.C Spagnuolo, e Cittadino di Bologna , éovefii 
Alunno nel Collegio Maggiore di Tua Nazione, edi eflb Rettole^ ndlT 
anno 1486. pubblico, eprioiario Lettore del Jus Canonico .pq aimaob 
e Referendario d* amendue le Signature , fotto Leone X. AdnaiioVl«e 



Clenu VIL Ville anni 75. e niori adì io» di Debemb. 1 ^). Sonde vario 
Ripetizioni, ed rub. &" tìn de eonjliituionibus , regiftcàte nel feoondd 
Tomo yariarum f^etitianum ; Ù" ed rub. &tìt. deempiiome: &y€aditi$^ 
ve, che nel I V.di detti Tomi , fi leggono, e feparatamente fono alle ftaoH 
pe di >tor7M , 1 575* per MtfMTjxjo i^itoo. 8. di cffo fecemenzkm 

. wda^&uViMeda^foLM. 

Antonio Bntri^ overo di Bertolino daBudriò, di LLDott» poh Letto» 
tfi negli Studi di Firenze, di Boloma ^ e di Ferrara , e uno da pia fiiiDofi 
Scrittori di Legge Canonica, nei tuoi tempi • Egli meritò il nóme di Bo» 
cellentUIimoneUefueSGritture, e per tale fu ricoix)fduto dagli Antod 

• Oltramontani , e luliani , che regilhano le opere di Lui , e furono , Oiot 
Fife ardi di Francofoti , nd fuo ììbmyitdrum Jmrifeomfumrum • iÌTémz^ 
rcli, nel libro De Claris legum Inter^mihus . Il Bmrih^JoLé. Vjtìidi^\ 

foli . Il Bumaldi^ fol ^u e altri . Sono opere fiie^ BfpertvHsm JurU 
CMonieif tr Ciriìis y4^inClementinés . TriSstusdetlpeorio.fMetìtìot^ 
nes . ConfiliA eum Seboliis Gajbari CéthMi . nmtus 1575* Morì adì 4. 

• Ottob. 1408. e fu fepolto nel Ólauftro di & Michde in Bo(cO, con me» 
moria, ed uif altra u legge nd CaftdlòdiBudrio^fottoUPoracoddk 
Cbicfa Parrocchiale •• • • ;.",.? 

'Antonio Cacdalupi nobile Poeta dd fecolo 1 500» di cnlil CVi^ £k dtaiH& 

. . ^a menzione , e lo riferifce ancora il Bamaldi^ s^JoU 2 r« dal Ci^codap» 

, ; nuto Cado Antxmio • ' < ^*^ ' ' • , .'• f 

Antonio Campanacd difcepolo del nmolb Afhologo Luca Gauiico* Ito- 

: noftioo al Sacratiflimo Papa Giulio IL per V anno 1 507* 4* '• • t ~ ^' . . 

Antonio Cafali Abate Celeftino. Nuova Genifàlemme, detta bi Saca^ 

Bafilicadi S. Stefano^ di Bologna , Iftoria , ed OlTervaziooi di dettai 

Chiefa. Boi. 1637. V^ UTebdUini. 4. Un certo Fra Niocola Gargano 

( diede anch' eilb alle ftampe di Bologna^ Panno 1 5 20» per GhreL Beud. mi^ 

libro in S« intitolato; Devotìone, indulgqitie^ & cofc mirahil^ fa h^ 




ÉtftaiÉÌMÉHMIÉMttMi 



Cab AfUmM. 

.EodèfiadeSaiiAo Scephino, deBologna^ diéb Hlera&Ieni* nplidfe 
IX Donato PuUieni de Liipari Celeftino, ftunpò parimenti la Relaiione 
libdca yOTero Cronica della mifteriofa Chiefa di & Stefano di Bologna ^ 
detta Gendaleoune. BoL i^oo»per U BiUég^mbà • t. vediMaiuo Botì- 

Antonio Droghi di LLDott» oompoie un libro ^ IndtDlato» LeuoidLu* 
• Bo/.tf9S« perii l(<^» i%. BumàUiJfoLxu 
Antonio Facdienetti dalla noce , Referendario dell* una , e ddT altra SI- 

Siatuia, eCardinalecreatodaInnoc IX. filo Zio, nell'anno x5oi.Mo» 
inRoma,nellafTercaetàdij|«anni,adli8«Masgio9 itfo6«enifepoU 
tp in & Maria della Scala • Due giorni avanti la lua morte , f criflè unaJ^ 

' Letmra alla Madre adente , notau dall' OUoino , foL 79. con le fi^oenti 
clpreffioni, EpifloUfieiéUis^ &' eùnfoUuioms lumimlms eamfté f qutaium 

' imikms éuue mortam dtebus^ ItSulo affixms tutti àbfintifiriffit » dfU dmio^ 
réPeBBTéaiUcrjmésc^m^wrp. ^ 

Antmio Felice Marfilj di L.U Colleg. Dott. tragli Accademia Gelati, lln. 
fiabUe, Arcidiacono della Metropolitana di Bologna « e Vefcovo di Pe* 
lugia, dovemoriadÌ5«LuFlio, i7io.inetàdi 57.aniU5 e fu fepolto in 
quella Cattedrale, avanti rAlure Maggiore. Orazione panegirica in^ 
onoreddlaConcezionediM. V. BoL u8o. perii JS^r^im. 4. JÌelazio. 

- ne del ritrovamento dell' Ova di Chiocciole , a Marcello Malpighi. 
BoL itfS?. per il Pi/km . la. e imprefla ancora, nel Tomo i« dell^Opere 
di detto Malplghi,* edizione dilpndra^ t<S7. foL 34. 4^ Della Dignità 

. dell' Arcidiacono , e Cancdliero dello Studio di Bologna , 1692. per il 

-^Tifarri. i%. Delle Sette dei Filòfofi ^ e del genio di filoiofare^ Difoorfo 

i : Accademico ^ nelle Profe dei Gelati , foK 29^. Ofièrvazioni (opra i duoi 
Sepolcri antichi , ritrovati nella Villa dì Cinquanta, imprefle nel libio 

" Mormora Felfiueaj del Malvafia 9 fot. iS^. 

Antonio Francefco Ghifelli Nob. Bologncfe, Canonico di S. Petronio ^ 
Soggetto qualificato , non meno perla rarità della gentilezza ^ die per 

-^ l' alta coj^nizione delie notizie di noftra Patria. EjgTieuno dei più ara» 

.\ticati Scrittori del fccolo prcfcnte; mcntrechc fcnve le Croniche di Bo« 



• tolad , Memòrie antiche MA di Bologna, raccolte, e ampliate, fino 




Antonio Francefco Pelicani Prelato . Panegirico in lode di Luigi XIII. Re 

. diFranda. BoL 1631. perii Tehldini. 4* CanzoneiìcUe Nozze di Du 

Taddeo Barberini, Nipote di Papa Urbano Vili, e di Donna Anna Co* 

lonna. M^rrnir^, 1627. per il Caracul. 4* J 

Antonio Francefco Rota • L' Empietà caligata , Componimenti Poetfd • 

KBoLjf^spctìlTfial^mii^^ :.; .;% /ai . - . r. . 

' '^^ . ■* * Ao. 






- »■ 





Antonio Galeaztò Bennvògliqfij^ 

' fu da Piapi Siilo TV. ndl^anno i48>»xreaito Pibtbri. 

•••ftolico, fii Oratore ad Alcflandra^" •^--•- -'^-^•" 

l{gméi/ii u4léx. Vt. ftampataJn f(^ 
Antonio Oalearro Malvalla Patrhio 

• " icxìcbre J. Ci fu OòvcmatorèttM 

lepolto in Si Giacomo Mag^ore 

Antonio Geflli» figliò di Berlin|era, NoB. BoIò|^dè, di L. 

J. C Confultore del S» Uficio^ e pubblico Lettore nella aapscnui^ wy « 

;; di Lui e memoria. Oltre vane Scritture ^ Padrocnj^ cO>i^li/&%À; 

'* alle (lampe ancora l^j^jr/k .Antimii Gtpfiljf^^iùimi ùUvkHmt.tf^'^ 

' Bon.deColLi%S2.tyfr.^ffii. BuméHdi .fiUiodé - i^ ^-:' . wr..:..nj r 

-Antonio Ghifdierì March; Accademico CTelàto, e Dtfettùofo •< Bg^ogfJiH .L 

* Virgilio, tradotte ih verfi fdolti.tofcanh Boi. 1709. perii fifdnlkt^ 
Antonio Giavarina;^ Cdi LU Dotd Collés. Prìoreddla Chiefa dlS. Ai- * 




dtfve 




' come fi è detto di (opta 9 ] 

fa fepolto in S. Maria dei Servi ^.AfidofiwM^U' •*- '^'/^ '* «- ^7 

Antonio Graffi di L.L. CoUeg. Dott. Canonico di&Piétroj Vicario Oehei. 
^- ralc del V efco.vo i Kefcrendario Apporti Arciprete: delia K^^ttedràW di 



*^ Boiognai VefcovòaiTivoH^ UdirbreddlecaufeaelS^ 
«^ ; di Rota, Nunzio Ap^oLaFedcrico^if.Iaip^^ 
- -^lo dV GortfigliciDi^tì potere fate 



, , ^ t^^virtfdPlSfié • 

Aampata nelle fìie Decifioni» e in una Efolla di Pa^ Ipn^ VIH&; ddP ; 




ìhato l'Avérròc^ ediefioriva nel 
Fra Antonio da Labante Seniore 



. ^o|nà deU'Orcnnemedd^h^ ^^ 
14x0. Mori laMrlanÒ^nèH atj^lt^i/j;* 
ti dWr Ordine ttedctìmo-Ctyìeifal^^, 




Antonio Mandolino Uomo dotìtò ^ é&mòfó'Sdititìiàtfofe, toh ò^TlSrta 
d* armi • Opera nuova^^ dove fono - tutti i dòàìÀiéhtiv^*; Oc Vsàitan^^;che 
fi potino avere nel meftier dell* armi d* ogni)brti^)iiovsbsentroìmét&^^ * 
èc ftampata.KrifexÌ4|X)ii»perUZo//>ìM»S( Ath 



MIEI 




utepMftt .«RMraf* 



È^ 



►te Jfci^i aw ^- ^- -.^ j;^- ^^;_j . ^^^ 
un 'Beni ^ detto 00 CniMiìÉi^aen ■ mto Io Modoib 
OnidEMBoIcvidé. Ril>Ja.dÌfltoafit. ediMedid 
*BnDRdlPnaka»faiBologM. Ha alle dEinpe » D<C 

-^bmiò MaaaBetmÌdlaCoin.^b«fii. BienRiXH^Iip'deUaV 

irtùdi PeUccfbo.^ia^nuiil della fiufdet^Conpii^Dla* Md 

conio Maria ODwd^.'MiAiid'aroocenMctfa«edl6io; Gir 
-ocatel li . e di Brigitte Maflimlliaoa BartpUpi ^ Veifi c;0tdaiiM 

tknio Maria Ma^AgofHoIano, di Sac.TeoLMieffao, cFiedlc 

-^ — a porta SanCadawmiinripetto di orai Fedele, aioMpi di ve 

^-^y i-zione. padareiivn(baIlaIXGiaiia,niercdl'ÌGqai»o'delKÌii 

-T" * « ir«iioSamo.<Wioiii*ciiliiifldfi. JUau, 1700. perG;N(/( 

^^^'-^^lA, Qneto AatofC é loftedb^qie Ano»» Maria Maii,qiii ^^^ 

' tMariaMatt, detto aneoraMag^, come fopn-,ddI*Ocd.l 



_j.<US.Àgoffiiio,dÌ5.TeoLMaeJ&o,e Predicùoré. LaMaCi 

■acmipoeiiacnti lariiu « eiòCcaiù fopàSivexfì Soletti. M.S. fol 1 

"KrìcT^niariedi S. Monica, M&l'anno K^p.!* Àbito Aeolli 

tS»t aniio tyo^ Vblametri d* Orazioni divów, M.S. La Spot; 




_ ^^ate^nadaBcdc^Ena, intiecciatedilàcrfsrcntniFe. MJS. Udt 

^^^=3nio Maria M05H DottCoUeg. diL.L. ePrJoi? deirinfigné 

- ^^^tadtS> Petronio. Eccitamenti ipirìtuali, pcrconoTcerelabni 

^:1 peccato, etatiellettadellavirtu. |iaif.i<i7.pe,rilCoccU..ii 



iÌfkMarìa.M9mi,^M3niatore,.Pjttore, e Scrittore ccleberrìni 

''-^itiya, Dcuna.. BfL'teS^^ejcUVifgm, ' \Diporó .à\ 

*' nimicale, rapprefentato, nel Tea 



-_ ___^j,_efcntato, nel Teatro pnbblicò < 

r ^'"' ^ S ir. pér)o jjfjfl . AltriDrami.epoenediedeallpftampè.Vedi] 

^3K£onialMarìa Sorbedio da Caftel fiolognere, di L.L.Dott.Profd 

-^^^^c. TeóL' Parroco >g Accademico Innominato^ órMtioad Céthr'i 

^•^^ -nmm^TstriéM piewMài0mMm,t » éìvent» Cdrd.cyM^tì, Ctjtu«, 

~ '^^^rrBértknfivmMWKi ^-Uétx/uftifipuu Satram. EtcUftM^ tum i 

. ^^f mceStmmditSU «rf SMrtsOrdhefpremotis,€rpTom9>eudit . C 

■* -^C-r/MX ,.0». c/'/rffw I «08. 4. Tr*ii3i» ntiiu U^éori* aierumymt Hg 




Memoriedd Pubblico di Boicgnk , dieperò dfedéallé IbuMt^lSbA 
' fpcttantialIaPktna* La GtilcUl' Spirituale, per Tifitskte le Qlide4i-iÌo-' 

logna,itf40b per il MMtfj. ii. Bolina 1\:nu(hrat» • M.t^ià'M 
' lirro. i2«eri(fcitnpata nel lééé.éaàBenaeti.^ in dueVoiumu-oWMiliji* 

tre parti , nei ouali dàtaguaglio delle fiicre , epro&n^ Fum|qii| d^o^ui 

giorno, della rondatione delle Chiefe, Indufgeozét JK;di^ie« Dftpl 
^ Santi, Immagini miracolofè; Altari Privilegiad,pitnire. SaUtittta^ 



Canttnali^ 
lognefi« Lunario cronologico di Bologna, Ibpia l'amo 

lóii^pcTÌÌHgcMim. II. Sette Via»itormentofidK>iRo,iielltfta^ 
' Palfione. Xo/.i672«eriftampad,i6SXperUMMrrf, ta. SdioUdelrGii» 

ftiano, Riftretto della Viu dlGeru Criilo, di NL /« dedi A^pfrteU^ 

' Miracoli , Coftumi Ibanieri , Maraviglie prodigiolè del Mondo» t dcUa 

* Natura, emoltiilimealtrecuriofità.^/. téiu^ìilmiU. ^^tiftam-. 

*' pata in Milano, lepf^ Inftnizioni morali del Criffiano, molto udlia^ 

" dìi brama falvarfi , Libro moire volte damato, e la quarta edikioiieé di 

£o/.i70<À|kerilAf/ffi7f, it. • . • * ^ u .i i ; : :: i , : 

Antonio Monterenzoli Nob. BoL Scrìfle un Ubfto^MiCdMfisCfinUs^dtMÉà 

dal GKrar Jucci . p. %.foL %$7. •■' i * .; > -^^ 

Antonio Morbioli : vedi Giacotho Antonio Beigataioii* - • ' -.' -^ * <^ <^'^^ 
Antonio Mufotti celeberrimo Poeta del 1 5 co, di cui Cedro , riferito^ Su- 

waliijfoL ij.cosi fcriflè: Ugcmium TuB^iécri ^elddcfli Mànms^tcìtù^ 

fibus noflris maxime turba negat ; "Quét tua fi jùnoni lederà mcii^pmi^rim 



fta^ hoc wtrumQ.ftbì ctmcrtt iffc Iho m ^ ' • • »^P 

Dtonio P^inidelrOrdinedeiServi , di Sac^TeoK Macftro,eDott. Rajgi 




• • I 



Ordine fuddettov * - ^ -.....,-• - ^ ^ -^ 

Antonio Petrucd • I^fcorfo di Bologna liberata dal jcootagiò;- 9d.'USiu 

coccio fcftcéimju''*' •' * -. - '•• .r *. ,*v, i\^i 

Antonio Piccioli deir Ordine dei Predicatoti, Maeftro^ eDott* dtSacra 
Teol. ranno 1405» L'opere Tue furono* libtr Sctmmum '»^ àibcr S èm a ■ 
ffam i/r SarSis .' Scrmoncs Dominic. Quairagelimn . L^ Anima fedeltà 
Bumaldi^fol.^Sm ' " * '' '-' * '^ - ^ ' / ^ 

' Antonio Prarovecdiio di LL. Dott^famofrilinio, ecelebre Lettore jpub» 

blico del Dizefto Nuovo , in Slena , e in Bologna , dove era proviubna- 

to di liiemine , neiranno i425. Lafciò molti M.S» foprail DigcftoNuo^ 

. vo. Repertorio fopra Bartolo, e Baldo, Utuito riferito dal jtfMTvvCdit 

' Antonio Pir^ diL.L.'Collcg.Dotn neiratmo ì}5j. Scriflb un Tratjtato 
' della Gìarìfdizione dei Vcibcn7f,etm':dtro'dit>>nrc^U,«i 

ibnipe^ cumcnota ìlBumaldi^jcl.xi.^dof$^al.7. Aop 



Antimo ArcMf^fj^iJ^mdM Afcéni^. 

AA^Cc^ni^hRiiNiziidi Elqf^-«.€ diiMe^d» GoII^t Dott.:4!rtinotld ti» 
^-T.E^ffiniiMtfòrì.dello Stato deiU Ubeìtirdilfologm, r^ 140^^ Fu Am- 

* LÌGadore« eOntoreavarj M€Kia£chÌ, ePontmcif dai quali ottenne 

A^i di.ElóqùcntUIinio, di Sapientiilimo, e di Pnidentifliinò Filorofo • 
l>1)d|e lion do trovato libip alcuno da lui dato alle (lampe • tdttavolta 
scita di edere nominato tra tanti Scrittori , e ancora , perché fii Letto» 
Pubblico di Leggi • Ghhàriétct^f.uJoL^ij. 
«do Roncò Matematico, ediFcepoIo di Gio; Antonio Maginu O^w 
Jmi f4oiiìi$ ^tflmlat , '& cdmmes tjufdL MigM amie pBUicéUioMcm ^ w^u 
'^pf^wnti^t^mp^^Sum fiìi&Hm ^^frj^oUtum finguUri iiiigauié redi* 

Arm^3c>iiÌQ&iBpieiin'4l«t* ^ GòU^.Dotjt. Scrillè Ibprà il Primo dei Decrcta- 
^ - - S^ » ndl'aniiQ \ìR9* c.quelìo NLSt conferva dag|i Eredi • Bum/Udì^foi.!^ 






QioJSaippi di L« L Dott. Tanno 1575. Fu Giudice di Ripetta , ,{>itt 

Itedegh Anziani , poi Governatore di & Angelo , ediVignola« u^^ 

9t mom/iriPiQ » ^idin Hirottut Fón^. oifirvatur • TruSatHS dt Birttorm* 

^ ^.À.E.C0fdÌMalitMs d^ado. K«»it,..-.. 4- Scriflè anco rauR librò d)d« 



^-^ Tettati legali. DolfiJot6S9.Bumàldi^foU2^ ^udiffi .foL it/ 
^'^^ioTlta.liiin. Conv. di $• Fiance(cp • Modo di fare u divotiifìma^ 





^lone delle quarant* ore • ir Jojimà per lo Bf tàcci » i x. .. * 
^modalleTuade Uomo (kvio> edotto', il quale elièndó ftatò confiha- 
1 Padova^ fuppcfto cotnpfice .d' avere tenuto iiitrodune nella Pa« 
ICanetoliforufcitij^ ftette cinque mefi in detto efilio, nelqual tem- 
onipofc un* Opera inveri!, intitolata^, Il pbro delle Ventuj^,^ nel 
e tratta della lua cattura, della Tua innocenza , ed ingiufto enJio* 
rici 5froi|tfeiMn , fotto r ^no i4)4.toLi)6» cCrmdc^ di Fileno dàlie 
tfr, (òtto Panno ifteflb.* . ;,»' - 

ffio Ballottini dell' Ordine dei Servi , Maeflró , Reggente^ e Colleg. 

^tt. di Sa&TeoL Priore, ePro/jnciale* LaFonte.'falutifcradiGefu , 

'^i dolori di Chriiìo. Origine, e prpgrdlo dell' Ordine di S«Mari<L^ 

Servi* Il^istofi Atf;:ttidicompailiònc^ fòprai dolori della Madon- 

^ Pratica per reqtare la corona della B^ /. lii Sacra Divozione pcr4a 

ideirafpettazicne dei parto di M. V« tutti libri ftampàti in Bologna , 

f Aptichrifto , /yi* S- Mori in Reggio, nel dì ^9. Agofiò, i6%i. jf(i 

^^^anoArmani amico di Dante', eSorittorc dì Storie. Poema M.S.int 
^^lato. La Fiorita, felino, nel 15^5* citato dii UontàUfani^ neliafuj 
^^«(cf^M , /bL 2.7: ^ ^ yinccn^o ^rmàni , nella fua Storia Bentivdcfc 

^^c:anx)Periiò da Madera ^'c non da Macerata^ comefarifler^/iVc^, 
# i^atonFÒTtfiicrtj àfol. lu Cittadino BobEnefe, per tale riferito e 
Itfftnzo ùgàii^ nd fuò libro , intitolato , Mufinm Toc triarum ^fol ai« 
di Filolofia Dott. e pubblico Profeiicre di Lettere Cicche, nello Str 
di Bologna» per ij. anni #. Difcoifo intomo alla confo/oiiti delti li/ 

- . . .1» 







ItaBan^cotilepìaiiobiUaiitìdìeLingiie^ cmaiBnitnicnte conhGio» 
quas edidii éivetfus Bitnwrim VeireiU iMUémJii TéiétHmo Gjmmép^ffù 



ria delU S& /eigine dipintar da & Luca 9 h ooalc fi ibte fui Moi^^ 
Guardia 9 treiniglìa da Bologna lontano , ddcritta in trtUifflic^ doé 
Volgare^ Greca, e Latina» Ed. léou per lo Buaceu S. Indice ille^ 

fé nelle iftrnreAfi , 

foL 176. Mori lldlprìmodiFeUiéio» 
nadie di SL Agoftino , con Menoiia* 

Aurelio Aeoftino Solimani Agoftinlano, di Sac TeoL MaeSro , e CoUcf» 
Dott; ePredicacbre cdeberrìmo in S» Petronio di Bologna , V anno if54* 
Diede alle ftampe la Seconda Parte delle Storie di Bologna , del P. Cb^ 
rubino Ghirardaod • Boi. 1657* /«/• Hmiogr^a Af^ Tànis'UmrOn 
jtugiiflini ìfp§ntnf$s Efijt^^ dr EciUfiéi DoSoris • m« càm 7(ftìs ^ ^ 
, Uimilms iiumsaÌ(§eùUoGillier.Bcn. i6sA.f6l. Dei beni dell* erediti pa» 
tema ftabili il fondo al Sacro Collegio dei Dottori di Saa Teologia ^pàr 

'' intervenire^ nel gioino di S» Agoftino^alla MeflOi, ePanq^irioo^.ii^iyi 
Chiefa dei RR. PP; di S. Giacomo Maffiiore* 

Aurelio Orfi • De Culto Cétmine .De txqummis fitti K Fk>r) In ouò teiopl « 

Azzo Bongiovanni ^ detto Bonzagni Ramenghi di L L. Dott» Fte chiama^ 
toil Magno, il&ipiente, erEloquente Dottore dei Decred* L'anno 
i^l5« fu Amoafdadorea Roberto Redi Napoli # Sono di Lui alle flaniE» 
pe varie Ripetizioni nel Jus Càmmico . Mon di pefie 1* anno 1 147* ^Ìm 
dofijf$L6. 'i .• <^ '^^ '•••' — .. • ... n- , 

Azzo, detto Azzone diSoldatio Porti, famofiflimo Dottore, epubblloo 
Lettore di L Uinfiemeoon Lotario Pifano in Bologna • Chiamati amen* 



due da Enrico VL Imp* psrdeddere un dubbio digiurifdizione Impe- 
riale , Azzo decret^contro T Imp. e Lotario in &vore, onde V Imp. do» 
nò un belliilimo cavallo a Lotario} del che lamentartdofi Azzo, nolafiia 
Somma, foìflè : éiàf dixid^um , ptrdidi tfHum. Egli fu trattato col 
nome di Signore (titolo in qud tempi molto riguardevole) echeaocq* 
> %ra, ainoftrigionu, fegliattribuifce, mentreché nelle Scuole , endl^ 
* Scritture, fingoUrmente^ nominato^ l>oi«iiiMwtfxM. Fu dichiarato Via« 




di Bologna lo mandò _ 

Modona • Scriflfe quella Famofa Sonuna , la quale tante volte è fiata A. 
ftampata, in yene^ié^ 1584. per Gajp. Beudom^fid. corretti in ftxrfti 
luoghi da Enrico I>Drlio , ìnycifeTpd , 1 569. e 1 5^5» Mmtmtsjk. Cò^eiu 
lMZdnni^\^9y Tarifiis^ tSTJ.ctéiù fai. Soriife molte Queftioiri; do- 
te Sabbadine, e Brocardiche. Non é vero, che filile decapicito , per 
avere uccifo, indifputa. Bulgaro Dottore fiunofb, il quale mori l'almo 
I-I67* edq;umoricircaìliai7» come (Ucggepella Memorici in la^è^ 



9értakmè4\ VéàicUmiù^ [/ _ €ji. 

' tiche, eoniembdetaief intomdalh gloria d^obetHinand» ealr!b« 
fiuniadddifoneftiy la quale rirpolla (i l^e wA CM&r iMiùno^ jnUh 
Quella del Tuddetto Cario ^faU 1 79 • dove& ven»>no dati dtol! m Èocel. 
ia« edi Magnifica, indicanti la cofpicua di Lef nobiltìk\ lafiiddéta^ 
rilpofta é (iampata ndla Cnrntnu Ltnerass ^ delt Ui^ ^ Tom. I. fiL'ii i« 
€nfcimhtMUT9m.U. foU t$t. 
Bartolomeo Alberti , detto il Solfitnaro* II Cacdatore Bolomde • Qflèr- 
vazioni varie fopra la caccia , le quali fono fondate fiiU* etperieoà >' t^ 
poflfono fervire per le ftorie naturali dd BolomeTe • Quslfi fono ittaé )LU 

* bri M.S.Ì quali tono nd Nuovo Inltituto delie Sdente , emedtaóòlx;^' 

Bartolomeo Albertini Nota jo ^ e Segretario del CoUezio dd Dottpdri di FU 
' lorofia^ediMedidnaperécanni: vediGio:BatiftaCavataayr ":,'* 
Bartolomeo Ambrofini di f ilorofia , e di Mediana CoUeg. Dott» ' e pubbli- 
cò Lettore di Logia , di Meilicina , di Teorica , di Pratica , e dd Smi- 
' plid* VAnMièaitHtrbisàSanSisdcnominétìt^tum hyflùrÌA Cdffiiomm^ 
cmm fuis psnris . Botui^io.typ.BenjiXii.Ì. RiduiFeinfi^me alami Vòl^ 
midi Uliite Aldrovandi, e furono. Ot (iMadrufcdHus • SomiSiji rjff. 



TchdUinii foL Dfàcolma* B(m.i6±o.typ.FerrMUyM.DiìMi/hU. 
* léj^utyp. TebaUini^ foU -Ndlt pubbiicne Scuole (ono due. memorie di 

quefto grand* Uomo , errette?li 1 anno 1 6 1 S. in tempo , che età iriventc* 

Bumalii^fol. 19. ^tiiofi^fot !?• • " : ' 

Bartolomeo dalle BifcienelrOrdinedei Predicatori ^ di SacTeoL DottOi» 

re, Maelhodel Sacro Palazzo, eVefcovo d' Aftt, dove mori adi|ow 




erudltìilimo dilettanto 
-d'Antichità. Fu di bdle Lettere adorno, e fcrìife la /ita di Godio • 

• BoU 1 5 o2. per Vtaio dei Benedetti • Vita Vbilippi ' BeroatdLàd CàmmUtmnL^ 
PWeorirm. impreflànel Libro dei Commentarìi ddlo fteflb Beroaldi. a 
SvetontoTran^uillo^ ftampato ìnf^e^aj 1510. per Filippo Vmtìi n& 
Scrilfe ancora m veru latini . Buméldi ^foU 30; • . .' ' * 

Bartolomeo Bocchini, detto Zanmuzzina, Poeta giooofó. fjrPmle'dd 
Sa/), overoilLambertaxio. fViiexJ4, ié4t.p^r ilAnrlis II tnoffito 

* di Scapino • £o/. 1 66 j. 1 1. La Zagnara • La Piva difbnantéV Sonetti dkc» 
Bartolomeo Bolognini Seniore, Cav» e di U L. Dott« Ha alle ftampealbu 

ne Ripetizioni^ fopra il Godice ; fioriva nel 14191 Bartolomeo Bolo» 

fnini Juniore di L» L Colleg. Dot. Uditore ddla Sacra Rota , creato da 
^apa Giulio IL 1* anno 150^ e uno dei più periti Giurìfdicenti dd fiioi 
' tempi. Molti Commentari 5 Scritture, e Dccifioni ha alleftaiope»Mt>ft 
- ri ndmerediSettemb.Ì5io.inRoma, efufepoltoinS«Maria«^4r||fy 
conmevMxìz» Miifmi^p'.'i^M.t^uBBmaUiffoLsu^lUe^ . 

Bartolomeo Bonacorfi diViloiofia, edi Mediana ColIc^^Dotc'potiblièè 
« Lettorcdiljogica, «di Medicina. Tréifidiorum'defcriptioMetiwpe/Hfkré 

Et ki 




nella rccofidaddPriindpK Duchi, Miidiefif Cond^SjgiioriyeBtraa 
ni, nella terza dei Dottori, Cav. di Croce, Capitani, e Senato, nnét- 
r«, 15^. per yitiorioBéliini. ^.riftampatodalioilr/lo, nd i^of»^. i 
Bartolomeo Galefio di FibroSa , e di MedidnaCoII^. Dotteranno t<97«- 
pubblico Lettore di Logica, di FiloTofia, di Mediana, edi Pctefica^ 
Epifioliififpa»fivgéulCdrd.Cép^mHmy €^Vrin€tpem^ Jmperwtorh^U^ 
fit iempanòus y gréfimity cmmfuh diuUctìs. £•«. i6$o. per rrgm^CmB^ 
iénemm.j^ DeVdrélclhmQtMsitrré^ t^mkr^cofmi. B09.té$$.tyf.Wn^ . 

Bartolomeo Ghifillardifii degli Anziani Tanno i4é^.Segretttìodd Sena- 
to di Bologna, e uno dei primi Letterati dei Tuoi tempi , al quale Oiot 
Garzoni fapientiffìmo Iftorico dedicò il Aio libro , intitolato : Hifimrie ie 
Bello Mauriiano • Diomede Guìdalotti gì" indirizzò componimenti ioj 
verfi , e altri Autori lo celebrarono , con le loro penne, xbbenenon ho 
trovato opere fuefcrìtte, merita però eflere qui inferito, giachégcaiu» 

Dott;epab- 
Bolognaddr 
ileileleL^gU 
Sono alle ftampe le Aie Lezioni fopra ì nove Libri del Codice, è (bpa b 
feconda dei Digefti Vecchi. ConAilti varj, e Annotazionu ytie^M^ 
1 {78* foL Nei volumi degli Trattati uno dì Lui A ritrova , Dcktwg^t^ 
ejms egcRibus , ed é nel Tom. 6. p. 2. fol. 411. Morì adi aS. Decembre ^ 
141 u d' anni 82. Ebbe il mortorio nella pubblica flrada , con baldacdii» 
no ; molti A vestirono da A:orucdo nella morte di Lui ; fu portato a&a 
Domenico , e fepolto in DcpoAto di marmo , con memoria • jtiiiofi ^fot « 
i^^.Mdftm^'p.pyfoL 17 ^•BmnAUi^fd.i^.Burx^^ '- ! 

Bartolomeo uolinelli di Filofofìa, e di Mediana Dott. poi Sacerdofcu* 
Motetti , Oratori » e Poefie in gran nnmero ha alle (lampe . ma Amo no* 
medivenb. La Fortuna dei pazzi ha cura, overodalPoffbia il ben^aio^ 
Comediaibtto nome di Fabbrlzio Nanni . BoL 171 1. per il Imgbi. a a. 

• Matrimonio in maichera • Amore non vuole politica • 11 Muto peraiiK& 
re; ti|tteComedieflampateperlo)Sfe/fd.ia« ;.•* 1 

Bartolomeo Maggi di FiloioAa^ e di Medicina Dott. ed eccellente Prcrfeft 
fore di cinigia , per la quale fu lodato da Enrico II. Re di Francia , eda^ ^ 
Papa Giulio II. Dt Sclopaorrnm , & Bomtdrdarnm vmlnermm tufénmit^ . 
Bom. 15^2. typ. Bdtt. Bùtuifdi . 4. CùrnmenUrU fuptr Ubros Mttbtà féM I m •;* 
Mori am 26. Marzo , 1 5 5 2« d' anni 75. e fu Aspolto in ^Francefoo^ oda^ 
memoria. MiiopyM.$%. BamMi ^ fot* fj^ • • o 

Bartolomeo Manzoli Nob.BoL dell' Ord. dei Predicatori, Maeftn>,o* 
Dottore Colleg. di SacTcol. nell'anno t J7S« Oratore, L^^fta, eFI. 
lofofodi gran nome. Scriflè DeFotmàlitàiibns Iti.!. De Definiiimihis 
Uh. L OfufcnU yarU . Qffétfl. ìegdles . Quolih. Uh. II. I^a UgéUsmVau^ 
lumVenetum . Scrìflè ancora in verfi , eiedtò molte orazioni#\^/M^ 
foL%i*BumoléSffBL3^y^ • :^*»;.u.. -.iw^. i-. •;••/• * 

E I Ba»» 
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mèo MàrefòottiV Orario ie ntìlimt Cm^clUi TrUeatmibaUté Fàvm 
'w^x ùifcefimé Sywodù ^ émno 1 565. Flonatiéi ép.jiuugs f t )^f «4. 

meo Mattioli Sacerdote, detto dei Riarj* Poelie varie in buon nu 
9 e Sermont ^ e Prediche da elfi) redutc ; MÀpreflb Lorenzo Ma 
lario • Roriva nel I Mo» 

Menavacca di L. L. Colin* Dott; Uditore di Rota ^ Vefcovt 





» in cui ebbe giandiiiimo credito. Mon in Romandi ao. Giugno, 
e fìi fepolto in & Maria Mag. avanti V Altare del FÌ^cpe y oonme 

omeo Piccioli dell' Ord^dei Predicatori, Scolaro di S^Tommafi 

filino, chiariffìmo Teoloro , Maefbro del Sacro Palatzo, Vefcovt 

x^cello, creato da Para Gio: XXIL adì iS.Fcb. ij28. poi prioK 

^crrcovod'Anrcnia, dicuifuPAppoftolo^eil Legislatore. Cor 

^«iK)lu gente alla Santa tede, per fa quale fii martirizzato dai Trad 

morì ^ e fu firpolto nella Chiefa del Crnà • Per la ferie dei continua 

coU e venerato per Santo dai ì edeli Armeni • Tradufle molte Opc 

ne in lingua Armena, cioè la Bibbia , il Pontificale , ilMeflale 

viario^ rOperedi&Tommafo, le Conftituzioni Domenicane, 

^ola di & Agoftino • ScrifTe ancora una Poflilla (opra S» Luca , eh 

ncia : OblatioJ^fliimpht^maì ^luu . Bombaci yp.p.fJ. 67. ^zzÀ 

meo Provaglio. Uguagli, e mifure delle varie monete, cTpofiziG 
^onfaloniero , e Senato di Bologna , ié55.perloFfrroffi. 4. 
Dnieo Preti, detto Bertoluzzo di Mattiolo Dott. di IL* U Scrifleal 
Riportati lopraiDigedi. e fopra 1 Codici , e varie Queftioni, cita 
iCmo, dall Alberico, da Bartolo^ e da Gio: d' Andrea* Morì ad 
"^ettemb. 1 j 1 8. e fu fepolto nel Cimiterio di S. Francefco , in depofi 
con memoria* BHmaldijfoL le.^liioftyfoL/^^. • * 
omeo Righi. La fede trionfante per il martirio di S. Floro • Boi 
^.pcTìMattoleJ^it. . . 
^^^lomeo Saliceti: vedi Bartolomeo di Giacobbe, 
'^lomeo da Varignana di Filofofia , e di Medicina Colleg. Dott. e de^l 
'^^ziani, r annoiaci. TraxisMiwinalisy&ibiTurgiéiutilijjimaièck 
^to fpefle volte dallMrgelatay e lodato dalMorandi nel laTua degan 
^iflima Orazione fopra Bologna • Fu fepolto in S. Francefco : vedi Gu 
^liclmo Varignana, di cui fu Padre. BumMldiyfoL^C.^lid.fol.i/^ 
p^nolomeo di Strada Maggiore dell* Ordine Eremitano di S. AFofUao , ci 
' Sac TeoU CoIL Dott. V anno 1405. Scrifledue Libri di Quolibetti , rifc 
riti dal Gbirardàcci , p. % .fot. aSo. Bartolomeo Manzoii fu detto anch' d 
. /odi Strada Maggiore. 

Bartolomeo de' Vecchi Cappuccino . Traxis obferyandé in admincndiuu 
Bfligionisfléitumnovitiis.Forotiviiyieij.tjp^Sép^ntU.^ 
-. ^ il - Ba^ 
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Bafctacomare di Boni&zio Bafdacomare diULDott» éoon «UrivAiiibfl^ 
fciadore a Piacenza ,. a Cremona, a P^vUl^ea Lodi^perla Lqga^Saiffe 

- Queftioni varie, citate dall' 'Alberico, edaaltrì Oottorì# Mori faano 
i5oa« efu fepolto nel Clauftrodi & Domenico^ ooomanoria* jtìU$f%^ 

Batiila Canonia Monaco Benedettino, Abate dd Si«Nabore, efdice^ 
Dott; di U U Canonico di & Pietro, Lettore pub» poi \refco?o di faen- 
za, creatoTanno 1434* da Siilo IV. di que lo grand' (Jouiocosi TcriT^il 
Bur^toi SHpsTiH BaptifUex CMomis frptiuins Efìfup:is ^ itctcÈm^m.^ 
DoSor eximtHs ^ prciUétCf cmumentU. u confilh duorétns. NeU'«nno 
12^7. leggevano pubblicamente in Bologna tre Dottori diqueftaFjQiii^» 
|Tla , ed erano Pietro , Galparo , ed eOb Barifta , il quale mori , nd primo 
r Aprile, i5xo^£fìirepolto nella Tua Cattedrale , nd di cui Corale é 
di Lui memoria • hUfuU^ p. %.faL 97. jtUiofi , féU 50» BmwuUi , foL.2M. 
BurTpo^fuLjm - ...... t . ..r* 

BatìfbGargieria. dalla Famiglia di cut fono ufdti So^getd infimi, ndfe 
Leg^i , e nelle Lettere ; diede alla luce un' opera , duamata il I^bto fi*a* 
ro, intitolato, LibirieCflo^ ^Mubìo^ ubi repcrmBfiàr gunoUtM 4U$bo^ 
rUAUtj traditiùnes '^ conclufiones^ & éLiimventiones Mégorum^ Hi/tarici 
rumj Vòilofopborum j jlflrùmomorum^VoeUfum^ Htfiréwum^ OMJ^ié» 
norum^ SdràceaotHmf Mitdpbyftcùrum ^ & Tbiotùgorum . 809^,1^69./^. 
Delfi y foL2Ì6m BumàUi^fU. 19. . 

Battila Sampierì diL.L.I>ott. Panno f4X4« pubblico Lettore ddDigefti 
Nuovi , unodei 16. Riformatori ddloStatoddla Dberti^ e Ambs&a» 
dorè a molti Prindpi • Alle llampe fi ritrova un Tuo libro , (opra la prima 
dd Digeflo Vecchio , e molte letture iti Legge Civile M.S. jtUì^i^frL 
ì^%.BumAUi^fd.xp.y' ' « .•i . .• ' •.♦•.• • MfT 

Baverìa di Maghinardo Bavierl dd Bonetd , nato In Imola , e Qitta^nò 

. di Bologna , fu Dott. famofifiimo di Filofpfia , e di Medicina., pttbblioo 
Lettore mattina , e fera di Logica , di Filòfo.ia , e di Medicina • Cw^é 
Medicinalia . Bon. 148^. ép. VUt. de BtntdiS. VàfÌM^ i^ti.fct Bernard. de 

. Cdraldit . ^rgcniina , i $42. per Ceorfi. Macbcrop. Excerpta de BaUùis fXt. 

in Opere UcnetocoUeS.de Balneis^ p. 141. TraSaiMs admiraUlis comerspe^, 

. fiem . Egli è chiamato , dal Mrsio , ut) nuovo Avicenna ^ lodato dal ^Mo^ 

randi , fot. 56. dall' Midùf$ , fot. 29. dal Cafio , eda altn^T Mori adi !> 

Novcmb. i4So.efufepòItoin&Do<ncnioo« . . « . 

Benedetto Campeggi dìFilofofia, e di Mediana Colleg. Dott» Poetale 
pub. Lettore dì Logica , di Fìiotbfia , e di Medicina , per Io (pazio di 40» 
anni. Haalleflampe un Poema latino, intitolato, nalides^ nd quale ,' 
in vcrfi eroici , narra fedelmente tutri i fatti ocoorfi , nel Tuo tempo • inw 
prellb in Bologna. Morìadìi^.diGennajo, 1566. efu fepolto in Saiu. 
Colombano , con memoria • Dolfi ^foL xj 5* BmmaldijfoL 17. UlUUfoL 14* 



Benedetto Ferrari , detto dalla Tiorba. IlPaftor Regalo, Dramma rap* 
presentato in Bologna, l' anno i6^u ocUa feconda impreflmie ampliti 
to^ccorjctt9.£i//,U4i.pcr4Alj«i»V:. .; . ^ 

^li'i ^ eti ^ .:bo. 
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^iì^S^ GioTelb Balbi SegiecufodeirEixel^^ dlBoiotni Ae. 

^2^^»>Gdjtto»etnrri InabiU^ai^^ UAmUo^ Oniioiìepa. 
' ^§jr^«tviitiÌno<fi»ìmdagUAocktemM 

w1»pernMM«i.4. Entqpedivotamenteainminihte k vUiopcdi&Mt^ 
« ^^^^'^àoi* leriftniE odi* Apo& «Ic^p.^» Epicdimio perk nouedd 

BcoedeOD Motandì Pòeci 9 Oniorci PriinoScn^^ 

* -già. Amba f cad w e» perGioc IL BentìfogGoafederìmlILIinpi dal 

\ fflttfefiidiciiiaiatoCm cGonteFaladiio* Ornih éi LéuMms Mmmm . 



' 'Sm.uiftt.ptrUgmem ielUgeriii. Hfms^ t%9f. per Fnm.C^éitiMmiu^. 

. qiiafe<làaonMroeieqiiamDq;Ufaftdocm eamante ddlaPiunai Iii^ 

• cfl&fiNioiicNiiiiiadi piufii^g^U^ 
beUcLecceie. D$l§fjU.$%t. 

Benedetto VictDifo cu FUoibtti) edi MedidiiaDon.pak LenineinPa4 

dofiy einBolognadiLogica^ di FiloCedi Medie ucaifìieooeUentìi^ 

fimo* Benché nato te Faenia^iu però Cittadino Bolqgiiefe DiLture» 

- 9ePiSé BéfiU£^ii3^.é^.BiMiMm. UPregm/licé H^§crdiis. rt§rm» 

tìmtt^S^méf.Tùnptiimm^fiLUjlfb(mfmosHi 

■' éf.9^Jgnfimm.Empkyri€M. tt9A^%o.àfyiUffr.Frémt9(.iéz6.]fctStmm^ 
Mribr.Ii^d. i5f 8.éif. Hmmrgt.VraSÌ€éW$MgBéJimarUs€9irémlis^i9W$. u 
¥meius^ i^éuperyalgr. Francrf. i«i8. Mp.TbeotaU. Morladt ii«Feh» 
i)éi«efurepoltoinS.Doinenioo. BumMi^fol.ìt. UlU.foLìì.Exwr^ 
uthàimtikumfeSi^ fimSèq.mtiUdTi cupitntem . Vtuius^ 1950. Pati- 

- fiis^i^^o. SpMecbMTiamenclatmrM Script. MeiÌ€.fùL^. 

BerlingeTO Gdfi di L»L» Colleg. Dott. uno dei primi Fondatori delI'Accad» 
dei uelari, pubblico Lettore , Vicario Generale dell* Arciv. Paleotd, 
Proton. Appoft»Prelatodi Signatura, Luogotenente del Card. Vicario^ 
e Vicq^erente in Roma , Segretario della Sslc. Congregazione dd VcSoo^ 
vi. e Regolari 9 Vefcovo cu Rimino , Nunzio a N^nezia, Governatore 
di Roma 9 e di Urbino, finalmente OuxUnale, creato da P^pa Urbano 
VIIL Morì ad) 6« di Aprile ^ i^ 19» d'anni 75* e fufepolto nella Cbidk 
ddla Vittoria , con memoria • Si trovano di Lui M«& e (bno Explkado-^ 

' mesjuris Cnrilis faStét in jittUitmitt Bonoti. fistio fuM UiMiiùnisyc»ci£ , 
mec «M l/rbÌMatìs , e fono dtate dalt* CIMuq ^fol.iio. 

Berlingeio Gefli juniore , nipote dd (bpraddetto , nacque V anno i^ i j» Fa 

' Laureato Dott. di L»L* nella Sapienza di Roma, Poeta^ Matematico, 
Fondatore ddf Accad. degli Erranti in Fermo , (jomponi tore celebem- 
modiP^d, e tra gli Accademici Gelati, il Sollecito» Di Lui fono alle 
ftampe, IlGiuoco dd Cavalieri, Difoorìb (opnleGìoilre, eTomd, 
nelle Trofi dei Citati , fot. 5. La Spada dell'onore • BoL 1 6S7. i ». Il Co» 

' lindo • BoL TóAo. per lo Fìttmì. 4* Lo Scettro padfioo • Mildtfo , 1 67i. S. 

' Boi. I tf S?- 12.11 Nino figlio , Tragedia , ftampato In Bologne , in 4. (otto 
nome di Gregorio BeUcnfi, anagramma puro dd acMne di Lui. M*S» 

Ptìo. 



%erUn^er& ^ernàrdim 9erikttrd§.' ff 

- Poefie Liriche. Prore Accademidie. Petreo>Dniimiiaperiiiàfitìk.Ti^ 

- tato del Sonetto • L' Amor neirodio , Gomedit • P^ureri , ededfiònl oh 
valerefclie, ealtrecofe. Terminate^ cheebbe le ftteambaiaarie in Ro- 
ma j preflTo i Pontefici Alefs. VIL e Clenw IX. Morì quefto gran littìéa^ 
to, e Senatore delia Patria, d'anni 5 1. e ocmpoomMenne^lanad^ 
e orazione . recitata dall' Accademico Anlmoio ^ Già Bat. Capponi ; la 
fepolto nella ChieTa della Santiflima Nmiziata. Zémi^ Mm.itidlMi 
fot. 69. Le Pompe funebri^ nelle fueeTequi^ furono ftampate in t^ téyu 

periMMd/Mi.jL ....;.. .t_'-» 

Bernardino Baldi Pittore, e Fondatore dell' Accademia deri'Indi)Fer«lci^ 
chiamata TAccad* del Baldi , compolia di Pittori • QueftaTvani alTmpiH^ 
rire della famofa Accad. dei Carracd. detta de|;rincammmati; Tu lìo- 
coflirore d' antiche memoriepittorìche , e lafi^ virj MJS. di qudle^pin 

volte dtati dal M4/m/!« 9 nella Tua FW)fM Perirne < •' • ^ < ''^'^-l' -> 

Bernardino Fabbri Commendatore dei Ss. Maurizio ^ e Lazzaro* Lettoli 

fcrìtta al Padre Frugoni , nel primo tomo del Tuo Canedi Oiogene^ibni» 

pata,a/i/. X54.l^(mf^M,u8^per.^ffr«iiJoB(^.t.' '• ^ 

Bernardino Marefcotti Conte, e trajgii Accademia Gdad .11 Notturno* 

- La Cicala^Idilio.Bo/. Uix.perloFerrmr.S.LaSellradetMurd^U^i* 
I Vatidnj diManro, i63uhcr lo C^rr^aib. 4. Le Api riverite^ azione 
drammatica al Card. Francefco Barberini , 1 62S4 perii Mmtiì* 4. Canio^ 
ne per la Maeftàdi Uladislao Redi Polonia, 1654.II Inetto. Uf^kper 
il Tebaldini . L' A tamante , Tragedia , Ui 5. per ìofieflo . S. Gumouoer- 
riero , Torneo , rapprefentato nella Sala Maenani . al Seteniflimo Qurio 
Prindpe di Mantova , x 6 i 6. per il Montì . a II Pelfinp Acclamato ^ Pa^ 
negiricoperlaNafcitadiLnigiXIV. Redi Franda^ 1659. perlo/T^* 
Prologo ) I ntermezzi , e Licenza per la Gerufalemme libonta ^ 1 é| S.per 
ìofief}o.Jim Licotì fuggitiva, Paftomle, xéAi.perlo/Irflb. PodxealQmL 
Fabbrizio Savelli , 1 648. per lo ftelfo . 4. Palme Evar^ucbe, al medtkHkl 
Reverendiflimo P. D. Gio: Alfonio Pttdndli Lucchefe , Prcdicatoiein^ 
S. Petronio , x 64$. per lojicffo . 4. Tutti ftampati in Bologna • Mori P an- 
no X tf 49» ed ebbe fontuoro funerale , con orazione . Zani , Mrm. éeidUi^ 
fol. é^. Ottave rime fopra il Cantico di Mosé. Jiudàe Cfti, fuM /0faM> 
dedicate aPapa Greg.XV. Boi. xéix. per il C^ccln.t. 

Bernardino Zambeocari di L. L. CoUeg. Dott. e pubblico lettore ddDt» 
<nreti, (òpra dei quali fenile, e fi ritrovano Manororittì. Mori adlsf* 
Aprile y X424. e fu fepolro in S. Francefco , con memoria . uUi^p ^fU. ^. 

Bernardo A iguani Carmelitano, eli Sac TeoL laureato Dottore in PMri^ 
in Bologna celebre Predicatore , Provinciale , e nelF anno x i So» Nuikuo 
a Carlo Duracio , Principe di Padova . Sor ine un libro di Sermoni , per 
tutto r anncH Mori adi x4. di Marzo , 140^ e fu fepolro in & Martino di 

' "8el0£na , dove nel primo dauftro é memoria di Lui ^ e di Fra Micbde fi» 
fratello. >#/ii/o/i,/p/.z7« ' _ 

-Bomardo da Bologna Poeta cdd^re^ ilquale fiorì ndl' anno x^fo^ ^V^ 
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Bornio Sala &iiioGflìino Dottore, epnotuico Lettore ddleuL Soggetto 
aiiiiiiìnb!leinopeieracre,cpn>rane, iorerfi, einproTa eccellerne^* 
' TnttatodeU'AcqueForetane, Feetftratoinaltrefueopere, M^preflb 
iKevcfcndi Padri ddlaCertola. MoIteCamooi diLuiMÀfitrorano. 
ScrìlTe in lode delle Donne. Alcune Aie Riine fono regifhate nel Codi- 
ce J!/cUmm. ¥ionv»adti7t.Gbiràré4cà,f.t.ftUt^téMUU'mifOdf 
la Ditt«en4 ,foL »7>cM4** 
• ■ ^-^ ' •■ToWlcao' 



Bulgara da BuléarìNobueBoIognde&nwfifliow Dottore eonodùpd- 
nuGlo&torì delle ULdiUinato Boocad'Oro; leAieopinìonì liirono 
cx>sl oonfonanti alle Ijcggi , che d>beio il feniito della Scuola dd Dono» ^ 

. ri CStcamootani, dellaquale fu Autore» MerìtòdieirereConliglìen>,e 

. VìcarÌoinItaliadiFedericoBa(b2iofiàIinpetadore,.rannoit«. Ló 
fae IHchiaiaiionì in J«re luano forza di Leggi , come qudla della L. Dtt 
A9jtreC.fotMt.mMtrtm.fSr.AMth.beclotmmed. ì.C.fiffc. mal. »^. dkal- 

. treaUegatedaOdofredo,edaaltri Dottori. Sono impreiri i Commen* 
ar\fo^nììtìt.ée liigfjiityit Hfgmtit juris, dtalcuniSonunarjJbpraitì- 

, tolì dei D!|efti podi oelIaSomniad'Attone. Morìodl'annoitéy.efu 
fe^ltouiS.ProcoIo. v</^4!./«&j^.AMuUf,jW,4t. . 

■ "'" CaccMnj'tSano Cajó CdmmlU.. ! 

Acciavitlanode^ÒiccìaviUanìJ.CdelqualeCino &de- 

giumen7.ione, fufoolarod'Azzane, e fi trovano alle 

1 ftampelefuc Addtuoni alla Somma. Brocardica dì etTo 

AzTone . Fbrìva circa l'anno 1 soo. Mtdofi , fot. 9> Su* 

CaioRufticeUo d'ingegno verfatìle, eniditiUìmo, ed 

efcrcttatininui nelle IcrtereGredie, cLatìne, Oratore 

chiariiTimo.comeatteda Cicerone. Fu robufliflimo di corpo, e di tal 

forza , die alyava il proprio cavallo , eda Marco Varronc, fa diiamato. 

Ercole. Quello è il più antico Letterato di quanti fi contengono inqu^ 

flcNoòzic, perchèfiorì ioo.anniavaatiilNataIedelReaentoce,eciò 

per teilì moniodel Montathai > nella Tua ^mfeopUffol. 9;. Morì in R<v 

ma. MoT<a4i,M.i^. Bur^t^fitJ^,' '■■'. 

Cammìllo Baldi di Filofofia, edi MolictnaColl^iato Dottore^ epubbli- 

- co Lettore di Logica , e di FtlofoGa • Commento Ibpra la Fifonomia^ 

. d'Ariflotile. Bo^ r<at. per ^e&4/?M]io SoJtow, -gran-Volume, in fot 

Trattato delle Imprefe , anneflb alla Introduzione . alla virtù morale , e 

^ al modo, ctiefi dcre tenere per parlare, e procedere lodevolmente^. 

Sol. i<i4.perlo FerrottÌ,S. Delle Mentite, ficOtTefe di parole, comefi 

. poflbno acoofflmodare. BeLiSi}. paiojufjt. Ragionamenti Politid 

fopra una lettera d'Antonio I^ero^ De Hjitiome€Osm>fiewéi mora , (^f««- 

UttettferikmtuexiffuuepiftoUmiffiv*. M».tf»^tjf,-DMeu,^Otlbh 
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ndié;4« mentre cn ___ 

CumiiUoBaldi. NeUalJbcarb ddMomfleMcÙO^ 
. Kmoirc^iieQridiIjiiM& Tmtatoddiiiododi<iiie.odiraiyeie;€he 
fiilifichumino. Timtuto dd fiqgoi ddle lettele. Dilooifo d'tmocó* 
Dialogo djqaello^diedevc fiuretmrervitoiediGorte^periminAiió 
u gnuiadcifuoSignoie, efkrfiamaiedatntta hGotie'« IKÌooilbl»* 
tojTOaiinanifefU^ecartellL diefinlaMnnTonidpiibblidii I^botlb 
ddUoieiitita.. Omiefi poflapadaic lodofclmente&aUfii^ 

Omnillo Cunpeggi dd Onfine dd Piediotoff » Kfaeftio <fi Sacm Teèlbi? 



Èia Vefcovo di butrio | e di Nepi ^ineervenne^ oone Tedocò^al C 
odi Trento. !>•/£, A&^jé». ,/..i . • 



:» 



Cammiilo Cevenini tragli AcGademid<Fnoiiiiifi»rpperofb. GoiicerdiMSe« 
turni efprefli in muricz.Bcl. i6|é. perii jilgitfi,4^EpiralafnidìeSeteMte^ 

. Ddle Nozze d'Annibale Marefcottl» edi Barbara Ramon! ^-Ap^tanfi 
moiicali. B«ti<|Séio4^, . i .:ì..::^'. ..fM •!*:.:> 

Cammiilo de' Conti di Panico r Opera Nnova Spirituale, àòéCa^HòBfii 
• terzetti 9 nelmoararfi la Benda della Gloriola- Vergine Maiia^^BU^ 

Ommillo Dolfi di LL. CoUqgiato Dottore. Canonico» eDecanò di &B&. 
tronìo: Ha alle ftampevar) Confali IcnJl. Mori Fanno is 57* BraìU» 

CammiUo Ceffi di Ll^CoIl^iatoDottoreyAvvoaitddihriflGino^tttf^ 
lo del Cardinal Qerlingero, uno de" primi Fondatori dcU* Accadco^*^ 



ì Gelati^ e in quella ^ l'Intento j pubblio) Lettóre neUb Studio 
.' moy Confultoie del &ufizìo in Bologna 9 eSenatore; HaàUe Sani^^ 
un gran Volume intitolato^ Difimpams fraSicà ^ ^ Cotfilìs yrné^pb-^ 
iifumes fceteOéi i^om Jomv. mì mttrfteiàthmim Stdttitimm Èmme. 
UU.iyp.7{.7i.!{ffffiiJol. LafdògranquantitàdiM^S. icuaii fi tnvnr 
no preno gii Eredi • Sono due memorie di Lui nelle pubblìcbe Scnoló..' 
. Morì adi 15. Marzo J6Ì5. e fu fcpolto nella Ctiiefii della Sant]& Non» 

ziatt . ZMMijMem.deiGiLfèUSi. : 1 -.- . . . • . . -- --1 

Cammiilo Jelmi Sacerdote . Dd modo di prepararfi a udire la Santi MèC» 

. il, conia diduarazione d'alcune cerimonie di e8a« BaLiié%.fa:ÌÌB^ 

ÓinroiIloPalcottileniore.ÀatdloddcdebreJ.C Fu Soggetto emditD^ 
elccterato. Oratore» Poeta, i verfi di cui, filtfgonòTparfiinvaqlJU 
bri d'Autori fiunofi , e partioolannenre fono lodati dal C«rtiw jiwaAàk 
Oro,in una Tua Lettera « diretta a Cammiilo P^leotti, di quello idpo» 
te , r^iftrau nd fecondo. Libro ddle fue Lettere, foL^. FicÀhra tid 

Cammiilo Paleotti Juniore ^ efiatdloddCaidinale, fliabcoia^nktti^ 



7^ CdmmillQ CéUMkkiiCith jMmuè . 

^^445^ Otti l^itm^ EfiUolé Mvwrùm^CUronm fieUffs. metiis c)^S; M. 

CaonnuUQSaoqitì^PabbUcoPerin Senato di Bologna» So-^ 

Iptuiitendente eenenile all'Acque del Bolognefe, eGeografo» <jeograf- 
. fia dd Territorio di Bologna rampata in quattro foglj reali » nell* anno 
J^5^^ cdi ouovo^ per k: mutazioni feguite, ridotta a ilato migliore, nel 
i^^S. Mori d*anni 74» adi »|. Novembre i688« efu fepolto nella GhieTa 



cdjSt^FnuiceTco. La(ciòX/« Tomi di Piante, e di' Relazioni d*Agrìmen- 
. fiira. 4 e-obmindanoA dal 1^44. iino al t6té. M*& foL vedi nella Tavo* 
^tlV.Acqiie.. ^. 

CuicMaicoCanonlddiLLDottore» nno dei Sapienti della Ottì^ e Gni-r 

- dioeprarichilfimo ^ ScriOe un Libro delle Sepolture ^dei Depofiti » è dei 

co fiumi del repéllire antico ^ riferito dal Doui^^zìizfccouid iJbrdrui^ifol. 

Cipirx>li ,e Conltitazioid : vedi nella Tavola Vi • * 
vario Antonio Abbati di UU Dottore^ delGollegìo dei Giudici , ed A vvo- 
ca^rl ^ cmibblico Lettore ncU'Arcf^innafio di Bolojgna* Addizioni , o'fia^ 



ca.'cs 9 cpuDDUCO lettore ncir Aragmnaxio ai ifoiogna • Aaaizioni y u iw 
vHs^cooIcidi Autori Confulenri, TrattattiVu e DecUioni , che hanno Tcrit-' 




-■'• ^ merita le ftampp#; .. • (. - 

Carlo ^r^^njjj Bedori , tra gli Accademici Gelati vii Rifiorito , tra gli Ar- 

'^^' » FabilloGiunpqio> ed uno dei Fondatori della Colonia Renii^» 

^S^'^I^ofe il Settìmo Canto del Ubro intitolato, Falli di Luigi XI V^.' il 

-V^lpclc. Riniediverferparfe perla Raccolta ddla Colonia faddetta 9^ e 

'/SS^ 5«i4ivcirfi?QCQiQoni* E lodato daUfur^rorì, nel Fr^rraro delU'Pir^ 

Y^^' ^"X^cfia lt^li:fna ,e d^l Creffimbati voL i. lik 4. eap* S./o/. "iijf. l^ol.t. 

' f^^ ^ ^ j. Lettera nel libro delle Lettere di diverfi Autori , fol. %6^. Mori 

trJtt j^ ^i Settembre 17 li. e fu fepolto in S.P10C0I0.. 

del jL^L^!^^^ Bufi Sacerdote* Il Bianco nel negro y Abbagli nei Riflefli 

-eridiano della BafiUci . Petroniana moderati , o vero Apologia per. 

'^ Ke^rì • yenciÀA i6i%.^ciCÌQr^CagMlini^^ Vedi Anonimo , DiC- 

inxliìSera&Cti, ../..: -? 

^"^^^ tbhio del Frate, di LL> Dottore j Eraminatore Sinodale, Gano- 
« ^i Si Petronio , e tra gli Accademici Inabili, Y Indiferente* Il Tri* 

^Ì^?0 della Chiefa, Orazione panegirica funebre, per la morte del 

jk di ^5^^^ Utu, Arci vefcovo di Mìl^o, recitata. neirArciconfratemi- 

^s:£ ^ ^ ^^^ Maria della Morte, di cui era Confratello. Boi. lóSi.peril Moji- 

JBoj^^ Vita del generabile Servo di Dio Cefare Bianchetti ^ Senatore di 

per ^^^'^m,.e,f Qndatore della Congregazione di S« Gabbriello • Bo/.«7<M: 

t^^l ;fe^ ^HfAtri^ 8. Santi Dnìder; della morte , del P. Lalemant, tradotti 



Carlo 



I 



CuìoAraoa^GiMxhmf, fìetnJjutrìiu»4 :Mm^éff^^6àbKyA 

itfjtf. per lo firmiti. 4. PiDflari(PdcMiteiita:faturid'<AaHa'%bctìRM 
F.Adram)GnrtidaNapoU»Minot«oaovwitedl&'Fhtoddct»iMlfihi 
catore celeberrimo nel Daoato diBok^oa, Afietdv EÌsgiimefiAti- 
ne, etofune, e Difcorfo panegirico m lode dd nddetttfv Jtp^Mi^ 
periljMowi, 4, -. ;. o •'■.-.-* m^I'aÌ' '■''' ■ •'•U-ul . 'xrt.i.:,- rl'E> . 

Carlo Antonio MaccIuavelll|)iLL.2>iCB>re,mgliAoCBdeii^d9Bl)l&, 
rinccrto, e uno dei fondatori di detta Acadonb, laqnalefiA^W^ 
dìLuiCara. L' InoocenùciifbdmiidrenOddMondoV OntìdAe^^ 

. oegmcaÌDlodediS.Filii^Neri^'fiDcettDrtdìdenaAteaddBÌa*M 
i7ii.pcrC(a:^«r<w» fnp^.fcL ■;>*-- A 1'- ■' > , :" ■-i'.'sm:.^ 

Carlo Antonio Manzini Conte, CkvalIéreVColle^toDottorttfl'mcJfiK 
fia.traeli Accadenùci Gdarif l'£^a^te,tIaqueltideUaNota;^AIU- 
tnD^o, PrincipedelI'Accadcittade^ApariftiiiiFirerrK; ndtàqmlo 
Tccitòdiedonodircorfì accademici. Eccoropeiefìie. ^finhmfimm- 
ÌMra , Ept^ramnatt . Bo*. 16 24. typ^TtUldiu '. S. r<M<r Pliìu MaMitf 
^Mibks uovidimndi aTitraiitmr.Bùa, léxi. typ,ei»fiem.t. CcDaficn- 
ralnceitczzandUdcclioiùcHKdeU'A^ Magnetico, dal Meridianei. e 

. dclmododiterminarerombregDoaioiudie, coaaltreudlibmiBlou > 
£0/. 1650. pereti £re1idelO0^* SttUdf^wTMgMyfivt Cr4n^6w«W 
T€XTATum Ofbit ^mbititm , tfr Meri£d»armm Jifferaitùt i TraSétMt . Sem . 

. i<f4.^frfo/i/fn, fol. L'Occhialeairocchió, IKoptrtcaPnttav &f. 
i£tfo,.perIo£»4Cf/. 4. LcCo.Tiete, Dircorfo in ocofioae-ddlacom- 

-, parìacomcta, neglÌannì.ifftf4.diDecembFe, ciM). diGehnajOa'Jbf. 
lée^.petìoFtnoui. 4. UDuelIol<hemito,07erol Offi:là,elaSodal& 
fazione. Trattato morale-. FireuM*^ >c«9.perroi>yW. tat VitadlSan 

■ Brunone. £»/. ifi74.4. Mori Insano 1677. Vedi Era^ AstMÌoCl^ 
petlini. Zani, lt1tm.deiSel»tt^JiL9i'-B*wuUiyf«ì.^,.'"'".' •- tv 

Carlo Bentiwglio Conte-, di L. LCollegiato Dottore, e di'FflòfiifiL** 
Protonot3)oAppollolico, Confii)toredelS.Ufido, Arcidiaoono délk 

. .Metropolitana di Bologna, MaeSronelUScDoIadeilaConfomria^cn 
gli Accademici Gelati, :rUnìtt>, etragl' liidomhi, il Favorito ,-««011- 

. < latore deli' Accademia , detta ddl' Aiddiacono. Di QacAo &tDoIb 
Oratore, e Poeta (bno alle ftampe, IlCorìndo, Favola paftoralé. ÈeL 
i64o.pcrlo Ferroni. 4. La Vin-della B. Eicna Dall'olio, VeigtoOy 
Coniugata , e Vedova . B»/. te^u perloJ!r^«. 4. IlMida, Diuuni^. 
muficalc, fotto nome di Giulio Contialbo(Atiagiainina del Tuo KNbc.y 
Ix Tenere?^ del SalTo. Mori adlio. Aprile , U6i.inetid'anid4<.«> 

' lafciò da (ìamparerOrazioneSinodale da Lai recitata, nel primo SiiM^- 
do del Cardinale Boncooipagni, AiclveTcovo diBologmt. DifoOrBr^ 
TÌSpirituali. e Accademia. Uosnui VolamediOde, edlCamooilbi- 
che,e un' altro di boncttì^e^Hbdrigali.fiiiiMUJt/W. 47<2«sf fJJav. 

. dti Celati t fol.,^9. ; ■' •: ' .--■.■:t' .-' ■' ' 

Carlo BonavcnturaCatt3lanlCanoo1ooR«DltiedlS.Suvaion. V^mw 
M /otemBittti D. Canlifti CMj ttétnom gtmmfitm mtrg^é^M 



oomdlyerfi Coin m eiitan ; ma pardoohnnaitelbpn Oodlo Lbcuio^ Io 
Opete dd quale furono da lo! trafportace dal Greco hi Li^ 
ce, coDomfpofizioiie colma di dottrine ) ediemdiaioniyeladiedeàt- 
lellampe. PubbUcòparìnend un Tiattaco^ dr BiéoUéOis Trim^nu^ . 
IpifioUGftf'^LÉtbu fuptr ^^ftum HeUmé éepiSmm sGMmmét t^m. 
B99.i6i$.tjp.¥inmm.^ EìogioaCriftina Regina di Sfciia* ArCj^ 
tiùiorum f fmmTrùVÌ9€Ìds ctimOfuh wUtuuuwr. Moti InRomail'^iK» 
ni 44. nel IMI. e fufepolto in & Pietro Vaticano « Laftìò MS. diRla- 
' foha , ci Commentui (opra la Logica, la Fifica, la GcnebiiQOe^lt^ 

TAnima* ZémjMew$.iéG€téii^ fiLff. ' * ^ V:- (^ - 

Carlo Fracaflati Fuofofo, e Medico chianflimo. Lettore pttbbBco In Bo« 
• logna y ed eminente in Fifa 1 di cui ii leggono alcuni Opafcoli s^ftcatf ^^ 
neir Opere di Marcelb MalpiEhi , e on^Oraiione fiiMbre ledtata neU 
la mortedel I>>ttore Andrea Mitfiani • B«f. U4a« per lo rcrrm«4.& aL 
tre Opere Foetichey&Elcgjk ExnciiéUknes^JhiicMiiljmiMMf&C^^ 

Carlo Gn^ Quinto Cardinale di ouefta Antìdiiflima, NobiliCma, eSe. 
natoria Famiglia • Fu di L« L. Collcigiato Dottore , Ardprete della Ghie» 
fa di Bologna , Camerierofegre to cu Papa Giulio IIL GoifenBtòreddr 
Umbria, di Perugia^ e di Roma, VeTcovo di Montefia(booe« Qierico 
diOunera, edaPioV* creato Cardinale, nel di ij. di Magno^ ìfTOb 
HaallelfampeunTrattato, dr£xr^i««/Airi4ÌflMfmtf« emMoMii^ 
ùmwes exceptiones . VcMetiis j itfoa.4. Atdrfmrgi^^ ^Vdtmm^iétj.OfmJ^ 
€ulmmdiE€cler$aétHmr€f$ÌHs tiierMmUu Libro citato dall*OUWp#,/M. 
féo. VeSffcSihms ClerUéUus. nutius^ itf5>* foL Fuuno ddPadri4d 
Concilio di Trento, nel quale perorò d* improvifo« Mori d*anol 5 Muli 
^5* Marzo, i57UÌnRoma« e fiifepolco odia Trinità ddMooCi«iM^ 
mijp*%»fol.iiu BmmaUiM.^70 ^ - ».. ^w ^*' : '--^ Z^'*^ 

Carlo Lanzi Poltroni di Filofofia, edi Mediana Dottoro, NoConiRì^ 
pubblico Profeflbrenell* Ardginnafio Ài Bologna • \4d H^fotrsiis 
euU iumfibfium , àc fymptmMtum fere mnnùam éufìfUéhaut méitifAm\ «r 
€aufàs . Bm. 1667. iyp. Fenùuii. Amiefio libro tu oppofto, con altro 
ftampato , dal Dottoro Gio: Batìfta Capponi , intitohto , DmikéHmm 

' fHàfumadverfusC.ldmcb$m , Uffirtio ^trikms éid^is e^mfréAn^é ^^ 

Carlo Luigi Scappi • Lettere fcrìtro al PadroFragoni, ilaaj^atendPkrtno 
Tomo ddfuo Cane di Diogene, a foLi|7« e Ji9»f^cM^, i^t%pcrjb» 

Carlo Ansdo Mazza Minoro Conventuale di S. Franoeico , Maeftro di Sa* 
era Teologia, Lettoro dd Dogmi Sacri ndlo SrodiojGenerale di &Cr>* 
ce di Firenze , e nella ftefla Citti Accademico Apadlla • 11 Tcmiib.ìdeL 
la Virtù , allufivo al Tempio di Gerofolinia, eretto nel Regio Apparta* 

mento del Gnm Prìndpedi Tofcana ^ in occafionedi cdd^rarfi h ftfta A 
S. Francefco di Piola ,Pancgirioo in fe&arima; ^pmA troT^ptlr rré9€§m 
fco CwiAié . 4. Voto ddla Tofcana al Gran Padro ddie Mìfenoordiè Id* 
4io t per la biamau iàoìti dd Sereoiflimo Pri1iQpe.FcrdioaDdo.fn0 & 

F' ff». 



! 



I 



^^ .Cérk. 

jsj^^^''^^u 1709. pcx ^j^/U»h r^ Bmfiiigum ^ Mm -ì x( 

'Vario Poflènd. Pancginoo inrimuto^ rArdùtettuia» in verfi fciolri. 
'0^ fté||»perloFrrrojii\4. £picalamtoiQdColaft>«L*AmicizUdiyene- 
' *^ con Diana» per le None RealiddRediPoumia* BoLus^. '' 






T ^c> AQinidaRqxioy poi Gtcadino Idi Bolonu ^ dove ricevette la lau^ 

/ /^"^^^l>)ttQndeiìdreJLe^ ^elz mau Cattedra neir Arciginnafio , ooiu. 

T^ j^i ^pcndio di i tòo. ducati » poi quella di Padova ^ ; fu Mo^eiho .di Papa 

l;^^^^9no XIIL Sono Opere fue^ CmrfitU^ uaursy &" ^^fuh9ts. 

"^'^ i%7^*éip*V(ic*Bi}^j^t9m.y. J.Ci>. pofimèridwL iraS.c^wt^ 

^•'Bffk I57fw ^AiPrnM», ttSteuMism Péti. Ui^ctU tiovi.U Vfim. 

^ttu9Ì.StemÈéiMuwmis VjmdeSarmm. Mori adi j» Aprile» Mio»e^. 

«SH>ltDÌnS.Gio:inMonte« UUdrftifd.%9.BumàUi^fQL^.DtM- 

« y ivuinidi Bologna* Senatore, fcrifle un libro della Notomia del Ca- 
^^^ • f^^M^; tsB^L 1 5^8; peril'l^» e riftampato in lingua Tedcfca • 

^li.NobHediBoloena» e diligente Raccoglitore di Libri , e di 

XpetcantìàUanoftni Città. Arme, oDivife delle Famiglie delU^ 

"^ di Bologna^ Nobili». Antìdie, e Moderne, indigniti di Gonfoli^ 

ofiUonieri • d* Anziani « o die fono (lati nel Gonfeglio dei tf co. o dei 

^^oinaltredignitàprinapalldelki Città, eRepubbiica, comeanco 

^^Vxitefid» CaixlinaU, Vcfcovi &a Quello e un Ubro M.S. beHiiTi. 

^ con Sooi Anne , ò Di vife , da Lui , con fomuu diligenza , miniato , 

"tilhatadi varie notizie, fpettanti aule Famìglie fuddette. Ha pari» 

"^inaltro Libro mimato tutte le Arme dei Cardinali Legati , Retto- 

^Go/ematori della Città di Bologna, lotto il Dominio della S. Caie- 

Un Libro limile conferva ancora il Senatore Giacomo Ottavio Beo- 

^dli • Ha &tto le Tavole , per via di Cognoini , ai due Tomi delle Sto- 

-di Bologna^ del Ghinudacd • ... 

"^ Salii , detto r Occulto » laureato Dottore • II Santo Principe d'HoI- 

^^>iùa , S.Fr^diano ^ defcrìzione della Vita di detto Santo • p» p« BoL 1 6 Sp. 

Ìtil Bùr^ag^ .li. La parte feconda della Vita di detto Santo fii ftampa« 
ìttMoim^L^ lìti Jé^o.pcT'gVì Eredi àACM$émi. l^^ 
oSigonioda^odona , creato Cittadino di Bologna ,• nell'anno i %C3. 
•uUomosi delle Greche, come delle Lettere Latme uguaLnente orna» 
^^o • e ndU varietà delle buone faenze mólto dotto , Se erudito • LdTi^ 
^toubblicamentevLettere'Umane^ in Padova, e in Bologna, e lafciò ai 
Letterati partidignìflìmì del fao fertìliilimo ingegno , i quali furono i fe- 
denti» ScboUa quibus TMvii^dtavini tiiilorìM^ ^earum Epttfmt.pap' 
' $im imiBdéMiur^ panim etiam vcpUnantar • In Ub. T. Li vii Hifiorid Còro^r 
nMguif forum ^^ ^utborum verbis confirm4$A dtc. i'a/ìiConfiiUrcs^ ac 
. Trinmpln ;, oBi $ \onudo K^gt , ufque sul Tiberium Cfftrem . Jm P^as , & 
^ Trlumpbgs^ iiefiinVmwtrfum J^manam Uijigriam CommctUétrius. Dt^ 





VfmMm HfàummmttibrrL btJMi^Jwrttivtim-HfmmmmJ^, 
JtdtifVnvùtitnm^ m ^gmM* Jmrif^nutaitif jKéitiiti Wi.'Xfc-MlÌ|M 
fuk Hétnonm , Likrim. ài Grtg. Xlli. Vo». Vt KV*k yMitit^fiuwù » 

in ^ibmt FTtmcifci HpèorttUi nfrebOifitmims n^dtt , se vkigm MllnL« ' 
i»tpufmptis TtprAatdit . -^riltatelù Hftbtrk^nm , LUrilII. U t m ieéa - 
' vnfi. De Diatelo , liiert. Hi/lm* ée KsgM UmUm, Bi/UrU 4» Mmm 
OrientéU. Uèridejialaiit, CotUakTrMgwMt0nmCietmÙ,*amStm* 

■ UT yfeuitCoHfotuwMCicermùt. Htfivri'àè^gitu Bmmi^iijklft^Mm, 

édver/mt liiiJIL piitoLCriubiì t JeCMmtiù BfmSMÌt*-U'SiJfitiiUMri 
Hi^orif fétrf, libali. Cammtut.im: Orttivnet fifttm, ^lunm ftmu. 
funi prc sU^mentu , fitnrr« it Utmf lÀKf/tf Vfm ramimi» ^ fixt*Ìe léméi 
Imt Hifltrìf , ftftìmt i« LmuìAus sttMmm Humam$étii . Ut* Ì^UctlM Mm 
UrgMi CéLTttmfkuu, Epifcopi Bmem. De EPiftàfiit Bommit». w.>.'IQk« 
LéurtHtii Ctwiftgii , Card, tàaom, 0v. Tutti 1 lopraddetti Ubti fooo ftdl- 
' pari in divem luoghi , e tempi feparaamente , e in ferme diveiie ; p^ 




Carlo Zambecorì Patrìzio Bolognae diL.L. Collegìato Dottoie. pub- 
blico LettoiedelSeftodriDeaietaU.cdelleaementiiie; fiidalSaut» 
deputatoa coneggeregli Statuti di Bologna, AfluntofepnileovedKi^ 
e lopia la milìzia del Comoiune , Ufidale di pace-, e Amhafàamnìa.'iAÈh 

■ liluoghi. Morìdipefte,adìi9.0ttobre,iM9iJa&MidieIeia.BgftA| 

, cfuaccoropagnato, aS.Fian<xIcodagTaiiinimeiodlCDmpasrne^i^m. 

. Religioni ,. eoo un gian Gonfalone , nei gualeeraiK) dipinte iSloneikl 



- fopolofUBol(^giu,cddZambcctarì^eiviAii<7olto* M<c£tfai|Ì-^^ii^ 

- DmfiifeLjità. ■ ■ ..'■-.t.. ■■-^ ,1 
Callo ZeUri di Sacra Teolf^ia Dottore, e Poeta udì' Accademia de^'Ifa. 



domiti. /• Ucretmm t^rilidMimt OmmtMtMrÌMM . BswMT* 'Ifo^fct 
•FMfi.Bviéndiim. aMm*TdLtiftl.4>^- LI t; ,-r.-:,.. , y.- ..HflLn.'- >1 

Caftore Montalbani G^ùtano delle Guardie ftcavallo di S,E>liLSnifrr 
D-CammilloGoozaga, Conte diNovcllan^Scc. figljodetiu^wim 
MarcheTeMontalbani, dìfceadentedaGìo:BaiiastScnÌc«r, ^adcft^lU 

■ S»Severìno, CommìflariogenetaleAppoftoHco» neIRegpipdjNsBqJly 
fopragliSpogij; da Gioi^tiflajuitìore, Contedi Biaìla, cidi Gutò» 
Sargentegeneraledi battaglia o^K«rercitidÌFraocia> edi Savoia. «jQ 
C<mduttore di milizie in C^ndia : da Ovidio, ProlefrQre e^)e!4to.4l v^ 
ne Scienze nell* Ardgìnnario di Bfdpgaa, e tutti celdirì £|arittQrì, ^ 
qualt(idaianno, afuoluogo, l^tflinte notìzie. Efili^cngu j^rcadb 

- 4(Ula Colonia dì Aoma,A[amaote»«. fra tCelad4L09locpaj|'4fuqip. 
,. ' V * ». 



$4 Cs/Un CéUtrmé X CdtmMd dte» OB§. 

Jfo* SonooMièibelerqibeQtl* I^AqdteoidtriVAticiiiidipItofpefilL 
^JMparCwlBìf2prr)l,.léff«inJ• Ufuqgnuiiiutìm» coDUGdndaite 

JUbofcigiooCramnMrico» per ranno 1707* JUCf^* perii mtmd ^pio» 
' fii^ eiinie* U Gtràlierot eUIÌoctose^ om iTCaimdiiio aftiok^lGn 
^.:l«le^ peri' anno i^oS» :4fi8fiiMj| perii pMMsf» poo&f eiine* la 

Saenpadctflaneti »QJcaBdarioaarolctfco>-pcry anno 170» Hiaftrti't 
. jfaUfiMtM^tiaiCm Senfi aftioiodci. per ranno 17 lOiScheniaftro* 
. logjki^ perranQ0i7iu PenfieriaAfomici. periranno s7ia. Rillefi 
ia£olqpd9perrannoi7i|*Sogdaftvmgicif per Fanno 1714* fwi 
.•fltf » per il litOiai» ta« Il Sofoo^ P^iflàtenqio canevalefoo9 MoTa:** 
-Tamit t7(|* per ilffiMiffetfi. i» Tatd 1 foddetd libri hao ftampad 

ibctonooie di BnuicaleDn Malbcd. anagnunmadd nome di Lm 
'pfOQtoperkftaiiqpe, la Penna» eia SpMa«ofiano le Lettere^ ePAr« 
• WBàj MO&^'IlQctadino^ofeiDkQnàpowcayproia/SencIni^ 
. CUoiVc|rliata» rime. Il Prìneq>e del Sijgoor di BateiCt uadocto^ial 
-fitamefe. Centurieqiiattro di Sonetti feri » ameni, eimnefciii» Lelio» 
. ni» ePioMcmi acnidemid» Dne volumetti di Pifiole latine» Icrittead 

> Uomini letterati. Ha parimenti oompoAo» per proprio piacere» na^ 
. Trittttoaftiologìoo latino* Unlibio di uuonaniia. un Vimmedi 

> Mtoicmfflivc» crefponfive» LaCUene» olia la Vita d'onaddle Amo- 
.feSirenedlFellina* Afforifini dd noftri tempi» ofiano Affiomi politi- 



Citerina Popoli, figlia dd Co: Giulio « vivente ndui7. fiidiianinonfolo 

• io Pittnm» ma anco in Lettere» nelle qualifiioosì mdire» e iUnftro» 
. diemeritò» con iofioiu lode» d'eflère pubblicamente addotconta^ • 

SbCaterina vqpi » o N^ri nata in Bologna Pamia 141 1« dove poi fondò A 
. Mosù&ao dei CmrùMsùomim. fotto la Regola di S. Chiara» e dove mori 
Panno 144 }f Fu dalla Santità di N«& Papa Cernente XI. Canooinati» 
.Jiddiai» Maggio 9 ijiu Merita a/er luogo tra gli Scrittori Boio^oefi» 
.perqud divoco libro ^ cheoompofe^ intitolato» le Sette Armi Spiritua- 
li» per combattere contro gli avvcnar) di Dio , più volte rìftampato; 

• POtiginalefi conrerva nella Cappella» ove fi venera incorrotto il (ao 
cprpo Irrotto la mano diritta ne tiene una copia. Compofe ancora na^ 
Poemadi 54 1 o. vera latini « i Quali tutti finifcono nella fillabt,ii « intito- 
iato da Lri . Rofario » nel quale fono comprefi tutti i Mifteri della Vita^ 

.diGeraCnfto, edella B. V. Poetò ancora in volgare» clafci6 variti 
LaudiinomMediDiOt e dei Santi dell* Ordine di &Fn[ncefco» una dei- 
rle quali diede alle ftampe il Or/ir/flifew/^ Tarn. 2* dei Comtm. f.x. IH.j^ 
- fu. i«i . Gfélfmi , lib. t. cmp. i4. vedi Anonimi • 
Cecco degit Arienti^figlio del fiiroofo Medico Maftro Santo da Gafio • SaiC» 
fé no Lilm> d' Annotazioni fopra le Virtù dell* Acque , dd Bagni deUa^ 
Pòretta • Morì d*anni 90* adì lu Aprìlcii 1 5oS« Gbngirdéuei ^ p. %.f§L 1I7« 
Celio Tedefcbi Qttadino Bolognefe • Raccolta deUc Fedi d'alcuni Prinr<- 
'|M» e Signori Italiani^ che hanno conofduto% eorovato illcgrcto dii 



Celfù CqrfVonp Cefénri. ' :»5 

^ (oi dtchlaratD Primo Inventore ddmo^» eliaironìododilevue.iieU' 
. atto del ferire^ odelpaiare^ la fpada di nano ali* a?vciiario ^ decugata 

alRediSpacna* £#£i.éo5.perioteMccJ.4... : , ,. . ,'. «; 

CeifoFaleont Canonico R^ome Lateianefe » Teolcm , é PtaUcaéoce. 

V Iride Sacra 9 Oraxione panegirica^ inlodediM* v.\0ot U^u per lo 

rerrwis ^ Memorie Iftoriche della Cnie(a Bolo£ne(è ^ e dei fooi Ballprì ^ 

UbwVK nei quali racconta dòdie 9 perlofpaaio^ i400iann^ aoauir 

de di più notabile ad cfla Ghlefa, e Qtti# Bd. 1^49. perjl Mo«ri> 4» 

Gloriofi Succefli ndla Vita di & Ubaldo ^ Canonico Ruotare Lataane- 

. fe^ Vcfcovo di Gubbio; Cemysj 1^54. per il Cim/^9 . t. Teatro dellcGlo- 

, rie^ e Purgatorio dei Viventi , del Gran Patriarca & Patrizio # BoL if j t« 

. eié^o.perUMMiiij.4. ' , : 

Cervotto Accuffio^ figlio del fainoroì>ottbre Accurfio» deloualefi épar» 

lato a Tuo luogo • Fu Addottorato nelle Leggi d' anni 1 7. nel 1 »5 o» Cpou 

Guglielmo fuo fratello ^ anch' eflb Dottore , fu fcaccìato da 'BolpgnL» ^ 

dove fìi richiamato r anno 1 19$. nel qual tempo fece alcune Glofe ^ In ag- 

giuntaalle Paterne, dette le Cctvcttinc.uUdcfi^foL 56. tumdéU^d. 5a« 

Coare Abelli Accademico Gelato, tra i Selvtf gì , il Solingo, etra queUl 

della hk>tte , P Ottufo • L* 0|^ Tue fono , UbOH) d* At)fi^ 

drammatico, nella Nafcita cu Chrifto* BoLiei^. per lo BfMrc/* 4^ Ri. 

me, Volumeprimo* Bol.i62upctSeidfiÌMoBon»mi. Le^renecònfo. 

fé. Intermedi del Filamiindo# Boi 1613. per il Corr&i. Tragedia della^ 

Gerufalemme liberata ,& altre Poefie» AuMif/itf «/b/.^!* 

Cefare Anfelmi • Lettera icritta a Marcantonio Nobile veneto, nella miilfe 

defcriveilSacco«elaPrefadiBrefcia, fiittadaD.GaftondeFoit,rani^ 

no 1 5 1 1« alla quale fi trovò prefente • Ella é Lettera eiatta I che le^efi re» 

giftrata , nel 5 uppUmeuio del ^fctUi , aUd StùM del Giovio , ftampata in 

r^(fifr7[i4,i5^o.peril£o9r/tf.4*afol.i7«fiiioal<i« LaPrefa,eilSaooodi 

Ravenna , dato dai Franzefi, e la mortedel ¥oU é nel fuddetto Dbfo^ a^ 

fpl» Si* fino al ^4. • . - '^ 

CefarcArgeli di L.L. Dottore, e pubblico Lettore» Haalleflampei Oo 

LigHimoContrddiSùTt .VtnttHi ^ UiuBmwuiUi^foL^uMiiofi^fd.6é^B 
Cefare Bianchetti Senatore di Bologna , e Fondatore della Congregaaione 
di S. Gabbrìelb • Morì in eran concetto di bontà , d*anni 70. nel 1^5 f • e 
la Vita di lui , fu data alle itampe dal Canonico Carlo Antonio ddmte^ 
come fi è detto • I Libri dati alle (lampe , alcuni dei muli Iboopabbliditì , 
fotto nome di Teodoro Anfdmini , fono i fenenti • Indimzp , e Piatici 
di buona intenzione. Opera Spirituale, tradotsi dal ladrio* Kofiiriodei 

2uattro Noviflimi « OpNRa tradotta dallo fpagnuolo» Perla PrexMa^^ 
>pera tradotta dalla linzua fuddetta • Manirdto de?li Agoniuanti • Mo- 
do facile per infbuire gì ignoranti. Vita della B. Citerina da Bolognu 
Vita di S. Maria Maddalena . Vita del G loriolb Martire S. Giorgio , t^h* 
dotu dalla latina • Efcrcizio dafarfiavanti là Ss. Comunione • KeBol^ 
per i Confeflbri della Congregazione di S. Gabbriello • £ferdi) dei uca» 
nau, (radotti dallo f|iagpuok>« Miracoli diS^Ignaiio^ fatti per ooa^ 

F j fi» 



• r 



r 4 



» 



v» 



' - ''délhebimidofMHI éfià^fficà<iÌ&V'«te«ot»<Uk>rpa^iiaóla7Vlai<ICIbi 
B.V.faiforandiQorQitt'i slMomMh.tìtgf, CraucfùiJPùiidpibiclAali 
'"iSéfGé^sArOmafie ineoaIé<^réitìqi»er^Git«4ilMiM^Ùi^ 
« ' ainàdìiéètgMottidàUofpxéHnelo. OtMonaMdòiitfi^di&Gkikelià Uu- 
« - * tiiik in liisna itanana, je btint » •Rim^Viero eontio dél<uiK«3dè , e 
^^' <ldteUL Diftaccainéntoxldr Anima dalle ooTe dd mondo ; Divàd- 
•r 'nientìfpÌRCinlÌ>èf|a:t:iovènf3i^..R^oIepato£)ocnr^ 
•"' gplepa'la'Gòn^fè^ìMdiSirCalAcidfo « ^'^^ it!?.: ^ i oùoJO 
••CdaieFaaaune^ SegtttarÌo<idh€onnc»t7.ionè^ddVdbo«l/(éR^ 
•"^ . 'iari^MfdveToovodf Oiuniaia ^ Nuite& a^ilippo IV; RedeUe Spagne, 
e d^ Papa UibanQ VIIL creato Cacdinale il di Ov Li^lio , Uj^ì, eVtC 
'" COfódiStipglHi;pddf^)(fleto. CvtfiittitiMUitUÒetnubtSfitéif 
' fMf eeletnirit» Ctrme» *d tìkrwymnm Tetìmm , .i^Ar&Bnm 2sM ót/rn» 
< ftif MdesBtrbcrhtm: lJtt&MtiCtrd.Hfpti^»hmmy éeVifimrU CoHcitu 

"' ' Tnitatìat, 0M«nr«-,iUL'i^5*" " ' '•• ' * '-" •' ■* 

• CdkreGialIìflgllo del Seiiatore Gio: Aneoifiò , di L. C GoIlffilaiD Dotto- 

- - te ,' Piotonóajo' Appoftóliooy Ganonioo di & Pietro- di Sokpi» , « di 

-V.'Ròinari.iK)gotèriente della Sapieina, e Udltorft'delktSacn AotL** 

Sofiòiulelfaunpe leitieDedfioni, inipréflè inlitni 



'^- «tfcwìtitorì adi 14: Aprile V 15801 idrfui, f.i.fil.tié.aUéifi JU,4o, 

. Cefare LunDenini . TraSatitséeJufe Tttromgtut ^lH. LlBtf^àS. HrcrMryw 

' Cefare Marfìli Seniore di L. V. Dottore, epubblioo' LetftAe;- Avvocato, 

' - e Decano Cònciftoriale^ eOratore'àvanti pifil\>htefici ; La(biò impreu 

fé varie Decifiohi> Confegl) y e Difèfe . - Morì In Ronu l' anno 1 9 94. t^ 



f 



fufepoho in S. Maria fopra Minerva « Màfini^^ p. i.'fol. f 66. 
• Cefare Marfiljjuniorc.nacgac Panno M9Ì. Fu generofiflìmo ; efpléndi- 

diifimo Cavaliere 9 die net Tornei riufci eioriofo, Snelle Lettere uina- 

' ' ne^ e nella Matematica dottiflimo; fu Principe dell' Accademia dei Gè* 

' lati V aferi tto in cuella della Notte , e dei Lincei • Tavole A ftronomiche 

ing^nofiilime^ ftampate in Bolojgna. Trattato del Fludb, e RifiuflR) 

del Mare. DellpSpecdiioUflorio^qucflì fono due Libri M.&prdOb 



S' VJtiÉiedi» V}flèaqnÌ4i.«efulcpoItelnS.Petr(yiìiOo Zmì^ Mim.àcìGe^ 




.'^A»/. r^i'.'periò'&McvfJ BiaéiUi^folr 
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Ccfan ChcriAhu .2.jQ^« .C/uv Ciri^ fty* 

CdàrcI^ii^^NobÌ!lfcBqtpgnefe,;Ac(ad(micòln»^ 
.Fai2gin^ff.P«t*iiK4me,;fJW^à4figÌC. Prima',. eSécondaP^ 
;:i^MriPWÌo3l^ff«. VoIi^Pnpiq.jdi Lettere; Vmi^U^ iSi<.,p«ìl 
..£^(àw' ;^!\^olu|iie.4l^ùne,va^e^ più yok« rillattijpaco, enellatc^ 

^•edizione. Sòi."i6y^'pp1p;,M«ftfe^ 'L'"Aruna. Maiigrcritti, ^VJ 
. preffogliErcHK'Mon.adi.iUjEcbJi^IÓ,, Uj6.4'aonÌ77..cfuTcpólto'Ì^ . 
. S. Domenico. Van9Ju^,foVtyé0.iiì. chiliiii yVel. ».'/(./. jS/VeiU 
. PcllemnoPancaldi-.i«o?jwfirfì Minp«,/o/. 100. , '..f','., 

CcTarcMcdietn.'lagloiblx.'etrionfantevittoTiadoiiaadàDIo.al T(v . 
. polo Ebr«> , per mc7.zo fli Ciùdrttajé h V ite ,d i S. Q1 ftofopa^ i'or ^^^^^ 
..per lo. Btiutcir-i- Rune. imp'rc(rc,'-(E riferite darf^n(iTÌ,/o/. ri' ' 

Celare Sàlviétti^ ^gSptt^ enidito ,. fcriift uiu Cronica della FàmigUiJpà- . 
..poli, UqiuI.ev^meafTai d^rùfijfucitata dadivrrlì Aiirori, ^PV^' 
. a>lainienccdal?^ci^dcaucÓ^uurÌ9.ndlT^itome Catcane3;/of| jy'o. 
£o/. 1701. perii JUMri. 4. cdi\Dtlfit.iol.'^S^. (i conferuvaM-S^' IielU 
.-I,ÌbrariadclCo:ComdjoPei»li. '" , ,, " .'.;. ,'. ; .r■:^-^ 

CherubìnoGhÌrardacddelt'prdiiiet£re;ihltànò 4i,S. A^O'lìno, ^faeftjt), 
. «Dottore di Sacn.Teol9gu. Nùovó,';e.Spìrmiàl£À>^t'cìmeacodell't[(»- 
, , mo Cileno' t.'j'eàt^U , 1 172. per Cai'. gioiUa, ^.Ji^Crt) Morale del ili^ 
. dennìtìgwnij.dovelt fcorgonotaDCc h'cWc^ ceravi fentenxe, dàdlb 
. |n'ccolte,dicifcaiSo.àoggettìfiQlognefìf'ÌViDdii)!mtì.lVN£&ù, i^^f. 
pérlo//(>jf0.ii.' Ia(Utuiu)neCTÌ(lÌài]a,^cCatiolJ<;3delinoiriod':arcola- 
reu&Mcflà. Mjnràff*, 1^78. piei:'Fr4it.p/ìi>r4.'. Le Storie di Bblogrn-. 
. dalla fundazìonediLe.ì, fìnóall a6no t4i'i<iniiuegraiKn.VoluinÌ, ra^ 
. fol. i( Primo dei quali fu ftampato inBo/. iiptf.' riftampató'ifio^.'per'gli 
,,iri^i^f/^ofli,.for.'Il Seconda M^fii dato alle ftampedalT.Mafttro, e 



na, cai i.eggci.jaaonieancu Arciginiiaiio,ni cotogna, cprunoxecroic • 

dlS3craTeotoÌìàJn.IpUa,,TiiCajjpellanOdini>^i^^ 

tenzicro Maggiore. CompdrcvaneOpeniin ttf^géCaOÓnlÌ3',lnFiI<>. 

fo.'ìa , e in Teoiugia . Hprtva ne^Iì af)ni itXs'.'^Hmtildi ; fol.ji. Bo^ha- 

àaroFrancercò'iàd Gcnòli (ii rìlófbfia ,c di Merfkitla ColIegUtb botfere, 

\ pÙbBIico Lcttorein Perugia , e In Br]ogr}a . Leftt; Tonica,' tìlofòfiijo 

■' MedTcina ip.Gfrcco ,,e.in Latino, e Pratica di Nlédicina', fino ali itmo 

' 4114.' inrii mori d'anni •,<?. èfiifepolro ntl CliiLltro di S-Dómenidb, 

con memoria . 'Ha alle /lampe tìna Qùelìidfic. ut jihimàtiime femìAt, 

LafciòM.S. Efpofizioni fopraìinoglìr piudUtìcilirìcll'OpcrcdiCalic^ ' 

ao y ed. IppoztAie. Burrjl fi, /"ni. i:i.^Udof,foL^i. '..''■~1 

CirilloFranclil dell' Ordine dei Servi di M. V. Maeftro, e Collcgiato Dotf 

, tórc dr Sacra'TKiIofela, pubblico Lettóre, Confultorc del S.'Ufidb, 

'1 T'rofeflbf'eft' Mufca7'dlMatèrrtitÌla;'cOratóie'.''ComnieiTt*riò fottra 

rAnnodrfOfebflitì.^BfiKiryT'y.rinampatc^yóoo.^Iògid'Uomiiil^^ 

Mori l'annoi 58 j. Dr4iiJio,fot, J90. ■^F^^-*-" ' ■ -'•■^Oni 






Gkmate Ma^ FettM^iieibCifiiidicaMOoQg^^ 
Maelho 9 e IXKtore di Sacn Teologia » po^ 

talCi EfamiiucoreSifiokble^OonraTcDre dd :SiUfido^ rtre tolte GcodìT 
nlc /icariodeUa fua Coogiegasione^OiaioiejeFòeti» ^iPrvAid&ni ^ 

l»«4- SéUrmmUMfnimVif§rumlUmfMmmCémKMu§u$ 
BMk i69utjp.Tif4mi.^ ISacri Noctami delle none leiioaidiGioU 
be^ ridotti 10 verfi« Ati(ffiioié94«periI JUfiiel(iii\t/&in£il.ii8anq]«ct* 
i7ii«perilpm\ii. CooTenra di Ijut r Autore onnc^VolQiMjiL& 
diPoeiievolgarì^elatioeiediElog)» Morì inRoumaadi iLApiSe 



téy^efufeTOltócoaereqiue, e ornione pubblica inS»Maidiio* 
demente Molli Accademico Incosnito di 1 



Incognito di yenexia^ Fdcta^ AicUtetto^ 
Pittore,^ Scultore» lafdò varie PoeficMUS» e un Libro intitolato | Ar« 
dùtettura degli Adunamenti Uni vedali, laudano delTecoelknta delle 
fue Sculture 9 in bronzo 9 einmarmo^lePiazxedifOTU^diRaveoDafdl 
Verona ^ e particolarmente la Reale di Varlavia, dove fii diiamato dm 
UIadisUoSi|[KaK>ndoIvr«Re di Polonia ^ perforonre^ dibiomo» ì' 
'SutuadiSgifmondoIILdiLttiPadre» mt^miiiiyiMnU^fihiiu 

CeUegi di'verfi im Sdo^ns , ddi ^uaU fmf tftin Stgitid v'q 



L* 



^MétS/teatf im Lettere^^ è in Opert fémféUft 



£M k uro Fmdéxj9m^, 



Collegio Ancartno ^ fii snftltuito Panno 1414*' da Giot Cola d* Anomuid 
di Cu Dottore. Ndi5ix* fu trasportato nella Via » detta il Boigodd» 
laPaglia^ fotto laProtezioneddSereniiCmódi Parma. E* Abbitatoda 



ji«ScolanParmiggtani. oddio Stato: Veftdnodi Rafia oeia^coo'Sd»* 
la di damafco nero ^ ndla ^uale é PAftne Famefe; '' ' ' * *^ v * 

Collegio degli Ardenti : vedi Accadeitaia dc|;li Ardeod^ ora detta ddPloeii» 
to Naviglio. ' ^ '^' '■>'''''' • --^ •' --vn:/ 

Collegio degli Avvocati ^e Giudid ^ anticimante inftituito i come fi no* 
coguedailoro Statuti 9 i quali fimmo fatti nel 1 1 40. rifqmuti ild 1 174Ì 
e regi%rati nello Statuto Criniinale di Bolcggna nd Libw V« Rubila. 

* (^eStlfiaduoano^alleoooonenzeiliellaGfaaSataddCollegiydovcfi 
. fi rdlratione degli Ufidali « per 1 quattro trimdhk e fono ^ (^tìtxo 

Priori 9 Ventiquattro Qmfiglierì, per due femdhi I Otto Avvocati yd^ 
Qiuttro per U Cameni, e quattro per i Poveri # Interpot^gono h lo» 

«hii»^rlr^n«4#v^n«v9ff^ Affi! M«fww4^ ^ - '. > «.i*./ ' T" ? ? '^ *. 



autorità nd contratti dd Minoii« 




Papa. Gregorio Xlt aflegnòa detto CoUegiosDigUore 



^:eìielGDBCifia(fiCdaiiM^fiiid»l|i;JiJKxn4t^-.;'{.:).Mi :^I • 
toOsUdD, ^ìnRintitOfbiRiettotAiliQnlQ. CupàtÌMrl^ra: Lettoie 

oHgovnnoiUfTeAflQBt||Dyìtii. [viAlbl4>Aya MJ^tcmitin:* eal< 
.izeSdcnze. !C^Snidcotìveftivano.diNpno«-con im^eqtagoRpguik», 

■ in &ola:UoÌato'j:on 3'!*.:j;:r.:-?)oH 'v- I ■ , ,.: ..' 

CDll^ioffiS.Cateriiav&iiiAitulto.<Iu Reverendi picfrj (IcIIaCqqim- 

■ gnìi di Gdii f Taopo tj vS^sboi toniegaUQ a D. Slnibaldo fiondi . £n 
--:<Dii^)o(h]di-Gii9Bni))o)}itì,i|'^u^.ict3uia%niiiiae3utÌ .ndltjlxlls Lette- 
re, agoaeniabicilaJGì:G6it^«oaunt)deUB Cittàr l/itnprefa di qucfto 

.0>llt»o^ca'ini'Meb,snn)it0^tCrpofto ai raggi 'del Sole, col mot^^ 
•tCAIjOII;-1NDE eX>L01WÌ H**lIeftampe?aLibrodiyc,rClM^ 

Collegio GcHnelli ^ fu inJtituìto dsl Dottore Donienico Coafeljjj,^ ccm dote 

- diixo.inUalire,pertann Cittadini Bolognefi , quanti pvapuntaierc U 

• -leiidiia-^'dettorondf^Tlvì /t^fTonp feonare per lo Quiiò éi\ cinqu«_/ 

aiini^e^jloix>a4<à>ttonùi%{peic^^£Qtbs>P.- Q|)£ie4if)aniw]jL< 

fopiaintendenza. Fuaperto l'anno i6tfj.Vcftono dì Nero, conStoIa, 

entro laqmleè l' Armédel Fondatore* 

ColImirJJuolì , fa UifHttiJtiy^àm Ifonfo. Del^ht tku^i ,^^nbblicaLeuDl«^ 

delle L.L« pcr](.aftTti-conrìniù.JDBolaenaj; Fa apcrtDjielprJnió giorno 

di Mar70,'t£s^E'a6itatodaGìoVkm Studenti Bolognefì,-(Jei quali ha 

curailpiuAnzianodÌ<qae]la^FanHglkitr'>Veli(Hio^i Nero, con Stola^, 

nella quale è un Delfino. 

Colle^o F^ne^iO^ oPlemoptcre,fuin(lÌtuHo l'ajino 1,^41. da Bonifazio; 

-:fca?eri(>,.GirriinalcHiporlga)rp,e^,cgato di Bologna, per la Nazione 

ifjcmontefey QiicftoCoUcsJpéchianjato della Viola, pcr'chc ènelPa- 

-ùasiOt detto d.eiJA Viela^fl IColJcgiaU ycl^pno idXKérp,,c9n Stola j e'n- 

trolaquaIe(?l'Anne.dcl|^ond*^ftrey^^l^';,-,^,:!;n V ,, ,'i.. .'.' ^ : '.- 
Gal!fgiòFJtfcoifol{iLrnp)itflÌ'arinpj.5pgì eia Lorenzo èra 

Governatore dì Bologna ; in quefto Collegio fono fcmprc Itati Giovani 
-:dì qnrUa-FaniigiJfti^,oda<]u-llftìipendfna(- -. j. - ' ' ^ , 

CoUe^iordtFilofòtAiedi t^^raicìn^^ntiqiilUmò in Bologna, mcntrediéd 
.;tifiiDya,9tvt(|po^^^^'ainten^oiM;.di^$J?^'iòpÌ9.'Teo'd^^ 



o.cfQ7>.Sopnìnt{:ndé V'. Medicinali,' die fi veii^Drio,iienaQttì^eai'n^ 
ogni tre niefi , cle»f^c un Priore '/due, Prototn^H^fa;, è Uno dei Dottori f(^- 
•^'fùvnunierjiri'i L'^UiHciodei PiptQt^edlcj, che pnipalTchiiiniavano Af^ 
.i/pn&-^-fìi e^tt.o.dj).Lgpnc.3^ftpmcpcr,ruq B^yi;,fji,daudci i ^Scttcnv- 
lìibie^l \7^;aXAfirai?toflaCicgorioXy.^Ìi^;. JSovembre iiiu Hafacol- 
. I f*iJt4i(Weajc,Conri-; ..c.C^aKarkri ('aJàrìni^f cJù per Pf ivilcgio dfJT Im^e' 



MHÉHH 



-"'-SMtf<5)firib , é-Ì)àmianbV "i ònor'^ dèi qoalii^ogtf'^inrf* J'ii V?*idl S«i> 
'--téml^ndlaMctrc^licara congregato, fi'Cdebiàrt Mcfla raftWo,' 
« '.l'aimO'iirif- diede allcflampe ifLipr» intitolato^ 'Jtfttìd9tàTÌ*i»^''ÌA»- 
•■■ WM.lJjj/.Xi^jv Ri(l^mI:«to,■nèi i6i5.e'nrfiS4i.-'' li ' ì.-,j.i.<i^ 
'OoUegiouiàcotM , fu fondato eia Gfo: GiacotM HaniìngO , ^IrtdpìòKamno 

l«6o. Serve per i z. Cittadini di BrulTcUes , e per più , a mìAm- deUc./ 
•■ Tcnditedelfondo. VcftohodiNcro.conStola, cntroiU qijaJeéuniJ 

Cappa di rìcaunod*Hgent!D>- AqueltoropnintendMiodiiclDotlDitL^ 

• "ejftayeATtìtav<tìuirtluiptìC6;-"t)-t---'* ii'if'5<-'ii< Ti'mncr-.is.. 
OrilqeJoddlé L^I aviki;)eCafiofi]éa';'<^rÉflèbiM 1G kggmnofciiaii 
' - in Roma , e in CollintUHyoIi-^ tf dò n^ì lìiró àUtuuovto. nd q^ 

■ -pò Carlo Magno Impenidote rìpoitè in IttUiaT^delle Ijiajtmbea^ 
~ lì,eLofairìo'H: ImpeMoròMlnòaGiiarneribtilQRalhieri&rcàe&Ok 
Lettore di Filorofia in Bologna, che ^KfbblicamenCeinfegntflè'léita^ 
■' (lequallpiivatainenteJe^eVannodell'aluioiioi.) fopn Icquallfta 
- motte glofe. e ciò princìpid l'anno iiiS.gU'Statoti diquefto-CoUc^ 
'''' fiiKmollal»lìtìrxnnoii5tf«riforinatihel4}iS.ftanipatl; Del'r5<07. en- 

- ■ ' ifainipati , Tiel 1 71 0. Hi-perTrotettore S.'Kcttorl* mtiài's » in Dhoxe~dd 

* 'quale, iDottOii,vdUBdi-7^aD«tbtalìr,.intervengononeU&2^^ 

polìtana> il nnmà^rnod' Agollól>a]U-Md1à fideiiht, cali* Omiòne, 
' 'chetedta il Priore:.^ DaqtK(to<}oUegioiirciibno«Ìleilanipévuj.Coii- 
' fegli,épxrdoolaèinentei^eUb,tf(^«/t«defo»<^«1Artfrt Ìe-AMÌ< hWiti* 

CoUcgiodcI B. Lu^, fu mftltultòTÉAn^ 1*45. dal OKOtifloZani, fimo 
' - nome<liS.-Car!o;nupol,Del'j«f4. fu chiamato del-B.LuigÌ«' Ivi Jòno 
''< - amm»cftiati Gìtfvttti! GitcadUil d'ogni Natìòney in tutte le Sdetaoef.*^ 
■'■ AmNobìlft'<^^'^^'^ÌQn^<lciRR;fP.d£ibCompagiiitt.'dlGefa» 

Collegio Monulto , fu ìnftìtuìto net primo giorno àiljaeiiof i^Stf* da Papa 
« Silfo V.|fet4chScolarì<ielIaN&tkmeMa[d)'!gìalii.'TbtUfdìlvh|Oy.O 

- iino5codoognimtìe,efVBd]tinoo£ni Scienza. VoftOtio-tU .pavoiiaàO| 

- -icóhStoladiDaiiiaroo di'coton-di'pc^ficOi qUaiido'fi ^tiildottóni»-, U 



Collegio fomminiflraloio lire i»<. Le Conilitnzioni' loro fono llampate 
neU'atmoiJoueriftaitipatCja») Bolla t*ootiiicia,ePritnl^iindi<z7.iiC|. 
'Collega) dei Ndbilr, decibdi-S;FHDccfcòSaverio, fu inftitaiio ranno 
'' S'jjjS; iRQiidkiifDnbeducati Giovani Nobili 'd'oghlNauooe, Dello 
'■ -Sciente ve ncHt^ArtìGavaleiefche.L'Imprefa^urfa Nave, oolDotto: 
-.1 PROraRE-, ET PROSPERE. Sonoeovwhatl-dtfi RcvettndiPàdii 
'' '.'Idrila OHn^gnìafli GcTq:; I Ion>-€tatuti furono ftampati rxóilD tioi. 
-'-> ^1ol(<eédinpofizion], inbgnSgetMire di'belle'Lcttcìej'ronou&iSCrSa.. 
:' • t^pi dìveìnì,aUeftainpe, da qiidMobili Ingegtiì'.'t" ^-<I ; '"''■^ :-it> 
'ColtegiodeiNotaj. QludlaUnìverficàfu fondata l'annt^i^Sj.'daRola»- 
dino PafTaggicri , Primo Confole di cITa. HalaTuaRe<Ìdcna«elPala^ 
•*" xadel Regiltro,pCTpFotettoreS.Toinmafod'Acquino,peFlDregnB^ 
^' Calama}, conlepenne; GlìStaturì^leOrdiOazkwj eJe^uefiovl&onl 
-■ - fonoaotat&HeUa ^.TwoUyalVNofav-J^ '.. J-- ■ < sunyu «u.:tf 



^^^^ft^derii OoffiA^ fiilÒDOato raniio i5j7# da Monfig«SoiitBj| Ve& 
"^ «m>dl KÒfiuia j per i Ca n oni d diZaguaibia^ o Gentiluoinbii Oogari 

^ ìi^r^^^ , ^ fe gfinfirmaln ^ Papa firegnrlft X V^n^l H> t j, rVnnap^ 

Usi«amUPiotè^imc9.e(opnufì»xlenza dell' Ardvefoovo di Bolo- 

CUIqgio^oMigifintDddliPMe^fuiQi^^ ii7i« 

QMftocnieompofto di Peifootf ftudiore, edi bontà di coftumi, i muli 
Metano rinoombenud* accordare iUcigi. eidifparerì craiCitudini* 
fn poi chiamato M^iftrato della Concordia ^ oonfinnato daPapaCr»* 
gonoXIILperfiia^Ua^ Vanno 1574* £racoinpoftodidueCauionid| 



o Religiofi t di due Dottori i di due Senatori , di due Gentiluomini ^ e di 
dneMercantìi i quali ogni anno erano oominatì dal Pontefice ^ eavev»- 
no r autoriti a accordare o^ litiEio civile • 

Odialo 9 o Magiftrato dei Tribuni della Plebe , detto ancora i CoUejgu 
ddauali trovo, che fino dal io8S. fu cpnfì^nato uno Stendardo a ciaU 

• cfaeauno di auelU dei quattro Quartieri « Mno in tutto , in numero di 
. fedid , doe nue Dotton ^ uno di Legge ^e V altro di Filoiofia , due Sena* 

• . tori 9 quattro Gentilttonuni « quattro Citudini 9 e quattro Mercatanti* 
Jlloro Ufido é di provedere agrinterefli dell'Abbondanza, efopni i 

' Negozi Popolari della Grafcia, e delle Arti» Tengono pubblica udienza 

. la mattina, in d vile, e il dopopranfo, in criminale • Con 1 Notaj , e Maz^» 
zieri, accompagnati dai Malia.! dell'Arti, vificvio la Città , e Conta* 
do. per vietatele fraudi dei Bottcgari, odi altri, in pregiudizio d^l 
PuDDiico* Hanno i propri Statuti, lUnnpati Tanno 1640*. Un IndiccL^ 
direttorio di quanto devono operare , più volte ftampaco , ed ultimaraen- 
terannoi645« cilRegiftro dei Tribuni, cheprinapia dall'anno 1500* 

. iinoali^So»ftampato« . ' i 

CoU^io Palantierì , fii inftituito Panno i6ro« da Aleflandro Palantieri, 
lòtto la Protezione degli Aflbnti della Città • E' abitato da quattro io- 

. vani di detta Fami|lia , e quando quelli mancano , la nomina convient^ 
agli Eredi dell' Inmtutore* . 

'XSo&gioPanolmi, fìiinftitutto daFranccfco Panolini, per. Tuo teftamen- 
to , &tto nel dì primo Aprile , i < 8 5. fi apri 1* anno 1 ^ 1 7* In quefto ftan* 
. no venti Giovam, doédied dello Spedale deìBaftardini, dnque dello ' 
; Spedale di S. Bartolomeo, e dnque dello Spedale di S» Maria Madda- 

. . lena • Sono eletti dai Rettori dri luddetti Spedali , dal P. Guardiano del- 
la Ss. Nunziau • dal P. Priore di & Giacomo , e dai Priori dd Collegi di 

... lc^e,diFiloiofia, edlMedidna. Poiibno (lare, in detto luogo , fé- 
dio anni , per apprendere le Sdenze^ Vedono di Nero, con Stola liona« 

- ta , entro ja quale ev vi 1* Arme dei Fondatore* Ha gli Statuti ftampati 
Pannoiéiu 

Collegio dd Poeti , fu fondato dal Capitano Teodofio Poeti • Ebbe p^ìnd« 

r. . pioT aono.1 5.5 %. Gli Studenti fono Bolognefi t veftono di Nero , coiu. 
Stola lionata, enttolaqualecfrAanedenbondatore* jA quefto foprain. 
•^wJ ' tea. 



*ténd<>noiS!giiorì Senatori A^^ cdttSóÉkmrcBQifiL^ 

Ooll^iodeiProcainitod, lb]ff(UmIt6aAii;NovaribfCt i5é7»*dtCfe: 
' BatiftaDoriai) intcmpo, che eia Gòvenuitoic di Bologna. Aéanné& 
nelbStanu della Compagnia dei Nota) • Fuabbolllt9 daFi^Giq^ 
rioXIILcón fuo Breve, in dati ddié. Luglio, t57i« coDoraioe» che 
per rawènifenon portafleiro più la Vefte Senatoria** - : ? 

Collegio , o Seminano di Cherici , fu inftituito l'anno t Két. dal Gafdinale 
Gabbnello Paleottì , Ardvefcovo di Bologna, il quale aflègnò a. detto 
luogo mezza dedma dei firntd , di tutti i Beni Ecddiaffid della Città t ^ 



Diòcefi per 24* Giovani^ e per altri fd Sopranumerarj* VeftMo éin^ 
* Vonazzò; Som ammadaati nelle lettere umane, elKìdne, cndkceri» 
monie Ecclefiaftiche ; Intervengono nella Metropolitana a lenrirer &• 
minent](fìmoArdvercovo,quando tiene Oippdila, oinaltieChicfealk 
Cappelle Cardinalizie. . - 

CoUegtoSinibalìdo, fu Inftituito P anno inonda Agoft ino Sinibaldl, Moiri 
bile Lucdiefe , con entrata fulEciente per il mantenimento di nove Gio» 

' vaniNobiliLucdiefi^iqualironoammaeftratìnelleLettefeumane^ndla 
Filofofia , nelle L^i, nella Matematica &c. e in altri nobili elerdz}. Ftt 
aperto nel primo giomedi Novembre, i6ti« 

Collegio di Spagna, detto Collegio Maggiore di S. Clemente, P iot e ii ofC 
del medefimo , fu inftituito adi 2^ Settembre. 1 1 é a, dal Ourdìnale E^ 
dio Albomozzi , Legato di Bologna , perio» Scolari Nobili di Nazione 
Spagnuola» Fuapem,^iieldi6.Marzo, ijé5« E^QueAoNobiliflìmo 
Odllegio fono urati Soggetti Tnfigni nelle Leggi, nelle Sacre Dottrine, 
nelle pubbliche Letture , in ogni Scienza , e Dignità • Ha gli Statuti ftan»» 
pati neir anno i « 5 8* Tutti gli Alunni di quefto Almo Collegio , pepopcia 
del B. Pietro d'Arbues, godono la prerc^ri va dieflèie aggi^^albui 
Qttadinanzadi Bologna» - - ; . ,v.:.-i 

Collegio di Saóa Teologia , fu fondato Panno t|6 z* da &Kettp Tomanafo^ 
Martire Carmelitano , il quale , con Tei altri infigni Teologi , fu da Papa 
Innocenzìo VLfpcdito a piantano in Bologna ; Egli ^ compofto'di ^ 
Dottpri Numerar}, e di 1 2.Sopranumerar| , nepoflbno oltrabendeit^ 
detto numero • Quefti hanno ficoltà di Addottorare in Sacra Tedo^ • 
Veftono di Mantdlina PavonazzadiTabino, foderata d'Onnefinodro^ 
mift , contornata di pelle d' Armellino • Hainno per loro Protettore &GÌp> 
folamo , nel giorno del quale , intervengono tutti coUeEialmentendCow 
IO della Merropolitana , dove aflìftono alla pubblica JDifouta di Sac»u 
Teologia « difeTa da Una delle feì Religioni deftinate, air Orazione 1». 
tina , m lode del S. Protettore , recitata da Uno dei Dottori Tedofidd 
Collegio, e alla Meflà folenne , in mufica • E* Tempre Cancellieio Magi^ 

fiore di detto Collegio P Arcivefcovo di Bologna, e Procancdliero 
lonfìgnore Vicario Generale. Nel Libro. Rcsiiho di tutti iDotv>ri| 
fono le Conftìtuztoni manofcritte, lequalipoiftirono Rampate, inJSa^ 
ié50#dal.BfMcrftwf 






94 CMS:lhti^.^ 

CoHi^ di S.Toiiiiiia& d^Aoqiiioa, fu inihcoitD V anao ftf |7rdt IX Cim- 
iamo Canati , fotto la Protezione del ?. Priore di S. Domenio^^* fM iem^ 
. #trr.* Iiri eranoianimaeftrftti Giovani Oti^dlni pelie. \KÌie Lettoo^e nel,.* 
ledtEeSdeoze. Molti 0QippQiiimrat%v^p9efie 4i:qac;gU Alunni ioooaù 

Ccdlnio Vives ^ fii fondato l'anno t^xS^ adU. Ag^So ^ da Andrea d* AU 
canizzo Viires, Dottore di Medicina • . Dì ^oel^o. Collegio ha la foprain* 
tendenza il GOnfaloniero ^ il.Decaqo ^ e V>i;edeguio del Senato di BoUhi 

' §M». *• .- ^'m- j- .{ •.-na;;/ cH i;iovtrj"bv;jiA ^ì:; "►» . • <:\ -.«r,;.- ' » 

Gonffituzioni varie : vedinellaTitolaiV^ i j . 9 ^ :r .«':>: .l- v 

Coradino Sdarìtì Notajo diBologna .i Vsradifits Kaiuptatis | TnBéiut dui 
Strtfìsy &" DomiMts wMMulmifiauibms'i^tl^.méumlm^ ^ Libero M.S^ L' anno 
1 1 57. il anale confervafi nell! Archiviò Pubblico , iiocato da I Gbiràwémscii 
ÌJb.6.foLi9A»Bum4ldufot.tS3. ' / •. . . .^ 

Cornelia Caftellani, figlia di Niccolò » e Nipote di Tommarò/amoro Ppeta^. 
da Queftoàmmaeilrata nella Poefia, e&tta Monaca, nel Monifterodf 
S»Gio: BatUbi^ aPortaPia, cpmpofe molti Poemi volgari^ riferiti di^ 
Erede Bottrigari , dotto Poeu , e Cavaliere fiolognefey nttlap» ^ ddle 
Himefcielti^ fU. 157. . . ' , . — • '.' .' , » »? ul.: 

Cornelia Zambeccari eruditiflima in Lettere gredie, éhtine^^nellc ^^i 
compofe varie Poefis^ alcune delle quali fono ammirate dal Pubblicp» 
Meritò gran lode dal Cicco d' MrU ^ da Muùo Manfredi , dal Cetton^llQ , 
e da altn • Mori V anno 1601^ li ritratto di-Lei y diitutto rilievo | fi vede 
nella Galeria del Senatore Conte GiofelTo Filippo.Caldcrmi^ tra le altre 

• Donne Letterate di Bologna •'. *. r r ••; :: , : ,. . :j: 
Cornelio Gbirardelli Minore Oflèrvante di S. Fcancefco* - Difcorii Adiro* 

logia dell' anno i6i7tperannÌ2o»lnjCÌirca9aiaualironoann(^varjD;(l 
cori! eruditi di materie diverfe , ftampati y e riuampati più volte.* Con- 

• fiderazionifoptarEccliflèdel SoI^^JaCCc^iitaneldi ^i»]Maggio, léii^ 
Boi. per lo Mafcberoni . 4* Oflervazioni Aftrologiche intorno alle muta* 

• zioni dei tempi • £0/. i6ai.perilC^r£i'.4« Di(oorfb Giudiziario delfo 
.. mutazioni dei tempi , (òpra V anno 162;. per lo Ftrroni. ^ : V. Anno Bi-» 

Tedile • Boi. i e imperlo (te ffb. a* Cefaiogu Fifonomica , con cento (e- 
fte intagliate, fotto ogni una delle quali iéun^bnctto^eun diftico» Boi. 

• 1650. per loy/rjjb. Bumaldi^foL%^^ m-/ .. mv .ì • r .:» 
Cornelio Malvafia , Marchefe, e Senatore, Tenente Generale delle (Guar- 
die diTapa Urbano V I II. e Primo Con(]giiero di btato ; Generale di Mi* 
Uria, eCohfiglierodiFrancefco^ Duca di Modona , per cui opetòda^ 

. Generofo Soldiito , e meritò da D. Celfp d' An verfa ( famofo nelle ftam- 

• pe ) quel gloriofo Anagramma • Cornelio Malvada : Cavellier ^nimojo • 
Fu qualificato da Luigi XIV. Re di Francia , col titolo di Tenente Ce- 

^ neraiedeir Armi Franzctì in Italia • Quanto valprofo nelle acmi «altret- 
tanto fii celebre nejlejLcttcrie ,, yerfato nella Nautica • nelle Fortificazio- 
ni^ nelle Scienze Ma temàtiche ^ e nella Poefia ; fuaicrittiqaiCattalpgo 

dfi» 



degtrAccadenild Gdad ve deeli llnm^ 

itHió', CMaalOad^Arcurt» DEnone^ OKamma; UnanùMiWfeto. 
nerezze del Saflfo • Molti Difcòrfi athologict^otto nomevAtcaifio Te» 
bano, erofx>d^Uaiinlt^4tf^ M(NfM4y per4-C4^Miil«Uf7»9'4^iÌ4fb 
dee Boi. perg\ì£r€éiAclD97p64j tutdìnV AffMTiiddiijacaGuikto^ 
con quefto titolo 9 U/irohgMfpt€mvoeéuUjmlM€riamÌ9éipborifm§tmH 
folutà , jiniore Lmcét Gemmo 9 ex Jirtfim ìm méiermm Uiomé te/mKiM fpar 






- tphewicrides moi^ifflmét^mot»um cfUAiMm' dd mgimiium fHkMUiBS « 
^ài.3^^*i^i^ "^pbtmmiilmi ^olis^^ft^AàinUt ftfréSimmm^ §xmy^ 
mis bipoieftbMs Joi UommicfCaffim. àimtÌMM\ U6%.typXé4li^m . UAm mm 

' ^rngtifjimis fyurit Mtiiìi et mèo 166 i^ uf^i gì gmum \éOé. Mori adi 
a^Marzoy t664.inceàil'aimié.i« LafdòMÀ LaCdinda^^Dmunite» 
Le cento figuredetlemorti viòientiyool^iudizió. Scava pxepaìiiìdol\E& 
femerìdi , per gli anni ventarì ^ che ferravano le ftampÀe^ e mcAteal- 
tre OlTcrvazionr ; ma non furono terminate* zmì^ I4tm.de GtU foL 1.1 !• 

Cornelk> PepoU Senatore di Bologna V Co: dd & R. L Patrizio VeoetD^ e 
tre volte Principe dell' Accademia dd Gelad p . Gompofe il Terzo Canto 
dei FalH di Lui^i XIV. Il Glande^ Re di Frauda, e altri conpònioiemli 

Cornelio Volta di ULColIegiatoDottore^ Arddiacooo della Mctiopo» 

• litanadiBolc^na, Proconot^jo^ jeCappdlano Appoftoiico^ Uditore^ 
della Sacra Rota, ePoetacelebrie, le Opere del quale Ibnòdeca&tate da 
var)Autorì« Mori adì i^L^gli09i5a> Mafim^p.2.fiLii2.B»wUU 
di^foLì^.Ulidofi^'f§l.S9m . . ^ .... ^' V.,, . :/ 

Còfbntlno Claretti. DeCUneeUmhVhilofopbiéti^UtiiiigMDoSori^ 
Tbilopfeudes , five ^pifion , P Cf(€o^m Uuimm vajns. Bmu 1905^ fcrB^ 

Coftantìno Fabbri Oierico R^olare Barnabita , Uomo di iingolaxe virtù ^ 

'- e di ^ravcerperìmento nella Sacra Congiurazione della Ssi Inquiiiziooe 

di Roma. Il Daeon abbattuto 9 StoriadiosruMonacadiPiia^ iaqitt-^ 

. le ', ingannau d^ demonio • vifle^ e morì impenitente , e fìi damata dùh 

^ la Sacra Congregazione delS. Uficio di Roma ; P oflà ddlà quale ,• per 

decreto della m^efima, otto anni dopo morte, iuronodifèppdlittl^ e 

pubblicamenteabbrucdate. efparléal vento ìn.firenze^ PanooMSy» 

• M.S. fol.' Btfrr/tt , rp«iri;'>W^i?7- > - •' '^ - "* - •" "-* * -*-i •» 
Coftantìno Mattioli di L UDottorei Scritture varie j^F^àdiodavelKlcf^ 

' in luoghi divtìffiimprtflcf Fioriva ndt^ò. i * .n^^ri,;» :.':.... «i^ 
•tCoftaoza BocdiiPoetefla perita nelle lingue greca , è fatina^^o i ii po fi ; y tt ù p 

che potevano andare del pari ,• con oudli d' Achille: fuo Padre»- Fu Mo- 

« glie di Ciò:- Fnmcefoo Malvezzi. Mori il di |. Settembre^ *i 5^9* Si tzó» 

• va di Ld memoria nel nufini , nel Delfi , nel HlketM , nella OwJr« J(pM- 

ri, nel Crefien^ij. ed in Fran.^gofi. della Cbiefit^ fol^ i^^ ' w : 
'Coftanzo Artufi • Origine di Bologna , eoomi ddleContcade. Vie,eBo& 
< giii , de altre cofe notabili di eflla Città , fòL volante^ congumto a ona^ 
'Pianta diligentìffima della fteflà Città. intagUaca in due fef Ij icafi* 



V ^ 



OdmmiknMikà^ Ikittt» ddrOiMM^dd Sandt Vbn dtimdair 

'tMWriitlh Storia dtelh Otta di Alcfl&itdria di («^ 
GbannVinoUdiVUolbfii.cdi Medicina Donocct diOnttiapalÀlioo 

. Lenoief oelcl»ceNòcoiBinÌaBologiayeiaKointf eMeS^ 
Gt^goctoXIIL jl Mm m mim ^ fipiéi Hg/hùnéme c^rf^ns kamjuU^ JUkH^ 
IlrWcr«<r<ycft<r t sdUmmjmMm mntmnéUm • WtMK^. i%f uéf.tys^ 
ihebm^df'VèifHmm.K OfBfiBtMm^lfnwisOfikkfimfim. rMii#^ 
ff57l«^Mi/Mif • t. Mori m RoiiU9]ii€eàdiift««imit oeIis^j«fm 
fipdiD netta GIdefii di SiMafoeUot <oaaìcniod>> AUé^^fiLé^f^'M»^ 

CriAoferolloiioomngiu^FIglbdiBoiioomM^^ Bolomu^ 

fiidiLLOdtqpatoDoooie, adir* di {kcembce^ 157^. eddCoUe- 
ftoddGindidtJidQirilc^ èndCaiioaioo^ Coverutoredi Anooax^^ 
Ptefideaceddla Romagna ^ e Ardvdbovo di Raftnoa^ dove convoca 
nnOondlioiPiovindaie^ jnU'imerventodiaiold Velo Lafid^varì 
Manofcrini. Morid'uidi^^adlj.diOaotee^ uoi«Uttli^f/W.écu 

CrfAnbroBoovalofi^Prindpeddl^AocadeniIa'd^ Avido^ 

• jfo Poeta aodaantOt chcmoocdkmidiirerfe diedein Inoe varie com^ 

iisionlt leqaalifbiooo^ Il Tomeodella Momagna fulminata, fiittoda 




. _ 4« Lai^teoaci'oio.ispi* 
labmio nelle None dd Prìndpi IX FranceTco Mark Celb , Duca di Ce- 

• ri, e Donna Giulia Picchi. BoL 1627^ per lo/Uff^mJi. 

Cri(n>foro da Bologna ^ citato dai Jidfdri ,ool tdlimonio di Viettù Barelli ^ 
il <|uàle nella Tua bUIìoììcm Cbimied ^foL 6 ulo cita per Autore d*un'Ope« 
nmtxtoìztz^TrMBdiut fiipcr opere métiùri^ deconpcienJoéMr$. Può ette- 

* re , die qnefto Crìftoforo da Bologna uà il feguente degli Onefti • 
"^ *"* " j -«'^ '•^ diKlofofia, e di Medicina CoUegiato Dottoro « 



pBl)ldlco Lettore, e Perito in orni Scienza • Exfùfitin fuper ^ntiddéfio 
Mefite , éMUo TrsSéam de ^quM borda » <^ modo/aeiendi ViiSotum « /era»- 

, . 4mrm€«mmunetm modmm TriOiauuimm» Ferroriét^ 148$. Per^ndreéwus 
GéUlmm . ftorràV , 1 5S i. apmdjuntéu « foL Nello Studiod^ Ovidio Mon- 
^Ulbami fi oonfervavano idi Lui M.& (òpra la fona dei medìounenti. o 
del modo di oonfervare la laniti , e altn (òpra Ippocrate • Mori adi tj. 
AgoftOt tj^efiifepoItoin&lAunenico, coomemoria. jlUiofi^ fit. 
19. BmmMUi j fol. %o. SPdcebio.foL 9S» . . 

•Gciftofoiodi Paolo dell* Ordine Eremitano di SAgoftino, diSaoraTeolo^ 
na CoUegiato Dottore , pubblico Lettore , e celebre Predicatore in San 
Petronio di Bologna , Tanno 1^14. Compofe il Libro indtolato, DeebéH 
€ordo9fi$perCémH€dm. Inftnizione, e modo di confortare i condannad 

. amorte, peri Signori Gonforuton della Compagnia, delloSpiedaledi 
S. Malìa delia Morte^ di Bologna, ordinatojnai* capitoli* SaiAaitze 
Opere, ^iiéefi. fil.é^Bemétéi^toU%u . . .iCri- 



• *• ••- A< 



Crifto&roPenfabeoI dìLLDottore^ Craonlcó «Il & PétÀAìo ; Viddlo 
- GeoeTalcdelVcl€ovo9eCoiirttItoicdd&Ufido. Gompol^ leoMye^ 
^ ConftituzìonidelI'Afdconfniternità di & Maria deUa Mortèv Statoti ^ 
e L^gi delk C^ngr^zkHie ddla Scuola -dd Gonfo^^ 
eraunodrì dodioMadlri • M<m adi 27. Settembre i575*t^fiifi9CHlDki 
* S. Petronio • «4(1^1^ 9 /#l;^Ob '£vM/d!fy^ 



^^i ' 1*'. :^..i, -i:;I/^o^:/r;v.; L/r!./i; 



Crcniche di SJqpidftdmfdU^,:. i > h.{. :.;, crr; 

V Ari furono ^K Autóri; die fi affiiticaròno perdarealIeftanmelefiMU 
dette Cronidie, e quoti faranno fparfi per le prefentì Notine ^epàim 

' ticolannentefurcmo» Antonio di Pftolo Mafini^ Bartdomeo Dolcini^ 
Bartolomeo Galeotti, Carlo Sironio Modonefe, P.D.Cdfe Faleoni^ 
Galeazzo Gualdo Priorato , Fr. Clierubino Gherardacd ^ Fedde OooGriy 

- Francefco Amadi , Gafparo Bomhad , Giofeffb Rolàcao ^ Gio: Batifla " 
Agocchi , Gio: Batifla Kofli .Gio: Niccolò PaTquali Alidofi, GiolioGe. 
fare Croce ,1* r. Leandro d^li Alberti, Luigi Sarti, NìocoIji» Buraio Var» 
migiano , Pier ì rancefco Negri . Pompeo bdpione Dolfi , Pompeo Vita» 
ni, Zaccaria Pontini, e ffioui altri* 

Craniche di Solo^nd AddHofintti. . V 



r . . ' I ■ -. . ■ 1 , . r* .' ,"^ 



et • ■ 



L 



E Cròniche di Bologna Manofcrittefeno; di Alenano, e di AdiIOe 
fratelli dei Biandietti , i quali fcriflèro due Croniche, uiia ddle Quali' 
conferva prdfo di fé il Senatore Biancbetri Gambalunga; di Adullo 
Bocchi in XV I L Ubri , predò l'Ecodfo Senato di Bologna ; ài Alemaho 
- Culdóttì i di Annibale Gozzadini , principia dal 1 2^ ialino di^Stf^Cnv 
nica Azzolina ; di Baldaflàre MatefiUani, era preflb Cefiue'CodSrfg- 
, Cronica Bolonina ; di Celare Salvietti, preflb i Cond PepòO : jdiiFile^ 
no dalle Tuade, e fi ritrova nella copioia raccolta dd Klanofcritti dd 

• Con ce , e Senatore Ranuzri : di Floriano Ubaldini preflb i Gmdptd j di 
Fbriano Villobi , duta dal VilléMovà^ foL?* diFranceico Luna ^ dal 

« i295.(inoalitf25^ dtatadalloiZf/r^^foL?* Cronica Garìfenda ; GhUèl* 
. li in Volumi Lll.eftàfcrivendo il LIILdiGiacomoGiliScnatore«^ta« 

• • ta dal ftrrAri^QL 8^» di Giacomo dal Pog^o , la quale era preflb il Con- 

te Giulio Pepoli. l'anno i^ 14. di Gio: Francefco Nq|ri in VoL 3C»di Gio: 
. Giacoii)o Brocchi , fmo al i^ x ^ preflb il Dottore Uionifio Ftorcari da^ 
. Calici Bolognefe; di Gio: Garzoni Lib.IIL di Gio: Paolo Marodinl 

Dottore di uL preflb i Carrati ; di Fr» Girolamo Albertucd BorfeUi^ 



nella Libraria di 'S. Domenico ; dlppoli to Fantuzzi, prindpia dall* anno 
/ 4ii» (ino al I S06. citata dal Ferrari ^ fol. 80. e apreflo eli Eredi ; Cronip-^ 
. xa Lambertina,dtatadall^i//tfff«y4 9foL7« di Landolfo Abate di&Ste- 

£ux>, il quak^orì, circa ìliiSa citaudalP»/i!im,foL> i^^ 



■^ ^onloi'cdiISuDfdo a^U Anoali, end Mudiola^, diAcSHkji 

.- CnSf da FbUudmAlbcrd.eda altri; queftifitiQTa Bdhlibn^ 

. diS.Stt&ao;.di Fi;LeandiDAìt!e^tpute4anipa(a,paiteM.&m^ 

lo U InddeceD SaixeMe.IUn9XXÌ « e paife neUa Ut^tU di & IXMliemco ; 

. diMaicM»oiik>ToHibt^ctataMl<»aaw>a.feJ.7»P*fCroaicaOitc&- 

m,cìcatadal/«ite«*4 foU tfc di Paolo E<^Uo Ahlipfiuidij pKflò Vli^ 

cemio Lini; di Kafidlo raaudid, prìodplidaltfoo* fino af 1440. 

preffi) LpRBzo MuU illarl ; Craoica Rampona, divìlà in due Toìni ^ 

noodd quali ^apreflb eli Eredi, raicro-nelU Ubiaria di S.<^acoaio; 

Cronica JUnìen, divini in pia Tomi, éaeliafiiddetta Libraria: CronW 

caSaiafina; Cronica Ssocuenari; di Viocqnuo Golfini fionupieio; 

DiFrianoUbaldintfCcapieflbIlGocAUwrtoCqifani; Cn^kMfrimt- 

Cnmté TratlMthMÌs TékmU fffum CU^ft yinins H, dt Eeekfi» f . f t- 
f»immBoa9KÌmj ^ dMUwr tiifm ftjàatm ,4mrt* F<«mr4, «iwilS»! 

- jQiiefteiUtiiiKnc Crooidw foQoM.S. ndl'AidiIvio Pubblico di Boto- 

Déimsno Dsmello D'uimsnte Diodéta Diomede^ 



Amiano Rofao, o Rodi, dell'Ordine dei Predicatori, 
Maeftio , e Ootcoic di Sactii Teolc^ia^M' Uf-pcrrmi tf< 
mtiiiftJl4MJiSt»»rtimJtewa/imeHUsMdrtfiiiUft^Htrs% 
ticis . t^incnttm, ^S^** tjf' Tcriai Bibluf* 4. Ptf«m, 



1181.4. z>rMdw,jUL^ 

Daniello Carmeni , fratello di FnncercoTamofo LetXe> 

rato; AidiFilofoSa, edi Medicina Dottore, -epnbbli- 

co Lettore. De Metbód» htedoM Uhti yu Bm, itj*. <y. J^. rc A< / i i— , 

Dianunte DoUi, Nobile Poeteflà ,coinpore molte lodi per Locrezla Coih 
ta$a,lequaIiroRorparrenelURiinediDomiIo(ODiitelidiià) Altri li>> 
netti di Lei (bnoftatnpati nelle Rime diverfed^Uaine NoblliiEnie, o 

' V!rtuofinìineDonne,raccoItedaLodoTÌooDoinenÌci. Liuet tff^.^ 

- f'Sm.BMfdrtxo.t.Dtl6tf9t.ìiyau*ft4Ì,f.f.fU.64t^ U.chiana DonH 
tnperhba^Uo. ntìUCbieftyfd.%^ ■ • - 

Diodata Maivafia Relieiofa Domenicana nelMonìfteriadi'S.M^ria^i 
diedealleilampe La venata, & t progrè.1i mìnoolou della SS. Madon- 
na da & Luca dipinta, poftarul MontedelU Guardia, dall'almo, diect 

' Tennett6o.fìnoairaniio tKi7. fia/.i>erlf(n/)i.4.Bi«aMUi,/«/^ll. 

Diomede Guidalotti Dottore diFilofo^a, pubblioo Lettore di Rcttorica, 

ediPoelìa,eProfenored) Lingua Greca. CMiMaiMmwC«//>A«r«iui, 

'0- y{fmc^*M»m * £m. i 104. %^ CMtfgtU Bt^akriJtL Quell) Gonunen* 

- - w tari. 




^ nxìy ttttfli egli L iyedi fcrìtti neU'eti di iu timi • Ndld Mfo Mdm 

* pubblicò il Tiiocmio delle 0>rcVol£arij elbiioSoiiecd| CuaMi^ w- 
ftinc»Opitalj«E£lcebeMftondidK» JM^i^oui* perloili^#»^Ì4oii 

* drcaiii52é»«ra(noItoiQS.MartìiK>Ma»k)re« B^^ 

Dionilìo Cavalli dellórdinedei Servi di MTv^Jtfaeftm di Sacn Teologia^ 

e Soggetto dif>mma Domina. Ex0ùfi$0ÌMn^.lH.St9t.Ubto^tbtH& 

' fi conferva nella Ubiarta dei detti Padri iaficeiize« OMa^IÌM.<fiir«4. 

Dionisio da Bologna deirOrdiifederServi di NL V.oelebie Ptedicatoiea^ 
Principi, Re.tlmperadorin^li anni C}7|. Compoleaiold Vobimi di 
** 'ldie,ediOcazloQilatine« Crtfceni^ Trtfulio Jif9um^tJk UL fiU 



' 115. c«/. a. «.li 

DionifioPaleotti M!fk>re Oflervante di&Fnuice(bo« Vita detl» B»Gate. 

rina da Bologna ^loipreflà , epubblicata fenza nome deirAutoit ^ e tn^ 

' dotta d^vo&areinlatino.nferlu dai P.Grjjf^rij, ndpioaiicrdellL* 

* Vita di detta Beata , e conhnnau dal pioceilbfiitto per la Saotificaxfone 
diefla,ftampatoin Roaia,ié79»foL . - . «. - > 

Domenico Albani J. P. Infijgne , venerato da tatta lltalia per i fiioi (^ieQ« 

* tiflimi Confai) , Padroanj , e Difefe , che per di verli fono alle ilanpo • 

* Morì il di 1 1. Agofto, 1 645. d*anni 71. e fii fepolto nella Metropolitaoa» 

Domenico Baldini Correttore del Collegio dd Notaj , diede alte ftainpe^ 
un Libro fpettantea detto CoU^io , e Notaj , con quefto titolo* Héfc 

dunatd^nna tnmtwfultis J^^.PP, Tbeotaigùrmm^Jicemraii^ Jbuth^ C^/j» 
hre tfupif ^bfctVémié Stétutarum Commutus Soma. Ù'pnvipmttm tpft 
demCoUewiic§nfir§tSit. B9n.ié€smryp.BeiiS€€u^hU r.-.\ jtv^;. / 

Domenico Bemardoni di L.L* Dottore, Poddii .di S» Aijgelo lo Vado^ 
Fondatore deir Accademia degli Accen , e in quella TEcdcatOé Amore^ 
e Madia, Epitalamio nelle Nozze dd Marchefi Carlo Manzi ^ e Eleo* 
noraPepoli* BoU i€ii.ipct\\Séni.t. . •-:/.••• , 

Domenico Bonfioli di Filofcfia, e di Medicina Colleglato Dottore, piilib 
blico Lettore di Logica , e di I^ilofofia in Padova • poi di Mediana in 
Bologna , fino all' anno 1551. lafdò M»S. perfetti di rilòfbfia « éA quii 
molti fi approfittarono in pubblico, e in privato. finatantood fiuono 
Rampati , col tìtolo^ CtmmtMtariAfnpn^uéttuoTljUf.T^PkormBjlriÀ^ 
re/li. Morì Tanno 1571 #efufepolto in S. Cecilia* Dolp^fiL^pt^M^ 

Domenico Ginafio da Caftel Bolo^de, di.L L. Dottore, Referendario 
Appoftolico, ArdvefcovodiSiponto, Nunzioa Filippo III» Re delle^ 

' Spagne . Cardinale creato da Papa Clemente \rill« am 9. Giugno , móùm^ 
poi Vefcovod'Oftia, e di Veletrì. Edificò MoniAerj in Patria, einl 
Rcnui, dove inftituì parimenti il Collegio Ginafio, il quale dpttòd'»» 

* trataper iinrantenimentadi dodici Studenti» Mentre ea Decanodd' 
SacroCollccio pubblicò un^Ope£aintitDlao, la MÌi^/«j]^4Mf|i^ 

: iLcrc. C* yii 



* . • ' ^ • • • 



:^ vlé0unèM'. Qocfcy< Uhróy te oiificpia p iàic te dlqMiiBt piDfand»,# 

- iUona^eoqgittloQeiBdkncai^ 

-* AiTiRMfamMi^ J^toiioKOllla<falllli8f•adl^MtROt léij^efbfe* 
pcÀoiielkMoiMcliedi&Geciltt* ÙtOm.W^i.f^j^oUtM'^rh 

i lcNo6iklHDrichc,ctephfiMplariopci»M^ . 

DooienkDGoliiidUdaBadrio^ dlFUofofiai» e di Mcdiditt Dottore j ha^ 

mU*oidiaeperdaxeaUeftinipctto Libro intìtojato. Memorie IflondK^ 
.' anddKi^vliioderiiediBitidnò^GaftciUaqcl.Cta 
DomeiddbGiilidiiìim»di Filoibu» e di Jtfcdìdim Qpttore » Sipraintei^ 
»V. denteGcoenledeillAogaedet Bolognefe^ pubblioo« Lettore di Mato* 

mtìca, ediOptìca» QuaUficatore del S. uficio^ Accadèmioo della^ 
-: Reale Aocadenda.ddleddeme diPai^^ diLoodxa, difierIino,edi 

• altieCatcàf e Primario Profeflbre di Matematica^ ediMedidna teoria 
\. ca, all' onuoariojn Padova; EGcoleglonoTediLuimemorfe» >Mi»> 

- ti$fbmmsM9iriUm/bri ,0" E xcel t ea tifs. D.GimmiMo McmMém&c.cfii* 
tè^&ffmuirkèeiumméiiMj Efiit^ky fivcVropofitìBuesG€§p4iÈbi€Q^ 

'^:'éi/hmmmhù''f€mutfÌ€0-€ptieidimà^rMtéi. BM*ié77*fyp-MMmuffi.^ 

• .finmh. B&tuiétutyp.B£rkrii./6l. OMnrvsth S^rit Ecijùfit^ gmu 
léS^ Bm.rf.Tifiim. 4. Rifleflioni Filolofiche, dedotte dalle ^ro 

> deÌMli^ I^Korio Accademico. £0^.1682. ifctiVifutri^ riflampaSein^ 
V0iwé 9 i7o^« per la fWoM rtMmkMi. 4. uqudrum fUmfìim mmfité , 

- U9Vé màboio inquifità ^ Vars L Btm. i ^90. 4< 'P^^^ i/* Boiu i eyu JlpoìUU 
' dBMHUr^éUks . Bau* té9t^typ.TifdTÌi, Ddla Natura dei Fiumi yTnt- 

- tato Fifico- Matematico» Boi. i6s7»pcr ìT(furrt.A^ conleiigure. Dt^ 
Siu^mims T^aiurn , c^* Canftituthnt ^ Exenitatio Tbyfico - Medicd . Yenetus^ 

' 1 701. ftr ./ài. Volai» i. Ultra jecbtij iTt^j^J^sTrotbtoricéHedUéadvcrfus 

/ EmfirieamSeSam^'PrslecHo. ^sutiis ^ 1702. typ.^AltricU* Ultra jecbti^ 
inuù impTétSu . DtSàlibHSj Difertatio EpiRolaris Tbypco^Mcdko'-Àfff'' 
cbanicd . ytnetiis ji70K.per ^loyfmm Va i^inum . 8. Lettere dei Grandi:, e 
nuovi Profeflbri di Notomìa , e di Cini|;ia , dell* Accademia di Bologna^ 
e di Domenico Gulielmini» Hgma^ 1706. per .Aut.^ffi.i. in lingua^ 
Franzefe» Exereitatio de Idearum vitiU trr^iont ^ & ufm aijiatueudam^ 

' &innirmiam morbotumnaturam. Vatavii , 1707 ityp.Jofipb.CoroMM. S. 

' Lag» Bai. 1709. 8. una cum TraSatu Ludovici Tcfii^ de Sétccbstro laSis . Di' 

• fertationisdt principio Mpbuno fipuspofibumnm .yc»ctiiSji7io,pcr^nd, 
Voleti.^ Morì in Padova adi 1 1. Luglio 9 i7io«d*annÌ54. efiiièpolto 

• in S. Malfìmo y con lapide , e memoria , e un* altra gli fu eretta nel Clau- 
ftro di S. Antonio dall'Abate Felice Yiali^ Profetìfore di Bottanicju. • 

' Lafciò M.S. Oifirtationcs di primis matcrim. affcSibns • Difertatio de C alido 
' imato.ftudeSulphuribus ^mmalium. Non e vero { che abbia- lafciato 
' M.S#i}(econdoTomo della Natura dei Fiumi, com: decantano i Gior- 
nali di Venezia , nei'quali , come parimeod. in quelli di Upta > fi J^go- 
•nò£Iog)amrcicmtìalgma4neriiDiliiiti*:i c;^..^ ::. 

^< ' • i ^ '^ / Do* 



..:,;*" ' . Tlkmemco, Ùomémcó'Ji/lérid/*"'^, ibi. 
DookÓIco LaS Sacerdote. Viaggio in Ponente a S. Giai^Mao (fi Gifima ,' 
..e^BÌiiumrtfperlafrancra, cperleSpagne^prìncrpiandodaBòh^Tp.' 
,'m. l»7!>pcrlOFcrraiJ. «1. viaggio inle/ante al S. Sepolcro ;-raJtri 
^ luM^ diTern SanjQ^ . So/, 1 6S] . S, viario da Parlava V oTcroorl &'Àd- 
" tórno, aLhbonaovèhiojuc.'SD/..ji97.periT»^m.i». - 'i ilv 
Domenico Lwni da Zttccuio, Lu nde , e u tadìno BoIogncTc, di Fi&nbfiiy 
, edi Medicina Dottore. A( Fchrihitt . Bon. 1561. rjy. Jo: Hjiirf^. 4. Uirx 
, UedaiSt fio». t^Zj,f^. iyp: ejujam . VeTuwuiritMS préUtriMOnam^, 

BM.if^i.ni» rw/Vflii.4. ScnllèanansdlrJtffrfoCmMaftuatftM^ 



t>on)ènico Mic^giiam Cbtncó , Modus ffsltaJtj fot it^mìtmUéi Tf^ 
,.riMmDMyìdÙMm. £m.i)J4.4, LarciòfcrìttauViadÌS;<?iiiUan8ia^ 
■ Ù. PnWe» k /«L^^' . ... .li :■ ... . 1 .*..i..i ._. 

Domimìoo Maìanuno Minóre Cóhventiiaie (U & Pfi&cefco , Fllofólby «_# 
. .Teologo.. ComporennTiatutorfrpi^M rnfwy!r«rii,'ealcBnÌ tSndl 

FilofoSa, tutti M.S. e citati dalf^/to, BnmmUi ,fil,*ii. .:■ '" 
ì)oincnicoMaTÌaMazzaSacerdote,^iL.L.Dottore,Ckiion1oo(ft&Ma- - 
ria Maggiore) Accademico Arcade, Gelato, eurfettuòTo^'Cinzone 
per lefelidfluneNozzedel Conte Guido ArcanIoOriI,eddliàtìÒbl^ 
, Cateriiù Orli, dedicata al Mardiefe GIo: GiofdTb Oifi, I%i(lrr ddUU 
Stx>ra . Hoiwu , 1 7o^.{)ei'Bffr/of. StUani . j4, ,Ha recitali (U7?rt{ l^uiq^ 
. rid ih varie Città «e óra (ti terminafido tm'eradi^'Qibirljqiifiéi RÌIM« 
. Stl 171 ù'VCTCvH.Tirarri.t. .. ■ v . '; ■ / ..t--. — '.^ 

Domqiico Maria Torini Convittore del Nobile Collegio dJ&.Toiiiimlb 
d'Acquino di Bologna. L'Inganno della bellezza, overo dieUBel- 
, .lezza non ^ bene. ina dilgiaziadìoatuia, Dircorfoacademloòi'Jat 
; i«tf4.peiilM(ntn;4.: .' . . ;','-:- ' ' ■ V ..--.v"'* 

Dòmeoioo Monti Cuoco della Cafa Senatoria del Coiit! Càddé^nf ^ Mt>lti 
< Difcorfi Adrologici ,' per più an;iì , ,In vàrie fonne , trper dlycxti^ctmn* 

toriìmprdli, fottohomedclOjnttfCommodoVicentindi-*' ?■.' •■' 
pomenìco Mora-, GennluomoGrirone, Nativo di Bolbf^Y^^'^i^» 
e AccademicoStordito. TreQudltì loprailfàre Batterie,- Ibitìfiai^ 
una Città , eordinare battaglie quadrate, &iiDa dilpiitidtthiÉlW L tdtf^ 
za'delle Armi,e.ddleLettere. Km7f<,M7o^pAGnK^«rx/n.4;tISc^' 
datò. Libro, nel qùalefì tratta di tuttoquelIOfCfaeadnii vero Soldato» 
e nòbile Cavaliere {\ conviene fàpere , & efetcìtare ne lmctllau ddTu^ 



Mr, adCeorgiimmCMr^ititttfm KA^Ìvilium. f^Sa^, ju Matta t^yf^^' 
Domenico Odofredi diL.L. edi Sacra Teologia CollegiatoDotWR^ÌtKl 
Collegio delGiudid, e degli Avvocati Cittadini dì £}logiia-,PiotDJio- 
taìo Appoflolico, ConfultorcdelStUSdo, Vicario Generale dell'Ar* 
. cìvercovo di Bologna, Canònico Teologo della Cattediale,'é'Gonlèr* 
va^re di molte Kdigionì. Dal Capitolo della McizopoUtaoa|^«lenft 



iÉlii 



I 102. Domemcù domenica D«rmfis Donala Dtfrotes. 

L^atoaGregorioX/. peiandzrearancgrarlì delU afTonzloneal Fork. 

tìiìcato, ctrartarc altri npgoij . In materie Legali, EcclcfìaftichCj «_» 

Laicali diede alle fUmpe, e fcrilTc tanta quantità di Conrcglj, di Pa- 

drpcmj, cdiConfuiti, cheunitìinfietrie,' conqucjlì diPranCefcoOdo 

frèdi,' compifcono s^gtaDdi Volumi, i^uail tiirti fono ubila Libraria 

del Conte, « Canonico Ottavio Ringhitri.' .■;,'"■ ' V ' '^ 

Domenico Pafini del Terzo Ordine dì S. f ranrtfcó , Lettore Sì Fllòfofii J e 

Accademico. Ampr sbendato, Epicalamio.- I^^ihì, ttjj.GioCììt dtU 

Unuova legge, Orazione panegirtcain lode dÌS.Lodoirico RediFrao- 

eia'. ,Bòf.i«57 peffoFen-òiu. ■" ■-■--.- ^- • •■■•--'■ 

Djra;nicoPclle|rini AccadcTiicoFiIornufo. AmotTinnnò,Accademìa , 

conDifcorfo Accadciiiicodi Pietro Mertgolì^ chcpól fiicclcbrcScritto- 

"rè. Eof. 1649. per i ooaaM. ^ L'Angelo ncjChio-tri, OraiionepanD- 

£Ìricati&Odc perii. AntQoiodaPaaoya, recitata in Aflrfi. B0I. li^^m 

perii AI0B/Ì.4. ' ' - ■; ■ - 

Domenico Refrigeri di Filofofia, e dì Medicina Dottore, e pubblico Let- 

, «0rediIjQgia,di»loro5a,e<liMedl£riuÌnBolo£na. IMcdeaUe ttam- 

. MmX'^tx»xOfMMMu^c3ÙxteOàatcì4eiidìsdìgah^ne&ìod^^ì 

tXofiT^nGlùsò. >fZÌrrf/i»JU.itf;VMlDcNiimicoda\radgm -- 

PtpmÌ9dàStdJaTéidiiSamduml./Lod]'Poeridw applicate^ M. V.^San. 

.i.fiffian^dRolàno, &alMlftéfi'd*rqiKllo j'per H £Ì6nib Ifisftf irò" faóo 

.. allememinie foIeniiì4dSùitiflìmp Rolàtio. B«L téy^^Uuaiui'. t, 

l}oraerficodaVarìnurià'dÌfitoro5a,'edl Medicina DottoiéVScrifièv»- 

,;;iìe.M«cerìe MoScfae, epartìcota.miente, Je Vrinìt, llBnttUr/tt. icb. 

.yiochianuUoinoMemoiàbili/rinitf, enc^wmàoniV jSebitttMÌtnGi fuo 

i VìrU^triOi fd. 192* Bmmtidi^ fd'.*ri. " : " , . 7 ^ ' 

Dorìeifta, iK>iiieahagnnitnatìa>'di Dama BologneTc,' die bacoinpòfto 

. le fesDcnd Gommeak. Il Padre accorto della Figru prudente. Écf. t it^Of 

^. - perù 1*4»/. iz. Il Principe più Tfiale. che amante; Hel.ié^eij^iiifielf^ 

sii. Xjc Fortune non conoiciiite del Dotfore. £o/.petloylf|/o,'epRÌl 

la^bi,. 1704^0, Ingannano le Donnéahdiei più f^gl>' £oJ.i7c^épcr 

ìlj«i«j. la. Amore interrotto dalla prudenza. £0/. tyoy.perlojVe^^.isj 

OofnùoBak^nefe Poeta, compofe mc^tiverfìbilod'edi LacreziaGònu- 

n, cicce laccolta d'alni componlmehti inlodedellafuddetta.ladle. 

dòallà ftaniÌM, coltitol^, KimedidìvCrfi NobìlitCmi, edEccellentìf- 

IjjmàfLuiaàjìa lode dì Donna LucrezìaGonraga Marchcraiu.Bo/. il<$* 

- j>erG»:Iloffi*4< Traqùeflt Autori molti furpno Bolo^nefì, doc?, &a. 

^.manteBoffi, GitotaniaCadellànl , Lavinia AL.'.. Girolamo ZÓppro, 

.*..GiiilÌoC:aileIIan},FlorianodelL)mitì, Frdlberù Rb.Teni| GTo:Bati(hi 

' BombellìjCio: Batifbi Pellegrini , Viule Pa/a^ni. Bumaìdi^fol co. 

Porotea Boccbu fiflìa del Dottore, e Filolbfo Gloc Bocchi. Nel i^fpi. 

. -faeccellentifltma nella FiloPofìa , e ottenne dal Pùbblico di Bologaxund 

, ft1pendio'dHirecento(iIguaIeÌn<]ùeÌtcmpìeTaconfiderabile;) accipc- 

, \ àie cfxóùimiCc a leggere agli E»calari dd Padre . Fece ^arie'Orazioni , e 

-jP^lézidni, allequan concorreva molti tudine (li Letterati, per afcoltai- 



.•-.-■Aa .-wa fc^«a W3 .jaaS^iÀ-ìa wà «lua ^5» 

rìtòeflaeaccompaenito al fcpolao, l'uno, Wi- «W Retww^^ 
^.Studio, )laiponof7,.cU].Un(Vt, dall'OinraHidiacU'Xriit'-dfcllelto. 
llgkml, e dai Capitoli, e fo lodato om'OniJoo^ fnnc^ 

Oidio Fbfi^enrl Icnlo^ di L.I:. GuhofiA^ DbctOM^ e 
Maeflro di Gto: d' Andrea^ J.C. fimo Opere Gàót^rfiixù 



Juditiirtày lìh.V.TomùlexM. B99.t^9. DtOftìéi^^^ 
riériiM Lib. 1. Sctìu'.: ilX^ccreto, et>ecietaIÌ,«iMito 
C^pftioni, citztedall' Alberico, edaaltriV Moriàdly. 
di Gennaro, iiS^ e fii Tepolto nel Oinìteriofli & IDo*»' 
. ^^_ nico,it]iindepontopiiaiiddale,coDtoaaoria*-^/M^i 

'Egidio Fordienrì juniore , . deirOraincdi S. DomcnìcOf^ISaaaTeolqg^ 
' ' MaelhbVé Dottore, Vercovodt^Modona:, MaeffarodélSaaNì Palano^ 
, pel quale ufido^ con il Cardinale Toledt^ apprqvòeli efcrcizt deUaGbm- 
pàgma di GcTu ; gÌimrealCbnduòdiTrento^'Hdri)vAim!d l'fÀ.'fii 
dìtantadabbenaggtne,edottrìna, dieìlConciliolo eldré^compcÓTe 
,, itCatechìfaio.eaiìfarinarellMeflàle, e il Breviario; Ha alle rampe 
unì breve Dtchiaratione della San ta Mefla . 5o/ . 1 5 Sy. per Io AcMrc£ xa. 
e mdd Sennoni . Predidie , ed Opere Filofolìche', e Teologiche , è fdàb 
^ Arali. Morì In Roma , adfaj. De c embre 1 5^4. efufepoltalna>..Mazll 
^'fopra Minerva, con mertiorìa. iiolJi,ft^.'ìi9» BMmtUit'/at^^-^"" ' 

'Élenabi 




^ . per minilterio d'Angeli ( come poi jier Divina rivclazioiw- Tcnoe alla^ 
""luce) fece trafportare dalla culla di Collantìnc^Ii la figlia, dell' Olto- 
- inano, ecolà fecerìporrc la Bdogncie; dalle lunilitudtnt teftaodO'ii»* 

fànf^tcIcNadrìd, fbqQcflabattnzata^colnomédiEknx; donala^ 
i Tcienza infiifa, fenza mai avere imparato a fcrìvefc^ inviùietteiead 
" , AntonkfP[icd,vercovod!Ptttoia,fijpplìandoloa oonfihdare CoMan. 
~ te; eSibillaBentìv^lt,colS.Saciamento<tcilaCrdtmaiiaìfl%inter(ó 
(Ijle al tre pinole ripiene di Teologiche Dottriné.'ed altre in Idioma Aia> 
bico; rìpienadimerìtì,edllkntevirtù,moriadÌ s;.Settenibiei-5i9.e 
fi] fepolta b S. Gio: in Monte. Scriflorola ntadi LdC«r^ CMfe .fiMf^ 
vogtùt^ilBemhatÌtp»^.fil.-ìio. '''■' "- ■'■"'■ .''ifT r-,' -n;:.i 
Elena Poéri ,folia dd Senatore Poeta^ mogQe dri GoncefCìTwere^-ft^ 
*' Senatore, eJ.C.GircrfaBK>Sàinpien, il quaieydali'iey^finoal 1517.61 
(cttevDlteAmbafciad(>reapootcid,aRe, ea Princi|d* fu PoeM&^ 



lOA ESO» ss» EtféA,Jf^, EmiL Ernie Em. Emk. 

lilnfla» ' AmS^ -MUkmìmlì nAU _ Su iiiw^ At^T^tàml foggiti ^.gfanatt ÌllBaEÌtD.^ 

iielGoUi^Masriofcdi& Cleinimte/difiùNàwme«.ai$t^ 
^fXMDce^cPmtoiidlé UnnèGìreci|Ebrn;ct^ 
maGramtMficai Latina ^ e Qiit(glMU»| con an comofiffimo Vocabola^ 
iioal>unendneteLii»tev:i«ritais tfrl^jf^Jiim» Varj Opofooli, tsa Ì 
qnatiykSentaneddnlcrfbfi» D%Vi^ iclhiùltiitt tìurànm . Di Rfir> 
«r jwMmaj DiSimMWj ^ccemm-^ jpt Aiaafm h^mw. ù€ -AméMé j jiff# 

fmBKréaéudi.&EiifdkAffiiarMm VéBilhitnfàfiaà 

Ijk IIL<^€w Nelu UbxariadiHettoCcdl^io 6 trova» 
- piòanoocalaS9»HaddR'e ddle Spagne ( perlocbé fiidiAiaiato Ifto- 
., ripgialfojl^g^ fìoù 

£liiU)ctta%CKMidiPoeceflàyCO|i^^ 

« ;.einoItifeAièvedow^a6S nc^Raócolte: MQià/iii,%SMiÙàfii^''if.f^ 

• i..fv«v«7*iv rr .-: • *iw^: •^'^^o!'. ?'* *•' •»• • •-' • *•, : . > ■ * 

Smerioo Moi^ ifi,ut*I>atmre,ePòeta. Epitalàmio» crime perlo 
NoneddCootpGioreffo Filippo Càldierini» epec laConteflk.Rofafia^ 
GriftìanaZembecaiH» £ot4éSS.^ai^&f*4^ ; ;,' 



EmilioPadoi J«C e Avvocato eminente • Sono alle Oampe vai] di Lui Ooo- 

iegU,Padiocìnj,cDifefc:6ori?ineli6«4.: ^.:./^::."':'n^\u\'^ 

JEnea Vlzani di fibrofia , e di Medicina CòQégiato Dottore» p^obacò ]Cet- 

i'i tocediLogica» di FiloTofia « e di Mediana » ConfiliM. mèd(ea\fia,nc/i$rtì^ 

1 ^05* ty^Jo: Sartmi • Fu (oggetto celebrato dagl* Italiani y e dagli OU 

tramontani* Nelbiiia morte» chefegui»adi 4* Ottobre i^oi^, metà di 

• anni 5?» ebbe onoratiflime eiequie» orazione funebre » e vaij ooii^po- 

ninientì» imprefliinBfl/. lécj. perii K^i fii fepolto in & Domenico» 

ooxì memoria • AiidofijfU. ^%.BmmM$jfiL 7^'^ . "\ • 

Enricodi Balìa di I^ Dottore» e £unofiiIiax>G)oÌatorei fionraneglian- 

nìiMo.B9méUiyfa.6i.UlUM^ffl.6t. ;; 

Ercole Agoftino Berb , Conte » e Gentiluomo di camera dd Re Gri{lianifl&- 

• mo^trasU Accademici Gelati » rindojgiatOf Poeta» e dilettante di Pit- 

" tura ,e di Aftrolof;ia •. Ode Epitalamica nelle Nozze dei Duchi Ranu» 

ziodiPanna»e Maigaritta di Savoia^ Bo/. i66o^perjbF<mMii.4«Afno- 

xe Trìonfimte , per le Nozze del Marchele dEfte ^ con Donna Maxgarit- 

* udì Savoia» An>laiifi del Sole» in lode di Carlo EmanueRo II* diSa<> 



N. pai 
1 lur 



voia^ftampatì in r«rnro« Riprova d'Amore» DUcorfb in difeTa del fud- 
detto , ftamparo» in Bai. Cagioni Fifiche degli ciTetti Slamatici »e Anti- 
--tid; TfìittstoinlèriconeltePr»/eddc;r/«^i\afoLi4a«M.SL UoV^ 



mediProfe» la Strolc^nufcbeiio»! Tiranni d*itaivi« ìsm^ìSìÉu 



D.}Móiit eminnrx^fitr.i focfci , >^ tit»lo y LcScìenzc incoo&JabiIu 
perlsiiiorteddCo:Man£Ìnì. BcL iSjj.peTiìMtathfi.^ 
EttipleBeotìTOgliOj figlio d'AnnibalelI, Signore di Bologna, Rqnalo 
moriranno t^oS. Dilctto/limolto.deUa tofcanaPocfia, flarìduOril» 
,4in4 dolceuav e f^mtiiarità inani vabile i ne rendono chiara cdìimoqixiw 
za le tre Commedie, intitolate, Iljjelpfo. IFan&fmi. I RomiA. U 



. IO daCaxzoìo, ediìua moglie. Ut^^rcbi^ neifiioi OiiUoibÌifiÌ.i%9* 

. lo.dìceooninfcrìoie aU'Anolip., nella podìa. Nella IUaxHaddk> 

. P9<^e.tuliaae, (bunpace dal ciWjm, ranooi^jt. fik^oqoiaolticU 

Lui componimenti. V Ah. Cbilmit F9i._f.ftl, 141. Ip4ice JFcoucfeV e 

..::poea4g^ivlo4eile|iip,j . ^ />, • .^ ; ■ - ■ , rr- '■ '^-ry--,* '•-'''L- 

Ercole BonacoflaFcyrarere^ eClttadinoBoIógnerex,dItiI(UoGi;edlMte 

«U^nappttorc. Saìflè,^£x/)<ri>uiax WÈedkh . J^TberfstMj St é ifÈ Ì m 

tnfeSt, t^nrrttlM, cum fitti fitÌliitiitis.tm.exSf«i»tfikif9^J>*, 

t}:ffimoTWttXMùtrMtÌMmSiì^MÌt^ dtSerépiis, e^ Àùtìenis ^^njtimii^i 4$ ' 

CmrétiéweCtuhérrit &-Plturitiiis. B««.i]fj.Mr Aaf.CiumUMMffié 

LinùSM3».Be«.ti^. tyf^t^Uitm* Bum*Ùif/U.f %,...,'., ^ - 1 

£icoIe Bottxi||ari Cai(abcre, dpttiilìmo Matematico, cFòetà* 4^n* 

. ;iiugliadiaii, pc^4oo.aotitcoDtìnouì, ùTcìrobo Pa{iaagtàf\bittà,^iP 

Armi, e nelle Scienze. Trattato della Dcfcrizìùhe delu^Sferàcalak.* 



inpiarp, di Claudio TdonieÌAlel£tndtinOy tradotto fnltiliaooa'p 
fialUquDente illudratOs ainpUlìcato,'e dùnòlliato. Btt. i^jtm.gef K> 
• Betucti, Il Patrizio, overode' TetiacordiannòoiàdiArìftqd^f Fìi* 
fere, ovetoDimoibazione. Bel. ii9^.pcrUmf^e/ij«o.4. llDelidcn». 
oveio de' concerti dì varj flromentl muGcali,. Dialogo di nmfigi* 



^auifia,rìdoctaalUmoderaa,ùioccaiiooe lurtfpòndateaiiaaleftc 

: n di Aonìbale Meloni, Decano dei MuGci ordinari, ddlaSi^no^» di 

■ Boloena. Ferrsrtt i«oi.pCTÌlJUi£nM. 4. LeDunoUtaiiom de'mpvW 

; jnentidcUf ftelle, coilerrantifOomefifle. Accolte innnbtevcTnn^ 

lo. Un' Opera di Algebra. Conetlè, e abbellì laTiberìade diCofino 

Bartdli. TiaduOeinltalianoloSpeamo U(lorìo^Oronziof1ate*lje 

^p|iarenze CelefH dì Euclide. Moiiranno2to>€fiilèpoltDÌaS«a.» 

FranceTco, nell'Avello da Lai &tto &btmcaie vìvete. LudòacliBiie- 

. 4(vaiiM.Sf«ttnaIUccolDdiverlìTolcuddivAiiAi^t-dirì&^|Ai 

pini* GbUimyV§t.x. fai ni'^métiU^M-**^ ) K-r ■■•■- 

XccoleCaoumSaccFdo^. UMEiginxeffinu^, R d ji fVw ^t Xì afpéùk^ 



• • • ■ 



*-iiìii^i]^j aNftodilìaraal Sigm^^Di^f p6f 'liil^^ 

' tleUaVitt»«dAiitónk>Pfandi.'S9ti«9)^ 

ÈftelcGhécdil; tìMcnbfédmamVhrgHimm.^s^M^ ùtt. - ^ ^^ - ^ 

Eicole Dal Chierioo di L.L Dottore, e J;C Difefe, GonTegli^eP^dio-. 

dn jvarjlu alle ftampey per di verfi; fioriva nel i5>i.''* - 
EròoléCrelcimbcd» Della Gontentenaamana. che 00^ converfiu 

EiodleFaoéenio. DeU*E^^ Dircorfo««óbio(b; i^. 

~iM,i5«^perJm»r«^c^-MfliirfÌV'J ,':...c: :;:,•.::.. ro., :;j .ì:.:: 
Ercole Fontana • 'Amorofe Fiamme } In lode stelle tUaftfi Gèhtiklòdne Bo« 
* ic^eG^*èin}'Dircóx{b, hel^tuUefltratu diigl>glnni d'imorèà-ehel 
'•finevatfepótóe. B«l.«y4^^^^ •' -^^ • ^ ' 

Ercole Giovannini • Il Petirardiifta » Dialogo , nel quale fi fpiégafio ktto 

feazioniddPetnirca»'l^e«r»4» i6xi. perii B#rfzWV BumaUiifU.^. 
]£xa>le Mudcotti , Scrittore antico • Tnittatadell Eccellènza StóllcDon« 
" witkàXD^ÒtriihMoìitMMminAUCQX^I^^ (' • 




* Francia • Fortuna dèlIcGenti di qualità ,' Librò più volte riftampato; Il 
** Fidàlmo , RòmiAzó^ Dolci {Jeniicrì della hiorte,(lampati In Afi/«ifo; 12. 
Ercole Mattìoli della Compagnia dì GcTu celebre Predicatore, e Oratore. 
' . Oratiòfunebfis inpxrtnttilibus fr. HyppoUti Moiitii Pìnalenfis , ex GtnttulU 
'Auguflinhnorum t ' San. x ^49. typl Mentii 1 4« De Ldudibus Sereniffiiiii Ftau'^ 
t elfi ti. E/lai fis'i Wr> Mnitmè l 'Miir: 1 6 ^5): typ.Soliani :^, De Funeie Sere- 



• , foUcvarfi foDia gli Altari . Varm:L , ly ti. ^ttW Monti .4. Morì in Pahna 
^•^ adi x^. Luglio, r^ic d'anni 88. èxBiUiotb. Serlpt. Soe.Jefà ^fot^ììi* 
•Ercole Réngfucri «lebratiffimo Profellbre Ribelle Lettere, é riferito dal 
'''''ChmTé'acrì\p:iif&i\it^'- ..in,*.: •,.,!<• . : ., ^ 

ETColcRivaniMachinifta fàmoffb\'diefct!^r Luigi ilGratide Redi i%an- 

cia. Difegno^ cGiuftifitation^ delmal efito aellà celebre Madiin^ da 

*- eflbiiivieatata , V- anno fdS|v perii Oon^onicró Co; ErcQleSenatoct^ 



*•*•< 



Ercole Ercole fit Ermete EvàngeL Ewge^ EnfUdk tpy. 

. PepoU 9 nelUiNibUia Pinza di Bologna, boooifkx^ 

della Porchetu , per la foUa Fieia /^o^^ 
ErcoleZani, CavaiiereddSs»Lasaro^eMaiiraio^ Rebaiòfìel'e^ 

gio delU Mófcoviisi; da lui fanqj, fcrìtual Co: Valerio ^aqi» in 
. .3»«capitol^,ftaropatìnclro^ 





Ercole Zecca , figlio del Cavaliere Andromaco • (ii dtPilofofia % edi Mpoi^ 
dna Collegiato Dottore , pubblico Lettore di Loeica, èdiMedidniù^; 
Accademico Sei vaggi^ ^ e fanofo Pòefa ^ che varie Opere (uè diede alla' 
,^cc •Fece (lampare parìnienti le Opere Mediche di tjiovaiinirÀfl|Aii^« 
Moriadi' i ó« Febbraio \ \i6%i. e fa (epolto in S» Gio; io Montei Ji^ii^.% 

Ermete GualandlNobilè Bologoele^di L-L é cUtedqna CoUq^^ 
. tore, pubblico Lettore, C^nónira di&PéopniòVrrotònòtì 




EyahgcUna Sartorio Minore, Oflèrvante di S: FranceTco •' irOttadind ' di 
. Repubblica Regolare» BoLiéiypcxìoMAtcbtmu^ 4^ l^fijtdzlo Mi» 
. ' tìco de* Gxanm Ecdeiiaftid » e Secolan ». Bd. 1 4a^.pér^ Io ferrmd^lé^ 

f.BHmaUU^/of.6jL . • -. , -« ' . i . .-x/- • -'. VI; 

Evangelifla 7ellì di L L. Dottore^ e famofo J» P. del i jpa di cnllbno lilc 
. ftamj>e vari Conferii, Padrodnu eDifdè*;; • . ; • 

Eugenio GhirardacaÉreTiitano diS. Agoftino, fenile un libro, Hmiafe^ 
^ ^v(Xiilfe|;iiente.frontifpiziq, f^.^j;Miif]r.GA/r4riarr/if/*JSo«o»*Or/£in^ 
'' S* •Aug* ejùfdemt{gi^onis ServMs inutUis , Bidcm S^ro , iù' SMnSiffiiao 

tfcmitarum Ordìni^MjUa Crucis és a ^in quA nofiririim «niiiMnte 9£dém^ 
: ptoTpetUÌTtiignatfstfi^jcumpncera^ & burniti ieòptiont^ fiipfktìf^^ 

butte làbrum Ut Jiomiue dicét . Que(u> Tibro èra' in fpL faitto da zoo. in» 
. nìin'quà,edàCerareNegrini Librajo in Bologna, fu yeDcfaitaàGkK 

Batìto Repetto Merèantedi Libri In Genova. : ..-W. 
Eugenio Piazza , detto dt pUììa « al fecolo Franèefco , di Lt» DoCtoiO 

Iranno 141 ^« e Nunzio in diverfi luoghi • Entrò poi tiella Relig^ne dd 

Minori Oifervanti di S.Francefco, enei 1441. fu laureato mSicraXd> 




fidei. Vatavii^ i47i- Mori in Bologna, e fiifepolto nella Chiffli di 
Paolo del Montò dell* Oifervanza • ^ilidofiy ntW^peudiic èiliiro 



• ,tÌM 
& 

dei Uditori di L. L.f^U 24. BumaUi^fd..7X. 
JÈudachio Dielai delP Ordine dd Predicatori , Maeftro, e Dottore di Sa* 
cra.Tcologia* Scriflè De ytuxiUis . SuftryJJii^ieumy^T^^ 



.• 










e m (épolto inS. Doinenico di Rcseh> t COR menio^ 

Ettfladilo Mufredf di L ti DottPie. Sopr ai nton d e n ce v?eneiale tK* Ac^ 
ddBotogneTe^ DircctoreddrDnerratmio Aftroiiofnico% JefiftencéHd 
' .Nuq«bIii!titiitD d dic Sd cfttc in Bologmiì'yibbgcp Prorefl^edl*{Sfe- 
^tcrotf of f feiiìcMb'Pttct8i| tn^AicaditMliOòloiiià dd^Réno^'Ad 
J>dpaliuo t uno dd Fonoaton ddU Orionbrmedefiim 9- ArnnQ derdo^ 
'' dici MaèftHdeIh.Cdi^^ • ^1 léggonaTaiiie fiie Rime^ hdlè RaèoiA- 
* teddl'AdiUianzade^ ArcadidiRòMyéaltieinqiidlédil^^ 
' patendiTo^ DiquefloSivioy e Virtuofo Soggetto abhaftanzipariailo 
' Uhbfàtifi^ ttd Tuoi Libri ddla Ttrfkndfaifiz Itulunj , e il Cnfamiei^j 
"wlrèmi.-M 9^1/ OompoTcil fecondo Canto ddFalH *d^ 
:;RcdiFianda, edebbenianó ndla Raccolta dd Sonétti ^e Canoni d^, 
1'. pk ecodteiid Rimatori d'ogni iecòloyin {^{^ 
' ma, è feconda .BoL iyop. per il vifétrti . S ^artc tetta :ì7i i. parlar "^ 
' \Agg1iiintaalIa7artetena«' lyrt. yttìòfieffit. Tottefoteò nome di 
. ;ffino Gobbi . Dafne, &voIaix)rcÌierecda. Boi. 1696.] Vita diMarcèllo 
^'Molpighi ftaihpata nelle Vite d^Ii Arcadi Illufhi. i^smgj tyoS.hcU 
tcca« nel Libro ddle Lettere di diverti Autóri. foL^87« Ba/«i707, Ri« 



J^huìiiétiMtridiariim BMonUfupfutMjÉ^hiptìn^ t.wùH 'mbiòViantUf%m 

im^iiuimcs'f kc latitudmu , fei & iiorum déclmationts , -4r nwi^tns ftr 

''MeriSianMmconpputHHr. inlU tmmtrfioHrs ^jumt tiàerfiònts intimiìéi^ 

ulUtU in umbf^^oTii rtftnfcutMf. In IILMcrttmi U Setcm incurfns , Syz 

^imim iluHà cccHÌtAtìoncs ^ac iUuJIriòra m^jx» ri Co/o JptBatmàdefiìrl^ 

\.innfur0'7nlK'SàlariumÌleìiqHÌòrMm cìUculi'àJptMipHds'^àfipie tmropm 

• ^trrbtstihìttutiit^acPn^uUTumTeltUTis rej^ónuinin'S^atUEclipfiòbfcnrA^ 

\tiém€s kdifihus étrìincifiì deHneanhirl'%KA/lfmcmÌ€£TabMUj'^ùMuo$ 

'/'édobfcrvattdnefcaleftes inftkueniÀi ujki ifie ffo^unt ^:u9Ì cvin ftéàkét 




Eiiftachio Piateti dell' Ordine dd Rredicatorì MaeftrOt Reggento» 

Dottore , e pubblico Lettore di Sacra Teologia , (ino all'anno 1511» 

* Provindale*, Ptocantoie<}€Qende den'Ordine, cinqaifitort» $al^ 




'^'"^lT*^'"^r'°i""'fTnlTnmti Pf r«rfrwfiwir. &ÌtU9tt^mk4 
TriMitw, B^^* BamMUif/tLé^. t.. .v . *« :.(,.. .-..viN 

FMìdnó Faihio K*fi?m;àL:^S,IÌÌ:;jtlV 

\bbiano Ludi Abate dri Cuionld R^obii latt^ 
nefi, diSacnTo^ogiaCoItegiato Dottore, cdiMct^ 
rìfica pubblico Letuie. Httttt* rbiUf^buàD*\r.Vaf- 

t*^o.SM.tyf.Ftmmi. 4. R^la aJ&Aeoffioo» con' 
didilanxìoni, edannotaùoniavatedall'Opeiefludeu 
toSanto. i<pn4,i<55< Morì d'anni 5j.iaM(HiteveeUo, ramo Uéf» 
LardòmoltiMÀdìFtlorolìa, edìTeoloeb. . :* 

Fabbio Albergati Ambardadorc Pontificio, Ciftdlano di PeiQ^tATR^ 
catoCondiìorìale, cCavaliere inogni virtù, einbelle Lettere iìiócK 
lare, l'Opere del quale, fonorìpicne dilàiHentifliroe emdizioql, eui- 
no. Dd Cardinale, Ub.I. tipma, iS9^.peT &tglielmé tÉtti. ^BU, 
1199. perii Rpi/ì. 4. Difcorfi Politici, Lib.V. contro la dottrina ai Gioe 
■ Bodini, in fenfbd'Arìflotile* Kobc^, itfoj. Del modo di ridune alla 
pacelenemìcizieprìvaie. ^nt^u, tótj.perilCMtt/, ceruiixQiieflìfr- 
ne. 4. LeMorali, Lib.X.B0^i<27. pCTtofflMcW. foL LaRepabUL 

- ca Regia, Lib. IX. £o/.i«a7. per lo^jj». foU Tuttcle opere fiiddcN 

- te furono ridampate in ftawii, l'anno i«64.aaJ«r^9Dr«nMU,ia Tomi 
:• Vtl.tn^. Molti di ljiiM<S.nconremTano ndla libraria di FiaoccToo 
- Maria, ultimo Duca d'Urbino, di cui fu compagno negli ftudjf eiauif^ 
' fimo Amico. BumalJiyftL6^,Dr4MdÌ9,^Lntm 

Fabbrizio Bartolettidi Filofofìa, edi Medicina Dottore, Lettoxed] Logi- 
ca , di Orugia , e primo Profeiibre di Medicina nell' Accademia dì Maa> 

• tova, dove fondò lo Studio dìNotonùa, eapil il Coll^ioaiMcdJd* 
L'anno KiS. fu chianutoaPifapCT fare la Notomia, nelbqaalee 



- lebre. CoMrhfiwti^a^tomicM'Pifiipr^tfit^ftì'ée^fé. Bim.téi^ptr 
Sth»!l.B«mb9mÌum.VTdlt8hUMàumtc£b^uaB»um.i6xo,tyfttjmjd:^ . 
Encyclopedìt Medita SnHttico - Ì9%m»tìCd . Som. 16 tt. tjp. tjmfi. 4. Mttb^ 
dm tu Di fpitMamt cumfi^uris* Bm. i6j2. ty^.TtbaUÌM. *4ittìom£MM^ 
gna , fetundum pértem tmprm^i . Tata ItgUM textualìt . I^yfitt aùk^ 

■ Ttxtihuj f Summit , &■ Qutfiioiiihmt . DfUaim* . Tot* CbÌmrx,ÌM . Jit» 

. tidetariumCbimito-degmaticiim, Lafciò vai} M.S. Mori d'ainÌ4a. nel 
itfjo.in LenHenara, efa fepolto in S.Maria. Nel pubblico Stùditfdi 

'f Bologna, e nella Ctiìcfa di S. Giorgio fonodiLuìmcmoiie. Ani«Ufi 
fi,l.6\.cbilini ,ViJ.i.ftl.7^ " ..■. 

Fabbrìrjo da Bologna Dottore, dettoFAntìco, fiorì nel iifo. InPoefia» 
e in belle Lettere. ScriHè Canzoni « e- Tragedie neU'Idioina natifo; 

«^'RigKamoioTeyiUbiQciaio dal ifpuallHmif'.tiiàh liù'^'*^ al«£ 



f rd FMrizJo Fdftr Fémft^'FelrMiéf^eiUk. 

Voigsn EUpMttbà. BmmMUijf6L6$0^ ..... r : . l 

Fabbmio Ganoni diFilofofia, e di Medidna CoUe^kto Dottoit^ emi» 
Dente Lettore ndla primaGittedfa dell' Arciginnalio di Bologna ^ e Suc- 
ceflbreaifiunoreOirdano. L* opere yche diede alla hice fono .Dri^^ff/ 
BjpMts. Le NLS. fono, UBimesMiiUét. Le Le tter e fue furono tenute 
«» in si gran contorcile molti Autori le inferirono nelle loro Raccolte* Mo» 

• f) adii >• di Aprile, 1574* e fufepolto in S. Domenico , con folcnniflima 
-pompa* BMmàUi ^ foL éé. Alid^i » hi. et, 

Fabbrizio Padovani • Difcorfo fopra gii anni gimatelid • Boi! JM&. perii 

' BMotti ■ ^« ' ' * . ' 

Fafti di Lodovico XIV. ilGrande, cTpofti in verfi, in occafione dell' eflet 

- levato al Sacro Fonte il Primogenito del Mardiefe FiUppo • Gavaliero 
« Sampieri , in nome di & M* Cnftlaniflima • Quefto Libro e di vifo in do* 

did Culti, corrifpondentì aidodidmefi delTanno» nd quali fono de* 

- fcrittc le eloriofe Ationi ^ e le Vittorie da & M ottenute in diverfi tem-t 

* pidJquelmere. Dodid nirono i fiunofi Componitori • doé. Gennaio^ 
Qmto l. Mardu Gio: Giofefib Orfi . Febbrajo, Canto II« Dott. Euftachio 
Manfredi. Marzo , Canto II U Co: Cornelio Pepoli. Aprile^ Canto IV. 
Senatore Gregorio Cafali • Maggio , Canto V • Co: Ànselo Antonio 
Sacchi . Giugno , Canto VI. Senatore Berlingero Gdfì • Luglio , Canto 
VII. Carlo Antonio Bedorì • Agofto, Canto Vili. Marche&Francefco 
Pepoli . Settembre , Canto IX. Dottore Pietro Nanni • Ottobre , Can- 
to X. Pietro Giacomo Martelli • Novembre, Canto XI. Dottore Gr^ 
^orio Malifardi . Decembre, Canto XII. Co: FrancefcoRanuizi. tut- 
ti Poeti, cAccademidBoiognefi. Il Libro poi da prefentareaS.Nf.fii 
rcritto^edifegnatoapenna^conlelmprcfe, econ le Vittorie ottenute 
dal Re, corrnbondenti ai meii fuddetti , dalfamofo Scrittore Antonio 
Maria Monti Éolognefe . Tanto piacque queft' Opera a S. M. che feco 
intendere al Cavaliere Sampieri , die dcfiderava dal medefimo Sarittore 
non so che altro Libro manofaitto. I Fafti (uddettì furono Aampati in^ 

Fauilo Griifoni chiamato da 5. Girolamo, Carmditano Scalzo. Defini- 
tore , e Provinciale . Lumi del Vangelo per prepararli alla feda di S. Gio* 
leiib. JSoLié87.perUAfojai^ii. 

Fcbronia Panolini Monaca £k>menicana in S. Agncfe . Poetò in vol^arcj^ 
einlatino, e molti dì Lei Sonetti', ed Epigrammifono impresi in diverti 

- libri, particolarmente nella Storia della Ss. Vergine da S. Luca dipin- 
ta^ compoflada AfcanioPcrno,e (lampatainBd^uoi.perloB<»j^ri. 
S.Compofe Orazioni, e Lettere moltodotte. EModau da Ioraq;« if« 

jX^tfi nel filo Mii/b ir//r VMefit , /«/.auedal idafim $ p.p.foLééó.éel^ 
UCbitfa^fol.is^. 
F. C Anonimo . Raguaglio ddla perdita , e ncnperazione della Sacra Bea* 
_ da di Noftra Signora, fucccflà inBal. léiì.yctìoBtMcH.J^ 

Fedele Onofri « Cronologia Fclfinca ^ . do ve £ iWgoiK» le ooTc prìndm 
Bologna 9 i^jS.pcrilitoitt, io* fé. 



Fcderioo Albergati Patrizio BologiiefevOr4il0 bMUUì Bommàé Sé Miti 

FederiooFantuzzi di L L Dottore^ Uditore di Saera Roca ^ VefeovoiB 

. Cariati , e di Genintia , e Nunzio -Ap^gofkoìXco al Re ddle Spagne* Pi 

quefto So|§etto(à menzione jlcbUk Grafi nella Dedfioneit^» Lafidò 

molte Dccitioni M.S» MoriinRoma, Tanno iféi.Ari^\^.s»>W»if|% 

Federico Pellegrini Minore Conventuale di S. Ftanoefco ^ Mae(lro^<eDot- 
, tore di Sacra Teologia , e celebre Predicatore nei primi pulpiti d Italia ^ 
. e partìcolarm^nteinS. Petronio di Bologna 9 dove non lolamentepisedi^ 

co più auarefime , maanoora annualmente nei giorni fe(Kvi iltlopoprpiH 
^ fo 9 fu Lettore di Sacra Scrittura per molti anm • Quefte Lezioni ^ ^bo^ 
^ fece foprai fette Sakni, egli pofca le diede alle ftarape« Di(coM:(b%oEC» 

pofizione del Salmo Mifirert • Boi. 1 57M>^ Gim i^ • Orazione di Da-r 
; vide. BoL \S79* perlo/?WJò. IlPrìmoTomo, che efpone Uprimo-de^ 
. Salmi Penitenziali , k> dedicòa Papa Sifto V. BoL tstypetìo Biffò. é^àll 

Secondo Tomo , die efpone il quinto dei fu Jdet ti Salmi ^ lo dedico al me- 




ancora elfi ftampati 9 cci5 per relazione delF.Cianit riferito dal#rM- 

Federico Pendali da'Mantova, Gttadino Bolo^efè. ti Fiblblut edi 
. N^edicina Dottore^, pubblico Lettore , per anm 30. ut Bologna ^ diovo 
. morìnels6oi. Lafoò un Volume fopraJaFifica, di cui fanno menzione 
. V^lidofiJcL6^c\oS€dUurif/ol.éé. .# •. - v .^ 

Federico Scala fiimofiflimo lettore di L.L» e Avvocato neU*anno ia^t» 
Scrìde varie Qutrftioni . e Confegl) • dtati da Bartolo , da Cino ^ da Cioè 
. d'Andrea^datl'Albenco^dafi^o^cdaaltri. BMmdUi^fiLéj.jfH^ 

Federico ^fdi Dottore di L. L. J. C Sopetto d'eloquenza , e di fing^dase 
virtù dottato 9 Protonociìo AppoftoiicOt e Vicario Generale di OMilti 
Vefcovi. Hspftiiio eetebcrrim cap. Sàcris Extn itbii ì/mm vi^mHtfVè* 
fanfé 6unt . Btm. 1 607. typ. Bt'Ugambm . 4. Confegli fopra la Pkemnoiza^ 
e Dignità degli Arcidiaconi , Prepofiri , e Ardpretì ddh Chiela d' IoK>. 
la. Mori d'anni 5 undié 15. fu lepolto nella ChieiàddCfi]^ 
conmemoria. Aliéofi^fU.l€.BHmaUi^M et. :.•••' • 

Felice CafleUi di Filofo&i , e di Medicina GoUegiato Dottore , epobbtko 

, Lettore. Ndla Raccolta di Giofetfo Lautcmbach ftampata in Fmar»» 

hrty Uoy^cUiSarmiù. 4. SonoimpreflìiConfulti di M ed ici n a^ ^ 

jfatti da queito Valenoiomo , di cui nelle^ubblictie Scuole fi vcdooo&cd. 

pitedupucate memorie. Morì adi i^.Giugno^ léoS» AlkUfi ^ /èLét. 

Ferrante Gargieria 9 J. P. VéitroemU iéufétum tvmmìen. FnuiSs^ 1575*^ 
jigHum ftfar»..4. "Pàtrotimorum tmimcB^ pérs siterei ^tfJN IjS^-igp.^ 
ì\fJIU . 4. Po/ji f fol. a«é. «»• 



1I& FerréMt9'F€rdÌBéMJéFilen0FMert§FiBff§é . 

RanteVciBdlIuUGoBtfiàioIXmb^ efiunofe A^rfoai€o,*piri)blU 
-co Lcdoie^eCoiifiiltDredd &UfidoìSoiioftUc fiai^ 
OoofMhcFadnciiq» Nelle pubUidie Scuote, eiielhafe(k diS.8ce^ 

fenumiido Gallio detto il Bibleoa^ Aichitetto jfdmxtìo^ Capomaftio 
mmàate^ e Pittore di cuieim^ecufefte da Teatro deUtMaeftt di Ctr« 

- lo uL Monarca delIeSpttne, ema Augaftiflbno Impenulore* Ardii- 
. tettoia Gvitepicpaiata lulla Geometria, e ridotta alla Pkofpettìva^y 

• Gonfideiasioiupraddie, in diqae partì» Véorméyty^u perp^o/^Man- 

- lj,foLfi|;aratD« Girano ancora attorno ^o» grandi fiDgij reali ftampatì^ 

* ct)om9rfwrìdiverfid'Aiddtettiita,ndqaaUficoaiprcndela4^ 

- e la nmce di Lni nanieia iid diftgno* * 

Hlcno dalle IVude» VediCtaoicav • ' -^^ • 

Ruberto Viaani Conte, e Senatore. C(nUéfèÌ9m ladiWn ScÉpmdU^ A 
ìmmuMi cfcf , im ^rch^gimmàfi^ Ftlfiiteo Immmimts iiiterss^ mì tmmm^ 
' timi SnÉtfiu , pfùfinUi , Ucudemié, Ind^tffwmm errexit , ^a/pice €•• 

" t43^t^.Ffnùmi^4^: ^^ 
•fSsfmwsoaldi Seniore, dilaniato l'Emporio ddle Sdenze,jpubbIIcoPro- 

- femifedi Rettorica , edi Poefia In P^rma, in Milano, io Perugia^ e in 




gfiUKliflìmo minMnro , e in iuc|hi di veni f mjMreffi , di qua , e di li 

ti , e fono le feguenti • De Opimo Sfdtu , &' Vrindpe . Boni 1/^97 -^tJP* Ben. 

HtSms • 4* TiupiiM Bentivoiorum • De Terremetu k De Veftilentia • .Am^ 

ndatianes inCallenum. TMtalagos ^fitfefeptem fapientes . In SymMa^ 
" Tythagiffét. DecUmatitmes àontra Xctmiitorem ^\4leattfrem ^f^ Bbriofum. 

DecUmaiioyanOratorfn Medico y <SrTbilofopbo anteponendutj firedcEx-^ 
'"èeltetttÌM Tbilcfopbiy Medici ^Ù' Otéiorls . Oratio defeliciutté. BiOi. 159^ 
- tjp* Ben. HeBorit . il. Oratio Vroyerbinlium , qua doarina remoiior contine-' 
' tnr • ' Oratio Tlnptialit Bentivoiornm • Oratio de 7{pmine Imperatorio , ^el 
' '*nnde Cffaris nomen diSnmfit é Oratio io yèrinamm Ciceroni^ enarrationem. 
'-OratiouespluresadTribnnos VleUs Bcnon. Orationes^ prmleBiones^ fii^s 
' prafaBionepìn^tnnarrationedi'nerforHm .Antbornm. De laudibni^^O* au^ 

tboriiate Dìfputaiionis . De Laudibns jlgricuUttrét . Di laudibus .dmoris • 

*^' Òe landìbni Vottkis . De Làndibns Eloqnentid . - De laudibus Muftcét .. DtJ 

• laudibus ZpiftoL tpifioU DiverféC • Orationes variét . FabuU duse Boeaccii^ 

' tx lingua vernacnlày in latinnmconverfét^ unacum myflica biftoriaCimo^ 

nisy f^lplngeniéi . De die Dominicét Vajfumis • DeOffitio Scribéi Aulici. 
^ Cpfgrammata -uaria . Epitapbia varia . EndecafyUaba diverfa . Common-' 

taria inOridium^inOraiinm^ in ^ulum Gellium ^ in Martialem^ in VU^ 
^ ubim^injuwnalem JnVapirium j inTibulum t Lucanum^ Seftum Vom^ 
''feum^liTiMm^ id* Cieerofom ^ ^puleium ^ Tedianum Ufcomum^ {Muti* 

-"* .... liéH 



VoiUmBMritiélmfimtmS^lloUsAupnUi^ mtìt.dig^.MÌl.C&naiMmj 
JiSkmis. tBikmd^Anewi.ieiMio. Miit^éeLcgéais. if$lik i6#lMtfc^ 

SiMum , C^mtUum TMcitum , j» Cmfm$ Cùmwufituns , iv Vifgiimm , li 
CéaoHtm^mVbilù/hMiitm&'c. Vita di Pico delkMiiiiidoIa«I(briadd 
tre PrinciDi fortunati , nella qoale fotto nomi anagrammatìd ^ oafoonde 
i nonu deUe oofe , come Qttimaloe 9 per Alchimiau^ 
curio fiflb* Les trìos muficaux de Mefme i Quelti due libri kmio ctcati 
dal BoirZ/fy/U. 46. Mori d'anni 51* adì 17» Luglio ifoi^ eycftito di Da* 
mafcoy ecoronato di lauro, con grandiffimo acoompamamento difeiw 



Ione nobili , veftite a fcorucdo • e da tutto io Studio dfBolqgna , fu poe- 
tato alla Ss. Nunziata , d*indi alla Chiefa di & Martino • dove con flauua» 
e con memoria giace • Alidcfi^/U.^ 9. Bumàlé^fU.in^ Vedi Bartolomeo 
Bianchini. £irr^J9jt/.i|. ;* 

Filippo Beroaldi juniore, (oggetto d'devariflimo Ingegno^ diiarifliflio Poe* 
ta , e intimo familiare di i^pa Leone X. dal ^uale fu didiiarato Biblica 
cario del Vaticano. Compofe quattro Libri di vcriu Ode djgniflin»L# 
d'eternità « Epigrammi , e un' Orarione tradotta dal ureoo in Latino^ la 
quale (i vede alte ftampe» Fu il primo Inventore degli Ardùbufi a ruo» 
ta in Bologna , nel s 511» V. C§tndii Tachi libri i^i^Vfi Mtfiiér SMPtmii^ 
Mtj. €tim riUquis tjms ppaibus editi : Ouefto Libro é di bdlilfima edido* 
ne , ma fenza il luogo «.e l'anno ddla fumpa , é diretto a Papa Leone 3C 
con elesantiflima prendone dd detto Beroaldi • ykria Toewuus • fM» 
VMi.Càclmer.t^i9.^DramUo^foLiiiÌ^ HM^ni^f»f»fd.i%m Munuum^ 

Filippo Blandii : vedi Luigi Sarà • .,- , 

niippo Bocchi Nobile Bolognefe • SymMu , & Carmine in Uuiem Shai K 

T.kt.cumfigurismmofims. foL Quefto é Ubro Manofcritto^ e minfau 
• tofopra carta pecora, e conferva/! m Ravenna, conmolti altri M.S» 

d'Autori Bolognefi , ( che faranno notati a (uo luogo ) ndla nuova , e ma» 

{unifica Libraria dd Moniftero di Gialle dei Reverendi Padri Cainddo» 
efi ) eretta ^ e proveduta di Libri rari dal P. Abate D« Pietro Csùied dsL* 
Cremona, m tempo ddfuo governo in detto Monifteio* . . ' 

Filippo Bonconipagni , figlio di Boncompagno Senatoredi Bologna» e Ni- 
pote di Papa óregorioXIIL fu nelle Leggi Coll^iato Dottore, adi ^§. 
dì Febbraio 1 571. edel Golle|iodei Giudid nel Civile, e nd Cinonioo^ 
Governatore d'Ancona , e di Girti Caftdlana , jpoi Gardinale , e L^to 
a Latere per andare a Venezia a incontrare Enrico IH. Re di Fianaa^^ 
Ardpretedi S. Maria Maggiore, e Sommo Penitenzioo • Lafdò yai| 
M. S. di materie Ecddiafti^.U2Hf0^,>U.t5« . . 

Filippo Ganonid , Protonotajo Appoftolico , Canonicodi S.Pietiodi BLo- 
ma , e per Papa Innocenzio VIIL Nunzio al Gran Soldano cootxo.Bà^ 
zete Imperadore dd Turchi , un di cui fratello^ nominato Zofinio,ooo* 
duflea Roma al Sommo Pontefice^ LafciòfcnttoritioeiariodaKoma 



H ■ aR©. 



mtopoGercuii ReteddlX)iitDik>di&FiIippoNe^^ 
' iie/]bl.uttf.perlil(fMUW«ta« Ririritiìmm Spiriturici a^ttngtonio 
' perd^diedimiiieretiadott>daIFniii<^^ Ubropii)vi)lcr.iìftampfl|Co 
' ta Bologna 9« in altri lMKlii»La.Miiifea di ben pie^ 

Solfe flannótD In Bobgna» ' - u, - " : 

FabbriddlXhd^ e IV>CtDve<li Sa$ia 

'. kbenSno^ e Gatcediadoo aoemmo* FaMacftro di rapa Niccolòyf 
. qoandoeng^ovane^-edaeflb fu acato Ydcovo^ 
* iiak«niaflioridipemndi449»prìmadirìoeveiekinfcgneca^ 
' ScriaeChazioirietcmtiflinie^ePxdàaiomlbpn 

« tie^da toni temiteingnuMontt).: Qum^coiu i.IiA» ufoL itmàUfim^ 

a./Ki7* 
FiUppo FafiudnidiFilolbfo Dottore^ Poeta, e pu^ Lettoredi Lettere 

amane, fino all'anno 15 jo» OfujMMmTJifhétiSmpMitGféui^ ituM 

* ittiamifdtuUfis mwntmimwms^ firmerò ìm uiibmm imvnfim • BMUt j 1 5 • 

' t€j lik.IUBm. i5té. DitUrstitmu Séutéamm Ikagnm . £§9» i%ty.p€r 

* * llier. VléimUim .4.BumjUi ,/U. 100» JBiAfi JbLéy^ .. 
FiUppoFòfihtflìni di L.L; Dottore ranix> 1115» Scrifle varie Queftiqpl^ 

* dtate da Gkk d'Andrea filo Socero» AlUcfi^foL 77. BumsMij/^to^ 
Filippo Fofdierari di L.L. Dottore ^ pabblioo Lettore , e in oocauoni di ver- 
' ' fé • Ambafdadore a Ronu , a Firenze 9 e a InK)k ; fcrifle varie Qjieftion J, 

e ranno 1x99* moderò gli Statuti di Bologna • DolpJoUsiJ^ AUdQfi, 

Filippo Gnndi : Iconografia Gnomonicajper levare le piante indi(e|nodei 

luoghi aprichi, conniumedelSole..iSo/*i705.per il Barzaghi ^$4 Jco« 

^ nografia di Bologna^ in ^ foglj. BoL itoi* vedi Bologna ndla Tavola I V« 

Filippo Mufottì Nobile Bologncfe, Segreurìo del (ordinale Feripando 

nel Condilo di Trento Tanno 1560. Fece ima Storica rdazione di eflb 

Condilo, riferitanelleApoflìllediCir/oBa/fl!;ntfrJ, alla CroaWciSM dd 

Delfio dieé predò eli Eredi del Co: Antonio Michde Bombad* 

Filippo Sega di UU Dottore , pubblico Lettore in Macerata » dove fu Po» 

deftà 9 G ovematore in varie Città j Prefidente della Romagna , Uditore 

. della Sacra Confulta, Protonotajo^ e Referendario Appoffolico^ Vè« 

^ (covo di Piacenza , Nunzio in Francia , nelle Spagne , in Germania ^ e in 

' Portogallo; daInnocenzioIX» fu creato. Cardinale ^ adi iS.Decembre 

15^1* E'operadiLui. CobonéiioddCsiboUeos iu Gallila fi baUid , djtm 

h fo f^ao U^aii ^pofioUei munere fimgtretur . Morì in Roma ^ adi a^ 

. Màggio i5pó«d*annÌ5^efufepoIto in S.Ono&io, Cbie(a ddluotito- 

* lo • òUaino jfol ^66. MAfim^ p. %.fùL i if. r 15*. ? : ! : 
Filolauro Tancredi «La Verità manifeftata allarifoofta dd 



" to: Il Bianco ndnero>- eairAutoiedeUo fteflb* l^oie^iif.i^Sa.4. Ve 
Bianco Ni^« Flanw 



Flamminio Artiiii» Ranagljo iftonca ddT inndlb^ e.|mcitfe.4drE>' 
fcrdto Imperiale neitoflam di Mantova» Bm^ 1M9.; .-.ì <'^ \r ^ 

Flamminia Bombad Badefla Camalddcfe in&Oriftina, parlò ckn;'^ 
jnenteinbcifio,. ecompoTevar} Semoid* Morind léa^ iit^m^p.p^ 

Flammiiiio Metzavacca di LU Dottore • Frotoootajo AppofMioo^ Awo» - 
cato^ Afhononio 9 e Governatore per la S. Sede io più luoghi* ìxggfmA 
vaT)Padrodnì,IXfere,eGonreglìdiLiU9 perdiverli dati alle fiao^ew 
DcTerTétwMMfJJbellMs. Bau. 167%. iyp. femaii . 4. Ipbcmmiit fdUS^ 

tmd cmm bdiudi pronomi et ^ Tmometrim , <^ ùgéUbrim^rmm é^Srims^ .C^ 
dliis éUi cétlf^em fguram ftf' ihrcui9ius fpAmàtìbùs ;TtctmimlmstémUis^ 
^ faeirnms 9fmkmbus frdwUfis . Bmi.i^75* tyf. tJM/ikm. ^-OtU, fii^e 
IfbemtrUtt fdpacéi receaiiores^ jA dm$ù 1^34. »/^ ai avwaa ^7^^ Tmmi 
dM. Boa. téi6. tjf. Barbcrii.^ OtU mHivé^ Tamus mtmSyakMMm 170U 
itfy.ai 4m9utà t7^o. Boa. i7oi.iji^.Prykm.4.&a{treOpete«. _ .^-Z.* 
Flamminio'VolpiyOverodei Papazzoni, di]Filofo(ia',edi Medicina Cótica 

{fiato Dottore, eminente Lettore di filofoSa in Pavia^ in Pi(à,cin Bo» 
ogna* Orsiio in Uwreénio Cétfare VfMdafio Bcaomenfi . Barn. u4ot,4W. 
BdUgmnbd . Oraiio hfumere Cf finis Eicpbjmtmtit , TbiUfifbiM » mc Miùei^ 
MécCoUe^. Dù5.& IHcémcfci ìb £téte pMerili . Bon. iéo7^ ijf.BauHii^Ji^ 
Morì di Gennaio Tanno 16 ia« Nelle Scuole pubHiche diJBolqgna ev^ 
di Lui memoria • «4/iVi^ , fa/« 69b fiaaia/^ 
Floriano Accarifi» pyovedeirantidiitì, pncÌMltàdeJla Famiglia Acauli • 

Floriano Cerioli di Filofofia , di Medicina ; e di Teologia QoUc^tp Dpe» 
tore , Canonico di S. Petronio , lettóre eminente nel pupUioo Stiidio5li 
Bologna , per j^« anni ^nei qo^i con tante beile lezioni detute , e com» 

Knimcnti M. d» fi fece conofcere per celd>re Filofofd y pct peridflSmo 
tterato, eperacerrìmo Argumentatore • Morì.d*anni.7x« neli^^»' . 
e fii fepolto in & Petronio , con lapide, e memoria ^ uUéofi ,^. 57. |hft» 

Floriano Dolfi Seniore, Conte, aggregato alla Ca(a Gonzan ^ OMifiglìèio 
di Francefco IV. Mardiefe di Mantova, Ainte C>>mmenmtario dS &LlK 

"eia di Rolfbio ; Canonico Brugnatenfe , Familiare di Papa Giulio I u di 
L«L e di TeologiaCollegiato dottore, e primo Fondatore dcLDocan»- 
to dei Canonici di S. Petronio • Fu celebre Scrittore di Go;)(cglj, è per 

' talelolodailBan&ìo. Orazione al Popolo conno il Duca ValentinóI 
re|iftrau da Vx.Leaadrò^lherti . Lettera a Papa Giulio IL ftampatanel 

' 6. Volamei/el^r^rraiXMoii.<fe/Gim&tfra,/ò/.^2.Morinel i5o6«efiire» 

polto in & Petronio • Si vede b Medaglia fua in bronzo , con impronto ^ 

• e memoria nella Chieia di & Salvatore • ^lidcfi ffoL ^^.Bumaklii/aLép» 

D^,/òiLiSo.Bar»o,yW*zu.. ,t r- » J .. .. . ' 

Floriano Dolfi Juniore dì L* L. Gollcgiato Dottore* CoMtravtrfiéijHm Ci* 

*^' <fHh. Bof$.uii^tjp.r€mmi. DcTxéuHmiAfipS^frum CM^t^tormm^ 

-l.;>r Ha "'Cfi 





' ^ 4 Fkrìéw FartMMt0 PimunU, Fréuufh . 

f^^^ IhSmrUMs ejufiìem gràiais m« CMtgUHsJmrit . jBm. i éit.Tfp.Jtmf^ 
^^ ^/U. DiSipmliuris^ &' £fitMfbiU . Bn.iééfl.tjf.€Juf(Um. Cmifilié 
TL^^f BamMtii^f§Lé9^ 

''^'i^^tio Naimi Dottore di L L. e Scjgretario dell' Eccelib Senato di Bolo- 
jp% • Il Tranfito di & Filippo Neri, Poema (àcrO| oonpodie anneflo 
f^triAutori» M.ié2^.DcrìiCoecbi .i. Il Canto dqgli Angeli , nella 
U^^ka di &f ilippo Neri , Poeiie diverfe • Boi. i^M* per io Bcuatei. 12. 

^^'MWiffUis ^ cmulufitmUrns ^ exfofuianihHs j qudfuis^ refalu t io a itus ddiom 
^^^ fermi Sé€Tém Striftutàm fMmauibms^ €mucx$é. Boa. ijSj. DrgMm 

^uioSampieri dì LLCoIIegiato Dottore 9 e per tutto acclamato col 

^ m* d' Eminentiifimo • Fu dei 1 6« Reformaton dello Stato della Uber- 

; Tanno 1417. Ambafctadorea Papa Martino V. in Goilanza , per trat- 

.^-xe accordi per la Qttà di Bologna, e pubblico Lettore in Siena* in^ 

^^nrara , e in Patria • Sono alle itampe te fue Letture (opra I Digefu , le 

_g^ ue?Koni , e i Gonfegl) • BoL 1 587* foL Morì adi lé. Aprile, 1441. e fu 

;^^ polto in S. Domenico, con memoria* BumàUi ^ fol^jo. MU^i^fid» 

^^ i. Delfi j film éju Bmrzm^fUmé. 

^^™no Ubaldini lafdò una Cronica M«S» la quale fi conferva preflbi 
n .^^aidotti • BmmMijfQL ^15. Vedi Croniche • 

ariano Zandìini di Filofofia , e di Medicina Collegiato Dottore, pubbli- 
x> Lettore , e Poeu • Lafdò ai fuoi Eredi gran copia di M. S» Filofofici , 
^diConfttltì. Mori di pefte, adiiS. Agofto 15x7. C^po^ AcbiUim^ 
T AUdùR. foL 66. ; 

^^^^rtanato Alaman^ini : vedi Gio: Antonio Cavana • 

"^^itnnio Garzi a Spagnuolo, Cavaliere di S.Ja^o^ e Cittadino di Bolo- 
gna , dove fu A lunno nel Collegio Maggiore di ma Nazione, Lettore^ 
Ebblico del J»x Civile. DeUUimoFineJurisCénonsci^ &Civilis^ che fi 
^genel primo Tomo Tr4SétuHmlUuflriuml^irorum0'c. CommenturU 
édiit. it infi. O" juT. dd tit. de paBis , cum npaii C. i • extra eodem tU. qua 
bébctmrtie. |. VarUrum 1{fùet* CommetUarU sdleg. GalluSj de Uh. d^Td- 
flhmm. MS bdbeMturetiam m Tomo primo Var. ^pet. TraSétus de Duello , il 
qualee dtato dal BovadilU , Ut. JF. Volyt, cdp. $. Confitium prò Milùid 
S.Jacohtm Difputò 1500. Conclufioni diifidliflime, le quali (bftenne in 
Bologna , in Siena, e in Roma • Da molti Autori é Xoioito.Vinedéyfol. 25^ 
Francefco Adriani Minore Conventuale dì S. Francefco, di Sacra Teologia 



boIodiS. AtanafìounLibro. BmmaUi^ fol. 70. AUdofi^ foi 55» 
Francefco Accurfi di L L« Dottore, pubblico Lettore in Toloia, eConfi- 

fliero di Riccardo Re d' Ini^hilterra . in memoria di cui comprò quantiti 
i terreni ^cini a Budrio Camello nello Stato Boloj^nefe, enonunòquel 
. hogoURiccardina «Le fue Glofc furono fiampatemliMr^sielu 17* S« 

Scri^ 



FfiMtefiPi ' rtf 

' ScrÙIeTopfalIXgieffi^ emolte OuefUonl cHateda^»» 

rj Autori • Fece Je Addmoni alle Glofe cT Accurlio luoPadfc* Morif an* 

'no i254« efìi fepoltd in & Fnmcefco nd belllfliax> Depofito difiio£iu 
dre^ ove fono le fegoenti lett er e • Sedute. Acturpi Glofét. & frème» fUM. 

' 1 160. Fnotabile UTuo teffaunento^ il quale fi Ic^ge nAV Aliétfi^ fiL f^ 
FranceTco Alle Minore Oilèrvante di ^ Fnutocfco • Copia di letteiarav». 
tadair originale^ fcritta dal Mefioo V anno 1 514* ai (uoi ficatelli , ci 



àtt.Zjmi.ntlGtmùVag4n^e^f.^M.ti. .i .^ >' -. .;..n 

FranceTco Arias Spagnuoto, e Cittadino di Bologna ^ dove (ìiAhumoiid 

' Collegio Maggiore di Tua Nazione nel 1 5 1 1» Tu chiarHfimoJ. .C> Scd(^ 

fé ùi iext. in caf. Porrti • ieftnu cxcomnmc» dUas ài C4f. fi fuis ftuétmitMi^ 

' blu 17* V^(ft*^ la quale fi legge nel Tomo 4* yariéomm l(fpci0' ' 'i ;:| * 

Francesco Betoti Minore Conventuale di S. Francefco , di Sacra Teolo^ÌpL« 
Maeftro , e Reggente nei primi Studj d' Italia , e pubblico Lettore di tou 
gica, ediMetanfica in nidova. PraleSio m ùmiem Lopcf.» Vniapit^ 

' tóst.typ. Scbaji. Sardi. ^ ExamendefeptimÒJiMmfitisiFcftumZyuiw. 
Tàiàvii^ t6^x.iyf.j€r.Bap. Vàfquati. 4 Quefta (ettìma dimanda ad li* 
ceto tratta , De CreéUioite Filli Dei dd intra • Mori adi 20. Gennajo Kf 4»' 
Franchini ^/ùLx^j.Binnéildi. fai» 7%. • "vi :. .,.;;•;. ^.: 

Francefco Bianchi • Modo fàcile per redtare il Rotarlo , ooh file orazioni^ 
eottofhipendimiracoU ddRofiirio^ dadTo raccolti» Béd. Uio«.{3eriI 
TtMdini. 9. - '•- '...- . :.. ; !;..,'., .j:.v>. : 

Francefco Bolognetti Senatore • Il Coftaote. Poema in fedici Utnrià gcw* 
de Volume» Boi. i{^6. perii Mpm4u laCriftianaVittoiia mancina pt* 
tenuta nd tempo di Papa Pio VT BoLi 572. per lo Benncci.^ Bnnutdi^jfU. 
7i# Vedi Vincenzio Beroaldi • ; mji- :» , .k i .- •_ :./.'• ::::-; ^f o.. . 

Francefco Boncompagni , figlio di Giacomo Duca di Soni ^ Fuiìelie.t.^gg^ 
Laureato^ eColle^iato uottore adi 20» Maggio i^if* eagsn^to al 
Collegio dei Giudici nel Civile, e nd Canonico^ Refcienwio deli* 
una, e ddr altra Signatura, Vicegovernatore di Fermo ^ Le«to^dell* 
Umbria , Vefcevo di Fano , poi da Papa Gregorio XV« creato Cardimle 
adi 5Hdi Aprile 1621. e Arcivefcovo di Napoli) dove A ricevuto cdn^ 
grandUTimoapplaufo, dante la fama precor(a.d<%li ottìmidi Lui occhi- 
mi, erare virtù* Lafci òmolti Sermoni M.S. Mon in NaDolia4i> De* 
cembre tój^i» Falconi^ fui. &C6. ^lidofi^ foL 90. Dcifi^fiiL 19^0. - ~ • ' 

Francefco Bordocchi J. C. e Avvocato , Sena tore di Mantova ^ e Soggetto 
di grave configlio , e di profonda erudizione • LeGaredifcfegnOj dfi^ 
more, ediFclofia, Poetie. Boi. lé... T^rìoBenacci» tu Letteradinu 

S aglio per le Fdie dd Ccrpifs Dowiitidì fioloEna» .1674. per ilAlojtfi.^ 
Gloria del Governo Ecclefiaiiìco , e Laicale nelle azioni efempls^u 
finiedd Cardinale Alfbnfo Urta Ardvefcovo dì Milano, coni^^AUb^ 
della Famìglia Litta. Bol.iépi» néihSump.Cam.^ Haccolta^ ai tutte 
le menx)rie fepoicrali ) e lapidi di Bologna illuifaratc. QueftoXibsf>^ 
- dall'Autore mandato a Ronu per la rivifione, ma intanto diyenùfo 
decO) e aggravato dal male> morì,, e fi perdette si beir Opera ^'j^jb^^ 

Hi .. :^u»^ 



^?f^^9 fa q u c fl o te mp o tnvaglia uno Smdiofb per ffaocpgUerie« f eco 
^^^niiiiar{Neguione<leU*EiiUniia^E(M ,£^ 




,:]J|^^^oo Borcnnn <liL.LDottoic« bDigiJbm Vums. Mfmd sf.Ar^ 
^^^efbo Canneni £uiiofo Letterato , a(critto in varie Aocadenue dltalia. 



Paolo Emilio 



^ ^^^^retariodd Prindpe Pietro Famefe di Parma. Epitalamio nelle^ 

^^<)ue del Co: Onofno Avoli « e di Vittoria Trotti* Bai. i ér^i^cx il OA^n» 

. ^S^* ^ AmorSbendato, Epitalamio nelle Nozze del CaT 

^WQ^ edi Laura Bomhaa. Bo/. 1^57* peri DosM» 4- L' 

, ^wìeIj • nmM • 1^59* I Dolori della partenza dalla Patria ^Difooiib Ag« 

^aKmioo* JMi^i7.perilAfMtfi.4* Volume delle Novelle amorofo • 

XaNiflena^ Romanzo. Le Lagrime di M. V. La Vili u d* Aleflàndro 

^ì^gno, Difcorfi Accademici. Delle Imprefe Accademiche ^ Difcorfo 

imprelTo nelle Vrofe id Gelati ^fid. i oj. Laiciò M.& La Sodoma , Dram- 



ma per mufica. Il Diogene Imperadore, Tragedia. Le Confiderazìoni 
Scrkturali. Zéul^Mm-ici Gelati ^ fot. uz. LcTantaiiC|Lib.ILPodie. 
ìn€egmiiidiVeu€7^iéJ!oL\%tm 
tancdco Caftaldi di L L. Dottore, fioriva nel 1 5 14. nel quaj tempo fcrit 
.fcil fedente Libro, Difertatio Ugalisbìfiorieà , i« qué rcddit fàtioncm ^ 
" méft SéaBiffimus Tn^l ^mtro/iHs Epifcopus MtdioUwi dicàiar , mm €um 

* Beati^o^MtiJlitencftr§VctTomoyTroicSornofter. M.S» originale , fot- 
toTcritto , e col figlilo autenticato dal fuddetto, preflb Lorenzo Maria^ 

* Riàrioè^ • 

Trancefoo Cavazzoni Pittore , e Scolaro dei Carracci . Tavola dei Pontefi- 
d y e Cardinali Bolognefi , con le Arme loro • Boi. i ^90. foL Quefto di- 
voto Pittore feceunXibro, con tutte le Madonne di Bologna difegna- 
: te 9 e defcrìtte ^ ora polTeduto dal Canonico Antonio Franccfco Ghiielli • 
Il Viaggioda Bologna al Santo Sepolcro , eaGerufaleinme, con la deC- 
crizione di tutte le cofe notabili da Lui vedute y e con ì documenti f e av- 
vitì ai Pellegrini • i quali viaggiano per quelle parri , con le vedute delle^ 
Città, e di quei Luoghi Santi , il tutto difegnato a penna^ conj^randifli- 
ma diligenza , e maSria , nelP anno 1 6 1 é. ora ftà nei le mani di Giofclfo 
Magnavacca famofo Dilettante di Camei, di Medaglie antìchci di Pit- 
tore Je di Dir(^ni« 

^ranoefco Cortefii ,0 del Cortello^ di L L. Dottore ^ primo Avvocato di 
Roma, e Procuratore Appoftolico dell' Errario del Fifco preflb molti 
Sommi Pontefici • Ha alle (lampe varj Gonfcgl j^ i quali « per errore T u/i- 

* dop nclt appendice ai Dottori Cinrifli ^foL %6. notò lotto Francefcoju- 
niore, feguitato ancora in ciò àzìBumaldi ^ fol.jzm Si corrcfTe poi elio 
Alidofi vìIAV ^ggfUHta all' appendice ^ aflèrendo diere detri Conlegl j del 

^ Seniore ; tutto ciò conferma il Càrtm nd Tuo Libro , Syllab. Advoc . Con- 
' éifi.fol. 2^6. Farinacci^ qHétH.ì9.delnditiis^ &'tort.n.ii6. lo dichiara^ 

* Celeberrimo y Dotciilimo y Famofiflimo , ePeririflimo nella materia cri- 
minale y e riporta alcuni Confegl j y e Refponfi del fuddetto • Mori in Ro» 

^ ma nel 1564. e fu fepolto nella Ghiera dei PP. Predicatori ^ oonepitaliò, 
tmeinorìa* ^ran- 



TtMcdpooCmSiabeiàVothL. UUf ^pÉmwMkm 4d Cà^Jm^t^^ 

BonùniM Ugaium . Bmu i6ot.iyù.MdUgamhd ^BmméUi^fiLyu I 
FfiUKéfoó Maria Caodanemid ultiaio lampollo ddia Famiglia diliìdo 

IL Pontefice BoloeneTe , etra gli Aocademid Gclad , U Tcnmofo« Aa. 

plicato agli Aad) Silettofli oltiemodo della Poefia, emold CobudqA 
' menti (par(i(i vedono in varie Raccolte* Un Voimne pecòlntero diede 

alle Rampe intitolato 9 RimededicateaFxancefco I>ica di Mantova^ 
\ Bau Uo8.perilC0cr^\4. Mori inetà giovanile. ZM^Mm.dtfCirfiiii^ 

Francefco Maria Cappein Predicatore CappQodno • Cfrtidlaf Jùirms^ Ba*. 

rituélium MfmUùfum . Bvm. 1 6fy typ. Bérterii • Mori nd létU. . ^> (• ' 
Tfimcefoo Draghetti* Cantone ^nellk quale ilefaive un cenibiléy €rn^ 

ventofocafooccorfein Reggio di Lombardia. BoLi$t9^pcxliBm9mi.t. 
Francefco Ferrari. Pane^inco in ottava rima alla nobile Terra^ eddi« 

tiofiffimo PaeTe di Bertmoro. Boi. 1^15* perilBrMccj» 4* Gon^pcndio 

della Vita di& Niccolò il Magno. Bo£ii<7o»P« ilPm*«i^' ' '< 
Francefco Gaggi di L. L. DottoreCoUegiato, Avvocato , pubblico Letto» 

re, più volte degli Anziani^ e Uditore della Rota di Goiov^. Soooalle 

iUnipe vari di Lui Padrodni per divedi . Cot^lù Xlx. U «mai yphmeiLÀ 

étditaB(m0t.Mbàn9ùi6it.Mfy§K4Ìi$^' s . 

Francefco Giorgi. La Giuditte, Rapprefentazioneipiritualelnveriirckl< 
ti. £o{.itfiT.perilC«(cM»4. • ^ •■- - 

Francefco Giovannetri, o Zanetti di L. L. Collegiato Dottore^ pnbbQoò 
Lettore in Patria , e in Ingolftadt , e Confultore del & Ufioo . Di J$M» 
ita , &jMTe , TraSatHs norus de morihMs ma forum j e^ UnMcomjuenUlmt. 
Vcnttiis ,1565^8. Confiliorum Volumcn hVtnetiis^ i^oc.fol^ TràBa^um 
materia defenfknis . CoIouìm , t 5 97. t. l^rtorium Legale , f «• f^iff^ im^ 
tur anacunque Pudendo infuìslibris notare voluerUi aceetUt traSamsit^ 
Vtilitate , C^ UfceSitate notandi » ù'fcriUndi ^Jurifperitit , Midkif^ Tòeu» 
logisj^ Vbilofopbìs , f!r aliis profuturut . Bon. 1 5 99* 4^. Gaf^amm Biuéomtm^ 
foL Queflo Libro dal Draudh , foU 54^ fii notato per isbaglio fottoFi* 
lippoGiovannetti . De imperio ì^mo , tlfjurifdióiouc^ in TtmB. M^T. 

i6.fol.io. De1{ftrovendittonepaU.inempt.&veud.TSé^f^t.fiiL€j^AÌ 
legemutT^imfdeJufl.tf'Jure. DeVenaiione. Vite dei Pontefid Roma» 
ni 1 Boi. 1^7$. per AleifiBenacci. Tutte le fue Opere poi id/ieme furono • 
tìampitcìn Marpurgh y 1600.4. Mori Tanno i586.adi 7. Ottobre, efii 
fepolto in S. Maria Maggiore • Nelle pubblidie Scuole fi legge una me* 
morìa di Lui . ^//rfe/i ,^. 8a. BawrfA/i ,/)/. 74. 
Francefco Maria Gbifilieri Conte , di L. L Coll^lato Dottore, da ftipa 
Urbano VITI, dichiarato Uditore della Sacra RoU , da Papa Imiocmio 
X. creato Vefcovo dlTerracanSa, e Tanno lééj^ da Papa Aleflàocbo 
VIL didìiarato Vefcovo d' Imola . Ha molte Decifioniallc flampe^ j«^ 
maldijol 7^*Mafinirp.2.fol.i^S.Dolfi^fol.Ì67. 

Francefco Gozaadim nobiUffimo Sciotto , ma d' origìncBol^gncfir^ VcTcoI 

H 4 yp 



voddZante^ediZefidocua^creatQ rafmo.U4r. da PapUi^^ 
Lecccracnidica all'Abate Michele Giuftipiano » data in Roma fottò b \u 
Ottobre 16^5. r^iftrata nel prindpio del libro 41 de(toAbatè^ impcel^ 

JFnuioefpo Lazzari I>ottore di LL. ni uno di quei Sìapienti J. B» die furono 
detti per formare gli Statuti della Città di Bolognai Tanno ijji* 

. AUdm ^ndt Apfnimct ^foLtJ^ 

, Francefoo Maria Grimaldi della Compagnia di GeTu^ Lettore di Lettero 
umane , eccellente Profeflbre di Matematica , e di altre Scienze adorno • 
VbyficO'hUitfimdt LumineydeColwrihtfjó'de Iride yUbrUdmohus divi* 
fa. Bob. 1665. iyp. £cjm//j.4* Moti d'anni 5o.nel teós.BiblioiLScriptor. 
Soc.JefMyfoLx36. 

fruicefco Marchi Capitino. Ardiitettura MHitue^ granVolume^ info- 

. glio figurato , e di (uma riguardevole • Venezie » 1 577» I>cr Ftomc. dc'ft'éUH 
rr/Zr^'^edalmcdefimoriiampato, nel tóoo. e di là dai Movri, nel leou 
perlrra^ Huljiù^ foL Narrazione j^ardcolare^ ccopiofiflTima delle Fé* 
ile j e Trionfi fatti m Portogallo , e in Francia per lo Spofalizio d'Aled 

. (andrò Famefe Principe di Parma , e di Donna Maria di Portogallo •' Boi. 

' t^éé.pctloBauicd.A^ 

FrancefcoMelega di lL Dottore, pubblico Interprete delj«i Pontificio 
neirArciginnafio di Bologna 9 e Arciprete di & Agata. Dilcorfi Aftio* 

. logia per più anni , in 4. e in i s. per varj Stampatori dati in luce » col ti» 
toTo di Quinta Scienza Aftrologica , principiando dall' anno 1 6 «j. in aT« 

. venire. Parere fopra la Cometa apparfà la fera dei 24* Decemm 1^80» 

• . in Bologna , per il Barbieri m Tiéc Con^reg. Cbaritatis Confiitutiones . Bon. 

. iyp. Beìiatii • u 87. in 4. Morì a S. Agata ai 7. d' Aprile 1 703 • 

Francefco Martelli Sacerdote, e già Confeflbre delle RR. Monache del 
Corpus Domivi , e che morì V anno 1 6 94» Giardino dell' Efperidi Sacrò j 

. in cui ammiranfi fuccincamente dcfcricte varie grazie , ultmiamente cpn- 
cefleaprrfone di vote della B. Madre Suor Caterina Vegri (ora Santa) 
aggiuntevi alcune memorie concementi allaCliie(a del Corpus Domini j 
principiando dai i^. di Marzo 1 68^ per tutto il di 1 2. Luglio 1^87. M«& 
elegante , preffb Lorenzo Maria Riano . 

Francefco Muratori di Filorofia , e di Medicina Dottore ^ e Notomifta^ • 
apologia advcrfiis calnmniatorcs Therapién^ quam ipfe in vulnere bracbiicx 
fclopetó adbibuit . Bon. i6oo.typ. Bclugambm . 4. ScieltayConifKrndiQje 
raccolta d* alcuni medicamenti razionali davalerfeneacurare il male^ 

• contagiofo in Bologna , gli anni i é ; o« e 1 6 5 1 • B^J.pcx lo Benacci • 4. Quc* 
Ila fu confultata , e determinata da altri eccellentinìmi Medici BoIogneH^ 

:. i ^uali furono , Angelo Miciiele Sacchi, Virgilio Bianchi , Tommafo Cia« 

V ni , e Giacinto Lodi • DiFrancefoo Muratori fuddetto erano due ntemo- 

c rie nelle pubbliche Scuole 9 lequaii. dal Dottore Roberto Muratori ^ di 

- Lui nipote, furono convertite in una fola dipinta daTere(à, figlia di 
detto Roberto • Midoft ^fol. 74* Bumaldi , fol.7%. 

Francefco Odofiedi Conte ^ e Cavaliere^ di JUL e di Sacra Teologia, Dotto* 




- fCmadóadlS* 

pi bb iko't jtt lPic 
eli Legge umonìca , Generale Vicatìo dell' AraveTcovodi BolQ0m^»o' 
Vifitatore della Diooefi d* Imola • Mori adi 17. ljagìio.i6%$. -iS oodb 
dottliruno Soggetto, ediDomeoiooOdofredi, fi %gòiia varie nfiAi* 
zioni in materie Ecclefiaftiche y e Laicali , alcune M.&altrè flamntft^ 
tutte compreTe in 24. grandi Volumi ^ i quali fi ooo&rvaiioiidla Unaria - 
ceivux ei^nonicoiJttavioKengiiieri».. "l . .. -j^fv *.: 

Francerco Pafi della Compagnia di CcTu y con Ridolfo Acquavite ^ Mattm 
Rico. Niccolò Spinola ^ e Michele Ruegierì • tutti PP. riguardqvoliflioii 
della luddetu Compagnia 9 andò allelndie ranno i57S« polal Giappo- 
ne, e alla Cina, in qualità di Milionario» iktttmammM htìwu.iiiu 
Uttcréi annuM exJapomA . 1 5 ^S. «m cum udmuiott mwtU Tàk^ftmm te» 
per^aritjapfmism i(<Mi# tip.ZAncnum\ S. LUters éummM de Mms i^oi» 
^0rSi^ncHMu$ f upiHtéiénmm i6oé.li^€ ty^ejmfdem i6oS. &lJigim^ 
ni. i6op. Morì adi icAgofto i^iu in Macao.» Bibliotbi S€f^^ (#r.J#" 

Francefco Pepoli Mardiere, Patrizio Veneto » Accademico Gdato t e iMr« 
cadedella Colonia del Reno, nominato Miilo^ compoferottavoCanèo^ 
cheénelLibrodeiFaftidiLuigiXIV«UGrandeRe diFiafida# ..^ ^ 

Francefco Piazza: vedi EugenioPiazza» 1 - - : * .«* : *. - / « i. 

Francefco Pipini deir Ordine dei Predicatori • Marci Voli itì/hrié U UdfKm 
€OHycrfa^probémioéuUi$o. Vemtìisy i^ts.t^.Jutaaì. tìQA9%viAis%o^ 

Francefco Ramponi di nobili Natali, e di LLCoUegiato Dottore» *Pfcr 
urgentiflimi negozi fu mandato dalla Città a diverti Potentati» L anOD 
Ji6i» entrò Rettore, eCovematore d'Imola, fu Lettore pubblico, ULm 
Fifa, in Padova, e in Bologna. Ha alle ftampe Conf<^Ij , e Lezioni lo» 

{)ra il primo , terzo , e quinto del Codice • M.S. Confeeli , e Lettore fiipa 
a feconda delDinetlo vecchia, e nuovo ^ e del Codice. Mori adi 17» 
Settembre 1 40 u fu fedito in & Francefco , con grande onore^eacoom» 
pagnamento di Scolari , di Compagnie , e di Nobu tà • Il AiéUitavé dico f 
che fioriva nel 1 404. e die fi leggonp vari fuoi Confeglj tra quelli di fiat» 
do. Aliiàfiyfol.77^BumMi^fU i^.Bmr^h^d.é. ;. v . 

Francefco Ranuzzi ManzoliCo: e Accademico Gelato, oompofe UGaato 
duodecimo , che é nel Libro dei Fadi di Luigi XI /» il Grande Redi.FflUi» 
da» Ti 

Francefco Rudighélli. Pronoftico deir anno 1514. in 4» Altri dq^ anni 
fuifeguenti , e particolarmenre dell' anno 1 5 28. 4. 

Franceìco Sambucchi di L. L. Dottore^ e Canonico di & Maria Maggiottw 
Ha alle ftampe varie Scritture Legali, fatte in occafìonidiverfe» 

Francefco Santini Sacerdote. Le Quindici etfuiioni del San^e di Oda 
Chrido, Libro tradotto dal Franzeie. BU. 16 $o.pct frante tansMh.i* 

Francefco Saflblini di L. L. Dottore famofiflimo nel 1 ioo. ScrìlfealaiK^ 
. Qseftioni , le quali fono noute da Bartolo , e da Paolo da Gaftro» AU^ 




— t •. ♦ 



, GònpsgniadiGertt^ Lettore di Rettorioi, efte. 

" ^^cattore» Ml9fimnmnuffintM4di^<^msf^/Um9urm. Bom.i63%. iéi5« 

^ ^X^C!«M0«4. J^4.ii)i.S.(^eaoéimUbroenidM^ Nel mi- 
' ^ftr»eiSi.Sacianientiaf wveriin£M in EokfgWL^ moti 

f ^^tmi 57. nd mefe di Luglio léjo» BiUioib. Scr^. ^^•J^l}^ jf^ *5T* 
'^^^cefcoToctorelIiJ.Ciieluoo. Haaiieftampe varie ScrittiireLeg^^ 

1%^ AiTcrfi Inoglìi^c tempiimprtìBfe. 
T^c^fcD Torcm Predicatore Cappuodno. Ragionamento in lode deUli^ 
.^l^cIrabelladiSavoia^Prindpcflà di Modona. M. ié| i.per ilO^tf^ 
!^ « ^ Il Tiionfimte Levila ^ Poema (acro , di vifo in cinque Canri j con i 
T^^^^efigore^difegnatedalGuerzlnodaCento. BoLusi.^m Mori in 
**^^;«iunel id47«ciafaòua Volume iafbglio di Meditazioni fopra il 

reo Vizani j figlio di Meldiiore Senatoredi Roma • PubUicò molte 
D^^"^^— ^neneitempo. cheera Pretore di Foligno, l'anno 14^7. Queftefo» 
^rai>^..^coennate cui f oro&rUf ^foL%$é.mk non efpreflè • 





<t^^>^oo Zeccarelu da Foligno , e Citudlno BologndTe , primo Fondatore 

* 1\ ^^1a (ila Famiglia in Bologna, dove fu primario Lettore di Medicina, e 

^ %^^^ò parimenti in Venezia , e in Perugia . Scrifle molte Opere di Me- 

' ^ '^ina-^oomeatteftailJivoAiWy/o/. ii6. Morì in Bolognad* anni S^.adi 

^ Novenu 1 5 S7» fu fepolto in S. Domenico, con memoria, ^lid. foLyom 

JdcoZenelHdiFiloiofia, e di Medicina Dottore^ e pubblico Letto- 

finoairannoiitf5*SiritrovanodiLuiM.& i quali fono Confulri , t^ 

imed) medicinali , dei quali (i (erviva in pratica , nel curare le infermi» 

^^^ ^Vìo Alberti • Storia della Ss. Vergine del Soocorfo, detta del Borgo 
^^^^i & Pietro di Bologna. 1650. perToFfrrcffi. 1651. per il C«/r«ir/0 • 4. 
~ ^\ yìo Gherardi , detto Acqua tepida da S. Pietro in Calale • Li due Poed 
- ^x>ntrarj carcerati in Pamafo , dei quali il più ignorante é fentenziato da^ 
^ ^ apollo alla berlina , poefìa bernefca in ottava rima • Boi. 1 640. per il Peri. 
laNiclo(àdaMnirbi,Drammainlinj^aru!licale. La Morte fchemita 
Cìciracerbiflìma Pafsionedel Nofiro Si^noreGefu Grido y Tragedia Spi* 
rituale, amenduemanofcritte, e prelIoT Autore. Era l'arte di Fulvio il 
lavorare archibuli , e il bulinareaccialini . i quali fabbricava a tutta per- 
^ fezione, ma il più mirabile in Lui fii^ che (enza avere nui imparato di leg« 
* gere ,ecli fcrivere, dal folo fentire leggere Libri poetici , particolarmen- 
te il Marino • apprefe il modo di poetare , e dettò 1* opere fopraddettc^ , 
con infiniti ci i Sonetti j molti dei qua li fono alle ftampe . Morì nella Ter- 
ra della Barifella, d' anni 6 5. adi 14. di Aprile 1687. 
Fulvio Magnani di i'ilofofia y di L. L. di Sacra Teologia GoUegiato Dotto» 
re y eCanonico di S. Petronio • La Cetra rinovata. m lode di S. Sigifmon» 
•• <do Re di Borgogna , Sonetti , Canzoni , Madrigali , Elogi , ed Epigranw 
mi greci) e latini. Boi. 1648. per lo Frrr#in\ 4. Syncpfis Effuotum ^fri- 
fiottìi f , ^Mlms iotd Vcripatcticà Dofirimdy tìt explicatur , & txpugnétur ^ 
' OpHi Miikiiy Tisl0/opbùf}.Té & Thivlogu ai^pìimi nettUafimm. Bo9. 
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><<9.r)^. WtfWf/jb 5.- Mori adi 7> Maggio i<t& cj] Sioo CbOoiodd 
DottondìTeolc^ia imnviaie una voua ugni mnoaH' AmJmfitio <tt 
LuijCbeiicclehaiielCocodelUCtiidàdi&FccraQlo. ^.ittitiiavK- ' 

-•fi'!.;:- .■-■-" ' ì.' v-H.\ ■;i.':.j"v--'l-rl'c;I.T'(| .ii!;*'j;- i':£M<rtl»i.ii*]iC' 

SHAbbrlcUo Beati SenkncdlFilorofia, éiÓ MÌèdìdi»GDl- 
lq;ìatoDonDie,epubblÌGoI.etttHediLo^k^ diflló> 
fòu, diMedidna, di Pratica, edìTcoiict.luioaUfltiw 
no 1 1 S4. Ufdò a Onorw fi» fielio , dì f ilcAu ,edi Me> 
diana Coli^iato Dottore molti M& fàmofi . iqoaiHi»- 

_^^_^ iUMtt Dt Morbo CMiììn. Ewìfirk* ratnHMlù et iàantB 

p£TtuhUnbmi. i}rM«riijMKJfm(iii.Ritio«opariinentìiui*EnnMciJB* . 
zionatein due Tomi, infoi* datazUeftampe da Giulio CdìuvCUodU 
. junioie, il quale la eriditò MA da Giulio CefaR Tuo j\vo. Mod aAai* 
. diOttobreiflj.efurepc^ta inS-Fianccfoo, ooonienioxia» AnMMSp 

fàl.7^.AtuhfiffiLnk^. - ," . i. :•:--. ^j 

Cabbriello Beati Juniore, figlio d'Onorio. Varj Poemi Sacri. StLtta^ 

. perloFmvw.4. £ntr6poineUaCompagniadÌGeruraiiRoi<«7*elfU 

- RomafuLcttorediFìloro&anoveaoaij oiMatematìcadnqueaaidft^ 

. di Sacra Teologia undici anni . Fu panmeuti Rettore del Cerile^ dd 

Greci. Orr«/iMM onufirgthbmbitM€orMmVth4Bol^II.ia SMxdUfstkéi^ 

hfocmK^tit &-mùritwtiiCbriJlidie3^.M4rta, ^gmM^it^^.npXtrM^ 

ietti, ^ ■Vfiii f^KMtifUùfftvtit DimunliomhmsferjbttmlmmfGuim.H^ 

tKMt té^tjP.eJKfìem, Ì^Mrtim*r3um eiMBé * pvt f^aJnfMrtktm-^ 

. VtuvctfaVbiUfopbi^ CtmftwdiuMy tttm^ttfiiomikmtMtteonlo^kit, 9j^ 

m4yit\o.tjp.efK/Hem. SpbMt*7rtfUxArt^i^s^EÌemnumiM^t' 

ttftù f xftrUt VUueurum AfftSienes ,m mctuifMÌUme txpiitéMS . H/mm , 

Mét,tjf.V»nfii. 8. QincJtUmtt moféieìdtUgtàaamat&txtam*. r#- 

■ musprimns. K$m*yit63.rip.yitaUs Htfcssrdt.tu Mestre flava faiTCìw 
. do il fecondo Tomo, mori «ranni é«.adi«.Apme i<yi« 3i Ui $ t b>Str^$» 

Socìe/M, 

Gabbriello dei Benedetti MonacoGflerdenTe, Priore di S.ManaMadda> 
lena della Cava di Cremona, e Soggetto eniditiffuno. OpeiadivoCit 
lima, e leggiadra, detu Via delParadifo inlode della Glono&Vajìne 
Maria . £o7. i v 1 • I>cr Choldm* Btntietti . 4. •. 

Cabbriello Ferri Maeftrodi Sacra Teologia , e Predicatore nella Cirmelt 
tana Congregazione di Mantova > Sacre Infhuzìoni perbenefizio dei V^ 
voti delSacroScapularediM.V.dd Carmine. Bo/. itfi^.perloFcrrfML 
11. jui/MO,i«ì8.perl«rf.MonM.ia. Compendio della Vita di & Maxi» 
Maddalenade" Pazzi Carmditana. Bd. let^^paWUmghi^t. QoqBC^ 

■ divote meditazioni fopra la vita di S. Maria Maddalena fuddetta, mfie- 
meati licoidì di S.Terela. £a/.i<Sj. pciil£ariim. 1». CoatpcBdio 



i'^'dietbVtiauftenffiiiui dd GlorióTaPenitentè B. Frsuioo SaneTe, Laico 
' fiiofeflbCanDelicaiiov B^ i^74* pcrlofteffo. S. Mori d*anm S4; adi 5» 

Gaboridlo Macdiiavellu Diedealle (faunpe un Libro intitolato , delT Or- 

dinedei tempi • £•/. per gli Eredi di ChiHsfi • i^^5* 
Gabbrìello Manfredi dì Filofofia Dottore y Segretario dell* Eccelfo R^i- 

mentadi Bologna , Intendente di Matematica . e in particolare d' Aìge* 
-' bra^eddCaloilo, detto Differenziale. Haalleftampe il Trattato , di 

- Cw^fruBiowe étfHathnum differtntiaUum primi gradui , ad lUuIlrilhntniL^ 

* SeméUum, Bonomm. 1707, ijp. C^fioMt. Vifmi. j^.^um /7/«rm. Tacuino 

- Aftroloéico - medico , per treanni , incombdiza che era nel bmoto Dot- 

- toreGuTidmini, «ora dal Senato a Ijii aflegnata» Oflfèrvazioni Aftro^^ 
-^ lìómidie pubblicate tra gii atti della* Reeia Accademia di Parigi^ da^ 

eflb fatte fuirOflèrvatorìo Mariiliano di Bologna , in compagnia dd 

* Dottore Euftachio filo fratello* • • *-.^v* . - 
Gabbridlo Maria Meloncdli Rdigiofb nella Congregazione dei Cherld 

* Resolari Barnabiti. Poefie Ilirìdie. Jf^cmà^téi^. ^ctWCampana . ia« 
•Lararfalia, overoddlaguerraciviledi Marco Anneo Lucano ^ tradot- 
ta, e trasportata in ottava rima. ^ma^iyoj.i^^Ht.dé^pffi.é^ La^ 

Giuditta m vend Cand , ihmpata in M//«iio , per il M4i/ar«/^ii • 
Gabbnetto Paleott i , figlio del Senatore y e Dottore Alefl&ndro . Fu di L. U 
•w * Collegiato Dottore , Canonico di & Pietro , Uditóre della Sacra Rota^ 
Romana , uno dei Padri del Concilio di Trento , Cardina le , Primo Ar« 
dvefcovo di Bologna, ede^no Scrittore. De tipiisyXSrspuriis. Bw. 
' 1 55o./c/. impreilb ancora na Volumi dei Trattati , Tom. S. p. 1. fi^L 45 • 
' Ordinazione fopra la limofina , che dovrà darfì ai Moniderì da quelle^ « 

• che fi vorranno monacare • - BoL 1567. per il Hpffi . a. Avvertimenti da ou 
' fervarfi dai R R« Curati della Ci ttà^ e Dioccfi di Bologna , in amminiftra- 
' re il S. Sacramento del Matrimonio • Boi. 1 577. per lo Benacci . a. Epifco^ 

pale Bononicìffè • fon, 15 So. 4. Dìrcorfo intorno alle Immagini Sacre, e 
profane, in Libri cinque, due dei quali furono ftampad in BoL i^Si. per 
Alclfivàro Venacci. 4. Quello è libro rarifiimo , perdié ne fiirono (lampa* 

• te pochiifime copie ; fii pofcia tradotto in latino , e r iftampato in /n jo/- 
Jladty i^94.£{. Ereffio Arcbirpifcopatks Bommiét^ fermo, fon. 158? » m« 

' f^If^i • 4- Statuti per la Ccngregazione della Dottrina Chriftlana , e Re- 




P< 
dei Sacri Corpi di &Zama, ediS.l-'auftìniano, Primi Vefcovi di Bolo- 

j^na « 1 5 S6« per lo fiefl'o . 4* altra per la Celebrazione del primo Concilio 

Provinciale di Bologna • 1 5S5. per ìofteffo . ^ Ordine, e Premarica fopra 

• ifunerali. £o/. i^Scperloy^r/Jb. 4*. confinr.ata per Breve di Papa Gre- 

' gorioXni.\Bc^ i59i*per lo//qjo . 4: De S atri toncijlorii Confali atiani" 

lus^ Bfnnéi , 2 5^1, ex Typog. yatu.jol. De J^atìMe^ & UtiUtateconfkltjndi. 

; Dtc^nisì^M , imprcfféeiuf^ i« Deci/. MitualeSacrameutcrMm in nfum £r« 



GaUrieBù Gdeiàno GaieazX^ Gdkcttà Géhuém. :«»/ 

viu & Difcef. Bom. 1 5 91* np^ Be^aiii . a. UnbiipiJiapéUe Bm&mmfijmMf* 
ms 9 1 594. ^T^« ZiuuniJoL In queflo Libro iboo inooiiipeiidioCiitt^ttOt 
pere di qudlo ZeUncimmo Paltore • M Bom ScMffi^ 
€jnfdsm . 4. Quedo Libro fii tradotto in volgare^ e riftamnito in Rflip» t 
nel i^o5«enei léo^pctGidCémoMiffardi.i. fondò^ e dottò il Senato»» 
rio di Bologna Tanno i56S« La Vita efempUrìfliina diLuiiiidataalk^ 

. ftampe dal P. O. Aleflio Ledefina Cberico K«oiare« BoL if47. pcr il Z#ìì 
neri. 4. Morì in Roma d'anni 75» adi 2i.Ijiglio 15 97. efii(eppltoiidU 
Chiefa di & P etronio della Nazione BolGN^nere , e di là (u tiasfentp9alli 
1 5 «di Decembre , nella Metro|K>litana di Bologna • AUfim , p. x/UL %$. 
•dUdoR^M.1%^ rsleùm^f$l.%9%. - - ' i 

Gabbriello Piccinardi dell* Ordine Eremitano di S. Agoitino , di Sacra Teo» 
logia Maeftro, e Dottore. OratU de Uuditus llUftrifs. «e lifpiretififs^ 
Card. SéùiSormm njiuwt Cwùmaiwmm • B9m.1Ht.tyf» Mfii «4. jì-. •••, 

Gabbriello Ravafim Carmelitano della Congregazionedi Mantoira, di S»» 
era Teologia Maeftro , e Proccuratore Geneiale in Roma ^ e Vicario Ge« 
ncrale. Orazio pò fi xemtrélUeémitìé fuMCmgreg.bàhitaVifMi^ b^p^ii 
Uudibus einfdtm CiyitéLtis . ¥loreuiÌM^i^9é.tjp.SerméruUi»^i . - 

Gaetano Moretti Laico Teatino • Tirmaminium nov^ffimi deModdimm.'Qpòm 
ra è quella voluminofa , in due Tomi • Bm. i é^y tjp. MmuìupéOts L 1701* 
fars aiterà . Compofe un* altro Libro delle Ore planetarie* SoL léti, pcr 
iPrri.inS. Monadi 21. Febbraio 16^7. d'anni dica Scb . «« :) 

Galeazzo Marefcotti CavaUere^Senatore^ e Poet^ i compooimeoci ddttu* 
le fono ciuti nella ùialogogia del ìdomalbami jfol.39* Commencarip JMLS» 
di cofe fpetunti alla Citu di Boloena, era pre^ Loieozo L^aci ^11 9i»> 
le lo traduile in latino, fioriva nei tijéo»- ,1 

Galeazzo Poeti Nobile Bolognefe 9 di FilofoSa Dottore* Jtajpieaùas B^ 
mnÌM yoees abeamie Emimemiiffima ^ aa ^gvtread^mùT^fiarìfeJuUo Ca^ft^ 
maliSacebetiOf BoMomd de iMere Ugaio.Bon. 1^40. $yf.Hnmmp,pK^ 
maUi j fUnjém , . . •; ». 

Galeazzo Protefilao Malvezzi Lombardi* Otaiiohatiu.iBCenish'iffU^ 
liumS. FraMcifciXaverii^ ioram Emiaeaf^mSMMh^ Itnato Bmm m^ 
lé^.typmferronii.^ •::..?!.::. 

Galeotto Guidotti Cavaliere ^ il qoaleiioriva in belle Lettele nd lasob Al 

ftampau la fua Rettorica volgare Y anno téfrt* e riftampata nd \é\t.^ 

. gU Er^del D0^M, con le Apoftilledd DottoreOvidio M o n ia lb a n i ; »H 

3uale ne parla , nella fua Biilio$eca Baetamea « afoUìJ^ ..r „ • > «• 
vano Allegracuorì fu addottorato nelle Lc^i Panno 1 U9» nelle fiali 
. riufcì famolo • ùe Differentiis Legum y & Cammmm ^ im Voi. Tnff.foL 1 S^» 
Si trovano ancora alcune opeit di Lai A15i BaflMitf t /W» 7é« a^<W^ 
fju Df audio ^ fai. éo%' t ./^»f. ' > . . "> ./'j 

Galvano di Baldino dtU L Dottore Panno «84* Fu Lettore dd Jfta^ 

tali . e lafciò molte opere .e Conre^l) . 4Udoft , Appendice . foL $u^ : 
Carparo Aigdi^ dlRettofica, ediPodìapiiMÙcortofeflbifii. ^^^'^f^^ 



. **^dh0l^daileVi»^ erudite^* d^gind ^ e condite eoo ùScài &pieiitt ^<lle 
-^:<MEÉ4Ldttartt»fcnepityd Fioriva ndi^iSs^BmMUf 9^. 77- 
twarò BoodndGoiite, cngn Academid 

-^VnuldoVPdetai, èStorico vendico •Gompofe in oenifortaxU vtrfiltal^ 
"ti^^fiuonofoperefiie* LaGiteiudi ValcafKi«£i>Itiluiio»Ba(.iMt» 

SìoFmwttm I Fatd d'Antonio LambertazaiNoUIe, e Potente atta- 
rdi B(rfo^«ìtfis# per lo/bjfà. 4* La Scena dd lacrime ddpro^i 
^- «nori,<yveioleViteditieDonneIliuftriperSandti; doédi&Vene- 
. : 4Miàef Inshiltena V.e Mi ddla Beata Lucia da Stifome V. Bolognde 9 

- -ddiaBeitaMafglierìtada Cortona, Penitente'; Mf.itfjt»per(;MCMi9 
*' Jlterir\ls.BoIc^ne(iIlla(fariperSantità.p»p»^Bd{.itf^ 

4* Memorie Venerabili fuflauentì al Boiognefi lUnftri per Santità . p. i« 

- \ Btf. ^^45.per lo AdFo • j* L* Araldo ,overo Trattato dell' Arme delle Fa- 

. ihiglie^fn coi fi nxMtia r orione ; ^ 

S die. BoLi6j^^.ié$u per lo Jefio.j^» e di nuovo riftampato nelle Pro« 
togli AccademidGdati V anno 1 67 u foLtf 5. Iftorie memoraUli ddla 
'-"'CSttàdiBolo^^ riftrette nelle Vite di tre Uomini Itluftri, cioédiAn. 
^-'tmio Ijunbertani, di Nanni Gonadini, e di Galeaaao MarcTcotti» 
Bol.i¥étf.perloF<rriiif>4. Albero della Cafa Magalotti da Camerino 
'^'*. Signori di Macerata • Boi. 1669. per k>y?<f|r# , fol. La Reiasione di Bolo*- 
giUydaluicompofta, fu rklottam latino da Oio: Blande pubblicata nd 
** ; VdlnfaieddleCittikddloStato Ecdefiaffico^ in AmfiiTiam . LePòefio 




GafiiatO'Gajderini Juj^^ àiJLÌj. Dottore, e ddla 

o„-i*-„„_^ j-_ j, .^ . .... rtto;ha'aUeftampe, 

Domenico «U/AA^i 

<6aiparbMathmo di Virano LcAzi. Didogopaftorale al Senatore Anto- 
nio Bovio nel fi» i«i|nreflb « per la feconda volta , al Gon&loriiaato di 
• -:OriiftÌTlaw^Brf. t7i».perfbJi(.Pi/tfrri.^Vitedegli Uomini ninftridloU 
' * '"» »« qùalifioriroho Indtverfì tempiyc furono io oualche arteioìnqaal- 
•'• ch«viitùccCdld}tirfRacc»1éa4lioinek Memorie antiche, eoiodétiie, 
, S5ll*?"*'Sl'Etof»».Ep'R«fi&c che fono nelie€hÌere,eJnakT»luafhi 
-3:drilaCmktli BcIognai»<;taefle^o<ltìtOprfe^che.ftàpWfalteme»^ 

(crivendOi -» » »7r.»\ .•!«;• tcu; ,':vc -r:lUft V..t, J 

y<M0»M.Nadi:AidHtetM(;'.|>i«to-4'UJga Ccooidiyi^iiiafe yiiiidpii)4al 



141 1. fiiK>al 1 5oj« M. Sw te A. £ fi trova nd pubbUoD • AvdMo.i(fi bM 

gna. EsU fece Udifimio del Pabxto Beoti VQgliy Uqoal^épKJlQillC^^ 

nonico.Ghifelliy epoiehprìiMpictiadiqiicDor<|iiK>i4<o>i^ ^^ 

cedi i4J«ftainedaietto,:eixdl'aniKii507« iuattenaio^ eilc^ 

matoUCuailo. MU^t^itKìlikroiilUuUhnmmu^^ 

afparo Renghteri di U U I>ottore Cdlcgato fiunofifliipot uno dei foryct 

RiformatoridelloSutodella libertà, e d^ Sutotì di Bokjgoaw^p^b^ 

blico lettore , e Maeftro d'AIeflandro Tart^i^ Ambafdadore 

ze due volte a Papa Niccolò V. e a Papa Calmo IIL UaalleffauqieirQw- 

ftUafi$pcrC9d.&Dig^Jl.vet. lafciò le fue Letture MA FiorivifiJi^'^Uti. 

.GarparodaS.Gip: diC^aSighicem,di(lloro&iCoUes^ 

poi laureato in Mediana, e pubblico Lettore diFiIorOTanatttiaIèf*.f> ' 

morale. Entrò pofda nella Rdieione Domenicana « dove divenutódi 



Sacra Teologia Dottore , e celebre Ptedicatore^concordò U beo d&eÌM 
ben* operare • fu Inquifirore di Barzelona , e di Bologna , d* iodi fojcxa^ 
to Veicovo d' Imola da Niccolò V. Morì in Ferrara con fama di Saoocà 
nel 1457* La Tua effigie col capo coronato di raggi fi vede DdCoDVCiH 
to di S. Domenico di Bologna • Scriflè acutìflime Queftiooi Filo(bfidie« 
BnméUi , foL 78. jiUdop ^foL 9». Bomtéui JoU SS. oella^.f. iiìUUmi^ 
ni Illufiri ftr Smtìti. i ^ -^ 

GolparoTagliacocci di Hlofofia, edi Medicina Collegiate DoiCDie;.di 

. - Cinigia , edi Medicina pubblico Profeflbie. Con rara» eioufitau ÌA* 
duftna nfarciva le parti leparate, corofe^ eguaftedelcorpo; oertalo 
virtù e lodato da vari Autori ^ e ne &nno degna OMmaione le moltiplicate 
memorie , che fono nelle pubblidie Scuole , particolanoente nella Somia 
delIa-Notomia) incuiénfuaftatua, conunnafo ailamano^ laqualo 
efprìme quanto ern valente tipi riftaurare quella parte , <juando era perdo* 
ta. DtCuftQTUìnCbirugUptrinfithum^lJb.iuo. yimttus^i^yj.ùcrj^ 
ionum Jol. franfofurt , 1 5p8. typ.Jo: Sdurij cumfgurU » ÈftjioltaiUk^ 

, ron. McrcMTiAÌm^ Francafnn , 1587. typ. VVecheli . ConpUd Medick. Itf» 
dem i6os* iyp.Sartorii. Man d'znnìóju adi 7. Novembre 15^. en(Ì4>» 
polto nella Chiefa delle Monadie di S. Gio: Badila • Ulid^ifiL\%M., 
Bumaldi^M*7Ì. CìMim^Vd.i. fot •loS. 

Gentilede' Gentili da Foligno 9 eOttadino Bolognefi 



Bok^naperu^^ 
tempo • CommtHtérU tn ^pkenam 1 &m ariemCéUUm. Di Di-mpmèJ^ 
ir0rMm Galletti . IHTrùpmtifmibHsmtditiuàrumtmmmifsètidéTum^ ¥j^ 
modo inv^igtindi fomplexionci earnm^ <r adfcifndum tmvmentef imm 
€HÌuslibct medicina foUitìvéi. Vtnetiisj^^}^6.fol. TraSatusTHlfimmMéH 
giJUri Mgidii . Venetiis , 14^ ^ceptarum y & Mcdicétmauorrnm fPVmm* 
na duo . Vapiét , i j 00. Expcfitìo de Vrinis . Bafilem ; i ^25. Expofith fupm 
JraSaitts ^yieenM.de LeprM.de DiMutionibut ^defraBims^&'ieVliMB- 



icnu V 





GiH^ Cererie Cuutm». ' 

' foL ts5» Taifc^die moilh FoDgpioidl 
to in & Agoffioo in Mbile depofito 9 ooQ 
• ié DcMri Pmtfltiiri^fiL xUdkc^ che 
-^nori in tiblo0it9cfiif«oltDin& Demodé • 

r mÙL'ki^gK rairaum^ r paurtioolarmence dLGi^bbciefo primo Aid* 

* ìrdbovodiBoMgntt fiiiUntbcPtoetefla^ eoooietnIedalCivilfereGa« 

* fioOnim Sonetto ntto innorte difiio marito) échhmifa la Gendl 
*-MiuddPìunafeoMoiite#Fioridfcaili5ii. - 

Cenurdo da Bologna Gumdltuio^ diSadaTedo^lanreaioinFi^^ 

c3a.Genesalèddi'Oi(dine# Siftf Sntmtus if^riikvmrU.Viu Sm^ 

' *0DnmP4tfiiim.f<r»f*T)efinMraf.ModinAvkoooeai^ 17. di Aprile i|i7# 

Genido dodanemid Canomoo Rcnlaie Lateianefe «^Vefanro Aomm« 
' fe^CnodlleiediSantaChieia^Ourdjnale^eFtontence, oeaco^^ 
" rano 1144. od nome di Ludo IL Godette il Pontificato mefi undid^ 
gionuqnattiOt efiifcpolto inS.Gio:Latenmo. Scriflè molteLetteiet 
" treddlequali fono ftampate ndTomoVIL dd Condii, altre nd To» 
^'moXIL degli Annali del BaroniOf quattro nella Cronica M.& di VdU 
' fidia« dne ndla Biblioteca Clumacefe, data in luce da Andrea Du» 
..dkTmo^ e un'altra, U quale oonfcrvavapreflb di feCabbridloNaud^ 
" finnofo Letterato* 

Ciadnto Ambrofini, figlio di Agoftino^ efratdlo di Bartolomeo, ameft* 

;^ due Medid diiarìmmi • Fu Prefetto del pubblico Giardino , e Profeflb- 

le dd Semplid neir Univerfieà di Bologna. UtéhoiAnicM Tb^tis^ tjf^ 

Caroli Méilijkrdi j 1610.4. Quefte cooclurioni fìirono da eflbdifeic nd 

^ pubblicoStudiodi Bolo^, nel giorno iS« Aprile, con tanta dottrina, 

' con si fondate erudizioni, econtantafottìgliena, che gli acquitfauono 

il nome di Verfatiflimo , e di Pratìchiflimo Bottuiìco • Hortms Stu^onm^ 

pye CMibdl^gHs Urborum Frmiktm , Siirpium « SufrntUnm , & VlMtwmm 

pmMÌHm^qitd MMm 1657* in puhtìe§ Studimmm Uarié BmimdM tohuumr; 

' Hmu éuneSitur Movarum Tla9$Mrmm , baSamt noe fiidpisrmm , biftmM • 

' M09. 1^57 tjp. Finmiii .TbytoUgiA^ boce/lde VUmtis . Tom. 1. Bùm.i6é6. 

' jDf* B^^* ^^ DhcUs . Avea incamniinata la ftanii>a dd fecondo , e teno 

'^T^odiqueft' opera, eiprimifoglì erano giàimprdli, maperlafiia^ 

'." Inorte reitarono unperfeiu « * * * 

Ciadnto DonelliddrOrdinc dei Predicatori , di Sacra Teologia Dottore 
' Golle£iato,epubblico Lettore di qudla in Bologna, Efaminatore Sino- 
dale, Inquifitore di Cafalc, di Cremona , e di Ni ilano , dove mori adi fm 
' Febbraio léé^. FttfmtMrbrtutìs TrimmphusVr^USio. Bom. U^é.ijp.Ftr» 
■ imfr* A» 

Ciadnto Lodi Collegiato Dottore, è pubblico Lettore di Filofofia , e di 

~ Medidna,etragliAccademicidella Notte, il Mobile. Poefie,eI^ 

/oorfi Accademia. Bd. i62S.peril7fAa/ifm,eriftampate,nditfio»dal 

- ". Biuui: Difcorfo reduto na Pjy tcfentarfi dagli Accadcmiri Nottn»» 

al 



Giacomo Bc^pdd di LL« Dottore 9 e Glofirtoie. Scrifle varie cpóè« e 
gliScrìtridiDufoiK^dtatida Simone Vicaitìni^edaaitri 

Giacomo da Bologna ddr Ordine Eremitano di SLAeoftino pfcftamiflttDo 

Teologo ; fcrìfle un Libro intitolato ^ Decacordo , mprofonda dottrina^ 

' ripieno^ ficonrervaNL& ndlaLilxnuria di & Giacomo MaggiocediBo^ 

B. Giacomo Boncambio^ ofia de* Graziadd^leir Ordine dd Prèdicafori 
Provinciale • Da Papa Innooenzio I V. fii creato Vicecanoelliere di Santa 
ChicTa (dignità in qod tempi (blamente conferita ai primi nanrtinfij \ 
d* indi V efoovo di Bologna r anno 1 144. Età tanta, e ule V doqueota^ 
Tua nel dire, die da di verfe Provinde concorrevano le genti ad aiboltai^ 

' Io.PadficòiBologneficongrinK>lefi,ede(tinregliod|dvaU«Alk)« 
ilfìiddetto Pontence nd ritorno , cbe fece dal Condilo Panno lafu 
Compillò dueOpufcoli di Filofofia , e di Teoloeia*. i quali M.S. fi co»» . 
fervano nel Convento di SJFrancefcod'Aifi<i* Morladiii.di Ottobro 
1260. efufepolto in S» Domenico avand P Altare Maggiore. iUthd^ 

Giacomo Bottrigarì di L L. Collegiato Dottore famoiiflimo , e uno dd tre* 



andò a Imola Al»* 
Eafciadore per ricondliare gli ScoUrLcolà andati, con lo Studio di BoIon* 
gna • Stampate, e M.S. fi trovano di Lui , Uffurmfuper Coi.& D^. tfti. 
&fmptrtit. éeéSUamlms exjaf(me. Oppofii. compram. t^ìJMsfirmMj ff^ ' 
nunciationesìurisCMUs. Lugium^ 1558. lequalifbno ancora r^riftiaté 
nei Volumi degli Tratuti, Tom» i. p. i « foL %o6. De Dofe^ Tém. 9»/oL 441. 
De TeflitHs , Tom. 4./Ò/. éo. QuéAkmes « <^ Dijputazmes * Boa, 1 557* ^nr 
.Anfel Giace Arellnm . S. Cwfuia varia . Morì adi ^. di Aprile ii47« e fit 
fcpolto avanti la Cappella d^l Capitolo dei RR. PP« di S. JFrancdco , co» 
tro Sepolcro di marmo figurato» ^lidcfi yfol. 9$. BumaUi ^eL 99^ Dolf ^ 

Giacomo CafteUt. figlio di Grimaldino, fu di L^LCoUegiato Dotbtt^^ 
Soggetto eccleiiaftico , e nei Canoni peritiflimo • Fu inviato a Papa Bo. 
nifazio Vili. Tanno 1 194. acciocdi<? dichiaraflè alcune difSooltà ibptai 
Decretali , nel Sedo Libro dei quali trovafi di Lui onorata menziooeia^ * 




che fi Icvaflè in piedi , ergendolo inginocchiato, e il Cardinale Acqpa* 
(parte rifpofe , Padre Suito Zacebétusefl . Ddfjpd. 155. ^lidefi^/bL^. 
IIBam«/i/i,a/U»iii.lochiama,perisbagIio,GÌb:deCaftdlo« '. 
Giacomo Certani Canonico Regolare Lateranefe, Abate^ Oratore fiicoo» 
do , Dottore Collegiato di Filofofia, e di Teolo|ia , pubblico Profeflbie: 
ditilofofia morale in Bologna, poi Canonico £ S.Petronio* Conqiofò 
il^brointitohco,PAbfafflo«f^rac^M,i6|é.perilX«rrcM« JM^iéigf 



r 

. 1 j». . , Oiéùpmè. 

logha difda dalle calunnie di Francefoo Guicciardini » Oilervazioni Ifto- 
. lìcbe. £o(.i65p«perilDo2iM«4. Maria \rergine coronau, DcTcrizio. 
oe^ e Dicbiaiazione della divou Solennità fotta in Re^io alli i« Mag- 
gio 167^ Hjfghj léj^.^T Trofp.Veirattif fòL laCnuve del Paraai« 
K>9 doc invito alla penitenza alle Dame, ai Cavalieri, e ad ognialtra^ 
condizione di perfone • Boi. i ^78 . per Giac. Monti . ^ Il Cenone polìtico , 
Rifleffioni profittevoli alla vita civile, alle Rqnibbliche^ calle Monar- 
chie* MiUnOj i6So.pcTìCompjgmni^ foU IlMosé ddr Ibemia, Vita 
di S. Patrizio • Bot. 1 6 Sé. nella Sia mf. Camer. j^ V lùteo , e il Giacobbe • 
Boi. léM. ^11 Monti. II. La Santità prodigiofa. Vita di & Brigida^ 

, Ibemefe , più volte riftampata, e ultimamente , Boi. 1 695 . per i viffrri . 4* 

Giacomo Cofpi, detto ancora G iacomo Canonico, perdié fu Canonico Re» 

\ golarc lateraneTe • Fu di L.L. celeberrimo Dottore, e pubblico Lettore 

Jieil* anno 1504. Scriflè molte Queftioni foprailjifi Csmonico dtate da 

. Già d' Andrea . in tit. de 1{sgMUsJuris . jHUofi Jol. 96. BnmaUi yfot. i co» 

Giacomo Croci , detto Giacomo da Bologna , di Filofofia Dottore , di Rer« 
torica, e di Poefia pubblico Profeflbre lino all'anno 15 25* Annotatioitss 
centnm ni varios Autbores ^fnb nnno 1 5 o^ . Annotntiones in Ovidium • Tnri* 
fiis , 1 54i. In Cétilinnm Salnfiii , ^nuotatinncnix • In}ngnftAm Salnfiii , in 

' imfrdmneCaiiCriJp^^ £bje un fratello per 

nome Fr. Antonio , il quale nel tempo meoeiimo era Lettore di Arifme* 
tica, e di Geometria. Alido/i ^ fot. 9U Bnmaldi ^foL 100. 

Giacomo Defideri Monaco Certofino. Vita di S» Bruno • Boi. x 6 57» per lo 
FarroHimé^ 

Giacomo Pafanini di L. L* Colleeiato Dottore V anno x 508» Arddiacono, 
e Cancdliere Maggiore del Pubblico Studio • Scrifle molti Confegl j , c^ 
. Ripetizioni (opra varie Leggi ; il tutto fi trova M.S. Fu fepolto in S. Do« 
menico» .Alidofi ^fot. l^J^ Bumaldi^foLioj^ 

Giacomo Filippo Aleflandrini di Arifmetica , e di Geometria Profeflbre ; 
troyanfi alcuni di Lui M» S. i quali fono , Pofizioni dell'Helcataim^ rifo- 
luzioni dd cafi per via di numeri , con la Geometria pratica • Regol't^ 
dell'Algebra , e della Geometria , e delle mifure varie dei terreni,. ^tanto 
nel Contado di Bologna , quanto in altre parti • Fioriva nel 1 570» BnmaU 
di ^fiL 106. 

Giacomo Gammari , o dal Gambaro famofo Segretario di varj Principi , e 
di molti Sommi Pontefici, particolarmente di Giulio IL di Leone X. di 

. Adriano VL e di Clemente VII. E' meritevole di eifere nominato tra gli 
Scrittori, mentrechc molte di Lui lettere fonofparfe nelle Raccojtedi 
varf Autori. Fioriva nel i49S. Bnmdldi^fol. tot. 

Giacomo Gratì , figlio del Nobile, e Dottore di L. L. Girolamo, fu anch' 
cflb di L« L. Dottore , e della Sacra Rota Ronnana Uditore • Si veggono 
M#S» varie fue Deciiloni. Mori in Roma adi io. Agofto 1569» in età 
d'aimi i 3. i^afini ,/>: 2./0/. 1 54. Alidop ^foLiì %. Bnmatdi ^fol. lou 

Giacomo Ifolani?atrizio Bologncfc di LUGollegiato Dottore, jiubblioo 

* Leo* 



déuimfì 4^1 





Floì 



' Città j. e ranno 141 }• acato Gndtmle in S» Petronio di Bolpna da^ 
PapaGiorXXIIL e accompagnato a caOa da ondici Cafdinali«l|KiItt 

. lo mandò Legato ^ e capo diinfxxlerolbEfbdto^.perridiim 
della Chidà alcune Terre del Patrimonio .e ancora perricnperaxér- ^^ 
fa Città di Roma, come fràiì, e però lo dichiarò filo Lui 
lo fpjrituale ^e na temporale. In Francia acquetò le di 

• R^no ; ebbe FAbazia di Chiaravalle ^ il Vefcovado di Melfi» efo?eni6 
perdn^annilaQttà di Genova. Pieno di merid» edifloriaiiipii 
adi 9. di Febbraio 141^ in Milano d^anni So, e f& fepolto in SJùiiìxà^^ 

' Qumi (u uno ddcetebrìJ.Cdd Tuoi tempi 9 e fiirono in credit 
de ifuoiConfegl)»! quali fono allnad dalSoccino» céAmA.jCfiki^^ 

Gacoroo dalla LaiuL fiori arca il iiio.FuiI primo GommientatoibdlIJlaii* 

te, antonomafticamentedettoU Buono.oò teffificaÌlMM^«tfm^fidla 

Diàl9gogiA yfd. 50. il di Lui commento fu dato alle (lampe dica Q i foiob 

Giacomo Leoni di ULDottore^e Autore del Libro intitolato t Le Glode 

ddlaLunigiana. B0Litf41.parloFnTMif.ta. r ^ • - ro^r* iC; 

Giacomo Macchelli di L.L.t>ottore. rormjk VtOrumtm hté^fk^w^^ 

fuper hatUtBu^finalitftéU Bw.fuirui.4tfu€€(ffio9€liÌ€rmm fiféOh^ 

latte mùfien. ab iMtyUto iifpwtn* FréOres de /ho cenferi dciMffifiinng^ 

utratitim apPMWU. Baui^éj^. tjp.Sdsffli.^ VéOrùcmid fénf^pi^m 

Giacomo Macchiavelli Rettore della Chida Parrocdiiale di & Siglfinondo 
in Bologna. Riftretto ddla Viu di &'Sigirmondp. .^v'^7^*.JP^iB 

Giacomo Marefcaldii di L. L. Collegiato Dottore^ pubblico Lettore ^ e 
più volte Ambafdadore per la Patria in luoghi diverfi ; dei Tuoi Coofe- 

' gii parte é alle ftampe , e parte tro vafi M. S. Fioriva nd i j 80» Jh^^filj 
510» BnmaUiyfot. lou AUiofi Jet. ito. . r» ;^ 

Giacomo Maria Campanacd Segretario ddl'EcceUb Senato di B(dog[oà^ • 
}anucnfts Heiùub. motus ajo: jUoyfto Flifco cxcitétMt . Boa. 1 f »• ÒSP- ^^ 
Maiii,.Ji» BeUumMHiminfiyHitaUtisgcDiut^ciim^i^ 
Bon.iS90.tjp.ijufil.j^ . *' 

Giacomo Milani di Filofofia^ edi Medicina Dottore^ e pubblioo tettoie^ 
per lo Tpaxio di Tettanta anni in Bologna , e (n altrilubghi . Le (uè Lcaio» 
ni furono bramatedagii Uomini Dotti dei fuoi teippif perdarleàUe flanw .. 
pe. Fiorivancli4oo.NelUbroM«^f^4rMriniOr4iioaaiadi6iÌK^ 

. UIC lodato. Bam«Mi,/o/.iou .-/ r- •- • -. 

Giacomo Montecal vi di Filofofia , e di Mediana Collegiato Dottore^ co« 
leberrimov e pubblico Lettore chiatiilima^ (ino air anno ij^i. Illuih4 

: om le Tue ipeculationi ^ e coi fuoi dottìflum faittì Avicenna^ e ne fimna 

.. menzione Gidcomo da Forlì ^ tSnedcnp idarémdi^ amcodue cniditiflunt 
Scrittori^ JliidcfiJòLSSffikiti^i^^oL^^ . , ,' ;,; ^^ 



» •> 



• .^ 



Nòdite ooodemeotì llntttdfe deuk 
* 'muriornum deUeScrittiifeibQo ddOoctiffina Bocnxe Ciò: fkNBo- 
-' iiiooCmn^LectDcePriniàriodiM^ 
' 'feRàdcAccMlaBia-di Fai^#^ML iéta.£d^ 

GfemmoKenA di UL DonxMeji Lect^ 
AvfDquoCondfloii>te»^U<fitoicdclhSiciaRo^ y<w 

fami ddRqKtenti fona flimpste wtiLté <ULiii RipetìskMii* Moriiiu 




^dlFHofefia^ 
^diMcdidnBo(£ófe^eMbbUooLectpie# L'aimbi«4f» fii ooodocto 
pa MedicpaRagofi: e là li fimnò^ fino^l'Suim 

' gna^dcnre^adlii^AgoftoiiioriiieU'aniKifegn^^ 

* '' tAM$fikftmfimMtikiu§m€pw y fiSm^iob/eréfflméekiéoUf mst 

WÈrnéidàMfé €miht9teGTéuwmm^t^JlrMmnmCmteiUéUio.yeuiB$iiiim 

^ 'éf.UUmi^.^%%9.ìf.uUirimB.%.BmB4Uiyf^ 

Giacomo Piftonm di. Saon Teologia Col^giato Dottore ^ Canoniod^di 

*^'&Maiìt Maggloic^imbbUoo L^^ 

• '*haiii&T^ufocciiialediS. Ila^ 

«IfaoiliellaSciiola della Confortarla. LlJtUe modo d'ajatue gli amato- 
xanti 9 con la rdauooe oompeixlK>(a dclk inrima orlane 9 e p^^ 
la Pia Gonfiatemità degli Agonizzanti , fondata neUa Ouda m & Ifida. 

Giacomo di Porta Ravegnana famofiflSmo Glo&tore del Jm Civile; Io 
dofedlLuifono ciute da Azzone, da Accurfio, e da Odofiredo; fb 
Gonligliere d I Federico Imperadore, efiotiva nel 1150» BumàUi^féL 

Giacomo Saliceto di L. L CoHegiato Dottore famofiflimo • ^dd Go^egio 
dei Giudici ^ e nel Civile , pubblico Lettore nello Studio dì Pìadova , uno 
dei fedid Riformatori dello Sato , e nelle fcritture dei fuoi temi» ^ trat- 
tato col nome d' Eccellentiflìnio ^ tìtolo molto gloriolb negli anm 1 1 96. 
nd quali fioriva. Haallcflampe molti ConfcgQ. AUdtfif/QL 109. Bé» 

Giacomo Sandri di Filofofia ^é di Medicina Collcgtato Dottore, ndlUni* 
[ ' verfità di Bologna pubblico Lettore di Notomia , e di Cinigia : .De l^j* 
' turati ^& TréUertutMrali Séf^mnis S$dim , Mtdké jpuimmé . Anl I6f6. 

Giacomo Sartorio Eremitano di S. Agoftino , Maeftro di Sacra Teologia^ » 
*: ViCMftil^is^rtM^ Orsth. VaUWp \4%o^ per Séff.CtiV€UMrium. 4. 
^ ftampò ancora im Libro cfiPbefieV • • '-' ' / '' ^ ::•• 

Giacomo Tederìd AtW Ordine dd Minori Conventtali diS. FcanceTco^ di 
'' Sacra Teolof^a Dottore r anno 1)70^ IxfdfiiUfufn EfiftoLu DéTémli ài 



Gtàtmm Gtéf$m CtmmUm^' ^^g 

Giaomp TedoU di I. L Do^ 

;^ toodiBologniPaniioii,». ^Uofi..,ùlfmikiJiLii^ 

Giacomo TencaiariodlLLDottme^ ^t^LSi^tb warSg<wgfrht aUft- 

gate da molti, leguali fi novano M^ Mori raiiooi|ii.eib fipoto^ 

nella Chìrfa di S^icws con memoria 

GiaconK>TefinÌdiRlofofia I)ottoie» J.C eSaoecdote. Ifaalle ftaap^ 
varìcScrittufekgaUperdiTafi. ^fàiUVbU^9flmmVftì^^4dm€HmM^ 
iificUlmTbilofafAUmTmféteikMm. BM,iéé^.tyf.Mmii^ ^ 

Cncomo VcnentidiL«L.Coll^iatoI)ot€DiC9eCoo(oltoredd&Ufido» 
TféSàxmt ii jiìmuéVréfiéimt . CéUmm^i^fi^ìAs^m WtSDCÙ^uàSj^ 
timo giomotf Aprile 1584. AUdtfiJoLttj» MmmMUiJd.i4^.^ - 
Ctacomo Venturoli Sacerdote. ArifmeticoY e Aftiologoperitiffimp« Fn^ 
noftidvarjlbpnumnidiveriiy in 4* Breve Compendio Arifinetìoo* &4L 
lééi. perii Airifm* 4* DifoorfodeiPrdagi delia Cometaappaiikr;an& 
' no iM^^fbtto nome dell' Indiano MaTcheiatOf ddqualcfilenri aoa 
in molti pronoftid. £0^iéé4.perili>o^a.4« Scorta d*EcooQonia 
fia Diatelo di fcrittuni familiare, fiitìca j^Bol. i«é># per ^f^h'mé^ 
* Dialogo Arifmetìco , nel quale fi contengono i veri feocuoicntiddfA»* 
^ te. Sm. t^7x«perloBfiMrci. S.quaruimprdlkme* v- 

tCiacomoZanoni Speziale, eCuftode del Giardino dd SempUd Ìo Bolo- 
gna • Ebbe tanto diietto nelle materie Bottanidie , che fpogU^ i coni di 
molte erbe, incolò le oflature di quelle fopra finifiima carta, le mioiòdei 
propri colori , e le adomò con ornamenti dorati • Pttbbli<^ un Libro d*oCl 
lervazioni fopra le piante non ordinarie ^ cbenafoono nd Ter rit orio <tt 
Bologna* 1 ^i. per lo F^mwi, foL Idoria Bottanica , gran VoliimOt 
; con le figure in nune« £oLi4(75»peril£««^Ar,fiiL. t ' « >; - . :) 



Akn nomai Giacmoy ^cdì atta lettere L Jdcifàm 7 ' 



Giafone Verardim J.C nd u/o* Scritture varie p» diverJi, .laflttòfhi 
'varj flampate^i • 




FerrMTMj t€ii. perii VomdtelU . 8« La Ruina d' Troia ,.in ottava rionu», 
in lingua Bulgnefà. Bo/.t«90»S. IjaLefnanovaroentaguzzidkUa'sòiiii- 
biliifima Cumpagni, e zi fundà in Bulogna , purciìnuttav^rima» B9L 
%69i.pcr\zStatMéiriéCémeréJem9m ^ r v. -> ; 

iminiano Rondelli Modonefe. nu 




tL 



TUnornm^ acfdiiornmBKUiuElfmtntm^féeilmihs^ntbmmm 
ftràthmhis txplicéU. JSm 1^93. typ. ifm^bi. ^c di n»iovo Impicffi 
Urania Cuftode del Tempo , Confiderazioni varie intomo al computo,! 
denominazione d^Uanni, con le ooaUicitodetexm 



^ frdfeieriariiiiriddSedotoXvILddr£^ 

^ del SeGoto XVllU Bel. 1700. per 11 p»ySinu ^ UnivarfiOeTngoaoiiietfk 

'' Uttnrcolpgarifinica* tot. i705épalOj^^ 

•* opeieparwflàii9e« ■ •■•'^'- * •-?---.•:•.'• .-t ■.-.■ •! 1^ • 

Xriòiglo Mam Raptiìnl S^grecaiio ^e Oonfigfiero di Gioc Gi^tUdmoElet: 

' tDfcFaUatìno^eAocsuleaiiooGelatD. Il Leone tal G^IjyaópUuifi poo- 

* --lid al SenatoicOam nd primo ing^^ 
B$Lf47A.^iMémoUfi.é^. UmpTdiGloria aocefi nelle Vtttt)cieGe&* 

- fee^cVaece. JM léS^. periPm\4«IaTxò9uledlSenQaitnmifiifi 

' dedìaita alla Sacri CdaietMaeftàdilMpol^ 
mani lanpie Augnito. Cohma^ i7oo.petGtigUilmèMtmntìcbm^Um 
neeàl pnnto^ o?eiD Lumi nuovi per'moftcure la via ddla verità a^ 
. finairiQ dalla diefii Cattolica^ Appofiolica Romana ^aflbidiélaician» 

* '^doleneand^igae riconunoallaviamddetta* CoJMif 170JU DerilMa- 

* i^bers. 8. Qndto d Libro molto d^no dall' Aiuozccooipofto in idioma 
'FianwfèèCAganmione di Seneca ^Pasafiofi poetica» CWMi» s7oS9 
: peri' JiffUbi. ^•'.'^ *'• -; 

Giorgio Palmieri Rettore della ChieiadiGalcua, di Nazione Tedefoo^ 
jna per longhiffima abitazione Bolo^ncTc • Breve Inftntzione^e modo^ in 

" coi ndlnMnteibnoaddohe le co(é pia utiU per vivere cAriltianamentOt 
conprofittodèt(emplid,eidiod« BoLi7oupcitLa§nMbi. (• . 

Giorno Rivetri • Trattato fopra il male delle Peteocbie^ P^, Giandufla^ 
^ Fwripeffilenzialiy eRimedì contro il Ix)glio, rsxolri dal medefimo« 
BcLiì9U pctloBeuéecim Sm CobaMyis^S^erìftampatoPannoUio» 
in Bùk^MOMÌ Beiuuci. 

Ciofefib Àlberri Componitore di Mufica, Sonatoredi Violino , e Aocade^ 
mico Filarmonico. Concerti a quattro perChicfà, e per Camera» BoL 
i7ii* wxì PféttUì SilvéUu ^ foL Libri j* Opera prima* 

Gioreffb Bertolottì Canonico di S» Petronio* Kimed) al terrore ddUamop* 

. W^ Difoorfo da Lui recitato nella Chicia dello Spedale ddla Morte. Boi. 

' i6$t.pcr\o Ferroni . 4. Defcrizione dell* ornato di pittura^chefiammi» 
la nella Cappella di S. Antonio di Padova ^ efiftcnte nella CnieCi di Si Pt« 

' tronio» Bo/.ré^i«perloy?€^. 4» 

Giofetfo Biancs^ii della Compagnia di Gefit» infigne Matemarico, laqoal 
* fetenza leflè per lo fpazio di io»anni in Parma, Soggetro veriatìmmo 
nelle Srorìe, periro nella Poefia , e nelle Lettere òreche , e Latine» Cro- 
nologia dd Matematici lUuftrì • BoL i6i5« per il CtcrM .4» OfuftuU la^ 



earum Matbtmaticorum , d^ Ariftouiis . Bon. 1 6 1 ;• typ. etufilem^ 4* Intro- 
duzbnealU Geografia • L' Ecometria. £0/. t6io. per il BoaMM«4.i/»te- 



^ TMwmkdi^ fiveCojmcgrépbié. BwLtyp. CcttbU^f^'Mmmmytjf.Cé^Mi. 
><i5-/ò/. Etimologia dd Vocaboli italiani,. M.& Inftromentoperlur 
mare gli Orologi, moìùmm^ léis.perilc^^^f »foL Mori inl^armaadl 
j. Giugno 1614. ^^^ f >• BiUhib. Serip. So€.^tfuyfU.iit. CnrnuUi^ 

• tota. é. fol. t%. .' • 

CioTetfd Bottrigari Cherìoo Regolare Teatino FtedicatOR* 



« 

r • 




v^n Dìfisoifi fiipo i] 
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b Ubnciadi & BarnonoDio Bolont • 1: ?: 
CiofeabCoftdIiiii di Filofcfa OiBe^to Dnt,_ -^--„— -r^^ j^^ 1^ 

AVT0CUD9 Ciodioe ocdinaib^ e£Midaiuio ddf^ 

dkx^ ecompendbdcgU Smnd ddFoioddMciGi^ 

iéote» iM.i6^j.perilBiraMAf. fòL £mj»ct X*^n»wwi tnmièmm^ 

atiùsAMUmns.Bm. 1701. iy^MmiS.K :*. ' - "-^ Lit 

Ciore&FdiceGitidocd Canomop Rcgobre latOGMicfe^'Alàtg^ ^wB 
Teologia CoUegiatD Doctoic^ epoSblloQ Lenoic in Solcai* TiodA 
lantità lacooki dal giaidioo ddle vixca^ FvK^md Sa^TjBiL a#7V 
perillMxAr«4. .. ^.. " 

Ck)rdlo Gaetaoo Beiganiori Oioi» Rcgob^ 
TeddBiafiled^lj8*eiobhkyveaìbxeU74. Altro Eftiano di kttm^iift^ 
datadd is« Gennaio i «76» dal Regino di doigooda^^Mr^ ndGmkrm 

Giofcifo Gonzala Spagmioby eGctadioo di Bologna, dovfr fii Abmio 
nd Collegio Maggioiedi fua Nasaone. uyUriM it BcfiésimUilhmim^ 
itélia^ far stmos qubiitcim mh MgUh duri. AtharMOim. Bm. ssff • fd^ 
VialcgMs éiroiimieJiceMii feJHwmumm^ DeFéM^^Uèir^Afèimo^smif» 
tré iMttrum Ub. III. Commemu jilexéoUn Apbnéiféàm XU. /i^ Jnjh^ 
ttVn. DeVrimaVbiiofafbiM^ f^'éeVénrvbT^mrMUimsjefifUiàisUgrM* 
€0 m Uiinum itmvnfis • DeMcikmris^ ^i^CfU^^àbunU. Eli Dot»* 
te di Filofofia , e di Teologia molto lodato daffacfaq^M BUfiùt nellatfr» 
i€lB.VutrùàAflnUs^€ap. 1. óaX^vééUU^ m'HljiMb.u dalfMffiif^ 
nella fua QitftfM, inali dioe^ dieittfleCKoniaadlCado\^.cdlFiyp» 
pò IL Moriranno 1 571* . - . • 

CiofetfbGoidalottì Fiandiini » Accademico Gelato^ Acce(b^ tni^A»» 
. cadi della Colonia del Reno^ Olindo Dìanefc^ eSoggetto noUleperlm 
nafata, eperla nuità dello (faidio degno da reg^l^urfi^ mentifcoé flà 
formando II Ubro delle Genealogie dì tutte le Fanuglie Nobili dlBolo«i 



gna^coo 
Prerogative 



I aggiu^nerea tutti i Soggetti di quelle i loro Giadi» IXgi^cà^ 
ive 9 e Parentadi attivi^ epaflivi^ iltutroracooltodavaiiAii» 




sioRci 



Egloga nel monacarfì Dialca Lambertini dèi MarcbeG del Poggeio] 
fico* Boi. 1699. Un*altranelGonfiilonjeratodiGio(foiaddMi 



AlefCmdroGozzadmu BoU 171 3^ per Coji.vifam.é^» Tiene in oltre due 
iufti Volumi Manofaitti di Podie Tofcane da Lui compoftewa|aioedd» 



Ciò 



le nuali fono fparfe per le Raccolte ftampate » ^ 
io(cil6 Magqavacca Antiquauo I IKlcttaptc del dif^gw 



•i 



• 4« ••>.■' » • ^ ('•• 



,c<lcl|t|4tijni» 



•-..^V 



t^l« GÌMé Mérié OiMf$. ^ 

- "«UMfbgDlai^^iOmid, dlGioìe; èdiMalagIÌeaiidcIie« Nothh 
■>- JdlcmcdagiicaDtichc» diciiooniìdcgaDopiaiarc^ epia ftimabili^eil 
\ valore, chepoflboò mentare ; Ofieradepa, enuaperleftampey da^ 
•' IJui^oompom^cooienra parimenti molti NL&antidu, emodeni fpet^ 
, tantìalUOtddiBoicHÉna* IX queSo d^oo Soggetto ne fixtpmauw 
*' -piaineiiekxieiielmtoifkciftfrwPimf^ 
G^eflfo Marta Grimaldi Marchere. L'Ariamu dipinta da Guido Reni fiu 

* fflofoPittoreBolognere^dercrìtta. JBifc 1640» per lo Frnw L'Ada 
* d* Achille. LetterafcrìteaalSenatoreBerlingeroGeflidaUaiuaVilladi 
' IUolOft,il di 19. Aprile 1^70» elkdin materiacavalereTci^e dioo^ 

moltoitim4ta9evàaUaftunpa«Sil.ié9i«S» . .< 
GioTeSb Mazza «r Òde per le Vittorie Ciraane ottenute oqptro deiTaiw 
^ tlii. B0L16S5» perii ftffti#4« • .::c:.: .; :*. 

CìoTeiib Maria Aloidi Gaianim 9 Notaio CoU^to di Bolina. Catdo» 

£p. enota ditutriinomi, eoognomi dei Proconfoli, eQ>rrttrori dd 

* '"Collegio dei Nota) di Bologna, dal Ioto principio fino alleno 1585» col 

. fucdnto racconto della morte di Sii vdìro Zucchini , Correttore di detto 
* 0^1qsio^cdelhrepdtiinidatagUUiaaddj«diN^uzoié8v£t/.iéS5« 
jperillM^Mf^ 

<SioreffeMaria€riafeidaBndriò. tlFuggirozio, Commedia. ^.1678. 

"^.^perHJ^fTtf/dluiJ. i%. L*Inooftaniacoftante,'Commedia«; &/. iO^« per 

"GioTeflR) Maria Metclli Pittore, e Inta|[Iiatore in rame • Egli ha faitigliato 
tanta copia di capricciore invenzioni , di cofe fpettanti ^la Città di Bo- 
logna^ e di Opere di &mofi Pittori , che formano un Libro voluminofoi 
comeu può vedere dal Catalogo di quelle, dato alle ftampel' anno 1701» 
fol. 'Ha intagliata parimenti la Città di Bologna in pianta, in quattro fo- 

fl] reali • Vive in età d' anni 78. Vedi nella i avola III» Metclli • Ago. 
ino di Lui Padre diede anche eflb alle (lampe alcuni Libri di Arabdcni ^ 
ed' Invenzioni d'Architettura» • v . •: i * 1 : .r. - 

CiofeilbMaria Morandi • L' Aquila rlnóvata 4 Difcorfoper la coRVer/ioiJb 
diS» Agoftino Protettore dell' Accademia dei Ringiovaniti» B^t. i«^8» 
per lo Frrroni.- 4. L'Eco,- Orazione panegirica per S.15io: DicolIan>» 
. BoL 1 6 X o . per il Monti . 4» Orazione panegirica delle l:^rime di S. Maria 

' Maddalena Protettrice degli Accademia Informi , trai quali egli era^ 
Chiamato, llndiiTerente» £o/»i652»'perk>/l^a«a» ^ . *v . . 

Giofetfo Maria Moretti : vedi Moretti nella Tavola III» * 

GiordFoPifanelli Canonico Regolare di S. Salvatore» DeVréuUfii94Uhiu^ 

e^ ^ffrobàrìonc maUnum ^ AHatioms TbcpUgicM. yautìisf 1619. tjp. 

AUx.Voii.é^ 
-Giofeffo Rini» Il Trionfo Cattolico, Poefie peri glorìofi progrdfi deU*Ar* 

mi Cefaree, control Turchi, aLeopoldoL Imperadore» iM.iéS^per 

-ilTm'.^. ; 

GiorefroTibaldi Sacerdote» Tributi poetid agliSponiali dd Co: Ottavio 
Hoflt, cMaria Caterina Bolgarifiiy Ode^ Maitre poeficvoteui^^llu 




fottoooiDedi RixacDKloGhliiogiafdii Bof*^^^ 




Cioyaccb'uioJbinidaBolqgiuC^miGc^ _ 

. fiiicadiSb Petronio raimo iMfè.laPatna Iptofaca^ DifimjlQpaàqK^ 
< rìcoinlodeddUB.GtterìiB9 fitto U>MaraoJidÌKt0.l^^ 
. feaivodidettaBau«oncaiKMuzzata»20(.U65.pcrkrl^^ ; 

Cìovaima Biancbetd ^ Figlia dhMatteo^ e Mo;ik<liBQofig09S? 1 4q Bvi» 

iigix>ri £uDo(iflÌQiol2ottofCi!fìiDaiiu doftdfl^ 
. . dffiu di cf&re defotitu tia tanti. |Letteiati^ ftaotccW faviffltoijftpi-^ 

' neUcDi^e Gioca ^Latioa, Boema ^itoIaa;€;A^ 
peradrìccla volle iofoa oompamia^ eladiraiaiò foa jiruna>IX|ini;»>fii 
ancora perita nelleSdenzcfilo&fidie. JFÌòrivandxi5t«>BMMA(^9(^ 

. I IO. kÈsfini^ f^P^foL 108.. D0/JÌ9 fd. lé^u éelU Cfrìrfi^/Wi«i^5f Mrrjt 1 - 
Giovanna Santi Moglie d* Alberto dé^ Conti 9 fiiperìtimma nelhFqjma,*^ 
oelie Scienze FUoToficbe^einaltie virtù, ehTd^inoltiMJS;. Mpiiàdl- 

• %%. Novenibre.i$77«^^ M4ifiéu^p.p.fU.é67,nftcré J^ipm. Jtp»nidf& 
Gio: Agocdiia. Dell' Arteddla Scherma, delUGiofl^,<ddFOr<liiwf& 

Battaglia, LiUIILrnKq[M, i573« perii Témbumi^MurnsUi^ffiL/,^ 
Gio:Albanidi^^Eilorofia, e di Mediana CoU^iatoX)ott6fe, cpapbìSpo. 
Lettore» De Sylcgifmo Ari^elk^ ^ SjwpfuàijirìfiutUtmimimM^mu 
u%o.tjp.Bo9bomi. Jf. ùtCmi^éUfcauibus ^ TrjSatus. Bob. i^|o&fj|^ 
Ftrrmii • 4* Componimenti poetici volgati, e latini # Awiib Ama il 
vcftireporopofo, e vano abbelliti!, Qpoa fpintuale* AlMltfi%ith.W* 

Gio: Aliberti Spagnnolo, e Cittadino di Bologna ^ dove fb A(;innQ od Gpl- 
lesio Maggiore difoa Nazione^. Scrìfle unaPanifrafì.XK^qQaciro.i^nF» 
geu , in verii eCunetri , e pentamen!,. die eoa miabik aodo^, jf . 9(MW^ 
nanza riduflfe , ritenuta U fteflà proprietà dd nomi , fi dcUppaBPik# j(CT 
ddSantiinveriiìambid, le quali niiono pubblicate lotto aleno mMae^ 
coi titolo : VrimdtMm Cfli ; di die ilolendofi lo vita iiu^ beoshd JuWLp 
|X)ooavidodigloria,4blwadire: :.* i "i } •'•. !:^.ir)t*%nt:».V!t*':t>'3 

Sicvosnomvobis&c» Thcéa ^fU. %éà ^ .£i/*««Hi<x2 

Giot d^Anania de^ Cattand di I^UDottore Famofiflimo^ Cuioak^^kà» 

ddiaconodelia Catttdndedi Bologna,^ AmbaCoadoze.tJ^anno li^iu^ 

Martino V. in f irenze, e in altri n»o7) pubblid a divctii Pripopi^^yU 

cario Generale dd Vefoovo , e pubblico Lettore • . tìUftCmifilknm %>^V^ 

. netus^ 'j 576. 4« Scrifle foora le Letniredd V« dd Decretali ; Cpimue 

ancorai un Compoidio di Legge Canonica , e di tutte le Sdenzcdd JDlpO» 

tori* Morì Tanno i457*adì i8«Febbfaio,efniepoltoin&Maiìa4dSr»* 

*. vi con tpemoria • Andrea Barbarza , nd Tuo Trattato it TtfiikMsm*p^ 

ce,chefiori ndla Santità ; VAlidofi , ndT appendice ai DcttmatMfiL 

• ia.afrcrifce,cheprìadimodredifpentòdòcSheaveàidik)*Btt'jTi:i ^rO 
iKd'Andica^dectQ da&Giiohmo, dil^CoUcgiai^.ftotfi^ 

r.o molo • 



1k 
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Bologna alTaoaxd?o< 




efiie.coltanpo9fiiddcioaUeftaiDpe9elbiìOy MinuriéikfrMm» 
tamii ad L TrmMhu ir t^ntiéOimilms BeB^tn^nm . Fnnafrrti^ 

' fM. SwfifSfXhtm DecrdéOmm. Uiiitìmiti ài SucmUunm . M»SiM 

.Cffl/SnsanAafr,!^^^^ ilouarto Ubfo ddDo* 

' creadiydcaia^ Ono , cfopia U fecondodei mede^ 

"nlanib^ lacnaleé aUeiiainpe. e il M.& originale é odia iibiaiìa di 

^^Antomoiu Padova; aloe ooiofcriflè in materie didelfe. Mori dipo* 

* ftead)7.diIjo^lioi|it'«e{bfepoltondiaCliie(adi&]>ofnen^ 

: bdHfliniodepofittxUnianno^ con epitafio. AHàéf^^fiLsn* endlV<^ 

\ni$ffiL%. *•: J'M. . . .'.: 

Ciò: Baiatieri di L.L Dottore , Scrittore d* alcuni GonTcgl j jdtad dalP Al* 
' Gerico 9 Aìnbafdadore a Ferrara Tanno xi»S. per trattare n^goxj pub* 
' Uid co^i Ambafdadori di Venezia v e uno dd Deputati fo|^ innovi 
;-Statuti di Bologna ranno iiju AUé^JèLsr. cwXCjtppmdk€^id.%^ 

^ BmBMiM.i6i\' ...;.jr) jt: i.' ':jc'i.v:. : ' .• v: . ..^ 

Ciò: Barbiendi ULGollttiatoDottore^eScrittotecddirato dal Barimi 

Gjo: Bamdlini , fu degli Anziani Tanno t^é^. Compilatore degli Statnri 
4dla Qttà , e Capitano Vittoriofo contro le genti di Betttal)òVifcooti# 

Ciò: &uiani DottorediL»L.ndi'tono'ir5Q»eMaeffao di Azzooé. ^GooU 
« ^fe la Somma ddjai Qvile^ éfecemolte CloTe. BaiM/tf , JU. 109. 

Già Bentivoglio Prindpedd Senato di Bologna* Lettesarilponfifa. ^ 

* ^^"^ a Marco Antonio Sabdiioo; fi IqgM ndPottavo Libro ddle^ 
' Lettere di detto léifett/co 9 imprdiò in Frae^. 1502. per .^Aìki^ 

lifind^fòl AltraLetterahtma rirpoofivaaOdÉmdfiiFeddeydielq^ 
' gefineUeEpiftoledidlà^fbL t5a.imprefle inPaif#M, ui^.perUM- 

GkK BermUi Architetto FamoTo, cCeometaiafieno^diaiiìivcdoi» 
' QperBTarieinpiultaieiaiaaBipa. ^iàànuAid»jMuUiMM%9, 



Gio: Botoloctlnato'nmnotjTj. Doctofedì Ll.Bdle^nDfl«fi>diò|ia 

rettcaniUfpoieatròncIUCoaip^iiUiUGefiLi faXettore dìTeotonL« 
monle, e Rettore del Collegio di Murton, dove DK>rì.«d)'i.itÌjHtJa 
K». Via del B.Liiì^ Goozagi. Untùof^ Uty. pei glìq/ìnirl. 
MMKU,i6jo.inUtino. Bihtiatb. Script, Sttàjtfk ,f»l ^\f>^ . mv 
Gio: Bertolottì Sacerdote. dìFìloTo&i, e di Saoa Teologia GpU^ialo 

- Dottore,e Lettore pubblico, fìnoali*anaoitfÒ7.&n]oroPredìcatoiO| 
TeoiogodeUaSacra Religione dì Mala, Cavaiieie, e Comrneodatore 
diRimÌno,diCerLTa,eAnndEjProco«wtajoApp6»olìa>.eFoodiCi> * 
le dell'Accadenuadeél'IndotnÌD rannoi<4o»ooIiK>aiedi Vigoflofii* 
Fu perito nelle LingueFratizcTe, Spagmiola, An^bia^TunneTcì, E)i|ù. 
ca,Inglerc, cTedefca. itespteadore, &VàlitM*t £«««,OmIw* A>b. 
i*oo. tjp. R^jfii . 4. Fìloprotfopia,Letteracosl dalìudeoogiiiiati^'C^ 
fcrìttaaunSenarorcdi Venezia, nella quale cTorta quella SercnllSaia^ 

. Kepubblicz a rìporn fotto t' ubbidienza dd Vìcarìodi Crìilo . Ss^ i«o<« 

• perjl£r//^<mJ«.4.L'irinetia. Lettere Politidw.LÌIkVLx>r f^i/^ 

Biont Mundi, laco^uiti di Vatc^^fU. lyt' BuméUi^/tL ic> UUbJiy 

Gio: Bianchetti di L.L. CoUegiato Dottore^edel ColItfIddGiudId »'o 

Canonico. Scrilfe le Letture fopni Decretali* Mon adi xa*Novenki 

bri:i407.efurej>oltoinS.Giaco[DO, dove fii accompagnato dal (Ujcxo 

Secolare,.c Regolare, dai Dottori, e da molta. Nobiltà. <<fitf^V/«'^ 

112. C6/rarrf«r(i,Iik 17.yW.577. ,-,... . , 

Ciò: Bianchirli da Bologna, enon da Ferran, come IcriflgnB/iWMri^jnd 

Tuo Libro della Crm^ogig dei Maem*tni Ulujirì. Egli fu chiatifliiDoÓei. 

le Sdcnzc Mateimrìdic ^ ecarifliino a LeooeUo, e Borfo Frincipi Eflcofi. 

Tavole dei fecondi mobili. VntzU^ 1495. pet Shmone Bevùcpmi 4. 

. Bmm»Hitfol.tto, ■ . -.i...*.. ; ... .,-,,1. ..,.^ 

Ciò: da Bologna Sacerdote. DeXtenabàVrsJefiùuthvet tf'Jwfrili^, 

. Lovaniiy I ^4^ fot. DTaméù,foLi 39- -' : ■' '■'■■-12 ' 

Ciò: Bobénetti di L.U Collegiato Dottore , ePobblico Lettore ne^ Sok 

djdi Bologna, di Salerno, di NapoU,diMeirma,edi Pavia. Fu luto. 

. prete inllgnedelle Leg^i . I Tuoi Coniegli fono impreHì in Koimì*, 1571. 

L'Opere lopra il Dige'^o vecchio, e Codice , i Comiiicntaii , e k Ripe^ 

zioni , in Tomi Tei , rarmo (lampate parimoiti in fcae^x , i )7i* foL Mt^ 

ri d'anni £9. nel i^r^.c fuTepolto inS.GÌo: in Monte CDomawmLM 

^Udofi jfol. %17, BitmAtdi, fot. Iti, Urtudh^fol..^'6}, ;.-:');.!;) 

Gio: Bolognini uno drì quattro Deputad dai fedìci RirormatoriallaaiSi 

- della f ^brica dell'Arca di S. Domenico; faifTe, e fottorcrilTebell'an. 

- no 146;. la cedola delia ripofiùooe di detto Sacro Corpo nell'Ara^ 
marmo, dove dì prefenien trova; fcrifle parimente un libro itidtolato 
Jf/j«,doveèlaftoriadi taletraslaztone, che anco al tempo del Gbìia»* 
dacci fi confervava prdlb gli Eredi di Lui . cbutriatci , p^*.fùl. tf*. 

Gio: Boncompanii di L^i CollegiatoDottore^dìéJFebbTajoiii3.edd 

.Collegio dei Giudici KlCivilc. CiiPumanoLettoieDcUo Studio di FI» 

•' •-' ..i,i....j- » . .- -fc» 



^. : A cli!ai3GflMS^«C e Sofg^tto dr cad ooftn^ 

- VbtAraGtìL di Pi(k piameaiix>rtedi Lui^cbe odia frcTca età d'aniiÌ4u 
^ 'Tegaìmiì n* Settembre 15^ Egli fufepolto in Campo Santa, nelqoal 

• luogo 9 dopo trenta anni 9 aoé ndi574« fii ordinato da Papa Gregorio 
Xlf^ di Di! Cugino • die gli foflè eretto un Nobiiiflimo Dq^ 

^ marmi , ideato, e fixnpitodal fiunofo Bartolomeo Ammannatì Ardiitec» 
r to, e Scakore fiorentino, nd quale figurò la Giuftixia, come ultimo fi» 

ne ddle L^i , e U Pace dignimmo frutto della Giuitizia , tra queftedue 
' virtù, (bolpi nel mezzo la por(bna del Salvatore in atto di moftnure le Sa«- 

cnriifiroe Piaghe; fottodieflb ftàrUma con le ceneri ddDetbnto, t^ 
' rinfcriziooe ^ riferìu ózlVAlidofi 9/0L 1 27* nel Libro dd Dottori Bologne^ 

- fi . -CoA ù Camonioo Gkfeffo Mértnii nd Tuo Nobiliflimo Libro intìtohto 
' TbcéOrtim Bufilics Tifdnm . E^mm 170^. fòL non foloregiftra tale inlcti- 

- zio«ieafoL iif« ma ancora il difeÉno delDepofito» afoL iai« Filippù 

• JBaAtnima parimenti nel Aio Libro dei Vroféfforidel Difcgnop. 2.fec. ^JoL 
' 16. nella Vitadi Bartolomeo Ammannatì , deferì ve il fuddetto Dqioato. 

Lalciò Giovanni Bonoompagni molti M.S. e furono Gonfegl), Queftioni, 
e Lezioni L«;ali« 

Ciò: Bonfignon di LL Dottore , meritò il tìtolo di Eccellentìflimow il tpz^ 

' le in ouei tempi dd i| 50. nd ({uali fiorì ^ era gloriofo • Nello fcioglieie 

i punti delie Leggi ., e nel dichiararii (ii celebemmo , e le fue Scrìtture ^ e 

i fuoi Coofegli furono datutti ftimatì.\Bjyiiia/i/i,/o(. iii. AlUoft^foL 

IDI» BBv^h^fòl.j» V y . ,. , 

Giof Caldenni , figlio di Rolanduzzo Caiderìni , o Calderari , poi figlio ad* 
dotti vo del Famofiflimo Gio: d*Andrea« Fu di I^L.Collqgiato Dotto- 
re ,Con(7gIiero di Carlo I V. Re di Boemia , Conte I^latìno , e Amba» 
fciadorea Papa Urbano V. di cui fu Confìgliero : Hepetitiones in Jus CìH 
nomcum ,C^ ConfjUa • Venetus 1 5 19. fot. TraSatus de luterdiSó EecUfis • 
Conplinm do TaUis inttr ConftlU Peudalia , e altre Opere • Morì di Mag« 
gionel 156^. efufcpolto in S. Domenico con memoria* Buméldi^foL 

" tiu^Atidofi^fàL loi.Dolfi 9/01.117. <ibirdrdac€i f p^p^fol. 110. Bur^io^ 

' Gio: Calvi • tpicedium ed ìcontm effigUium antt n(mas funébtts , Benucfdi* 

niCatiamei. Bo9h 161^7. typ.H. IL Ducii^ . . 
<}io:Calzo!arìJ»C»nelx68o. Ha alleiiampe varie Scritture in luoghi di- 

- verfiftanqiate* 

Gio: Camp^gi di L.L. CoIIegiato Dottore, Avvocato Condftoriale, Pa- 

• dte, & Avo di Cardinali , e di moltì Vefcovi , Eminentìflimoperla dot- 
trina , e Gloriofiifimo per la fama « Fu Lettore pubblico in Pavia, in Bo- 
logna, dove fii acato Senatore, e in Padova, dove fìi incontrato dal 
Magiftrato , e da tutto Io Studio , e provifionato d i mille feudi annui • ij. 
ber Confiliotum . VtnttUs 1556. foL TraSatus de Sututis . ftancofutti 
1617. tjp. Vonii Jol. Quétflioues , €>• UButét fup.primàm^ f^-fctundém 
péLTtem CmdUis ^& Digefti vettris . Catbalogés ULrotum cMeni^ &imù 

' ordine fitzti^endi. Moti hi ìi/iknwvsk^zdi^KLàiScttaniwsiyii^ 
foLiii.BumMiJoUiiuCaUéìi^foUj^Bur^io^foL i%. Gio; 
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Ot^nfàmtìi .14/ 

Gio: CraeCDUdiLLD(iCtow9ddO>Uegk>ddGSiiAc^ 
tote. *L*aniK>ii9i«fuAmbtfdacloi€aCarIoYI*R<o^Fnu^ 
iiyuaPapaBonifauoIX» craiino i407«aF^Grwofk>XII»djucb»- 
lefiifliaodato dìVAnùpkip^ 1^ t£ottxAou^aÙK^M^ 
flampe molti Configli, cairn fi oonfervanoM^S» Moi) od primo giorno 
di Novembre raiux) 1407. e(u fepoltoio &Franoe(bOt «ogoananito 
dal aero Secolare^ e Regolare, dal Fbdeilà^ edalGoU^ dal)9l^ 
toiì. jilidep ^foL 10%. &muUt ^foL^i%^: ' •V-> r^'i-h • 

Gkk Capponi di Filofofia^ e di Ittedidna Dottore, pubblico Lettor^ di 
Aftrologia, Poeta. Accademioo Gelato^ tra gliUinonfti di KonC*» 
rOftmto»traiSelv2^i(dd quali csUfuilFoDdatore)l*Aniiii^^ 
co rOperc fuc • Oiioicoccnpazioni» Kiine • P^rau, 1 éoé.TmM^ Faivo» 
lapaftorale • 6«/. iéo7.0r(illa,FavoUborcherecda«FinM{M. i6ij5«Qnu 
nia^Puiegirioo. JBo/. léié.EuterpeyEdilih Ab/ojio» Ui^ Polintt9-RU 
me varie. Tnif^j, léaoi Difoorfi Aftrologid9dal iéia«ficioal Ua«wOde 
al Cardinale Sacdietti Legato di Bolo|^« BoL lé^y. Lettura iìftxm 
lufo. L'Arìone, Dramma. Egloghe bofdierecde^emaridnie* Rine^ 
parup. e part. feconda. Qeopatra, Tragedia. Libri tUmpod fottoalF». 
tronome. Supplemento agUavvifi diPamafo* IealiaaRoiiia« Itsdiam' 
Veneiia. Alla Santità di Paolo V» tutte Cinzonu II Piede pranulo^ 
danze , e vanno (otto nome del Bracciolini • Le Metamorfofi aOo^lia» 
M.& Un* altro Yolumedi Rime» Alcuni Canti dd Giore^. Pbemi^ 
croicu* V Amor giovanile 9 Cuitì tre» Affbrifmi polidd* nureri. o 
difcorfi dittato, edionore. in numero di^o» Un gru fidciodiJBiogiè 
Lettere ^ Cartelli && ConfuUatìfmes Mtdkm XX. Di rtnutikus^^ <^«4r«* 
TAfydtmm ^ fro judicamiis iis ^ qua ex ipfis comici ^JJkat. EElifiicaraai 
Principi, ai Cardinali, e ai Re» Predifle futuri eventi^ cu pmgitkLm 
morte, la quale lo levò dal Mondo nel di iS. di A|oftp iéa> incd|rdi 
4j. anni » Fu fepolto nella Cbida della Madonna di Galliexa .ZéiMl^ tUm. 
d€ÌGeléii^fól.t7^Gbilim^yoL%if^.t%i. '^ '^ \ 

Gio: da Caftello, cosi nominato dal Buméldi^ M.ix$. cóaàVAfi^f fiL 
' 05» chiamato Giacomo di Caftdlo, figlio di Grimaldino ; vedi Cuco» 
moCafteUi» ; - !' 

Gio:Dionifii Confeflbre di Monache» MdìtÌMi$ éi Dtcfionu VifCifiiB^ 
mnienfis omnium Curta&mm fwcMpum ^ ofcn^^fiutiolucnkcitm. JMI» 

. xejus.tjp.BemctU.é^ 

Gio: Fannizzi Seniore, di L. L» Odlesiato Dottore, e Canonico di Si]^ 
tro • Egli con Francefco Ramponi i3ottore. dd ^ualefi é rarlato^finoft 
la pace còl Duca di Milano, ecoifuoi Collegati, fotto udì a5»diIiK 
glio tiiu Haalle ftampei Cafi, eie Annotazioni lbpraiDeacd»\t^ 
molti Confeglj. M.& Le Letture foprajtutto il Decretale^ Icq^feno 
nella Libraria del Collegio di Spagna in Bologna . Mori adi zé» di Mag» . 
gio ii9u e fu fepolto in S. Giacomo Maggiore, oonlapidc,ell«iMia# 
Atidoft , fot. 106» BumMi^foL n/^ Burzio^foLé.' : 1 n . .0 

Già Fantuzzijunioxcdi Filotofia^ cdi Mcdicma CoUcgiatDDQfttte^O 

flllUlB 
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tifi. OttyvMmSi 

mietiti TtripÉtiHcik ^mipiÌ0€wftaUUiéf contrs pTMVém quer$uuUwu0 
Itfitmim^nim cfimoHem . twu léjj.typ. PcrronU» Evirfio DemonftréOio^ 
nif ocentMris loci fine loeaioy frovéako tmégmàrh démdo in pbidé yim 

VéUriMumHégmm* "* 




ve* 

^ ^,, , fuorì<icU;L^ 

Porta cu Saragozza ; ne fit menzione il Ghiratdacci 9 p* pw foL^S. Bumalm 
^^ii.fiLit^ Sigùttio9nt\lzSimaMB^^piM^fol.iiu 
Gio: óandolfi Poeta celebie^e Lettore di Lettere unuuie. Céorrnhimn:, UkK 
'' M .Àmwmm Céaanis CétmÌMum de morati VbitofopInM , lik ly. UcmnM^ 
" Vénràpbrafis ^ gréififfimis firmata Senwttìis. Bon. 1674. typ. Motuii. 8. 
' Quello Libro tii dato alle flampe da Lorenzo Lenti. Ebbe Gio: per mo- 

Slié Anaftafìa, die fiori nel 1 5 /o. quefta fu andr efla PoetelTa , e meritò 
opoiin fecolo « e mezzo ^ che il fuddetto Legati daflè alla ftampa le poe« 
« : Ce di Lei • Lafciò ì feguenti M.S. citati dal fuddetto L^ati nella Vita^» 
' ' diedi Gio: fcriflènel principio del Libro fopraddettou e furono, EMcbiri» 
^ iionX^iVbilofopbi'^hapricidifiin£himadoriiuem Utterarum. Brevis 
< ' Mttbo'dMs Erottmatica adt^rtutes , ^ndrtm Bafii Ferrar knfts . interrogé^ 

• ' tUmesfitndét in Viptàiionibus Monafteriarum , qua ^uj^nfìino Zanetto l^i/i 
*^ €000 Sdfaftenfe vi/nfucrHat opportuns. De Virtiuibus Moralibus. Vedi 
- Marco Gandolfi. • r* 

Ciò: Garzoni di Filofbfia, e di Medicina CoIIegiato Dottore, pubblico 
' Lettore, Oratorefacondiffìmo,eScrìttorein(ancabile,comedai^oIti 

• VoIumi'M.S. i quali confervanò gii Eredi • Queftì (bno di Fifica , di Me- 
r didna^ diStróIogìa, di Poetica, diMorale. di Politica, di Orationi 
^ -volgari , e latine &c. i pia celebri fono quelli delle Vite dei Santi , alcune 

* delle quali furonaimprefle Tanno t^o^* à2.Ztnedmodt Ettore. Altridel- 
le Storie della Patria , e dò per dire di tutto il Mondo , in pace , e in guer« 

• ra^ eguefti fcrifle con tanta acuratezza, e diligenza, die meritò elogi 
'dai Principi^ e dai Re, come fì comprende dalle Pillole à Lui dirette.^, 

le quali fono preflb gli Eredi . I feguenti Libri di Lui furono pubblicati , 
cio(?: Ce/la yiir Beffa frigenci Magni Làntgravii Turinga^ Opera, che 

• - fu data alle ftampe da l[eifter0 i{einecció , Ifraxico . Benemerito , e riferita 

dzW Halervord j fot. 108. De B^bus B^anis ^ LibeUns^ per Tbeodontm^ 
-^-^atrinam Fjpanum j nùnc primum correHus ^ auSut^&^impraffas^ An- 
^'^'tOHéty 1 576.. per ^{ìulphum de Crandis. Hijioriade Bello Mauritano , Bar^ 




-. S. Martino Maggiore • Alidofi ^foL^t. BumaUU jfoL ii« 1 1 5. r i o^. Bur^ 

Ciò: óozzadini DottoredjL.L. Collegato, enei Collegio dei Giudid nel 

w. Civile^ emd C^nozuco, Priore dlS/^artolomeo di Pòrta IU?egnani^. 

^i Re 
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Rdeìrendano , e Ptotóhot a jo Aprpoftdioo, Ditad»o^<3iério6tlélIt Ki Óì 
Nunzio a Firenze per Papa Giulio IL Panno irii^Ye'allO'rcriveredd 
Ca(io ) Cardinale eleno nelle ultime ore di Tua Yita • Scriflè (c^ b JMrW 
ma dcgP Infortìad • Mori in Reg^o ^ dove era Governatore « -ad) ilp'di 

Gio: Graffi di L L» Dottore* De AOiwum Ceffone ^&Juri$fknim^ bPilt 
TfdBm T. i.p. x.foL7x. DejipofieUeh B^fcrifHsi T.§.0.-t.fil.7s. AfU^ 
jMnJjliBUmum .T.$.p.i .fot. xu De Vrocutsamis fuiffémtléJitmt^ FiorU 
va circa il i^ BumaUi^foU 1 17« Drauiio ,/W.ézi. Quello Ciò; peofo^ 
che filile dei Garfi, che morì Vefcovo di Rimino ^ciroil* anno ti|^2« per 
isbaslio detto dal BivMM/ifc'dd Graffi* ...» 

Gio: Cjtiidotti diFilofofia, e di Medicina CoUttiato Dottore ^ mbbOoo 
Lettore di Letica , di Filofbfia Naturale, e Morale, dì Medicina, etU 
Pratica • Fu Gon&loniere di Giuftizia nel mefe di Marzo 141^ Saiflfeòii 
Ubro chiamato , l^reSorium Cberi . Mori adi 19. di Luglio 1414. e ft fé* 
polto in S. Giacomo Maggiore* BumMi^foL 1 17* jiliéefi « M. .SS; ^ ** , . 

Gio: da Imola « di Patria BoloHnefe . degli Ueodonld* o dd T4iax>letd*^ 




gna* venite lopra luecreiaiu jlid.iiu dopra le Cle m entine , • uo.'U 
Sopra il Sedo dei Decretali ^ Lib. I. Sopra il Digello dell' Infortiato, lo. 
prailDigeftonuovo, ealtn* Lib.XW* L'anno i^^au adi ijk Ottobre 
li abbrucdò il Tuo Studio , nel quale erano 600. Ubn M.S. £|(li poi mod 
adi I S. di Febbraio \/^$€. e fii fepolto ncll' Arca dei Garilcndi , nel Ciao» 
ftro di S. Domenico, con memoria* Atid^ ^ fot. i t^r , -» . - ^ 

Gio: Inglefchr, deiTomari, di L. L* Colle|iato Dottore, e Tanno- I4f>. 
Lettore pubblico dei Dccreuli • Pafsò poi agli Ordini £ocle(ia^;i e fa, 
Arciprete della Cattedrale di Boloena, Uditore della Sacra Rota j.- 1^ 
ConmiifTario eletto nel Condito di Coftanza , contro Gio: XXIII* -Pon- 
tefice , che poi fii depofto , come (lì regiftrato nel Tom* H^r dei Condii , 
foLioz^ 00L3; cfòU io45.coL2« Molte Tue Dedfìoni fi veggono alla 
ftampa • Trovafi inS. Domenico di Lui fatta menzione, (opra il fcpiólm 
ero (T Antonio filo figlio* AUdoft^fòLiiyBumaUiifcUiij.' M^éi^ 

Gio: Lana , Beato nella Religione de^Ii Eranitanl di S* Agoftiito , di Sacqi 
Teologia Dottore , e Lettore in Parigi . Scrillè i Commentari fopni i 1 V# 
LiK delle Sentenze . (^eftìcni foura i Ubri della Fifica d' AnftotìÌé,t^ 

' deir Anima umana, cQueftioni ftraordinahe* Mori l' anno. 1558. e fit 
firpol to nella Chiefa di S G iacomo Maggiore .Bombati^ p. p.fcL 81 iùU^ 
dcfi yfoi 8 1 . EuwàUijfol. 1 1 8. Tore///, negt ^nnali^ T. 5.)S/.t^Oi • «r 

Gio: Legnani : vedi Gio: Oldrendi da Lqgnan^*; - * - 

Ciò: I upari di L* LCollegiato Dpttore, Senatore, e trai gli Accademid 
della Notte, rOffufcato. Diicorfo, che T opere delFuomo debbono 
avere per fine Y onore • Bei. 1 é 2iu per lo Mafebcttmi i Bnmalii , Af. I il». 
Un* altro Gio; Luparì Poeta , nel 1 728* regiilia il Crtifiimkm ^feU 1^ <> 

K Ckx 
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Ckx Macdidli J.P. TéÈmmorum Forufi^m. ^m.L Sm.& FtMttm^ 
i^7%.tjù.FrM.Ì€FT;tM€Ìfcisyfèl. Bumàldi^ fu. tit. 

Ciò: MafoSpagauoIo, e Cittadino di Bologna ^ dove (u Alunno nel Col- 
legio Maggiore di fua Nazione , e Canònico della Chielà di Conca nelle 
Spagne* vita del Venerabile Servo di Dio Nono Alvarez Oforio , già 
Alunno di detto Coll^io, inlingua Spagnuola. B0L Ufo. perloFow 
• umì* 4* 

Ciò: Montedocca Spagnuolo , e Cittadino di Bologna , dove fu Alunno co» 
mefopra. FuHlofofo accutiflimo^ e Teologo profondo , ftinuto guafi 
Principe deiFilofofi dei Tuoi tempi. LelTe m Padova coli' onorario di 
600. ducati ) poi in Bologna dall' anno 149^* fino al 1 5 1^ a concorrenza 
. delfamofoAchilIini^ delPomponazio, e del Gaza, aindiinRomaa 
competenza d* Agoftino Fofano, finalmente in Pifacon la recognizione 
di 800. feudi annuu MorìinPen^ianel x 5 ji« Sono Opere fue, LtSutd 
TAuUScriptwis Ord. Min. de Obferv./kper Scntentias DoShris Smbiilis » cir^ 
€é Ms^ifitum ^f^ uBurém GréJtwù Brixicn. Ufseundum Sauau Scoti . Se* 
fulvtdé ^ Viuedé ffoL 44. 

Ciò: Oldrendi da Legnano . Fondatore della Ca(a Senatoria dei L^nani io 
Bologna, e marito di Novella Calderini £unofi/fima nelle Lqggi, co« 
me fi dirà a fuo luogo. Fu delle L* L Dottore, Cittadino Boloenefc^, 
Nunzio a divedi Pontefici , Vicario Appoftolico al Governo di Bologna, 
e da Carlo I V. Imperadore dichiarato Conte Palatino, col titolo di fre- 
gio , e di Sapiente Dottore, con facoltà di legitimare baftardi , e con al- 

ratine , e fopra tutti i Decretali , 
Maggiore di Padova* Compo* 
fé molti Trattati , i quali furono , De Amicata , de Bello \de Benefiiiorum 
IxelefiaHicoTum Vlurdiute , de Cenfura Ecclcfiajlica , de Duello , de Horis 
CAnotticisj edeJnterdiSo EecUfid. Mori adi 16. diFebbrajo isSs. e fu 
portato a S. Domenico col maggiore onore , che mai fi fìa latto ad alcu» 
no : l'accompagnarono il Cardinale Caraffa Vefcovo di Bologna , il Po- 

. deità , i Collii dei Dottori , gli Scolari , il Clero Secolare , e Regolare, 
' e le Compagnie delle Arti : in quel giorno fi tennero chiufe le pubblidie 

' oificine; fu fcpolto entro lontuofiiTmio Depofito di marmo figurato, ooa 
e/itafio in verii • Alidofi , foL los^Bumaldi , fol. 1 1 8. Burziojfol. ^ 

Ciò; Parma Generale dell* Ordine di S. Francefco Tanno 1 248. Fu detto da 
Parma per la longa dimora colà avuta, maoriondo di Bologna* Molte 
di Lui Opere notate fi leggono nel Willot^ fol. 114. e fono. Super Sent. 
lÀb. ly. De Couverfatione B^eligioforum , Ub Ih Offidum Téffionis compila^ 
$um.SacrumComeriÌHmB.Francifcij lumdomifia panPertate» De Bene» 
fitiis Creàioris . Fu Lettore in Parigi , e da Innocenzio I V» fii mandato a 
Gio: Imperadore della Grecia, e a Mannello Patriarca di Codantinopo* 
.hy dai quali fu chiamato r Angelo della Pace. Morì nella Città di Ca- 
merino* 

Ciò; Fafquali Canonico Regolare Lateranefc» Metrica TbilofopUa ad miu^ 

ttm 
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temV. Ah. D. VdiémilimiS^€JupUmC§i^.pwhUeè ÌUt^pIf^u fnfuitàs. 
B^i.i6^o.ijf.r€nmìX.é^ ' * •'*>'... 

Gio: Piazudi L L Dottoie, Tanno i4oi« Lefue Lettnielbmai tré Lftd 
del Codice, e fopia i quattro Ubrì dell' Ii^nita (bnoalleilainpedlJU^ 
%€• Scrìflèanooiafoprai Libri dei Feudi. FttfepoltoinS..Piecro/am« 
memoria. AUiépyfoLtiì.BumaUi^fiL 119. * '^ 

Gio: PinedaSpagnuolo, e Qttadino di Bologna • dovcfii AlmmondObl* 
le^io Maggiore di Tua Nazione • Còmpofe u L loro intìtohtD • 9ftdu Jjfji»» 
diane ^ fen Càibdogius lUmftrium Vhrwmn^ qmfxlnfifri Ccllq^ Méjmri 
!• Clemeniis HifpM9mum , Ba»ùmé$ d^pMtiumfrodiere : Èm$. i6%^. ^ÌMfO» 

Gio: Finito dal Pino. VitadiFiUppoBeroaldlLettentofiuDofe.ddqi». 
le fi é parlato a Tuo luogo. Boi 1505. per mntd. i'Ettwt. BnmddUU. t tf^ 

Ciò. Poggi di L LCollcgiato Dottore, Canonico della Cattedrate^ Viau 
rio Generale del VeToovo di Bologna , Governatore di Roma ^ VioecuH 
cellierodi&Chiefa, e VeToovo di Bologna. Silegepnale Tue Leftnie 
fcritte fopra i Decretali • Morì in Roma adi ii» di Decembre 1447. 'cfia 
fepolto in & Pietro nella Cappella di & Tommafo , con memoria» tufi» 

' nij p^p^fol. 91. .AliJofi^ M. 1 17. BumaUij fil. i io. FMkéai^fhLéiJti: 

Gio: Ricci Carmelitano oella Conmgjazione di Mantova. diStcra Teo* 
lojgiaMaeftro, Reggente, eCouegiato Dottore, pubbìicp Lettore di 
Matematica^ Aftronomo, e Predicatore. Desìi Elementi di Etidide» 
nei primi Tei Libri tradotti in lin^ italiana , e oedicati air Ecodfo Sena* 
todi Bologna. lófi.eriifaunpatineltéSé.periliMrAr. t. Morìd'4umi 
j;7.nel 166^ e fiiiepoltoinS. Martino Maggiore, dove nel primo Ciao- 
itnx^diLuimemona. eftatua. " - 

Gio: du Rozier Religioio dell' Ordine dei Minimi , Teologo, e R^io Pto^ 

* dicatorediFranda. e per privilegio del Senato di BoTpgna dic&hratb 
Cittadino Bolognefe • Sanùmeafium BoMoma ^fivc de GlorU Btmcmgnfiump 
cxfptcifi€oB^y» fHper àlias Civitaics ^ patrocinio. Bob. ié^o.tjf.CahU 

* lenetìmé^ ' "-^ 
Gio: Salamanca ^lagnuolo , Cavaliere di S. Jago . e Cittadino diBoIósda ^ 

dove fi] Alunno nel Collqgio Maggiore di Tua Nazione, Dottore di L- L» 
' e pubblico Lettore nell' Ardginnuio di Bologna Panno i59j» Pubblio^ 

un Volume i/fPr^rei/fiirfix. Vineda^foLiu. 
Gio: Sangiorgi diL.L. Collegiato Dottore, e pubblico Lettore InBolok' 

tna , e in I^dova . Scriflè moiri Confeglù come atteftano Bartolo, e il 
aliceto. Fu marito di Bettina Calderinitamofiflima Donna, cheleflRLr 
pubblicamente in Padova, dove morir anno ijf^ 5. B9maUS^frUti4Ì 
Gio: Segni Nobile Bclognefe, circa il 1568. fcriflè gli Annali di Boldgiit« 

DolRjfd.6^ 

Gio: Statario Mufico • Errori di Franchino Gafìirio da Todi , fbttilmentO 
dimoftrari in difefa propria , edelfuoMaeftro Bartolomeo RamiiSìpaF* 

* gixùoXo. BoLis^^'^BtnedeitcHettoft. éu 
Gio: Tafcbcri deli' Ordine dei Predicatori , di Sacra Teologia MaethOf 

Ki "" Dou 
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Dottore, e Inquifitore circa il 15 So» Cominaitariibpxai VaqgeIL.J(|i^« 

Ciò: Turchi di FUorofia Collegiate Dottore , pùbblico Profeflbre di Lette* 
re limane nello Studio di Bologna ^ Dilettante di Mediana ^ tra gli Ac- 
cademici Gelati ) r Inefperto • e Aiutante di ftudio del Cardmale CaftaU 
di Legato di Bolo^ , al quale preftò molto ajuto nell* ordinare quel va- 
ilo Trattato Polioco - Legale D$ Avertuta , & Pnfii^dndé Ve/le , die fu 

' fiampato V anno 1 6 84* in Bologna y per i Manolcffi^ loL Si fece fentìre più 
volte nelle pubbliche Accademie in prola , e in veni tofcani , elafaò uiu» 
Volume di Rime , e di Difoorfi accademici latini, evol£a4« Da quella 
famiglia per 400. anni interi ufcirono fucceflivamentc Soggetti celd>ri 
in Anni^ ein Lettere in Patria, ealtrove» zmì^ hUÌk.deiGd.f6L %!$. 

Gio: Virgili Oratore, e Poeta &mo(b, amico di Dante, al fepolcro del 
quale fece 14. Epitafj « riferitì dal Boccéccio nella yUa di Déuue. Firenze^ 

. 1^76. pctUscrmArtcìti. 8. Fioriva nel 13%^. compofe una Cronica da 

, Remo Cattolico della Chiefa Romana, dove annovera tutte le famiglie 
Nobili Cattoliche di tutto il Mondo, tra le quali pone la Famizlia dei 
Bianchetti di Bologna^ chiamandola Cattolica; perciocché daUa fud^ 
detta ufdrono Soggetti, che con le Lettere, e con le Armi difeferola^ 

.. S. Chiefa ^ orinciDiando da Lodovico Bianchetti, il quale militò lòtto le 
infegne di òofredo Buglione perTacquifto di i erra Santa &c CUrsu^ 

ia€d^fmf.fpL^7y 
Gio; Zani di L» L. Dottore .del Coll^io del Giudici J. C Infigne , pubbli» 
co Lettore , e Vicario in òìena , in Firenze , e in Mantova • Ha alfe ftam» 

fsvariConfegl), efecelc Annotaiioni agliStatutì Qvili di Bologna^* 
ioriva nel 1 475 • nel oual* anno fcrifle il Tuo proprio tcftamento • BumaU 
a , fui. 1 20. Aliiofi yfol. 1 1 S* DolfijfoL 73 5» 



cx)nvenn ni rrati. eoi monacne, le uiieie, r arroccate^ eipirituau 
Compagnie , con alcune cofe più notabili della Città , tanto m mttura^ , 
€uanto nella fcoltura» Boi. 1585* perii BoMri/o. a. Difcorfo (opra la ri» 
formazione dell* anno nel levare i dieci giorni • BoL 1 5 So. per \ojitffo . 4* 
Vita di S« Bernardino da Siena , e Sommario delle Indulgenze della Com» 
pa^nia del Buon Gefu • Boi. 1 6 5 ot per lo Benacci • lu 

(fio: Zecca di Filofofia , e di Medicina Colle|iato Dottore , pubblico Let* 
tore. Protomedico in Roma, e Medico di Papa Sifto V« Dt^qtuiTunL^ 

, Torcunérum h/h ^ éU^uc prétfiautid. Ben. 1^76. typ. ^^pffd. 4* Super fn^ 
mumftS.^Apborm Hip* tumquatuor inftgnibus TraS. de Vurgatiome ^ dt^ 

. Imfpom funguims , dt Ditbus criticis , & de Murbo gallico . Bou. 1 5 88» d^ 
lOio.typ. ejufdem •4. De !{at ione curandif ebrei. B^ma^ iT^* tjP.jilex. 

. Zanetti • De Vuerorum tuenda valetudine , ^ eorundem morbis profiigaudis^ 

. ìnetbiÀus. Witemberga^ 1604. typ.Meifneri . 8. Uè Vrinisj de Lsierali 
dolore^ &' de Febribus putridis • Bon.i6is. tyù.H. H. F^ffii. ConfiliaUe* 

« duinalia. yenetiis^ 1^17* of.yarifios. 4. MoninKoaad'anm«8*nel 



Cìk Andrea Giù: ÀnmhàkGm AntmJù^ JF4f 

Ueu VeàiÉKoìtttcaL. jOUcfi^fil. 109. ÌiméMiHU/nt^ ^^a - 
Ciò: Andrea Grimani di L.L.CoUegiato Dottore^ dei Cou^édGhéU 
' óyC Avvocati , emerito ndl' Aocademia Lq^ale^ fiunoTo. vtttednticor^ 

dieda r7«aniii falcai,- cheépuUdiòo Lcttotc^boL affiftitoapin dti^^b 
' Scolari nelle pubbliche Condofionl da effi dlfefe per le loro iamee doc* 

torali • VféUeSio fcUket inftiiuthmm de Ltiatis 1 ì . fué^cmbàs sifikfM • 

Bo9u 1702. tjp.Vvriì.^ Epitalamio ndle Nozze da MardicfiSenatMO 

• Plrìteo Malvezzi 9 e ArtemUia Magnani. £o/.i696«perU54itf#4» Hau» 
in pronto per le ftampe una Teorioo-^Piatìca legale ; una InffitntaChr^ 

• le ; una Canonica, e vari Trattati fopra i titoli ordinar) deH^geOi ,eilel 
^ Codice da eflb letti • In materia pratica ha IX. Volumi inlbLddlefiic^ 

Allegazioni in J«rf« Maria Margherita Vitalini di Lui mqglieéMrilf in 
mufica , nella guale oompione ; nel fuono del violino é piaticidflSma ; nd 
parlare firanzefeé franca ; nella poefiaécohcettola,eaicunc cantate ^e^ 
ibnet ti badato alle ftampe • Ha compofto un* Opm /^rituale intifola* 
fa , Le meditazioni dei lette Dolori di M* V* delie fette Allegrezze, che 

Sodette in terra , e delle altre fette , che gode in Cielo • Un MifcduJieo 
'altre Orazioni, che quanto prima fi vraeranno alle ftampe* Ha pari. 
- menti tradotta dal Franzefe in Italiano la Storia della Duchefla di VaU 

• lier , e il Trattato d el Sublime • overo del McravigUpfo di Loi^ioo , por« 

• tato in Franzefe da Monfieur de Bodò* 

Gio: Andrea Garifendi erudito in belle Lettere, efamofo Poeta» Eglié 

« molto lodato dall' MbilUni nel fuo t^hiiario , dal Cm/w nei fuoi Cfii^u 
e dal Cnfihnbtni ^fi>U x 78. Voi. z« I n una Colletanea ftunpau in Bologna 
per lamortedi Smfino dall' Aquila nel 1 504. fonoalcuned} LnlKime* 

Gio: Andrea Rota, fii di Sacra Teolo|^ìa Col!egiato Dottore, Canonico 
della Metropolitana di Bologna, Vicario delle Monache, (àggio, ]ed 

' eloquente Oratore , il oualc pm volte in pubblico comparve con applamb 
univerfale • Encomj dalc Sacre Corone per la Coronazione della B* V« 
delSoccorfo. £o/.i^i5..pcril^ojyri, fol* Vita di Suor- Pudenziaha2»» 
gnoni Vocine* BoL 1650. ip^xìo Bena€ci . é{. ló^^.in ii. MiUméyié^ém 
per il Bfilla . 8. Fabbrica fpirituale fondata nelle più illuftri aziofj.det- 
B. Filippo Neri , ora Santo* Boi. 16x0^ per Sihajl4 Bonomi. Butàdii^ 

Gjo: Annibale Canonici di LL. Dottore, e Cavaliere, creato da Carlo Vii 
Iroperadore in Bologna , in tempo della folcnntflìma di Lui Coronazione^ 
Solemnis McfnrutiUs fepciUiofuptrdiSUilUltgtmpofleonttMS.ff. itioBat. 
foA. i5aS. tjp.Tbà€lU. 4. Super rub.ff.dtvctb.oUii. Bom.is^jmtyp^B^ 



gramma lorma uviaio Montaioani ramoio ^cnnore. aci qu^cii parte» 
ràafuoluo^o* Sotto quefto nome dunque fono alle ftampe^ UmnvéUé 
tonon. Civtum Anademéta , feu BitliotbteM Bononcnienfts , cui éuceffit ^oh 
tiquorum TiBomm^ tr Sculptorum Eonon* Ere vis Cafbélegus JSoe.ié4i, 
typ.Btnatu. u. Q^efloéqudBumaldi) chetante volte é dame dtato 

. K I in 



GIo: AiH6fraV!gfUÌti/XntìdotarioooQtiopeae. Bd. t#ia pc»;lp F^ii md^ 
4. Difoorfi Aftrologid. ptnmu ; téss.uèc'dSétnméi £MM&fi;jM*f^ 

Gio: Antonio Vaftamiglio* EmorxMiiddPoski^Ubco diletta 
Lttìfcritte. BoLié7Ì.jfetììlmighii i : .. :. , . . .. .-»: 

Già Antonio Vittorio Ardpretc. Lette» di ngoaslioddi fmovDMDiK 
mento fatto alla Sala dei Sienori Aniianl^e Gonioli di Bologna» B^Li^é^^ 
perii Mottii.^ Orisine^ tpndaaioney e prpgieffi.della Venerabile On^ 
Fraternità laicale di S. Girolamo di Miramonte, edeUaregr^aztooe^ e 

* fondazione di quella dei Ss. Girolamo , tìc Anna in Bobgna » B$L léjuf» 
' per i Piykrri. 4* . *.>.::. iv 
Gk>: Bat. Aeocdiia Dottore di LL* Ardvefcovò d'Amafia^ PtolDOo- 

taìo Appoitolico, Nunzio a Venezia , ftatello del Cardinale Gitobaia, 
e Nipote del Cardinale Sega • Egli fu uno dei celebri Saittori dd feooto 
fcorio , che meritò di eflère dichiarato da Papa Gr^orio XV. Segretario 
dei Brevi ai Principi f e principale Miniftro nel Governo; nel qul'Ufi^ 
ciò fece le Inftruzioni ai Nunzi , e a i nuovi Ufidali delia Corte oon tao- 
' ta efatezza , e proprietà , come fé per moiri anni avelie praticate qneiio 
' cariche • Onorò U Patria con le Opere feguenri • L* Andca Fondaziooci^ 
e Dominio della Città di Bologna , Lettera rifbonfiva al Canonico DoU 

* dni • Boi I éi 8. per sii Eredi del Beuécei • in 4. U Orazione di Nerone pet 
la Colonia Bolognefe , fotto nome di Graziadio Maccari • BoL té^ per 
lo^erroni. jl Relazione del viaggio in Franda del Cardinale Pietro AU 
dobrandino Legato della & Sede, riferita daf^ariv^jo .^nRjmj ndlaAu 

' jipf endice Ma Storia Capifueca /fol.ì 47* nupu i| | . Letteci emditiffinia 
fcritta a Pietro Maria Campi Canonico di Piacenra , in data dei tju Ago» 
fto 1 6 1 Q* fopra la fua Storia Ecclcfiaftica della fua Patria, degli anni 1 175U 
ftampata nel Voi. a. del detto Campii foL46« impreflà in Via€e9a^Mj té VX 

' per lo Bazi^acebi , foL Morì nella Terra della Mota nel Friuli Tanno od 
contagio i€3 2. in età d*anni ói. efii fepolto nella CbiefiiddPP.2oooo. 
lanri • Lafciò M«S. TOpcre , e i Trattari feguenri # TraSatus de Comais ^ 
& de Comete t vifo anno 1 6 li. De B^bus Meteorologieis . ViiaTUlif^Cmrm 
dìniiisSexa . Vita Bieronymi Cardinalis ^Agncebi. lettere, VolimeLIn* 
ftruzioni ai Nunzj di N. S. VoK L Imprefe piene di varie emdiziooi^ 
Voi. L Defcrizione d*un gran Quadro dipinto da Annibale Carraod» 
Trattari del Perdonare T ingiurie; dell' In£raritudine ; dell* Ippocrifia ; 
della Magjgiofanza ^ dell'Ambizione fopraPamore di Donqa ideila Vita 
privata ; t^Ua l'ragilità Umana ; della Pittura ; della Gofmognifia, fiit» 
to per fervizio della S. Congregazione de VropagoMdarfiia , in occafiooe^ 

di 

rie, 

di nuovo fcoperte in Cielo ; (Cronologia dei Re d Italia , del Lazb^ ^ 

della Tofcana , con la deferi? ione del tempo del Diluvio; ParaldlodelP 

acquifto fottoda Clemente VIIK dei Ducato di Ferrara .e dal Rbdil^V 

gna del Regno di Portogallo ; A vvcrtimcnri d' un Pontence dari al Nipò» 



- 'Ce; DiTcorf fette fimi odhCoagrcn^^ 

- Nirnsio irVennb; Lettere^ VolumiIILpceflfo il Goote| cCinoqiai 
' Otu^Ro^eri^ ^vitadiLaifttfcrituctoGiaoMllaFlUpIK>Toclla« 

fini, il ouàe|li dedicòil Tuo Ubio inticolatat Ebrii Vifwmm MtMfifiMm. 

' flftMimiirf«. / 

Ci(K Bit; Aldfi Minor Gonventiule di S^FianceToQ, Capo ddli Coùgm» 
gitiooedei Suifeisi «eretta nella Chiela di & Franoefoo di Bologna, tot» 

- tolaPnitedooscuM*V.InaMronata/edi&Antooiodi Padova. Covo* 
. na prima, che contiene le Predidis delle lodi di detto SantOrddP.OncM 
« firioddCher]dMim>ri,elePoe(kbtinc;, evolgaridinioltiinl^ 

tiiofi»B0|.té|4.pecilM(i«fj«4« - : 
Già Bat.Ba8aniSaoerdote,e di L.U Dottore. LaVirt&obUigata* JM. 

i^S9.periiBmM[rii.ia.&altio&Ci . « 

Gio:Bat;BenacddiLU Dottore, del Cotl^io dei Giud^, e Avvocati, 

e ConfuItoredeU^Eoceiro Senato di Bologna* Ha alle flange varie Al* 

Imaiooi, e Scrittare Inali per diverti ••. :: 
GkK Bati Beisonxoni del "Rrzo Ordine di & Franoefco, Mae(faO| è Dp^^ 

tDieColicgiato di Sacra Tedogia. e Provinciale • Modo di rarvlKa..» 

• Dk><|aivatodallaRcgohdataudiFFancefa> aiTeraiarjdipenitqiia, 
divUoinefortaaoQi non foloaii Religiofi , e Religiore di detto Ordine, 
ma ancora a ogni Fedele, e ferve parimente ai Predicatori, eaouelli^ 

• die hanno coni d'Anime é £«/• 1^7^* per il Aloari. Mori adi a^ cu Gin* 
gnouya. ... 

Ciò: Bar. Bruno Spinelli» Economia nelle Fabbriche, e Regole di tutti i 
. materiali per conftruire ogni Fabbrica urbana , e rurale , per fiipeine di 
^ dòdiftintamentelafpcra* Rol> 1699. per gli Efedi dd Sètti. ^ nftampa- 

tain fot 1708. per il £4r&fratf.^ La Marefcalca in Villa, iJbro,dvo 
. tratta del modo di curare ^li ammali. JBo/.per ìlBoru^bi. 12. Brevo 

defcrizionedelBallàmoSpinello* Bot ié^«per Ioj?r0#. ia« 
Gio: Bati Cacdalupi di L.L. Dottore , e celebre Scrittore , nd 1407. ScriC 

fé molte Ripetizioni, cioè 4ifLoiMa^^. dtluHitié ^ttìmrt. TtàS.de 



€eTto%.fiÌMobHsyebicMlMm D. Comod. Làdmomuai^ d^. dejMreJHTAndQ. 
l. ffAteréfràtre^ig. Ì€ coudiS. Udeb. im Codke Md Li. f.dt Snm. Tmiu 
l.pftcibusc.diimpuberm & alu$ fitbftii. l.fiquaillMjlmCod.éidS.C. ^ffbL 
&€. Uem de modofiàiutudi in miro^. Jirrc % Ó'dt UMÌ^mkiu im TtmS. TrÀff. 
T*ìU p.u fcl. ajo. Bumddi ^fgi. 1 15 • 

rio: Bat. Campai di JLL. Dottore , e Vefcovo di Majorica* Di Tm/o^ 
t4MM Villa Jué^ 4Ì Frjmeifcum BoUgBUium SiiMwtm Bomain • Bmu 1^67. 



I)i;p. ItoA*. ^ • 1 57 1 . nf» BcMtò^ 4. Nd 

fante Orazione ;Diipensò più di cmto mila lcu<U al poveri di Boknt« 
lori adi 7. Aprile t f 9$. nei Giovedì iantodlanni 76* e fa ftpóhònS&i^ 
Chiefa delle KR. Monache di & Bemaidino{| ooQepitafio^ Jl^^t A V 

. M. lOÓ^ Delfi f Al. %$%• . ^ ^ .y .'• . : •t: 

Già Bat.CappdU. Delie lodi di S^GiorBatiOa» DiTooffodaLiìliechi» 

neila feda (bienne della Dicollazione del Santo ^celd^otadailaScooIa^ 

. della Confortarìa ^ nella Chiefa dello Spedate d^ Morte • S§L lét u 

' per io FCTTMÌ 9 J^' ' . • r-- '^^ • . *. . . r i'-r ' 

Gio: Bat. Capponiagev^to tra eli Accademid òdad d'ami 16. colfic^ 
me di Animofo ^ e ai %o. anni fu laureato in Filofofia ^ e in Medictaa^; 
Riurd celebre nella Notomia , nelle Lettere Greche ^ e LadDe| iidlt^ 
ProrayeneiVerfi^nelleUngueFranzefe^Spagnuola. Ehica^An^ea^ 
Caldea y Egizia y e Siriaca , nella Cognizione delie Medaglie antidiL^^ 
delle Gioje , dei CameL e delle Zifcre. Fu Oratore fìcooido, puoblioo 
Lettore di Logica , di Filofofia naturale , e morale^ di Mediciiia| edd 
Semplici ; Fmdatore dell' Accademia degl' Indomiti y fiivoiito dal Prin» 
cii>i , e acclamato dagli Scrittori Italiani , e Oltramontani ^ I mali lodi» 
dìiararono Uomo d'ìng^no infaziabile , e univer(ale« Ecco Pópcre (oc^ 
La Cleopatra j Dramma • Boi. u iS. per io BìhmccL 4. la Lucerna , Pan^ 
giri co a S. Gio: Dicollato. Bc(» 1 645 • per ìojlffio . 4* Gli Augux} firiid p 
per le Nozze del Principe D. Ferrante Gonzaga , e Donna Maxgherita^ 
d£fie Duchi di Gìiaftalla. Bùi. U47.perilM0KiJ.4« Applauii DavI^ 
fopra il Salmo 4J« Poefie» Boi. 1650* perlo£ra4m.4. jJifcorfo ddle^ 
Terme , Giuochi , & Eferdzj degli Antichi Romanij. detto il Manno 
Augurale , ftampato nelle Profe dei Gelati ^ foU a i 9» Orazione in mortr 
del Commendatore fu Gio: Bartolotti.Orauone in morte ddSenatòic 
Berlingero Ceffi • Boi. 1 67 2 . per i Mauoleffi . 4* ^d]o: CéoroU Umti Qfm^ 
fcHlum de Febribus , biflugmétìcM rniimaivctfioBts ^ lotto nome di Chti^ 
Tbcrmafii Spaiams . De Ottone JEteofno^ CommeaténriMS àilMéf^icmm^ 
XlV* K^gem CbriftUniffimum . DubitétìonnmfuArum Màvnjks C. Lmdmm^ 
éftertio tribms dìalogis comprdbenfii . Opere M. S. lafdate da ftampave^ • 
ObfervutioHum Meiicétum « & Unotomicétum , tam m yivewtìèus , fMm 
in mortuis rariornm > libJIL ConfultniUnum » & IfifioUrnm kiedkéfmmp 
ce Vbilofopbicarum y lib. il. in ^rtem Toetieém .dtifiotelis^ D ilnriÌÉth m ^- - 
nes . TroLfiones TbilofopbuM , & Medie M VU. de binliiplici TiSmm 4u# ^ "^ 
faerisabufii, diatrìbn. DeTinmis^ntioebenornm j dtfynifitio. Sfuiof/to^ 
Uon , feu Lufunm Toeeieorum y Ub. Uh tlcgictum , & InfetipiionMm » UK 1. 
T^oTtf ad lib. Cileni de Cut. rdt.perfang. mifs. uberiores « T^MmlikO^ 
lenideVTéuognitioneyédtpigenem. LeSsones in Hippoc.de Virghmm mm^ 
bit. Inenndcmde Jnfomniis . DeSangnine. Hifioriét MtdicM Vmvatffks ^ 
Lib. V. ijnornm primns eli de Veteti Medicina , Seenndns de gfetmiori Mo^ 
dieinéi nfn apnd omnes Vfitiones ^ Teriins de SeSis , Qnntus de tkdichp 



Qnintns Bibliotbecé Medien y enm noiiiÌA medienudium eotius Orbu 9 » *•# 
inmq. Idiomaie » Cogfùtionum de rebns unfursUbut « Lib. Uh Sf^^/tm Am 
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I w ifi B m mdei/ k^tnm Qmafthmhi pUfifMim 500» et triiui ixamUiis 
^ umikms€M€Ìmumm. tPt/Mwmmj9€0^métrMm^DecMdesK AUrtjrolo^ 



* lMwJ^iSP!pMfli^ EttMéiy'tmm n9tìs9 Dtfnofrus Tffimmiius VkivcrfiOr* 
^ éa^mm^A* Opereda non iftamparfi Lui vivente. USimitsVbjficM^tr 
Uvtàes. DtMwrkiipéfticHUfiiHs. DeFebribus. 1*4. ftimi AvUttma . 
' * De Ek^tmfax ClMMmm Scriptwum IMmùtum , £/A. JT//* De Humànoftmi'^ 
wtmtqmMqmmB émmMio , niverfits Licetum » C^* rfrrrox • Varàioxon VUl^f^ 
MmOemoeratiem. Qttefti due ultimi Trattati fi dichiarar Autore ^ elio 
w mai appariflèro alIeìUmpe , non li riconofce per Opere fue^ Degli er« 
TOri dei Chiari Scrittori ToTcani^Lib^XIL Paralello Politico tra fanti-- 
ca Repubblica Ateniefe , e la moderna Fiorentina • OlTèrvazioni Politi-. 
^e Ibpra le Vite dei cingue lUuftri Bcnti vogl), che dominarono la Patria. 
Tngolieihverfi^ Padcfe* Corito^ Ippolita, aerìlla. Favola Borchc- 
leoca • I Favorì delle mu^ • Poefie Meliche , dlllinte in Vh. IX. Dram- 
mi. I Natali di Felfina . L' Ifigenia in Aulide. Opere in profa. Difcor- 
io della verità della Favola tragica • Rirpofh aldifcorfo della tragedia 
di Gabbriello Zinano • La Trafila , tragica ^ cioè Giudizio di loo. Tra- 
gedie tofcane» L'Ardelio, Dialoro Medicinale. Piore accademiche^ 
avute in varie Accademie • Introduzione allo Audio delle Medaglie an« 
tìdie. Orazione in morte diMaeftro Ipjx>lito Monti A^oftiniano. Gli 
AiDOiicontraftarij overo T Kioria In^lefe. I Finti Fi^li, commedia.^ • 
Le tt e r e erudite, Lib.II»'Paralello tra Boezio Severino^ e Tommafo 
Moro • Annotazioni copiofe ai ouattro primi Tomi dei Proginnafìni 
Poerid Nifiel j • Le altre Opere , cne fono notate fotto il fuo nome a foL 
)i7« nel Libro intitolato , Le Clorh ie^l Incogniti , dcltjictademia di ^e- 
Mi^U^ flampata Tanno 1647, fono ftàte abbruciate dall'Autore» Zam^ 

rio: Bat; Cafali Stam^tore dei ManoIefTì • Relazione della Vita , Virtù , 
e Miracoli delGloriofo Pontefice PioV» Bo/« per ìManoltffi. 167%. ii. 
-Relazione delle folenni Proceflfioni del Cor^nx uomini dell* anno i677# 




per literas .' De Impedimentis Jnjii 

'D€K(^meitiitimped.Jnfl. DeOcuLrecipr. McdioUni.é... Mori m Milana 

adi aò. di Decembre 1 609. e fu fepolto nella Chiefa di & Stefano • Bnmél^ 

dlf,Af. 116. Aliàoft^fol.ij^%. - • ■ 4 

io: Bat; Gavazza Notaio , e Segretario del Collegio di Filofofia , e di Me- 

^M. Catbalogus omnium DoBorum CollegiatornmiuAnibus Liberali^ 

^ miytrinfKHltateMedica^incipiendoabénnoii^e.ufqneédannum 1664. 
Bon. tjp. Mo ntii . 4. O ucfto Catalogo era fta to an tecedentaòente d i(po- 

-• fto da Bartolomeo^ A Ibertini. di Lui antcccflbre; Altri vogliono, che 

^•ftfle Opera d' Ovidio Montalbani , per eflcre illufhato di molte notizie. 

XMo: Bafc<3ontoli di Filofcfia , cdi Medicina Dottore. Medidnaftaa', e 
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Affettldtvod. Baf.u^5.perilMé0fi\4. Oppa di lette» fa iì&q% m 
unCavalieropnndralcdiVcnezu. >fMrr/ii6i^ DdTQxaèojaimìm 
Bologna al Cardioale Sacchetti yDefaiiione panegirica* BÌLiéi9.vet 
WMom.^ moria della Viu, Morte, eAzionilSuftridifnCioW 
da Leonella Cappuccino • J3«^ U47. per lo FcrrMi\ 4* Il O;^^ 
mzmo. BoU 1657. 4» LaFrinegeneroCiy Azione accademica «.BtLi^it» 
per il Mwii . ^ Le Opere fuddette furono 14* voìté riftafiqNUe}n.lfiia^^ 
e forme diverle • Scrìlfe ancora la Vita dd & Felice Cappupdnp^ ouu» 
Santo, e le Relazioni delle Fede di Modena «JBMM/^r.iM. ta^^MM 

Gio: Bat. Maurici di L# L* Dottore , Fiìofbfe, teologo inorale ^ tlctttne 
dd Ssminario, Vicario Foraneo, ViiitaiDre delf Ara vef covo Alfionfe 
Paleotci, e tra gli Accademia Odati, llmmaturo* UTaborePoemadi 
lineanti, con gli argomenti ndprindpio, emondità.nel fine, riflaoK 
pato quattro volte in bU. doè, i6oo«perlo JBdijrcii t6a^ léiéméu^t. 
petil Afoitfi. la. Rime amorofe, VoluraidDe^ Mori ottp«nario, «dà 
7.6. Maggio , 2 65 5. e fu fepolto nella Chiefa dd Ss. Vitale, oc Agricola^ 
dove eraParroco. LafdòM.& Le Delizie di Getfcmani^FoemaEplou 



Lo Scudo del Petrarca, difefa delle oppofiziooi dd Muzio, e vat} Jpiw 
corfi accademia • Zm^Mem. dciCcUti^ fot. i99fBMm4tdi^ /^LtxÙ 
Gio: fiati Maurid nipote ddfopcaddetto, e Canonico di & Maria Mag» 
gioredi Boloraa, diede alle ftampe la Vita dìS. Liberata. Bd^iéj^ 

Gio: fiat. Mengardliddr Ordine Eremitano di&AjEoftino,di Sacra Tco» 
logia Maeftro . Teologo dell'A. R. di Cofmo IIL Gran Duca di ToTcana, 
Secretano delr Ordine^ Provinciale di Romagna, CdnfultòreddS».U>» 
ficio, ed Efaniinatore Sinodale in Ravenna • Adnùtatiuna gd IìIh Vari 

. Simonis MengareUs gtrmam ffonis ^ tujus tìiulustji » Hcrcuiis^Sve Isi^ 

Uum. Lecteremiifive,eal.tri componimenti: vedi SimoK p{lkro Mte^ 
garelli» ^. . ,: . j'. 

Gio: fiat, Michdini. Difefa dd vero, eprc^o giorno ddh Sólemih|| 
Pafquale • o (ia il vero , proprio , e Icgittuno giorno della Pafqoa , Tnu 
tato divifo in due parti , ove fi apre 3 campo a chi n* é defideiolb d*«p» 
prendere con fomma faciUtà quanto occorre fopra tal matèria • J(f9^ 
«4,1685. nella StampariéL ^rciwfcovélem ». 

Gio: fiat. Montalbani Seniore,diL.L Dottore, PodeftàdiS. Severino, e 
CommiflTario Generale Appoilolico nel Regno di Napoli fopragUfoof^ 
Fu periddimo nelle Le§|i $ e pratlchiiTitUo nella Corte Romana, dovo 
mori il primo giorno di Luglio 1 59J* Lalaò a Ovidio fuo nipote molti 
M. S. Legali , e Matematici , particolarmente la Teorica Planetaria, cil 
modo dirormare gli Orologi • MU^i , /0I. 1 5 5* tumMi^foL i%9* 

Qio: fiat. Monulbani Tuniore Conte di Braila, e di Galaii, DotloqsA 
L.L. e di Filofotia , Iftorìco , Politico , Aftronomo , Accademico Gelato), 
eperitiifioio di u» Lii^guaggi Oltramontani, ftantclclangjEìe jdiloipci^ 



**. Ipm c M BlpCcoiiiDUif fa FMonhyioC CTCHituio poii^ faFcrnoteidOto 

^ ^icaidero fliaid aoddend. Fa Saigeoce K^ 

bttiiglbfaFiiiidayeiQSftvoji; hifiò pSnd Reno di Gradui ^eoiu 
- ^nidcvoteooodotta^ eivimoiì nella JForteaa cu Suda' i* «imo léJ^Sm 

Fbelliflfaioda leggere ilfoo LttnoinciCDUco^ ir Mmlmi TweéomÉLs 

hLSàUmuits^ mm§ iéco.ufy.UmmMm Ué^^^SwfpdmiUt TàdH €tm 
iiJtmfièUt&'éfptkéahneexetM§mmM OrémmMSM Twrtké. 

IMI* Vnpo fiH J te s^UmmgU^ &Vrohkméaé itimUmuiùm^ &téuSmi, 
Imupmm^s rpmuiMm ttmmtìi éàUfoUmo p€fpr§8étnm. Ótidtm^ firn 

* 1 j j . JÌMmàUi jÌL 1 3 jt * 

XHoc Bit; Nàtili. MtrtdloddMoiittoie^oihEooiioiiihddfefiMcfc^ 

diefaTmiailmodo di taflàre le liAe dei Moiatod» Mt»per U UMi. 

GompowalttiOpiifboU* 

GÌoéBatiaaNàridiFilorofia,ediMed]dnaDoctore,ePòeca« IIGioÌe& 

foOiflO|dìefiiggedaUaMogiicdiPati£uc9 Fittun deicdebre Cava- 

UfmCMoOgasu:à^Odc.Boi.i6Ìt.T^ìMém^ 

DnàDmaperiniifica* Bol.i6iupetìÌBdrtimm I?EooddIa gloria aIfaL« 
^ focenel deferto , overo il & Gio: Bacifta predicante alle Tum, Rittma 
' di Ixmmo- Pafinelli , Ode.* BaL-te 86. per lo Beitua . ^ Il Maniort^ 

ddminicolidd Srato di Padova. Pittura dello ftdfo. Òde. B^iétt. 

perlo/dn.4. Giobbe, Orarono pofto in mofica dal Ga- Pino Alber* 

Sati« Boi i688« per il Mmìì . ^ Oppofizioni dell* Anonimo al Sonetto 
d Neri , dielnoominda : 7{el centro , con le rifpofte deirAatore • Boi. 
tetjm Corona poetica intrecdatai alle Corone Gentilizde del Prindpt^ 
^ Filippo Eroolani di Bologna, AmbaTdadore di GiofetlbLImperadorc^ 
' ailaRepabblica di Venezia. Bd. tyoS. per il Mbafi, foU IlCleoboIb» 

* Dfiunma « Molti altri Drammi , Ode , Epitalam j, e Componimenti poo» 
tìdbaalleftampe« 

Gio: Bar. Palmien di L.L. Dottóre , T. C A woato dd Collej^ dd Giti-' 
dia «Confultoredel S. Uficio, e pubblico Lettore nello Studio di Fermo, 
e di Bologna • dove fono dupplicate memorie di Lui • Scriile varie IMate- 
iìelegali,ecliverreAlIegazionironoalIeftampe« Morì adl'a5« di Apri- 
leuii. efufepoltonellaChiefiidi &Barbaziano, con memoria» Ali' 

Gioc Bat; Felloni , detto dei Lrazi , di Filofofia^e di Mediana Gol!c^1a« 

to Dottore, epubblico Lettore di Logica, diFilofbfia, e di Mediana. 

Ha alle (lampe, ^ivtrfnsTlnlofùplHM ^trMtiUiHé^Cdtmnìétares . Bmu 

- 1 578. m.Bo««fi/i. 4. DtCàHfA€on$iment€y^dt^éfaihn€€o^nof€tniirignà^ 

. ^ tMMjas mwborum . Bùn. 1^61. 1^63. t^B%.tjp.Ba9$Mrdi. Morì adi^di 
Settembre 1566. e fu fepolto in &Frracefco^ con memoria «ifUtfo/?,/^^ 
foi»Bafii4/ifi\/a/* 150* Vedi Dormio; ' 

Gio&Bat; Fio Rettoricoi e Poeta, chiairato Biblioteaiparlanti^eiiì^ 



.* 



. dato da vari daffid Aotorì • «iteMr4»eKriii« «^ 

2. Vlat. de Bcudie. EUgìiU^ Ut. V. l^gimm . Bm^ 1 509^ Ò^J^ Al» 
BemediSis .^ Argo9dMiué . BM.iìi9^ ijf» ejnfiUm.' Cmmum.fitff9 
Efifloliu M. n C. ad Vamp. jixt. Uh. X^h B99.1W. VhttVmmf.AMmi^ 
lMcretmm.ÌBTem€9 €0mid.TUMiMm^& éUé mulié. JEn pubbu» JLcftoie 
diRettorìcayediPoe&mBologfu^mljiocayinMilaoayCiQRoiì^^ . 
(inoairannoi5ji.dovciiiorì« AUd9f$.fd.^.BtmMi^fiLtiQB ..•?; 

Gio: fiat» Kefrigerì Oiatorc. e Poeta cdebernino^ nd tiSo» Le liioe A 
I^i fono citate daCicK Sabbadimd^UArìendyOeUaNovelk 57»^ 
la DiaUMguàiA Mmudbum jZfoL 9.t li^BMmMtdi^foU ifs» , . ^^ •. 

Gk): Bat; Renghierì Soggetto venatufimo nelle Lettete Umane^e Divio^ 
Filofofo, e Medico» Ambafciadoxea var) Prindpi,€uilliiiiòs ciedeEiH 
fimo inprofperayC in avverfa fortunata Papa Alelfi^rolIIé tkmnind. 
1165» Sebbene non ho travato Atttore^CK mi dia notizia d' opera alok 
na da Lui lafcìata y tutta voka lo pongo tra tanti Scrittori » per Umnde 
concetto, che di Lui ne ebbero il Clùrérddcciy il BbwuUì ,/»/« ij iJO'dirL 

G io: fiat» Roifi Sacerdote di LL» Dottore , Protonotaio Appoftolioo » e fi»* 
deliffimo Collettore delle Antichità di Bologna . Regi&o àcA' lUttftdC 
fimi Signori Gonfalonieri del Popolo della Città dìrBológna» detti i Gei» 
legl , o Tribuni della Plebe , dall anno 1 5oa fino alT Anno i6to^ BcLpatj 
il t^caUini . 4* Le Azioni memorabili fatte dagl' Illuftriflimt Sigobii 

. Gonfalonieri . & Onorandi Maflarì delle Arti » gii Dominanti 1^ Città.di. 
Bologna. B^ léZi. per ìMoMolefli. 4. ^rb^r.GauMlùikéGtHtìà.iiCi^ 
gMMc • Bou. 1 6 S7. tjp* Mduoleffi . 4* Mori in & Domeiuco » colpito d* ini» 

Erovifo da una faetta Tanno ié88«adl 15. Luglio ;larciònmtìJML&d*4k 
eri Genealogici di Famiglie Bolocnefi. v > -* 

Gio: Bat.SanutiPelicanldiuUGoUegìato DótttirèvT.C Celeberrimo^ 

{mbblico Lettore in Roma • Primario Profeilbre dei ^ri Canoni in Bo- 
ogna, Confultore^eFifcaledelS, Ufido, Giudicete Awòcatoddcnw 

. cerati , Giudice • e Dottore degli Anziani 29. volte ^ Accademico Gdbu 
to , Poeta j e pento nella Strologià j e rielU Mufica • Il Silenzio doaudi» 

. te della voce del Verbo di Dio , Panegirico per SrGio: Badfta Dioulato^. 
BoU 164^ per il Monti. 4. LeGarre dei fiymi^ Applaufi poerid; Bei. 

^ ì6^Z.pcrloflel[o.^ Perché nelleCantilene fi adopn la quinta diminoi- 
ta , e la quaru luperflua , come altresì per qual casjone fi rigetti ogni tbu 
ta dlntcrvallo ^ o fia fuperfiuo , o fia diminuito daU'otta va Irenlìero Ao« ' 

.cademico, (hmpato nelle Profcdd Gelati^ a foLij^* Il DUpaododl 
Giove j per le Nozze dei Principi D. Lorenzo Colonna , eMaria M^nip» 
ni , Epitalamio • Bo/. 166 u per il Dozz4 •4. Il Ritomo vittorioso d*À^ 
Icflandro, Fcfta teatrale. Le Parcntefi Poetiche, MifcelianeeMiiSblA 
Viudi & Bernardo Arcidiacono d'Aofta^Lib. III. TtélltMsdinbmslkh 
giofis . llefponfa civilia , & irimindia . Confitia Véru . EfbemerUigf ék 
anno 1 675* uf^. id énnum 16Ì0. Morì Tanno 1 497. e fìi fepolto nella Olio» 
fa di S. Martino Maggiore • Zani , Mtm. dà GtléOi ,/U. ao|« 
io: Bau Segni Canomco R^olare di S. Salvatore^ riokSm dà 

Ti 



' ^.TMù^'iTMtìWdétSoffA. CArém#s M^i.ptt AirMCMredi l^fhfin^ 

•- t>jfooTOlbMihcuefta,eIafiime4 Pemaréf 1^91. pct Beneéeno kUm^ 

- mmrdb . 4. udL Teio ftudio del Crlftiìuio contro le arti fuperftiziofe dlm- 
unrefima fludio^ Lib»(* Conforto alla vita Monadica ^ Lib.L De* 

-fimtìnihacotofi; Dell'antica Nobiltà 9 éReli^ione della Otti di Luo* 
caf^deTcrivendòlàVitàdi S. Paolino Vefcovodi Lucca, Lib. l. Del San« 
me ntfracoIoTo (parfo dair Ortia oonfacrata , Lib. L Difcorfo fopra li 
VcÀto&dt Locca. DtOrtìm ^^ StatuCMWÌfyUb.ti^* Ban. t^9^*typ9 
Hgffii^*^* De HgBfuidTMm renennimie^/tudi ^sli^HSf tìr venaéOioBt^ 
SémSmrunr^ lib. L Soir» 1 6oa tjf. tjnfdcm . Vnegrmath Emwum Spiri* 
tmnm^ Mi^km.Vin. Lib.h peOpiimo Epifccpo ^ Uh. L l>cl9ifymhu f^ 
lUpnii y &j^ét€ÌfHè CoHg. iMitran. Uh. I. Bamaidij fui. t$%^ 
CicK Bat. Sienicelli di L L. Dottore^ J. C e Filofofo di gnm mento ^ e fti- 
ma* DaPioIV. fti creato Vefcovo di Faenza neldl 8« di Marzo 1 562* e 
Panno 156^. andò al Concilio di Trento* Commuti, in Amohium . Cng. 

' xni diana . Confiitutìmia Sjnodalc's puUicéaM «mo 1^69. Mori iaPaen- 
«a adi x%. Maggio 1575. d^anni 68. e fu (èpolto nella fua Cattedrale^» 

' Nella Qiiefa di & Francefco di Bologna é di Lui memoria • Tondu:;^!^ 

JfJ'.XX.Mérmiyp.tiM.it^.- -• '^ •'. 

Gio: Bar. Spada. DcGaìlUmCl^i ài màrtTitMmm gloria^ Cbnmodifiicé. 

' B91U t6^. tjp.BeitMtH . ^ ' ^' .^ "•* * •• -i . . 
Gidc Banipontoni di Fllofoib y e di Medicina Dottore y Patrizio Bótogne» 
le, e Nobile Mantovano* Con^Eibidnt^liìiày boccft^ Tuittcris Vipe^ 
fini Difcnrfiit , ini/uo Vérìét pfétparatianes ^ tnfdicamntta compefnd^ ufm 

' ijufdim pulvtris methcdus. , tam adiutandum , fnam ad ptétferffandum ra- 
manA ccrpora ah cmni morborum iabe , una tnm ejnfdem antiquiiatc a 
Tbcbancrum facnlh noflris hmc tempòribus demandata^ demcnflrantut^ cum 

' feleOcTum remediorum eenturia^ a Mufeo ipftjffimi Chirograpbi Ferdinandi 

* Vucis Mantuét. Vapiétj i^J^s» ^XP^]^' .And. Magrìi . 8; MetopofcopiaL.* 
' Ventala y 16^7. per Gerardo Intbtrii. S. Quella però é Opera di Ciro 
'Spontoni* 

Ciò: Bar. Tamburini dall'Orto; di Sacra Teologia Collegiato Dottore ^ e 
pubblicx) Lettore , Rettore di S. Maria del Carobio , e Canonico , con la 
Prebenda Teologale, nella Chiefa di& Petronio •* Fu indefeilb nel leg* 
gere ^ e nelP infegnare ; e il nome (110 R refe celebre predo gli 01tramon« 

' taiìi y e quanti capitavano allo Studio di Bologna , non folo erano da Lui 

* ifìftruiti y ma ancora con elegantiflime orazioni erano promofli alla Lau* 
rea Dottorale • IfuoiM.S. di Sacra Teologia furono in gran pregio di 

* là dai monti • Della prcpriaereditàlafciòun fondo, ool frutto del quale 
fi celebra <^i anno un' Anni verfàrìp per V anima fua , con orazione ninc* 
bre nella Chiefa di S. Petronio , alle quali funzioni interviene V lUuftrill 

' finio Collegio dei Dottori di Saaa Teologia, cerne per rogito di Gio: 

* Francefco Tamburini , fotto il di 38. Giugno I «48* 

Gio: Bat. Taroni Sacerdote. Santa Rodegonda Reina di Francia, Orato- 

* lìo. EpL 1S90. pcx'dSarti.A. L' Oracolo de^li Amanti , (bctonome di 

Ciò- 



Gh:9àttfts Oh,flemd€n^Ùi0rCém9^ 

Chk Bat^Teodofi Pamughno^ cCittadliio Bologncfcy cH Fifafofia^ f di 
•. Medidn Dottore ^ e MbblicoPiofeflbic di Medm 
le in intera roedict y te qoali feiODoikipitflfe i^ 

Già Bau Torri Pteioooo della Chieradi Gianarolo^ e di Saca TeoÌo|^ 

• Dottoic. Paragrafi , e Spirituali contemplasioiii loptal* AmbalciaiBite* 

* fab B. V. addolorata • BéL léfjé per il Mmi<» tu dcaltn^O^eté^i 
Gio: BauTrionfetti diFiiorofia, e di Medicina Dottore^ neir.Ukiivedicà 

della Sapienza di Roma pubblico Lettore dei SempHci^ « Fidètto ddT 

n^varwm fiirpimm bifimMy icmabut illmMrété .iifimm^ tsti.ijf. Ummi^AttU 
McrcuUs . 4* VrflMfÌ9 aiftAUeu btrbMimm ojleufiwci « béttàd ia k9n§ptH 
Ukù^SàpintiM l{pma9My tuÌMctSttum wùVArum fiirfmm itfiw^fUtms^ 

' flfkfma^ ^gma ^4t7oo. iw. ejmfium . jl, VimUciétrum lurìtMiit atàiiifé^ 
ticmbus quàmniàm pt^fiikmMm , fa^» habnntuTh^uJaiU ék^rm^ ite Pt^ 
"getMikmeplémurum , €Mm jùitbms Jpjtcimmicireéptààurmm '^mummi^ 
aeMetàmòTùbofityfàrsfitior. t^innsy %70f^ijp.UM.éeJbiimA4ì\»\ 

Gio: Bat.Vaftarobba Accademico Inabile, è Segretario lUiiaDodigucrta 
perla MaeiU CeTareafpreflb 41 Prind^ Eugenio di SaTCJ»«.'^Pr4j^4f 
gtnittUtM in 0rtuComiiis TbUipfijMnhru dt Tepulis^ComiiisMtriidiiSi» 



watorisfitU. Bcn.'i^tj.tjf. iMigbiy fd. Orazioni Accademiche di vcife ^ 
• -ePoeiie« - ...•-.,• !.. .. ^ .-j^..:. . :,.: .-. ::•; : ilj-n^v.' ,if 
Gio: Bar. Zani « Rimerplrituali Topra Porìgine ddbi Madonna .detti dd 
Monte di Bologna , Poema in otuva rima«. Bd. i49) per il^ctt^aanA^ 
8. Dialogo Ibpra lenazie. doni, e indulgenze , cbes -acqulftano^ fifi» 
tare la fuddetta Ma<K)nmi del Monte* Boi. i6o j» per il hAUfymhtL^ % 
Già Bat; ZuccuU^ Il Villano ladro fortunato^ Conunedia più volte rìftàa- 
'patainBò/^i6oo»t«-^^* w>el ii/.,:.-. .) iì.ì;:..-., ^'ì •-;•.;;: . ii:/* »j,.\;.::jl 
Gio: Benedetto VillanovaManfionario di S» Petronio , è AccademicoJFw 
lafchjfo « Aftronomo , e Rettore di S. Doniriò ; Tetto, nome d'.Orcai^ìo 
Benelli da Genova iu alle liampennDifcorfbAftrologico ibpra Tanno 
1 ééS. Boi. per lo Perrcni . 4* Quefticni fé la luna guintadedniai^ cbc^ la 
Pafqua 
fcere di 

VillanoràantJche, emodenie^daeflofiYittei epubblicate, cpfi^ttll^ 
me di fua ftìrpe in Bologna , conaltre notizie di Famiglie ^ ^^ttenentk 
BoLiótó.'pcrgììErediddBeNacfi.é^ . .^.' '.'^J*- 

Gio: CammilloC^rgieria di L« UGoUegiato Dotterei uno dcido(Iiq.Mae> 
ftri della Scuola della Confortaria di Bologna, Configliero di Stato del 
Duca dì Parma, e Senatore di quella Città, Confultpre del Senato d( 
Bologna • e Uditore criminale deUa Rota di Genova^ dove mori •, MoU 
te di Lui Scrittiice legali^. Confegl) , e Alle^zioni vidcraJejftanme, f 
molteaUre M«S. cpnfcrvano gli Erodi». Fionva nel 15^4^ pòip Jol ^ 
maUi^iSS. L ^ -Gio: 



t4% OìkCbA Gm D tm ehir $Gyii:.iUttH^.itl^ém, 

6IocX:bIo Andiet Boirio .dlL.L. dìFilofbfU ì. q dj Sacra Teologia OoUc 
•■ |^UoOlMOie%Nfllt)4i.dtÌ*apaPaolo III. fu CTcacoVercgvo d'Orco» 
- Ba^NelKf«s.riiinlc'alCoiicUiodÌTn:ntoadi f.di Febbrioo .Nel i^t^ 
-: di.Pl;p>ffo H^fadlchl«n» VcTcovaidi Brijidtfi.^ c.di Uria, la Catte. 
dn^<UadiiilnitidaU*aiitìd)ieà) edaUcgucnecifiiucdaifondaniencu 
. SoMfe, ùeC»»0itiiiimàims,4fi9fi»titit B-CttaumùTuMi-^uu.'^Ùrétf 
• im-Utìatm tmvmà^lJè,yiIh-iius.ftÌ!^r ^0rmmt*/^eu$iù , 15*1. 

• : fffr Jw4 zilni* . ^ M^à d\On)bre od.! 57°* W ead^ami^l. »fii iqpoU 

n:MMÌitfL')UL.iM.-\^i(iJ i.[it. :;ai.', ISo ,tilo^oiiitn .^r---i<V] .: . ì ■'. "; 

.. laiiane,a)lkqaaliÌBftgiiaiidoleaiNobiUGiovaiUdcU'Acadcn^dKU 
■-'Aidaia,(kcacldPo^, mento giorìc^&na. Si leggono va^P di ^ 
.:piK&iiaatÌBiKcfiluioÌt fiuipate in diverit Libri» partio^aipnDtCyM 
•fmfUi4Uttér^MaémiBmi.i6A^tyfi.H.li,R^.^.f9eùe7àÌgm 
■tÌMàae,~B4L96i^pa^ifiiédtui.-.SamtUlÌ9Ìiuwr V-.t'- ■ .1 ^ - ■:- , 
lUoc DcMnenioo NiooBlJaecD.Jt Digiuno.(UCfarìftg.DeLpd«rtD«l}ÌBten» 

taiiotUttddemooioVtnottantJiia» tB«Jl;i4titÌierloÀMf«* (» -' 
OkK Fllocceo AcfailUnifmfei&iedi LeosiCiiinunerFocta» feiRHoiidfifr 
^-VapfoAleflàndio, ddqoalcfiépirktOy cFovUuvie jlcU' Accademia^ 
-. dd Viiidario ranno if t i.'£pilloIe atMagiubccotiflìino Meflèr' Anktv 

- BioRodoIibGemunìoo, oveii<Dananotutcele,fi»tÌdÌPi(ttxc,dÌSibil* 
le, bvaiietì ddl'Armt antiche, emoderné', ioiuficali InftiionKnd, i 

' Coloffi,leno<rcMurevladìverlìtàjdef!liAtb)nlylqGavalcanite»gUÀU. 
•' tìantìchl,«modemì,.togUacctJenciniyer6^ LibzQJin4.reiizaJeiprcffi&> 

• ne, mafembra ftampa (U£o/02tt«--d(A'Moo<.ColleaiBce£FecheaJatì9e, 
«volgari di diverfi moderni Autori nella mottedi Serafino dall'^qvjU^ . 

- > £•/. 1 104. per CaliguU Ba»aÌùnJi.M'iàdXtM, Libi» dcato dimoiti» 19 

ottavarima, neltjuale nomina i letterati BoIogndi|Hedi altre Gitti» 
B«/.i5ij.p(T(;ìrs/.P^4. AnnotaùonidriUlinguavolg^re.^»/. ijjf. 

• perfùwAi^M BMMrif .nfedeie,Lib>V.CaotiloKioo,4QTerfi i.5ijtS> 
' nd quali da Poeta j dafilofofo, eda TeQlogodircorrcdivarie<»K-' 
1- fottodtverfe metafore, dtatodal M0Hir«/&4*i nella fuajb'^ojo^'tf ,/aJlt ay . 

• «;o. Eneide, e Rimario M. & Scriflè ancoca la.Vitajdi ScE^finOfUi' 
^■Aquila. S«Hi«Ui,/ò/.i3fc ■ .- l.'.r- y'w ' . ;■■ .. ,, :ì 
Gio:FrancercoAldTOvancIidiL.LDottore,-Foeta, Oratole^ Podefttdi 

- LuccafdiFimize,dÌPenigt>i cDittacoicdìBologna. Fuxelantiirnno 
dellaglortadei Letteiati, ai quali in luoghi divedierdrel^idi, cme- 

- morie. LeOrazìoni, %lcPodìediLnJfono ri&rìtedalMMr«tt/«inel- 

- la UùtegogÌM ^M. sS. Fioriva nd i47o> BamaUi^ftl. 114. fijtrsw, /U. 1 j- 
Gio: Franorfco &en[accidlL^L.Dottore, T.CeGtudice oditfi). Sono 

.?"-dÌ IjiÌ alle fampe vari Voti,, e GooTBltiLejdi.-- -1 :.:. .» . ■• 
Gìo: Franccfoo Bonafi Minore Conventualedi^FranaerGOk MadbodJSa* 
" craTcoIosu* TbtMtnmiimtrititmm. B9méi6i^t]ff^mJdm*,ln<ffi^ 



•• 



^ lló1Jbfo<lercH««fIlUoni(nHlla(W ddrorillitó j't dittt 

• Santità j mrlle.DinUtàEàddiifticiteV nelle D6Ctttte;'46Wllr8w.Bwo, 

Glo: FrsurcdcoBoRoiDldi'L€. Dottoi», QfhCbce.^Poefa f Cfli'ÉD AecMiei: 
■ inici Gdat],*rAf&iqtiat0,t Alnnno di molt« étttJAcciiituàYÌodam 
' dagli Scrìttoti, «TcneracódafflOiti fànàfìi^'CItifitmJkbìUUyfhièHéi. 







r McwéTcbia jfMmh * ffttf O. i(gcM parapbféps. Efiipàmm4$9m^ 

' rufom • Podie varìcb jM.i^m'. pcr'gl'£rMJdell>^;^«'i^ 

Ladio^ Rime. B0/.U6a.^l/ii(f(/rm»fi; 0|;ni8apictoiie 

' rldiomsi nativo 9 Difoorfo Accadèimoo:ftàfnpatò ndlé yiteft de i G e lMj 

' foU 17 u IM Parto delPOrfa^ Idee in embrione 9 tedile paro .StLiMr. 

vcrìfitddMi.'ti. IlS.Giovanibiiono>BonomU CarediDoiniiiaiio#SS« 

IhrO) Poefieferìe. Disfide d'Eroi. Cartelli • Segretario fnffipeodentt;^. 

' Favoriti d'Apollo. Linee Elomalu TuttequcrfleopeieibQoflaii||Hitc«# 

' I^fciò-M.& L'Uomo di Furane; SereinAppoUneyLeaiooiAcaulefni 

^ che^ Petulante deUMngj^evFanri'ddcafOV^.Vctità'ndp^^ 

' Epicuro • Anatome Amidzie • Letterty Uttfo (V« j:^^ 



Gio: l^Tancda> Canobio Macza, nelle L.t« Janreatd ihPadov^ Itanao i {4!» 




- ' in Genova , nei Kjuali luoghi Torti conJDnorcrgli altiiìianeggtve b pteffiA^ 
• 'ritommJiTioni Pontiiide^' che lo refero ben'^Kxohóda.oìiJti Moinrcki • 
.Scriflb molti .verfi in'grtco^Jnlode di Donna. Clovanna ii*Afii0NuU« 
' *Mor4nd priino'giorDo:d**Aprilc^i5<^in£jr(»izCi^f Ji^^ 

CraJJo^ fot. 2J6. béUeani^ fot. 58» .<> ^ •^^ , :i ' 

Gio:Francerco Fangareztìdi Filofofia^ deU* Arti,eddle lul^ Dottonrj^e 
Arciprete dd Poggetto«;^ Lagrime in morte dd Co: FraikefisoiiupbaDtl* 
ni , Lettera , Poefìe, & ElogjaCorpelioLainbertini Conte^ e Signore 



ni « jLciicni) riuniti oc mugiavAii^Mcijui^iuiiucmuiJi vajii^^^ «^oi^wav 

del Poggio Ragnatico. BdL 1641. .per Io.FrmBif\ih Pm 

Mia FratrtBonai^MiHréeCs'palew. Bm. léj^ty/LMmin.^^ TdwgiiricM 

^liarimotiiéi in pArc9iUliUis,Bttn4Tdini Cattamei.J. Uk D. Coll^m hfigms Cut* 

* legìat^ S.TettfMi TrimicerH^ ].€• Je'méuuùtttcrprMit.Bot^iéé^^^iym. 

* "hietitii. ix. Ehgiorum litcr^ wd AlexuMdrdimyJLVmiLJUJ^^Sai^Xfyf^ 

Ciò: Fiancerco Ifolani Conte. Lettera rcritti al P.Frugo;i! impreflaMl 
primó'Volume dd Cane di Diogene^ foLx^^* VcuttÀA^ if$5tP^«4>^ 

Ciò: FranccTco Negri Pittore, ArdiitsettOy Poeta ^ SCTittore , Acca dn i i i r o 

' Itìcognitodi.Veqeua^ cLettinto,.4)dUCafaiddquak.fiiIol^tuita^ 

•-'*^- La T-Af- 



1 $4 Gf.ft$m. GwGédtMKj. GiK^ Guufiè Gm G$à€. 

f AooMkmUi dKPIndoudd l'uno 1^40^ Tcarnnicaiioiie<dkl Poemadi 
Toiqaito'TiflbliUiipuBolDgnde) ftampato ìaJUUVwsmoiéxZ. fiso 
"ilCanCD !!• Lettera dcdiotwia, che contiene h Storia Gmcalcigici • 
cieUaFamigliaSaflàtdtt9neUaRacoQltadaeffi> fiUfiaperleNòmrd^^ 
Go:RoberCDSaflateUÌ9 e OifelaMatioli Nobili Imolefi. Bi(.U5^«pa 
ìonnmi.^ P)nmGiOGÌaadiMiiideCn(Uaoelibeatrid^c^ 
CIO* EU.i€i%.ifei\ofta9^ kL Iftoria di Bologna ia Volumi X». in fisL 
weflbgli Eredi* Altro M.& che contiene il compendia della Scoiiadi 
' Bc^ogna^ in ibnnadi lettendiiagiiagUo^ 
lolàmoLooieUiniy unacopìa delUqnale conferva il Canonico Gliimii 
Scrittole deUc Gronictiem Bologna. la Bafilica Petroniana dat» iiL« 

IncedaBìancoNwridiLtttfigliOé £o/.i68o.pery<!ii^^ 
mitri Gamti dd Ta& in lingiuBdogheTe KfÀ Ibno pr^ 
Gioc Fxancdco Ròta di Fik>io6av« di Mediana Dottoro* ìmGékmmli* 

li.^De Imnimtniis Gtéuotum medkéwUmtus Cam. m GmL it €mmf. mté. 
fèrgtw. Boa. k55j, tjfuepifdeM^ffl. DeTwmaUéorkrum ffiUognmiwtw^ 
' tÌ9Miiù'néniTM.Bmui^%ytyp.tjiifitmm^.rrémt€finHf lyrytfp.Gin^ 
fftcuvbi. .ÀMivirfU, iìts.typ.AfmUiCmmx.4. Fupobblico Letto- 
le di Cin^ in Bolpgna^^ ve mori adi 7« Maggio liei 15 s*»*''*^ 

GkxFnncerco VaffeUi, tia eli Accademici Incolti ddla Mliaodola) U 
Mattino* Fuieglriob in lòde di & Antonio di Padova ProtettoroddiM 

• fuddetta Accademia^ daeflbrodtato nel gioroo ddiafiefladd Santo» 
' UéMové , U44. perglìo/kiia. 4.'L' Apido» oyero il Maeftro dd Gon^ 

viti* £0^ t647;jper gli &ntf del OtR^ • 4^ 
Ciò: Galeazzo Rom Cavaliero, tra eh Accademia Confiifi, ilDifpofto* 

Lettera a D^Gio: Carga ibpra la VilU di Tofcuiano di Monfinioro Gioc 

• BatiftaCamp<^i« fio/. i>57i.perloBrii«rri.4. Verfi improUi nella Le* 
ak>nediMtizioMaf^ÌDedÌ9 flampatain 50^1575. per lojlrjo. 4. Barnéh 

GicirCenefio Sepulveda di Cordova; e Cifudino di Bologna • dove fii 
Alunno nel Collegio Maf gioro di Tua Nazione * HiflorU it BcìU éUhmuH 
ftratoÌM»àlu petatmoi XK abJExUio duri. ^Ibomùipo • Bm. 1^9. tff. 
Ronardi , fot. Quefta Storia fu poi tradotta dal latino in volgare oali'Ar- 
^idiacono Savaro di MUeto»cftampaUÌn£tff.i6^4.periljllpitf/.4il)erdi- 

- tìoMc dktmliieJiiwMimm , Diato^us . De Péto ^ & Ubero Urikrio eentté Lu* 
mum , Ub. Uh Comment. MexoMiri apbrodifdiim iuodeeim Ub. JirtUo^ 
telis. OeVArvisJifitwdibiuUfi^ottUtepéuomUtìMum.DeM^beous. 
De Mumio . De Vrima TbitofopbU egréuo m léumum ineeTpTéUéUéj& MtiSéU 
Tutti Libri, che fono alle ftanipe. Fu Ootroro infigne di Filofo&L«* 
e di Sacra Teologia, nella quale ridct celebro ^ efiiCroniftadiCarb V* 
edi Filippolh Morì Tanno 1571. BUfio^ ncìUyiu ddB.tìeifofUn» 
^ 7x^ eép4 1. BovaJilU , j« Volyt.Ub.U. Mremé* nella fua^pAiM* 
Giacomo Brocco Autore d*Una Cronica M* & laquafe & irovauneflfo 



Gtr. Gtéu§m0 Gt0:{Si§f€f^9$:Gktlém • f 4$ 

DkmiikiraciiridaGiftèlBologode^Ik^^ . . 

Gio: Giacomo Rofli, oRofcio Caoonioo Regolale <li$.SahatOfe* Cm^ 
mÌMMiiviffi ifurisUèif^exJmGàaiMlfbè h BHIMkèé tjmnmmU- 

Gio: Giacomo dei Savj di Filofofia, edi Mcdidna Coìferiato DottMe, e 
pubblico Lettore diTeorìca, di Pntìca, e di Mcdicma fino alTaono 
I5l8« In HjpPocTéLtis ffsfé^ ffétMh . Bm. t^té. ij^ykrdtÉtmùi'^ 
0i> . Mojrl adi iS« Luélio Mf9..^Mi^,/»{. ioo Bvm^^ 

Ciò: GiofeffoFantinzi Abate in Roma* BM ha filtro imabalìflaDa Jtao» 
coltadi tutte le Memorie, Lapidi, Epitatj 9 edEk», diefitrovano^el 
luoghi pubblid ^ e privati di Roma, ipettand ai BolMnefi • M* & ii^tt>. 



lato Memorie di Roma modenui • & Oflcrvazioni dolandca nelle fiit^ 
Reliquie, i é 84* con l'aggiunta delropercconfpiaie fiittedai Boloaiefi ia 
dia , così nelle fiibbriche magnifiche , come nella pittura , e ndlalcnltiK 
ra , I é 92* Opera divifa in tre pard ^ Tomo in foL . 

Cio:GioreffbÒrfi Marchefe, Accaclemico Gelato, Crafomt^ Difettilo* 
fo, e tra gli Arcadi della ColoniaRenia Alarco Erinnidio* Di oucAoF». 
mofo Letterato , e Poeta fono alle (lampe il Canto primo, nel Libro dd 
Fani di Lodovico XIV. il Grande, Redi Franda. EoL ijou perC«#. 
Tifarti mj^. Confiderazioni fopra unfìimofo Libro Framelc intitolato ^ 
La Maniere de bien penfer ^ dans Ics Ouvraees d'cfprit ^ àoè b Maniera 
di ben penfare ne* Componimenti, di vife in lette dialoghi , nc^quali s'agì. 
tano alcune Qoeftioni R ettorichc , e Poetiche ^ e (i d ifoidono molti paffi 
di Poeti, e diPro(atori Italiani condannati dall' Autor Fnunele* JML 
1705. per ìo/iejfo . 8. Lettera fcritta ad Agoftino Pkradifi Autore ddl'A« 
tenco deiri/omo Nobile, toccante Tldea dell'Opera di Lui | ftampata m 
nel primo Tomo, ^rar^fa i704»foL Quattro Lettere indimxate alla^ 
DottifTima, e Chiarìflìma Dama FranzcTe Madama Anna laFevre D»- 
cìer , in propofito del Tuo Libro intitolato, Coniiderauoni (oprala Ma» 
nìera di ben penfare • Bel. 1 705. per Coft. Vifarri . 8. La Vita del Coc LoL 
n diSales,ftateUodiS. FranceicodiSales,tradottadalFranzereinIca« 
iiano • BoL 1 7 1 1* per Feriinando Vifarri . 8. Rime di verfe ftampate nelle 
ultime Raccolte di Bologna , e di Lucca • Parlano di queflo erudito Spe» 
getto il Tiorcia , nei Ccn^jefR Letteraria il Muratori , nella Tafma Tp4ut 
Ualiana , il CnftimLeni , nei Cementar j. e molti altri Autori • 

Gio: Girolamo Miniati Accademico Informe. Orazione panegitica per 
S. Maria Maddalena Protettrice dell'Accademia, avuta nella Chieladi 
& Procolo nel giorno di detta Santa • £0/. 1651. per il Monti, éu GianU» 
no di poetidie piante , Epitalamio per i Signori Principi D. Gio: Badila 

. Borghefi, e Donna l^eonora Boncompagni. BoL 1658* per ìIMmci^. 
Lagrime di Aihea , Raccolta di componimenti poetid , Orazione^ e De. 
faizione nei Funerali di Domenico Comelli , Dottore di JUL ecdebro 

^ l.C.Bol.iée$^fcrì\meidBm^*4»^ v . i- 

Ciò: Girolamo Sbaraglia di Filofofia , e di Medicina CoIIegiato Dottore^ 
Notomilbtj pubblico Lettore emerito^ e Qualificatore dd Si VSdq. 

hi •»»- 



li 



f4S GiKÒirpléum OÌK LudùTuìcù gwtjrtaO. 

tf^kUUM€mii^4€fKiiitìin^ c§tì»gà.y€tj.i. Se 

amdédeneauimmm Meék§mm Hbìm . Bom. tjoutjf. Mmua* t. Exifd^ 
tatmis Vbjfko'MMfmmkéB , fmlmsu novà h^eiìtìm^^ékimumms nua^ 
dhpMfiMié^iK€efinmUéiÌ€fiH$Uns éentemkr&m muékomm ftaHo éi» 
firtumia^éippàtiix^^iirimperjigwerjuimu. £••• lyoutyp. epifdem^ 

ffigmiiMie Vhfifefd fewerstìéMi. Bmitoi. tjp.ttuft€m .t. Ocuknm^ 
«e Mntff «qiflréi àimfin^meiidMmfiMimm sméiÈmmam ^& ééftMxm me^ 
ikéméirkakUm , MCtUUopé , Up^k^^ , àidonifféfiMdìsnd^ékpim- 
Meai&mipmtt^ &'éJtnélitéuitìffdéeMi€r§f€€fu mfu ffimie Mkrpfiopiis 
fmmifé Vk^gmp. Bm. lyo^fyp. ejafilim . 4. Rirpofta aTeofilo Aletìoo • 
toLtjti.ffst Co/l. TUkrri . 4. Mori dlmprovifo adi S» di Ghigno 1710» 
i0etid*aiini^9» efiifcjoltD nella Santifliaa Nunziata, con memoria ^ 
e altia fi legge nelle pabblidie Scaole dipinta dal gencifo Pittore Dona* 
to Greti Tanno 17 tj* Libri M.S. trovati dopo morte* TtuSMuit cmv« 
fktriOimie neauiomm Miéieortnm cmm FtUrims . TtàSMu ie jùiimé Bru^ 
t§nm 9 Libro di gran mole. Trattato degli Atonu • Tratuto del modo 
d lnterér et a repaSì di Sacra Scritnim , toccanti materia fifica. Tntrato 
ddla Choolaaione del (angue* Trattato delle Glandole, edd Nervi • 
Trattato d'intera Notomia. Lezioni dettate nel pubblico Studio VoLL 
Mediche ConTultazioni VoL \. Lardò copiofa Licnraria di rari(fimi Libri 
ripiena , e (è la morte non lo colpiva d'improvifo • avea intenzione di fta« 
' bilirla in qualche luogo determinato , acciocdié (ervifle al Pubblico , e di 
dotarla di rendite bailevoli per la manutenfione, e per raccrefcimento 
dei Libri moderni ^ e di ciò più volte Tene erpreflè con l'Autore ddle pn> 
fenti Notizie. ' ' 

Ciò: Lodovico Balzani 9 e Ciò: Batìfta Garslaria JJXC Gelebrì. Jf^f^t^ 
Sioms novf Ugales , cujus tìtulus , FafckuTusJurmm , ituer Balzanos » <^ 
yitaUs jfifptr bfteditéite de Bah^émis • JSoa. 16^. tyù. BeMMiii .ìol. 

Ciò: Lodovico Cartari di Filofofia , e di Medicina CoUegiato uottorc^, 
pubblico Lettore in Bologna, e in Perugia* uSiona aj« frofmiales fit* 
per lib. de Vbyfico jinditu . Veruftét 157». typ. Vakniii VéomitH • 4. Qud* 
fti^Misfuper LogUam dilncidét . Bom. i ? 87. eyp. Jo: ^jfti . De ImmartaUiM^ 
te\ ^ pluf alitate Ammétfecundum jtriflotelem • Boa. 1 587. typ. Faufii R(h 
nardi. Cmtciliationes omnium couiroverpirrnm fup^ Lib. Vofteriarum . Bù». 
1 5Po. tjp. ejufdem . Morì adi 19. di Giugno 1 5pj. efu (epolto ndia Ghie- 
fa di S. G iacomo Maggiore • Bumaldi %fel.ii7»" . 

Qio: Lodovico Lambertazzi d'antichUIima , nobiliflima^ ememoral>iIeFa« 
miiriia , come fi trova ndle Storie di Bologna • Fu Òottore. di L L» c^ 
pubblico Lettore in Boloena, e in Padova, dove compilò gli Statuii di 
ouellaCitti,eivimorìa£ za. Maggio 1218. AUdefi^foU^i^ BMmddi^ 

Ciò: Lorenzo Fercntìlli. Or^k UUji^mmi^QMmdm ì^^^ 



GÌ0: iMtnt.» GìkLhìp Gt$: MmU .: ■ t £7 

thisStMMiItehfiafiiciSMfremmmlatnm. £n.i<s9. Mbrel«MM^. 4. 
AppUuIb d'onore ndle Nozze <M Co: Odaudo FepdiySooetciy ^ Epk 

Ciò: Lorenzo Scori MonicoCelellìno* PuM^lrioo indndato, ilBnodo 
amutocelebnto al Pad.Fnnoe(b>AieliGawraleddriioOrdine. Btl. 
i«j9. per il Tehsltfmi^ L'Empietà inipìetofiia Onsione fimeln per 
D. Gio: Bati(laBoncomp2|!ni.£o/. itfjQ-perilJliffltff.^ ' 

Ciò: Luì^t Biibieri Minore CMIèrvantc Rìromuto di & Ffancefoo • Invet- 
tivaperrìdurreundirpentorenrenziatoamorteaUa vit della fidate.*» 
Bol.tsii.pct'Ptllrgìimo Bonardi. t. DelUMorte, cddleAoìnielépa- 
rate. Dialoghi otto, & altri dieci del Paradifo, e non dell' Infoilo* 
Bo/. titt.eitfoi.per il«ia^.S.5«M^Ui,/W.iai. 
Ciò: Lu'ieiMarercottijfi'lio d'Ercole Senatore, di L.L. Dottore» VcTcd» 
vodiStrongoIiin Calabria, Soggetto di angolare dottrlxu, edj vita.. 
integerrima. DtyetmtloquttttÌMcmltu^ IftiagìcASynffitmQw^Ubim 
fupiuvolterillainpato ìnfMWJ. Mori in Bologna adi i7di Gcmuia 
I f S7. efu fepolto nella ChieTa del Couvi Dornv , oonineaioda. Msfin^ 
^.i.fcl.iX7^ yf lidofi, fot. tj», BHmaUiffot.iiu 
C to: Luigi Picinardì Priore dei Leggifti nello Studio dì Bolof^. Il Feo. 
nello lagriiTuto, Orazione funebre a ElìIabettaSiranicelene Pittrice.»^ 
poefìe. Boi i(65.peTÌl Afenrj.^. LaPocfiamutacelebraU dalUpìco»- 
ra loquace, Lodi alla (Iella . Boi. ictftf. is. L'Innocenza deftioaU ai 
Chiouri nel monacarli laSìg^nora Innocenzìa Maria Grati nelMotiifteto 
diS.Agnere.Si>/. itf6tf.peril Vj/.(rri.4> ..^ 

Ciò: Luigi Valcfio Maftro dì Scherma^ di Ballo, dì Leuto, e di fcrìveie oba 
araberdii, Miniatore, Intagliatore in ramcLcoravoPittoie. Serri dì Se. 
gretario ai Nipoti di PapaGregorioXV.il quale lodichiaiùCuftode dei 
Giardini, dcUeGalarie, ddlcGuardarobte, ePagatore dei Cavilli^. 

fieri . Fu afcritto alle Accademie d^lMncainiuinati . dei Torbidi , e ^d* 
elvaggi . E opera Tua , il Parere intorno aci tina poltiila del Co: .Andrea 
dall'Arca, controuna particella, che tram dulia pittura^ nelle ragioni, 
del Co: Lodovico TeTaurOfindifcfad'un Tonetto del Cav.Marino. Eof. 
ttfi;).perIoSr>r«r«. II. La Cicala, eieRime, perleN'ozieLodovM, 
fonodi LuiOpere; L'Apparato funebre ndl Auniverrarìp dìPapaGre- 
eorio ^V. celebrato in Bolo|;na li 14. Luglio i e 24. ilal CaFd.^XJ3dòvJco 
Lodovill ArcivcfcovOjfudi Lui invenzione, ìntagtj,edi:fcTJdone. £rf. 
ttf:4.perlo£rHdtrt.foL Primi Elementi del difc^no ingrazia ddptia- 
cipianti;4.- ■ ■ ..;■-■-. .,.'._ 

Ciò: Luigi Zani Conte, Cavaliere, Capitano, eSargcnte Maggloreddr 
Armnta Gerarca. Lettera fcpralegucrTenellaJutlanda, nejbatlìco* e 
nella Tranfìlvanìa controìTurdu, in data dei 24.Decembrci6jS. ul» 
Sondemburgli . MorìinUngarla nella battaglia control Turchi adì 17* 
di Gennaio itf7i. zart, Crhiol'egéue, Uk I. fai. ìi^.ptuti iSt. 
Ciò: Maria Anzelelli. Narrazione, e Vita del £ig.Uliuncal1ànodilpolfal 
inij.capì. Knr^Mf.i}£j.periciMA'«fol.£«iM/tffa^.ÙS* - ■ 
L4 Gkk' 



Gkx Maria Artiifi Cuonioo R^olarcdiS.Satvatore|CPiofeflBNrediMQS- 
ca. Ddlclmperfcak)iii della moderna Mufica* ybtezU^ téoo»foLeri- 
ftampace nel léoi.foL IMchianiiiope dell' impicladd ?. Giosefo ZeriU 
oi da Chioegiat già Maft» di Cappelb ddb Si jiKiradi Vei^ 
téoju per ab€Uj£émU .4> Confideraxioni Muficali ft a m pa te inyìaugii^ 
foL L'^Artnfi^ Lmio ooil intitolato^ doé delT Aite^ «ufo della mo. 
<tema piatìca di Mofica* 

Gio: Maria Gafparo Fiorini di LL Do Caufidioo, ePoeta» iuallft 

fiattipevariedcrìtture»ePòdiedi?erÌè« • 

Gio: MariaPiandniSacerdote, èPoeu* TommaToMoroy Tngediaaiilb 

- d^OratoriOyUoualefiipoiU in muiica da /ìnoenzioMaxia Orlandi CitA 

tulino Boloene(e • JB«<. Ufé^pcrilriViiTi. 4^ 
Gioc Maria PoTudi Dottore, dieSohnd t4S9. Scriflè, i^xitUm CgrmHU 

isrmm^ tr àUn M^^mm CafwuUtmm. Kra, C^ wUrM€9Ué Smaltirti 

PirqPMwrfrife Di tali Opere fanno mena^^ 

Già Matteo Cafali di L U Dottoreranno 15^1» ejMtbblioo ProfeObre di 
quelle; fuUcIitoreaFeraio, poi Locotenente di òriftofbro Bonoompa- 
gni Governatore d' Ancona* Scrifle varie oofe in nateria Iq;ale ; Fa fé» 

• polto odia Cnida del CwpMs Domiitim AlUéfi , hL ttu 

Gio: Micbde Piò ;oPlodio» dell* Ordine dd Predicatori » dlSacra Teolo- 
gialjettore, Maeftro» e Dottore, Inquifitore di Genova, poi di Mila- 
no , e Provindaie Appollolico di Lomoardia • Vitt , e Morte dd Vene- 
rabile Padre Maeftro Serafino Capitoni dalla Porretta, dell' Ordine me» 

* ddimo, morto in concetto difanticàin Bolognaadì i^diGennajo tói^ 
' £o/. 16 1 )• per lo B^Mcri. 4* Storie uni vcrTali della Famiglia Domenica* 

na , in due Tomi . in foU ftampate in BoUffu , 16 20» per SetaftÌMO Bom^ 
mi . Bttmaldi ^ /oL t ^im 

Gio: Niccolò dei Giovanantoni* Genealogia ddConri Bombad di Bolo- 
jgna 2 Derivazioni, e Aleanzs dei medefimi • BoL 16 j i« per lo Ferram. foU 

Gx^: NiccolòPafqualiAlidofiinftancabiie, e diligente Scrittore delle Oto- 
niche, e delle Storie della Patria, e da me Unte volte auto in queft^^ 
Notìzie • Diario , overo Raccolu delle cofe correnti nella Città di Bo- 
logna per r anno 1 6 14* per il Coeebi . 4* Anziani , e Confoli dd Popob , 
eComune di Bologna, dall'anno ij5o»(inoal 1375. u 14* per gli £rrtfi 
del 1^0^. 4- Li Riformatori dello Suto della Libertà di BoWna. dalP 
anno 1466. fino al 1^14* peri /aiUer^j* 4* UGonfiUonieridiGiultida^ 
delPopolo, e Comune di Bologna, dall'anno t^zt* finoalt^a?. t^ 
dal u 76. fino al 1 6 1 é. per il Coccln .^ Li Gonfaloilieri dd Popolo di Bo- 
logna, o Tribuni della Plebe, detti i Collegi, dall'anno 1 5 1 1« (uio al 1 580» 
léié. perloy?f/7o.4* Li Proconibli, e Correttori ddNoUjddh Otta 
di Bologna ^ dal loro principio fino al 1 é 1 6* per lòfteffè .ju Li Cavalieri 
Bolo^ndi di tutte le Religioni , & Ordini • t é ié« per lojliff^m'é^ li Ca- 
nonici della Chiefa di Bologna , col tempo dell' ingreflb, morte, efiio» 
^ ceflbrì loro, dall'anno 1014. finod lòxé* per lo/c^t 4» XiOoBoriBo» 



logficfidiLLCvKmka^eQvik^dilpriiidjD^ M^f^Usiw 

pct loft elfo. j^. ISoiniiuPòQtefid,CiidinaD,Patriai:dd9Arà 
cVdmviBologncfi^daU'aniioi7<^&ioaliéiJ.perXtfrWèr^^ 
D^li Antianiy Gonfoli^e Ccmfalooicri di Giufthia. dairaiù»*i^é« 
fino al 1^30. ì6%upcrS€kifi. Sommi, é^. Inftnnkxie aeUeoofeiioiapiìi 
dellaQctàdi Bologna, & altre cole nurtìcolarì. con k memorie antì-» 
che, cheli ritrovano nella Gttà, eContado, oc altre cofe amolk^ì 
Qaeftoé Libro beHiOimo, edigruideftttdio. léiu paùTetMlémi. 4U 
Appendice , Dichiarazione , e C^rrezioneal Libro dei Dottori Bolopiefi 
di LL. Canonica, e Civile. 1^15. per lo /lf/]fa«4. 1 Dottori Bologpefi di 
Sacra Teologia, di FUofofia, diMedidna, éArd UberaU^ daVam» 
loco, fino aliéaj. per lo>lf0o.4« Li Dottori foreftieri, chcìnBolpen 
hanno letto Teologia . Filosofia , Medicina, & Arri UberaU, oon i Reu 
tori dello Studio, dalF anno iooo»finoal t^aj* per ìofiegèm 4» O^fjfDC^ 
e Fondazione di tutte le Qiiefe^ che di preTente fi trovano nella. Otta 



Bologna . col numero dei Religiofi , e ReUgiofe • i ^j j« per lo Finmd . 4» 
Noou deUe Contrade , Vie , Strade , e Bonghi della Città di Boknia^ • 

. 16^4. per il ^ediini. 4. Tutti i fiiddettì libri fono ftampatì in Botogna* 
Molti altri ne fcriflè, la maggior parte dei auali fono nelJPabblico AichU 
vio di Bologna , daLui(requenutoperloipaziodÌ40wannl^ efofioife» 
guenti, cioè Armologio clelle Famiglie di Bologna, efottoPAnnedl 
quelle fono le Annouzioni • Delle Dori , che per tutto il tempo di fiia vl^* 
u fono toccate in forte a diverte Fanciulle • Libro dei TeftaiMnri • Delle 
Famiglie Bolognefi Lib. I. Di vifioni , e Contratri fopra i Beni^ taniDcfi-% 
ficntì in Città , quanto in Campagna • Delle Lapidi Sqpolcrali Libw L Le 
Ragioni, le Prerogative, le Dignità, e gU Onori foetcìnri alla giorifili- 
zione dei Confalonieri, MaflÓiri, e Tribuni della Plebe, fcritte Tanno 
i6i5« edate alle ftampe Tanno lóSé. per gli Er€^' del B€Mrci,fbLÌQlfti^ 
tino • Difcorfo erudito fopra la Pittura , e Compendio delle \nte di mol- 
ti Pittori , Dbroanneffo al fopraddettt) • Libro di varie cofo fpenaiitì al 
Foro fecolare , ed ecclefiaftico • Libro dc^li Uomini d'armi^ Capitani ^ 
e Guerrieri. Libro degli Ambafoiadorì di Bologna • Ubro cleiGiiidid^ 
e dei Confoli del Foro dei Mercanti . t Fabbric&ri della Chiefa di & P^ 
tionio. I MafTari dei Collegi. Dei Parentadi , e Matrimoni Uh. L DeU 

. le Citudinanze Lib»L &c» Tutti qudU Libri fonoinfoUvohmiinofi,e 
ferirti di Tua mano • 

Gio: Paolo Bonfioli Patrìzio Bolo^neTe, Dottore di L.I* e pnlsbUoo Let^ 
tore • Ha alle (lampe le Addizioni alle Decifioni del Modsani • Mori adi 
28, di Ottobre uo;. fepoltonella Chiefa di & Pietro. Nelle pobblich^^ 
Scuole evvi di Lm memoria • «/f//Wo/!,/ò/: 147. £««4/1/1, /atiiS# Do^% 
fol.%oju ' 

Gio: Paolo Bonifazio Belifi • La Gloria rìnafcente n^li Spomali dd Mar^ 
chefe Antonio Campeggi, eContefla Diana Tanan, Epitalamio* Bdi, 
1685. perii Pm.j* 

""' Paolo Caftaldim* * Cento Sonetti (pirìtaaB| colorali. UL 1585. per 



1 70 Già: Pdob Ciò: Pclfemnó Gir. Pietro. 

ioBeUtii.t. Poemtfopra il Sen(b,u Mondò, eilDemoniOf con rag- 
giunta d'ont Corona dì ta«ftanKÌnlodedi M* Vm con molti altri Sonet- 
tid* Autori diverfi aggiunti • Boi. t )t 5 . per ^0: A^ffi . t. 
GiofPaoloPaIbntìeri &Ca(telBoloKnerCjJMinore Conventuale di San^ 
FnmcélGO , Maelbo , e Dottore di &icra Teologia , e Velcovo di Laque- 
donia. hi9rimmm Toffmùrnm jirUl^lU* Vtnetiis^ 1)7^ typ.HwMta 

• 4t CMiis • 4, TraSàims im Lik. Armotelis de Anima • Vmetiis , 1 5 So. typ. 
ejmfdem « Ih Munio minare | QftétftMnes Xm Venetiis j i^Sutyp. ejufJewi . 4. 

* la Quatuor LW. Seni. BiSgHj 1 %9Utyp. Herculgni Béirtóli . 4* prima edith • 
ItSurd in Quatnor Liù .Seni. Tom. prim» Venetiie ^ 1 ^9. tjfp. CuerrUii . 4. 
Ttmnsfetmi.Uniem.' inToeàmVfalteriumDawéicMm^ Tom.prim. Bri* 

\'ximyt6oo.typ.CùrniniVrereni. é^. Tomus fecuni.ibiiem. Exùlanatiom 
Hymnof Ecclepafiicps ad Tantum V. Tont. Max. Bon. -1606. typ. Belljgafnbf • 
4« Mòri in Napoli adi lé. d' Ottobre 1 6 1 4* Franchini ^fot. 551. lìMafim^ 

' ^. 7. fcl. I j2. dice, diemorì adi 20» d* Om>bre iéo6. 
10: Pellegrino Pancaldi. Il Trionfo di Giobbe dipinto da Guidò Reni, 
defcritto • Boi. 1637. per il Monti. 4. Per la morte di Celare Rinaldi Poe- 
ta, Vàrii^ e Profa. BoL xe^e. per lo fleflu. 4* ScriAc altre cofe. Bu* 
waldi j fot. 1 3 9. Vedi Pellegrino Pancaldi , che <? lo fteflb • 
io: Pietro A ttolini di L» U Dottore , « J. C l{fjjoltttion€s Forcnfes • Ban. 

"té7ù:fol.rMilmrts.'Bùni • ; : ^ * - . ? 

'^^ cPietro Bertoiinl laureato in Filofbfia V anno 1^0 1. L' odHdop , fot. ttt. 




Lettore 

Olivetano^ 

che leseti nel fine di detta O^era ftampata in ìMi/mo Tanno 1680. per il 

^ Malat^a\'folÌ'\' ' " • ■ ^^ 

Gio: Pietto Cavalloni 2bnottì Pittore ^ Poeta , Accademico Dlfettiiofo, 
tra gli Àrcadi della Colonia Renia , Trifalgo Lariflèate .Egli è dichiarato 

' Segretario delP Accademia Clementina ; Vita di Lorenzo nifindli di Lui 
Maeftro nella Pittura • Boi. 1 70 k. per Cófiantino Vi farri . 8, Lettere fami- 
liari in dircfa del Co: Carlo Malvafìa, i Libri della Felfma Pittrice del 
quale erano (lati cenfurati da! Canonico Vincenzio Vittoria • Boi. 1705, 
per lo fteflo. 8. Nuova, e coplofa aggiunta al Libro delle pitture dì Bolo- 

Sna del Co: Cario Mal vafia.' £o/.i7o6.perilMÓjfrf^Ìn-i2. Dialogoiiu* 
ifefa di Guido Jleni , ftefo in una Lettera al Dottore Girolamo Baruffai- 
* di Ferrarefe. Venezia , 1710. per ./fHt. Bortoli . 8. Componimenti poeti- 
ci fparfi in divede Raccolte, e fot. volanti^ con altri (ìmili deifuoi Fra- 
telli D. Ercole y e Francefco Maria , il primo dei qualic* applicato alla 
Sacra Teologia , il fecondo alle Le|;gi , e aiiiendue fono Accadenìici Di- 
fettuofi « e Francefco Maria tra gli Arcadi della Colonia Renia ha il no- 
me di Qrito Piliaco , e D. Ercole di Onemio Dianio • 
Gio: Pietro Ghiill ieri della Famiglia Sìenatoria di Bologna, da cui ebbe! 
natali S. Pio V. Pontefice • Fu Referendario, e Protonota jo Appoftoli** 
co 9 Governatore di Perugia 9 Prelato della Sacra Confulta^ Pididente- 

di 



.il 
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diKaau$ia,eGovcTaiiDRdiBam>iaRaiai. MJ^tJmmrimJ 
Tr^fwtitu Hfmtwààtim^ iiSi. ddcriùoittddGo«aBiIdÌFenM,4l 

Cvib Tccdia , di Camerino, di Penvia , ddr UoAria, eddb Ron- 
eiu. Volgili diKdi Lettere, eahri MA dwGooolèmnDOiKUili- 
bniii del JMaiiU . dd qinli ne ft maBJaoea/Wl Uà* 
GkhSibbadinode^lì Arienci&inoro,e(k)ttìfliiDoUiiBiiifta* LePoncol^ 
ne, dovetlrramdÌ7i*N'ovelIe, con ""* "* * '" '* 



Taxioni dell' Anima , coB una (Urputa, e fenfcnisadù detta mae il pi^ 
moiucgo, oil Dottore, oil Ca?aliere,oU Cootr ta km ne. auL 
1 43 j . Ultimo d'Aprì le, per EvrJH de Cs/mm, foL iVicau , Mj I . pa M«>> 
tbuStjA. l. Rime rìferitedal/ioH od Tomo a.dellafiuliftrsrù^M* 
Scridc neir anno 1484. unVaiume. die tratta ddle Donne Giare, 'mah 
rizuro a Junipcn Sforza Bcntivt^li, ilquaIcM.SL^aeU*AtcUTÌoPl^ 
blico. fu Raccofiitore dd te Memorie anddie ddiahtriau ili f < / fai 
noeila iliofftpU^ fol.ju eodla t>ÌMl«g,9tt*tfol.iK. Soifie parimenti 
una Storia notata dal cbirarJatti , p. x. foLìyi'dfi^ altf.noatioanB^ 
Trattato della Nobiltà da Lui comporlo . DdcziiJoaeddGiaxdìiio Vh>> 
bdcìBentìvogiialfatclla Gcn7aga di Mantova, adi ij. Magno ifoi. 
Libro dedicato ad Annibale Bentivofliofuo Compare. Vìta»eHoitc^ 
di Madonna Anna Sforra Eilenfe, Moglie dd Pnndpe Alfbnfo dì l-cr> 
rara, i^oo, HiitoriadiPiramo, cTisbedi Babilonia, dedicuaaExco- 
leEiknTc; rclìa prima pagina ha belleminìature, eleiettcxe, iUrtmmt 
M.nutorfctit . Chi si , che quella non Ha la Storia notata dal Cbirtrémet^ 
Q^uc.letTC Opor fono manorcritre in pei^amena, e originali , e fono 
preiroilDcttorcCirolanioBanii&ldidaFemna 

Girolamo dalle Agocchie. Trattato di Scherma, edi Aite militale. SeL- 
1180,4, 

Girolamo Albertucci de' BorTelli, dcirOrdinedeiPredicatoii. Cbruuem 
MCTeMÙautìdundi^HfaMeadannMm 1491. AiinalfsCtmvtMtut S.09'»i''d 
JtBowH. i quali M.S. ficonferrano nella Libraria dì detto Convento • 
ScttHOàum Sacnriim liber. HiJIeria Htnaatnrmm TvatifieKmf aS.IPttnp 
uUhc ad ^Ux. fi. Cbrottiec» BoBon. mtc nm aliarum Civìt.BumdéitfUJit» 

Giruiama Ai!t- della Congregazione dtS.GìroIamo dìFìdoli, dì Saou- 
Teologia CollegiatoDottore,pubblico Lettore, e Predicatore infignc^ 
nel PulpitoddiaChiera dì S.PetTontodi Bologna, Oraùone inmortcj 
del Cardinale Lorenzo Magalotti. Ferrara, i6}4.perÌlb'rrMJ. 4*-Pi^ 
dica fatta nel Capitolo Gcneraledella Tua Congregazione mentre era Vk 
lìtatorediclTarannoitf;;. £r/.pcr1ofrrrMii.4. Eftzattorpìritaale^ 

- curare un' Anima . JS0^itf4o.perlo/f('^o. 13, Anotomia delletldigilK 
fc. £0/. i*^upci\ÌTebaUiu. lì. L'Uomo, che parta poco j eia^ioM 
molto. £0/. i«4<. peT^AadrtaSalmìnfi». ix. LeChimere Pitagoncbe, 
Cabalile, Chimiche, eGiudizìariedilTipatedalvaitodella venta. BaL 
16^4. perilMoR/i. 13. SermtiasSs.CéTolit ^Vnntii* Scthutmtré 
Mtbreos. Stampò ancora molti/lìmi altri Opurcoli. yf/iWo/! , /M. lai*. 

Cicolamo Azzoguidì dì 1. L Doctoie , e dd Collegio dei C ìudJdi e Atto* 



otiÒcauilQldiBolognt* HttUefiainpeYarìeMaterielmli. 1710» 
GirobmoBaifit detto dbBologna, dell' óidioc Eianitano di & Agemino ^ 
. di Sten TeoU)gk0^egiato Dottoreranno 1455* compofenoltìUM 

' ÌDfai?eii«ftf>«nf«m,f»a./U. liu 
Cimiamo Beioaldi dell'Ordinedd Predicatori • Contìntiaziooe alle Storie 

- cid Pannino 9 da Gregorio XIV. fino a ]PaoloV*f!ni»M 9 16 1^4* Vedi 
GkK Antonio Pietnmdlaim • 

Gifcrfamo Boocaferri di UU Dottore CoUegiato, InfigneJ.C Giudice^ 

- dc^li Antiani ,« Confiiltore del S. Uficio : ha alle ftampe diverfi Confe» 
g|ll» Morì nel primo giorno di Marzo téij. efii (^Ito in S.Gtorgio, 
oon memoria • Dolfi^ /•/. i?!* AJidofi , uclV^ffeudice ^ fòL |S« 

Girolamo da Bologna dell' Ordine dei Ptedicatori, dtato ddV. Serafino 

J^assj ,/Srf. 2 1 o» per Scrittole • 
Girolanx) Bombad di Filofofia , e di Mediana OoUegiato Dottore , e pub - 

- blico Lettore, di cui fcrive il Cavélicre Csfio , che nel configUarefu uiu* 

- Catone , un Denx>ftene in Greco , e in Latino un Qcerone • Fu degli 
' -Ansiani, ed eletto a comporre gli Statuti di Bologna» Viveva nel 1 5 X4« 
" BuiumUì^ foLly. Dolfi.fU.79u 

Girolamo Boncompa^ni dei Duchi di Sora , Pronipote di Papa Gregorio 
*XIir» Aggrentoai Collegi di L.L* Canonica, e Civile, Referendario 

• ' dellHina , e delraltra Signanira , Arci vefcovo di Bologna , Maggiorduo- 

mo di Papa AldTandro VII. dal quale, adì 14* di Gennaio, 1^64. fu crea- 
' to Cardinale • Regole del buon governo della Compagnia del SantUlimo 
Sacramento , sì della Metropolitana , come ddla Qtm , e Diocefì di Bo- 
logna, con 12. efempj dello ftellb Sacramento, e Sommario delle Indul- 
genze • Boi. k <75* P^ lo Benacci . 8. Synodus Difcefima celebrata Bononid 
idibusOSoh. 1654. ryp.Benatiì.j^. Mori in Bologna adi 24. di Gennajo 
.' ié84»efurepoltoinS.Pietro« 

Guolamo Bofelli Conte , e di L»L. Dottore • La Corte Accademica Poefie, 
e Prolèdivife in quattro parti. BoUié6o.j{. Appendice alla detta Cor** 

• te Accademica in S. De Anreliano Lapide fuo. Bou. 16^2. typ.Tifarii. 4* 

• T^on multa Juris in caujisproùriis . 1 6]^« 

Girolamo Calzolari di Lll Collc^iato Dottore, e del Collodio dei Giudi- 

d,e Avvocati Cittadini di Bologna. Confiti Wùmes legalet materianu^ 

' ufmfreqtientemconcementes. Bon. 170^. typ.BarbiroU.i. Compofe altre 

- oofel^ali. 

Girolamo Cammillo Baldi Nobile BoIoEncfe , tra gli Accademici Gelati , 
il R inchiufo , fiorì egli nella Poefia latina , e lafciò un giudo Volume , in- 
titolato : £pi;^r«iiiiii4rivni Lib.III. Zani^ Mem. dei Celati ^M. 17 1. Ode 
latina ftampata nel Tonu a. Smpyricm B^tionaUs JnlUCifaris Clandini. 
Èott. ìé^S. typ. Monta ^foL 

Girolamo Campana Nobile Cittadino Bolognefe. Poefie fbpra il giuoco, 
egiuocatorì. die d avarizia fono fonda tori. Eoi. 1587. perciò: Hjoffi.^ 

Girolamo Cardani MilaneTe • Egli Tanno 1 570. con forma onorifica fu di- 

. cbiaxato CitadinoBolognefe,ddqual titolo tanto fi gloriò, dbenell^^ 
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CirotemoForaigiScnda. {UrmtmG^trmmVthi Umaii-^ tfi^fktW» 
'Pom.Max.din» htmtMiaTntegMtum égtttt . ttmi^i%»tyf~4UxJtaàià^ 

GiroUmo Garzoni. Pe Làude Merijtrù , OfitftiUàm ; AraÉ> dUmah^^hS- 
fté, tir- téitA per cUri^MmJ . C. Tiittittm ùetÙMumifmhmfpt^Xf^tL 
I^Bm. m8i.8. 2)r«a^M,/ii/. 540. < ' t . ■; - c'-r-. ::i: 

Girolamo Gaddi dei Capazzelti Minore Conventuale diS»Fanocfba^>dI 



alcuni riufcironocelclni Scrittori. MozìinBoloenadicailtfjOb edio* 
tn> 1; Alure di S. Ikiluvcntun é di Luì moDorìa u & Fnnodóo. JflllMifi * 

■/•/.jS. .:■: ^ - -.1 

GiroiamoCeflìdctlaCompaeniadiGeTu, facro, edottiflùnoOratore* e 
rredtcatore nei primi Pulpiti d' Italia . Oiazicne funebre per la OKXtc^ 
del Cardinale Orazio Spinola ArciTeTcovo di Genova. ^.«Aitf. per ' 
' il Cotti». ^ Orazione recitata in Genova nella folennefelfa, detta oelT 
Unione. Ctmeva, 16 16. per ciofigè Vévoni. Ji. TrePredicbedclleno»> 
ze dell' Anima con Gefu Grillo nerSantiflinio Sacramento dell' Altaica* 
Tàterm», 1623. per^*;f/o Orlatuli, 4. Vita dì SiFraocefoo Xavedo* 
Ftrrara , K20. perii Btidini. L'anno i6ij> dopo avere piedicato la-* 
Quarefima nella ChieraCarccdraledi Bologna, mfenDaioO,inodln|N^ 
z^t pomi. Eibliotb.serift.S9C.}efuJtl.%Ar. ■■,-' ■•. ' .' 
Girolamo Gìacobbl Sacerdote, celebre Maliro di CippelU, ejAuioie^ 
ì ' . d' Opere varie niulìcali; ecitatopcrSoggetto infiencdalCtf^^'adle 

'f i ; fueOffvfi^iKtiidM't^rni^. ■.-- - '■ -(...1.1! •'..-.'^i: ■:;■» 

■j \ ■ Girolamo Giovannini da espugnano , nell' Ordine dei FredkatuirMvfri 
1 IJ . Aro, c.DoitCTcdiSacraTeoJceia, elnquifitore. VitadriP.CDiiftaft!Ì- 

f. u le Genenlcdcìr Ordine , di cui celi fu Segretario. Tratnto deìGArib)* 

: Spiegazioni, eDichraraTionidelFuficiodcliaSetriinanaSanta.Ayrwx» 
, timenti, cArgomenti fopiala Circe del Celli, nella rìnampa diiktta 
Libro in BtriAma , per fi mino fntMra . Dirccrlo drì parlarej cio<?yCtthe 
fì ragioni dal Grande Iddio, edaell Spiriti Beati, fnn/a, <«o4.|)eriI 
, SDfBtnafcbi. 13. PenfieriCrìl^anifccItidapiufonti degUantìcbindrì*' 
' flrsf^M^ Koo. perii MdKf.S: tmkiio.,fol 17;. ilMKiAiis'/afc'iyk' - 'i 
Girolamo Graflìni. Epbcmnh Felfinta *dataies^MÌ»fKee«Mtra8tfÌKtÌlL^ 

ìpottfa Lausbersii . Boti. 1 tffjyfi.Uaatì!. 4*'. ' ; .>f''-i.'.. ::'ibf^ 

Girolamo Grati Patrizio Bolognele , e di L. L. CoIIwató Dottora i -Saiflc 

. il primo ,e il fecondo Voluniedeì Confeglj, -ì quali fiiioAo «iati alle AaiD> 

pe dopo la Tua morte. yintziM.i^yi.M. Morìadìa«.SettettbretvH* 

e fu Tepolto nella Chiefa di S. Maria dd Servì, Nella Torre delle Mena- 

clic di Santa Caterina 6 di Luì memoria . Aiidtft^f^. i j% Buma^JaLSl. 

Girolamo Macchiavelli infigne Profeflbredi Gn>D:enianel pubblico Aró* 

einnafiodi Boloeia (ino- all'anno 1501. Jncuimcriv FuacuttfljmoBcU 

foràoglieici dubbi più olcurì delle fcienEoAnfinnichet-^Ccoinstiù 
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(74 Gft^&m^* 

iiiic»iM^MoiiiAefd dl&Gkx Batiftm cocnpofemolti Sonordi e Poemi 
c-irQ)^gaiì,*kfniggkirptrtedd^qi^ Ibaoimpreffinelie IUiiiedtver(c<niU 

• cune Nobilìflmi&Doiiiie.Viitimi^ no» <bl;0éf#Mr«ll0nreefei; Ijieiéi^ 
-if55bperUAi/ifr'tf(t. S» Altri di Ldoompoiuiiieiitì fono lifiniddal Dot- 
•4otcXU!nì3eiCf^crotuBok)e^ nella 4. parte delle 

• RkneiUelte di vaq Eooelleotiifìnii'AiiCDri^ foL zyf. dove anooiaicg- 

- grafi le lodidatcle in nn Tonetto da DoineniOD MichidiUiii^ 

• ^udeelUri(|Kife con altro Tonetto iv^ Ditattodòfìteftiiho- 
" manal#iWMi:c;«ii%nelTuoLibtDJntitolatD: TUméuCMBeHéuuts^^H^ 

M*Bmm«« ^fwmiJ^Hì 0*8^. t'6é7^ tn.B€luuu^,foL^o. GompoTealtre 
« rime \ i^iftiatedal Uomh Poeta BoIogneTe^^ nelle Lodi di Dolina Lu^ 

- oexiaGontaga. Vedi Gonielia Toa forala «. M 

Girolamo Deficter^i tra gli Accademici Gelati, llndifferente^ Soggettorno- 

• bile , addottrinato in varìeScienze , verlato in FiloTofia , in Mate*nati£a^ 

• nelle Lea^i , nelle quali fii laareato Dottore, Dilettante di Suoni, edt 

- ^Mufica ^pra la quale oompoTe un beiUliimo Di(corTo Accademico^ die 
*:frovafi alle ftampenelle Prole dei Gelati, afòLi^u Ri Pxadco di varj 

maggi 9^ di pellegrine enidizloni , che però meritò Tnnpre buon pofio 
lèprmie Aondenued' Italia, nelle quali lì reTe benevolo alla Rraub- 
'tiicaijetterar!a,-chepind\ina volta Tece di Lui degna menzione, udm- 
"^leinMoft^efnveni.eTonòl^lleftaihpe, Il Fi^io Prodigo* LaSii* 
'lanna. LicàifeaddRedentote dalla Madre .'Ilfiglio della. Vedov£di 
' Kain. La Vittoria di S.Filir-x> Neri. NL&PoeTieper muTica* Madri- 
**gali, Centurie due* ProTc politiche, e morali* Poefie diverTe. zmi, 

Girolamo Dozza.^Etièttì, che fìla &Limo(ina, con alcuni miracoli oc« 
*'cor(iperla^irtùdieffii,citatìdapiuSaoti Aurorì. foU 1609, per il Cor-: 

Giro1ani6£rcolàhi di LL Dottore* Fu Podeftà nella Marca , e Uditore^ 
' di Rota in Firenze. I Confegl) , le Letture , e le KiTpoliédi Lui Tonoalle 
•-(lampe, fotro l'anno M7^*^>^'fV/o/!,/«/. iie.en^^APfimdkfU.ri* - 
Girolaoió Fantnzzi Nobile BoloeneTedcir Ordine dei Servi eli M. V. M^e- 
' ftro, e Dottore CoUcgiato di Sacra Teologia, Laurearo nelle Leggi, 
chianiato TOracoIo della Patria , Oratore , Predicatore , e Generale &U 

• -la Aia Religione • LaTciò dottiilìmi Gòmmaitar j Topn la Sacra Scrittura,' 

• riTeritì dal Crefaen^i , nel Trefidio B^mémp , Uh* $»fcl. 1 25. col. t.nunu^s . 
'-Maitre Opere riTerite dalCMaf, Cimùriaj^ijb.z.fol.x%y Fioriva liel 





ìio. d* amendue leSignanireprdlò Gr«orioXV. Decano, Canonico, 
Cardinale Aurienfe, e Inquifirore della &nrd^na. Opufcìdé déCwfutium 
émt , dt Sewttntia ,0- dt re judicata • De VrcUiiaHilms • Cmtùmeénnmj &* 
*CivUi9imQu4fii9mtmlJb€f^ Fiorivanei ujo. VeudM ^•U xu Saàjbi' 
treOpere* ^^{^ 
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SNWiiMigflibioptlndptttD^ Pi>iiotiteniiifBifO| e kho cooiiiiutu fino 
ci{k I» delbfeoMcLi parte» DiftiòalneOnuoiik cPòcfic. h/ML 
d^annilf^ adi lu AgoSo.ié t^ efii TepoiiD odU fiù Citrerfrate^ ooiu. 
inefiK>ra* M4(S«f.tfua./ìLt||*JF^jKAte\/U.fi5« . . 

Girolamo P^iandenjuniore 9 Minore Conventaale diS»Fcuioe(co« e di 
qtiefta Famiglia il torio Letterato* Fu diligente Raooorlitocedi nrilS» 
miLìbri, earricchi di «an topia la Libraria dd fooOoofento; niifd 
eloquente Oratore , e u fieoe fentire fopra l Pnlpitìddle prime Gttà d* Is- 
talla con ^ndeapplaufo •• Pubblicò VOùéat (eguenri • Specchio di San* 
riti 9 OTcrvazioni c.trattc dalla Viu di S. Antonio di P^ova« MMms « 
ié49.per iU«<U«i\ l/i.'Prodichepane|;irìche« Kcsf^ ^ rtf <^^ 
riifa/. S. L* Ercole porporaco, Pan^indAccademiaddla Vita del Cai^ 
dinaie Roflctti* BoL téj^^ril Mimai. ^ lì merito rioboordntOyVi- 

• tadel P. Generale Fabbrettì^ ftampata. primadafe, poi riftainpatanel 
fecondo Tomo ddPanegiria. Mi 1660. perloilf/xo#/.DiroorfiSaori|e 
MoràTi. Psreni^ , tóéo. per Mjrro R4Ìaiyiiài»«Lettera | ìi Kelaaione deU 
lo (Ule^ (^ericnc in predicare il P.Mae(hQ Iiìcio Franchini da M^^ 
FaenzMj i^Si.per il Afariat^ .4. Orazioneiniodedcl Cardinale Aldcnu 
no Cibò Vefcovo dipeli • Fmckmi^-fiLt^timi .» '^"j » . :•...-.• 

Girolamo Penna ; I Pnmi Eleiàentideli' Agrimonfura • BoU list, per il Métr» 

Girolamo Piccinini • Il Servo, divoto ^ 'Panegirico al Cardinale d* Alcoli^ 
Bot.ié33^p^loFén§t9t*^A. 

Girolamo Prodiera Dottoredi FiloTa^ y i;iì Rettore , eOiratadeUaChie- 

- (a dei Ss. Filippo <» éGfaicomO(^\j>QÌ:dt§. Mamma* ùe Fmmcrihu s"MJ^9€um^ 
iis mòiMiiliaiu^imMm ufponfum'.cùH^t^à.i Baft.t6^7f typ. TifiM. '*'' 

Girolamo Preti Cavaliere, J. Ci Ao^omtco Gelato , eTncofnito di Vo- 
' nezia, , Oratore; e Poeta t£uno(b .-La fua.prima . Ojxrra fu i^Idilio della 
* Salmace j -il quale gli aoquiAò tanto onore , eh;: fu tradotto nelle lingue 
Spagnuola, eFranzefeyepui volte fu riftampatQ,* come parin^èntì le Tue 
Rime iropiefle in Ventala ^ U244 l6^y in /(cmj, &in Boi. 163U per il 
Fetreni • 16^%. pei* ùom. Barbieri. Difcorfi Accademici ^ tra i quan uno 
fopra il Poema eroico delle Lacrime <)j M. V. tomix>flo dal Co: Ridolfo 
Campai. Fu Sceccario delle lettere latine def Cardinale Fianoefoo 
iSarbenm, nella Legaxione di Spagna. Mori' in Barcellona adi 6. di 
Aprile :U2^«Si legge di Lui'memoria in una lipide erpoftanelpriuio 
Clauftro di S» Fran^co di Bologna • La perdita di quello gran Soggetto 
fu deplorau dal Panetio in un Pceiiia intitolato ^ Lagrime delia Citta di 
Bologna per la morte di Girolamo Preti. Bi4. 1616. jxrril TcbMldiui. Z. 
ZdHi , idem. étiCtUtiykU xoj. Cbiiikiy Voi. h/ot* t35« UuogmtUìFt» 
mr^ia » fai. a77* Vedi Giulia Ruini. "^ 

GirolairoRanuzzi Cavaliere, Senatore, e Conte del Caftello dd^Bami 
della Porretta , di l'iloTofia • e di Medlciiui Collegi'ato Dottore, pubDli» 
co Lettore di Logica, di iilrfofia morate, e di Medicina^ uno'cTei firdi. 
d Rifomiatorì in vita ^ e Ambafciadpre per la Patria à Pziodpi diverti • 






f7i .OkJLùméi 

CiiDlaiiioMaiifindiSenioiediFilofofia, e di Mediana Gollcgìato Dotto» 
w le*. £uiiòfiffiiiioStaoIogo,edi tutte quefteSdcfnepobU^ 

ìril anno I491* Fiori con tanta rioria nella Strologa, cheifiioi Dlfceni» 
!.. dcndciano chiamati dello Stmogo» Cntìloquium deMeékis^ ttlnfir^ 



• • 



m.B9m. ij^f.fnBsdUrimm.éu VinetiU^ i^^o. per JatHeriitjg.foLTlP-' 

tmbttfM 1 1 5 1 o. per Gton. Wtimr. Pubblicò o^m anno il Pronofticb dei 
.___,> ^, .,_f ..,.*. , _._..,..^. -ftudiofidelU 

Fu Auto- 
fenzanoiM^ 



caic3^oaei i/orcon yj^ivcgxasx oeu Am • rou io. nampaco in ììoi. i664« 
peruMafirj. 4» Morì in Bologna, efìi (epoltoin S. Niargarita , conla- 
pidc, e memoria • Aìidffx yfu. su BumaUi^ foLf^ 
Girolamo Manfredi Juniore , di L» L» Dottore , J* C Uditore Generale in 
- Civile d* Annibale Gralli , Vicdegaco di Romagna , Governatore di Ra- 
venna , di Cefena , e di Faenza • TtéSatus tonaufionum fuptr antntéiis , 

• 4pp€UMtio9^pendeMie^Ub.X li. Bon. 1^6^.9. TraSatus di S.V^E.Ctndiné-' 
■libus, Botut^e^fùt. Dc'PcrfeSùVrctatom Ecchfia Dàfrtnndum ^iurn^ 

- - MSivam , d^ coHtemplatìvJm . Ceftns .... TréSaiiu de ObligMtianc • Co» - 
filia VérU • TréSatMS de VerfiSo CardinéUi • Bonomo , 1 5 84. tjp^ Bonardi • 

• f* BifpeMfiimpropéWperihiiS , tìr ^genis dd tfpb divites iotìks ItalU , 4 f «f* 
-^ mspàuperes,f9$re Divino , Poniifitio , d^ Cffureo^dlendos , juvandofque effe 

copiosi explicatur . Bo9»fyp*Benatii. 8. Didlogus^ in quo omnia , nuétdt^ 
"'T^epotecJipienie fUinUonem ab jivo^ eStnon a Taire mirifici expìicantur • 
^ JSdJf. i5Si«f]f^,£onAr(£i . 4. Mori adi i^ Maggio 15^8. e fu fepolfoiru» 

• & Benedetto» Bnmaldi^ foL 91. jtlidoft , foL sju 

Girolamo Pallantieri Seniore, Minore Conventuale di S-Francefco, di 
'- Teologìa eminente Dottore, pubblico Lettore in Padova, einPavia^. 

• Teologo di Secarlo Borromeo, di Papa Sifto V. e di Papa Clemente VIIu 
-' il quale lo diiamòaRonuperlarìfoluzione delle tanto dibattute Con- 

• troverfie, DeAuxiliis Divinn Gratin t le quali verri vano traduegrai^ 
Religioni ; tanto piacquero le Tue determinazioni al Pontefice, che lo creò 

. ^Vefcovo di Bitonto, e lo volle Tempre preflb di Te ^ per valeru dell* atta^ 

Tua dottrina in fenr igio della Santa Sede • Ha alle (lampe , Oraiio in funere 

t(fgis aì/^aniaràm babiu Aiediotani anno 15^1. Epijlota Celebri Teologo Fr. 

^ . arcangelo n Bnrgonovn^ ante ejnfdem Apologiam , prò de/enfione eabaln , 

€ontra Tetrum GarxJam Epifcopnm Ufe^eufem « MtrandnUm impugnantem . 

Bom. i^é^typ.Benata. 8. Oraiio gratulatotia in primo advenin Marci CoT' 

mela Epifiopi Vaiavini ad SedemÉpif CI palem Vatavii. ibidem^ 1595. f)Sp. 

. lanr. Vafynati . Oratio prò Alojfio Cornelio Epifcopo Coadintore Vatatfinn. 

'■■ Tatavily 15^5. iyp.ejnfdem. Expifuic fnper Hymnos ^ €!f*jfnper Ma^^mm 

• Senti à:fiiperpriwiMmiJbrnm'Pefieriortim.Commeneariaini^ ' 
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XiiM^wif'LlbioptlndphiD^ panontcfinliMifOi cfòlocoiQpiutDfiiio 
aTcìp. u ddb (èoMda psrte« IjStàò altre OnztonL. e Ptoeuc. MoA 
d^annilf» adi %u AgoSo.iéi^ efii finito odU fiù Gaitedniltj, a>(L« 
meirora • M4(S«f p tfu a. /ÌL 1 1 K r^4aKA0v\ /U. f ^5* 

Girolamo P^bmden Juniore, Minore Conventiialc di S.Fcuioe(co^ e di 
qaefta Famiglia il terzof Leneraco. fu diligente Raooof litoce di latidii» 
miUbrì, earricdit di «an topia la Libraria dd fiioG)nvento;fiiifd 
eloquente Omtof e , e u fieoe fen tire fopra l Pnlpitìdelle prime Gttà d* Is- 
talla con fnindeappUitro*.PubbUcòrOp6ni fluenti* SpecdiiodiSan« 
riti 9 OiTcrvazìoni e.tratte dalla Viu di & Antonio di P^ova* Moimé . 
t^49.periU«{U«i\l/a.'Pròdidiepanq^iridie« Kcsf^ perUiw 

ri dm . i. V Ercole porporato^ Pan^ind* Accademia ddla Vita dd Car^ 
dinalc Roflettì « BoL téj^ per il Àimaim 4. Il merito ri cboofdoto , Vi- 

• • tadd P. Generale Fabbrettì^ ftampata. primadafe, poi rìftampatand 
fecondo Tomo dd Panegirici, tei 1660. pcxìofiefso^DifcodiSuafi^t 
Morali. ,Pir^e^ f tféo. -pcriUnofUtMiiUà^Lsttstz | ìi Keladonedd- 
lo ftjle^ die tiene in predicare il P. MaeftcQ Iiìcio Franchini da Modooa* 
FaenzM^ i^Si,periiJtfari»tf >4.0raxionetnfodcdd Cardinale Aldoau 
no Cibò Vdcovo dipeli. pyaar4inuV/U.|s^i .. ;,'j ^ . . :-<.•.• • 

Girolamo Penna; I Pnmi EleiàentideU'Agrimonrdra. BoU itiS« per il Air* 

Girolamo Piorìnìni • Il Servo, divoto ^ ^Panegirico al Cardinale d' A(coIi# 

Girolamo Prcdkra Dottoredi FiloToSa , «il Rettore , eOiratadeUaCide- 
- fa dei Ss. Filippo <» cJGiaÒE>mo4\j>QÌ:dL§. Mamma. llfFiiiifriftir/'^^^ 

iis màtMUaiu^mmmrtfpùnfum:cén^eià.i BùH.ié^j^tyf,Tifiiitti "^ 

Girolamo Preti Cavaliere^.J.GiiAfi^amtco Gelato , e Tnco^nito di Vo- 

' nezia. , Oratore; e Poeta: i£uno(b .--La fua prima . Ojxrra fb i^Idilio della 

•Salmace^ jiqualegliaoqulftòtantoonore, ch^ftf tradotto nelle lingue 

Spagnuola , eFranzefe^'CpUi volte fii rì(lampatQ| comeparin^èntìleiue 

Rimeimpicflè in ^eniT^iafiéz^ 1625. in /(«^m^, &in £a/. t6|t. per il 



Baibérinr, nella Legazione di Spagna'. Mori' jn ISarcelloha acli 6i dH 
Aprile Ua^.Si legge di Lui'mempria in uria lipide erpofhnerpriuio 
Clauftro di S. Fran^co di Bologna . I^ perdita di quello gran Soggetto 
fu deplorata dal Panetio in un Pcehia intitolato , 'Lagrime delia Citta di 
Bologna per la morte di Girolamo Preti. BoL 1 6 16» per il TcbstdiMi. 8« 
Zdìii^ idem. éèiCeUii^ fcLif^y. Chiliniy VqL^.JoL l^^• iaco^mndiyè^ 
fif7/4,/ò/.i77« Vedi Giulia Ruini. ". 

Giroìairo Ranuzzi Cavaliere, Senatore, e Conte del Caftello dd^Baflii 
della Porretta , di l'ìlorofìa • e di Medicina Collegiato Dottore, pubblL 
co Let tore dì Logica, di illcfoiia morale, ediMcciciria^ uno ciei lèdi- 
atori in vi ta » e Ambafciadiore pa la Patria à Pziodpi diverti . 

•^ ' li- ^ ' - ' ' Sait 



jjS Girolamo ChtUéi GiuBém. 

Scrifle varie Opere in FtlòTofia , e in Mediata • Moriadfiow Novembre 
149^. e fa repoìto in S. Maria Ma|[giore • UliéafiM. 91* BumaUiffoLsi» 
iroumo Savignani ddia Compagna di Ge(u ^ di Filofbfia Lettore > anni 
in Bologna, e di Teobgia io» anni in Rorna*^ Orgtio deCbriJii Domini 
moni Mi VrlàWHm Vili. Vtmt* in die Vara fc ève babiu ; ella é impreifìi nelle 
50. Orazioni di Colile materia , fatte da di verfi Autori della medefinvL^ 
Compagnia 9 fotto il numero 4t« ìmprdfe In t^md^ 1641* per Vittorio 
Màfiardi.j e Ó2fcìn!{pmAyi 6 ^^Incr il CorMUtti • ^ Morì d* apoplefia 
inetàd^anniyi.adi 1 £• di Deceinnre 1667. exBiUiotb.Scrip.So€.jrfu^ 
/W.I47» '. .e- v f ..• • 

Girolamo Zanettlni Conte y e Cavaliere^ di L. L Colic;^to : Dottore/a^ 
moTo^epubblioo Lettore in Fifa. Dieae alle (hunpe vari Trattatici qua* 
li fono rparfì nei Volumi dei Trattati , e furono , De Coafcientid foro , c^ 
contentiofoj ìh Tom. s •p* ufol./^^. De DifferefUHs Ug9im » & Cémoumm , 
pve]urisCiviU&C4Uum.T. t.p. 3./0I. ip7« Dolaiulgcatiis. ConclHfio:,^^ 
Comprohatio Akbimiéf^ f m iifputatioittj x!r argamentis AngtliJ.C. re/pon^ 
ictur. Ex TbcMtro Chimico s Voi. 4* Ex Borello yfoL 2^4* Bur^o yfol. 7. 

Girolamo Zoppiodi Filofofia Collegiato Dottore, Poea, Oratore, pub- 
blico Lettore di Logica in Macerau, dove fondò T Accademia dei Ca^ 
tenari , e poi Lettore di Lettere umane in Bologna • I Primi quattro Libri 
delle Eneide di Virgilio. £o/. 1554* ^xWBcnAcci. 4» Il Nafcimento di 
CrUlo in verfo eroico* BoLi$^^.nictAnfeLciacércUo. Profe, eRiine» 
^o/e^M| i5é7.perlo£rojm.8. Ragionamento in difefa di Dante, e^ 
^'i. "*t> in difeia del Petrarca • ^.ijSj. perlo^eifo» Particelle poeti- 
IJk/r^l^l^i^ntc. «o/.M«7»perlòMa^Difcfcd'Annibal.Caro. Ara- 
ii^l^ T^^:r • Lodi di Gid;.4\Auftria, per la Vittoria di Pio V. 
Sf^Si J^di: l: Poetica «w«a Dante. Rifpoft. an.n„nnfi.loni 



Ragionai!. "^' '" o"*'»* "' •^•"'^«^ • »»""* 

^ ' ' "'batìuBoumii* io. KaLoecevii. t^S6, 

typ.Utnatiu tgu tu raarc a. mclchftfK , uno dei orimi FoncUtorideir 
. Kemiaddtjdati in Bologna. Morlad^djGmgno ,591. efofc- 



rale. Oratio in Studmum aufpicti: l'abita » 
typ.imatii. Egli fu Padre diMelchtore, • 



^ST&sSSo. ii«^?M -V eWJi*. »« "-K M7. Vedi 

Dormio. . . > . . 



Giulia Ruini nei Mufottl , fiorì non meno di bellczta di èprpo i che di orna- 
menti d' animo j ftanteche' fu Angolare in Profa , e m Vera laniu , e vol- 




cetto molto utile, ^-. j,. i- . , ,^ <• •. - :i 

nilegali. Mori l'anno 1/11. ebcndvfiilTeprdmcddConftfglJOjCneil 

PodclU, tt Capitano , gli Anmni, ci ConfoU .oaUtro R^unaito del- 



GimEém GmSw^Jmmué CwBèCdtré. 17^ 

bGttlnoodovcflejnidveajfbnexaliiralaBò^ nenidiBìrnojpcroBò* 
nrcqucflognuicr Uooio^ dirpeni6 tum peraooooi^agpmlo auafiqpcA» 
Cam. AUd^^fiLfé.' . :^« • ;<. .' J 

m!iifio« oGnuaniti MedioD< 



r t t »■ > i t 



Gmliifio. oGraìaniti Medica, nqiBlefioriiidii4a» Saifcmi'.,,,,,,^ 
diMedicìfa9noDakpoifiinunpatDÌBZBf^ faCriJh/n^CUarfin; 

CiulioCortcUi. Compooinad in mocte d'Enea Viani cccrtlfnfHBw 
Medico, eFilo(bfo# Ed. ìéo3.ncrgJlEnéiàdt(g§.A^'' 

Giulio Antonio Ercoburi Kofrilc Bologneiè, DoctofC 4i LLCmooioD 
della Cattedrale, e Protonotaio Appottolicopfliftidpantc# ISBmpbit^ 
utile di tutte le forte di lettele canodlaiefdie, ealticnlate, cod oetta^ 
Corte di N.S. comeinandh ddla MadàCdarea^edelPdndpilta^ 
liani • Bèi. 1 574. Ubro an foL dì bdliflinu' caratteri m fixnie dhrerloj 
d'arabefchi, ed!^reìntifre«. Il Segretario Brcve^ Libro nel mialeM 
nK)<faa il nxKio fodk di comporre lettere mMive, riif^^ 
ri piuneceflàri* ito/- 1 577. per lo trMcri. t. Mentre eia vivente fcot^ 
fabbricare il proprio fcpolcro in S. Pietro di Bologna il primo giomodi 
M^ìo 1 567. nel quale, dopo morte, fu rìpofto, e vi é mfm o rÌ 4^# 

Giulio Antonio Prandi! di L. L. Dottore Gollcxiato, del Ooll^iodd GJo. 
dici, e Avvocati, e pubblico Lettore. Tributo aoisequìofiiliniadivcv 
zjone offerto air Altezza SercnUfima di Rinaldo L Duca di Modona , <^ 
di Reggio. Pòeiie. BùLió^^. ver ìÌTifmi^ foL Ha in pronto pa:.Ia^ 
ftampa un Volume intitolato , Studi giovanili, di(borfo in tre parici divi» 
fo ; fa prima contiene varie fue poeiie , e difcorfi avuti in pubblico, fa» 
cri , e profani ; la feconda una Raccolta di arca tre mib Sentenze poli* 
tiche, monili 9 ecriftiane, tratte dadiverfi -Autori; eia terza èdi ire» 
cento, e phiEfecrimenri naturali in ogni genere. - «' :' > 

Giulio Ccfare Alfegri Accademico Ravivato • Rapprefenfazione^iiritiia^ 
lcperilB.LuigiC}on7aga^ Verfi. BtfL 163 j^\>ct lo ferrom. t. . . 



^Xra 
ilroaf- 

fimo • Uber de HkmanoFctu . B'jti. 1 564» tjp. 9{pffii .'9. ^ 1 585^ JJUr'Am^ 
iomicarum ObfctVAtiùnum . Uber de Tumoribus fetundmm Iccot Mfsths. 
BcfiUét^ 157^* typ. Hfurki Tari . 8. Venetiis^ 1587. tjp, JaìM. Bcn^im^ 
ni . 4. ibid. 1 595 .4« In Hippoenais Ubrurn de yuUiaibms cJpiiis CommfSt. 
per Clandittm Torallitm Lìtgduneafem tolleSum . iM^dntù^ 1 ^j^^typ.LudùV. 
Cho^kemin. 8. CtmfilUy &F0Ì/iolét medicimiles. Fraìtcf^rt^ t%pim iyp» 
KFerAf/i . Morì adi 7.diAprire M8p.efu Ardito nella ChicfadelCor^ 



Domini . Nelle pubbliche Scuole fono di Lui otto memorie, in tempi 
vcrli dedicateli , e un* altra fi legge nella Chiefa della Madonna del Bo^ 
godi S. Pietro, daeflb rifbuc^ta. Midofi^ fai. 105. Bnméidi ^ fil» 140W 
olìilim ^ M. 2. fai. i^f0 r- ' 

!£ucCcicani» Il Reno feftante , Drami, e Danze. eBaccsna- 

Mi k 



fi Old a ctofit dd Cudiufe Antonfe BaibeiU 

4» IXcxleparìiiìaiddleftaropc4tBiLimRoiiiiimi« - 

Gidk> Culàie Cbodim Senioic di FiloTofu , e di Medici^ 

. tiiiùiìo Lettore di l^kaydiHlofofia>cdtPMto 

cr itSniVri9€Ìpmmfà€uU.Btìm. i6it.tj^.BeUégéMs.4. H/ ff ì mfi ù ai s ^ 
« & CmJuUétìmies Medki€. VèuiiiSf léoO^M/L S§deiMi€m • FrMri/int* 
i6o7« é^ ZMién^fwtm . t. De CTifihs. Bm. lé-ii. typ.Cutbm. Bmln% 
i6%Q.iyp.Jé€oi.G€MérJ DcCsttbMn. BàB^iBi'2.tfp.B€ikUmffU. Cm4^ 

COI» a FraiKierco filo figGoO>ll«iatD Dottore iiioltiM»SLdenipccit^ 
ftampe. NdMooifleio di Clafle io Ravenna; fom-dael^ 
. éiSMiMmUwttfi^tej^ de Vurgitiom. Mort/adka.Febbni)0«rf tS. e ve- 

* ftttodaCMjpUcdiiofuTe(xiltonelkCbic&ddF^ 
inibbIÌ€heScnoleédiLiu.aienioria. AlU§fiJ^%ìjii.%.himtil^Ma^i. 

CiulioCeiareClaodiniJuniorediFiioroiia, ediLU Colletto Dottore. 

. Emfiirké K^tìouélis liris/ex dbfibudj Ù'mimò VékmhuL ihrifé ^ m fa^ 
rum primo umiviffi Cùrparis bunumuffeStis %f€9€$ toumj&fints; in d* 
tno V€fòf€uff^iem^miiviùiim^éUàiesj^€éufésméu^f^^ ^tttimiiuf- 
^ejfivePràSkiiomniturMoti^ MMifrdàpfi^pveaMU^Ù'fefigriBirmi^ 
nàbiÙfir J&^Uuriffimifrénimr. f^msMèikis^ Cbirmrgwis!^ &.facTité 

• fnfUMwms opprime prófUuwmjcnm priviltfiisi Bm^U^s. hp» Métau. 
fol. QueiU due gran Tom! fìirooo fadche di Qialio Cefàte C|attc*iniSe* 
nìore, e tutta la (bela della ftampa importa due mila ducatoni • Vedi 
Gabbrìeilo Beati seniore. ti 

Giulio Cefare Croci , detto dalla Lira ; benché ^efti folle fcarfb di le t t er e ^ 
tutta volta fu cosi abbondante dilc^idiilimeinvenzionipoeticbey dio 
compofe468. Opufcoli, equafi tutti ronoalieftampe.^lqgU vivendo die- 
de alla luce la Tua Vita 9 e n Catalogò dell'Opere ftampate^ eda ÙMtùm 
parfi • Boi. I éoS. per il Cacchi . 8. nel qual Libro ne fono notate i6o. Un* 
altro Indice poi ftampò il fuddetto Cocihi Tanno i «40» juA quale fono de» 
fcritte tutte , e afcendono al fopradetto numero • BumàUi^foL 1 41. lirim- 

^ dio ìmpìm tT un lMog0 • 

Giulio CdarcGuarini Dottore di Filofofia , pubblico Lettore di Lettero 
greche 9 e nella Scuola della Confortarìa Scolaro emerito* EarMinrivL^ 
CrdcoJatinMm in tffigitm D. Marid MigdalemM , m Gaidtme^tiidipiQdm . 
Boa. t633.$yp. ferronii.J^* felfiai , Vénsgyricms utraq.lmjiUii Ut ina , C^ 
irfci confcriptut^ lUa/lriffimo Bonoiùd SeBéUmi iiCMtms'. Bm.'t6$^tjp. 
Frrrfmii. il» ..••„..'.'''..»■ .•••.•\ 

Giulio Cerare Nanni • Teforo p^Jofiflimo ddle Induli^enise'coooeflè alla 
Venerabile Confraternita delia Santitfima Trinità di Bologna • 1 590» per 
ìoBcnattr.ìu 

Giulio CeCire Pandini dei Za^i ^di l.L.Coll^:aCD Dottore» dd Collegio 
dei Giudici , e A v vocati , e nelf Arciginnafio di Bolona .MibbUco Letto* 

' le • Raccòlta di tutte le Addiluoni ùu oa ÙM aUabtatutod^ÌHM 



Griforto GugUAM. 1S5 

Gregorio XV# Sommo PoateSSceBolognefe: vedi AIdBmdiotodoi^« -' 

Gregorio Carivi ta eoodlentiffimo Qxiifioo^ e I n ve i tole dimoiti prexiofi 

rimedi , e medicamenti ^ fopra dei quali molti Autori hannoicrino t pur- 

' ticolarmente fopra TOlio preaiofe defcritto dal MatiolL &Mr«À&>wJ u 

Gregorio Cafali Senatore di Bologna, Accademico Gelato ^trà gUTAtGadi 

del Reno, Mataco Cifaleno , eagmato in altre Accademie. Cooipo» 

feilCantoIV.deiFa2lidiLuiglXl/.IlGnifideRedjFrancia« RiaiL# 

per le Raccolte della Colonia del Reno dell* Adunanza degli Arcadi • 

Crefcimtem. T^m. ufoL 214. t^S. $7u Tom.u/hL37^ àtarétmri net 

Tréitiaiodcì\zpeìf€ndVù€[iji^Tòm. %.fd.t79^ ..-.ic ; 

Grqrorio Malifardi diFilolofii, e di Medicina Cotl^iato Dottore y'e^ 

pubbl ico Lettore • I^ Ninfa Collante , fcbertopaitonUe nella Frofi^ 
ne di Suor Maria Serafina Terefit Orfi deUo Spinto Santondle Mònache 
Scab.e di Reggio. £•/. 1679. per U Sèrti, t. Agar, Oratorio cantato 
ncilaSaladeiCo: Ercole Senatore Pepoli , inocauioiiedelpalZàsgiodes 
Bologna dei Princìpi Ottoboni • Bui. i68> St^mp. Cerner. 4^ Cintò xb 
dei Fafti di Luigi XIV. IlGrande Redi FrancU, ealtre cofe. EgUdAo^ 
cadcmico Gelato , Difetruofo , e tra gli Arcadi del Reno , Metigeoe* 

Gregorio Spada Mardiefe , e Senatore «Dichiarazioni Iftoriche (opra i In* 
perio vendicato , Poenu eroico d' Antonio Carraod Sanme di Gonna • 
Ffimji^ 1 67 ^ficrC.B*B9i fiotti*^ *.:•'.' i>' .. >z 

Guglielmo Accurii fiunolinimo Dottore di L» L» efiglio d* Accurfio^dofà- 
torc, fuOppcIIanodi PapaBonifazio VIlI.(di|nirà, cbeoraéPUdi* 
torato della Sacra Rota ) e Canonico Burseole* Nell'anno 1 1^. l'Uni* 
vcrfitì degli Scolari fecefapereal Conn^uodì itologna^cheaveadetto 
qiicdo §ran Soggetto per Lettore del Digcilo nuovo, e perì procuxaflcj 
che lafciata la lettura del J»i Civile in Ronu , fufledifpai(ato chi Pontel 
fice , e che venilfe a riempiere la Prima Cattedra in Patria , ctomc Ibni # 
Scriifc molte Qucftioni, allegatedaGio: d'Andrea, eda Alb^co^Jt^ 
quali fi trovano M«S. .Alidaft yfoL 91. Buméddi'^folJ^i. ; i.: ^'- i-.^A 

Guglielmo Buono , o dai Buono di L« L« Dottore V aono 1 177» Trovafi di 
Lui un Libro alle ftampe, ue ùiffercMtiis X^wnr, &* Cgnoimm • yilidéfi ^ 
fol.9<» Bnmaldi^ foLZj^ .. 

Guglielmo Dondini della Compagnia di Gefu , nacQue Tanno t6o$. Fn Let. 
torc di Rettorica in Roma per anni 17» ediTook^ìa nel Collegio Ro- 
mano per anni tu Vcnetum deClafteViraskd trimmplmm. Catmtm beroim 
€Hm. /^ohm, 16 jS. typ. Bernardini T^m ^ Jol. Delfibino iMdovki Xltt^ 
Bsgis Cbriflianilfimi Filio ^ Centthliacùm . B^mm^ iàs8.typ.eÌMfdem/fol. 
Oraiioìits ìhm , altera de Cbrifii Domini crueiatibns » alieru deUrtemlfllL 
Toni. Op. M4X\ VrincipJtn . ^omd , 1641. iyù. CwtcUctti^ fol,x Cérmìaàde 
variis argumentìs • Vcnetiis , 1655. typ.Bahét . S. Hiflorid de nbta^cjiis m 

• Calli t ab Alexandre Farne/io Tamtétj & Tidcentìét Date III Suprèmo , Bel* 
giiVrcft.So. B^omd^ t67j. typ.Tinafii^foU l{pm£j f6jt.typ.Faéiiék^ 
Falco • S. quarta editto ab ^utbore recognita , dr* auffa • Tanegyricd (ìraiiù* 
nei. i{f»m£f 1661. typ. Angeli Bernabò. ^S. Mori, io Roma iranno 1677» 
BtUéotb. Strip. Soc. Jejkjol.} 14. M 4 Gu- 



1^4 ùugBelmo Gméf:^ 

Gugfidmo Gabriani addottonto r anno 1 1 f > Scrìfle U Cafi ilte^ I^ 
tati da Odofredo. AlUùfi Jai.fu BimMi^f^.%M 

Guglielmo di Ottobono Piccarao omofiflimo Soologo , il quale fiorifa cir- 
Gailiii5, fumoltocaroaPapaOnorioILPontraccBolognere: lafdò 
alconi M& di Stiologia # GbhrurdMta^ f.p.fQL7^ 

Guglielmo Panzoni addottorato in L. L. Tanno 1158. é citato da Odofiedo 
per £imo(ifljnx> Autore , e degno di memoria per i Tuoi Confai j ^ moiri 
dei quali fono ftari oflèrvabili in varj cali « Alidofiyfol. 9UBufniUdi^fol.Ìj^ 

Guglielmo Rombodivino addottorato in L. L. eaggrq;atoal Collegio l'an- 
00 1 172. Quefto con Pace Pali , Già di Cambio Gnziadei » Gio: d* Uo- 
mobonoTedcrìd, Alberto Odofredi, Niccolò Soldadieri, Gio:Belio. 
ne, cUbaldinoMaiavold, tutti Dottori , Airvocari. e Giudici, diede 
la fentenza affirmat'.va (bpia la quefUone propofta nel! anno 1 iZ6. Utr^m 
Ugitim^i ah bdhtMibits facmkaitm ab Imperatore Federico II. fi$ceeùuu ed 
bdrediijìem . .Mhp , M. 94. BmmzUi^foL I4. 

Guglielmo Varìgnana di Filofoiia , e di Medicina CoUeglato Dottore, ^e* 
gli Anziani, edei Confoli della Città 1 anno uo^. odagli Autori cfaio- 
mato il Maciiro Venerabile nella Medicina • Seercu fuUimid ed >erios 
eurendos wMrboi ^ ycrijfimis eiuboritetìbus WnJlréUe ^ edditis nonnulUs flof* 
eulis . VepiM ,1519. tjp. GereUi . t. yemtiis , 1 5 io. ijf. Bmdoni . 3 . £ir^- 
éuni , 1 5 i6.typ/jo: Cembraii . 4. BdfiUéi , 1 557- fJP* Sebffl. Hcnricb. Tror 
Beimi deeuréMdit morbis univerfaUbuty Ó* pertictUeribut « febribns , epo^ 
fiemaiibMSj ul€eribus^&' vceenii. BefiUée^ 1545* iyp.HenrUi Tetri. 4. 
Lu^duni^ i^éo. tjp.SebdJi.Honoraii . i. De Febrium difpofitionetraS.i. 
l^S^iPti^ 1560. typ.eJMjdcm. Vedi Bartolomeo Varignana, di cui fu fi* 

g[lio. Bumalii^foLij^. Midofi^fU.79^ 
Guido Baifi, ò Abaifi Dottorcdi LL. DiXMefniì^ p. t.fol. 7i.<chìama- 
to Vido dei Guifi celebre Gioriiia , e Nipote del famofo J. C Gio: d'An- 
drea; fii Arcidiacono di Bologna, cneirannoi|i8« creato Vefcovp di 
Modena da Gio: XXIL lì Bumildi ^ (olii, dice ^ chefii VefcovodiRl- 
mino. Scriflefbpratuttii Decretali di Graziano* F^ferium fuper decreto 
inULj^dr dppAraium de Decreto . Mori Tanno 1147* 




Lib» delia Tua Cronica dei Camomci dell Ordine^ fol. yucap. 1^ 
Guido Ghifìlieri Dottore dell'Arti Ubcrali, compofe varie Canzoni, e verfi 
in snive fliie , ed eroiche tragedie , le quali furono cagione, che Dantc^, 
nel Libro della Volgare Eloquenza , lo dichiarafle Scrittore Eloquente, 
* Iliullre Dottore , e li fervifle dei veni di Lui per efempio # Delle liic Ri- 
me fé ne vedono alcune ftampate dal CorbtIÙm. e altre M*& oonfervan- 
(i predo i Ghifilierì di Bologna , dalla quale Illuftre Famiglia dflcefo* 
Fiorì\ra nel 1 330 • Bttmaldi^ foL Zi. 
Guido Guezzio dell' Ordine dei Predicatori, Dottore di Sacra 
nell'anno ii7S« Fu celebre Propugnatore diStToauDafo^ej 




.^^ri^A^^^^Wl^^^^Si 



Iff. ttfàStitfmtW StUetm ,dnlUt€tit ,Uqfiàc toff^ HS^adliiAK^ 
rudiSlOooiaiico. C9mewt.ÌM ÌH.Tmit, ùcUmìwu» Ofr^Mh^mmii 

cemptmméot. BuméUi^U.t%,^ga^w- ... - - . , i . :. ,t. t ( 
Guido GuinicclU Cavaliere, Domicddr Arti Lttoali, J ' " 




J urìtàddlo (lile Tofano, e PrindpeddPoetifiditso. Qmpoftfnir 
itiiruBCf eceaeriifiineCaLinoDÌ, alcuoeddle quali CUvatt dalTii^nic 
dei tempi lì Ic^ooo nd 9. VoIuiDC dì JScrur^ C«M^ ftaoincoMt I }X7^ 
ndla K^e^t4Ìàì'jtUtà ^ altre fiiiono pubUicatedalCtHlfUiitf . 
Gaido Peinli Conte, fenile Tenetti poetici , orca U t4iQ. i qoali ioaoci> 

tati dai tfMt«/ÌMt, nella j»i«/«^/«,>U. st. 
Guido Foftumio Ferri . Catonea di Medèr Sebaftiano Filolauo Aold^r 
nelli,daeiIbfonnaca»pubblJcaca,ededicataaISeutodÌBola£Qa.it*SJ . 

pgr \t\ gfttfdt % ,-.'._.;.;.■ .■.■.,■;■.;*>;■ ■■-■-•; 

i Jacopo j^omo Jévnft^.. 



Egl* Inalnli , d«ti Accefi , dri Concoidi di Raveanav e 
__a gli A rcadi d^ Colonia Rema. Ha alle AampediBo^ 
logiu i feguenti Otatof) : Il TtaniìtodiS.Giofeififcitf7S* 
peiloFcrrowiCriftanipatonel icSi.perU Tifimi, Su»> 
taTeodoTa.t<7S.pfrloFnTMi. Satomone AnanBo* 
U97.peiil£4riim> L'AlIalone, eia Giuditta, diwOratoriAail^kxtiìn 
MeJonst iti^vct ^lì Ertdi dei SoIìmì » GIìGiuodiidl SaoTone. KM* 
perìlPiAm. Il MartiriodeiSs.Criranto, eDaria, itf^. perilMaàn. 
GcTu nato. i<97. pei il T^Arri. Il S. EufUcbio. ii99.petlo 0tff»*G^ 
alSepoIcro. 1707. perilpv/zmu. L'Oiefte InArgo.opeim tcatialo* 
laodoBM, KSf.perUSff/M». La Gem&lenune Celclb Canto ftas^io 
in£9/.i«98.perÌÌP'/«m. Conferva M.S. Il Paride, drama FaflnaU^ 
Difcorfì Accademici , Rime, gli Oiator) di S. Ermen^ildo, di TcU«« 
di S. Galliano , e della Paflione di N. S. Le altre opere da Ini fianpat» 
fcnodcfcrittcndla Lettera G.inGiacomo Antonio. 

Jacopo AntCHÙo Buzzicdielli di Filofc^, e di Sacra Teologia Dotttwo, 
PredicatoTCjPoeta, Conltrliero di Madama Reale di Savoia, e CuxK 
ntco dì S. Petronio . La Virtù confoUu , Epitalamio nelle None dd 
.Conte e Senatore Alcffto Oifì , e Conteflii Attenuta Capraia . BU. 

. teSa. per lo Bnued,^ La Morte fchemlta , Ditirambo. BéL icSy» 
perilfxrti.i». ealtrepodìe. Lafcìò un' erudito Quardìmale di piedi- 
che, e panegirici. -. ^ ., . . 

Jacopo Boit^efe Commentatore di Dante, comeafferifce il iMéaina 
fuo Commuto di' Dauty nel dìfoorió ìntiodutorio . Vedi C'aooao daus 

- Lana. 

Jaa '*taiIlodaVilUSaiit2SpagmioIo,eGnadiJMdiBoIqgoi(d». 



JàcopoGiafli» D et^met tàpmm tmf^eMs: JbnurpU tjp.U.&BdM 

Jacopo Mòoieaad} yé&C^koa^^om&£ML.-^ \ 
Jacopo Mara MoMÒrentì. Picita itlIaiJòne'ddiiìodoteniitodaiValo^ 
Ca]^4ell*AniiataFnn7cfenelfoca»rrodiAias9 e-neldanrela rotta uni» 
venate all'Annata %iagmiola dopofi^gionii diaffiNUo. toU 1^54. per 

•^Vi/fm%ùx »-: • • 

JacopodaPierantonl» Arifmeticaihnipàta in Bologna;* •#ln 4» 
Jacopo Pog^# Cronica di Bologna, dirprìncìpia£iro^gtnedidEiCit* 
' cà> econtinvaliix>aUVinno 1505* M.'S»ingian Volarne, in foUii quale 




corpo teneno , per fare il Tuo corfo naturale, poi rorni ad eflb iMo: qual 
fia il vero nK>do , e vìa conveniente^ cIh! tenere fi det^ a tanro eifetro 
.'. Opera moralèdivifa in quattro para # Bo/igiM 1500. per c/oclMr,^/4^(H 
rnii^* Sanimi.^ ^. -w ' "' , 

Jacopo Hetramdasa diFiloTofia; edt Medicina celebre Dottore ; Famof^ir^, 
- Aftndogo , Matematico , e pubblico Lettore di Arifinetica • Vranaflicbom 
.. wMii55f#BML4»Moiìadii:i»: Marzo i5i6« d*anniéa« efufepoltoio^ 
• & Donienico i con memoria • ^liiifi ^fiU o^è BumMi , fvL tò^* 
Jacopo Sellaio* Canzoni nelle Rime diverfe di molti eccellen^' ^ 



lacoolte da Lodovico ùomtmti p. p. V'cnev^ » > 5 8 5» per i Gioliti • %.- 
Innocenzio IX» Sonmio Pontefice Bologndfe : Vedi Ciò: Antonio Facdie- 

Innocenzio Baldi Carmelitano della Congregazione di Mantova , di Sacra 
. Teologia Maeftro , e Collegato Dottore^ e Generate Vicario ddh fiia-« 
; ' Congrej^zione^ fcriflè alcune Prediche fopra il Miftero della Santa Cro« 
/. ce,erec2tòvarfe, <& erudite orazioni, tra le quali una in Parma , che é 
alleftampc«P4ria4i587«4.MorlinGenofa#'i ' 




tpato nelle Profe 
prima, e feconda parte, « un Libro di Profe. Zam^ Mem.dei cHéUi^ 
/o/.z89* 
Innocenzio RehghleriPatrizioBològnere, degli Anziani Panno 1549» 



.Ilhiftre Accademico» Dialogo del Sole, Interlocutori ^ Diligenza9 8i 
Odio • l^pnié ,1550» Dialo||ni della Vita , e ddla Mcrte» ad* 1 ssaper 
/ »Jttf€Jé ciaMrf///«..<ikniagiuocUd*iqgc4^ 




fli§o. Verikmc ai Salmi Diyklkiicil» 

Ippolito Fogbani. Il MofxbcoQfuTo^Dialom^BaL ffiiiiifrinmiwr |i 

Ippolito Foriufari Abate di & Midide dd Foegio^di JLlUDottOK^ s^ 

pubblico Lettore* Diede alieftampe varie Sm&iciopcopriftcnnjij 

bottonomedi Padre VirUo Neutro ftampò»rfeiiiMiiJVrw\j^ 

fiiio èiimumaui creBiJo: Bmp.ù' Wffalytofréitritms é€ FmmifmisfhJJÙJU 

Tifarii^fd. Mori adi lé. Novembre 1657. efiilèpolto. od primo nìn 
Im> di S.MartìiK> Maggiore, con dupplicat^òiemorie* Laia6M«&im 




Ippolito Antonio Grazioli Dottore di Filorofia, tra gli Accade mi ci AnP» 
ti JlnrefolutD. Viu di S. Pellegrino Re di Scoria • B«f« léSo, per HAm» 
bitù . 1 2. Sofpirì canori confecrati ad alcuni mifteri della Vita ^ e Mocie 
diCrifto. IM. 163^12. Poefie varie. BU^iéSf. peti fiféurrim tu Gli 
Ozj di Primavera •£o/Li 6^.1 3« ^ ': » .••..::. 

Ippolita Lodovifi Nòbile Bolognere* Lettera ufidpfà icritta aP^do» 
gorio XV. a favore della Famiglia Vizani , e di CoftaozOLViiam CoaH 
mendatore dei Ss. Maurizio , e Lazaro^ dtata da( Cmuri^ ii^ualea/aC» 
185. dice eflere alle (lampe* •!?..%-:.;.•. !!• :' 

Ippolito Marfiglj di L.L. CoUc^iatb Dottore. CenftliM^lMuré, ^t^^ 
tiiioues f Tom. u Vtnetiis , 1 57^. 4. TPdBaimi Btmnitomm . Bm. il7f* 4* 
TréSaius dt Bàtmiminfis . £oa.i574»/b/. C(mme9tméultit.U;gmCoi.€mm^ 
Ug* CUTT. de Sputm td leg. Tcmp. de Tarrkid. ad /iv. CormcL dildl/éPrUs^Mi 
/^. naie, de l{fpt. Virg. FroHcof. 1 5 84. (yp.Jo: ^ti$. &* i^.WfMi IS9^ 
S. TTàRatusiuInf0rti€imf^CodUem€umConfilns.Ve4euhi^l^.fd^ Ve^ 
Bica €rimÌ9MÌis ^veroldd nuneupaU • CoImìm isSi.. typ.Gimmei.t^ So\ 
lemms repetiao ruh. C$d. de protatiombus , eum addiihn. SMmmsr. & repee^ 
tot. eppefu. }enm 1586.8. Hypùmnemaia^ vel Coment» legaliafmptf div€e^ 
ps tUuIu . BoM. 1 5 24. ÌJi JEdibus «yf/rx. Taganini 4. Mon quello Famofi& 
fimo Soggetto adì 1 7. Febbrai 1 5 28. d'anni 78, e fu fepolto in S» Dome- 
nico ^ con memoria. BumaUi^foLos* JltidcfiyJoLiiU Dolfi,fil»iié^ 

Draudio,/ol.tì70.ej73* - . • 

Ippolito M«liorìniAflhroldgo, e Poeta. Emblemi con le loro diduaiazb. 

ni in divem rime ^ Libro riferito da Valerio JUnieri nella Tua Crmea M.;» 
/o/.ii.e(lammitoin£o/.i^64«rperlo£ra«n'i;4. - ' ^•^ • *-^ 

Ippoliro Nanni rantuzzi Nobile BologneTe , di LI. CoUegiato DottoitJ^' 
più volte Giudice degli Anriani , e tra gli Accademici Gdad ,TInfoxm& 
Jn IVf ^* Mfig* Andream Lao , taiìna Terrone Lacum yCarmelitarnm Uemeé^ 
^ Deeus , Séu. 9ìt. Cong. in Urbe TbeoUgum , s^mBiffiméi Inquipt. Cmtfltli^^ 
totem 9 in eeleberrimo D. Vetronii Boa. Suggeftu CMcionatorem ,"C«rMM^^ 
heraicnm^ Bùn.Jé6ueyp.Benaiii.^VraBude€cmètefulpUémeTMrfijp^ 
numjirchUp.K^vennMm Boa. \C6j^tjp*fenwu .é^CarnÌMa in franca 
€9$m ^umjprimQVexìUiferum Bon. lóji.fjpJdémoUffi. 4. Componimeopi 



-» 



HMi 



rf S i^pcùt» ^ Apf^M^ JfMU- ''ifeff9, 

nm/uSiAémtìaDMtm^Cypntl^em» SiptemU.VrùmintUp*ÌMt.Dt 

Ippolki Paleotd^Mti^e di Pirìi Gnflì , e Nimm 

• »Fdeottì,fuPoett£laTo(caiii,I>tini,eGrea,- dellaqiuleneiron- 

• xkmcfoiKbreìinpic&inflt/. ifS;. perii i^, CRdtatsiaaGìulìoGtap- 

• ClAìOiàoàìfb^TmaiwumfuetimtMMflMttTiSaratjegrwimMfiiMmt »«• 

- wKnrmm r«<iew, Ct^ vtmiftMtt ad enJHfifÌMM ex énti^it Votrìt tmmtttimemt 

■ HPK tjtbiè t tMMetrmeè ducMbrata mid»Urit • Fìorin nel 1 5 ^ ?• 
Ippolito PanioU di Rtofofia,ediMedìcuuCoUegÌ2to Dottore, cMae- 

ihondkxuoUdelUConfortsrU* RagionimentoSpìrtnuleaaLiii re< 

- dtato nella fuddetta Scuola, B0L1exa.pertlBwfaffli.4i DiCal^tmn*^ 
' t»tpr^USh. Ben. tSt^L.typ.j9i Vani. Moftatelii . BuamUi , ftUy^ 
Ijniolito Villa Confcflòreai Monache, Apparecchio alla feda del S-Nata- 

-'ledÌTocoueualroetite, efruttuolb, propofto pernovefère alle Vergini 
dedicateaDIo neiMoDJfterì. Boi. tjou pet Fent.Tifarri , 4. Mori adi 

--a>.diGeiinajoi7i}. ' 4 ' 

gabella Condì Donna letterata ) della quale fece menzione il Marini ; oom- 

-•ppreun.Sonettoinl(>dede( Dottore Giacomo Leoni Autoredelle Glorie 
della Lunieiana, il quale incomincia, SaegioScrittor, che In si fiorita^ 

• •etade. BM.U41. perloFrrrow: potrebMelIère, chequcfla Ifabclla.. 

- fìifTe la fteflà chiamata EUfabctt», per isbaglio, dal Mitfiniyfi. p. fot. 667. 
UàbelU del Ca* Filippo Pepoli, Moetìcdi Giulio Riario Senatore, eMa- 

■ drcd'Aleflàndro, che^ il terzo Cardinale diCaraRIari, dei Signori 
. d'Imola, edi Forlì. Fu Dama dì grande fpirito, dì belle lettere, edi 

- pocfiaoznatillìina; molti Tuoi Sonetti fonorparli nelle Rimcdìvenedl 

- tedùvUoDemmà f ftampate in Iirrcj , i5)9> t* 

Uèppo Bentivogli, chemori nel 1^64. enifepolto con grande onoiC/ 

- nella Chiefa di S, Giacomo, fece una Operetta delpcTo , e del valore^ 

• dellemonete d'oro, ed'argcnto. cìtaa diCiozSdh éejli An'enti ^ nel 
■ifno TrotAin ée lU Tioiitti , e riferita dal GhiTéTiatei , p. &• /*/■ aStf* 

LMtgone LdT^ertin^i' 

Aigone Bafclacomare Addottorato nelle Leggi l'anno 
I17V Fu C^nonloodellaCattedraledi Bologna; fcrìtse 
alcune Oiiedionilc^li, rifcrìtedaU' Alberico. AUd^fi» 
fol.i^^ BMWutllitJtt. t^ 
Lambei^no Ramponi di fànguenobÌle,dl L* L*DoctiH 
re, pubblico Lettore, Soggetto profbndifltmo ndl* ' 

, fdoiic,MaeftrodianodiPi(h!iia,diClacoinoH'^ 

-e di altri celebri Dottori, Fu più volte Ambafctuoreavtr """" 
--Pontefìd. Senile molieQucftiooi, eAoDotnioai'IbpaJ 




fbndifltmo ndl* 
iClacoinoBhil 
av*nM||| 



X^MJiAert9 LtaMtiù téfvims hàmé-iMuén^, xtp 
chio, allegace diChw, dz Bartolo, edijìltii» Mori i^MiMurio 

Lambeno da FagiunfrildU noÙlU&a^a . e an tìch)iinau Faiiuglta dfjTic^i. 
o<ldScuuuMcch)d) Bolc^na',' i quali efìUatì djilU Patria riurarenfibd 
Caflellodif'agiHoo^ dal quale tr» néro il cognome. Fijdi L. CX)otji> 
re, èJ.C poi CaoDiuco Regolare Laterancfc , Arcidiacono dì Bologna, 
Cardinilecreatoranno iioì. da Pafqualc II. finalmente Papi clc(iojdi 
i1*i><:^rnbreii24.oollioiiKdi Onorio-li. Nello flabilire le LeggÌ,j|oo 
ebbe ^ui ai Tuoi tempi. Sono Opere Tue, F^ciiptumpreComeilf^Mps- 
tiufe. Ltietdi^uotE.c'cM».ÌU*i» Concilio Troiano. De Pace ed HfmMiita, 
Bpi{talmÌM«. Efiifiols 4JtUotrf(u * Cìnipe di qiic^i Lettere ronorifcTÌte 
dal B«_rMU'. nel T»m.xn.4eiUMMalì, Trattato delle Dignità an^Jdjc, 
conellconférivanO} M.S.cheficonfcrvavà prérso Domenico A'bini, 
liferìto dal D«iu aeìU Cta. LihrandkfòL 71. e 7 ^..Motì'iaKaa» àdt >*• 
Febbra)oiijo. efurepoltoìnS.Gio:LateiaiK)«' MVEv* f.i»/U.^J^ 
mtUi,fal.t^^ . .;. ■: 

LananzioAgocchU celebre Arifìnetlco. ItConipudfta pag^to^Ufnp.oal 
.qualefìiitrova il conto &nodì qualunque Torta di pagimeqo *. bM« ^ 
t4i;.^ edi nuovo corretto, econraggìunójufl^patòiàìjftftf^^yi» 
fciyiMte»\MC*lMffi. ^ . ,; , .,!•■" 

Lattanzio Benacci Cavaliere, e Conte^ di Fitordìa , e^i M^didiu Cbllo> 

. piato Oottore, e pubblico Lettóre di Adronomia . C9ajia0iaau ,^ <^^ 

. finomt*,é/ptQmfqMeM JMorumlmmiH-triHm firoCiv:tJu£mtiùéi- V,(flc 
annÌ7j. morì nel primogiomo di Ottobre 157». cfufciiolta ìa&Tqp»- 
maTpdeiMercato.coninenioria. Aliéfi, fai, ijj, B»mtUij'fyf.tM» 

Lavinia Roverella Moglie di Gio: Saracini 1 non órca il l'i fP* ì'il dptWL.» 
di fecondiifìma ven^ poetica, cornata di (ingolarienidniooL:jeU«^,JOt 

. data da lotfo vuoDom tniei nel Trattato della '^fil'iitd dtilt XM»^ t^ >f >• 

Lavinia Daniellì:' vedi Stefano Danìellì, " .'..'■'., ^'.' . 

Laura Felice Nannini iielGtilrardelli. Fu vcrratancUppodicvoIeadìew* 
tine_, come fì raccoglie dal Libro della CtfìSppa'fi/eiiemk^ mCmwtU» 
Gbirariielli f Jìiftorjo j. detU Deca IO, Fiorì arca il itfoo. .-,. 

Leandrodt^ltAIberudeir Ordine dfi Predicatori, MaeflrodiSaÓaTpH 
logia, ProvinciatcdiCeiufalemnie, efamofo Scrittore., OcTcrìuotte^ - 
d'itatiapiuvoltsftampatainBfl/. einl'nr^/a, ìafbl.ein^f eriportàti 
in latino da Guglielmo Kiriiindr . Itlorìe di Bologrvf inXU>.,OOpCiI V. o 
in Lìb.LXII* coroefcrivp il Gfri/tw , f^s/. i./À^i4i.divireinpiù£)ÌBcbe} 
Ja prima delle ijuali ccHifìftentc in Libri X. col prióio Ubrad'eila OecÉ 
feconda, e^li diede alle (lampe in fio/. '1^41. 'per il £0114^^0. ^.imidte 
Lucio Caccianeniici, nella Aelfa Religione Lettore Teologo, diede poi 
alle llamixaltri Libri ruffcguenùalIaStorìamedefiraa', efurcHiOf l^ibtà 
Il.dellabecaU. fiv/.i<S2.peTF4«Jh£aMrrfo.4. Libro III. £W.JiS> 
per Io ;'le{f9 . Supplemento per il Lib.lY. '£0/. j ^ 99. per \o_fiejfo . Sutol^ 
itoultiaw, eLUvV. f^if^r^, ay^i. periiipr^i* GretQ. -f TavoU^ 

. ■ Wr 



fi^ò Liana. LiUo Lem». LtemV^ LtmotùlJrvtd. ^ 

'''dèlie mindpali Famielie Bolognefi « e ddle pia notabili cofctaccolte ìil« 
' tttdi UbnCronialidifiologtìadi^ 

\a)oM^. 4« Gii altri Libnjx>i M«& furono difperii^ e alcuni erano 
' piefloOiix Fantuczi di Filofbna Dottore, altri fono nella Libraria di 
' &Domenioo di Bologna • eal^preflbil Co: e Senatore Vbcsnziofer- 
* dinando Ranuzzi ^ il ijualeha bdiìffima raccolta di M«& De Viris »c^ Ff- 
: mmis lUtifirihts Ordmu TtéuScéiwnm • Bon. 1517. typ. Hier. VUtcnis • Ve 
' D. Domhki ctitM 9 <lt feppltttrs . Bcm.t^3^.ri^.yì9§c.JUmanli.A. LaVi* 
' fa della & Colomba da Rieti del Ter7X) Abito dellapenitenza del Padro 

& Domenico • Boi. 1 5 ii«per Cirot. Benedetti . 4. Iftoria della Madonna 

; diS. Luca ,.e fuoi miracoli • Boi. 1^5^ per il Bmtarii. 4. Lafdò M. S. 

' Efbe$merides àbMventm lHÌowci€àUU Bfgis , ufipteaionnum is^i«Fi* 

' ta JoMmis BefftifHfti • l^td B. KjLymundi . hta T.Jordanis Séàconis Mm£. Ce^ 
^ nerdlis Ori. Vrétd. Corfica , Sicilia , Sardinia • ytoetus 91568. Draudio ^fot. 
' S45. Le Ifoleappartenentiair Italia. Bnmaldi^ fol. 147* ^ 
Leggi 9 e Capitoli , o Cònftituztbfìì && Vedi Statuti nella T 
Leno Maria Laudi • Crinnnniamorofi, Commedia. BoÙ 1700.120 
Leonardo Fioravanti Cavaliere , di Filofofia ^ e di Medidna Dottore • Se* 

creti medicinali, ParteL Venezia. 155S. per Lodovico jivanzi . 9. Par« 
^ ' ttU. MilMO\ I f 59. per jf«r. degli ^urojy/.S. IITeforoddleSctenzo» 
^ il quale fu tradotto d Italiano in Franzefe daGabbrìeIloChappuis* P4- 
' ri^\ 1584. jper il CirT^//ar. 8. Il Capricdo medicinale. Peiirq[ìtf, xéi7.8«' 

Lo Specchio della Scienza uni verfale • Teatro della Viu Umana • Reg- 

Srmento contro la Dcfte • Secreti di Cinigia • Compendio di fecretì • Mo« 
adi 4« di Settembre 1 588. ^lidofi , 0. ij^. Bumaldi ^ Jfol. i^. II Gar* 
S»f nel Tuo Libro intitolato, UViaT^^ia umvttfale lochiamo il Medico 
imiracdli. 
Leone Bartolini Sacerdote. Efempio Spirituale per ógni giorno di Qiiare- 
' firna fbfnra la Paflione, e Morte di Gcfu Crillo • Boi. 1 564. per Giir. S^pffi • 

lUVadova^ 1616^ 

Leonello Virtorì da Faenza ^ e Cittadino Bolognefe di Filorofia , é di Mew 

dicma Dottore, eprimano Lettore di Logica, e di Medidna in Bolo» 

> gna • De Hifhricìs afdfibns . ìnj^oljladii , 1 544. TraSica Medicinalis y una 

cum finta f JoiKHefiicriì lugdinn:^ i^/^^.typ.jint.Vincentu. De ^ritn* 

dinibttslnfantiunr. Fen&tilTiis^i.'typ BaitafiCcnfiantini. DeFtlnibns. 

" Morì adi 5* Gennaio 1 5 20. e fu Tepòlto in S. Domenico , con memoria^ • 

Alldofi : fol. 1 29. Bnma(di , foL 1 1^ • 
Leonòro dei Leonori Cittadino , è c!a vallerò Bolognefe. Scrifle un Libro 
' dd Medicamenti perlCaraliì, riferito dal Glnrardacei^ lib. t. fot. 5^. 
' Fioriva nel 1105. • ' ! 

Livia Pii Moglie d'AleflTandro Poeti Capitano fiunofo , eColonnello in-# 
Candia.i'iorì circa il 1559» Fu Poetefla celebre, come li conofce da va- 
ri Sonetti , che di eila fi vedono Rampati nella Raccolta di Lodovico Dp- 
'•^^N ^M' «^P* imprclia V anno fuddetto . Tenne letteraria corrifpon- 

^ dcnza con Diamante Dolfi^ e coaGia Galeazzo Rofli, amendticfìimoii 
^Poeti di quei tempi • Lo- 



/ 



Lodovico Alvarex S^Mimiolo^ cQctadino dlBobod» dovefbiUiiiBO. 
e Rettore iid Collegio Maggkm di fila NazicMie^^ tmi^ 

aiTitulmmit ^elmsdutùs^ &ieLt[faU. ThàUJèl.4Ù . 

Lodovico Arioft;i>cnaicfe, diNobilc^ e4UanHcinofi4N»diBologiii^9 
il quale 1' ar4K> i v< 3« fu laureato da Carlo V. toipeiadoie in hbmon^^ 
farà Tempre memorabile per il fiio funoTo Poema intìtdato^ T (Mando 
FuriofO) il quale pafsòjpiu volte perleftampeinfbnne, eìn jdiopiidU 
veni 9 particolarmente in Olandeie, e in Franzefe» tradotto daGloc fo^ 
nato, eftampatomP4ri;gj, 1555. pa CriJi^.TUmis . 4. ìnUmi^ ÙtL^ 
Gabbrielto Chap|iuis, 1576. per Bdftol.OmrMii. t. oon altre liiebpeic 
impreire nel 1553. per il GroMitoM •^ t. Ilfiiddetto Poema deU*Qdaiido 
Furiofo lo va traducendo in idionu BolognefeEradito Maìrfiedi uoctx>» 
rcdiFiloTofìa, edi Medicina, efratello di Euftadiio» ediCabbrieUo 
Letterati defctìtri* Compofeancora un Ubrodi Rime ^impreflè dal Gi». 
jiri Tanno 1 5 5tf. e riftamjnte in Kf«^ì4, 1564. Le Satire più volte i|lfauiK 
patefurono. ScriflreartiticiofcComnT^ile. tra le quali ottengono il prU 
mo luogo il N»romante, la CàiTaria , gli Suppoftì » la Lena^ eia Scola* 
iVica. n Rinaldo ardito» Canti Xlh IlTermine deldelidefu>,'eialtr^ 



Opere • Mon d' anni 5^ nel 1 5;4. Delfi ^fd. 53. Dosi , UbrarU a.yW» Si# 
BuméUi^ f oLi Sì. Draudio^ fot. iJié. .. v -i 

Lodovico Beccatelli Vefcovo di Ravelb. Vicario Generalcln Romadi 
Papa Paolo III. Legato a Venezia, e in Germania, dove fii inoonttto> 
da vari Princj{>i , e fino dal nKdcfimo Ferdinando Impecadore, AxchA , 
covo di Raguiì , e uno dei Padri del Concilio di Trento • Egli tenne cos^ 
lifpondenzacoì primi Letterati dei fuoi tempi, e fu Scrittore fiunofo» 

. come lì vede dal r opere fue M.& le quali confervanfi io gran copia Jn^ 
Cafa del Senatore G iacomo Ottavio Beccatelli , e fono. Note fO|>raia^ 

. Storia deir Alta Etiopia • Viu di Franccfco Petrarca • Modo, e tempo 
dì fcrivere, edi correggere i ferirti del medefmìo Petrarca* Vita dd 
Cardinale Polo • Vita del Cardinale Gafparo Conurini • Trattato ddla 
Coenizionedi feftcflò. Compendio inoiicò delle cole av venule in Jtar» 
lia da Carlo Magno in qua • Trattato di Rercorica • Epiteti del Petrarca ^ 
cdiDante, Lib.IL Relazioni delContarini. e del Quirini Veneziani. 
Condavidiverfi, Tomi II. Rime, Ub.L Ubri di lettere, TomlJg M 
Jjeo .er Aitgclis btmis^ir malis^ de Fortune^ cr tafu. IntrtduSi^in^ 
^riftoulis moratU • Ctnfura di quUmfdam Libri^ Ariltotclis , C^ dr Uéki^ 
iia ad Antomum Gègéuutm. TralUiHsdelmmorialitaieAmméi» JfdU^ 
in EpiftoUs D. Vomii ai Umauas . In ASibus Apoilolorwm . OfMimi.y^ 
riiec^c. Rinunziò egli lArcivefcov ' "" .--^ 

chiamato alla Propotitura di Itero, 

• br;: 1 572. e ivi fu lepolto, con menk/ti.» • .^ » — — 

tonio Gigante dal'oil^mbronc, e trovafi traifuddetd M.S. Dolf^i faU 
loo^ Mi^im^ fi. 2. fu. iix>. , . . % • 

Lodovico Boccaferri di Filofofia, e di Medicina Ctollegiato Dottorc,puT^ 
blico Rettore in Bologna, eioAoma^ fiiuoo dcìjpm Celebri let^eiad 

àtà 



MAi4ÌrtMAi,tólràllfeMi1ttt^ébalodIfing6Itrf hfiu^ 

irìrtùy^euvitoanBMòcdecòcaaiffiiiwdPriiicipiyedPontefid, Sono 
Opere fne, fii TtyfieMm 'ju^UuIu^ lO^ r.< Vtmih , tìjo.tyf. HJtrwr. 
Sttaifilt&tiiì.f^Lhiamtt mUMt mthmtnm Unfhttlit, ftw. 

^àUHiwiM im.ttU yinttut LardòM,S.OeCfht^àlindo.Ub. 

i/lttMr^tnm . -Ctaeffi ibi» prellb gli Eredi • C§muté m 7. <M. lit. 
fft9fic0i«i»wff^fl(é/tf,/òir.prelfeOi<ire£>OaidaIottì Fiandiini. Altri 



M»S>cnino neUa Libraria di S. Maria delleGnsié* Mori' 

■ - _ ^ . • • 



' 'M4l»ciirfepoltain&Fnuioeroc^ooQ 

I^oVioo£kflogninidi'ULDòctcfrèOoIl^ut«sSe^ drBoIojna^edi 
Roiiu^ OommèiKbtore di & Antonio yPoddtt 
.torcinBolognayeinFbrnart, Legato a Lodovico XIt# RediFianda» 
di ori fii Oinfiglieio, oome parimenti del Duca di Milam> • 1^ 

*' 'fMi«>i Cìiffle^^Cmmknm . Ub.Cpnplhfum : Imiìumì^^ Ftàmfkn. 

^ Hviàrtn Summamm fantXcMmm l^^m SmnS^rmm FhrtMi ^^ JMiMéi i <^ 
' ' Trm:ùU( M. S. preflbgli Ódofredi ) AéditioMes hìTtjS. de SMCtffùiiibus 
. ab imtfistù 7{Ì€oUi Opudi Vttmfiitt • ùidditwtts^ SmmmiriM ^ V2^* fgfénp^ 
'*' tiMdkddCwfMdJóéutmsde AuMit: ùiéHnimet ad OpufculurnSignùrtlU it 
' \Homodeit^ uttum pt frfftmiut ùcS^r ^ émMiIcs. \4ddithiies adTfdS» 
' Cùìdamnis de Swrtfria, , dt Tormauis \ fivede Indiiiis , c^ Tariuté • ' Mdi* 
'f '^ ìicnes ; €r correSioMts ad TraS. CéUtàldim de Bawempageisj deyijjo » dt^ 
' '* TrànsfatioHc Sacri CcmciUfBafitee ad€ipiiàicm Terrariét • Perorerà , é £iu 
' tica di Lui , furono ftampati i Conrc^lj dell' Abate Sicolo , e il'^ito Vo* 
^ lume dei CoTìfegli d^Andréa Birbazu ; diede ancora alle (hmpe ii Com* 
mento da Lui fatto ai Prì/ilegio di Teodofiojuniore ,' conceflo'alio Stu- 
diò di Boiocna ^ perla qual ^tica gli fu conorflb uno ftipendiodi milita 
lire annue da Papa Innocenzo Vlfl. come per Breve diretto- ài Tuo Lo- 
gotenente in Bologna • Mori adi i p. Luglio 1 508. In Firenze , e fu porta- 
to a Bologna^e fepolto in S. Domenico^ nel di Cui MonifterO| doé nd Re« 
fettorìo, nel primo Clauftro, elbprala porta della SagriftiafonodiLni 




^tòdovico Calvi J.P.nel ttf So. ScriiTèmòIti Pldrodnf per diverfi, in kio- 
'? ^ jghi varj hnprdli • ^ftAutio lhhjrintbtmfmttMfum\ pwderkm i ù^alterrnm 
''Antìt{kiàfUm ^Clmflinét Svctcìrum Hfxif^^dUdta.Ben t6%$.tjp.'Mwtii.i%. 
^ lodo vico Cimani'o Quieta folitudine di diverfi difcoirt « e concettì dedi- 
cati a Luigi Scappio' £0/0 1587. perlo£e«irrri. Iftoria della Famiglix^ 
'*' ^ Ci^ni .dilisco: fmoal i58o.M.S.neirAichividPubblico« 
JLodovico Cortjcelii Profellbrè di Arìrmetica . Sveziiarino Arìfinetìoo^ od 
'quatbii contengono alcune nuovet)perazioni delTa regola del tre, cooLo 
' " aitrt divetfc, iidottealhpFsdcayciliiK)dod*apfù:eiideicbrwome^ 
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i veri fendamentiddrArHinedcai* td. \é%uvjSL\9€tu^TMagi4fku 
cbicettua fiuDiUare.o (a Inftnnkmeper m 
ffiééesti^t. L*C>tx>iupeiatDiidktjfredifck)Ite|^ediyileiov^ 
dcniLk>nÌDolidd)edigiicna» B^tyoupcigUBxcdiéABméed^' 

Lodovico Fcìidfii • IlCacbmofto^overoTiattatoddfiurRtfaiediQ^^ 
li per (crvjKio dc^li aomini ,dediatDalSaenifliiix>FerdÌnaiKk><{éi Ine- 
dia Gran Duci di ToTcsuBy KLSwprq£bIx)iaiioMaia|Uadp,9pD^ 
d^nadiOaunpa» .V^'- 

Lodovico Fcrran in Filorofia , e In Medidnalanreato l' anno 15^5* FràfirC- 
so pubblicamente la Matematica .nella quale fu eocdlcntUGmò ; ébb^^ 
perMaedrollfiunoToCaidanp. i afriò alnìne Qperc M.SL JKmatMtoe^ 

Lodovico Fioravanti Medico^ e jCirunco , pubUic& quattro Libri iothoIaC 
ti 9 Caprici Medicinali ,^nei quali trattò delle cofe naturali « dei fcaed 
medicinali 9 dell'Alchimia , e della Mediana. Ftaous^Aépupcilmm 

Lodovico Fioravanti Canonico Ruotare Lateranelè , Abate , e^rr d ica t iK 
re • /« DiiHuam Tféimórum iomelupoMem , Cima Tmìtì ^ & Utio Ór. 
pofiiiù» Inieramn£ji6i^ptrTlHmamCmcrrcrmmffiL • 

Lodovico Fonuna Conte. i>ivoTbQmétUfHméai^CéarmeM*B09.i6$i.t 

. Momu.^ . ' "* ' 

Lodovico ohifillardi 
tanto fi avvanzò, 

chiamò il Tuo Tefeo; Codro l'ebbe in grande onore, eftimai'eDioaiede 
Guidalotti gli dediob i fuoicomponimenti • Defaiue in veru cofe varie» 
e fiorì nel 1 500. £miìi/ìì Jd/. 1 54« 

Lodovico Gcmez del Re|no di Valenza , e Qttadino di Bologna , dovefii 
Alunno nel Collegio Maggiore di Tua Nazione. Egli fujTC fiunofo^ 
Lettore Eminente nello Studio di Padova, Referendario della SSgnatu. 
ra, Reggente della Penitenziaria Appoftolica, Uditore delU Sacra Ro- 
u, Veicovo Sarnefe, poi di Valenza • L'Opere, che farifle, fono le le» 
Kuenti. Mruh & tit.de ConilttmonibHs. AdruL &tit. te Biefcrtfrìs^ 
dove fcriilè ancora un Trattato , Brtvium OraxUru m cxpeSaiivdrMm , tf* 
Manddtcrmmii fravidendo. ^itit. de Judit Ss* ^dfef^fiVéacr deielU* 
mentis infetto , J quali tutti fi ledono nel Tom» v Vamrtim ^ffetithittm. 
Ad tit. de VaSìs , & alia , eodem Lih.6. Adiextum i> eap. fi UiUimuk dà 
^ccufationìbus . ^dtub.fitfrtmmpetAtur» Supcrtit.deyeriorMm oUigé^ 
tionibus^ &dtlejÌ3. TraSaius foltmms de ASiombus . Qu4ijiÌ9nes0iif^ 

-'- 'tdiciales CaficelUrJét ^ O -"' ^ *""'•** •^— ^ -i^*^»-i:/i- 

ferito dal Tiraquello q< 
reg.Julii IL Repertori 
11 comerva nella Libraria del Collegio di Spagna in Bòl<^gna«. fheedé^ 

Lodovico Gozzadin] dì L L. CoIIegìato J>Qttbre , e Spnatóiif / M£titmt 

!. yauttts , i)tf«. M .Cwpiùrum Kofoi>r»v ftnttiis, 

N • .>57al 
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Ì94 lÀdb^eì% 

[ 1 571^ iHgUnly 1 j84, MÙkÌ9nes adJksChHSé in Jtkth.pniteréa C •»- 
de Wr ^&9$xorjl.extejtAment0C.iicoltéU.LfiemMncipàtifodMiftit. A>tx 
edttfa C. de tiber. prditr. l.fin. C. de ediSo •!>. Adt. tolt. Ftmieofurei^ i p6. 
tip.VeL Kopff. 8, Morì d'anni 57* nel i n^. cfufcpolto entro beUUlimo 
Ij^fito in S. Maria dei Servi. Alidop ^foU 15^- Bumaldi i foU 1 5 ^« 

Lodovico Laurent! di Filofoiia , e di Medicina Dottore • Il Sole in deliquio 
nelEiorno dei ia«di Luglio i684«Dircx)rro Aftrolpgico.£o/. iéSi}.perlo 

*' Barbieri. 8» Defpetierum ereSione in cgmera optiea, dì/crtatio eùtftolical 
chì nonnulU obiter anneSunettr de vifiowt . Bon. 1^85. tjp. Bérberìi . 1 2. 

' MifcelUneum mèdicum , in quo fune plurs dtcMa Cbimieo - metìcé M. & 
Iranno ié8^pre(ro Lorenzo Maria Riarìd* . « : . 

Lodovico Leoni di Filofoiia , e di Medidfià Gollcgiato Dottore y e pkrìma^ 
rio Lettore di Medicina ; dalla fua Scuola ufcironò celebri Dottori , c^ 

^^^Scrìttori, i quali lafciarono alle ftampc memoria dei M.S. cdelleerudite 
^ di Lui Letture. Mori d'annÌ6i.adi6.diG.ennajo 1518. efufnoltoin^ 

' S. Màrik dei Servi*, con memoria • Alidofi ifoL i ^^ BumMi ,^ 1 5 5 • 

XódovicoLodovifi Patrizio BolóFneTe, di L. L Collegiate Dottore, Vi- 
. cario Generale del VeTcovo di Bologna , Canonico , e Arcidiacono del- 
la Cattedrale , Referendario dell'una, e dell- altra Signatura «Piotono- 
. tajo Appoftolico , e Uditore della R. C e della Rota , nel qtial*i^ciò la-i 

'. fcjò per le (lampe varie Decifìoni. Mòri in Milano adi i7.di Agoftò t475« 

1. Buwaldi^ fot. I ^6. JSirr^iV, fot. ?•- 

Lodovico Lodovifì Juniore di L* L« Collegjato Dottore, Referendario 

' Anpodolico , Segretario della Confulta , Arci vefcovo di Bologna , Car- 
dinale acato da Gregorio XV. di Lui Zio adi iS.Febbrajoxóii. eCa«> 
, merlengo di S. Chiefa • Sono Darti del fuo Zelo Padorale l'Opere feguen- 

; ti. Raccolta d'alcune cofc Itabilite nel primo Sinodo. B0/.1615. per 

[l]oBèn,uci. 4. rinovataneli^icd. Altri Ordini nel Sinodo Diocefano 
celebrato nei i o« di Maggio te 24. fono flampati in 4. Conftituzioni per le 
Mònache, che profdTano la Regola di S.Agoftino. Bc/.i62i. per lo 

, JltJJo.S. ApparatofuncbreperrAnniverfariodiPapaGrcgorioXV.ee- 
. . Icbrato in Bologna adì i^l Luglio 16 24. pcrìojiepo , fol. Ragionamenti 
* rplriru'alifóttilntìi^erfc cccauoni TieilaCirtà di Bologna, raccolti, t^ 
i^ òubbncatì dà Matteo-Sagaci Canonicòdi S. Petronio. Boi. i63i;.jper lo 
jlcffoy fol. Regole per ilbuonr governo dcliaCompagnia del Ss. baerà- 
. jnento, sì della Metmpolitana , come della Città , e Diocefi di Bologna. 

^ 1^28. pctìofieffb :-^'. Confi ituthncs , & taxét Fori Eccleftafliei , &- Cutiét 

. Jircbiep. Bonon. tr ijp; typ. ejufdem .' 4. Iriftituzioni ai Curati della Città , 

e Diocefi per le neccflità córrenti del contagio di Bologna .léjo. per lo 

Jlip/p^.4. Morìin.BoloOTaacfli«.Novcmbrei6i2.IlCadaverodiLuifu 

' MrtatbaRbma, efu!cpoltonbllaChic(adiS.Igna7Ìo. Lafciò var j Vo« 
lumi di lettere di ru^ozio a divani, alcune delle quali fono alle ftampe di 
;ioma;i>ct'^opei:i, cftudio tìell* Abate Michele Giuftiniani, riferito 
édlVùldohio , fol. '46S. Mufifii , p. 2. JoL ip. bitmaldiy fd. 1 37* Jilidofiy 
fol. i6 5. Ujlfi , foL 4^7« Lo» 
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Lodovico Linti di L L Dottore^ e figlio dell* Eocellentiflimo Medico hb- 
ilroMondifX)^ del quale fidiriafuolapgo* Fuuiiodioud'celclmJ.r* 

. che corrdTe gli Statuti di Bologaa ranno li Su BumM 9 fiL t^é. Sli^ 
éofi^fpf.i^^. 1 , . . . 1. ... 

Lodovico Malvezzi Marehefe, e Aocademloo della Notte /cbbe^unT inso- 
gno fìiblime, e prontiflitno a Qualunque letteraria azione^ (bno'4lui 
Birti i Deliri delia foli tudine ^ óenj poetici • BoL 1 6$^^ per il Mièrt . ^ Il 
iogene ^ prinu conzione della feconda parte dei Deliri della folitudinc^ 
Genj Rettorid. BoL 1635. pcTÌofieffo. a. BmmMì^ fil. i^^z* ^ - 
Lodovico Micb'ieli. Hymni inUuiem R.Viri.!dMriét^ D.'Hkwld^ &rCt^ 




lice, e deferta 9 nella Periìa, nell* Indie, enell* Etiopia,* le fedi ^ il vi- 
vere , e i cofhimi delle prefatte Provincie •Krjif:i^4 .... per MM^ Va^mù 
Detto Libro fu riportato in latino, e (lampatom^jij/^arj, ijiS^ein^ 
¥raiufort^i6ii.£ÌBumxUi^foì.i^%. . . 

Lodovico V itali di Filofofia , e di Medicina Collesiato Dottore , e celebre 
in Allronoinia , la qual fcienza per ^ anni pubKicamcnte.Iefle ndlo ^tu« 
dio di Bologna • Diede alle (lampe 1 Precetti Aftrolcgid per applicare^ 
più Scuramente la medicina. Pronoflici vari Pf^S^' ^"^^ 1 52^«* f J4; 1 5 J f • 
I ; 5 :• Mori adi 8. Marzo 1 5 ^4* e fu fepolto in S. Giacomo Maggiore^ • 
^lidofi^ fot. I i o. BhmaUì 'fot. 1 5 >• ^ - 

Lorenzo Antonio Gargieria J. P. eNotajo nel 1^9^ Ha alle (lampe vàrie 
Difefe, ePadrociniperdiverfi* ' « 

Lorenzo Arrighi della Religione dei Crociferi» VìuUrléniVTI. Vam.UMX. 
Bon.i6\6.tyù.}or.Bap. B^fcii. 4^ Sa\{fz2\xxt cote. 

Lorenzo Biancnetti di L L. Collegìato Dottore , Uditore ddla Sacra Ro- 
ta^ e Cardinale creato da Papa Clemente VIII« Molte di LuiDedfioni 
fi trovano M. S. ealtreimprelfe nella prima parte del Libro, Defipoties 
VavioTum. Mori in Roma adi ii. Marzo 16 ii. d'anni ^7. e fu fèpolto 
nella Cniefa del Gefu , con memoria • Mafini , ù. %M. %6. BmmMi^fgl. 
145. Sono air ordine per !a (lampa le altre fue Decinoni • 

Lorenzo Campeggi Seniore di L L. Collegiato Dottore, pubblico Lettore 
in Bologna ^ e in Padova, Uditore della Sacra Rota, Prefetto della Si« 
Enatura, Vefcovo di Feltri , poi di Bologna, Cardinale creato da Papa 
Leene X. nd primo giorno di Luglio 1517. e Legato Appoftolioo in In- 
gììiitcrra , e in Germania, di dove rìtomp in Italia con Carlo V» Inipe»- 
radorc • Ha alle (hmpe certe Opere contro gli Eretici del fuo tempo, le 
Rifonnedel Clero Germanico , eie Conflltuzioni di quello • Scrillè va- 
rie lettere , alcune delle quali fono alle (lampe , con le Orazioni redtate 
a benefìzio delta Chiefa nel Sinodo di Trento, eneiCongreflidiCenna» 
nia, riferì te dairo/^M«o,/l/. 45 5» Mori JnRoma d^annU^.adl i^di 
Luglio 1 ) 5> e fu QCi.o(itatc ji S. Maria in rrafteverb • poi' nel 1 5 S a« fì| 

N » pOB- 
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portato a Bologna « efqiolto nella ChicìGi dei^ Èemkvdinò^ t Marfa\ 
con memoria «NLafciò molte Decifiom 4i Rota M.S» La Vita di Lni fu 
dataallcftampeda Cario SÌ2oniooéldnneScritcoie»'S0JL k^Su M^fiai^ 
pmufoU 1$. Ulidofi^ JbL i6om BunuUi^fpL 145. DqIBì fol^^ì^ 
Lorenzo Campeggi Juntore^ firiio del Senatore Annioale, ia andi^^li 
grand' Uomo meritevole a* ellère annoverato tra tanti Soggetti di Que- 
lla nobiliflima Famiglia, dalla quale ufcirono -molti Letterati , enei Pa« 
lazzo dei quali 9 l'anno 1^47* e jperduealtrìruflèguenti, fi (ecero molte 
fdlìoni fpetcamti al Concilio di Trento « in cui intervennero dnque Vel^ 
covi dei Campeggi , cioè Alefl&ndro Vefcovo di Bolo^; Già* Batiib 
Vefcovo di Majorica . Tommafb Ve(covo di Feltri , Gio: • vé(bovo di Pa« 
renzo, eFraCimmillo Religiofo Domenicano VeToovo diSutri, e di 
Nepi • Lorenzo dunque fìi laureato in Pila , e in Bolo|;na , Primicerio di 
S. Pietro « Referendario Appoftolico % Governatore di molte Qttì y S&- 

f[retario nella Congregazione dei Veicovi, e Regolari , Vefcovo di Ce- 
dia, poidiSinigaUa, NunzioinSavoià^enelleSDaene^ dove morì in 
Madrid V anno i « j 9* e lafdò M.& varj • Gode qudta I Iluftre Famiglia^ 
il Privilegio di Maffimiliano L Imperadore^ in dau di Vienna 1 1 «Ottobre 
iji7« confirmato da Papa Leone X. in Roma » (otto li »i« Giugno l^^o. 
di creare Dottori ^ Cavalieri. Notaio legitìmare txtftardi &c. hUfnù^ 
p. p*foL 9 5 • p. %éfol. i4o« Dolf^ fòt. II 7* 

Lorenzo Qaricini dal dambaro^ delle L* L» Dottore^ e dì ette pubblico 
Lettore 9 eArifmetico. Trffatio m ^riimetìcam ^ feti Oraiio de tdmdibin ^ 
<!r utiliuic AriimaicM , ad]a: Card. MoroMum • Binoniéi » 1 548. tjp. ^n* 
fé imi GÌAcareili •4. 

Lorenzo Garofalo « Oraiio funehris in laitdem Vréeetariffmi y &*Eximii piri 
Tanti Mdccii^ ijuminATumlitterArum'Vrofefloris^ inejuscbitm Banani Min 
BafiiicaS.MaridMajorisconcinaiéL. Bon* ló^i.eyp. Montii • S« Scriflèal- 
treoperette. 

Lorenzo Grimaldi Abate ^ÌDottore di Filofqfia » pubblico Lettore di Lette* 
re 




Cina y ai iNocomia ^ai jviatemanca y rrorenioreoi foeiia ^ e ai Aftroiogia# 
Egli meritò dall' £cce!fo Senato dì Bologna di eflVre (pedito a Roma-« 
Segretario delle anibafciate prellb il Pontefice. Ivi fi fece largo nelle Cor- 
ti con la defh-ezza dei fuoi maneggi y e nelle Accademie con la foaviti dei 
fuoi vedi tofcani :^ e latini. Sono di Lui fatiche ^ Sylvét revirifcentes poe- 
tic et ^oluputes • Ban. 1691. M.S» Morti Satuflii. Colloquia famitiaria^ • 
Flores ^fintogici. Il Calloandro ^ o fia il Cavaliero di Oipido y Operai 
tragica • Ildalloandro^ o'fia ZeKminE^tto^ Opera tragica. IlCaU 
loandro 9 ofia il Cavaliero di Cupido in Irabifbnda^ Opera tragicomi- 
ca. Mori in Roma il di 11. Gennaio 1^96* efufe^tolto nella Cniefadi 
S. Petronio ddla Nazione Bolo^nefe . Z4«f « Mem. dei Geiitiy fot. 515. fi 
vedono alle (bmpe varj di Lui Dlfcorfi Aftrologid annuali ^ m 4. 
Lorenzo NlccaliniMonaooValo;nbr6(ano 9 (otto nome di Accarilio Nico- 
politano • Penficri drcaia direnioQc del Reno • e di altri fiumi , acdoc- 
* ' " che 




Jrf n o h dii wéf gl n u llTcnteriodiBok^^ eirftfeCtniditeiwltìDe, 
eddinododiminaieiiii^Ahreod* acque, cfcéwiNtv^Uo, diepoctia 
lecalineidaBolognaaliiiaie» BtI. j^écw per Ilfui?. ^ *••'* —^ 
Lofemo Pana CmneiitaiK) della Oon gi tg àu oa t di ManttWi % Dottbit^ 
Còllcgiatod] Sacca Teologla^MaftrodiCilVdla, cdetmSopaicMtdl 
Organo, efondatoCom p o C taiedi Mofiau conedall^ppeiefiicfiiac» 
cociie^ eittxofio, Mefsedodiddiverre, eS^mi coni loto coincci d ^ pia 
volte nftampate dairanno lééo» fino al u^ I Libri dd Primi Albori 
nrnficaljTidcro anch^eflipin volte le flampe* DSietKiiIo del Canto fin: 

ri interni fopra le pio nobili , ed eròldie Tirtùntorali. BsLiéS^ per il 
Moaii* MorìJnetìkd*annI So. adi io. di Ottobre i#ff» / - - . 

Loiento Piacenti di UL*ColIegiato Dottore, pubblico Lettore oeraftinl 
^ o. e ora Ciutnbto , ^tto la difdplina di qneflo nan M aeftro lono ftad 
.addottorati pio di loo. Scolari; ora è Canonico <fiS> Petronio, ConfiiW 
tore del & ufido, Protonotajo Appoftolico, e P i omotorepq j pct ii o dcU 
laNauoneCennanica nel prendereh Laurea Dottorale. Eglibaairor- 
dine per le flampe otto Libri legali intitolati , U dnane Trìfannali , Mo« 
rale. Canonico, Civile, Criminale, e della Santa inqnifidone. NdOe 
pubbliche Scuole fi legge^nemoria di Lui , e fi vede il fira ritratto'* ^ 

Lorenzo Pini, o dal Fino Seniore, Collegato Dottoredi L« Ll^umò ifia» 
e pubblico Lettore ,* i Cònfegl i del quale furono col tonpo dati dle4fauD« 
pe; le Lettore fi^praidnque Libri dei DecretaU fi tn> vano KL&ilZr^^ 

fU.t^^.BMmélMJ6Ut4é.BmrzUyfol.7. 
LorenioPini Joniore^ di LL« Collegato Dottore, ecdebre Lettort^, 

meritò il nome di Pnndpe'deì Giuriiprudenti , eGiurifoonfiilenti dri (noi 

tempi • Godono le ftampe un Volume dei fuoi Confegl j • Mori d'ami 49^ 

nel I54J. efufirpdtoinS. TÌetro, con ihemoria . AlUefi^/bLiSÓ. 

Lorenzo Pirazzi laureato in Filorofia , e in Medicina V anno 1 5 86. Fli Letto. 
re pubblico, e le Aie Lezioni furono in credito rrande, pa^colannence 
il Trattato De Immodetàtis txcrttiwibns ^ il quale ancora ai noftri giorni 

. gira per le mani dd Profeflbri • ^lUofi ^fòl 1 1 ^. Bnmaliiy M. 14** 

Lorenzo I^igeioli di L. L. Coll«iato Dottore, Podeftà dijefi. Governa» 
core di Cdena , di Faenza , e di Gttà di dftello , Uditoredi Rota in Fi- 
rcnzci Confiiltore deiP Eccelfo Senato di Bologna , Revifore ddle De- 
dfìoni della Rota • e Giudice Commiilario ddcgato «tf rtformmuimm deU 
la Sacra Rota In diverfe caufir. per la Patria • Varj fono i di Luì M. S. le. 
gali , i quali lafdò dopo la morite , die lo colpi il terzo giorno di Maggio 
1604. e fufepolto in d. Giorgio. AUd^^foi. i6%.BumMi Jol. 146. 

Lorenzo Maria Riario Soggetto qualificato non meno per la rarità dd no- 
bili coftumi , dieper la varia cognizione ddle lettere^ delie anrichitl di 
Bologna, della Storia univerfale, ddl'Aftrorofia, edd libri, dd quali 
ha congregato buon mimerò, quafid'<>gni materia, e (labilità una eru- 
dita 1 ihraria , nella quale fono ancora vari M.S. finsolari. Ha alle ftam- 
pe alcune Saitture I^U per caufe proprie \ Tre Diicorii Aftxolc^id fo» 

• N f • P** 



X9$ LnriMÌAÌjoii9 . 

pnglianni.x.^S u9u3|. fottoiiomedifjbuuoCtiDfflilloRuid^ 
immto per jéi^aiópek Storia del jSom tuttociòk 

che concernè la ioateria di tal*'Ihfettòl j>ac quello • cb^ hanno foritto gli 
Autori Antichi, e. Moderni» Ebrei» Grca^ Latuu. *- -»^ vt..-fi 
cosiPodd 
per|;rifto 

Agricoltori^ w...^,*..* 1^ q ^.^...r.^. .^«^ 

lo iteflb metodo ha ormai compiutila Storia delIaMercatura » e un' altra 
fimile dell' Artimecaniche. Inoltre ha una nuoya interpretazione fopra 
r Enigma Alia. Lcliéi^ Cri/bis &c,. Una Scrittura in jnfpolta. al memo» 



riale&tbdaiS&iori FerrarefiaN.S. Pa^ Clemente XI* (bpra'lapru 
tenfione, che S^Caterina da Bologna ftufe da Ferrara* Una difefa dd 
: P. Salvi Idoneo di Piftoja dalle obiezioni, di erudito Anonimo» la quale 

f^eròfu veduta fenzail filo nome* HadatòX*Ultima mano al primo Vgn 
ume delle Donne lUuftrì di Bologna» e ftàcoth^pnendonico^ A 
quefto'degno Letterato io molto debbo per la copia ^elle recondite No- 
tizie a me fugjgerite d* Autori«edi Libri per la prefehte Raccolta • Hapa« 
rimenri per le mani un^altra Opera ^ che yi terminando per leilanme in« 
titolata» ArcbigjmiuifuBonmtnps, Qrì^ù^Vmikiét^ &jtùftméél€juf 
itmftiMcipio^mlm^éìwfifàfmpofé^ .,.*/.. /r . - '• \. 

Lorenzo Roffi» e Rofoo nobile Boló^efé» Oratore^ e Poeta acclamato 
: da variSarinorianrichi» emodepu» OrifiiViie/yT^Ctfi»!^ ^ 

clcgiaeoJiyUo exaréUa . Bon.i/^^BumAltà^fQf. i47fB^rxio^fyL u» 
Lorenzo Spada Minore Conventuale diS^Francefco» di Sacra Teologia^ 
Macftro , e Collcgiato Dottore » pubblico* Lettore diTeològia^ poi di 
MecaHHca (ino all^anno 1 5 ji^t Generale deir Ordine » e Vefcovo Òuven- 
fe. Mori in Napoli r anno i)44« Lafdò alle ftampe Libri fopra iQuoli- 
betti dì Scoto » nella dottrina del quale fu mplto verfato » ed ecadicnte • 

Lorenzo Vecchi della Metropolitana di Bologna Man/iona£ó» eMaftrò 
di Cappella ; diede alle ftampe Opere muucaU. diverfe ftampate in Few 
ne:^a\znnoì6oKmjDcrAnfeLGArÌ4Uto. . . .._ 

Lorenzo Vigna delr Ordine dei Servi diMarìaVi Modo di recitare raf- 
pettazione del parto di M* V* per fe^e giorni continui • BcU > ^ ^ i« per lo 
ferronim ^ •••.,• . • '^ -t ' 

Lorenzo Vi tali d i U L. CoIIegiato Dottore V anno 15 S> Diede alle ftampe 
le Dccifioni del Cardinale Serafino Olivari^dì cui era familiare, imprdlè 

in Coìnnia^ I6l4.per>fl;/ollfoH/a4^|fóL,cva2ipadrodni» ofaitturein 
caufapropria. Altdc(iyfcLi6§. ' . /.. j' ...» / ' 

Lotto Lotti Dottore» e Poeta. Chi non ha cervello abbia gambe »overo 
Vienna liberata , Poema in lingua Bolognese «Piinif^^ i^S^.S. Idea di 
tutte le perfezioni, Poefie permufica peri Sereniilìmi Spon diPaima^ 

. Principe Odoardo , e Prìndpcfla Dorotéa Soffia di Neu|b^rgh • PiMcenza^ 
lópo. perii Ea:^'^accln . 4* Rimedi per il (biiho intitolati »r la fianzuoku, 

. Dialogniin lingua Bplogncfe.. Milà^tOy iTo^.pccdOéi^Udtii, ^.e.altto* 
vq ^Coinpofc altre Qpcrc^ Comme^C| e Ùiami^ ' la* 
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b» AiKofdoTlfifeni No^;«Ctìifi&oìld[ i>J|^' Rktf MfauAp^^brie 

LucaGhinr diFilofofià. ediMcfidiiÉ DòcmréìnPiraV ehilMÓgMl pri- 
narìo Lettore di Franca, di Medidn 9 di Boctaim^ 
Maefhodel famoTo Uliflc AUrovandi » «di Lu'f i Angaillaia ; compoTe 
il Libro intitolato, M§rU 7(f$p9Utéau tmrmdi ruk. Sfiré i ì^Sf. iVpu 
BemértU'jllhim.'S. Fu di nuovo rlftampatooohlaTcòtn Empinca^ 
Marqùardiinfpfrc, i^^x. I. LeLrtìi(>nitULQl dettate {Mrr lo fpatio di 

- i8. anni nello Studio di Bologna , fino all' anik> 4 5 r^^Tpctcuiti al 

d, eallaBottanlea, M&in«an Volnne^enùx) odto Studiosi Ofi- 
dìo Montalbaiii»- '<^ e- ^' • ^« .^m f^^'si: v. ,:.ni);- f«.iri.^{ «.ri 

Luca NfacdìiaydUdetr OrdjnedefSàvIdiM.y/diSà<^lMo^^ 

Stato Dottore, e facondiffimo Oratore» itrstiòìltìéuUikis t^sS^wù Ì«- 
iu imCmnitiis GtntralihuM . Bon. \%6o.tjf»Bmurii'.\>CfUi%Ì€lA€nMtt 
9sipmb. Franmm Servorrnm^ ihiitm bàUts • ijp. tfÈfitm • OtéaU itUniiims 
FcrréfkMftMm bibita fttrariM è. 1 560. Iti. tfufdeik • Onaiè it Cberéli Eds^m 
' tMthnebabkéBonaméim Ac€aimUS.W.wHÌHt€iéi'Kki:jitfAÌ€u^^^ 
-■ timfdem . 4. Orgiio infùntn Tbqmét Cojpi • 'Hpk.Bummi. &ìmjlHiéfVhwi^ 
ftri . i^éLtyp. tfttfdem ; X)raho hàbiià BtnwudiiUMìZ^u. U JltemUmiM^ 
S. Servttoris • 1 5< j*fjpi. cjHfdem . 4 - Otmììo ie Triumpbi , & CtiMa'i^flK 
gionis Sgr^forum M. K ob Jlurtlium Timoiium BoMomtn/em ii8éil{sii^faiut 
VrétfcSmmUmpUgimHm . ty^ejnfdem. DtJjué FUrtuiiM; Orathbmbftd 
énnù 1^6%. Ordtiodf Felicitate fnd Vatrijt ob Greg. Xltt^ Vmu. MaK • SMrvx 
^V^-fyp•]^'^^sSiim 4* De LMudibmt JlccadtmiM S.WibgHìi hTiefBùte^ . 




LucaTefini di Filofo(ia,c-di Medicina Dottore • Difonanre dd genio, 

* Poefie Italiane. Brefein^ tCiupctììTHrlifio. Trattato di FiloToSa^t^ 

* ' altre Opere • • ■ • " • • t 'i: • .«, \.. ^■: ."i.. 1*1. .••»-. 

Lucio Albergati Nobile Bolo^ncfe peritUfìnio in varie lingue, di mirabile 
erudizione, e di criilianaprecà adomo* Scrifler Opere Ritenti; Della 
Virginità, Ub.IIL Dellacadutadegli Angeli $Xib.I. DelleGerarchie 
degli Angeli , Lih. V« Queftioni (òpra il Doro della Sapienza di Salomo- 
ne , Ubro V I. Sopra il Pentaveco , e fono belliflìmi Comentan f nei qua- 
li dicliìara le Opere maravigliofe di Dio • Della Chieia. e della Religio- 
ne^ Lib.IV. Degli ultimi tempi, e delle tribulazbni del Mondo, £ih» 
III» Fioriva nd 976. Glnratrdacci » Lik )• foL j^ti Oj^tlfi , faL tt. 

LudoCaccianemici dell'Ordine dei Predicaton , diserà Teologia Mae- 
stro, e Collc^iato Dottore, einquifitoie» Diede aileftampe alcuni Li- 
bri di Fra Leandro Alberti , comefiédetto: vedi Leandro Alberti. 

Lucio Maggi Gentiluomo Bolo^icre» Diede alle iiampe un Trattato del 
Trcmuòto, BcLi%7M.:fetÙHejJgBdrùBeM€€Ìm^ ' 

Lucio Marcfcotti Nobile Bologirieie, diL»L* Dottore, delCdlegiodd 

* Giudici 9 e Avvocati, più voltcGindiocdegUAczani,edialtridiverfi 

N 4 Ma- 



»oo Lm0 Liécmjd LucrnJ^^ Lmgi Luigi Perdindndo. 

Magiftnitì* eptriroqitlGoiwn'i^^ 

U la Legatone y e Dìoceii di Bologna • Di quefto. Favolo J« C «ano 

memiofie Autori diverfi, partìcqUnneote ji féntswj mlUBiUioibt^Ai 

. Ugdt^ t(m.p.foh li^ La KoU di Bologna nelle 41 jLei toctofcrizioni tfccT 
Sono di Lui aua (lampa tante Scritcurele^ali^ che formanoa queft*on ^ 
con altre manofcrittefopcàtrenuVoluQ^^tQ&U r- . 
Udo Pomponio AntìchimmoSa^ictor? , il qu^Ui RoA So. uni avanti Ja ve- 
nuta di G efu Crifto • Fu in Roms^ famofo per la variedi delle lettereV ^ 
fpecialmente per una Ibrta di Commedie^ cluai^ 
mi furono numerofi ^e di erazipQ /ali àfperfi ^ es*udiion9 icdtare nei pri- 
mi Teatri di Roma ^ di Bologna ^ della rranda ^ e in altre ProvindeV t^ 
luoghi; perlocM fu dichiatato Poeta (ponTolare* ScrìflRp^greg^kune^ 

. Storie ^e Trattati di Geografi^ • Si fono trovati più di 7^« titoli di varie 
di Lui Commedie ^ riferite da di verfi Autori ^ ma niunà di ^uelle^? potuta 

. giuftiereai noftriieooli* Parla di quefto ^'ran Soggetjtp ùM^tuM^^ 
tìc\L\h.dc\YAfiofiopU^L 96^ BumMiJoL i%orSnrMJoL^. /; , ^ 

Lucio Secondo Sonuno Pontefice Bob^éfc : Vecu GeraraO:Caccianemicu 

Lucrezia Orfina yiìTAvA , comppfe Libri di Concerti MuficaUj fiampati ia« 
Kr)iq;M «16 11 «per il C^r^Mi, riferiti dal Af 4/^^ , . 

Lucreziouefli* rreiagiccldli dell' anno aftròlo£i9o.ii[}^',(U 53» J3o/* per 

Lucrezio Pepoli Conte. Lettera in nutcrìa di pacificazione » i<^ttadijBo-> 
lo^na a Monfignore Vanozzi % fotto il di 1 %. Lu|;lio 1 éi a« .r^iflrata od 
primo y^olume delle Lettere di detto Vammi ^ fiL 185^ % • . « 

Luisi Camoli nella Comp. di Gefu Lettore di Lettere iimaiK^ e di FÙpfbfia» 

1652. typ. Cimatti . 4. Quello Libro è fotto nome di Giulio. Loraoci • Or:^ 
tioinereSione AfaitmiMUcctnfarmm himtHdwBonim» i65.5« fXP* ^» ^' 
natii y fot. Hypotypopm Vàilofophiét^^feu Smmma. Bon.16^7. typ.ejupi. 
fol. l^cnetiit emendatior^ c^ anSior 1^60. typ. Jo: Tetri Ètigonti* 8. idté 
S. Ignatii^ cum pràSica mctliodo tmita,ndi emfd. virtutcs • Vcnttiis i «6 S^ ix. 
Qiieflo Libro lo diede però prima alle (lampe in lingua volgare* Boi. 
1 6 5 8. per lo Bcnacci • La Vita di S. Ignazio ^ lotto nome di Viigilio No* 
hxcì . ^euei^ia t 1 6 80 • perii CimU. 4* Mori in Bologna adi iS. Luglio 

. i69:t.d'znnì7^. Bil^Uotb.ScTÌp^S9c^JcfMyfoL%7m 
Luigi Ferd inando Marfil j Conte ^ e Generale di guerra in (Sermania « per la 

. Macftà dell' Impcradore Leopoldo L einlulia^perla Santità diN. & 
Papa Clemente XI* Oflervazioni intomo al Bosforo Tracio j. oveio Ca- 
nale di Coilantinopoli^ rapprefenute inietterà alla Sacra RealM^eiii 
di Criftina Regina di Svezia» B^ma i6tu per il TÌHafi%^ Vrodromus 
Operis DanubiJis^ fol. Libro ftampato^ che ferve d' Indice ai fei Tomi 

. deiropere Oanubiali ^ nelle quali tratta delle oofe naturali ^ che (i ritro- 
vano entro, fuorì^ e vicino al Danubio • Brieve riftretto del Sageio Fifico 
intorno alla Scoria del Mare* I^rjim4^i7>i •perii Po/e/. 4» QuStoriflret?» 
to lo fece (lampare per dare al Pubblico una ootizia.dei due Toni M* Si 

te 
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-'-T— n 1 irTftir iPr TniifciMr ì 

Opae>f.& ckeioalveieckxelùfaMdbddloi^oR, efin»lel». 
gaean. Kocàieddù Milaii, dà ootem, cdelb ■»» àeTmdà» 
Otanùatàmasmna^caÉJtm. Awwatìmsaà Cipa k atoe. S^erin. 
' \Ses(»ùc,Ttttaii,ePragati£pacB. Vdaal taq d i Leon e 

BnladiPuBCipi^ cttunenfi» 

li. MapxGcognSdKdjScincfiYerj. Pienipounuie. e 
Ce{kres. iXiàx} Gcora&Q. VocibiiIark> Geoeiifin di lìn^ 
▼era. SocìtkdeUaCrasza^eddbTxioavaoa* PiauHedi 
rracnate^odenaolìce, dilcgrikreodfeftatD^ dKCEaoafV^ 
Bolziìonc^ oooTiacen Una Uaùtanei tn amendoe gT IiapCEq^ Uno 
uico , e di goiKie nrìti • Opeic Daimbi^ 

)oaix ^coabauggkyrjaiteddnniiìottflsttìperdsulealklbflpe* T»» 
YoIcGexìak)^ictedivahPniK3pi Mc^ d'andcU figiin* Efiaciq 
Mìtitari da Lai farri ^ ed dprqfi in bdliffim e figflì c min air > Oftrmlo» 
niiuninljfopfacDredivcTfe, ProporzioaiperfiKtìfiGaureBdgnd»* £• 
pttomeliloncDddi-Unsara. MiTceUanri. NocìtiepernTatimdcU 
UFornfkauonco&nfiva^edifenfiva. lAoraddMoori^edi^pmDfi 
trova in qtieUì. VariTiattaci ddla Storia Tifica^ e akri^ die flitacio 
rienpiocìo gran parte dcUa Libraria. Pieflb diTecooicrva treVobni^ 
ori qoali ha faìtto qiBOto f li r oocorib m tempo di (ba vita t e lo fi p«^ 
fegpjgndo ; ocxpc pure una Kfcrtaaioncfo^ 

daconfcgnarealleftainpe^ alle quali d'edeancora la btevc Scoria, lo cnt 
fi narrano le caconi dolapaflàu suerra tra rimpemdore, elaCuà CH» 
tomana, edòdiendr afledio di Vienna^ eper alcun tempo dapoi il 
Turdu aTvenfie9a)mpo(hdaimlitorioo Torco^endbnofla vo%u^ 
lingua ridotta • B«f. 1709. per Cc^« fif^km •>• * 
uigi LeofurdoMaodiiavdli. Latonna^emodo, oomefidd)beocdìiia» 
re^ e di(]x>rre quelle perfbne^ die vogliono ancuurea oonfolaie, eomw 
fortarcli rufdtatì a morte. Laudi Spirituali. Ammaefhamento hiAii. 
Aorici ddli noftri compagni della GcMopagnia ddla Morte, diretto aHa 
Compagnia deirOfpitale della Morte (Ti Bologna ; il tutto é K1& Fanno 
1490. ani 5. di Aprile in Libro infoL H quale trovai! nella Libiada dd 
Moniftero di CkUlè in Ravenna • - 

uigi Ma?ni Accademico Aparifta, fu unmoftro d'indegno, mentiedié 
diurni med fu laureato , e Golk^iato Dottore , e pubblica Lettore di H» 

lofb» 



-' 'éuéfiimsm » fM mmiia-ex tfim/ormtfiplnfméUdfnydiimtUféc^ Uluin- 

* iUTyTTsSatHs , m^ù^fcurk^à y O' mégis rtcandité jfrìffofftit prfctjii 
ffllàgiftkéPtrJpiemèiecUfémtufy tumétfinithme jnefikms itnfmtjàfttn^ 

* iia^MTtéipgurf^ mcuratiffimif éumUéUicnihtséulfn^dCé^ay &cwrui§» 

Luigi Maminl Contc^ AccadcnUco Gdato ^ di Sacra Teologìa Collemto 

* Ix>ttore| Vioeprdidente di Mantova ^ Prerpofifto della Mirandola, Teò- 
Allogo ; eiflorico della Cafa^Reale di Savoja^ celebre ScTÌttofein<«ii|^ 
' ihere di Storie, di PoUtica , di Morale , di Sacro^ e di Di voto • Gu Ami* 

* oEfoi.Favoa tnigicomica. I^(nie7i4i,.i6i8.'per 11 CfoìimMÌ •• Le Tòr* 



- Cadaci* Bo/. 16 j 5* per lo FriToffi* Le Sciagure delia ricchezza, uiC- 
i 'corfe Accademico • . l^cmA^ 1 6 ^ 6. per il C§rteluni , e in Boi. perii Bartii* 
' • m ik Vita di Tobia, libriate Oflèrvarioni • B^méu t6$7.^fct]o Faccioni. 
^'Ariftobolo* Tragedia. 1{oméji6j7. Applauii air elezióne ^ Ferdinan- 
'^doIII.àlKc^odei Romani. 1657. per Iq/Zir/To* La Gloriai figlia della 

* difficoltà • Difcorfb Accademico* B0L 1 642. per lo Ftrroni. 4. L'Abate 
^-Clauftrale^ Ollenrazionl morali* nigmajCÈol. i64x«perilAfMr/. ii. De- 

* fcrizione delTomco a cavallo ^cliiamato l'Amor piiaicd 9' &tto inPadt>« 
-^vaIÌT5« Giugno i6j^;« E/ie\ per il CriveUari. La Fenice riforta, Efèr- 
: ciziirpirituan, di via ndr Anima crocefifla,rilbrta,infbirata« Boi. 1644. 

per il TthaUini. 1 1 Principe Ecdefiadico , Iftoria , & Oflervazioni cava- 
te dàlia Vita del Reato Cardinale Niccolò Alberati •' eoi. i^45* per lo 
< Tenoni. /^^ Il Sole in Oriente, Panegirico perla &ntità di N.S.Papx^ 
' Innocenzio X^ ycìic:^id ^ i ^4^. per il yccellio • L*Iride, per 1* Altezto Se* 
reniifima di Ferdinando 1 1. Gran Duca di Tofcana • Boi. 1 645. per il TV- 
haUini. Il Pavone , per Carlo Cibò Principe di Mafla . e dì Canata StCm 
'- npmà^ ^óé^ó.pcrloGrigìijm . Imeneo Pro vido; Epitalamio* BoLt^jfi. 

* per 1 Uu^M . La Via Lattea , per la Sereniflima Kepubblica di Genova^» 
^i^48*per^Ui!i:^.4« FlegrainBetuglia, lAoria, ÓlcOirervazioni. Boi. 

1 64^. per il Barbieri, a. I Voli della G loria , Epiulamio » BoL i ^49. per 
ìoBeuéùci. Il Cigno delle Rupi, Panck^irìco. 165 x.perloyfr^. I Vagi- 

' ti d'Ercole, Canzone. BuU 1652» per lo Fcrroni . Ottone, Tragedia^. 

' Bùi. 1 6 5 1. per il Monti . I Parti dcir Aquile alla Sacra Ceiarea Maeftà di 

. FerdinandoIILImperadore,nelfeljcerecondopartodiLeonoraImpo» 
ladrice. i6c4»perlo/?r/Jò. Pfìclìedifingannata,Dramattagico monde» 

. Mantoaa^ie^é.pcTglìofiiìtM^ L'Anima riforta , E/crcizj ^irìoitli per 
le tre fcftc di Pafaua • Boi. 1 644. per il TeUldini . Il Datone di ftfac 
donia , Storia , e 6lIèrva7Ìoni • Boi. 1 645. per lo Fcrrmu • JLaKem 4U 
polla* i654« Le Gare del Numi, Epiulamiot kUamvB^Uy^^ 



mM. &B.ix^il.iLHa.Baui*,iCte^4.0raiM»>9nn«#i«K>>fci«4lft> 



&esle , En£>fift, U Euegitìyi lonoocnte » tottettc Doni Mt 



Mnbo. L'OccUodàPrinà^TnuKtirici . 
voltBioiiidirr»eUo,ealtieOpareAR^ Mori diftaooaocUeotej cfiu 

. cfacnclp>gireUfiiuiieP6-,allrógttanfa»<bdaeEftTririnrn|irii;»rf' 
vòunapalkdìiwrfchetto, cheacafo lo ootpl ndiarnve, efnaOknd 

. dì 17. Giueno i<f j.d'uuu )). e fii fepolto moRvolmente nelDoono 
diAleflàadrii. x«tf,Mm. ^'Cr/ai>./«<.«9l> \. 

u]ei Maria Cunooooadi L. L. Doctoie. Sodo «Ite flanipe vide di Xjd 
- CondiifioallenU.eScrittiuc* . ■ ..\-,\ '■-..■; *. 

Luigi Saiti Saondotc. Tdbro delle InduIgetneooocefiatiitlckCUefò 

. <nBolocoa.£o/.ti8S.perCia.ii(^8, Orìfiine, eFoodatiooc (UoRie 
/ le Chìdè di Bologna ,NL S. dì cui fi fervi Matteo Malnaidi . U qaalefioa 
altri M. S. dcU'Audofi, compofe, e lUmpò il libro delle Ocigiu , e Foa> 
dazioni delle dàxXc (uddette. BU. ttfj|*perIoFcrTMÌ.4> Noca.ctae 
D. Luigi Sarti da Piano fopradetto è nomeruppc^^ erAntocedaTe* 
foro dell!IiMlulgcnze &c. e dell' Orìgine delle Chiefe dte. fii Filippa 

-, Bianchi, aoaiinaEodaltiit/!»/,p.^./o£tf7o. «00 tìtolo d'iftoikomio* 
enere,Ìlaualemorìadki9.<diOtu^Ki >f^t. - 

Luigi TorelIidell'Ordìne Eremitanodi S.Ago(tin(\ MaeftTodìSacnTflO> 
lo^ia , Predicatore General)^ Provinciale , e Cionifta . Riftietip dcUo> 
VitedcgUUmnini, edclle Donne lUuArt Agoftinianea <^ Bodnpolà 
Santità.. Ss/. I «47. perilAfMtj..4. La Vita di S. Dbcrìo. LaVhadci 
P.AUbnlbdaOiwo,dìrcepoIodiS.Tomnia(bdaVìllamiova, tndot^ 
fa dallo &>agnooloinltalÌano. I Secoli Agodiniani, ovsro IftorìaGOk 
, Iterale del Sacro Ordine Eremitano, OHI la Vita, Mortele MiiaooU-dd 
. F. 5> A^ofUno , e dei Soggetti più celebri , cbein quello m>iiraqiO^ l*Qpe> 
18 ^ divilà in otto Tomi , in foU e Apiincipiarooo a Aam{«ie in £H.l^.ail> 
iioi6}9.efucceifivaiDeDteinaUiìten9Ì. :. -.nj.. •-.■...■--• j.':.iu3'.i;r' 
:-.;.',- :; .- _ .1:' ;.'..- .;. ■ ; ■ 1. '. ; o i.jj. . ,i"t>'>c 'iii-lao'l 

. ' MdCé^nmiQv. - r-: ':>!!::-' t 

Augnano dd Dottore Bliobari^o Aizemtkli ndle Ié L. 
laureato 1* anm 1 i 09» Lafciò fcntte molte Qgel&wd^aU 
leotedaGiaeomod*Arena,eda Alberico. raAiBfca- 
fciadoreaPapa GkkXXII. per il Pubblico dìBoloraa. 
Se la morte non lo rapiva al Mondo JB frefca eli, doenel 
quinto lulho, avrebbe per certo illulhatoilfiioBaait^ 
conftudiofe, egloriofe fatiche. Alidiifit/atné7~Bmf 

Macaenano Joniote! fieiiodì Grc^oiio AzKOguid) nelle LL*lMÌea» 
l'annoii7«Ì e Cavaliere amato. Ha alle. ftfcmpe un Vobuned^*»- 




4t04 MéMd. Muffié Mdtnèttù MsioKno Mébrtàm. 

daakbemMokxa dette Li^ 
MaddatenaBonfignori, Mcfuc di Gio:diPjctro Bianchetti diUL. Dot. 

• tCNPe9eT.CEiuauieitafidlcL«L«teqiulifpi^^fo^ 

1^ tediceli Bolpm^ diliiSo» &x> al ij^odqial tempo 11^ 

^i eoDtennaiiodtireni Antoni - - ^ ' 

Maddafcm SalaioU Arioffi Q>ntefl& r- la GoaTerlk>oe di ÌL Maria Mad 

- • kna, PoemainqoatlroGaati* Fioriva nd 1590» Ch:CmMfÈ^ nAìt^ 

Maffeo Bofido Dottore di L. L. pubblico Lettoret eCovematore in luo» 
ghidiverfi. DifoorfodeiUMlxaoolofii Manna di S»Njooo1Ò| con alcune 
{>red in onore di detto Ssmto. M/«f67o»perU?m%cidtrìopufcoli» • 

Mainetto Mainettì diFilofofia, ediMcilicinaCollegiato Dottore^ ouN. 
' blioo Lettore in Bolo^ia , e primario Ftofeflbre in Pi(a ^ dove moti adi 

• 16» Novembre 157^ poi portato a Bologna, fu fcpolto in S. Domenico 9 
conmemoria • tafciò M.S. h Ut. éeCfh Arifi^itlisy f^^virf€i$ ife^ 

- SubJlémiUOrbis . Inuiriftottlem de Stnfibus^ f^ SenfibilUms . Plartutui^ 
\^^^.typ.Twt9itims^fol. Spaccino^ fol. 59. Quefti libri furono dati alla 
luceinBof. 1580. per il nm^ foL Bumatdiyfol. lé^.^lUop^fot. 141* 

Maiolino Montalbani Marcheie , e figlio di Marco Marctiefe della Fratta » 
- eMontalbanofamofoperlefiampe, come a fuo luogo fi dirà* Haallc^ 
fiampe molti Difcorfi Aerologia anmiati-y ini t« 
'Marcantonio Barai* Manifefb coni pareri di Signori diverfi, e di alta 

- Uomini Eccellentìffìmi^ che eeli compitamente, edi vantaggio foddif^ 
-• fece all^onorfuo, per conto ai un* ottefa fattagli con mal modo, eda^ 

* Uomini fconofduti* t^6$.^ 

Marcantonio Baviera Dottore di !• !• pubblico Lettore in Bologna , in Pi- 
' fa, e in Padova Tanno 1498* LtBnté^fitftr Inftituthties . Dc^gàiis.^'^ 

* ^ petùiones , &• Cctffilia • Jn Volume TraB. de J tiramenti i^irtute » ^ ymbns 
■^ in Tomoj^M. 164. OtMora , fS^ejns efjiOibns in Tomo é.p. i:fot.^^. E* 

fepolto in S» Domenico. Aiìdcp,/oU 1 70. Bnmaldi^fol.i6o.BMrzhffciéi%. 
Marcantonio Foretti • Corone di rofe amorofe è Boi. 16^7» oer lo Fettoni . 4. 

Poefie compofte , e recitate nell' Accademia dei Filomufi • Boi. 1 6i 7. per 

lodejfo.^ 
Marcantonio Gozzadini di L« L Dottore, Canonico di S. Pietro di Roma, 

Cameriero fcgrcto di Papa Gregorio XV. di Lui Cugino, dal aualefu 

creato Caidinale adi 19. Aprile 1 621* Vefcovo di Ti voli ; e.poi di i-aen» 
' sa*. Mori in Roma d'ani 49» nel mefe di Settembre léi^. etti fepolto in 

& Andrea della Valle , con memoria « Lenera in data dei i i» di Maggio 

i6ai* fcritta a Scipione Gianelli I^aentino. la quale e (lampara nella uù^ 
^ ria Faentina del Tondncei^ zfoL XXUL Mafini , f. ufol. 29. 
Marcantonio Marefcalchì Monaco Olivetano» DtHumMè VetfeBimtt^'. 

-Bo». 1 57^ r)5pw Hp/fir • 4. 
Marcantonio Marcfcotti dvLL. Collcgiato Dottore, del Collegio dd Giu^ 

dia nel Civile, e nclOnonico , Primicerio della Chicfa di S. Petronio lj| 

Bologna ,ProioDotaioAppoaolicD, Uditore delSacroPabno^eìtatt 



PimhtFtriin,rMmiTWirTTlnY.liii i iiirii 1 iiii'frii r i m 
alfe Ibim . J^i]p(f : Knr. /«^ XfjTTM^ 

adi 11. Feblnra|OM4J/medd*anfri«^efofe{KlIlDhl&Fttl«li•y^ 

oMiDoria. Lafciò ^4•S. rriff. ^fJmifafm4aMÙ'ia4m\i^p.%:fik^iu 

Marcantonio Marfilj^ detto del Cctenna ^ dahqagnon^ Madre* Fa 
D. di LL adorno di tnolte fdcnte, cpcrho in div^ 
lanodi Filippo II. ReddicSpa^e, Referendarb AppMoboo^ «Gonfi» 
gKerodiPapaPfoV.eArdvefcov-odiSalemo. VitgcUfi^JUcmmPté- 

i OétMi ài ^qué teuetìBa ^ ac ic mmniAjtU in rparaiMf / VkmiMt » téofi 4. 
C^ ^oméi . Co9/UiMtio9is SyncéaUs. Vita , &àiirM€mU A MéOtbédOf^' 
fiélij & EpMmieU/léi. EccMm .^CMisiit Sélitmi ^fir^tk . DefMi- 
ytfps ExefmmmÌ€Atmmb9is y Òpera prìnapiata, ma non terminata.* Let- 
tere latine varie. Mori in eti d* anni 47* adi a^ Aprile 1 |S>> in Canì^ 
rino, dove era Governatore, efii portato a Roma^ elepolto ndla^ 
Chiefadd Santi Appofloli. hUfim,f.%.f(^LiÌ9^jiUÌ9fi^fU.tj%.Bm^ 

tstncìCMiéJ^ M Versovi di ^iilento ^ ftampato in 1^4^^% nelffM» 

Marcantonio Viani deU* Ordine Eremitano cliS. Agofnno. Gompeodioiii 
tutteleS. Reliquie, die fono nella ChleTa di& Giacomo di Bolqgoa^ • 
1600. perriiEmffddK(^.4. • »: v 

MarcantonioZambeccari Nobile BologneTe, e Poeta. Vita del Gkxiiofo 
S. Francefco di Paoh. traduzione poetica. le^i^petciac.Mmtìmìi^ljL 
Stdiapolaredd Predicate^ , poemaTacro. 1644. pcrfe)Mb« 4* Lt^ 
Glorie dd Sonno, poefia (aera in ottava rima. t6^ ^crìo fieffb. 4* 
Gongreflb Filofo^co di Pamafb^ poema in ottava rimaw 1^47. per lo 
fie/lomj{m LiRofaCeleAe, affetto lacro , poema in ottava rima« ié47« 
per lo Frrroai. 4. Tutti ifdddetti libri fono Rampati in Bologna. * . 

Marcaurdio Ronchi di Sacra Teologia, cdi L. L Dottore. Epintfiicé 
Or étto md Serenifs. tt Toieniifs.Vrincipcm Cofmum ILMéptum Mnurim Db^ 
€em. t{fmM. teii.typ.Bart.lMncui» BnmMldiyfd.i6u 

Marcella Anfelnii , (iflia d' Antonio Uomo dotto, amaro dalP A. R.dl Sa» 
voia , e Spretano del Cardinale Bembo. Ella ni Rdigiofa Domenicana 
nel Monitoro di S. Maria l^uova , in cui vilTe con fomma efemplarità fi» 
no al fine di Tua vita , die terminò Y anno 1619* Ebbe in dono dalla na^ 
tura tanta fdidtà di memoria, che dopo tre mefi, e pio, d'avere afoolta* 
te le prediche , le poneva minutiifìmainente in carta . Un IJbro di quelle 
M.S. e nella Libraria di detto (invento. 

Marcello Malpisrhi di Filofofia, ediMedidna ecoellentiflimo Dottoro ^ 
pubblico Profeflbre, Accademico ddla Reale Accademia delle Sdente 
di Londra, e Medico Palatino preflb PapalnnoceniJoXTI. Leoperedi 
Lui tanto ftimate dagli Oltramontani, e dagl* Italiani, fono divifeia^ 
due Tomi, comefegue. AUneili Màlpigln OperMomnU^ fem Tt^efémm 
locnficiiffiinifs Bdéoùto* «Mitica •4M/ommim , piffMtijBUn^r TraSjtims 



. Sri Pknder ^ foL emm tMis% &'fipiris . Qji^Ai fiironorìftampati •O^r^ 
Minri» t<^ VofibBma fymris Mtis ittmfiritt^ | Tofiij /!/• AmJicUdam^ i 69%. 

• : jiàtboris l^a afeipfo ^onfarifta • De B^ctntiprum Medicorum Studio ^ pi* 

fcrtàtio cpifioUris mì yimicMm • Moréorum exitialtttm iyréumica fdvitid , 

• peramìos 9 Tipbiiem Mulitrcm JUrimeutimm Syntmiiia in medicam bijhriam 
redéiSd .'Di SimBMra gUmlnUmm €4mglolMUar9tm <, confimilitimquc par" 

" tium^ Epijiolé 9fgi0 Soeietéti iMuiim éulfciefUiéun 9iMti$r4Uem promovtn^ 
-daminfiitium^ dic4t4^ §mmé ui^coTomo con^liXd^.-JLondini^: i6$7* tyf* 

HicbàrdiCkifitueU^ fii ViMiis^ t^pS. typ.Mdreég VoUti/foL Mohm 
- Roma adi|o»Noifenibrtt 1^54* e fu portato a. Bologna ^ cfcpolto neir 

Arca propria , che e nella Chiefa^ di & Gregorio • . La Vitadi Lui fu f^rit* 

ta dal Dottore Euftacbio Manfredi^ impreda lieìleyiic degli Arcadi IHh^ 

/In, /o/i^t. . nr>- - , :<' 

Marcello Orlandi delPOrdine dei Minimi di S. Francefcò di Paola • Infiru- 
Sicnes ed Vium R^igièfkm , ingrurìnrn devotài]uvcntnti$ ^ptdftrtim ejnf- 
dtm Ordims S« FrMuciJfciJeVauU • Bmoiu 1 6 1 24 typ. BìmoìU 




laCorte^ 
é per la propria 
: tì yDc Mórilfus , 
ai tempo del C 

Taria • perirono peiTempre • Monulbxni yUC^Vib. àtAV^riofcopi^^ 

Marco dalla Fratta Marchefe Montalbani, Soggetto molto ftudioro • Ca- 

. .tafcopia;, overo Efplorazione, e.modp di far (aggio d' ogni miniera me- 

• talica«.£o/. leye.^^i MauoUffi.^ Pratica Minerale £a/«ié73» per j/mì- 

detti. ^ Relazione dell'Acque minerali del Regno d'Ungaria t K(»ir^/4 1 

' 2687«jper Ciro/. >f/^W?x/. 4* la Vita dlJFcrdinando* •. 

- Marco Galli M inore Oiiervante di S. Francefcò • M jfcellaneo Matemati- 

co, Opera , nella quale fi contiene il modo geometrico di mifurare, Isi 
. delle luperficie, altezze, larghezze y e dei corpi . come di livellare i ter- 
reni, e l'acque con particolari inftromenti: del modo di dividere pgni 
figura y trattati di agrimenfura , di fare orologi folari , d'alzare aoiuè coil 

- trombe, & altre opere, e pentìerì matematici » Tarmjy 1 6 94. per i Ho/m* 
4. Queito cf un Libro di figure ripieno , e di ilima predo i Profeflbri • Mo« 
ri l'anno 17 IO. d'anni 65, 

Marco Gandolfi Sacerdote ^ figlio di Gio: Famofo Poeta • T^inùms Donétns^ 
five Comment. eJHfdtm Gandulphi in Tionium Donatum. Bon. 1571. typ. 
^lex.Baiatii . Medicina fpiritualis • Ben. 1 574* S. Quella^ un'Opera, cnc 
contiene varj Trattati fopra le V irtù morali , e criflianc , e (opra i Santìf^ 
fimi Sagramenti , particolarmente del la Penitenza • 

Marco Scribanari dell'Arti , e di Medicina eccellentiffìmo Dottore, e pub- 
blico Lettore di Aftrcnomia^ (ino all'anno isio, Giuditip fopia V9M 
i}Z9^Bol.ifi9.^ Alidofi^fyLi^u \ iV 



f Màre$ Mérté Aiért§ AJàrpE^ Marie. iof 

; MarcolilDòIteibl^obUeBolognkreieP^ 

ni . ^flicèmm , Ut. X/Bm. ij^J^^ fiffii «frti^i> ^ . i^HiVf . - • - j 
Maria Maddalena Lodovifi Monaca Rof«fla OcmìeiilGànk hi &; Metro 

Maniredi Boloena .. Raccolta di Sacxe dditk di &Maria MaddalettL^ 
pentita. BoL^èf^ipctìòPehmi:' ' ••••o--^ e :.:.;. i/.i .crii.-r^: 

Maria Maddalena Rofli Canonldiéfla UtemieTeiid Moniftero di:& lo» 
remo, Rdigiofa, diefiavvanzòtaeila Tia della perfinuono, chertbo 
molte ri velazioni^epredifle la faa morte, die ((»i) adi i6é Magno tééu 
efb fepoita nd Coro. ScrìlTc U Vita di IX Gel&Qxadini fiio^^ 
re, TAnlma del auale vide andare in Pafidifó . M^/wf./iL'ff^^ A . 

Maria Margherita v italinl : vedi Già* Andrea GriiMidX'^ n' . • xi. ?'\ j 

Mario Bettini della Compaenia di GeTu , Lettore di Màteoiadai jiattìi 
arniiinParmayediFilofbfiaProfeirore. l^aémix , HJUittfi^f^ 
pafioralis. VafMégyiéi^typ.Antbtiyiùtb.JL fu ftfa volceTiftafhporain 
* diverij idiomi. Lmdavicusy TtAgìcUm Sytviìmdmm. Par»«,itfaa* fyjp» 
e;j»/i/rriftampato più volte. Lyctummotalty&polHkum^Veutìii^iéM. 
typ. EvéiX* DueUni . 4. EuttàPclUrium , ^ VrkamiéUMm Boc 
ii&. ff^. ViBCiiis^Jóie. flwiUiìum yauormm poemaium , <^ 
Tsfioralimm » iii. f ^. Luiimni ,161?. i>sp. FrM. delia Bankrtiì 
jipiarivfum Uatbemsiicd Vbitùf<^hidj in quibus patéulèxaLft' wopàpUnifm 
Jdaclmàmenu ai ujus eximios traiuSa^ c^ faàUimis demmfiuàùoUms 

' conprmàU txbihintut. Tomiduo^ Boa. i6a\. typ. Fernmii^ fiL'EMcÙéts 
cfplicatHs . Boa. 1^42. 1645. tjp» tjufd.foL Apiarhrum Tamui Tenimtm 

ne , jfb/. Quem tre Tomi fono in grandiilun^ ftìma , e fono copiofiilimi di 
rami iotagliatì, appartenenti alla fcienza, ddla quale trattano* EnréH 
rium Matbemgticum , Tomitres • lou. 1 648. typ. FerrouH. 4. Moii d^anoiT 
79. adi 7. Novembre 1 tf 57. e lafciò molti M« 5. Bibtiaib. Sttip$.Su.]e/u ^ 

Mario Mariani di Fildfbfia Collegiafo Dottore Tanno ttéu pubblico Le^ 
tore 9 e fra gli Accademia Gelati .l'Addormentato . Egli ndleaduoan» 
7c letterarie diede Tempre faggio del proprio talento, si nellerime, come 
nella profa ; Lafdò alfa polterità un Volume di Accademici difconi ^ <^ 
un'altrodlPoefie. z<mf,Mfiikifei6*e/an\/o/.j54. .* . * 

Mario Matefillani Monaco Oli vetano • Deir Orazione , Opera diviia in> 
• più parti • Boi. i < 8 6. G li orridi moftri ^ che partorifcono le pard Ghelfc^ 
eCibeiline. BoL i sSy» per Fam fio Bimérdi.^ Ragionamento delia Con» 
tentezza umana tra Ercole Crefdmbeni, e Baldaflàre Pifandli. Bota < >^« 

{>cr lo Benacci . 4. Annotazioni fopra il Panegirico dd B. Bernardo To- 
omci. £0/. 15 87. 4* Bumdldiy/oLtSz. ^ • 

Martino MantigheUi di L.L Dottore. Scrìflfè varie Qucftioni legali ^ rife- 
rite da Gio: cT Andrea 9 e da Gio: Batifta Cacciaiupi da S. Severino, fz^ 
motliTimi Dottori . Fece Mtìmo fuo tcftamento T anno 1 5 00. ^lid^ , 
f''l.ì66. BumaUiyf^.i62m 
Marta disilla Koùl Monaca Domenicana in S. Agnefc # Tiamtìù bifi^rka ìà^ 



»ò8 x\r.\Mmtm iW^feftiVnU. c-in-W 

DioMéi 9 ^mstM , ór CtcUU. QudU narrazione è riferita a parola per pa- 
xoladalKHidMeT»^ i|ella/ii4^ri«i«/<rre de^liUfimim^ tOnm ìUmjln 

Martino di Andreolo Carati da Lodi , Cittadino BolqgneTe ^ e facòndiilùno 
. JDottore.nei t45i»:5aiire moid Trattati • e furono^ De CétdiudUms'. 
r Cmnmaté Mi FatdM . De ^ vtnd.. De Bello. DeDuelU. De Dignitétet^. 

De Crimine le/M Ma jeJUtit. DeMUUe. DeTrimegcmtKram De Moneta. De 

VrivUtpo Ftfeii DeTrivilfgh ^criftorum • DefZafteUémis ^ C^ Cgfiris . 

De CntfederMiis • De Leguimatiwe Superiùrum • De TrétferiptinUtus , dr 

ConfilU. t^lidofij^jiclV appendice yfA. Ai» Buma^ 
MartinoCarziaSpagnuolo, cGttadino di Boio^9:dóye fu Alunno nel 

Colico Maggioce di fu^i Nazione ^ Maeftip di Sacra Teologia^ * Vcdfco- 

* Todi Barcellona , cCompagno del B. Pietro d'Arbues Spagnuoio ,c Cit» 
. tadino Bolognefe (come ferì ve il Zani nd fuo Libro ^ Bologna Saera , fai. 

77») CompofetreVolumi di Prediche, le quali reato alla, prefenza del 
Re Ferdinando y contro la fera «Maometana. Tanno i4o>pMrdf4, 

Martino Gofio nobili/CniQ^ Se eoodlenti/nino Dottore di Là L» tino del pri« 

mi Glofatorì del Jiu Civile, Configlielo di federico Imperadore, con- 

. temporaneo di Bulgaro , ediquello.Antagonifta. D^ que(U due grand* 

t Uominiiuronodivifeieopinìoni dei Dottori , egli Aderenti alla (entén* 

za di Gofio chiamavano Gofiani. .Scrifle molte Materie I^ali , e Ic^ 

Gbfe di Luì furono molto accolte dagli Oltnupontani, iquali col tempo 

ne dierono alcune alle ftampe • fioriva negli anni 1 1 5 o» JiUdtfi ^fol. i66m 

' Bnmaldi^fd.26u :•.....?/.,.. 

Martino Greci di L* L* Dottore Tanno 1510» ScrUIe alcune Queftioni l^a« 

. li, le quali fi trovano ancora in eflère# : . . r 

Martino Monter Spagnuoio , e Cittadino di Bologna , dove fiiAfunno nel 

- Collegio Maggiore difua Nazione • Fu di L*^ JuI>ottDre,eJ« C.Com- 

• nerJm ad tit. de Offiiio ejus ^&ad rub.foluto mAtrimoniQ^ che (crillè men- 
tre era Collegiale ; pcfcia 4td Tit. C. depaSis. Trepu^noeulumpro Cynuuf 
fio Ofctnfi . Deeiftones Hs^id Accademia: i^e^n/ Aragmjt , e!t alia . Fioriva 
nel 1 5 5 o. 7iiirrf«r , /a/. 1 5« 

Martino Solimani di jL L« Collegiato Dottore famofiifìmo • E' di Lui allc^ 

. ftampe un Trattato dei Feudi ^ ^iflfe fopra il Codice , e (opra i Digefli ; 

molte di Lui Queftioni fono allegate da Ciò; d' Andrea fuo difcepolo ,da 

Alberico , da Cino , e da Bartolo , e fi trovano M.S. Viveva Tanno i |oa« 

Fu fepolto in S. Domenico , con memoria • ^lidoft , foU 1 66. Bum aldi , 

Matteo Beroaldi • Ctonie w Scripturét Sacnt antboritau eonftitutnm , in quo 
rattotempomm ita demon/lratur , utnilM omaino fentire quicont rajcntìct 
wderi^ojjits i^i.foL Franccfnrtm i6o6.eyp.MarnH» Cenevét typ.^4nt. 
CHpp.fol. Draudio^fot.739* eyj^* 

Matteo da Bolpgna dell' Ordine Carmelitano^ dl&cia Teolc^ Dottore^ 



é\ .% 



eXXI« Generale dell' Onfiot. ScrUTe un Ubico hdttUto^' tlf^/^Uma 
Tèeatcgicéij ealtri tre Libri» mSmmmmUs TariUiJpém^ MoninPMLt 
Tanno i4t4««4ljtfAfi,ftl.téi0b ' •: 

Matteo Buratti di L L c5oU»iato Dottore, looocenenteaimfaiale, e ci- 
frile dell* Uditore della R. CsinKra Appoftolica In Roma, . Refinendario 
dell'ona, e dell' altra Signatura, e uditoreddb Sacca Rota* Mohcifi 
Lui Dedfioni fono impralè per la Stampa Camerale di Roma Tanno 
1 6 ^ S. Mori 1 n Roma d*anni 74* nel 1 6 27* e fìi fepolto in & Ntcoola a capo 
le Cafe , con memoria • M«/f «/ , p* i.M r 5 >• Bumélé «/•/. létm . 

Matteo Canetoli # Lettera di raMua^Iio fcritta al MarcfadeSenatoreCtai- 
' millo Paleotd Ambafdadore di Bologna alla Corte Romana* BoL i6ys. 
per il furMrrt 4 4» . . .i 

Matteo Ercolani# Eneemimmhlauiem Ifoar/XIir««Viiir.M.S»Uqna9efi 
conferva nella Biblioteca Medici in & Lorenrodi (irenfe* 

Matteo Condì di Filofcfia , e di Medicina Dottore , pubblteo Lettore, t^ 
Poeta i Scriife una Fiiofcfia moderna , ccn tanta chiarexza fpf<»ea , che 
concorrevano da lontani Paefi gli Scolari per udirla, eper iicriveresl 
belle icTÌoni. L'anno léio^l* Umverfiti degli Arditi gli erefle gloriola^ 
memoria nelle pubbliche Saiole •' ^Hdt^t , fd. 144* B$iméUi^foL t6ju 

Matteo Granucci , detto Panelli diL*L. Dottore, eJ*P« nel 1^70» m^ 
alle (lampe varie Scrittureper diverti • 

Matteo Griffoni Gente, diFilofofia; di L. !• e di Sacra Teologia Collo- 
giato Dottoie, pubblico Lettore d' Inftituta in Bologna nell età di aoi» 
anni, del Collegio dei Giudici, eAvvocari nel Canonico, endOvile^ 
Accademico Gelate, Lettore Eminente in Turino , Confultore del & Ufi* 
ciò. Giudice deir A ppeilazione. Protonotaio Appoftolico, Canonico^ 
e Arciprete in S. Petronio di Bologna • Orazione in lode dèi & Precnrfe» 
recti Ciìfto DicoUato, recitata alla prefenza degli Eminentiflìmi Cardi» 
nali Santacroce Legato, eColonna Arcivefcovo. Bùi. 163$. perlofei^ 

' toni. 4* In Roma fcrifle moiri Padrocin) qualificatì; recitò varieOn» 
tioni accademiche in diverfè adunanze ; fermoncFFìò tre volte nella Cap« 



^« * «W^*^i«», MA AW^^IiVat, W\III,^VIIW &««>bbW«l» • *i^**^»»W*«l «•■ ««««WV ^ ■!« 

grande raccolta • Nelle pubbliclie Scuole fono due di Lui memorie 
Matteo Mainardi Arifmetico. La ^aittura mercanrile &tra , e 



i 



£0/. i6| 2. per il Mo«f f.foL II Cambio reale per ogni Piazza. BoLi6$%. 
L' Ecconomo 9 oveto le Scritture Tutelari. £0/. 1641. i>erilrf^4/itti/^ 
fol. BumaUi^foUiéj^ Vedi Luigi Sartì. Tutti i iuddetti Ubri furono 
rinaninatì AzìLongU . Boi. i7cb.£)L ' ; 

latteo Matefillani di L.I.. Colleeiato Dottore Panno 1404. Lefiic Lezio* 
ni (opra il Libro del Codice Vlufonoimpxeflc in lioffr ranno X570W e 
in frane fon ^ 1 T9^ . per gli Endi d* yindna Wubtli , foL Nei Volumi dd 
Tratutieglihaalkfiampe, DeOpLtUemtT. ti./d.22UDeSM€€tfia- 

O . Hi- 



&IO Matteo Mdurà-Mclchiare . 

Matteo Mondin! Segretario dell* EcceUb jSouto di fiolo2[na • Infinuazioni 
Politiche morali j o fiano*AffettiCivjlì.per chi.dalgenioépiegato alla^ 
Corte. £o/. i667«pcr il B«rAffn\i>. :•/ 

Matteo Pellegrini di Filofofia ^ di Teologia , e di L« Lf Dottore ^ pubblico 
Lettore di Fìlofofia Naturale , e l' anno i é 24. Fondatore deli' Accademia 
della Notte y col nome di Errante 1 1 Saggi del grande di Lui ingegno fu- 
rono. Il Savio inCorte,Lib.IVfSp(, 16244 uer il rr£^4&tfifi . 4« Delle 
Accuterae, Spiritì, cVìVcntm-Ce9iivdfCBoLi63p..ptr lo Ferroni^S. 
Politica maffima. GcMovd ^ e f^enczJa ^ i6jjp.pctTieirp Tarmi • Dìfefa^ 
del Savio in Corte , per rifpofta al Manzini • BoL • ^« • ; Molti Difcord 
Accadertiici recitari in Bologna, in Genova , ein Roma y tra i quali : Che 
il dir nule non è in tutto male, Difcorfo in ordine!' undecimo nella F^c- 
colia di Mùnfignorc Mafcdrdi /fol. t^ Pratica comune ai Principi, e ai 
fervidori, Libw V, nel primo dei quali fi oonfìderano otto difpofizioni con» 
fiderabili del Principe in chi lo debbe Ter vire , nel fecondo quattro defide- 

. labili nel Prindue della pcrfona desinata a lervirlo , ne] terzo i defiderj 
del Principe , e il debito del fervo , nel quarto i defiderj del.fervo , e il de- 
bito del Principe , nel quinto le cagioni del licenziarfi ^ e del licenziare • 
Vlterbòyiài/^jfctWoiotalevi. I Fpnri dell'ingegno ridotri all'arte. Boi 

. le^OmWixCArloZtHero.iuBunuUi^'fiiLiéé^ 

Matteo riazza Cittadino , e Cancelliero dell'efputgazione del Contagio 
diBolognanegliannii62p. i6;o. ci6ii« Pratica per efpurgare le Ole , 
crobeinfctte, e fofpette di Contagio • Boi* i^jo» per gli eredi del ff- 
noeti 9^ 

Mauro Baronlo Abate Olivetano • Vari DUcorfi Sacrile morali • HÒlogna, 
1^75* per il Mo;in'«4« : .. . 

Mauro Benrivoglio Monaco Celedinò • Inanizione (pirituale per vifitare 

' le più principali divozioni della celebre , e antica Bafilica di S. Stefano , 
detta Geruulemme nella Cittì di Bolc^na • Boi. 16130 per gli Eredi dei 
1^0/^ .S. Vedi Antonio Cafali; . ' 

Meldniore da Muglio di L. L. Col lejE^iato Dottore • Fu imo dei Ri formato* 
riderli Statuti di Bologna. ScrìiFc le lettere fopra i Decretali, contin* 
vandoquelle di Ciò: dèi Poggio, inluogodicuifirfullitujto* Morì adi 
a2« di Febbraio nd 1456, in tempo, che era Gonfaloniero di Giultizia* 
Al fuo funerale intervennero i Rej^gimentldella Città, il Clero Secolare, 
e Regolare, le Compagnie laicali , e dettero chiufe in quel giorno 1^^ 
botteghe. ^VL fepolto m S.Franccfco» Alidofi^ foLiej. Buméldi^foU 
166. Dolfi y foL jSu 

Mclchiore Vizani Senatore di Bologna, Gon&lonìero di Giuftizia l' anno 
144;. AmbafdadoreaNTenezia, creato Cavali<:re l'anno 1445. Amba-* 
fciadore a Pani Niccolò V. e Tanno 1447. dichiarato Senatore di Roma, 
dove morì Panno fleflb. ScrìflTe Opere diverfe, non efpreile, ma fola- 
mente accennate dal /aci^iT/i nel fuo Ctf^^/oxi'^S'f'^^^^^i^^ dell Umbria, 
foL ss 6. Dolfi^/ot. 70^. MeU 






«f^ Mekhtm Mncàddme MkhdévmU Midek. sis 

P ^ Mdchk>TcZopp{odiriIoro(U,€diMedfeiMGÓlMab 

Fondatori ddrAccademia dd Gcbti l'^uiao 1 5 ts:e Ingndb , il Oligi- 
iKiTo i in Maoenta foTKlò r Accademia dd Catauti, m di I^^ 
gici,einBok)gnadiEcia,ediLogiGa: Piadcodi LettcreGicdie^T^ 
cane,e Latine per lo fpazio di 1 o. anni fii Cenfore darli* Aocademidoom- 
ponioienti , dnque volte Prindpe, e per So, anni , oe viflè, fi può dire , 
die Tempre infhncabiicnente operatTe^ per la gknria delfe buone Alti, o 
per lo prontto fpirituale dell'Anime. Donò alle ftunpe l^Opere (èguend. 
Efl^&'nonefl^ Diffiiiim U^kmm . Boa. 1 5SS; Qgp» BiméUa. 4« hanéuBi^ 
ed fill9gifmum . Boa. 1590. tjp.B^iuardi. Sirmtmes jùidjiki.Bmui^l^. 
typ. Bcnérìi . De Seti fu , C^ SeMjili . TfétSétus tra furi prnmm sfftBmmfm. 
Vottìci Lufus. libirprofiié Jefìntfiont h cMu/éfrofrià . Am. iéto.tyf. Bum- 
bomi.é^ Pfaffbne, Trattato d'amore* Bo/«i59o.perC»:J^^. taceri- 
ftampato nel 1 6 1 ?• per Sebafi. Banomi . 8. Confolauone in morte d'OUm. 
( pia Luna Tua moglie. Bo/. 1605. per il Bc/Z^ami^. 8. Tre lUgionaroen- 

{ ti fpìrituali da eflo recitati nella Scuola della Coofortaria , in oii eia mx> 

dei dodid Maeihì • Boi. x 6 2i« per Sebsfi, BcmwU . 4. L' Admeto, Medea, 
Crcufa^Meandro, tutte Tragedie. Boi. 16 2^ per gli Err^i dd i^. Il 
Giuliano 9 e il Diogene accufato. Lettere a Monfi^nore Boni&xio V»-. 
no7.zi Rampate nelle fucMitccUanee. LaFilofofiamtieraipecalativiat e 
morale .Parafrafid'Ariftotile . La Montagna Greca | Tornèo. Bo{.i eoo. 
per il B0 • 4« C ompofìzionl varie (hmpate nei tre Libri dell'Accademia 
dei Gelati . Lafciò M. S. Le Cene dei Uelati. Lezioni , e Di(corfi vaij 
Accademici. Sei grandi Volumi di Materie fibtofiche, e died Libri 
I deirimmorulitìidell'Anima. Morì d'anni So. nel 1614. ebbeonorate^ 

I efrauieda tutta l'Accademia nella Chiefa dei RR. PP. dei Servi , nelU^ 

* /: quale fu fcpoltOy con mcinorìa, ed un'altra n legge nelle pubblicbe Solo- 
Xc.zani^ Mcm. daGcléti^fd.$iì.BmnAUi^foLi66.GlnUniyVoU%*foLi^c. 
Mercadante , figlio di M. Michele da Bertalia Dottore di Mediana. Fu 
anch*eflbdil*ilorofìa^ e di Mediana Dottore Tanno ijo^ e riufct ecoel» 
IcntifTimo , pratichiflimo , e dottiifimo Maeftro , comeattefta Quidoéju. 
CaulUco di Lui Difcepolo, nel Tuo Trattato di Cirusiu . Scrìflè molti Ubri 
dj materie mediche. BHmaldiyfoUiéym^Udop^foUiìt. 
Mi chclagnolo Trìmbocchio Canonico Regolare di S. Salvatore , e pubbli- 
co Lettore ddle Arti liberali . gfifcum Sertttm ^vcmidiffimo P. O. D.Tbo^ 
mét Meniio t{pmjno jibbaii Generéli Uigniffimo^ variis Tindi jUribus epa- 



i 



1 

1 * 



textHtn . Vcnetiisy ì6j\OmtypmMilocbiÌ9j^» 
Michele d'AguìrrcSpa^nuolo, e Cittadino di Bologna , dove fii Alunno 
nel Collègio di Aia {Nazione; mentre era Collegiale fcriflè una celebre^ 
R ifiioda lopra la Succeflìone del Regno di Portogallo per F ilippo 1 1. Re 
delle Spagne , contro i Collegi di Bologna » di Padova ^ e di Perugia . Vi^ 

Michde Aìguani nel Collegio di Sacra Teologia di Sorbona duariflinip 
Dottore j e X\^III.Generale dell'Ordine. Caraielitano^ Canoniita, O 
ConlìglicKO prdTo diveri) Poottffid . Di Qudio grande soggetto fono alf 
» O * 1« 



leflaiiipeIcE(i;K)(izk)id(bpniiS^ImÌ9 dìvìfe Indnque Ubri^ comprefe* 
in due Tomi in foL intitolate II incoio , « fono iUte pia volte riilampaF* 
te ; rOriginale delie quali M.S. in cinque Volumi coolervafi nella Libra* 
ria dei R R* PP« Carmeiitani di & Martino in Bologna ^ infieme col Di- 
tionarìo Teologico fino alla Letteci C faitto intre \K>lumi) il^ualt^ 

fi vede nell*^ 

De VuriffimA ComifihMC & K. M. Lib. L SermoMum , Ubri vsru. TabnUt* 
rum Moralium Grf^mij^ydltfU.MMimiflib* l* EtÙic^ ^rijiontis^ Ùb* 
J. TabiiUrumfiifcrDecTCio^flrfuHT Quadrugefimale notabile ^Ub. /.Com- 
mentòancora molti Libri di Ariiiotile» Morì adi i^. di hlovembre 1400. 
in tempo , che Bonifazio I X. Sommo Pontefice V aveà creato Cardinale • 
Lafciò odore di fantità ^c il corpo di Lui per tre giorni reftòaila pubblica 
Vida ; fu fepolto nella Chiefa di S. Martino^ dove nel primo Clauiiro fono 
dupplicate memorie di- Lui. MAfini^p.P.foU^ti. Bombaci^ nelU p.p. del 
libro dei Bolo^nefi lUufin per Santitàyfol. 891. Tetrus L»m^ Belga iafua Bi^ 
bUotbeeaCarmeliidfuJhl.6uBmrz40^folif.: 

Michele Buratti Carmeliuno della Congregazione di Mantova ^ Maeflro ^ 
e \^icarioGenerale Tanno 1614* UberSermoMum detempore y numero )0. 
M.S. nella Libraria di S. Martino Maggiore di Bologna* 

MicneleGhifilieri oriondo dalla NobiuSima , e Antichilfìma Famiglia di 
Boi >gna 9 Religiofo dell* Ordine Domenicano^ in cui fiori non folo in^ 
Sacre Dottrine, ma ancora in Sante Virtù. FuVefcovodi Nepi, poi 
Cardinale, d' indi Sommo Ponteiice, co] nome di Pio V. elettoadiy.di 
Gennaio i s 66. e ora aggiunto al CataloHo dei Santi dalla S. di N. S. Papa 
Clemente XI. nel dì 21. Maggio 1711. L'Opere fuefono, Catubifmus 
prò inJlruStonc Sacerdotum • TraSatus eontra barefes • Extravagantes l{f* 
guUC aneti' aria Vii P"^ Conimbriée^ i^6S. per Jo: Barrerinm • Coniìùutio* 
nes Eccleftafìtcét , & Uter€ Apofiolic€ . Lugdunit 1 5S2. S. Fiorenti^ ^1585. 
BsOm€ 9 cum Confliintionibns aliorum Vont^cum , &feparatim • 1 57^. Mo^ 
tks proprius fkprd cenfus . Lettere A ppoftoliche volgari. Libri V. Ai^oro- 
^Ay 1 5 S7. 4« e le ftclle in latino riftampate in Colonia , e in !{pma • 1 6 19» 
in ^nverfa , 1 640. 4* Mori nel primo giorno di Maggio 1 57 2* e fu fepol» 
to In S. Pietro Vaticano, poi F amia ijSS» futrafporuto in S.MarÌ4^ 
.Ma^jiore . Mapni i p* 2.)%/. i. . • . 

Miciiele Manfredi • viadicix ìLilendarii Gregoriani adverfns francifeum Le^ 

' veram. Bàn. 1666. fol. 

Michele Pancotto Reli|ioro, e Speziale nel Moniftero di S. Salvatore di 
Bologna. Le Mirabili Virtù del Sale di Abfintio, e del Triacale, edd 
perfetto Elettuario contro i veleni , col magifteco di £ire V uno , e Taltro • 
Boi. 1 6 1 1 . per il Bellagamba .8. 

Michele Picciolpailì , lafciò un' 0{>era M.S. citata dall' Ub. Tucinelli nel fuo 
Catalogo de^li Scrittori adoprati per comporre il Zodiaco Milanefe • 1 

MiqbcìcPontclli Teatino • Orazioni ^ ePanegizidlianipati^edftnddi'' 





Kaa2 

MJaMtt dallo Speitak^ KgSa dciteofe LC 
Cìv/. tfi An^rc»^ cMadicdsKov^Ia.caBes»».. 
affrìLmsMÌ^ in bmuaa ndttt^ p^ e j aydteni 
cfcc M faucÌ9rc4K> ùcwM rionfrfiBM flaoU Scdooó^ 
CjfiànH^ tìfftàkpAtmCa^l^mÓBUÀsao^ Cimimi 
iifC il (00 Cordóne^ tGno duamSmJ^Cmmm ifikymJ BD na 
dM4imcnti^ cccw(%ifdaIriodkdHfOTfTflhrmaBpelepli«K 

M. M//ndirK/ da Lìmi dì FilolduL^ 
l^c//re di Pratka^cPrincipedeUi hkicoiDn^lbpiadc&qpfe 
ntenukutk^ chedai Rifcnnatorì dello Scudio di Padova fiia 
nel fJh* i#€Jp# »t# degli Statuti di qodlóyflafqiatìfid 15^. c^ 
Teff/ fefffpre \t%%ctt le foe Lezioni Anotomicfae • L' Opeir dd Mondi» 
furofK/ie Icgitcntì^Expcfiiio/mptreMMOM. mmv.Mefiecmm Uefim^ftritmu 
^nàt9me omnium bitmémicérpùruhuerwfumimcmbrormm. V^pim^ 1471» 
«f « CMHéHitm • ViUitUi 9 1 507. 4^. Sccium. ^rgtmmm , 1 50^ 4i|p. SjSM. 
Lug^unl^ %^%2'Mp»Blmi€àfdum» Marpitfgf^ t ^t . 4^. JEgimlfhmm m ù^ 
inni t 1 1 1 1 • 1 1 addetto Dbro di Notomia fu diduaxato In volnre^'t^ 
In iprdlci da Scbaftiano Manilio Romano nel Fafdcolo di Medi&ia. f^ 
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^#xi4. f frl.pcrOrr/.de^Crrj^or/, fói.ConftUaMedUmàUa^Oéarm^mm^- 
Ime • /» X/^. «^r/// mMihèékUi Cslcni^ Libro citato dal Morandi. TraSéh- 
lUè éeVuHiLhi^ ^^f•citato Cullo 6 fai etto nel lih.TicmanI.Scrift.Me^ 
EU . /W. > y. Non i6. fé vi fia flirc mai Soggetto, del quale abbiano fattu» 
t Milla incn/loncf(r Italiani , e eli Oltramontani Saittoriy quanto di due» 
Ilo : iticfiròancora l'c nere defTere mandato Ambafciadore alReuio: 
I Itfl 1(1 del K e di CcTurakn.n.e 9 e di Sicilia r anno 1 1 u. Morì in Bolojgna 
Milli !«'• ili Agofto i| I S.eftì fepoltonella Cbiefa dei Ss. Vitale, e Africo*» 
U , ton nictitorla • Alidofi Jd. i j?. LuméUi^fcl. 169. LutxiOyfal.iu 
Muylo Manfredi Poeta* Per Uonne Romane^ Rime di diverfi Autoriiac 
colle • liph t ^77* pct lo BcBéicht. Libro, m cui fono (parfi molti di Lui 
|tl • C^nto Donne da Lui cantate. Tarma « x 580. per il^iom*. la. 
' rclilunIdlLLDQttorenelxéjit HaalleilampcvaiiP^rocìm 
1. Oi NcT^ 
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£Aoi*eMonndÌ, figjiodel&niofò' BoKdetto. FudìFi 
lofofìa, edi Medicina Collc^kto Dottore, epubblico 
Lettore di Logici j e di Medicina ^ nella quale profeCTio 
ncfupcrìtinìmo, e dano di memoria « comeaiTerircooo 
ìlfjirsio, lenUnAlSerti^ ilC4jìo, ealtri. Nond>bo 
pari neirarteddl'argcHrientare, eneliafottigliezzadel- 
lerirpone. ScriOe molte Queftionl di Logica, edi Filo. 
fofìa. Mortadti5. d' Agofto ifoj.edaGìo: Garzoni faoondillìtno Ora- 
Core ^lifùrecitatai'Onzionefuncbre. OumMi^f^iju .AUd^^otta 
Dome dì AfiorrCy éfit. 6, • '- - ^ 

B. Niccolò Albergati Monaco Certolìno> Fudal Popolo^ edal Clero di 
Bologna eletto VeTcovo , e da Papa Martino NT. oonfinnato ; rìcKÒ la di- 
gnità Cardinalizia, Uguale in virtù di Tanta ubtndienza acÈetcòl'an- 
no i4i<. fotto Io ftefTo Pontefice; liafTaticòmolto per la Santa Sede; fu 
fpedtto in varie Lcgazionìa divedi Re, Rcpubbridie, e Principi pec 
comporre le paci, efii mandato ai ConcHj oìBafilea, dinrenze, edi 
Ferrara per i vantaggi della Chiefa; fiiilPnmo, dielifottf^crìveitc^ 
allafiolladi EugenìoÌ\^. Vifle fantamente, emorl inSienad'annl 6S« 
nel i^^j. erannodopofìi portatoaFirenze,efepoItoiielUCappelli-« 
Maggiore della Chiefa dei Monaci Certofmi . Scriflè un Trattato deh- 
exciifahÌliVeccatoTu7{eqnitiitm Oratioaes »iVenet»s,&€ÌViùtippumVi- 
cecomitem MedioUni Duecm prùpace . Varj di Lui Dilcorfì , e Lenere eni- 
ditiflìme fono ImprefleinTolcfa. hlsfiat ,f. i.fal. S7. BumaUi ^ftl, i-ji, 

Niccolò AlberEatiiumorej chiamatoli Cardinale Lodovili. Fu Referen- 
dario Appouolico, ArcivcfcovodiBoIogià, Cardinale creato da Papa 
Innocenzio X. adì i o. Marzo i £45. e desinato Legato per andare a com- 
plimentare con la Maeflì della Spofa Regina delle Spagne rannoitf49* 
Scrìrse la Storia dì tale Legazione, la quale M^ fì confava in Roma pei 
norma, cpercerimonialedi lìmilefunzione. L'anno 16^1. futUchiara- 
to Penitenztcro Maggiore inRonu, erinunziò laCiiicfa dìBologna^. 
Mifmi ,».i.fot.ìi, 

Niccolò Alle'di L. L Colt^lato Dottóre . Diede alle flampediverfi Fadro- 
cinj. e Scritture per van* )<74; DclSy fel.^ij, 

NiccolòdairArmÌdiL.L. Conciato Dottore, éJ.C famofiflimo. Egli 
f? molto commendato dal for/?(r/» nelle Tue (//orif del Jm Civile. Scrifsc 
molti Confegij , e Difere per varj . L' anno 1 540. fu dichiarara Cavalie- 
re, enei MjseradegliAnziani. Mori d'ìmprovlfo il dì 11. Settembre 
Mtfj.efufepolto nella CbicfadiS. Domenico. DotfijfoLej, BmwuJdit 

Niccolò degli iCvanzì dell'Ordine Eremitano di S.Agoftino Pi 
<:;iin|»fc un' Opera , che dedicò al Caralìere C irohaxt Calìo ,< 
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TwctHèm ^'/ 

tòanDiak^iAfifdlilò, AiiM n op it o rto ddPoccnltò MMcHog^ 
oompo(to da Svida in greco» e da cTso ta lariBO , e di bciDO in Tolg^ 
dotto a utilità d' ogni FeddcCriftiaiiOj. perilqnalebGiudajcapeifidìa 
oonofce il Figfìo di DiodscreGeru Crifto Scnor Noftro* EfintuSono 
di Filippo CnftianoaTeodofio Ebreo, accio rciecti,« bandita la (bper. 
ftizione dei Giudei, la Sacra Religione di Criflo fcgajtafse, diretual 
fuddcrtoCafio, cregiArauvafòufiiie ddft/fi ddr^, impicffioiie 
ddi5st. 

Niccolò Bargdefi Sacerdote, e Canonico della S^Cafa di Loreto* TnttBa- 
toutilcTopra la vin,efinceraIftoriadeUa& Cala di Loreto. BcLmh 
perii llMiafrfo.t. . . - 

Niccolò Bertucci di Filofofia ', e di Medicina cbìarilfimò Dottore , die fiorì 
nel ina* Sono Opere Tue, ColleBarium Artis Medicei ^ r«« TbeorkM^ 
fuimPréiBicéi. iMidum ^t^o^. per CtémJium Davùfi. CitonÌM^ ^V7'V* 
M^Uhiorem 7{pvefiatiwm . 4. Methodus tognòfcemdcrmm morbcrrnm , tàwL^ 
partieuUfium ^tummniveTfdliHm. Méguntiéi^ >5I4«4« InMedicmMmprs» 
Si€dm , tntf^mBio • Argeutinm , x ) n • 4^* J« xMtnmm . Queflo Sogget- 
to e citato da varj Scrittori • BumaUi ^fcL 17 j • 

Niccolò Campana» Rime nella morte della M^R. Madre, eVictuoTa^ 
l'octefsa Suor Panufilea Lanzi , Monaca nel Monifterodi S. Gio: Batìfta. 
Uol. x<%ìm per lo £ra4rri . 4. Corona di Virtù, ftAlFabeto d'oro, Ope» 
ra molto utile, e dilettevole per chi defidera fuggir' il vizio, cfcguicar 
la virtù • Far ATA , 1 5PJ» per Vittorio Baldim • k« 

Niccolò da Cafola, diefiorinel ii^o. come rìferi(ceilAf0«f4/£a«f, nella^ 




in Frrrtf r4. nel i5éS. per FréMtefco f^offi. 4* 

NiccolòdaCaftellodiLLColle^iato Dottore, Conte Palatino , fiimofò 
ndlaLej^e Canonica, uno dei Riformatori degli Statuti della Otta, 
Ambafciadore a vari Pontefici per diverfe caufe importanti, e particolar- 
mente a Papa Bonifazio IX. acciocché pubblicafle un nuovo Libro dei 
Decretaru il cheottenne^efuil VI. Mori Tanno ijf^é* cfufepoltonet- 
la Chiefa di S. Michele in Bofco ^ con memoria • Bnmddi^ fot. i74« AH- 
dofi ^fol. 17^. Il Dolfiyjbi. 156. ailcrifce, die fiiancora I>dttore diFilo» 
fofia ,cdi Medicina, Gónfaloniero di Giuftìzia^ Ambafdadore adiverfi 
Principi , e conclufe varj negozi di pace 

Niccolò 



gici , a iivienicina , 01 r iioiona nacuraie , e ai morale^ con IO itipenaio GÌ 
mille lire Tanno • Fu uno dei 1 6. Riformatòri della Ctti ^ Ambafdadore 
a Papa Martino V. a Eugenio IV. e ad altri Potcntatu Monadi 14. 




Niccolò Fava Juniore Nobile Bolognefe «il ^tudefii aiicfa*eflb:di FUolbfia, e 
di Medicina Coilegiato Dottore % e pubbJiGÓ Lettore di Logica • di Filo- 
(bfia , e di Medicina • Le lezioni di Lui Rìxqnq^ e fono fempre tute ìn^ 
gran credito prelfo i Profeflbn> Morì adi 8. di Ottobce 1485» e fìi fepol- 
co nella ftefla Chiela ^ con memoria • Alidifi JiL kfp. BimMi ^fol. 1 7 S • 
Doli fJoL 309. ^ * t 

Niccolò Furiofi Addottorato nelle Leggi ranno iioo. ScriiTeiCaii all^^ 
Leggi ^ come nota l'Oi/q^r^^o in varj laoghi» AtUifi ^foU 17 i. Bumaldi ^ 

NlccolòGhifìlIardi Nobile Bolognefe, di LX CoU^iato Dottore » Ani» 



bafciadorea Papa Eugenio I V'. al Duca di Milano , a Firenze , e a Mila- 
no altre volte jia intereifi della Patria. Scriflèfopra la feconda dei Dì- 
gefti nuovi duoi Libri , uno dei quali è nella libraria del Duca di Savoja , 
e l'altro preilb glieredu Morì ai i. d' Ottobre 1^4^ in Venezia , e fu fe- 
polto con Erande onore nella Chiela di & Maria ad Servi • Uolfi ffoLs^l* 
•Alidofiyf^. 179. BumaUi ;f6l. 175» 

Niccolò Graffi Nobile Bolognefe , di Filofofia, edi Medicina Dottore* t^ 
pubblico Lettore di fimili faenze fino all'anno i^j^ Fu chiamato il rifi- 
co Eccellente. Lafdò molte Lezioni M.S. palp^foLip^ ^Uitfi^fbl. 
148. BumaUi ^foLi7<i. . ' :t 

NiccolòJachiniDottore,tragII Accadèmici Informi 9 rirrefoluto* Ora« 
zione Panegirica in onore di S. Maria Maddalena Protetrioe della fiid* 
detta Accademia • Boi. 1 6 54* per il àionii • ^ 

Niccolò Macchelli* Seriale un Trattato fopra il Morbo Gallico, flampato 
in yencT^ia 91555* per VAnivabenc . 8. Commtnurié^fuptr Galcnum • Covi'' 
mcìiUrtajHper Hippocratcm. Spacchio^ foUii^. DraHdio^foLeip.e foLóóz. 

Niccolò Malpigli fiori nel 1400. fu Poeta , e in quei tempi uno dei migliori 
feguaci del Petrarca,Dortore di ÙL» Segretario, Scrittore Appoftonco, e 
vcrfatiillmo in ogni genere di entdizìone • Una tua Canzone trovafi tra li 
M.S. Vaticani nel Codice s xi 2# foK msS» la quale fu ripulita da Gio: Ma* 
rio Crefcimbeni^ e leegefì ancora con altre Cantilene^ e Poefie nel Codice 
^intico Ifoldiano , foU 1 7 5 • e benché in altro M^ antico preflb il P* Pie- 
tro Girolamo V^emacci Chcrico Regolare delle Scuole Pie y ella venga^ 
appropriata a Jaconu) Sanguinacci Padovano; nulladimeno aloonfion» 
to dello (ìilc di altre di elfo Malpigli fi conofce dfcre fua. Il Ck>ttoro 
Ovidio Montalbani , Soggetto lllui)reper ieOperedatjealleftair.pe, t^ 
per 1 e rare Notizie , e M.§« antichi raccolti y godeva il gran Poema di eC 
fo Malpij^li y die ora pofliede il Dottore Beccar! y conTArma, e None 
nel fine di detto Montatbani^ il qual Poema fu trafcritto fino dal 1450. 



aluguifà della Commedia diDante,.edélofteflb. chenelif lu e pa 
conseguenza , circa 1 ocu ami dopo ei&. Malpigli y tu impreflb y cpn (ito- 
lo improprio di QuadriregiO,fottonoiàe dit'nilrcdqtox ftwlVffi 



vo di Foligno , come nota nd tooVu»boliB* lUUgttftaiimdUUAXé^ 

g. ì7. ilcheoonferaa ancori ru&. Ciafio fmUMhùy AViCn/kimtml i 
1x4. 115. titf.neUa/(rMii4f«rt«. Sopà detto Qsadriv^io, die fiid> 
npato quattro volte, nel cadere dd i^oe. endprìn^rfaicdel- tfoo» 
m. icnvendo un'erudita dlfertazione il Dottore Pier Fnuoeibo ^?t^ ftft- 
ni , per levareogni equiuooo circa TAutoie dd nedcfiflio* • • • ■ < « 
Nicoolò Mongiorgi Sacerdote, àaii' AlUcp ^ fO. tiu chiamato Nkoolft 
delPozzoda Cento, e attadino Bolognde,dil.LI>oCtoie. Trattato 
volgare fopn i Contratti , con li pat4 di francate , overo di nvendero* 
JS«/. I ) 87. per lo Benaeà . 4. Cophfusy ^ ioStu TraSttiu étMtfùcé^ ^ 
^ctaijmre enuclcMio • Bo», ì ^87, typ. Bautìi, ju Tréi3Mufi^,TétBi$ 
fténc»»di ^O" jnpn tuifttut gthortm tA tm^.fsààtU, Bm» t^9<9^ 
eJHféem»^ , . • ,i -. 

Niccolò Riva. OtazkmelnlodediS. Rocco. BoL itfje. p«r9(^^ r«> 

Niccolò Sai vio , o Savi di Filofoiia , e di Medidna CoIIegiato Dottgie^ Po- 
rito ftimattflìmo, e pubblico Lettore di Pratica^ di Fiu>fofia<| <U Medici* 
lUy e ultinumentc leflc fopra il terzo Libro niAvicenai unoall'anoD 
1^99* in cui era decrepito . Scriflè Lezioni , e Confiitazioni Capai H teno 
LibrodiAvicena. Bumatéi ^ faU 176. jtiidofi ^fol.ié^m Bmnbiù.fil.tU 

Niccolò Seccadenarì • Cronica di Bologna ^ chiamau dignifliina dal P. A» 
DoMAio VuUicni • ntlU (ha Crtmìca ietU C biefd di S» Sieféuto ; qudla é M& 
e fi conferva nel Moniftero delle RR* MM» dei Ss. Nabonp^ eFdioe^i 
una copia di queiia Cronica é predò Lorenzo Maria Kiario^ MmmMi^ 

Niccolò Simo di Filofofia Dottore , eperitiilimo Profeflbredi Afirooomia^ 
della quale fu Lettore nelle pubbliche Scuole lino all'anno tjél^ Fran» 
nodico per Tanno 1551. £0/. 4. Epbemcrides eh éutwo x 554. uff. éàéumum 
ì^ei. ad Meridiatmm Bomohìm. Vtntrìh^ i554»tf/* Vilgf^m^. Tktmrkm 
TUnciarum in compmdium redaSay & pluribus figuris rnSa • BéfiUf if 5S« 

. ptr}o: Opùtinum • Mori Tanno x f 64* nel primo giorno di Ottobre^ « ni 
lepol to nella Cbiefa di S. G io: in Monte , con memoria • AUétfi^/^Lj s^ 
BumMi yfolm tyém 

Niccolò Tebaldini Stamna tore • Breve Defcrìzione delle cofe notabiD dd» 
la Città di Bologna , Òontado • Suburbi e Diocefi , con laiuinaziont^ 
dei Maf idrati 9 eCovemi della Città* Boi. i6%$. S. nliampata Vuìoa 
X71 3. vedi Vittorio Benacci#' ,/ • . ..••:•' ' • * 

Niccolò Turdii Seniore di Filofofia ) e di Medidna Collegiate I)ottoiC^^ 
celebrato da vari Scrittori • Scriflfc moki Libri dot^flimldi materie Filo» 
fofiche^ con grandiflimo ftudio ^ e fetica ridotti a buon termine Jpcrìt^ 
ftampe <^ ma pria di morire ordinò efprellamente^ che fiifTero portati alla 
Aia prefenza^ e comandò , che fulFero abbrucciati • Mori adi I4idi Mag» 



ìéhéi 



-i'flabUe,Priiidpe,eCeBfi}KdeIlera(ldetteAocadeiiiÌe,e?oeti. Proto* 
' co,[ntcnnnu,eLicenzaperUCorìndo,FaftonledcICo:CutoBen- 

• i tivoeU. LaTaToIaromida,CeaadÌFilÌppoGittllaTiUaiiI. LaCnena 

• d'AaoDCjd'OtOTMTronluelUjrìfbmpanooRPioloeo.Sceoei^iui^ 
•^ Cc,clntenneu!. Prol(^,Scene,eIntennczu all'Orìmo , DranuL^ 

diGio:FaufHm,enanip2tocolnomediOriflÀ>Tnve{lito. LaSìringa, 

- ovCTo^lifd^oid'AmofefDrama. Orami, eCanxonetteperiiiufici^. 
>■ L' Armida, Poema dranutico in otbva lima. Sonetti, Ode, Madrì- 

• • gali ,Caiiróni,EpÌtaiamj, Idilli, Lettere^ Cuteilipergioftre.eTomei, 
'• nngran Votame. MorìdaiiaÌ47.neli<;«. VediGia dìlulfigiio. z«- 

- • • Bf , Mm. ir* Cr&iit f )U. )4f* 

■ Niccolò Ugodoniclda Imola, poiKobile Cittadino dìBcdogoa, comeiì 

raccogiie dalla lapide fepolcrale nel Claullro di S. Domenico* Fa di L.!.. 

•i Colle^iatoDonoredibuonnome.eftima. LafciòNltS. molti Configli, 

iqualifervirono alla pubblica utilità dei ProfdToii* fioriva nettjSS* 

- Niccolò Zambeccari Nobile Boloenefe di L.1. Coltegiato Dottore l'anao 
-' 14». ScrifTeun VolumefopraUDigeftonuovo. £Hn«Ut,/ò/. i77.«</j> 

• NìccoIòZambeccariJoniore Nobile BologneTe, di L.L. Dottore, Rcfe> 
•- rendarb dell'una , edell'alcra Signatura , Avvocato Cóncillorìale , Oi^ 
■i torein Conciiìoro preiTo Papa Paolo ^. TrevoltcRcrrorc della Sapien- 
i la in Roma, Segretario deila Congregazione dei Vcfcovt, eRegolari, 
-• e dlnuovo Oratore in Conciltoro per la Canonizzazione dei Se Indoro, 

Ignazio, Francerco,Tcrcfà, e Filippo. Morì ìnKoma adi i4.Aprìlc^ 
'.'^'lAii. -Dol^yfoKjt^. MafUiy p.i.fitU 1^7.' 
■KovellaCalderini, ft|;IÌ3 d'Andrea famofiUìmo J.C Fu Dottilfìma intut^ 

- teleArtiUberaI),claurcatanelleLe?gi ; fecttmoltiConfuIti, equando 
~- Ciò: L^nani eminente Lettore, ediXeiMaritoenoccupaFo inaltriaf- 

' ( fari , ella degnamente afcendeva la Cattedra , dettava , e fpiegava le le- 

• - 7JonÌdi-Lui. MOrìl'annoijec. efuTepolta nella ChìeTa diS-Domeni- 

■ co. X>«/^,/«/.4)4.e32i. A^/iiu,p.^/0/.-jo8. DHUCbétft,fU.ii7- 

J'^^n'. .. V. 'ìl Obizjùo ÓdosrdoJ. ■ 

BizTo Annibale Marefcaldtì Patrizio Bolo*nefc , più voL 
tedepli Anziani, Colonnello delle MiliTÌeifìBoIognaf 
Vak>'rofo, e Franco nel maneggio delta Spada. Penlieri 
Militari di D. Pietro Opczinghi, riportati -dallo Spa- 
gntKiIo in i taliano ^ ' I(ama 1 1^70. per il £cr««M • 8. 

Odoardo Fialetti Pittore, e Poeta. Dwlì Abiti delle 
R rligioni , con le figure, con l'arme^ e conia loro dercri- 
-zìone-. Libro divifoincrepaTtì. Hr/tr»'«. itfitf. adinftanzadiM«iY* <«> 




Oàoariù Oiofredù 0$Kuà OUwino OnepoOmfrtQ. %i^. 
di GeTa nd darealla loce il Gsitalogo degli Ordini ReOm, e^^icfiotcoai 
le Immagini, econla nanazionet ftamntD in j^^mrando J7o«éper 
AMmioie^ B^^.j^ Libro deiPrindpf dd diiffino. Librìdi MacbUio 
da guerra, difregi militari, edi froncirpicj • Sdierzi d'Anme, «Tpitffi 
in verfi, e in figure. Kmq^'j, leij.j^^ÌAon in Venezia d*anni^5«liel 

Odoardo Lodi Canonico Regolare di & Giorgio in Alga. rRe&^ooei^ 
fopprefià da Pa{>a Clemente IX.) fu Dottore di Fiiofo&ayCdiSaaa^ 
Teologia Collegiaco Dottore, ut SfcuUrnéte Cémmkonm SéM GtnumrS 
BonamM^ tiintiSMSiGeorM mMiAytutUnm^ TréBéims • Sm$. %^é9. 
tjp.H.H.DMdi.4. 

Odofredo Denario da Benevento, e Ottadino di Bo 



o Denario da Benevento, e Cittadino di Bologna, doliti pubbli- 
1.^— c^ivuc. — 1-. e z^^i j^: f sw^iii^ jcip Ordine gindi^ 

144» e Al fcpolto odCi^ 



CO Lettore . Scriflè fopra le Formazioni dei LibeUi^ delP Ordine'gindi^ 
tiario,edeirArteder Notariato. Moriranno ia44.cfi ^ ' ^ 



miterio di S. Francefco • Uliiop , M 1 Sa. 

Odofredo fecondo , primo ISIipote del fopradetto , dal quale tutta la ^ 
riti fua fu chiamau degli CXlofredi , fu Dottore di ]L L» dd ouaiCTodei 
Magiflrati , e degli Anziani Tanno 124^ Gli Scritti fuoi furotaoutUifli- 
mi , e famofi . USutffupa 1 a. Lib. C9d. fStfupitff. mr. 4. tMgiMm^ <TJ^ 
gran Volume • Summé de Ttuiis . Luiduni 1 1 f 6^. DtCtmnwt èùms ém» 
do . Vi V^ptiùnibns , dt frimo , &* ftcuudo Decreto , de ^llitutèem éeiis • . 
Fece ancora le Addiziom alla Somma d Azzone, e molte Queftiooi. MOi» 
rial i.di Settembre 1265. e con gran pompa fu fepolto inbelliflÙDO De- 
porto, con memoria nel Qmiterio di S»France(co. mdtidtfi^foLitim 
Chirardarci , Ut. 6. fot. 166. Vedi Onefto Odofrcdi. . 

Officiali delle Scuole Pie. Informazione dello ftato, e termine, indieii 
trovano dette Scuole , e del modo , e provi/ione, che fi ricerca per aooce» 
feerie , e mantenerle alla Città di Bologna • Boi. 1 é 1 S.per UCoeehi»^ 

Oliviero Fondoli Arifmetico. Pratiche dei fioretti mercantili, per maod*» 
re a memoria le brevi invenzioni fabbricate fopca il valutare od peti , %^ 

mifure ,& anco a quadrare muri , taflèlli , coperti , fieno , Iqgna &Ct£a/« 
i^eomDCtTellegrino BoM^fdomtm 

Onefto Ódofredi, Padre di Odofredo fecondo fopradetto • Fu di LJL Dot» 
tore , Poeta , e Maeftro del ben prlare , ddlo fcrivere voUare. e delle 
voci , e dei termini , li quali fionfcono ancora ai noftrì giorni • Di qoeilo 

' Soggetto parla I>ante nel Libro della Volgare Eloquenza, e rìpoita tfioW 
ti verfi dello fteflò per efempio • Nel Libro intitolato BmIUìm , Raooola 
di Poeti antichi , impreflb in VeMzia , i ^ 1 a. per i Fabhu fono di Lui So» ' 
netti , e Componimenti , altre Rime nella ì(a<cotu ^aV^Utet , altrtoìi» 
gliori in quella del Ccrhindli , ealtre in quelle dei Ginnii. Fu lodato dal 
Bembo , dal GrAvina , dal SalviéUi , e da altri • Fioriva nel 1 246«aUo (cri» 
vere del Bumaldi , fol. ^ o nel 1 280. come nota il Cteffimbem . O 

WÉnp Bevilacqua ConteFerrarefe, e Bolo^nefe; Fu più volted^i JUl- 
^Win Bologna • Maneggio , & ufo deirÀ rtigliaria , in t a. Tradoflfe ^fH 
rcinltaliano TEliu , overorinnoccnzacolpevole^fiaapataiii^ 
dtc in 12» Ono» 



&2rO ' Ofuràto OnoriiOrétU^ 

Onorato Monteisdvi Csmonioo Regolare Latenmefe, di FiloTofia^ e di 

Teologia Dottore • Trmm Bmridrorum VbUofifbormm yìts i fciUctt ^U» 

tis Hypvrimrd ^ AmMcbarfisSeytbM^ AfelcfU Imtitìs . C^fmét^ i^ir. typ. 

Jofefii Tletii. 1 1. Crtfcev^i nel Ubro delld TiobilU iUaUa hot. io* €. 6. 

Il Bumaliiy ufoL 95. dice eflere ftamjpato in Bologna • 

Onorio IL Sommo Pontefice Bologneie • Vedi Lamberto Fagnani • 

Orazio Diola» Croniche degli Oraini intimiti dal P. S. Francefco , chit^ 

' contendono la Vita, la Morte, e i fuoi Miracoli , conipofte dal P. Mar- 

< co da Lisbona in lingua Portughefc, ridotte in lingua Óaftigliana dal Pa» 

dre Diego Navarro., e tradotte in iin^ Italiana da M. Orazio DioLui 

Bolognefe ; fono divife in più parti , e in più Ubri • yiuc:^ i5Pj. per la 

• Minima, Cmpégnid • 4. edizione feomda . 

Orazio Filippo Maria Giovagnohi di L* L* Dottore • Excurfits in laudenu^ 

* lMÌ9VÌ€l Bone^mpagni B§mm. buméuiotes , àc ^tboru Uifiiplinds tdocen* 
tif . Bon. 1 666. typ. VcrU • 4. 

Orazio Giovaenoni di L. L uottore, J. C Avvocato (amofo , e pubblico 
. Lettore nelrArci^innafio di Bologna, dove fi leggono dupplicite me- 

- morie dedicategli Tanno 1592. Un di Lui gran Volume di Confeglj di 
. molu ftima fi vede impreflo inlTo/» 1^25* perii l^o^. Alcuni di quefti 

' .Conlègl) fono impreffi aa fé in tempi diverìi • Alidtfi, fcl. 1 84. BnmAidi ^ 

-Orazio Maria Bonfioli Conte, e Patrizio Bolognefe. di LL. e di Sacra Teo» 

- loeia Dottore Collegiato , pubblico Lettole, Referendario deli* una ^t^ 
deiraltra Signatura , Canonico Teologo delia Metropolitana , Efamira- 
tore Sinodale 9 Governatore di Terni, di Faenza, e di Fano, poi Prete 

«. dell' Oratorio di S.Filippo Neri. Haalle ftarape un Trattato i/e/«f»o6/ - 
'- tifate tertf. Bon. i667« typ. MancitJJi. 8. Mori adi 4. di Giugno 1702. 

•Orazio Ainaidi* Specdiiodifcienza, e compendio delle cofe, nelqualf^ 

^ fommarìamente li trovano raccolte leniatcrie più notabili, che dagli 

Studiofi d' ogni fetenza fi poilòno defidcrare , ridotte tutte fotto ì fuoi ca« 

Eìuniverfali. Venezia ^ 15 Si* per Ftjb. Ziletti ^ riftampato in Bui. 1631. 
)Qrtrina delle Virtù , eFu^a dei Vizj, difpoila per alfabeto. Tadova^ 
j. . 1 58 ^« per eie: Camcnù 8. Hidoria del Magnanimo , & invincibile Princi- 
.: peD. Bel iarìs Figlio dell' Imperadore Bclanio della Grecia, nella quale 
-. li narrano le ftrane , e pcrricolofe avventure , che ^li fucccffèro , ccn gli 
i . amori y che ebbe con la PrincipefTa Florisbella f igiia del Soldano dlvBa« 
« . .biionia , e come f\i ritrovau la Prìncipeflà Polisena figlia del Re Priamo 
^. di Troia : tradotta dalla lingua greca nella .caiHgliana , e da quefia nell' 
;. luliana ,. divfa indue partì ; la Prinu è ftampata in Ferrara , 1 )86. per 
-. • .Vinario Baldini. S. la Seconda in Verona , 1587. per Seba/l. dotte Donne . 8. 
Orazio de^ll Ora? j. Fucina d' Orazio • Tempre divcrfc. enuovo fegreto 
. perconfcrvare ferri • Quefte fono due.Operc citate dal Doni, nella fua^ 
J, libraria f ^f onda y/ol^yi. ' . 

Orazio Sabbadi(UÌnfigaeilettorico 9 cccellendflimoFilofofo» cpubblico 



S! 



Ordini Or/md OtUtvis Ottéa^0Ì xii 

LemrenelloScadbdi Reggio: afanitaioM dcgPasdeUOniofilodft 
Monngnore Rangoni oonuo'Oraiioiiepaiiegiria lann^ ftuyattia^ 

. mu e Ordiiuzioni: vedi Statoti odia Tif€bV.'. 

Orfìna Bocchi .Moglie di BaidiflènCnfli. die fióri nd 14! n OneSanoQ 
ebbe pari ai luoi giorni nelle Scienze Ari(toteUche • e fa peritiffiDa odia 
I^ica^nelbFilorofiamorale.eneUbfarìveieFiflole. DilUcUff^fiL 
360. mi con isbaglio del milleumo 9 e dd opgnooie • 

Otu vìa G raifi Dama Bolognde . che fiori od 1 5 1 !• ONnp^ 
volgari imprefle in una Raccolta fatu da Gimlh f m», (adte da vaij Poe. 
ti volgari ) e latini , nella partenza di Già Angdo Papio da Bolqgoa IM- 
toreprimarioddlel^u JSa^ifS|«per6wK<di.4. • • - «^ 

Ottavio Amorini di LLCollqEiatp Dottore, epQbblioo Lettore eaieiitow 
In TdndiOantm titaUt de VàSis , <^ FrmcàMmkiS , Cmmmiwiétrié . Bmu 
i62o.fùL ìéiupfT 5cb2ft.Bomhomii$m . ^ Nello Studio PttbUioo é di Lnl 
memoria, eretu dalli Tuoi Scolari Tanno léoo. e fi i^endl*«^tfjil^,^ 

Otuvio Bonelli : vedi Gió: Benedetto V]lIanova# 

Otuv^io Cefarei dell'Ordine dei Servi di M. \^. Maeftro di Sacra Teolo^ia^ 
Poeta, e Oratore. Orazione gratulatoria avuta in Roma, il di tfhij^ 
;lio 1 576. nella venuta dei Generale deirOrdine Giacomo Tavanti • fa» 
il di Sb Filippo Be/iido in verfi tofcani • La Vita di S. Petronio cavata^ 
dai Santi , e dagli Scrittori anf ithi , in ottava rima # BùL per lo Bnufci • 
8 Altri Poemi , e Orazioni fono riferite dal CiW , lH. 4. €mt* 4*^ 

Ottavio Renghieri Conte, Patrizio di Bologna di L U edi Sacra Tojlo^ 
CoUegiato Dottore y Protonotajo Appoitolico, Canonico Teologo nel» 
la Metropolitana di Bolo|;na , uno dei Maeltri (opranumerarj della Goiu 
fortaria , del Collegio dei Giudici , e Avvocati , £(amitatore Snodale ^ 
Lvmore pubblico , Accademico G ciato , Accefo , e tra gli Arauii di Ak 
logna Valfindo Sicopéo • Egli é diligentiilìmo Raccoglitore di Libri Ipec- 
tanti alla Cittì di Bologna^ trai quali ha una gran copia di Statuti, di 

. Contlituzioni , di Bolle , di Bandi &a dì vifa in molti Tomi : Tre Volu» 
mi M. S. di Lettere di Monfignore Gio: Batida Agocchia : Ventiquattro 
Volumi , parte ftampati , e parte M.S. di MaterieEcclefiafticbe^ e Laica- 
li di I>omenico , e di Francefco Odofredi ( dei quali fi é parlato* ) Ha^ 
alle (lampe varie Poeiie volgari ^ e latine ^ e tiene airordìnejper lemedefi- 
me un Libro in foL intitolato : Il Vero punto dell* eterna (alute, creila 
felicità ddla Repubblica Criftiana. 

Ottavio Saiaroli • Uìfcorfo fopra Tlnondazione dell'Acque del Bolognefe^ 
nel quale fi narra diquaitem[>o« eperaual caufa incominciò la dettai 
Inondazione : come fu podo il Reno nella San Martina , quanti danni iui 
caufato y e quanti ne caufera non rimediandovili y le tcmature fommcrie^ 

. e che fommergeranno , la perdita della navigazione , e i:' danno , die pa^ 

: tiranno Bologna , e Ferrara ; Che fi dovezìa zitomarc il Reno od Pò | e 
deirlmcdj.fo/. i624«periirciàUìai.4« " Ovi- 



• 



• 





Ovidio Montalbani di Filolofia , di Mediana, e di L L* Conc|iatol>>tto« < 
re, cBierìtoProfdlbre 9 per 51* anni, nel Pubblico Studio di Logica 9 di 
Mediana teorica. diMatematìca, edlFilofbfia nsorale; futraeliAc* , 
cadeniic!Gelad,rinneftato, tra quelli della Notte, ilRugiadoio, tra 

Sr Indomiti , lo Stellato , e m altre Accademie di \fcnezia , di Firenzf ^ 
ice Maeftro , e Decano nella Saiola della Confortaria, grave , & emd'u 
• to Scrittore, e Raccoglitore di Libri Angolari M. S. antichi , e ilampati • 
Sono tutte Opere fue le feguenti • Index amniitm Vlantàrum expcatantm , 
& Céortis nglurinatamm^^ét mfroprh Mufn amfpiciuntur^n quaituor nu^ 
gnisVUtnmmlmscottfarcinMtam Bon.ì62^.typ. Ferrami. 4. SpecuUmllH' 
tUimtnm tiftéM EucUiis VUnimetrìam unieo mfehemaieprfftmAns . 1 6 xS. 
thifi* 4. SphéncpàplHa , mU JEnes unica im figura AJtrùnomicaferc tota 
n ^perjpìcuaq. metbado cUuduntur , reciuduutur epidigmata •i6sj. typ. 
ejnfdfpL CfU Bononienfis Menfio ^ Ann% Domini iSn. éucommodatg . De 
Jlinminabili Lapide Bonon. Epi/toU famitiaris # yindicata l^etujias , feu nAn^ 
tidotarii novi/Imi Bonon*fXtemporaneusTrodromus. 1640. Épifiolarum^ 
variarum ad eruditos ^^^prfchros Vìros , de rebus in Bonon. traSu indige* 
nis^ktetl Lapis Illuminabiiis^ & Lapis Specularis Calamtmajfos t^c. i6;4« 
tjp*€jufii.^ Clarorum alimot DoSorum Bonon. elogialia CenoeJphia.16^0. 
typ*ejufd.J^ Uinervalia Bonon. Civium Anademata^ feu Biblioeheca Bo- 
non. cui acceffit autiquorum TiSorum , <^ Sculptorum brtvis Catalogasi fub 
nomine Jo: Antonio Bumatdoj anagrama uominis ejnfd.) Bon. 1 641 . tjpm Bt- 1 
natii m a4« Bibliotììcca Botanica , feu Herbaryftarum Scriptorum , promota \ 
Synodia (fubeodcm nomine.) i^57* typ. Benatiti tj^ Hortus Botunogra^ \ 
pbicus herbarum ideas^^ facies fitpr a bis mille conclndens . Bon. i66o.typ. ! 
Jacobi Mentii . S* Cathalogus omnium DoSotnm Collepat. in .Artibm Libe- ' 
ralibus ^&'m FacuUate Medica . 1 6é^ tjp. ejnfd. 4. Trimum Dendrologia 
Volumen ^fub nomine Famigeratiffinu ^Idrovandi imprefsum . Bonon. 1 67 S* ; 
typmFerronii^foicumfig. Secundum^ &Tertinm FotumenM.S. rtliqnit. 
Curf Analitica naturalinm obfervationum , Aldrovandicas circa bifiorias^ : 
cum biftitbis Laurentii Legati . Ragionamento funebre avuto nell'Acca^ 
dcmia della Notte, per la morte dcIl'EcccUcntiifimoTommafb Dempftc- 
ro . Boi. 1 62é.j>er lo Mafcheroni . Difcorli Ailrologici , con varj Tratta- 
ti anndifi in ciakrhcdun* anno , o di materia Bot;anica , o Agronomica , o 
Iftorìca , o Morale, al numero di trenta, tutti Campati in Bologna, prin- 
cipiando dall'anno 16^5* Hno al 1671. Pneumarcopia,overoS]>cailazio« 
uè dei Venti. 16^3. per lo Ferroni. Hidrofcopia, ovcro Spccularioric^ 
deir Acque. 16J4. Geofcopia Cereale, ovcro Speculazione terreflrecir^ 
ca le Biade . x^i 5. Geofcopia Ampclite , overo Speculazione tcrrciir^ 
arca le Viti 0X636. Il Cielo Alterante per la Città di Bologna ncir anno 
1 65 7* Kipofcopia , overo Speculazione degli Hortì . 1 65 8. Le Preminen- 
ze del Punto, Difcorfo Accademico* 164;. perloFrrr»f;f.4» Brontolo* 
già, cio^rDifcorfb del Tuono. ì6jlu perlo/ffj(/p. 4. La Qu^nglia dd 
Sole , Imprefa dell'Accademia degrindomiti , dichiarata, e lodata ^ DiC 
oor(b. i646.perUAiM/i.4. Stiboiogia^Difcorfo Alfaol^ioofopranuw 



nobircflo 1648. Bo/. 1647. per Io Fmwi. 4» A^Sttochoet^ ofexo hvlftì 
tuofa Lentezza • 1 é^^-fccìì ìiéaiui . 4. Hdiofcopia^ oveto Plftdrioo Co- 
loiTo di FeUifu antica .1^50. per Uzeurro. 4» 'Ario(oopta,oveiogriftoi«. 
liei Spinti di Fcliina antica; i65upcrk>j|7e:/fo.4. te Antichità pmand* 
chediBologna.U5uperloy}c/79.4. Dialogogia, overoddlcf * * 
e della naturalezza dei parUie , e fpèzialmente del piu Udco , ei 
di Bologna «i^^i* per lo)}^.4. CronoproflafiFclfinea^overoleSatiir-^ 
nali Vicende del urlar Bolognefe, e Lombardo • i tf 5 j» per n MMfi« 4* 
EmUjoloeia, Dilcorfo dclk Prudenza, overo il Finnameoto inorale^» 
i65i).per lo//f/7o«4« Fomiolarioeooooaiico, dbario^ e medicinale di. 
Alatene piu facili | e di minor cofto , altretanto buone ^ e valevoli quanA' 
lepiu preziofe da fervidi per i poveri^ in tempo di cirdtia , fimo Dooie d( 
Ciò: Antonio Bumaldo. ié54« per ^ofttffù.^ Dicefiolpgia, DUborfo 
della Giuftizia, overo il Primo Mobile deUa monditi erica, e dvìlc>* 
lé 5 5. per il Monri. 4» AtenpErafia, overo la MinervaleDefcrìzionedrUf 
Arri • 1 6 5 é« per Xoftejjo • 4* Eutrapeliologia , overo della Felice Uffliid» 
tà.i657.perloy7f/?o«4. Filautioiogia, overo del vero Amore di (e ftel^ 
fo« ié59«perlo^c^.4« Vocabolifta Bolognefe, fotte nomcdiBumal- 
do.i66o.perlo)2f/7o.ii« Antineotìlogia, doélXfcorib contro le Nò» 
vità« i66i*perloy7rj(Jb.4« La Fabbrica ddpaiiefoventiziodicbiaFata* 4. 
Brc/e Trattato Fidcopolitico, e Legaldlorico, overo fia T Onore d^ 
Collegi dell'Arti della Città di Bologna. i67o.jDcrlo£rMrd»foL DelT 
Ifopo di Salomone, Difcorfo nelle Profe dduelari, foLiM» e altro 



Opere &c. Carico d'anni , Chiaro alla Fama « eCloriofo alla Pofierità 
mancò Tanno 1671. e bfdò le fedenti opere M.S. Lettere varie a Uo- 
mini lUuftri^ alcune delle quali font) flanipate, VoLL tUffn fréu^^ 
rum DcSornm Bonùnicnfium libris ducbnséiicftam Tbyfico/ymMkérMm^ 
obfcrvatio9iutn centuria y tumfuis moralibus fegmtLtibus^^txfUeéOkm» 
bus ^ €um pguris y ^diftichis Uurtntii legati . Legélid refpoufk iu tumps 
rariis , Voi. /. e al tre Opcfre lafciate al Collegio dei Dottori Fìlofofi ^ t^ 
Mcdld: Vedi Niccolò Malpiphi, eGio:Barifta Gavazza. Uni^Mem^ 

dei Gelati ^fol. ISO. Chilini^ yoT. 2. fot, 2o6mJacogmti di y^cucT^iay filmici 
Ovidio Zibetti di Filofofia^ e di Medicina CoUegiato Dottore* bpggctco 
DottiiTimo , e veWatiflìmo in ogni g:niere di Virtù ^ come attefta Ctf nrMiA 
lo Cocchi yiterbefe nelle fue Dijpute frobkmaticbt ^foU 26. u. i)>. IttLc^f 
tore Pubblico di Logica ) edi Medicina teorica. LafdòalcuniM.S.i)t 
febribus . Commentarla in Tecbni Galeni , net non in lib. H^ocraSis éc^ 
jiere « Aquis , & Locis • Detti M. & fi conferva vano nello Studio dd (b-' 
pradetto Montalbani . Mori adì 1 S. Marzo 1 5 77* e fu fcpoko nella Chic* 
fadiS. Biagio . jtlidoftJoL i) i. Bumaldi^ foU i7> 
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■ 'p4Cé ^Pabm&ó Panflo PantafU^A 
Paolo jintpnip . Pdobi 

Ace Pali Nobile Bolt^efe , di L. L Collegìato Dottore 
Fu di tanto credito .e di st profondo fàpere , die i più un> 
portanti negozi della Gttì di Bolo^ maneggiò coì. 
Sommi Pontefici, e con altri Sovrani. FuProccurAtore, 
eGeftoredeUaSantaCtiieTa Romana l'anno 119 j. cPo< 
la^ b-f^'"- "'I demdiFadova. Saifle moltcQuellìonìlegali, citato 
ìlSn^^^^^W daU' Alberico. Bum*ldiJol,i%t.>AUiofi,fùLiZZ.tìol^y 

^liniero Cafota di L. L CoU^tato X>ottore,ed cccellentìnimo Canonida. 

LafciòmolteQuenionidiLeggcCanonica^lequatifonoallegatedaGìo: 

'-d'Andrea. FuìàuTeatol'annoii$4.>f/itfo^,^/. iSS.flHWd/tf/./o/. 181. 

PalmieroTerrafocoli di L.L. Dottore l'anno iii«, fi crede, chefcriveflè 

' ^regiamente materie legali , fUnte l'onorevole menzione, che di Lui Ùl 

' fhnccCcoAccatiio» Emnalititftl. i8ì. AMoR, fot. tij, 

I^fìlo Monti dì Filofofia, edi Medicina Coll^iato Dottore, e primo 

Cattedratico di-Medicina -nello Studio di Padova, edi Bologna. Fu 

Scolaro d'AIcflàndroAcbiirmi, al Libro del quale intitolato, VeDifiù- 

hutìonibut , j»f dt Vrotortiont motunm . Vmetm , 1 5 tf S.^rr Hinen. j (Mhm, 

aggiunfe le Annotazioni, hfctbtdus mtàendi . ^gufl^Vindelici^/^o.ap. 

' HevT.tìtyn. 8. feaetth , ì^^^.tip.Hiiìm.S€otiim. 8. luCalniLiù. Dc^ 

' TebriumiifftTtntus , Commentàrio . Bon* 1^50. per^tiftlnikm ùbiatanl- 

- luta . 8. Dt SktjtBe Meditnk , Uh. t. Ve Tiibut DoBrmty tiù.l. De_> 

* Temperammo m^uali ad pondui , Lib. I. De Hvminit temperatura ^ex Calati 
intentione. Libi, yenetiis y 1145. per Hieton. Stotum. «. Commentante 

■- lincenicnpiÌMlib.TofieTÌoTum. Morìadl ijhdiNovembretjjj.^/Koy;, 

• foUì^9.eiimaldi,fu.tti» 

fàntafìlca Lanzi Monaca inS.GÌo: Batìfb di Bologna. Fu PoetelTa celo 
^inre, eperciòonorata di varie rime, nella fuamorte, da Niccolò Cam- 

* pana, imprefleinBo/. i^Sj. perIo£ai«r(i. 4. 

Pàolo Antonio Legnani di UL. Collcgiato Dottore, enei Collegio del 

• Giudici l' anno 1470. \Adi'Uiùnts Traaatui de Belh Joannit DoBoris de Li' 

- gnan», Traavifui. AUdofi^fot. ijrf. Bumaldi^ f':UiH. Delfi, /el.^^^, 
l*aolo Antonio Sanmartini Canonico Regolare: Lateranefe . Orttinin adveii' 
' -tm-Vetri Bertigtorii Eanenien. .Ab. Cmer. Cnng. Lateran* Tatavii , i tf 08. ap, 

lauren-Taf^matum . ^ - ■ '- 

Paolo Barbieri Soggetto erudìriilimo ncglianni 1014. cerne fi leggenella-. , 
Bibliotccadel Mondo. Compofc moTteOpere, tra le quali unTrartato ' 
del Moto del Ciclo , éun'altro della verarilo^fia. Comn-entòtuttala 
Filorofiainoraled'Arinotile, emolto (iaf&tìcò DelconcilìatLacooPia* ' 
tone. Gbìrtrdàcci, TieiSztAVoUdelldf.f.$.CiiMlti^»,. 






f f<| PédB Péuk EmiB§. ix'f 

1 > Faolo Bowbad Cavaliere di & Ketre > Doftoic di Rlofafia ^ P ro ttàocaìo 

Appoftolico, pabblicoPrefeflbrediPoefia, diLectcreGreche, e Lui» 
ne nello Studio di Bologna, ediNapoli* Fecero onorevole mcnnono 
di Lui gli Autori Oltnmontani , e Italiani , pardooUumente Cioc Fkcxo 
Valeriano , nel primo Uhm De Ihirrat^mm lafilkàsti . IX audio gnad* 
Uomo non fi vede alle ftampe, fenooun* Omlooe hdna ntca.jiiJode9 
e in ringraziamaito a Fiancefoo L Redi Francia, a ioflana deU*EooeW 
fo Senato di Boloma, riportata nella StorU Cméhfkà del Gmmmm^ 
p. p.fol. 2é5. Le altre Opere Aieperirono con Lui inRonia Jiri lacco iU 
Borbone l' anno 1 5 sé. Dotfijal. 73 »• JtUd^fi^fd. 1 5!. BMmaUiJèLtt^ 

Paolo Rottrigari di L. L* Dottore Collegiato fanno i joé. Lalciò owld 
Confegli M.S. alcuni dei quali furono col tempo mandaci alle ftunpò*' 
Delfi ^ f ol. i\ é^ Aliiofiy fot. iÌ9.EumMl£^fJÌ.\%\. 

Paolo Oli ano va addottorato nelle Leggi in Ronu « e in Bologna* dove fa 
del Collegio dei Giudici I Protonotaio Appoftoiico, e Canonico di San 
Petronio • Saifle la Vita della B. Caterina da Bologna , la quale é cooà 
Tervata dalle RR.MM.del Comodi Crillo di Botola. Que.'b fii quei- 
la y che diede ampia materia al P. Giacomo Gralletti della Compagna di 
Gdu di comporre la fuddetta Vita , la quale è lUta ftamjiata pia volte in 
Bolo^njiAzXCùcchi^ cduìBenacci^ e ora In ^ma inoccalions della San* 
tifiazione di eflà • 1 7 1 &• 4* 

Paolo Cofbi Dottore dei Decreti , fu nel Collegio dei Giudici • Scriflc in J 
Legge Ómonica , per atteftato di Gio: d* Andrea ; fece il Tuo teftamemo 
r anno i ; io. e fu lepolto nella Chiefa di S. Gio: in Monte^ con memo» 
ria. Alidofi.foL 1S9. BumélJi ^ fd.iZ^. 

Paolo Emilio Aldrovandi • Cronica copiofa M«S» dalPanno i éou per tutto 
il I « 1 1. preflb Vincenzio Lini • 

Paolo Emilio Bondi • Difcorii Allrologìcì per V anno 1 6 ; ^ e per molti altri' 
fulli»iend. 

Paolo Emilio Fantuzzi Senatore di Bologna ^ e tra gli A ccademid Gelati ^ 
r Ardente. LoSpofalizio del la Terra cri Ciclo ^ peri' Immacolata Con- 
cezione di M. V. Ora7Ìone panegirica recitata nella Cliieiàdi Si» Franced. 
co 9 in occafione deir annua Accademia* Bd. lééS* per lo FrrrM/* j^ 

Paolo Emilio Fantuzzi Tuniore, Conte, e Senatore di Bologna. Principe 
deir Accademia dei Gelati Tanno 1705. L'Umilrà della bs» Vergine ri- 
guardata da Dio neirefsere immacolatamente concetta. Orazione pa*-- 
negirica recitata come fopra • Bd. 1 706. per il Moftti •4» 

Paolo Emilio Lucchini Dottore di j'ilofofia, e pubblico Lettore in Imola^ 
lino all' anno 1619. nel quale ritornò a Bologna , dove ottenne una pub- 
Mica Lettura di Lettere umane, ma fcnra poterla godere, perché mod , 
adì if .di Giugno 1620. efufepolto nella Chiefa della S& Nunziata. Si 
feeeconofcerq allcftampe conlccofefeguenti. Oratio iirepetUimufin^ 
iiorum , 4iff«o ifpi* Otatio , Orff , Epigtémma infolemni purtMiatioMe It^ 
iHfirifs.&'l^fvtrenJifs.DXMrd.TslMti. Bcm. lóoo.iy^.BriMlw. 4. Ora^ 
M mfnu€rc CammitU TélcatiCUriffim Scnatoris. Ben. i j5>7 .typ-Jo:!^. 
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La Vita di S. Cafliaoo , e altre Opere • UUdtfiifid* <'^4« Bkmdiu fA. 1 8^r 
Paolo Fraifìnclli Eremitano di S. Agoftino di Sacra Teologia Maeltro, Reg- 
gente • Dottore , e pubblico Lettore, Coofultore delS. Ufido , è Pro^ 
vinciale. Viu della B. Chiara da Montefalco Agoftiniana • \B#/. i6i^ 
per lo Ferro»/. i2. Della Cuftodia dc^li Angeli • i6^6. ^tcìofteffi^ . ii. 
Vita del B. Gio: da S. Fecondo , e di S. Tommafo da Villano va • ut obli^ 
gaticne Sàceriotum ad Miffam • Bon^ &Brixiéi^ i6i^ pcrFautMMm .8» 
Oratio prétUminaris ad Sacra Teol^iét USumm. Ulidofi^foL 165. Bu* 
fHdUi ^ fot* iS^» 

Paolo Lazzari eccellentiilimo, e (àpientiflimo Dottore delle L L. come (i 
raccoglie dalle Tue Ripetizioni fopra la Legge Canonicai e dai Goiumen* 
ti fatti ai Decretali 9 calle Clementine, li tutto riferito da Gio; d' An*> 
drea, dair Alberico, da Bartolo, eda altri. IlMantica cita un^altro 
Libro di Queftloni, e l'Epitome delle Clementine ftampate in fimi^e • 
Fu bandito da Bologna , e gli fu fpianata la cafa, per eflfere andato a Sie- 
na a leggere pubblicamente le Leggi. Mori diFebbrajo Panno 1556. 




thilihiy P Alidofi , fol. 1 57- e il Bumaldi^ foL i86< 

Paolo Mini di Filofofia, e di Medicina Dottore, Anotomico, Chimico, 
• pubblico Lettore • Diede alla luce il Libro intitolatp , Medkus igue noa 
eultro^ ntcefiariò Anatomicus» Venetirs y 167^ ap.Vélvéftnftm . 4. £b- 
beP efequienclla Chicfa dei RR. PP. dei Servi il di 25. Agorto le^i. o 
recitò P Orazione funebre Fra Giofeifo Maria Franzoni Cherico ProfcQò 
Servita Bolognefe. 

]^aolo Mofcardini • Il Campidoglio dellemaraviglie per la Nafcita del Pri- 
piogeni to dcir Imperadore Leopoldo ^ Panegirico natalizio , dedicato a 
fuaMaeflà Ccfarea. Boi. i67p. per lo Beuacci. 4* Compofe molti So- 
nettì , Ode, e Madrigali, la maggior parte leparatamente impresi • 

Paolo Pafi Dottore di Filofofìa , e pubblico Lettore di Lettere umano • 
Compofe , e recitò P Orazione nelle gare della fatica , e della quiete , nei 
liminari delia virtù , Problema introdotto dai Durabili nel Collegio Pa- 
iiolini • Boi. 1 670. per lo Ferroni. 4. Le Nozze d' Aleflandro n^li Spon-> 
fali dei Marchefì Aleflandro Santi , e Maria Eleonora Buoi • i ófo. per lo 
i7.*/Jo. 4* La Face di Prometeo nella dedra d'Imeneo, per le Nozze dei 
Conti Jacopo Kolani , e Francefca Maria Lupari , Panegirici Applaudi in 
profa, e invertì» Boi. 1680. per il Barbieria 4. LeViìtù in afpetto al 
£Ìuoco degli Scacchi , con la Fortuna , Nozze dei Conti Cornelio Pepo- 
E, e Maria Caterina Benrivogli , profa. 11 Cigno nelle Fiamme, PocHc 

?er i medellmi • lèSo. per lo Jicfl'o . 4* Il Mufco Accademico, Orazione 
anegirica per le glorie immortali del Marefciale Co: Enea Caprara.^* 
Boi. 1 6 8 s • per il vifani , foL Senfì di gratitudine , profa per P In^greflò ^1 
Goafaionicrato di Ciuliizia dei Co: Paolo fiolognetti» BoU 169^ 





* tftiiàA S€rtì . 4* Sen4tùr ^five SmO^rit lété Hénm$mi & f fMtwf JS«r- 
tboUmao ManoUoprimàmJmlliiiéilfexitttfrro . 5m. té^ty^ Tiféfu.^ 

Paolo Pierizzi Nobile Bolognefe, tn gli Academid Geiad ^ H Fomeota- 
co, fi fece più volte fentlre {Nibblicamente nella fin Aocademui^ eneila 
Delfica di Venezia, con vari componimenti. Quanta lode acofiiftòooQ 
la penna , altrettanta ne riportò col corallo , e colla fpada alla mano, 
nel commando di un Reggimento PoncUiaodi Papa Clemente IX» nelr 
ultimo aiTedio di Candia. Lafdò M«S» unTometto di Aocadenid !)!£• 
corfi 9 e un* altro fimile di varie Poefie • zmn ^ Mtm. ieiCeUtì^ Af. §47. 

Paolo Sereni. Invito a tutti li Potentati, e Principi della Criftiaruti, eSL» 
tuttarumanaGenteafeguireGeru, eMaria, Poefie. Eol.ié^j^ perii 
Cocchi • 8. ' 

PaoloSoIimani di L.L Dottore, epubblico Lettole in Padova. Scrìflo 
alcune Annotazioni fopra i Digefti , allegate dall' Alberico. Mori V an- 
no u 20. e fu fcpolto nella Chiefa di S. Domenico • ,4iidùfi ^fcl. i SS. &Ì- 
maUi ^' fol. itém 

Paolo Vacdliero : vedi Valerio Pòlacd • 

Paolo Zani J. C. celeberrimo nel 1 66o, Ha alla (lampa varj Padtodnj 

' Difefe oer diverfi , e lafciò agli Eredi molti Volumi KLS. e fono , 

• menti (opra gli Statuti di Bolosna •• ' • • • < 
Paris G raffi Nobile Bolognefc di L* L. Dottore , Canonico della Metropo. 

litanadi Bologna • Appoftolico Maflro delle cerimonie di Papa Lecms X. 
e di Adriano VI. veicov9 di CittA di Gattello , poi di Petaro . Ha alle^ 
ftampe. De Ccremoniis Cardinalium , <^ Epifeoporum in fitit DifcefUms . 
1{fm€ » 1 5 64. typ. ^ntotìii BUdli-. 4. Vcnttiis , 1 5 S i. tjp. Tetri JSa^ae///. 4» 
Mori in Roma adi 1 o. di Giugno 1518. e fu fcpolto m S. Pietro Vatica- 
no, conmemoria. Mafinij p. 2.ftL idi. DMyfoLj9^. ^ 

Paris G rimaldi Nobile Bolognefc Dottore di L.L DecUmatio , pve Etegimm 
UcrymMrum • Bom. 16 i%. typ. Terrcnii. 4. 

Paris Montecalvi Poeta , compofe molti Sonetti , ed è dtato dal MobìMa* 
ni nel margine della fua Didogogis , 4 foL 2&. 

Pa(npovcro de* Paflìpovcri Seniore di !.. L. Dottore. Fu Scrittore d* alcune 
Quellioni legalL le quali rapportò alla noilra cognizione TAlberico* 
L* anno 1 1 60. eflendo Ambafdadore , o (come vogliono altri Scrittori ) 
Senatore di Roma , egli fu quello , che inìcgnò a Eutimio Eremita Greco 
Carmelitano il Monte della Guardia di Bolpgna, perivi collocare la^ 
Santa Immagine di M. V. da S. Luca dipinu, e da Cotlanrinopoli porta- 
ta. Non so però come (i polla accordare il tempo diquefto Paflipoveio 
con la venuta della Sacra Immagine, perché VMidoft^éfoL 187. eilirif 
tnaldi^ 4/0/. iSj. lo fanno fiorire nel 1246. ondebifo^na condiiudero» 
chefùiTero due Pafilpoveri. Accarifi^ frl.ip^ TcTjf^fol. 107. Fiifani^ 
Lib.2.fol. 68. Vedi ViaoefioPaflipovero* 

irqualePaf(]uaIini Dottore di Sacra Teologia. Gioiello IlIu(faato^ overo 
Dichiarazione della feconda ftanza del primo Canto della Cerulalemme 
liberata del Taflb • Boi. i ój i. per Fran. CàXtmo* 4* 

P a P*- 
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brino* Inftnnionefbpra la iiniverSde pefte^ e firencdop morbo d*amo* 

VcUcgrìno Antonio Orlandi Carmelitano della Concrezione di Manto* 
va , di Sacra Teologia Maeftro , Reggente , e CoUeeiato Dottore , Acca« 
demlco dementino ^ e Autore delle prefentì Notìzie de^li Scrittori Bo- 
Jogneii, e dell'Abcedario Pittorico, nel quale fono, defcritte le Vite di 
5|uattro mila Profellbrì di Pittura , di Scoltura , e di Ardiitcttuca ^divifo 
in tre partì ; la Prima delle auali contiene gli Artefici antìchiffimi » la^ 
Seconda gli antichi, e i moderni, la Terza dnaue Tavole oopiofo. 
1. Dei Cognomi connotanti i nomi degli Autori • IL Dei Libri . che trae, 
tano della Pittura • I IL Dei Libri di Architettura • I /• Del Libri necef- 
fari ai Pittori • V. La fpiegazione delle Marche , e delle zifre, die fono 
nelle carte (lampare, o nelle Pitture. Bo/. 1704* ver C^MUt. Ti/arri, a^ 
Ha compofto parimenti T Opere feguenti, le qualiconTenraprelIbdiie 
M»S. ^bcedarium Inquìfitofum^ una emm Indice UlpMeiko tfariarunL^ 
DctìaratiùHHm , éc Decrttorum Sac. Cw^. fnpcr ImmHm$4te SccUfidfiicn , 
éb étnno 1 5 Sy. 1//7. ad annum 1 709..AccidU Brevis T^itU expcnfarum prp 
eonfcifHcndh diJpenfafhnibHS manin$onialilfHt ^ éliifj.pendemilms éùaté* 
ria Fumana .foL Series omnium Excetleutifimorum ^éc UfffcnudiJJimùrum 
Sjc. Tbeat. OoSl. Bononia^ a CoUegiù condito éuno 1 1 6 1. u^.éul émnum 1714. 
unicum eorumùignitatibus^ VrtrogMvis &c. fot. ArgumtiUa fceleSain 
umverjfam Tbilofopbiam , ac Tbcotoj^iam . 4. Mufcum CéUographicum Vi' 
forum quavis f acuitati mcmorabilium ^exdrtad 9ivum exùrejfas rcpr(fen* 
tans Tma^iues , numero sSSo. TomiXUlfoL Croniche della Chiefa . e del 
Convento di S. Martino Maggiore dei RR» PP. Carmelitani di Bologna^ 
dall'anno iii7.finoal i7Jj.toI. Ragguaglio Iftorico deirantica Terra di 
S. Giovanni in Perficeto nel Contado di Bologna, foL Per verità non^ 
ardiva T Autore di comparire tra tanti Infigni Letterati, ma convinto 
dalle pcrfuafi ve degli Amici , e dagli efempi ^ che gli hanno fatto vedere 
d'ai tn Scrittori, che in fimili Raccoltenon hanno taciuto l'Opere pro- 
prie , fi é lafciato indurre , con fbmmo rollbre , a oucciùare quello foglio 
col Tuo nome : Vedi Pietro Francefco Negri • 

Pellegrino Capponi dai Bagni della Porretta, addottorato in Filofbfia, e in 
Mediana Tanno 1^75* hà^óòx (tg\ìmXxM.S. Medicina VorrcSana.Con' 
fuluiiiones » €^ Difp. medie et , Fot. I. Laterua mediciualis &e» jdlidofi , foL 
16 1. Bumaldi^foi, 1Ì7. 

Pellegrino Carpi . Rofc vermiglie , e nig^iadofe per refrigerare Pincendio 
delle A nime del Purgatorio , e per condurle al Paradifo , difpofte in una 
vaga ghirlanda • Livorno , i64i.per Domenico Minareti. 

Pellegrino Criftiani « P i^Iio di Primirano , di l*ilofofia , e di Medicina Dot- 
tore, nelle quali cfifcipline anch'elio fu laureato Dottore, pubblico Let- 
tore , e più volte degli Anziani, e Confoli , cioè nel mefe d'Ottobre i i ii* 
e di Ago'to i?25. Fu uno dei Medici dclRcEnzio, nel tempo, cheera 
cattivo in Bologna • ScrìlTe varie cofein materie m^che. Bumaldijol. 
1l7.jlHdQftJ0i.nu 



tlktrìnoFava di L L CoIIcgiato Doctoie, erkimo i54o.odd»eJ«C 
Uditole della Sacra Rock Romana ve VeToovo di Vcfte • Ha alle flampe 
varie Dcnfioni iraprelle Delhterxa parrete vai) Gonfili ^ Mori in R<^ 
nainetàdi 55«anniadì 14. diSenenbre 1555» efafcpoItDKUa CUeb 
di & AgoAino I con menxyrb ^ e in SGiacono Maggiore dB Bologpaé 
parimenti di Lui altra memoria..Mit^'9/wa»^ 10^ e 151. JUmf^^ 
/6l.t9$» Bmm$Ui^ fu. tt7. DM^f$L ito. 

plie^ino dell^OrdiriediS.France(co Minore Oon ventilale^ Il quale 

fioriva nel 124^ Compofe una Cronica della fua Relipooe Indirinata 
a Condirai vo Generale dell'Ordine. EMMéUif fil. 187. 
riIe|;rino Pancaldi Oratore , e Poèta • Lettera , e Poefia al Mardiefe Yh^ 
gliio Malvezri per la morte di Cefare Rinaldi celebre Poeta Bolqniere* 
Boi. ié^6.per il Mohti.é^. Il Trionfo di Giobbe dijpinto da Guido Reni, 
deferì tto. i^i7.per1o/?f/fò •4. Ode nelU pmmouone allafacraPòrpcv 
ra di Cefare Caraiial facchcn^tti. 1641. perloj?fJ^«4. Funerale cele- 
brato al Padre Giorg'o Giuftiniano della Compagnia diCefii» ndla^ 

laeftà Cattolica 
nelle Architetture deirEH 
curiali\'chegli fruttóronoroItVe cento mila feudi, il titolò ^'egiurifcik 
zioncdel Marcbèfato'di Valfoldo'( Terra nel Milanefè , ove ebbe rotei- 
ne Tibaldo fu0Padre.)l>cfcrìzióne deirEdifizio, edicuttorAppani- 
to , con le cerimònie pertinenti iUTfeouie di D. Anna d*Auihìa R^ina 
delle Si>agne , celebrate nella Chiefa Maggiore di MihnO| di cui era Ar- 
chitetto , il di 6. Settembre 158U Invenzione, cDifegno del fuddetto. 
MiUno , I ) S u per Vmqìo Goturdo Tonrio . 4« Mori d'anni 70. nd 1 ^fu io 

Milano^ -4 ■ \ ' 

Pellegrino 2^mbeccari Poeta ^ Segrebrio di Papa Bonifazio IX» e dd Con* 
figlieri delta Patria, Autoredi Sorietti. e di pinzoni M. S.nd 1440» o 
riportate dal MonU/ì^at ^ nella fua Diaiògpgia^ afoL 17. r zS* Altre di Lui 
Rime fi le£gono nel Còdice Ifoldiano, fol. li. ed i lodato dal CnfiimU^ 
ai^pwa./HTijp. , ; 
Peppo Filosofo « poi Glurtlta , e uno del primi , che incominclafle ad efpor- 
\ re le leegì ne! 9S0. Fu difcepolo di ChilianoScozefe^comenotail Dcmpm 
ffcTo mlUfmM Trttàxifmt intiiU^u^Bofionis . Scrifle alcune Glofe (opra 
I Tefiì notate «Ulì'Odofrcdi « il quale attedia efTere (lato d primo, che li 
pr ìncìpiuilc a f lofare ^ e non fu Imerio , perche? quefti fiorì dopo di Lui ^ 
circa 1 ^o• anni; ben' r vero «che Imerio fu il primo , che li cominciati^ 
pubblicamente a lniet)Mvtare con autorità Imperiale • Da ouefto Peppo 
vogliono alcuni « che pi incii^aAè U NobiliiGma Cafa Pepoli • D$^ , fil. 

^cnronio Martini ddl tettine de) Ftrdicatori, Promotore dei Santiffimo 
Rofarìo nella Chlc<a \M & IX^i^oiko di Bologna • Donativo fpirìtuale^ 
che alla Regina del ì'WKvìjihih^ l Aiol divoti nelle loro più folenni Mivi- 
tà I dove nel conlcAun^ «tt ^uìttOkl aff^tuofi memoriali » fi ripongono i 

1^ I tuia- 
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13P . ..S.^etr4>m9^mf^^i 

■ bilbgm pubblici , e privati della Qttìiai^loj^ , e G ruppUca.Ia B^y. a 

provarvi conTeififacià Tuaprotezioiie^-e òjj^qriattò piQvvtIdiDienta. 

^ i6x3.pei.Io>.^rrMj^^' -';'/',' j -'^ar; ■' ■'■■ '•'■.sL. u 
,&Pnn)nio*din4rdaCofbnUàop<nianó^j'FigIÌb dÌ,NobÌpffiip] Tacenti, 
'.'. peiI^v'iiuProvi4Mu^a;ùntiflìpipPàdra^.9^tofe^ d(^',Ottàdi 



BologTta. Fu2i;iimseftntpD:lIeI>nertfC'rep^,c.I^iV'^ten.^Ì[!^fi:to 
"imparò U Criftiahe Dinripirnc ■ 1*i toìflclc Vjpì di'quel Padrliii Mpiw- 
d, in Greco, e in Latino. Creato VeTcovo dii'Bc^na da CeléAinoI. 
Pontefice, l'anno4i9. feri flè in iftìle«1egantìllinicrun£ìbtò7}èórtffv«/e^ 
ii;£^7r«M. Perlo Studiò PubbIico.d|,BoIogiuEgtuiiìpetrò il Privilegio 
Imperiale da TeodófioTunioce'lVnnP4j}'*|tÌj>ieTO^iniéiitìjCdi anni & 
Vepolto neIU'BaliIÌC3diS.SteranQt*aDno4io, 5lgenimi\imMÌin4èI.fif' 
e^u BoiinienrJàLiiJ tatei>vif'M,.ì.%'','f ' ' ' ' " , 

'Pietro Venenti Cherìco K»ohrèBarijab1fa*'^'JUK^Ìrioo da'dlpcòmpo- 
fto,c recitato nella Chicla di S.Poin^rco'ìnlcde del.'^'to Giacomo 
Salonxinì Domenicano ,'in dccafione d'eira] Oerfilb fefta celebrata , per 
ordine di Papa Gregorio X\'. a detto Beato'da tutu la Reli^ione.Domc- 

Pietro Ancaano ]>>ttore delle Lirgg! ^. 'nelIap^feffìofK delle oDalì Tuperò 
tutti i fuòi coetanei , con ammirazione di Baldo , elicgli fii Macftro * Fu 

rubblico Lettore in Padova , e in Bolcigna, 'dov.éfu Ciudlcedel Podeftit 
anno liS^cAmbafciadorea Roma, a Vdiiezia,,a'PJJra;eàl Condilo di 
. Coftanza. ScrÌfreecccI1c;ntem^tc,qell'iiilàjc*neir altra Ij^c, Super 

tiaih^ i^óy.fol. Qutfiiotttt auTt*f>ihmumÌ^{/faatift.VeteTMM^Ì^ S^cea- 
tknimToiaipcii , & Ccfareì J.UoHoruài.^ TTa*c»f,'i''i%ì*Mp:'Njt, J^t. 
/«/. Supn Dttfttttlibkt flib.V. Super fniò de it^Hl.}kru ^ é^ B,^petuhtts 
fari*. CemmntAri* in DciTttfUs r InS(xtoptffttiiìiuatt Inprtmuài^^ 
Ò- trrtimaVolHVienTtndc^arum . JnDij^tfium nàvum. fifpetùìoMei itLj, 
Cap. i.&L.Caiio«umJlalMtÀi'tetv»Jitt:ia'TÌtMC6tift]^s. Ittiap-exjmr- ' 
te terth loco , cap. in pTifl^nlia ^.'^i^TrciatOiieàp, poiultfli ^ extra rfe)br. 
eewpetea. Morì adì ì.di'Agofttf liisiccoìrgranae'dnoreftifcpolrdnd- 
la Chiefa d! S. Domenico , con memoria . Cràila fua erediti OTdihò','dK 
fulTc inllituito un Collegio , chiamato Ancarano ( del qualefi è parlato } 
edegli pria dì morire avci dato princmìoasl'bcll* opera. Alii^y'fot. 
lSì.CbÌTardacci.p.i.fol.6}y. cHliìàlnl.'i.fot.'iit. ' '" ■■ -^ 

fieno d'Anzola nelle Leggi laureato l'anrioi *r.4, prirrwTi^ilione, cJ.C. 

; digniflimo; liluftròl'Arte della Notaria quando 'fcmpofelt Addiriatu 

dcTlAurora dì Rolandino fuomaefìro, e fcguitò que' tanto, cheeflb ave* 

proaielibdi rcrivcre, Compofe l'Apparatt fopt^'ii tiìttuto dà Giu- 

dìdi, cun' altro foprail Trattato delle Notole del detto Rohndìno. 

L' Univerfità dei Notaj gli fabbricò un belltflìmpSqpolcio di nazifiD Hl^ 

S.lnnceCco.CùiwJMci,p.f.foLìfÌ7'B»»M'»t^i3i.^UM*/a. \ 
188. Bmr^iù,fùl.6. .,,:.■ „, .^^■•. .. ■". 

Pietro ArgcUta di FilofoGa , e dì Mc^l^ Collq^htti pbbottL nèft^ i 



I^iato^ e AftrocKNno di |;nm oook^ fii Iettate di tour ie foddcnt^ 
faenze lìdio Studio pubbUco di Bdogia , e ano dd u« Rtfbmiac^ 
lo ibitoddla libertà. Sono alleibmpe molte di Lai pmUsaofii afltolo» 
gidie, le quali r^npre fortirono ^li efid oredetti • Mori adì idb di Set- 
tembre 1 441 • e fu fepol to nella Qudadi a» Martino Maggior^ eoo me* 
moxìsL. Audéfi^f^.1%4. Bmmgléi^f^LifU 
Pietro Matetillani di U U Gollegiato Dottore Panno 1410, LafdòM.& di 
Ripetizioni legali nel Qvile, le quali col tempo fiuoiìo ftampace;.Jtaf- 

méiUiyf6i.ì9i.UUéffi^/6Li93^ ' . ' . *" ^ '/?:-'. 

Pietro Mengoli diFilo(ofia, edi UL. Golteeiato Dottore^ Lettore pqjb- 
blioo di Matematica , Mae.ìro della ScuoU ddlaConfintarta^ Prior(> 
della Chiefa Parrocchiale di Santa Maria Maddalena » AocMemicOidi 
Sorbona 9 e di Londra, chiamato per antonomafia, fansluhu^ Qta^ 

^ ve Scrittore, e di grandiflimi (tìmapreflb gli Italiani, egli Oltnuooiw 
tani. Ecco r Opere fue« CeometrU fiahfa . Bmuié^^tj^Femmim 4* 
TbeoremM Arubmtticum : nm tft pofflUU mveaire irei tmm€f$s ^ fmrmiL^ 

. differtniiét ^uairati , e^ quorum dijfereniiéi qu:dfgimmmqmàifrétì^pr% filiti 
iionepTobUmatis propani ^fmb Ut 17* ftb. léjì^fubbisitrwUmsi binmin 

Imàdraioi ut iuorum ^ quorumliba initfvMmmfUM^irams^ ó^butfVsU 
um Uierum ex duobus ^tùbufcumquefuetUm ^ludràiui^ €mì nBpmikM* 
BusMenfolus. B$9.i67^iyp.Bem4Hi.^ ArulmeiicaksMbimBm.i€7%% 
tjp. ejuflcm . 4» TifVét Qj^éàtàturéi AmbmeiicM « yu B^U ni tdmbemm^ 
iUos. Refrazione, e Paralairefolare. Bo/. i67o,perloftMCff\4« Or» 
colo del Mengoli. i^7i. palo/ieffo. 4, Speculazioni di mufica* 1^70» 
167 3 .per lo ftefio. 4* Elhatto crunalettera fcritu ad Antonio Maglia- 
becchi famofo BibliotecariodiS.A.R*diTofcana, ndla qiulepfcqpp» 
ne r idea d*una fua grand' Opera Logicale, Meuiinca, edifica. KW!» 
1676. 4« L'Anno. 167;* per loy/r /f • IlMefe* i67j« 4. Mon d*aniii' 
^i.adì 16. di Giugno ié86«efufepoltoinS. Maria Maddalena, ooofo» 
lenni efequie , e orazione» Lafciòmolti M.S. tra i quali un Trattatodd» 
la Nobiltà di^ifo in due Libri, e una Spofizione fopraP Enigma JE/i«^, 
létlijj Cr/j^ix , riferita dal M^lvapa nel Libro dei Marmi Ftifiuei^JUi 
^97. vedi Domenico Pellegrini • 

Pietro da Muglio: vedi Pietro Azzoguidi • "... 

Pietro Moratu Abate Celeftino • Racconto degli ordini , e delIeprovHioQi 
fatte nei Lazzareni in Bologna , efuo Co:ita^o in tempo dd coma^ 
dell* anno 1 6 ; e i»o/. 1 6| I • per lo f rmw/ • 4» 

Pietro Nanni di f ilofofia^ e di Mediana Dottore, e Lettore pubblico^ AoOi. 
tomico, tra gli Arcadi del Reno, Genifco. Compofe il Canto del mele 
di Scttembjiei Fadi di Luigi XI V. Re di Francia: vedi FaiH alla lettera F« 

Pietro da Tuifignano d' Alberghctto, detto Òhetto dd Curiali, diFllofo. 

fia , e di Medicina CoUegiaro Dottore , pubblico Lettore in fiolocna ,e 

in Ferrara fino ali* anno i j^o» La fin|;oiare di Lui fiima oltrepafiòfmon» 

. ti , e però fervi molti Re , e Principi , e li falvò da pericolouflime infb» 

miti. Alcuni diLuiM«& furono coi tempo dati alle ftampt^doé, oc 



& 3 4 Pietro ^ndreé^ Pietro Antùmo . 

. fleikémiatMMrwnmUs\ frcnetiis\iìit: DeSàtneUBwmr, inOfèrtJ 

- i$ Béhds . Vtiutiis , 1 5 5 1 .fot. 1 9\.& cum Summulà JéuoU de Vanìhns . 

' Ingiunti i5S7« ap.Jé: Tomtfium. De ^gimint féniiatism 'Parìfiis^ ap. 

Vi^t€hd.TébHUfì^pcr VroUenuU Ariflotelìs ^ <!r ^ecpt^f^ptr nomm M^ 

md/if^ris. Lsifctò M.S. Di yiriis Morbis j ^ ^mediis ^ fol. Libro di loi. 

foU in carta pergamena , il quale poiTecleva O /idio Monulbani • Vraxù 

• MedkMhtegTM ^ tran fcripia de snìtoiJ^ìi. primo OSob. DcVeJlc^ Queftò 
ultimo Trattato fu tradotto in volgare , e (lampa to nel Fafcicplo diMo- 
dicina di Sebaftiano Manilio Romano. Bumddi^foU i^u - 

?ietTO da Varignana di Filofofia, e di Medicina Collegiato Dottore , epub> 
blico Lettore di 7/>gica , di FiloPofia , e di Medicina pratica • Scrifle va* 
rie Opere Medicinali , e un Libro di Secreti , il quale col tem^ fu dato 
alle (lampe. Morì adi 8. di Aprile 1407. e fu fepolto nella Chiefa di San 

• Giacomo Maggiore, con memoria. Da auefta Famiglia dei Varignana^ 
ufcirono Uomini Dottillimi , e Celebri nella Medicina • Aiid(^i^/aU t^ 5. 
Bnmaldi^fol.19^ "-''.' 

Pietro Andrea Gambarì , detto Gambarini , addottorato nelle Legni Tah- 

• no 15 II* Fu diiariifìmo per erudizione, e perdottrina. Uditore di Sacra 
RotaRomana^ VicariodiPapa Clemente VIL VercovodtFaen2a,-^^ 
non di Fano , come feri ve il BHmaldi , e Nunzio AppoftoHco al Re dt Po- 
lonia • In tempo , che era fcolaro pubblicò un Trattato , e fu Dt Co^jii- 
thnejuris. De Officio atqut Vote fiate Legati aLatere. £if Beneficiorum^ 

' permutationem De Exemptionibut . Dt Veritate legalis Scientise . h lib. Td* 
picorum Arijlotelis Commenta De Vote/late legis ìegalis Diatesica , multis 
additiottibus ornata . Ben, 15^^. typ.Bonardi . 4. Morì in Viterbo di No- 
vembre I52S. Alidopj ncìV appendice ^ fol.S. Bumaldi ^ fot. ip4« M^/i* 
ni ^p.%. fot. lo/u [olmi ^1. 

Pietro Antonio Adami Sacerdote. Compendio della Vita di S. Pellegrino 
Re di Scozia eftratto dagli autentici M.S. della Viu di Lui. BoL i6Vi. 
^crW Longbi. 

Pietro Antonio CataldidiFilofofìa, e di Medicina Dottore Panno 15 $4. 
Fu eccellentiflimo Matematico , Arifmetico , e Geometra , le Quali fcien- 
ze profefsò pubblicamente in Bologna ^ e in Perugia • Esli fu Uno dei fa* 
mofi Scrittori della Patria ; fono di Lui Opere (lampatele feguenti • Arif- 
metica univerfale , Tomi a. foL Trattato del modo breviflìmo di trovare 
la radice quadra dei numeri, e regole faci iidime di approffimarti al vero 
delle radici dei numeri non quadrati, con lecaufe» o: invenzioni loro^ 
& il modo di pigliare la radice cuba, applicando il tutto alle operazioni 
militari, & altre, TomÌ4.foL Trattato della Quadratura del Cerdiio, 
dove fi efamina un nuovo modo di quadrare per numeri , e come dato un 
Rettilineo fi formi il Curvilineo uguale ad eiso , & alcune trasfomiauo* 
ni di Curvilinei midi tra di loro, fol. Algebra Proporzionale, doveii 
moftnnoleinvenzioni dei primi capitoli, adequazioni didlfe^ TooiTi» 
foL Nuova Algebra Proporzionale, dovcfimcAra Pinveniionedelb 
ndice^ba di molti binomi, i quali griUuftri Scritcori 




■ I 



Pittro Antoni» Pittro Erctè'Ketn Fràmftìé i.%f . 

. potere dTete cubi , 4cancodd tnaoroi^oMiflKdteooafidiJÈuiotf iMnb 

. D9a(ìiniUqu!iqtit^,fol*. Redola della Qmntità'^'òcofiulIcofilyfckAl. 

gebiaDilcorfiva numerile,. 9 lineate, dove dtftoncndoi cttn-UchÉUtìo 

.^ latunte lì inventano le Kgole alle equationi ahrebfittlcfae,MoMilìfMdo' 

indaeiequlreleoperaziohi IorpinniuBeri,.&in£nee,'foL " 



,..„ Dìfcla^Alb 
' chimcdcdallf: pppQ(izk>Di di Gic<<flb Sol^c^ 
. del cerchio , <x>lr]dàf)e del Divmum mvtnnim^ rcrìtto da Niccolò Rm- 
jnarro , .fui. Trattato Geometrico , dove fi elàmina ilinododi fonwc il 
pentagono fopra a una linea retuu defcrìtto da Alberto Doitroieoiiciuii» 
.d<r*ndo(i) che egli nonce^uianralp^ cfiiooftiaioomefifònniiio mototjt 
figure equilatere , & eq^uiangoTe (opra a una pn^ofta lii 
Elementi del le quantità irazionali • o ineTplicaDiU « dove ( 




te le operazioni loro ) foL Trattato degli Elementi delle quantità «Ige- 

brati^e^ dove fi mollraqo tutte le operazioni loro^ foL': Tnsfonnaziooe 

Geometrica 9 dovenmoftra, che dato un rettilineo,. c^lifleffi>fixidDCÌ 

.alla forma di qùalfivoglia rettilineo propofto, foL TrasformazioQeGeo»» 

. metrica. Operetta delle lìnee rette equidiftanti, enonequidiftaiiti'i'do» 

ve fi dimoftra il quinto poftulato del primo Utnod'^udidev &ag^iiicai 

. a eflfa operetta , dove anco fi dimoftra oftenfi vamente la (cttìma piopófi» 

. zìonedelprìmoLibrodi Euclide 9 chianutafuMmi/rroniai* 4« Txata^ 

tato dei Numeri perfetti • ^ Prima lezione nelprincipio dd ledete Co» 

cl^eneI|o.^diodiPeru£ia ai i2odi Maggio i57i« oooduelezuxdfiit» 

tcvineir Accademia del difegnoo £o/. 1577* perii i(g(|!« 4* Operetta di 

ordinanze quadre di terreno 9 e di gente, &altre^ con alcuni quefiti il»' 

tomo alle ordinanze diverfe. ^ Due al tre lezioni ratte nell* AcoKiemia^' 

da erigerfi de) trovarcla grandezza delle figure rettilinee ^ .& agg^unta^ 




. no, e decimo li^ro d'Euclide, ridotti come fopra, foU Attiva trang!D» 
; late^ foì.& altre Opere. Fu così amante della Scienza MatcmadcL^y 
J^cheA^ì io.di teb|praio 16 26. fondò in Bologna il CoU^ìq Cataldo pcc 

gli Studenti di Matematica. Alidop ^fol. léi.-Mafim.p^p./ol. 5da«. 

PietroErcole Fava, Conte, Accademico dementino. Poeta. ePittorti»* 

;\:iifsnna liberata,, btfaverirne. QueftoCoQiponimcntocf MJ& edédivi» 

"" fo in fei C^nti , lavorato fulla maniera di Torquato Tailb, dcdiqitoalh 

Sacra Maèftà di GlofcATo Re dei Romani , poi Auguftiflimo Imperadote» 

Pietro Franccfco Bottaz7^ni di L L. Dottore^ pubblico Lettoce<IìLetr^- 

\c pmahe , tra gli Accademici Fiorendni , Kicovrati y Impazientì ;Difetv 

tuofi , è tra gli Arcadi , Ergindo . Tre Lettere, alie quali ha data occafio» 

he una fcrittura crìtica divulgatafi ultimamente, col titolo di Lettera.^ , 

toccante le Confid erazioni fopra la maniera d i ben penfare. rédavé^tjcfj^ 

S et Ghfiffo Corona.^. Profedodia nel Libro delle Profe, edelleRime^ 
egli Accademici Oifettuo'i , inoccafione dello Spofalizio del Co: Giii* 
' ^fcanio Prfi , e Contcfià Caterina Orfi # £$1. 1 70^ per fimo^SàrUm 




%} 6 Pietro Fràneefc§ PUtro]Mofo Pietro Mdridi 

,^froli•9. e rìftaiii|Nite in una Raccolta di Rnneda CofiéOiiin^Vifàfri^ 1710» 
. in 1 2# La Vita di MonfignoreGio: Cicolamo de* Rofli Vdcovodi Pavia ^ 
. >: poftaavanti le Rime dd detto Vefcovo , che mori nel 1 564* dedicatealr 
ciAccsdemia dei Difettuofi. Bot^ijio. per lofie0o. tu L^Ori^inaledi 
..T/Quefle Rime non era maifiatofiamjpato, eloconférva preilbdifeEnea 
: Antonio Bonini di UL. Dottore»' btà prepaTando una uirertazionefo- 

Sta U Poema di Niccolò Malpigli , da jnibblicarfi infieme con le Poèfiedi 
etto Malpigli: vedi Accademia degli Anfiofiy die fu aperta adi S5« 

Ma^ip 1 7 1 4« fotto la Protezione delr Ecoelfo Smato di Bologna • 
Pietro f nmcefooGeflidi IL. L* GoU^iato Dottore ^ pubblico Lettore^ Go« 
. vematore di Vidi ^ e di AM , Cofliterale del Senatore di Campidoglio 

in Roma , Avvocato Conciftorìale^ e Uditore della Sacra Rota • Ha aU 
. leftampelelu^Dediioni. MorlìnRomaadìy.di Agoftoi55^S^M«i/i»if 
^' p. 2.foL 166^ DìM ffU.339. Atìdofiyfot. lyf. BumMì^fóU «9^» 
Pietro rnmcefco Negri> ~I Signori An7lani, Confbli, euonfalonieri di 

Giuftizia della Città di Bologna , che Ciò: Pafquali Alidofi diede allo 

• ftampe 9 dall'anno 1456. finoal i55o.accrerduti daeflb (ino al 1670. du 
.^ftjnti in due parti ^e aggiuntovi un riftretto delle Storie di Bologna ; il 
. detto libro però é Opera del Co: Valerio Zani • che fotto nóme del No- 

• grì volle fare le Annotazioni degli Uomini Inngnidi fuaCafa* BoL 1670» 
per li Mafioleffl . 4* L'Autore delle prefenti Notizie ha aggiunti al detto 
libro tutti i Gonfalonieri, etuttigli Anziani, che fono flati dall'anno 

. 1670. fino all'anno 1714* • . 1 . - . . . 

Pietro Jacopo Martelli Dottore di Filofofia, Poeta, Lettore pubblico di 

- Lettere umane , tra gli Arcadidcl Reno , Mirrilo Deianirìo , Segretario 
^ deU'Eccdfo Senato di Bologna in Roma,e di varj linguaggi perito,^ ftato 

in Parigi per portare in Ifpagna Tordine di N. S* con Moniignor Pompeo 
• Aldrovandi •TrionfodellaSapietìza, Poema «£0/4 i70|«perilTy72irrf*4. 
Il Cantoòedmo nd Ubro deiFafti di IjiigiXIV. Re di Franca. Gli 
Occhi di Gefu. Poefi6 per la Conteffa Goftanza Maria Gtaifi, veftehdo 
r aUto Carmelitano nelle R'R.MM. Scahe diP^rma* Bel. 1707. per 

• -Ferdinando Vi furti • i. Opere di vcrfe in tre Tomi figurati , il L ^ intitola* 
to ,11 Teatro . Bfwa « 1 709» per Francefco Ccntaga • Il IL Verfi , e PrcH 

. fe« 1^0914, 1710. per lo y?f^o. IlIIL Commentario, e Canzoniero • 1^ 

- 1114, 1710. petto ftcflo tutti in ottavo grande • La Poetici, Sermoni^ 
è ilampau nel primo tomo, e riftampata in Boi. per Cofi. Tifnti . 1713. 

Pietro Maria Sangiorgi Nobile Bolognefe , di L.L. Collegiato Dottore ce- 
leberrimo, te Lezioni , ei ConfcEr) del quale dai Profeflbrì furono fem- 

• pre tenuti in grandiifìma ftìma. Morì ad) 17. di Ottobre 1575* e fii fo- 

• polto nella Chiefa di S. Giacomo Maggiore. Uolfi^ foU eet. jilid§p » 
rfoLifé. 

Pietro Martire Locatelli dell* Ordine dei Predicatòri. Fu di Sacra Teol<^ 
giaMaeftro, pubblico Lettore nelF Uni verista diMefma, eCoUfSiito 

• Dottore, ficondo.fìruttuofo, eprofondo, caro« nato.efiuailiaic^ 
PapaCxegorip XV. Lafciò moltiM.&diPtediche» edlfii 



• » 




PictTQPéuUPiiifoTmnéPiBoPimPUF.Pm. 1)7 

ne. Fioriva mrl U2i«uiUc!|iyU.ié4^Bméa«/M>^ "^ 

Pietro Paolo Seu di FiloTofia , e diMedidna Dottoie» tVMOL. Elfai Sb» 

griScante , Oratorio • BoL 1 é8t« in ^ & aloe Rime Impidfe; i ' 

Pietro Toma Saraceni Carmelitano della Congregazione di Mantora^ » di 

Sacra Teologia Maellro, Reagente ^ Colletto Dottore 9 epnblAod 

Lettore inl-errara, e Confuitore del &Uficio» AnunaeftfaoiemD per 

roraxione mentale. BoL 1^99. perii ^. 13. MtmoUiimm CmmUt^ 

nm , five uSm SnOorum , & SémBéortm Ori. CarmOl Bmu ter/, tjp. 

. Fcrrwii . ^ Inftruzioni fpirituaU per i divori della Sanriflima VeigimL^ 

del Carmine, Iiloriafacra. Bol.ió^^. jpcr lo fiegh.ju riftampate. JML 

i^39*P^ilT€bdldÌMÌ. 11. Delroodod'mcoronaxelelmmaxim dlM*V* 

La Ditefa del martirio di & Pietro Tommafo Carmelitamo. Mori adi %u 

di Novembre 1641. Niccolòdi Lui Padre ftabili un fondo 9aoGloodiè il 

Coll^io dei Dottori di Sacra Teologia intervenifle alla Mefla foleuiei e 

al Panegirico per la fe.la di S. Pietro Tommafo , che fi cdd»a QcHa Cm- 

là di S. Martino Maggiore dei Padri Carmelitani della GongrepxioiieiB 

Mantova in Bologna , ed ebbe prindpio tale funzione Panno léf t^e dtt» 

ra fino al giorno d'oggi • Vedi Accademia dei Rifolnd* • 

Piiio Bagarotto anrichimmo Gbfàtore delle Len;i fino nelTaniio ti€Om Im 
fciò (^eilioni , e Lezioni fopra i Libri del Codice ^ le quali « col tonpo^ 
furono date alle ftampe • Bumaldi^fol. zou yélUcfi ^fiL iS7« . 

Pino ArmfinidiL. UCoUegiato Dottoreranno 1115. Fu dottato di canta 
fapere, die TUniverfità diPeni^ lo mandòa pr^re^ acdoodiéaodail 
1^ 2 l<^g§^n; le Leggi in quel Pubblico Studio ^ cove fi fermò per molti ao» 
ni. Scrifle alcune Queftioniy le quali fono allegate daU^AIoerico* &m» 
maldiy fot. lOM. Atidofi^folm iSt. 

Pio V.Sonuno Pontefice, oriondo da Bologna ^ e ora Santo* VediMidM» 
leChifilieri. 

Pirro Capaceli! Albergati Conte, e Patrizio Bologne!^ Dilettante di Miifi» 
ca, e òomponitore deirODere feguenti • Balletti^ Corrend • Sarabanda 
e Gighe a Violino, e Violone, con il fecondo Violino a benefdadto* 
OpeiaL u82.rìlhunpata, léS^. Sonate a due ViolinLcolfuoBub eoo» 
tinuo per l'Organo , oc un'altro a beneplacito per Tiorba • o Violooodlo» 
Operali. 16S3. Cantate morali avocefola. Opera IIL 1^85* Mefliit 
e ^Imi concertati a una, due, tre, e quattro voa, con ftrumcoti obbli» 
rati , e ripieni a beneplacito • Opóra 1 V« 1 6 87. Pietro armonico oompo» 
fto di X. Sonate da Camera , a due Violini , e Bailo, con Violonoelb 
obbligato, confecrato alla S. C M. deirAuguftiflimo Imperadoce Leo* 
poldo L Opera V. 1687. Cantate da Camera a voce fola. Opera VL 
1687. Moretti , e Antifone delb B. V» a voce fola con ftramenti* 0|>e» 
ra VII* 1691. Tutte fono ilampate inBo/o»4idalj;i/tfaaf • Gontertì vsjp 
riatr^, quattro, e cinque* OperaVIIUMoi/oiia, 170^* CantateSpi» 
rituali , a una , due , e tre vod , con ftrumentf • Opera IX* MpdmM^tyou 

Pirro Malvezzi Conte , Marchefe , Senatore di Bologna , Capi nmo i^io» 
"" ^rancia , e nelle Spagne, Colonnello, epoi Gcocralcdi & Olio» 



fcjg "^' " r Pirro Ta^fèo Pati^tìùk^ ^)i 

ti . Orazione di doglianza fiittaai Gonroii , Magiftrati . e Nobiltì della 
.. Cittàd^ . - - - ^^ _ . ^ 

nel prin 

i6»/b/»4i9. loipreua uìKffirti^M , 167Z. pctiEtn^ # jf. intiero^ oc ultimo 

RaKuagUo mmutìflimo del fucceflb della Vittoria ayutafi ctai Criftìani 

'. alle Curzulare contro Selinolmperadore dei Turchi ildÌ7« di Ottobre^ 

IS7U eflendo egli Governatore della Nave Csmitania, Libro fenza im^ 

{>reflione« Lettera da Lui fcritta a Sigifmondoóonzaga j in data di Mi- 
ano 9» Settembre 1592. ftampata nella K4cro/rif del M^r^oìriMi, /o/. ^65» 
Morì adi 4» di Settembre i6oi« DotfiyfoL^oi. 
Pompeo Bolognetti Nobile BologneTe 9 diFilofotìa, è di Medicina Colle- 
giato Dottore, pubblico Lettore di Logica , poi di Mediana teorica, e 
pratica • ConfUìHm ieVrteautìont ^ occafioMC mercium éb infultibus enti' 
: ncntis eoutagii , «tf Senatùtti Bowmiét fanitaiis Trffidti . Bon. 16^0. foU 
< ^pncfMSeneSutis. Bau. i6^o.tyf.MmuH*é^ Delfio fol. it^. 
FornpeoPellegriniCavaliere, diFilofofia. edi Medicina £>ottore Colle- 
»: giato ^pubblioo Lettore di Logica , e di Filofofia • Ha alle ftampe un Li- 
bro D e yiobilime Medicina • Bon • Vifle 4^ anni , emorì adì i8, di 

• Febbraio 1 542. e fu fepolto in S. Francefco , con memoria • Alidofi , fot. 
« .\%$.Bumaldi^foL%ou : 

Pompeo Scipione Dolfì Nobile Bolognefe^ degli Anziani Tanno i6a6. t^ 
« Marito di Maria Violante Magnani , poi Canonico, e Decano nella Ba« 

• filicadiS. Petronio* Cronologia delurFamiglieNobiii di Bologna, con 

• le loro infegne ,je con un breve difcorfo della medefima Città • Boi. 1670. 
» perlo/erroni«4i». t. ...v- . /.- ^ rv . ' .. . 

Pompeo Vizani Nobile Bolognefe ^ famofo j^ e clatfico Scrinore delle Storie 
" '. di Bologna • QueSe fono^ivife in dodici Libri , e ftampati in Boi. 1 5 p6» 

per gli Ertii di G/V. f^c^ • 4« e riflampate, rifpetto ai Libri dieci nel x 6o2« 
" pct£li/?f/^, e rifpetto ai Libri undecimo, ediiodecimo neli6oS.in4* 

L'Alino d'oro di u.ApuIeio, Filofofo Platonico , tradotto nella lingua 

- . volgare, con argomenti. 1607. per glìflcffi* Defcrizione della Città, 

•^ Contado, Governo, & altre cofe notabili di Bologna. i5o2. per glìfieffim 

. . Quefto Libro è Anonimo , e nella lettera ai Lettori fi fUige foralìero , ma 

. al modo dello feri versilo fempre conchìufo , con l'aflenk) degl* intenden- 

• tr^rllbrediquerto Autore. Compendio della FilofoSa naturale» 1609. 
^^ipctjglìfiefli*8. BusMaUi^ foL xou • . 

Pompeo Zambeccari di L.L. Gollègiato Dottore , Barone Romano , Com- 

- meodatore di S. Spirito , Vcfco vo di Solmona , Nunzio in Portogallo • e 
: uno dei Padri del Concilio dì Trento • Mori aili 8, di Agolte i j7 1 . nella 

. . Città dell'Aquila , e fu fepoltain S. Spirito. Dolfi ^fd. 278. • 
Pompilio Amaseo Poeta, figlio di Romolo , a( fomieuanl::! del quale fuan- 

- dì effb pubblico Lettore di Lettere Grechc^finoairanno 15 84. Fragmai* 

• ta duo ifexto Volybìi by/ìoùàfHm libro ^ dcdiverfis KftHmpmblicarunL^ 
' . formis lid^ij, K^m^nornm pncfiantia ^ inidtinitm.€Ooverfi. fitJi. 114?. per 

- Jo: Bfipt.JiiHi^Ijim .^. . ùefm.tmporii Vottis ttìflom • CérémcfléijM. 24/ . 
.M^ìaMi , /w. 10 2# Poin» 



Pompmiù Pcftfé Ptùtolc Pt^ftn Pr^fenSé. &)sF 

Fomponio Beccatelli • Efiflolé i€ Genie t^T^kMtiÉm^aelU^fifipti::^^ 
Hitreuymo heccéuUo SicuU , Siruuftmm Epifeefo • 'JSMk'i 5SI*4^ '-^ '' 

Porzia Nlal vezzi Moglie di Gio: Savignani • bama diiariffiiiia DelIelaCttt* 
TC^ e che fiori arca il M 50. Meritòlelo(udiiiioltlSaittmi| parciqola^ 
mente del Cdtaneno^dd Domenici^ feL ast.IiAwr.ddlaXiUftiJrlbMi-* 
ne^ edialtri. £ih fu dotata di bdlilfìinocftro poetico ^ cdlvaikcnutt» 
zioni* .i ».. ' *. ..^ • 1...-II t'-'v»! 

Piccolo da Ca(leIS.PietTodelP Ordine EreinitaiK>diS.Agoftiiio. Ddoi- 
zionc della rivoluzione feguita nella Otti di Bologna il di lOt Mano 
157^. defaitta in un Ubro della Sagriftia di S» Giacomo Mag^oicdl 
Bologna • Cbhgriàcci , p. %.fel. lé^u _ 

Procolo Cremafchi Cberico Regolait Barnabita .iPknqgirSaVttjItflBasar 
Santidiverfi ftampatiinÀfì/aM« ii« • ! - / ^ '' ' 

Profpero Filippo Gattelli Gonte, e Prioicdd Cavalieri di & StefanoInBo» 
logna ( titolo di Juspatronato di fua Gafa • ) Rifleffioni a fiivoccBegrin» . 
tercflàti negli Scoli del Bolognefe .per la riiUtuziooenel primtefowo cC^ 
fere della D^rgana, Kiolo^ Scoriuro, eRencs dedotte dall'iofònna^: 
zionc di Romoaldo Valeriani Perito Ferrarelc^ portate neUm-ipoatiOii* 
verfìa vertente avanti la Sacra GongregazìoneddrAoque^ ooQtio delle 
ragioni della Città di Ferrara , e Sindìci deIlaGabeUagrofladlBolqKtta# 
£c//. i7i2»perliSifrrr/faridel£eMra\ foL 

Profpero Lorenzo Lambertini Patrìzio Bolognefe di L L* laureato aellaSa» 

})ie;iza di Roma ^ Dottore di Saaa Teolpgia^ Avvocato CondibrialCt 
Promotore del la Santa Fede • Canonico con la Prebenda Teologale nella 
Bafilica Vaticana 9 Referendario dell* una^ e dell'altra Sjjgnatuia^ En>» 
lato Domenico di Noftro Signore, eGonmltoredelS.Uncio« Haaik^ 
flampe molte Scritture legali • Compcndium Vìtét^ VirtutMm , &Mhécw^ 
ìorum , net titn ^Scrum in caujk Cànoni^aticnis £• Catbariud de JBoatmu» 
. ìAonialis TroJefiéC Oriinis S. Clavéc . UgnìéC^ 1 7 1 34 typ. J^ecr. Csm. ^p$ILfitm 
Parimenti i Compendj degli altri tre Beati ultimamente ^—5^—** ^ 



I • > > •- 



N. S. Papa Clemente XI • fono Opere di Lui ftampatein Reni* 




rìadiCiofcffoilcafio, chefìigge dallamogliediPutifare^Ja^lefive^ 
tic tra le (colture, che adomano una delle tre Porte, che fono nella.^iC^ 
data della Chiefa di & Petronio di Bologna • Fu Dcum LelliS^uui % e 9vr^ 
tHofa ncnfoUmenu in qucjie arti , ma in molte fiitn^e ^ wienomfoioUDen^ 
t/f, »j a tutti gli Vernini l'el/btro invidia: (fono parole del F^/iiriDelkl^r 




nonfenza fuoramnurico. inteie eflere ftatafepolta pochi giorni avanti 
nella Chièfa dello Spedale di S. Maria della: Moirte* l'Autore ne fiid»- 
gr ic nel fuo Abcedam Timaiso %/eLs li*. . « * 



Ti* . 'è.:;».» 



%4o ■ ■ PudtìttJisns. 

PadenzUnaZagnoni Seniore, ReUgiòtà del Terzo Ordine di S. Fruicefco, 
Venerabile per molti miricolì operati da Dio per mezzo di Lei mentre_« 
vivea, edacntàiiaìBomhtei, nsWzfxit.p.iti Boltvt^* UUftriptr S«m- 
tkit^. 7fi. e net Libro di Gioì jt*drta tl^t» , in cut defcniTc la Vita di Lei. 
. Scrìnè an Libretto intitolato , AlFctti divotì alle piaglie del Croce!ìin> , 
imprcflì nel Libro della fua Vita. Monadi 14. difeoDia)oi6oS. efu&< 
polta nella Cbidk di S. Bartolomeo . 



RéfaelU. 




Af&ello Argentini Minore Oflèrrante dÌ&Fcancerco , 
Provinciale, e Matematico Del itfoo. De AnwjmMei y 
fcM dt ^nno SttnSo , cnm QuéiBiàòbiit bsnc m4$en»m un- 
gmtibus . Quelte e un gran Volume M.S. il quale confer- 
va(ì nella Libraria della Ss. Nunziatadi Bologna , con al< 
tri M.S. A Urologia. 

KafTaello Bombelli Geometra , cArirmetico eccellen- 

rilTìmo. Libri tre di AI«bra. Bai. t ^71, per Gìir. t{pffi. ^ 

RaffaelloCallcIliiiacquel'annoi^9i. Entrònella Compagnia di GeTu, e 

fu Macftro di Rettorica , e di Teologia, Teologo di varj VefcovÌ,t^ 

' Cardinali , e Confultore del S. Ufìcto in Modona . Mori adi j, di Aprile 

- ttf5<,-Sotto nomi divcrb' diede alle ftampe. De Dmationt Cojlmr/w, 
Zjb.y. SjwduiMutiaenfis anniiSsy. Dtcifìoius Mutinenfis , Hi. Xj. di/' 

-fertitMm'CttifiiItatiodeTrMfnrU pro/irii Parochi in SAtrAmmt» tAatrimo- 

- tiii , fuh nomine Cffarit C&nttUi . Bihliotb . Strip. Soc. Je/n , fot. 7 1 f. 
RaifaelloGrileRzonideir.Ordinedei Predicatori, di Sacra Teologia Mae- 

llro, e Collegiate Dottore, Priore, Provinciale, Efamtnacore Sinoda- 

- le, olnquifìtore dì Crema, diComo, edi Rimino. Narrazione dello-. 
'-Vita, e Miracoli di S. Raimondo Confcflbre dell' Ordine Domenicano, 

canonizzato da Papa Clemente Vili, il di 19. Aprile Koi. Boi. perJl 
-' Beliagdmbt . t. Riltretto della Vita del B. Niccolò Albergati Monaco 
' Certcfìno, Cardinale,, e Vefcovodi Bologna. ti^petlofleS*- 1» «_* 
-' altri Opufcoli in gran numero. MtMHtle }udi(*m KsHiicforum tcumpr»- 

■ ■ xi; -O" rtgHlÌjfermandiproceJjHt . Btn. t «41 . typ, U»Mii . 

Raffaello Primatici Canonico della Metropolitana di Bologna, e Vicario 
Generale dei Vefcovo. Somma, overoCronicadi Bologna, dall'anno 
'tfoo.tÌnoairanno 1440. con aggiunta fìno all'anno 1450. fatudaFer- 
modiLuidifoepolo: quefta(JM.S.eroriginaleéprefloLoreiiio Maria 

■ Riarìo. 

Raf&cllo Rabbia nell'Accademia dei Selvaggi, rAgieito« cPoetacri 

brato dal Marini. LaSantaMaria Eeitiaca, PoeaiifiKni 
pevhBetitcci. n. IIFallod'Imeneo,£pttalwniopcrr '^~ 
. tiFilippoAldrovandi, eirabcllaPepolt. Ksob 
ddieSabioc, M.S.preJlb£U£iedl.-'~ 



rAgieito.cPoetacil 
Poemi (kn^i^g 



Raimondo Pennati Acc«lemia>RlopponC|J>P>fiupo firtw diecfeida> 
UCuriaiinoaUamorteinRoaBi^einBolopKU dofediedeaUeAupe 
varie Saricturc. Poefie ndla feib dei Sb Dionifio. cDooìbo* BA téifu 
per{[li£rfd!f àdCùctbi. ^ Goncerd d* affetti nahfcAa drifepnMJctti 
Santi, Poema in fedine* U4o»pergU/kS«-ii» 

Raimondo RamponiJ.P.n^i anni 159U Haalleftunpe S cite a i e^ ePl»» 
drocinjperditrerfi» 

Regole: vedi nella Tavola V« 

Riccardo da Saliceto di LLfaplentiflimo» ed cio m e ntM Bii» 
anno 1146. Fu Lettore pubblico nello Stadio di ndovi« SòooiUeftam» 
pe le Tue Letture foprau Codice, e fopraiDigeffivecdUt ealcuiGoii-'' 
leglj allegati più volte da Bartolomeo da Salfceto di Lui nipote: IcrilB; 
ancora molte Queftioni, dallo fteflb ^e da Nello da SiGimioiano citalo» 
^liiofi^fol. loju Bnmalii ^fot. %oju Bmr^ ^fiL é* 

P^idolfo Alamandini Nobile Bologneiedi L. L.GoII«iato Dottore ^ Priore 
dei Canonici di & Vittore di Barbiano, edi&Giocll^Monre^ eperm^ 
ti anni Interprete dei Sacri Canoni , e Commentatore dd ueottali nel 
pubblico Studio di Bologna* Mori adi 14* di Luglio i4i7« econ grande 
onore fu fepolto nella uhìefa di S. Gio: In Monte avanti V Altuc M^ 
giore. Crefiatzi , nel Vreffidip ^moMO , >W. 1 5* Uh. x.€él.UB. 10. D^lp « 

R idolfo Campeggi Conte di Dona , Cenfore dell' Accademia dei Gdati^ 
Principe di quella Tanno 15 pS. in cui fu chiamato II Ru^noib» Acci* 
demico I ncoghiro di Venezia , uno dei dodici Nfaellri delia Soocmi ddift - 
Confortarla, famofb nelle I\>efie liriche, epiche, edramatichey !««' 

f^arericavalcrefchi) e (ingoiare nella criftiana pietà* Sono fue memoriti 
*Oprc fcgucnti. Il Filarmindo, Favola paftorale. BoL itfÒ5« per gU 
Eredi dèi FfilR.é^ Libro impreflb cinque volte nel corfo di due anid, OOQ 
Taggiunu dell' Aurora ingannau. 161$. perilrorrAi. 4» Aodronieda^ 
Tragedia* 16 io. per lo ficIJo. 12. Il Reno facr^ficante, Atlone dcaon*. 
tica. 1 6 17. per il £oif Olili. 4« Nella partenza del Cardinale BarberinlLew 
gato , e di Lorenzo Magalotti Vicelegato di Bologna , Ode Pindariche;» 
i6i4« pei h Stamp. Camerale . ^ IlTancredi, Tragedia* B0Ì!»i#t4. ^ 




llìana di Francia , Sorella dì Lui|i XI IL 1 6 1 y. per il Cceebi. t. Pbefic^ ^ 
prima 9 e feconda parte, con Te Opere Dramatiche, cioè Rlme^ ìil» 
due Volumi. Ventila y 1610. per Uberto FaUri.ix. Racconto dttrloow 
nomiafti eretici giuitiziati in Bologna .162 imperlo Mafcberem . 8. tz Na» 
ve , Panegirico per la Santità di N. & Papa Cregono XV. S^ ia foa^ 
morte adì 2S.diGiugnoU24iinetàdÌ55>.anni^ e fu fepolto nella Chic» 
fa della Ss. Nunziata • Quella Nobiliflima Famiglia gode il PriviIq;iodi 
Mairimiliano Imperadore, in dau dei 5 i.di Ottobre x 5 17. confirmatoda 
Papa Leone X. lotto il dì ^^. Giugno 1 5 20^ di Ic^itunare Baftaidi^ oca» 
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141 Ridùtfi KÌ£Ìnàìdo Kinmo Hizxjtrio Rcdertc». 
le Dottori, Cavalieri, Poeti ., cNotaj: ildcttoPrìvil^ìoélhoipatom 
£0/. ijSy.p^Gm Hptfi-'^ 2d«(, nelle Mtm.ieiGtU$i,fìl.i7i, Obliai, 
VfÀ. "i-fol. 331. iMosatti ài yne^n , fol. } SS.' 
Ridolfo Paleotti Nobile BoIognefcdiFiturofU, edi Sacra Teologia Colle- 
eUto Dottore, Canonico, e Arddiac»nonslIaCattedral:dtBolo^na, 
Protonotaio At>poflolico, Priore di S.Giuliano, Canieiiero di Papi.. 
Clc-nente VII I. e Vcfcovo d' Imola . t^ifcoptle Molnfe . Bm. t6i6.tjp. 
Seiijni.A. Morìinlmola, e fiirepolto nella Cattedrale. Nella CJiicfa 
di S. Giuliano in BolognaediLui monoiia. Ai.^i<cf ,^. i*/a/. 1^4. Ali- 

-Ridolfo Silveilri di tilofofia, edi Medicina DottoredìedealIefbuiiperO* 
peradel Cardano intitolata, DtSttùtate tuend^y atVìt* productmii^y 
iHJtMer Uhh digefia , OpMt MoVMm . Hpmm, t ^So.typ. Zanetti , fai. B-tft- 



Riginaldo ^ 

edsi favori, ciirchtedere(idcUx>noaDio nell'orazione delle4Ó.ore^ 
£a/. 1^90. per Ct(K ffo^. S. ealcreOperetterpiritualì. 

Rinicro Bavoii Canonico Regolare della Congregazione Renana,'di Sacra 
Teologia CoUegiato Dottore l'anno 1607. e Generale Abate della fua 
Congregazione. Dt Exercitia Orationnm fphitii^Hm . ùe "Prxpartìiette 
tdMjnam, OlfervazicKieintornoa varjmodi, roi quali G pu:> foddisfa* 
reaOioìnque.hvitx p^-clep.:a=mcEicatedeì peccati. ^lidofi^t^Litj, 
ButnatdiyfoUxoi, 

Rinicro Bavolì Monaco Ollvetano, Lettore, ePredìcatore, Idea del v^ 
TO Generale di Campo , Orazione In lode d::l Principe Eugenio di Savoia. 
£0/. 170J. perilpcri. 4. Lettera fcriiUalP. D.T.daL.C. detto l'Ac- 
cademico Solicario, impietra a foLj 77. nel Libro Epitome Guait C^ti- 
ntétCmaoio^^ii . Bom, 1701. lyp.Atmtii, ^ 

Rinicro Samari uni Pocu nel lajo. di cuifiveg^ono^alcune PoelìeM.S> 
prelfo il liarghcciii , e una Frottola ftonipata dal Redi, rciìttaaMclTei 
Polo da Ca tei Io . Crefcinbtni , Ttm. x. foL t ;. 

Riz7ardo Qiinogianl : vedi Gìovacctiino Andreozzì. 

RodericoBivar Spagnuolo, cCittadino di Bologna, dove fu Alunnooel 
Collegio Maggiore di Tua Nazione. Egli fuìlPrtmo, che fcriveirsla^ 
Storia del Cardinale Egidio Atbomozio ,. U quale dìedealle ftampe Pan- 
no l'jotf. Viaedatfef,^. 

RodericoFerdinandi daSantelIa Carmonenfe, della Dìocdì Kpalenre, e 
Ciiradinodì Bologna, dove fuAlunno nel Collegio Maggiore difui^ 
Ka7Ìone, eineflbCattcrdratico, ProtonotajoAppofloliootEaiiiKiiR^ 
nelle Lettere Divine, e Umane, e nelle Virtùmondl , ecrittiaiie. Fkwl 
inlfpalì, dove fii Canonico Magifhale, e Arcidiacono, VidcatoreC 
ncrale di tutto il Regno di Sicilia , di U Ani F^ro, e tinaimcnte eletto J 
civcrcovodiCeraraugu:>a.Fondùìnir]ialiluS[iitlioCenetaIe,eun_g 
- legÌo,nslqualetrovaiilìvar}Opufcou«iiSaciaIeologia, riii^Ui 



Rader. Hadom. Rolam Romsù Ramob Rmfi. ±4^ 

di Arirmetìcsi da Lui oompofK • Diede alle ftainpeil VooboUfioSode^ 
(iaftico , che volgarmente fi chiama dei Santella • ffnerfn ^fyU i«|» 

Roderico Picciobailfi di L. JL Dottore Tanno i loo. fb GIouMoit dei De« 
aeti , come rifcrifce Gio: d'Andrea • Alidtpjfd. lou BumdM^f^L aot. 

'Rodomonte Giorti Scrittore celebre, e Profdlore d'Abbaco in Eania. li- 
bro di di verfi caratteri hnpreflò l'anno iéoS« 

Rolandino Rodolfino dei F^fUIafgeri, Primo Proconfole dei Notai di Bo- 
logna, e Inftitutore, e Beneuttoreinfignedd Collegio di ^oeUt.SaiCi 
fé quella famofa Somma chiamata Rolandina, la quale dai LCéftata 

?iu volte impreflà ,con i Commenti , e con le Anhmte • NA Votomi dei» 
cattati fono imprdfi di quefto brande Autore iicguenri ^ De SmeeiMomU 
bus éb intefldio . Tom. %.p. t.fj. 25 1. De TtJiMmtmis , C^ mliìm^ yJakeé^ 
te. T. imp. ì*fol. !• DtCoiiciUismT.tmp* i»fU.i9Ì. De DnuahaitHS eMm^ 
famoTtis. T.i.p. i.foL 190, Mori adi i^. Ottobre i^oo. einbdliiEmo 
Depofito di marmo ni repolto nel Cimitero di S. Domenico , con memo» 
ria • Alidoft , fot. sci. BumaUi , fol. 206. Birrxjo. /b/. é. 

Rolandino Romanzi di L. L fìimofiifìmo Dottore^ Avvocato,eJ^CSono 
Opere Tue , LiUr de Ordine Judàiali . Traxis CrimhéUs . Uber Qmdfiiomtm. 
TraBatMS deVùptionsbits . Flores ultimArmmvolunt^um. Spir^. i'^^. !• 
&'tjp.ComeUn.i6o7.%. Monadi 1 1. di Settembre 1 284. e fu (epolto nel 
Cimitero di & Francefco in bellìilimo Depolito piramidale ^ con memo» 
rìzm ^lidcfijfoLios. Bnmildi^faUtoé. 

Rolando Gelìi di L L Dottore famofb, fu Canonico della Cattedrale di 
S. Pietro di Bologna , e Propofto della Chiefa di Ravenna* ScriflS: Ma- 
xerie legali, e fioriva nel ii45, Gbirarddcci^ f^f-fit- 1^7* BMmsUi^f^* 

ZOJm .Alidopf fol. 202m .. • 

Romeo Bocchi Nobile Bolo^nefe, di L. L. CoIIe;iato Dottore » Tradufle 
dal Franzefe in Italiano 1 Epiflole morali di Monfu Dufré, fioriva od 
1514Ì DdfisfoLiy^. 

Romolo A masco Nobile Bologncfè , di FilofoHa Dottore, pubblico Pro- 
feifore di Lettere umane, e greche nello Studio di Bologna, Segrcrarìo 
deirEccelfo Senato di Bologna, e in Roma Segretario dei Brevi prelfò 
Papa Giulio III. Libro di varie Orazioni recitate in diverfi luoghi • B^L 
mSc. perdio: Ro^. TradufTe dal greco in latino i fette Ubridi Kenofon- 



,yà/. 24;. IuamicÌ!Ìimod;:IIa lingua latina ,'eperoiò 
due volte contro lalin^ua volgare in Bologna f anno 1 5^^. Mori in Ro-. 
msL. Alid<fiffok 167. BHmaTdi tfoL 207. 

Rota di Bologna ha le fue Drcifioni (tampate in Frjincofoti Tanno t57i*per 
ThtroBenint. in Bologna j i6t6. per gli Eredi del Bsffi$ fbLÙ45é perii 
Tebjldiniy foU in Columji , i6p5.foL e in altriluoghi • 

Ruffo Bolognrfe Antichiifìmo Poeta Greco , e Latino y il quale fiori 6«.aii- 
nid' '- tenuta di Gcfu Criflo. Molti Autori hannodi Lui £ittade- 
f ?, particolarmente Marziale, il quale neifiioi Libri d^U 

O 4 Fnw 



i44 Rifo Ritmerò Rt^jfdM. 

Epigrunmicoinpìai^erimnuniia di Lui morte nel quinto luftro . e di- 
ce, checn ricco, luKnle, di vivacifTuno ingegno, e di profonda mc- 
mom* MorlinMaaz2cci(CittàdiCappadoda)elcfu(:cenerÌfurono 

F3rtate2 Boloena , dove eccìtarcKK} U compaflione in tutti quelli , cho 
aveano conolciuto . Net Libro Amfiopi* diOvidio MoatatliMiii ,/o/. 9S. 
fi l^e un 'Elogio, il quale ^lì gli fomiò. Siimaldi,f9l. 107. ButJÀùJ^.^, 
■ Kiiggicro PeTci di L. L. Dottore , e ncU' Accademia della Notte , il Son- 
. nacchioro. Accademico DlTcoifo delle Imprefe, £0/. 1634. per Nicce/à 

TtUldimi. 8. 
Ruftigano d* Ardlzzonedei Rullig^ni dì L* L. Dotton. Senile molte Que< 
. ftionil^ali, alcunedeUequalificoiirervanoM.S. Feceteftamentor an- 
. DO t ieo.e fii fepolco io S. Domenico . AUd<ifi,foU 10;. BumddiifoU 208. 

SMadino SalazJeUo Sahiano Scannabecco 
Scipione Sehapiétm, 

AbbadinodasUArienti: vediGio:Sabbadìno. 
Salaziello Dottore nell' Arte Notarla 1* anno 1 1^9. Fu 
figlio di Martino , e degli Anziani , e Confoli dì Bologna. 
Scriflc Trattati legali Ipeitanti alla fua profeflìone , e fo- 
no citati da Rolandino FaOaggeri , nella celebre fuiL^ 
Somma Rolandina ■ 

Sai Viano Tedefchi . Vita dì S. Teodora Vergine , e \Aax- 
tire. B«/.UJ3- per lof«T««"v4- ,.,, 

Scannabecco degli Scannabecchi Dottore diLL. Qjutfitonet Inatti M.S» 

fonoriferitedaGio: d'Andrea. Fioriva nel 1140. JìHmaidijfet.ioS, 
■Scipione Bianchini Nobile Bolognefe. Lettere volgari , e latine M^ ln^ 
un Volume, il quale fi conferva dal Senatore Giacomo Ottavio Becca- 
telli, trai molti Manofcritti di Monfignore Lodovico Beccatelli. Fio- 
riva nel 153?. ,. , . 
Scipione Ferri pubblico Profeflore di Arifmetica, edi Geometria fìnoall' 
anno 1526. Fu peritìlfimo nell'Algebra; lafdòalcunc Regole fpettantì 
all' Algebia,eciòperatteflato del Cardano, nel Libro De ij"irH/»KipriH. 
Bmdmw, /«/.aio. 
ScipioncGoizadinì, figlio di Gabbione di Nanne, fudi L.L.CoIicgìato 
Dottore I* anno 14JS. Cavaliere, eConte, uno dei Tedici Riformaiori 
dello Stato della Dbertà , Ambafciadorca Papa Calillo III. caNicculò 
Troni Doge di Venezia , e altrove, Gonfalonlerodi Giullizia in Bologna, 
eScnatore di Roma. Égli fii uno dei Compilatori, eCorrcttorl &gli 
Statuti dì Bologna 4 èlepolto nella Cblefa dei Servi, tiolfi, fU. }i}. 
Miiofi , /b/.2of. BMtualditfol't^»» 
Sebadiano Aldrovandi, e Angelo Michele Saltmbeni . PhJlomathia, olla 
ddìdcrio d'imparare , Libro diSoDetu,edÌCoDipoiiimcQtipoericì vol- 




SeldPiéMù StliMù Stmdis Se mp n lemL z^j 

|(arì) t quali fieendcvolmentefirGriveviiioraiioo m77« iotaspbj che 
li trovavano tCaftcllo dei Bricci, odCoiitidodiBoloraa^ paìstuaU 
re r infloenza del oontasio • il quale era in Bologna • Coietto é Uhiorn^ 
fol.M.Sb che conferva (jJOKflfo Magnavacca: itdìAngào MIdieIcSa» 
limbeni* 

Scbaftiano Beini nella Comptfnia di Gefu MaeAio di Rectorica ^ andò alle 
Indienel lé^^. ove femiofli nx>ltianni» Letteca ddPufi ddlaCafe^ 
ria, e di Mozambico nell'Africa, zmii^ vAtAri éUGmkVéigému^ f^U 
ìc%.T0mofirim§. .. . — 

Sebaftiano Borfari Confeflòredi Monadie^ Rettore dd Seminario di Bolo» 
gna, e Canonico della CoIlegiatadiS. Già in Periiceto. DivocéOfew 
re fopra la Paflfione di N« S.Gefu Crifto. Bo/mm. i70i«per iiP^/Svfi. 

Sebaftiano RkoIì da Brifi^hella, e Cittadino diBofogna^ dove piantola 
Tua Cafa • Fu Dottore di Filofofia j e pubblico Lettore di L e tte r e greche^ 
e umane per lo fuazio d i a 5. anni • Compofè i* Orazione (òpra la Fabbri- 
ca delle Nuove scuole pubbliche, e fece i Commentì foppbi prima onu 
Y ione di Cicerone^ e fopra il primo delPEneidi di Vii^Aio* Morid*an* 
nis6.ncl M7c.enifepoltonellaChiefadi&Gio:inMonte, oonmenxK 
ria • ^UJùfi ^fol. 1 69. Bum aldi Jol. 211. Un* altro Sebaftiano Regoli so. 
tanoV yllidofi^afel. 17U tWBuméldi ^z\fol.fuéiino^ il qualefii addot- 
torato in Filofolìa 1* anno 1^99^^ f^ Lettore pubblico per anni 41. di Lo« 
f;ica , e di FìlofoAa. e fu in grandeftima^ eerido» 
_ ^aftianoRolandi di LL Dottore, pubblico Lettore ^ Vicario delT Afw 
ci vcfcovo di Bologna , Confultore del S. Ufido , Propofto ddla ChicCL» 
di I>:>77a, Podeftàdi Ferrara « Confìgliero, e Vicario Generale^ cdd 
Duca di Sabìoncta Giudice delle Appellazioni • Ha alle ttampe D^Aru 
7ivtéTÌ4fM$. ^nnotaiiones ad Summam ^léndinam. I^mtU Juriim Mori 
adì S. di Novembre 1 6 o8. efurepoItonellaChie{adiS.I>omenico. £«« 
m .1/ ^f , /o/. 11 1. Alidcfi ^fot. 209* 

ScUftiamì Serlio celebre Architetto, diede alleftampe Libri di Architet- 
cura, i quali per eflere femprt ftati in grandiffìmaftima, hanno rivedute 
piuvoltclelianìiìeinfntmtf, 1544. per Frjir.3fiirf0//«ri • foL 1551. per 
Tu: r tf T^iii o/iNf . fol. M S 8. per Frén. Frane, (oì. e in 4. più volte • In Frém* 
ti'oii^ ìs-^^.pcx^ndreéyi/ecbcll.fol InVari^ij i545.foL etuttìlbno 
A)(arAti • Altri Libri diede alle ftampe , e furono di Antichiti Romane^ 
d4 i ui mìfurate , di Porre civili , e nifticali . Fioriva od 1544» 

Sclcuco IMlegriniJ.P.Criminalifta, e Uditore nella Curia Ara vefcovale. 
Sci iilc i>cr di verri materie civili , e criminali . Vivca nel ló^o, 

t^ciuidca ivgftl Canonicheira Lateranefe nel Moniftero di & LorenTO^ fii 
IV^tcìlA , che diede alle ftampe Opere varie , e particolarmente la OUio. 



RcRcUglora* rntzU^ i6%$.vcrFrM9.Croffi.s. IDcfidendiPamdb^ 
. iiwe nate tra la folitudine dd Chioftri , e altre Rime fpintuab. Fioriva 

nchéij. Biiai4/(Jfi>W.aii* ,.. , ,. 

ScmpicUni Dot tote, eunoddPrlmiScnttorideUa Lingua Italiana, 00. 
me ù tactx^lic dai M.S. ddle fue MoraU , riferm dal Montsttém , ndli- 



14^ Semfreheni Setéfm . - 

bro della Dislof^U « foL iS. Si l^^e una Canzone di Lui M.S* nel Co- 

dice 574* foL 8 u che é nella Ubrana Chifiana, xcBÌ&nu dal Crefiimbc^ 

ni , il quale lo loda nei Tuoi CommaUàriif Tqm. uJoL i8« Fiorì nel 1 25 o« 

e non nel 1 $^ come nota il Bumalii » fiL iia« 
Serafino Bertolini dell' Ordine dei Predicatori , compofe la Vita di S. Rolà 

di Limma ; quefta notizia e cavata dal VUlénové , fU. 60. 
Serafino da Bologna Canonico Regolare Lateranefe. Incoronazione di 

Noftra Donna B. V. M. con molte orazioni in profa, e in verfi • Boi. 1566. 

perloBfii4crj« 8. DcCfUfU Hier^rebU. Vnctus^i^^y.VhévtUTMlÀivM 
' Umofis\ Dbrò tradotto in volgare • M}|^4> 1549* per pM(bG6er4rrfo. 

• S. Te(bro d*Orazioni^ e di Contemplazioni* VtmxM^iéiJ^ per Fìota^ 
VÉtue Vrutì . 1 1* Bumuldi , fU. 214. 

Serafino Capponi dalla Porrctu , e però detto il Pòrrettuio, dell'Ordine 
dei Predicatori ) di Sacra Teologia Maeilro, e Dottore, Predicatore^, 
e Soggetto d^no di ricordanza^ per le rare dottrine, e per la perfezio- 
ne dei co lumi, ciie lo refero /e.ierabile al Mondo: rifiutò egli la Porpora 
Cardinalizia, e Dio per mezzodì Lui concetlea molti grazie fingotari , 
le quali fono approvate. Lafciòalleilamper Opere feguenti, Comn$C9$* 
iariafiiper ^. Liif. Moyfi i , intitolati Vtrius ^sncd . Super Q/tMtorSvan* 
gcliji^s. Super totam Summam ù.Tboméi. Veuetìif^ 1^96. up.FrM.de 

• FréuufiU. Super Symbolum Apofiolorum . ScoUéfaper compeudium TUe^<h 
giéi Alberti MAgm . I^enetiis ^ i^i^ De Milfét Ceremoniis . Uber Formali^ 
tatumS.Tbomx. -Mnoiaàones fuper Logicdtu ^ <!rvbyf$cam. ToUTbeo» 
logtA S. Tbom s ibbrevidia . Venetiis » 1 5 p7« P*^ Mtrc. Aai. Z^lterium • i !• 
Lafcìò molti M. S. tra i quali le Spoazioni (òpra i Salmi , che princìpia- 
lonii ad iitanpare arca Tanno i6pi. dallo Stampatore Longhi , ma no-i^ 
furono profcguite. Morì d*anni 64*adi 2* di Gennaio 16 14* e fu fepolto 
nel Cimitero dei Padri di S. Domenico di Bologna ; poi col confenfo deU 
la Sacra Congregazione dei Riti fu trasferito ndla Cnlefa,adi 2^ di Apri« 
le, edefpoito alla pubblica venerazione. La Vita dì Lui fa data allc^ 
(lampe V anno 1 6 1 5* dal p. Ciò: Michele Piò . BoU 1615. per lo Beuacci. 4* 
BumaldiyfoLìii. Alidofi^fot. 170. Bombdci^p.%.foL6t. nel Ubriàde^Jli 
Uomini Illuflri per Santità . 

Serafino Oli vari nacque in Lione di Francia adi u d*Ago(h> i f 1 1* La Madre 
di Ixà ellèndo vedova pafsò alle feconde nozze con Giaconx) Razali àà^ 

Bologna, il quale lo dicniaròfuo figlio addotti vo,fii di L.L Dottoro t 

e ammelTo alla Citudinanza di Bologna , ottenne pubblica lettura ^ e luo* 

.. ._,^..... ^_.^._._. : Civile. PafsòaRo. 

Lou da Papa Pio I VT. 

Porpora da Papa Cle« 
mente VIILnd dì 9. Giueno 1 604* Mori in Roma adì 7. Marzo iéo9. e 
fu fepplto nella ChieTa della Santiilima Triniti. Sono alleftainpe le iuo I 
Dccìtioni , che fono in numero 1 500. fatte negU ipt anni, che ni UdiCDie 1 
di Rota, elafci^un Volumedi Rifpofledecinve, ea!trecofi:M<& ri^ ' 
lire ciair Oldoino » fd. Coo. Bumildi « foL 114* JtUdofig/oUtHk 

f. imjd. 26. n 54* Vedi Lorenzo Vi^« 




Si£htX.o Smftnùndù Siìfveflro Sihn§ Snmm. £47 

SIghino Carainale acato da PsipaPalqualelUSoifleialÌEttcao 

contro Innocenzo IL Pontefice in difda di AnaclctpJMcndopomriìce jM 
quale morì l'anno ti|S« ecoÉifervavafi odia Librarla ddDoca^Uiti» . 
no^ riferito dall' ottoteo, foLéoj^ macon isbasIiO| atfrihiCPdoloaSUf 
Ehizzo Bianchetti ^ il auale fu creatura di Papa Oopno II* Qgefioemnr 
enotatoparìnientidalP.Corose/i!inelrMi.K[.>ULao» dd (ilo fc^JiMri» 

Sigifmondo da Bologna dell' Ordine dd Cappuccini ; haaUeflaiDpe^ Oc^ 
EleSione^ O' Tate/lgte PréUéOamm^ dlioruwifBi t^islmm. jMkjiéaé. 

Silvc(ho Branca tra gli Accademid Ravvivati, ilCoftante: cooipofelL» 
Clorinda, Tragicommedia. Bo/*i6ii.perilC«rcM« La Scania «Tr^e* 
dia. Bol.i6i7.ipctGml4ofcéueUi. UAltéocogrintermedjdiUlifle^e 
di Circe, Opem r^ia maritiroa. 161^ per Xofttffo. 4^ Tràtteoimeod 
muficali d* Apollo col Reno , nelle Nozze dd Co: federico Rofli , Con« 
te di S. Secondo , e Donna Oriina Pepoli • La Coronazione <1* Ap<dJa 
per Dafne convertita in Lauro , balletto • Amor guerriero per la Roopa 
incantata , barìera , epenfierì dd fuddctto, con alcune ottave^ tutte co^ 
pofizioni per le mcdeiime Nozze. 1 6 2 1. per lo fie/Jo . S. Rime perla Saifi« 
tiri di N.S.PapaGref Orio XV. con Tapplaufo della muta, eilprìak» 
canto della pace racqùiftata. Poema eroico. Bai. i6%i.pcrìoBeiiU€i. 
IlGuifcardo, Tragedia. Bo/.i6i7.perloFcrro#/i;4. &altreppeie«; 

Silvio GioreffbCaprara: vedi Gio: Andrea Francefco dei Buoi. 

Simone Bofio di L.L. Dottore, e J. P. ha alle ftampe varie AUqpaioDi^ 
Scritture. - 

Simone da Bologna deirOrdinc Eremitano di $• Agoftinow MacAip. di 
era Teologia, il quale fiorì arca il liyi.Compoic un IJ^ intià>lato^ 
de 7iotM> Mundo . Quello è divifo in died Trattati , e pr inopia : Vixit f$i 
fedebat in ihroHo ^ ecce ncvafacio omnia ; ed è riferitp dal (^btrérdacfi^ mei 
lib. %j^.fol.^oj^ e parimenti nella Cronictf diCiofeffoTj^fiiOf M/tt^6$. il 

Juale afierifce ritrovarfinelP Archivio dei RR.PP« di&Agoftinoia^ 
Loma. * ^ ' ,!:\ 

Simone Pietro Mengardli Ardprete di Montorio',Diocefi Bolp^ode^ Vi- 
cario Foraneo , Perito nelle lingue Greca . e Latina, nelle Storie (acre^ e 
profane , nell'una , e nell'altra £cg£e , nella Profà , e nd Verii^ e Strimi- 
re degno di ricordanza, come dairOpcre feguenti . Ueaiiàit^Jem Mam^ 
fnlcnm inobitn Cljrifttani Lupi Jfntnfis^Ord. Eternit. S. Ampifiim ^Cwnmn. 
Ariìnini^ lóSi. Arx l'ulvaforia^ D^minico ValvafotioOrd. ErtmiuS.At^^ 
Cetteraii , & Commijfario Apofi. Carmen • Cefaiét , 1 68i« i Libri fcguenti 
fono di Lui M. S. Hercules , f$ve Laborum Hercuiis , libri Xlh Carmen , 
Ccfmo III* Magno Hetruri£ Duci^ Opus VirgHiaMfiylofexdecimptipèmUi 
^erfibus decennio eluciibratum , lucef^ donapdum • In Catonis carmina Com^ . 
menuria , Ub. 11^. VUnti Sente nsiarum^ Lib. I. Ex deeem Libris VaktiiMM^ 
ximi 7{oiabilia , Lib. L Homeri XXIV. lUiadum ArgununtM . In Opera Luca», 
mi Adnotdtiimes^Lib^L InOvidiifaJlorum A^^oiaiióucs^iJk LEx X^*LiÌi. 

0^4 MtiéÈ- 



14^ SìmoM SimtaUùs ^ ^ 

Mttamwpb. OviiUfàMM omnes , ium Muot. iXcerùtd . De Grétta tUen^ 

iióMC^ppiis CtfcoUtìnum . In OSévii FtrrMfufrolulumis ^ f!r epifioUs Ad* 
MT. Uh.u SMSiCypriémi EfisfioUrrnm , éJimrmmq. Operum ^rgumeuii^ , 
lib. U SfKtentik , ^ eruiitìones , exfderit , écprofams litterisdecerptét ad 
irMdicndum Vópulùm , JMXfa ùrdisem Cbrifiianéi DoSrinn^ lab. Uh Kalci^ 
darmm Couiouatormm , eum àfgumtiuh finguUs éumi Dominicis Vopulù 
praponeniis , Opus Tarocbis àcc^mmodatum , Uh. Ih MifceUMCé ex Sacra 
Scriptura dccerpu , Uh. I. Sactét^ acpropbmjt eruditioniì ColUSanea^Ub.L 
DireSórium Varocbofum^tjb. !• Geutal^gU Vairiéurcbarum » tf* HfgMm Sa^ 
era ScriptuTéty Ith.U In Ceorgii T^Joni facrarum efftmouiarum jipbeirifmot^ 
C^ m Sac. Encbiridicn HippoTyti Tonellii Aduot.Bx lUhpropofitìaaMm ab In* 
noe. Vont.XldamnaUrum Bartbolomfi f^cei t^fapolU. Ord.Eremii. S*^ug. 
' ^dadationes , Lib. L Cafìtum canfcientiét ùeeifiones . De Bsformatione Cbri* 
fiìanéi ^ipub. cttm epijhU nuncupateirU Innoc. XIL TraSatus • Statuto* 
rum Bononiét , jfdnot* Uhm IL De Ì{ptariornm ^rte^ tr Teritia CùUeSanea. 
' .Aduotationes ex Cattetliano Cotta JmCm deeerptéi ^ l/b.LJufiimam ^utben* 
titorum Collatio , Ub* U Digefiorum , fen VandeSarum jCdnd. Ub. L Super 
Jnre Canonico ex GratUno , ér Gregorio , aUifq. TontiScibus Adnot. deprom* 
ptét^ Lib. L De Empbiteuji TraSatus. Raccolu dei Canoni particolari 
dei Concili. A vvertimenri morali per il vivere umano. Raccolta di va- 
rie eruditioni accommodate alle fencenze di Catone • Formolario dellc^ 
Fedi 9 Atteflazioni ^ Rmonzie^ Teilamenti, Legatile Codicilli da farfi dai 
Curati diocefani fecondo le occorrenze del loro undo» Iftoria della Fami« 
glia del Teglia*, Lib. III. liloria varia degli accidenti più notabili « e ilnu 
vaganze delle ftagioni. dall'anno 1670» fino al 1700. Lib» III. Galateo 
Sacerdotale, overo Inltruzione perl'Uficio del Curato. Annotazioni, 
ed efempj per la Dottrina Criftiana . Ammaeftramenti ai Parocchi , tan- 
to per le cofe della Chiefa , quanto per le domeniche , e della famiglia^ ^ 
die debbono tenete • Cronologia , e fatti dei XXII. Re di Giuda , e dei 
XVIII.Red'Ifraello, e altre Opere preflb eli Eredi* Mori fopra gli 
anni 6 o. nel 1700. Vedi G io: Batifta Menjgarelli« 

Simone Santagau Sacerdote , Dottore di Fibfofia , tra gli Accademid Ge- 
lati , rimpigrito , di cui é alle (lampe Quantità confiderabile dì componii» 
menti poetici latini fopra il miflero dell'I mmaculata Concezione di Ma- 
ria Vergine ^ e altri in materie facre , o in lode d' amia letterati , o per le 
azioni accademiche. L'anno 166 j. pubblicò un'Elegia, diretta a Papa^ 
Aleiìandro VII. e un'altra Tanno 1667* a Papa Gemente IX. amendue^ 
fupplicanti , acciocché fi rifolvefièro di dichiarare dogma di Fede l' Im- 
maculata Concezione di M.V. Lafciò fcritta un'Opera col titolo , Jm- 
tnaculata SacrofanSiffimét Virginis Deiparf Conceptio a l/lris ^ Trineipibus , 
& Sapientibns offerta . Zam , Affi», dei Gelati , /m. 178. 

Simone Simon! diede alla luce la Gazza ftellata^ Pronoftico (opra ranno 
16 1 9. KqL per il Barbieri . 4. 

Sinibaldo Biondi Sacerdote , e Rettore del Collegio dd Nobili in Bolomu 
Relazione delle fcfie fatte dai RR. TP. della Compagnia diGefu9 ^^ 



fopnuletto Collegio per la folennità ddB.Igiiaxiò| depol fa cèuoh 
Vito. Bol.i6iu^pctVLCa€cbi.^ fut^hrispùmféiUnl^CtféariétV^^ 
pHlUcelebràU. Bon.i6ì7.tjp.TaiiliMufeMiiUt.ju 
Stefano Alamamlini NobUe Boloj^edeU*Ordine d^ H S.Vrm^ 

cefco di Paola • Sommario delle Regole, delle Grazie , deUe Indulgow * 

te^eOriginedei VeQerdidiS«FfiUicefcDdiPaola«B0L US7*P^S'Ì2^ 
éidcìBemud. 

StefaiK) Guazzaldi da Cento , deIIX)rd1fie di S. ]>mienIoo 9 di Saun Tc^ 

SUMaeftro, e Collegiato Dottore l'anno i^Si. Fu dotdflbno Gatte* 
ratico 9 famoro Lettore di Filofofìa, uno dei Padri della Si. Inqoifisk^ 
ne avanti il Sommo Pontefice , e Inquifitoredi Bologna • Condk VES» 
pofizione di Fra Corrado Coelin fopra S. Tommafo, e folflc libd Or «^Ah 
xiliis^ Dc^nima^ DtUgicd . BuméUi^ fol. 115. 

Stefano Cavarì Capo dei Bombardieri della Fortem Urbana. Rdaslone 
dei due Morurì fabbricati per fervizio della Fortezza Urbuia • B^Lijof» 
per gli £red!r del 54inf • 4. 

Stefano Conventi Canonico Regohre di S. Salvatore • Dlfoorfi Peripated* 
ci 9 e Platonici. Boi. i k6^. per TeUeg.BùHMtdi. De InittkSus ìmmmàf%^ 
flremM , perfeSilJimMf. fnnSiMe • 1 560. tjp. tjuflU U 

Stefano Daniellì di Filofofìa , e di Medicina Dottore, Anotomloo^ ^ppb^ 
blico Lettore di Medicina • Ha alle ftam^ alcune Difertaziooi^ ed ^dt» 
ftole, notate nel Giornale dei Letterati di Forlì , negli anni i7oa«e lyoj» 
.Animaàverpo bodicrni flatus Mediciwét VtàBicét • ymitìisy i7o> typ9 Dùku 
lovifét.Sm Episicla refponfiva Joanni Dominico Goiiit mi cMiKifa J$s 
HieronymiSbaralefm Bon. 1710. typ* Barhiroli. a« Merita qui efletenò» 
minata Laura di Luì Figlia , la quale e* perita nelle lingue Franzefe^^iap. 
gnuola y e Latina, e che più volte ha dato (aEgio dd fuo fpiritofb talentoy 
particolarmente nelle femi pubbliche Conclufioni di Filoibfia , difefe ibt» 
to raflfiflenza di Bartolomeo Aldrovandi Dottore, e pubblico Lettole di 
Filofofia morale : di quefta f^ dejgna menzione TAutore dd Gìoniale ffad» 
detto , nell'anno i7ouallapagma i8il« 

Stefano Daoi?. Spagnuplo , e Cittadino di Bologna, dove fii Afanno, e Refr» 
tore del Collegio di fua Nazione , negli anni 1 6 1 o. e 1 6 1 u poi Canonico 
di Pamplona : compofe due Volumi, che fi chiamano il Settimo Tomo dd 
Jus Civile • TinedM ^féUté. 

Stefano SafTì di Sacra Teologia Collegiato Dottore, Vifitatòre Generale 
della Città , e Diocefi di Bologna per gli Arcivefcovi P^leotd ^ e Bo r« 
ghefe,eArciprete della Chiefa di S. Maria, detu degli Alemani. IMA» 
corfo , col quale fi dimoflra al peccatore il modo^ cheeflb deve cenere 
perla fua emenda, e (hada ficura per ritornare m Erazia di Dio, eciò 
coll'efcmpio di S. Maria Egizziaca « Boi. 1 6 27. per gu ErM dtìC$€€tiJ^^ 

I «• • ■* . < ■ .'• • .••'.« • . • ■ ♦ . .. ■ . 
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Taddeo l^ancftdi Teodoro, 



« é * 




Addeo Borauiud Propofto dclTOiatorio di &Tiljppo Ne. 

ri , e Prefetto delle Scuole Pie. De ratione^ cf modo 

SanSurnSignum nofiréi ^gliMuis fotmémdi* Bob. 1620. 

typ.Jo:TMuli MmfcAtclU. 4. nrtepriina» efeoondadeU 

JeOflèrvazioniEcclefiaffiche* BM.ié42« perloBnurri. 

8* Ammacftraoient] per la vita criftianamente civile ^ no- 

vamente accrefciutì • per lo /?^ò • 
Taddeo Pepoli nelle L L. laureato Dottore, J*C e da Bartolo fXMnmato 
fitmofiiCino • Fu eletto dal Popolo Signore di Bologna , e da Benedetto 
XII* Sommo Pontefice fucoimnnatoConfèrvatore della Giuftiria, t^ 
Vicario perpetuo della Chieia • In tale governo ftabili Leggi siuftiflime . 
efàpientiifime • Fabbricò il Palazzo dei Signori Anziani, elaLog^i^del 
Podeftà* In tempo di grave careftia provide la Città , edìAribuTilgra^ 
no per la metà del prezzo , che egli V avca pagato in Sicilia ; fu chianuto 
Coi.fervatore Generale della Città • e del Contado • Morì adi j o. di Set- 
tembre 1 547. e con gran pompa fu lepolto avanti V Altare Ma^iore nel- 
la Cbiefa di S. Domenico , con memoria • Uolfi ^ftJ. 5 S S« jiUdojf.fol. 215. 
Taddeo Pepoli Monaco Olivetano , fu l'Autore del Libro Anonimo N. N* 
intitolato. Regole per effettuare le Pad, con Ollervazioni utili, e ne* 
cdlarie a diì profeflà materie ca valcrefche d' onore , Opera poftunu^ • 
Boi. iéÌ6mpcrìMMHolcffi. 8« 
Taddeo da Bologna dell' Ordine Eremitano di S. Agoftino • Oraiio prò ctle* 
brandii ^exandri HtàrS Card, amplifs. excqttiis in Sac. D.Jacobi JEdtbus ^ 
babiuBomn. i^i^.tjp.Benatii. ^ 
Taddeo Seccadenarì di JL L. CoIIegiato Dottore fiimofb , laTdò M.S. Ope- 
re fue. Mori adì 5. di Aprile nel 1 565>.in tenipo,chegli levavano la pietra* 
Tancredi famofìflimo Dottore delle Lec^i , canonico • e Arddiacono deU 
la Cattedra le di Bologna, eunodeiKiformarorì dciDecreuIi, come^ 
apparifccda molti Decreti a Lui mandati da Papa Onorio III. L'anno 
1 25 ^. fìi deputato da Papa Gregorio IX. a formare il procedo della Vita, 
e dei M iracoli di S. Domenico, per fame poi la canonizzazione ; col tem- 
po (i videro alle ftampe i fuoi Libri (opra fa Pratica , e De Ordine , f!r Pro« 
teffftjuditiario ; fono in elTere ancora le fue Glofe fopra i Decretali • Mo- 
ri arca V anno r 240. e fu fepolto nella Chie(a di S. Pietro , dove Iranno 
I3JO. fiera fabbricato il proprio fepolcro. Ulidofi /frl.%i%. Bumaldi^ 
foLiij. Bmr^^ fol.Sm /^ 

Teodoro Anfelm! : vediCefareBiandietti* 

Teodoro , o Teodofio Bianchetti Nobile Bolomefe , Scrittore Sacro , mol- 
to lodato dagli Autori per Y erudizione . Di tante Opere, che egli fcriC- 
fe, fi ritrovano folameote nell'Archivio della Chìefa di S. Petronio i 
firagmenti delle fcguenri > cioè Libri III De Beata Viia . Lib. /. Dt Compa* 
tstìdiipU diviiiis cbrifiiano more . ZJb. IL De Deieflatione avariti^ . Ub. X. 



1. • 



TeoiarQ TAìtU Tirefo Tmtmé^: i,fi^ 

ftUfdHdretko^. Ub.Cmfiléitìmmm ^ & JSfifUrwm . VìoA<nvàttff9 
Ddfi^fol. 140. Gbifdrdécci^f.p.fiU 57^* BnuiM^ fiL M7. 

Teodoro BianchettìToniore^ fioriva nel 1150. FaCavalicieGeioIbliiniCi- 
no. Quetti con Giorgio fìio fratello Capitano di Cario IVT» Impcndogc 
fcriiTe una Cronica di Bologna» ^* 

Teodoro Cdidonio» Tratuto foprar Agricoltura divifo InS^oq^t'ad 

Sualt infei^ il modo & inrerìrej. dì allevare » e di perfczjooaie teplncr ^ 
; de^li orti, come dei campi • Óuefto é Libro In togli 170» Ae oonlenrsi* 
vafi nel Mufeo d' Ovidio Montaibani , & é dedicato ad Agoftmo Fuott* 
ix>. Nobile Citudino di Bologna , e (bttoTcritto nd di 1 5* Ottobie 1 $ tt» 
bcrio Baccilieri diFilofona. e di Mediana Dottore ^ variato In Teolo- 
gia, pubblico Lettore di Filofofia in Bolp^y in Ferrara ^ in Padova^^ 
mirevigi, e in Pavia* Fu chianutoPrìncips dei Filosofi ;oiM»6 te ftani» 

S con r Opere regnanti • l^ufAimtresUè.itJimhméttSrVéarvMuntm* 
\ ^ & Ub. ^verroìs dcSub^hmid Ortis ^ f^iu iutlM. JkGi mìétti & m ^ 
& CofTHptione. Tapi et ^ i5oS* ép.]ae. de Tautisdrappis . foL ImoS^tJA^ 
de Cflo ^riftoielis Summé. Vipid^ 150^ typ.ejmfd./oL lutJirivafà 



Tib 



•Ariliotelis , tr Avarois DiahSicam . Tdùii\ 1511* tjp.ejufll.fU. Mod 
in Roma Tanno 1511. AUdoft ^fd. iiy bttméUdi ^/$l. aaa* / 

Tirefio Fofcherari Nobile Bolc^ncTe, di L.L. Dottore, P i ot o notaìoAy 
poftollco , e Canonico di & Petronio • De DTBéakuiikis » ^fitper 
fioie ConJiMtim Magni Imp. etgd J^fmanam Sedem . 3m. 1 545 «f jgp. < 
di . 4. ^lidopjfoi. iiS. Bumàldi ^foi. asi* Dotfi^fBi.itf^ 

Tommafb Ariaiti di Filofofia , e di Medicina Dottore^ eim)bÌico Lettole 
di Cirugia fino ai 23. di Gennaio 1 3 90. giorno fatale, nel quatecgli^ la^ 
moglie , e un Tuo figlio addotrivo furono allàflinati, euccìfi da un lord 
Servidore • Lafciò un bellifiìmo Dbro M. S. intitolaro, Troxis ammitmu^ 
morùorunij €km medicinis tu jufcMfique generis . Quefto Libro^ citalo d^ 
Pietro Ar^elau ndfuo Libro primo della Cinigia* BnnuUi^fnUxtj^ 

Aiidefi^fil.ijì* •• ' 

Tommafo Azzoguidi di L. L. famofiflfìmo Dottoreranno ii40»SaillemQl* 
te Queftioni . ci tate da Pietro d' Ancarano , e da NeUo da & Giminiano^ 
Dottori eccellenti • Midofi , fot. 2 \€. Bumnldi , fot. ii7« 

Tommafo Beccatelli Pocu • CnrminM iu honorem B.CasImrinM deBurnh^ 
1 ) o2. Egli è citato nel Libro della Canonirzarìonc da fiufi di detta SaB» 
ta y fiam;)ato in typmis Tanno 1679. foL ed e lodato dal Crefcimbemm 

Tommafo Bcrrolini compofc un Libro di Medicina per i Popou di nunimani 
ca ; quella notìzia e cavata dal Fillanovn , iol. éo» 

Tommafo da Bologna Medico di Carlo VIIL Re di Francia* Lettera CD* 
piofiifima da Lui fcritca a Bernardo Conte di Trcveri . fopralamateoa,^ 
della fecretilfima Pietra dei Filofofi , a cui refcriflfe in nfpofta iimedcfifno 
Bcnurdo una dottifiìma cdifMsi ^ che incomincia ,^ obfeqtdis tmibipofU^ 
libusdrc. ove loda detto Tommafo di grandUsiox) ingegno» Fioriva di^ 

' ca il 1 500» 

Tommafo BxuimdcU'OrdioeEremitanodi&Agol&oo^diSacniTcoló^ 



%S^ Tomma/i. 

.^ Rbeftio, e CoUegiato Dottore runo léou Stampò !• Relazione intor* 
' no allo iato ^ e buon governo del Seminario dei Novizzi Agoftlniani, in- 

. ftituito in S. Giacomo di Bologna li 13. Giugno i f 75* Morì in Calabria 
in tempo , che era Vicario Generale deirOrdine • ^Udofi , foU 1 77* 

Tomma^ Buldrini di Sacra Teologia CoUc^iato Dottore r anno x 6ou t^ 

' 'Ardprete della Chiefa ParocchialediMinerbio. L'anno Uo5. diede al- 

. le ftampe TOrazione funebre da Lui recitata nel funerale del P. Maeftro 
Daniello Meloni y Vicario Generale dell'Ordine delle Grazie. Bumélii^ 
fòli 2i8. AUdofijQl. I7S* 

Tommafo Campeggi di FilofoSa, e di LL. Colle£Ìato Dottore. Arcidia- 
cono di Bologna, Ambafciadore a Milano , a Venezia, e air Impero, 
Conte Palatino y Reggente della Cancellarìa Appoftolica , Amminiftra- 
toie della Città di Parma . e di Piacenza , Vefcovo di Feltro , e dopo la^ 
morte di Papa Paolo IV. ( benché non fulTe Cardinale, ) mancarono pò- 
dìi voti , che non fullè eletto Pontefice, llante la gran di Lui dottrina , e 
prudenza ufàca nel governo del le Città , e nelle Nunziature • Si leggono 
di Lui i feguenti Trattati • oc ConciUorum ^utborUate . Jin ^manus Von* 
tifex pojfa dirimere métrimonium ab Hfreticis amtraSum . Vcnctiis^ > 5 f 5* S. 
ì)t Coadiutore Epifcoporum • De Commendi! Benepciorum • De FruBumm^ 
ConfervAtione • De .Annatarum In/iitutione ^ & earum depnitio9ie . De Be* 

' neficiorumTlHraliiatej&^ferztàrione» De Tenfionibus . De Unione EccU' 

' fiarum • %An Vapt^ p<4fà incurrere Ubem fimoniét • De Officio Vrincipum^ 
Cbriflianorum in Ecclefid • De Cflibatu Sai etdotis . De Obfirvatione , licere 
Sacerdotibus temporalia bona pojfiiere . ^n eleUus , ir eonfecratns a Scif* 

. tnaticisfit ycreEpifcoPMs. DelnterdiBo Ixilefiajlico. De Extemporibus ^ 

. & alia ère. Mori in Roma adi 1 1. di Gennajo 1 564. in età di anni 72« e 
fu fepolto in S. Maria araceli , con memoria • jilidop , foL z 1 8« htafini ^ 

.. p.2mfoL xoj. Bumaidi^ foLziSm Dolp^foUii^m 

Tommafo Cantoni delPOrdine Carmelitano , Maeftro di Sacra Teologia , 
di cui per 2o«anni fu Lettore negli Studj principali della Religione, daU 

.la qu^le fu riconofciuto il fuo merito con Y onore di Provinaale d* Iber- 

. nia , e dejla Romagna • Vita di S. Alberto Carmelitano • BoU 1 67$. per 
1 Manoirjffi . j\. Vita S. angeli Marfyris Ord.hUV.de Monte Carmelo ^ anno 
1117. a F^erendifs.V.EnothVatriarca Hierofclimit* t epe oculato conferii 

»* fta , anno 1 5 17* ^ Thoma Belpropo Canonno Vanormitano digejla tu capita^ 
f!r Vanoniét £dita , anno léiy. ab adverfantibus Danicllis Vapebrocbii jacu^ 

:^lis vindicata ^fuoq. Authori aperta . Bon. 16 pi. typ. Mentii . 4. TbeologiM 
moralis Civile , ac Canonicum ]us compleOcniis , pars prima. Bon. 1693. 
typ. ejufd. 12. Mori in Medicina fua Patria adì 27. Marzo 1703. efU fé* 
polto ivi nel proprio Convento* 

Tommafo Cafteìlani Nobile Bolognefè , e Poeta famofo , riduflè la poefia.^ 
volgare dei fuoi tempi ad uno mie così elefante , che meritò dagli Oltnu 
montani eifere chianuto il Poeta Bolojgnele • Fu efaltato da di verfi Ciaf- 
fici Poeti con varj , & eruditi componmienti • Fu riconofciuto dai Mo- 
narchi I particolarmente da francefilo L Re di Francia , il quale lo voile 

Se. 
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Tcmmàfù. xj $ 

Segretario di Eleonoia d* Auftrìa Tua ConfertC) e Io piovide di rviò & 
pendio, e dopo da Filippo Sforza ultimo DocadiNfilaiio* Mon inctà 
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K>mpa, capubbUcheTpeTefiiÀfpoftoneliaGktted^ 
_ ^ morte fiuono Rampatele Aie Rime^ Sonetti ^ Gunool ì Ottave ^ 
e una Caccia amorofa • Boi. 1 54). per jtnjH. GiMCcmretUm t. lifiiò-liLS» 
un Poema latino, DiCbrifli T^fUitritOt. BMméJdi^f$U%ifé UmOffU^ 
•ati nel (mo jOtuo yfd . 5. 

Tommafo Ferrari dei Gefuati di S. Girolamo Cberid ApooftoUd* IXfOCa 
Iftoria della Sacra Immagine della B. V« dipinta da sL Luca , con la oerL 
monia &tta nella folenne di Lei incoronazione , e molti minooli (cjpdd ^ 
i quali non fono nelle prime edizioni del i6ou edd 16^ Bdi téf4» 
ampliata per Btff^o/.CorcM. 8. Origine della Madonna ddMoace» 

Tommafo Formaglini di L. L. fìimofimmo Dottore V attno i| 17* e per la^ 
Santa Chicfa Rettore di Forlì • Saiife le Letture fopia il Disdb veoduè^ 
efoprailCodice, come riferifceT Alberico, e alcune Qudttoiii fittovi 
no al prclenteconfervate • ^tidifi ^fol. %ì6. BhimUì^ foU izOi Bntìpo^ 

M?. ^ 

-Tommafo dal Gambaro Sdaridno , Canonico di S» Petronio , di L L» e di 

Filofofia Dottore fublime , inge|nofo Poeta ^ pento odio (bolpiief nd 



niunviiiiA y une ai luiv iiuiaiv; iij i«wui i^ oeriòne * oonoicea ODO mdid» 
bile franchezza le loro inclinazioni, e cornimi. Diede alle ftunpendT 
anno 1492. il Silvano, dedicato ad Antonio Behtivoglio • lo an era>^ 
Volume fcriiVe una copiofa ferie d* antidie infcrizioni , delle quali SkvA 
il Co: Malvafia nel fuo Lìbrodei Marmi Felfinei • VUIeji.atml ^cfU £>> 
polto nella Chicfa di S. Franccfco • ^lidofi y fot. 1 74* BurnsUi^ fiL laò» 
Buruoj fot. i2m 

Tommafo Leoni Autore del Libro inritohto. Fiore di Virtù , come egli la* 
fciòfcritto neir originale terminato 11 primo giorno di Decembre 147 5» 
Neil' anno 1 4^ o. copiò il famofo Poema del noitro Niccolò Malpiglu co- 
me fi e detto, la qual copia conferva il Dottore Beccari Bolq£iie(e»SaiC> 
fc la Vita di S. Petronio , la guale , col fopradetto Fiore di virtù fi tro-> 
va nella Libraria dei M.Ì. delCo: Gio; Vincenzio Senatore Ranuzal. 

Tommafo Macchia velli • Canzone a Papa Pio I V. fopra r afflitto dato ^ e le 
fperanze della Criftiana Repubblica • BoU . . • per il Bwéfii • 4. R^^o» 
namento fopra il Ss. Sacramento dell' Euchariiliaj Lettera difettaaHa^ 
Signora Cammilla Gonzaga de* Rofli^ Conteflà di S. Secondo^ fcrìtta di 
Bruxelles il di 4. Aprile 1 56 1. e (bmpata in Boi. 1585. per CiV: R/fi. tu 

Tommafo Maria Ciani di L L. Dottore, e pubblico Lettore nel USOi Ha 
alle tamie varie Allegazioni , e Scritture • 

Tommaro Marzalolio di L. L Dottore, e V anno 1^04. aggregato al Colle» 
gio, e Lettore di Leg^e Canonica • Scriife mólti Confeglj legali, i quali 

' fi trovano prelfo i ProfeflTori di ìxac^lidoft^ fot. 114. iumsUi^foi» ili» 

Tommaro M igliori Pocu del x ) 90* (jotnpok alcune rime io lode della Bea^ 



ij^4 Tommafi Traib. \ 

'- ta Catefina dt Bologna 9 le quali furono flainpote^ e fono riferite | e lo* 

Tommafo Moneta di L L» Dottore ^ e J. C nel 1605. Ha alle (lampe ?arie 
Scritture^ e Pifrfe, : . 

Tonunaio Riperata, overo Storletti, nelle Leggi laureato Tanno 12^7» 

. riufcì &mpro Dottore • Alle (lampe un Trattato di fémd ù vede di que* 
(lo Autore* Scriflè non poche QueAioni citate da Gino, daRartolo^ 
dair Alberico 9 e da altri 9 le quali (i ccnfervano in di Lui memoria. Fu 
fepolto in & Francefco. Alidi li ^fd. ni. Bum. Idi^fol» %ii.Bumo^foL7» 

Tommafo Ro(a dell' Ordine dei Servi di M» V. Vita, e Morte della Sere- 
. niifimaSuor* Anna Giuliana Gonzaga , ArciduchelUd' Auftria , dell'Or* 
dine mede(inio • BqU i ^41 • per gli Endi del Cocchi . 4. 

TommafoSerra di L.L Dottore, J.C e Avvocato nel 16^7. Sono alle^ 
.(lampe varie di Lui AilegaTJoni 9 Confegli.eScritture* 

.Tommafo Stamani Poeta , e Segretario delr Èccelfo Senato di Bologna.^» 

/.L'Anìnoe, Drama per mu fica. hd.ieyi.i^ìoBeuAcci. 1%. LaGuer* 
ra in Cielo 9 Oratorio • Beh 165)1. per iUisrr/. 4. Trionfo della Fortezza 9 
Poema. Bd. i7oj.per ilT/y^m.4. Varj Componimenti ^ e Sonetti &c. 

Tommafo Trentaouattro deli Ordine di S. Domenico , lafciò molti Manc^ 

: fcritti egregi • Fioriva nel 1440. Bnmaldi^ fd. ^%u 

Tommafo Vaccari Sacerdote . Compendiofa Relarione della Vita , Morte, 

• .Miracoli, ed eroiche Azioni di S. Petronio Protettore di Bologna, ag« 

ffiuntavi una breve informazione. dell* Origine, e Primiero flato dellì^ 
^ittà di Bologna^ e in ultimo il modo di pigliare le Indulgenze concetfe 
. dai Sommi PonteìiciallaCaiefa di S. Stefano. Bd. 1710. per Cofi. Tifare 
«ri* 12* Vedi AntonipCafali.. 
Tommafo Vandini Minore Conventuale di S. Francefco , di Sacra Tcologb 
Scolaftica, e Dogmatica Maeftro , Perito nella Lingua Greca, celebro 
. ; Predicatore , e Uomo efemplare , come fi raccoglie dalle fue Opere , tut- 
te (lampare io Ba/o/«4 v e fono , Dell' Anno Santo , fua Origine, Indul- 
gen^ieotc i55f9« D4 Purgatorio, fui pene, efultragi. 159P. Sermoni 
. funebri in numero ^ 5. e Sermoni Nuziali in numero 12. 1 6 2 1 • per yr^^j/?. 
/ *oiipwi . Delle Reliquie, eloro cilto. 162% per ììTebddui. S. Dell* 
Eitafi,. Ratto &c. UifcoriìFilofoSci, eTcologicl. «^as^ perloy/cjJo* 
. Vita di S.t Antonio diPadoa; 1627. perloyif//b. 4. ì^etmces Cotaptì^ 

• dium dd ufum Concionatorum . i6%6mCyp.eJHfd.Ì. Mori Tanno 16 25>. c^ 
. .. .lafciò un Volume, di Prediche di vene. Franchini^ fol. 554. Bnmddif 

Troilo Malvezzi Nobile Bolognefe, di L. L. Collegiato Dottore , pubbli- 
:u^ co Lettore in Siena, e in Bologna , Canonico di S. Pietro, Protonotajo 
Appoilolico, LocotenentedeTr Arcivefcovo di Ravenna, eCameriero 
., '.diP^lnnocenzio VIIL Lafciò dì Lui memoria in un gran Librodi 
Conleglù i quali furono poi impreili in f<rifr^i4 , infoi. Nei Volumi dei 
Trattati iono di Lui i (eguenti , cioè De Sorubui . Ut obUtiouibHs ^ Dt^ 
SanSornm, CéwoniCAtione . Oc Epifcopi Ui^uitoic • M.S. C^nfilid , ^ Traff. 

ài 




I Trèii» Twtm: xff 

' ht^ftriéCarnmtwidBtwefemmm. Moriadl j.f A£oAoi49y.laCeAb 

ta-, dove en Viano. D9lfiyf9t,^9i.BMwuléi^tt.ia^AUiifit/«l.%t7* 
TuradaCaftelIo: vedi Bonivauna, detto Tua* :■- - •V.-- 

j - . .. .V..L ....;---.■/, 

Valentino Valeria Valerianù VaUm./.-: 

Alenrino Pini Ctnonico Rc^hrc di S> Stivatole, fab- 
brica degli Orologi Tolari . Kok^j, 159!. peri&n» 

Cjiiriyf», foLerìftanipatapeTloM>«^<i<* - ■■ 

Valeria Camp2iucaReligiD(à dunoltapcifézIoneiMl 

Moninero del Cor»itt Damimi j dove fi ONiunraiui Lftm 

dì Lei M.S. intitolato; RiTeuzion] di Suor Valeria, da 

ctTaavute, cTrattati dell' amor Divino. Mod ranno 

t^77'Br.mùict,p.3.fot. ì^ Maftnitp.p./tl.wo, 

Valeria Mianì, Figlia ni Achille celebre Dottorend 1500^ Fu Doniaador- 

na di belle lettere, e di chiaro nome in poefìa ; laCdlnda Tiagediada-. 

Lei data alla luce . fu molro lodata da vari Autori , e l' Orazione degan- 

tìITiina recitata alla prcTenzadi Mattia d'Aulria, ni parimenti gradha. 

; Valeriano Magni dell Ordine dei Cappuccini . Dtmonjirjth tcaUrit Uei 

ftu locato ,corperit fiicce/livf moti im VACUO, lumivit multi catari iaheTm~ 

tit. Bo!t.typ.Btnaiii,i6;iS,4. VedÌGio:fantuzziJunioretilqiiaIefcn(^ 

feconrro a quelte tre Conclulìoni . 

ValerioFioravanti dì Filofofia.e di Medicina Collegiato Dottore, epnb. 

lieo Lettor:: di Filnrofia . Haalleftanipe alcuni Opufboli.Morìadl f.di 

Settembre i^S3. Ndle Pubbliche Scuole*! di Lui memoria. ^.diétfi^ftL 

190. BMmaM,M. 115. 

Valerio Polacci « fotto nome di Paolo Vacdlìero (annagramma dd Ibono* 
me_) Trattato degli Orologi .flampato in S. • 

ValcnoKinieriScritroredclleCromchedì Bologna, edtmòlte altremif* 
tcriu rpettantt alla detta Otti ,lc<^uali in dìverli Volumi M.S. fononeU 
la Libraria dei K.R.PP.Ago(tiniani di S. Giacomo in Bologfu. UdVop- 
lume infoi, intitolato Compendio dell'Origine, eMobìIil delle Fami- 

§lie Senatorie diBologna, ncrovanell'ArchivioPubblicodiBolwia. ' 
erio Zani Nobile Bolognefe, Conte, Principe dell'Accademia (KÌ Gfr 
lati, inquella il Ritardato, eSogecttomolto degno dìlodeperlebdle 
Opere, che donò alle Damnedi BoFogna, efonolefei^enri. Leggi dd^ 
Accademia dei Signori Gemi itfyi. per i '^atic,}efi^n(Ì3mpa.ami»9j, 
ei709. ProfcdciSignoriAccademici Gelati, clono 15. Difcotfi, ingc- 
neridiverfi recitati m varie Adunanze. 1571. ptr ìfiiddeiti.^ Memo 
rie, lmprcre,RitTatti,c Notizie dei Signori Accademici. i«72. peri Arf- 
éttti.^ I Signori Anziani, Confolì, e Gonfalonieri dìGiuflizia deLlt^ 
Città Hi Bologna , con un breve rirtretto dell»; Storie della meddima Cit- 
tì. '.fyr^.peTìfuddtm.j^, Bologna Sacra , defcrizione delle Vice delSaiw 
tìBoloz-isiii fotto oomc d'Amelio dcglìAou. i^So. per ìlUvHii.i*, 
* " f Vita 



ty6 T^alerio Z^béilMno ZJhtrto ^go. 

Vita del B» Arcangelo Calietoli BòIogneTe, C^anonico Regolare di S. SaU 
Vatore. lelé. perii Pt/nm^ is. fotto il medefimo nome. EnclriridioìL^ 
Sacro-morale divina monita di vium morefque réBi confiitutnios . leij. 
éjitarta editto. La Vita di S. Petronio più volte riftatnpata • Il Genio Va* 
gante, Biblioteca curiofa di loo. e più relazioni di viaggi ftranieridei 
noftri tempii in tometti quattro , in 12. flampatì inP«niiii. negli anni 
X 6^ u 1 69i« 1 69;* e altri due toir.etti in feguito confervano M. & gli £re« 

' di • La Dama Tupplicante , Declamazione per la Paifìonedi Gefu Crifto « 
nella quale dimoftra le preghiere della moglie di Pilato , in atto di tratte- 
nerlo, acdocché nonifcriva la fentenza di morte contro Crifto. té'So. 
^ìManoleffi. 12* L'Umiltà efaltata. Lezione Accademica inonort^ 
deirimmaculata Concezione di M. V. avuta in Bologna. 16 So. per gli 
Jle/ii» 4* Mori adi 16. di Decembre i6p6. e fii fepoito nella Chiefa di 
S. Biagio. LarciòireguentiManofcritti: Trattato della Nobiltà, Ri* 
fleffìoni di varie erudizloni . Difcorfo fopra Tlftoria . La Filorotia d'Epi- 
tetto, fpiegata nella lins^ua Italiana, eilluftrata con varie oflèrvazioni 
morali . Le Scienze delr Uomo Nobile . Varj Difcorfi Accademici . l 
Divertimenti eruditi efpredi in di verPe Lettere familiari • La Pietà coro* 
nau , Vite , e Ritratti dei Monarchi Illuftrì , che promoflèro la Criftiana 
Religione coli' Armi. Epitome Genealogica citata dal Ctf: Ma/r^«/?4 nel 
margine del Libro i/riM4rmiFf//i»iei,/b/.iS4. Rifleflftoni erudite ioddljì 
una Infcrizione eretta dai Re Longobardi nella Città di Bologna , itam- 
pata nel I ibro fuddctto , fol. 1 8 2. Oflèrvazioni Iftoriche fopra TAlbero 
Genealogico dei Conti Bombaci Nobili Bolo|nefi, e Patrizj Romani, 

. colle loro varie derivazioni, e alleanze, preflo Lorenzo Maria Rìario. 

■ Bibliotbfxa Bononìenfts auSior , & locupUtior , Libro da me tante volte^ 
fofpirato per vedt?rlo , ma mai n* ho forti ta la grazia , ftanteché a verebbe 
.egli molto giovato a illuminare, cilluftrarc quefte mie Notizie. Vedi 
Pietro Francefco Negri. : • 

Ubaldino Malavolti di L.L. Collegiato Dottore , Soggetto eminentiflimo , 
Rettore del Collegio dei Dottori Avvocati, e Giudici, Ambafciadore 

' al Conte della Romagna in Imola Panno 1 25^4. e alla Corte di Roma per 

• urgenti negozj a prò del noftro Pubblico Fanno 1 5 07. Scriife molte Qiie- 
fUoni citate da Cino, da Bartolo, e da altri , alcune delle quali fi trovano 

. ineflère. Vivea nellanno ijté. nel qual tempo fece il fuo tefiamento • 
Alidofi^fol. Z12* Bhfnaldi yfoU 216. 

Uberto Riccoli , o Rizzoli di L. J^ lettore. Canonico di S. Maria di Porta 

. Ravcrgnana Tanno 1 5 25 . e pubblico Lettore • Dai Sanefi fu chiamato a^ 
leggere in quello Studio Pubblico . ma l'Univerfità degli Scolari non vol^^ 
le, che fi partiflè da Bologna • Egli e ciuto da graviflimi Autori per IJo- 

. mo Eccelientiflimo . Lafciò molte Lezioni degne di lode. Alidoft^foU 
224. BHméJdi^fol.126. 

Ugo Albergati Conte , Abate, di L.L. Dottore, e Accademico Gelato • In- 
fluflì divoti della Stella Chigi d'Aleflàndro VII. ali* Immaculata Conce- 
zjone di M^ V. Panegirico jcciuto allaprefenza del Cardinal Vidoni Lc^ 
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lóei.pcriì Mùaii.-é^» '•■ • ' ' ^I*. . ■■ . :. .! : . . r 

Ugo BofficoinpaEni di u L. CoII^iato Dottore ^ Referendario ApooSoIi- 
co^ Uditore oella R* C Vicdegatodi Campagna. VeToovodi VcAe^^ 
UnodeiPP.delConciliodiTrento, Caidinale eletto da F^a Pio IV.U 
12. Marzo 15^5. e T anno fteflb Lenito a laterenelte Spam ^finalmeo* 
te creato Pontefice, colnome diGrttorìoXIfl.adl M* Magno 1 571* 
Fu adorato • e riconofduto dallcpia maniere Nasiooi , e finodasU ^tfn* 
bafciadori dell* Afia , e delle Indie a nome dei loro Re • Ifl^mljgu Alta* 
ri Prì vileeiati per le Anime dd Defonti, nno dei quali é nella nofn Ghie» 
fa di & Martino di Bologna , dove ogniMella, dieficdebraperPAni- 
ma di qualche Defonto lo libera dal Purgatorio. Difpeiisò novecento miU 
la feudi a diverti Luoghi Pii • Impiegò un Millioned^óro nelle Fabbridie 
di- vari Collegi , e Seminar) eretti in diverte parti del Mondo f per T cùU 
razione di Santa Chiefa, cpcrreftirpazionedeirErefie, come conila in 

^ Libro damato in t^fméy m96. da Mar^jiatmM CUppif coni difegni 
delle Fabbriche. Fece la ritorma del Calendario ^ e dell* Aimo^ chiama* 
ta Gregoriana, ftampata in Hgma^ e in Amverfiiyi^tu Otdmò L*Jm- 
preifionedeiXX. Volumi intitolati. Corpus }uns Cém^mci^trCipilis 
emcndainm. Vcuetìis^ i584./o/« KalcndmnmPerpttU9um CngBfriàamwL^ • 
Aloqmium ad Cardmatesm primo CancHioriotmiiiMmm Confiinuiwies yénriéo 
Ecclcfiéifii€ét . Lugiuni^ i^SlS» FlortntU^ 1581. C^i5S6.4* mtàfum^ 
éliisViorumIi\&V. SummoTumVontifUnm . iiS^Jty 1^79* Dcclsrgiw/k^ 
ptrConcoréidTiftioMisCnmankSyCumSedeApofiolicM.ColoiUs^ >}'> 
BhIU ygriée . Difcorfo M.S. che era nella Libraria dd Duca d' Urbino^ 
ficaltrecofe. ViffePapa i.?.annimenoji.giomi^emoriai io.d*Apnle 
i585« efìifcpolto in S. Pietro Vaticano, inbellilhmo Depof ito di mar- 
Tofjevino^ nciV Apparato Sacro. Mafim^ p.'i.folm,^. DramàiOffoL 
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770. Midòfiy foL ai8« dappiè ndbLyitadidchoPoÉteficc. Ufims^ if^u 

ìnj* • . 

UgoGiofcffoPepoIi, Figlio del Co! Rizzardo, che fu Capitano di Coraz- 
ze in Ungheria contro i Turchi • tu annoverato tra gli Accademici Ge^ 
lati, e portò il nome di Trattenuto. Dilettoifi non folo dei più nobili 
Efercìzi cavalerefchi , che lo rcfero Inventore di Tornei , di Barìere, e di 
Gioiire, maancora di Lettere umane, di Matematica, e di Notomia^ 
la quale per molti anni efcrcitò. Ebbe grande notizia fopralejmaterie^ 
d'onore, e fu utile, encceflarioagr impegni, e ai difimpcgnipubUid'i 
e privati* Non mancò di perìzia nelle facre cognizioni, originata in Lui 
daireilereftatoil più Anziano degli Scolari della Confortarla • Scriflo 
un bel Libro fopra il Cavalcare, è fopra il Maneggio dell' Armi a caval- 
lo • ZMi, Mem.if«{;r/4ii\/o/.ip7* ' 

Uso detto Ugolino di Porta Ravennana , famofilTimo Dottore di L«L» pub- 
blico Profdsore di Lc]gge Canonica , e uno dei primi Glo(àtorì« Scarna 

. molte Giofe, le quali Irvedono fopra i Tefti , e un Ubrodelle Dtftinzio- 

. ni dd Contratti m J»r^,allega«> da Cino , e da altri Dottori • Compilò U 

. • R Li* 



^1^ Z//a/iim yidnefh* Viminijlo . 

Ubro dei Feudi mandato da Federico l. tmperadore al Collegio dei 
Dottori di Bolojgna • Morì l'anno 1 1 éS. e fu fepolto nel Clauftro di San 
Vittore di Barbiano , con memoria , che ai noftri giorni fi l^e • jtUddfi^ 

Ugolino Gofio di L» L. Dottore , e nell' Arcieinnafio di Bologna acmatifK- 
mo Interprete delle L^gi Tanno 1 186. Mentre erano aftretti gli Anco* 
nitani dai Veneziani per acqua, e da. quelli di Fermo per terra , chiede- 
fono a jtlto ai Boiognefi , i quali fpedirono là Ugolino , che li ditefc : in^ 
fegno di eraritudine lo dicniararono Signore cr Ancona , ma egli rinun- 
ciò quel Governo per ritornare a Bologna a lecere ai Tuoi Scolari , i ^ua* 
m'andarono a incontrare fino a Faenza* L^ò molte degne Lezioni 
MS. Alitfcfi , Mm %U» BumaUif foL 2^7* . . ^^^ 

Ugolino Marefcaichi Nobile Bolognefe, di L. L CoUegìato Dottoreran- 
no 1^91 • Alcuni di Lui ConfegTjrono alle ftampe, ealtrificonfervano 
M«S. Aliàoft , [ol. Z26. humaui , fol. iij. DolS ^frL 5 ao» . 
Ugolino Preti 9 detto dalPrevede. diL L. Còlle£iato Dottore, e Cava* 
liere l'anno 1578. Fu dei Tedici Riformatori deila Città , efamofiflimo 
Dottore ; fcriiTe fopra il Jms Qvile ^ e compofe un Trattato dei Feudi 
citato da Giacomo Ardizzone di Lui Difcepolo^ nei Libri dei Feudi. 
Alidùfi , fol. 126. Bumalii , foL 228. ButZf» % f^ 7* * . 

Ugolino Scappi Nobile Bolognefe, di L. L Gollegiato Dottore ^pubblico 
Lettore di gran nome nelle Scuole 9 e di grande autorità nella Repubbli- 
ca Bolognefe. Fu dei i6. Riformatori, d^li Anziani, dd Confe^Iio, 
dei Tribuni della Plebe, Uficialedioace, eAmbafciadoreaPapaUrba- 

f RoVL a Firenze, a Milano, aCefena, e in altri luoghi a diverfi Pnnci- 

' pi. ScriiTe per la Patria i Capitoli concordati con gli Scolari. Monadi 
24. d' Aprile 1405. e fu accompagnato alhi Chiefadi S. Pietro dai Capi- 
toli Regolari , e Secolari, daiRettoridelloStudio,dairUniverfitàdei 
Dottori , e Scolari : ivi ^li furono celebratcrefequie da Fra Bartolomeo 
dell' Ordine dei Minori Vefcovo, efìi fepolto, con memoria. Do/j?, 
foL6%é. Midofi , foU 225. Bumaldi , fol. 22^ 

Vianefio Pafllpoveri di L. L CoUegiato Dottore. Scriflè molte Queftloni 
tenute in grande (lima dall' Alberico , e da Gio: di Andrea, e da altri fa- 
mofi Scrittori ; alcune di quelle fi trovano M.S. confèrvateai noftri ten>- 
pi. Fece il fuo teftamento l'anno 152J. efii fepolto in S.£k)menico« 
Ati^oft , foL 22^. BumMt , foL 229. Vedi Paffipovero • 

Vincenzio Banzi Nobile Bolognefe , di L. L. CoUegiato Dottore, J. C t^ 
pubblico Lettore nello Studio di Salerno, e di Bologna, dove è di Lui 
memoria. Era nel Collegio dei Giudici nel Civile, e nel Canonico. Ha 
alle (lampe di verfe Allegazioni, eConfeglf. Mon adi i5.Lugiioi6i6. 
efurepO!toinS.Stefano. oilidofi ^fol. 119. Oolfi^foLj^m 

Vincenzio Bcroaldi Nobile Bolognde • Commentar), e Dichiarazioni fcv 
pra tutte le voci , che fi contengono nei 16. Libri del Poema intitolato, 
ilCodante di Fcancefco Bolognetti. BoL 1^70. perloJSrM^a. 4» A»- 
mAldi,foUt29m' ■ . ' ■■ ^ .. , 

VJn. 



VinoentioFava dvaUcro. Viaggi al gran Cairo. inDanufco^ein AI0- 
po ftampati od Libro primo ddGttwò Vagmiu da C^rVédifk Ism/fln^f^ 

Vincenzio Gambacorta Nobile PifanO) e Cittadino BoIognciè.FRmoftci 

degli anni I5II.1 514* M45« 1544. tutti ftampati in JBife»;^ 
Vincenzio Giacdiirolì , altre volte fotto nomcdi Amadeo OoAay 1 

dote. Difcorfo piacevoliflimo fopra il ferrare Agofto. BpLiéiufer 
Anf.èd.Mé^puuu.11. Il Carnovale, le Marcherete il Ballare •MLitfii. 
^tìofteffom tu Tre Difcorfi morali intorno al Gmepsoy Laiuo^ emet- 
ter Ceppo. Bo/«ié i|. per lo>l^. ii« 
Vincenzio Maria Marefcalchi Senatoredi Bologna, tra ^UAccademidGà-^ 
lati, il Ritenuto, Poeta Tofcano, e Latim, e pento nelle matcrk^r 
d* onore , fopra le quali dille , e fcride fondati pareri • Ha alle ftainpe aU 
cuni Poemetti* CétmMéimmbréMiié Auléumviimuém pentii tMnunS^ 
jiltXàMifù Vii. €9mf€€TétM . BoMon. 1665. OP* f^^^^^fùi • 4« l^ f Mem* M 

Vincenzio Marefcotti Conte, e Principe dell* Accademia dei Gelati, ndla 
qualeTanno i6%%. con molta £icondta, ediletto recitò un Difconb fo» 
ora la FogEia del veftire Franzefc Ponderazioni Poetiche ai lumi di E(Hca 
Profeta , Libw 4* cap. ^ e 10. per IMounacuIata Concezione di M* V» Bdm 
16670 per lo Ferroni. 4* Arpa Reale, o (iano Paraftaii (bora .{.Sette SaU 
mi Penitenziali • Kranr^, lóSj. iz. Orazione fìmebrea Donna Vlttoriai 
BentivoEliRan^oni. For/ì, lé^j.periCnMTijfoL * . 

Vincenzio Mondini di Filofofia , e di Mediana Dottore, e pubblico Letìo» 
re fino ali* anno 1 5 58. in cui entrò nella Religione dei RFU PP« CertofinL 
Lafciò alle (lampe un Libro intitok to , Expofiiio m Galtm lik Jinis Medi» 
cinatis . Bou.i^S6.typ,JoiI{,offii.j\^ Alii^t^fhl. 191. BuméUi^fol.iiQ^; 

Vincenzio Montecalvi di Stirpe Senatoria ^ di Hlofofiaj^ e di MedicinaCoÙ 
legiato Dottore , e pubblico Lettore dì Lojgica ^ di tilofbfia , e di Medi« 
Cina per lo fpazio continuo di id« anni con mdiabile profitto di tanti fuoi 
Scolari • Le fuc Lezioni furono fondate fopra la foda , e ficura Dottrina^ 
d* Ariftotile , edi S.Tommafo • OpmsicSccundis Mtntì^mkus^ èdttàpb^; 
Speculai. BoM.iósS. typ. Fenonii . 4* Mori d* anni ^4. nelmefediOtQ»» 
breUjy. e fu fepolto in S. Martino Maggiore .con memoria «Laftiòim. 

f;ran Volume, chcperviadiQueftioni tratudeir Anima, e molti |u^' 
òpra le Materie Fiiofofiche • Gbilini , fW. 2.M. 2^u 
Vincenzio Paleotti Nobile Bolognefe , di L. L. CoUegiato Dottore emliMW 
te in Bologna , e in Ferrara • Fu eletto Ambafdadore ad Aleflandio VL 
Sommo Pontebce per Enrico Re d' Inghilterra , il anale lo creò CavaUe» 
ro • Lafciò alcune Ripetizioni , fece le Addizioni alle Letture di Bartolo^ 
e fcriiTe fopra il primo, e fecondo del Codice. Nei Volumi dei Trattati, 
nel Tomo 9. fol • 404. vi e un di Lui Trattato , De Dote . Morì adi 24* 4U 
Ottobre 1^98. e fu portato alla fepoltura in S. Giacomo Maggioredaot^ 
to fuoi Figliuoli , come per tcftahiento avea ordinato* Mdftni,f»p»foU 
S ^7* ^olp ^fot. 571* •Alidoft yfoL zi?. Burùo , fol. lu 
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j,6o Fincenzjo PvrpUo 

Vincemb Pellegrino Sacco , Giurifconfum), dd Conlpicuo Collegio di 
LcggeCivile, diquellodeiGiudld9& Avvocati, e pubblico Lettore. 
ìntroduSio ad Stuiium utrinfqut'juris , & InRumtìimHmjmris Cammei • 2i- 
briquatuoT^ mbiitVtrfms^ B^bus ^ Judidis CiviUbus y McCriminatìbus . 




dlfpofizione dello Statuto di fiologoa, (pettani 
cheduno titolo deirinftituta* . * 
Vincenzio Ri iraoi • Difefa della Gompaenia dei Drappieri , overo Strazza- 

roli j con li Dazieri della Piazza dlBoToEna. 1642. per il idomi. 4. 

Vincenzio Sai violi <^ detto dall* Oca • di LiX. Dottore celeberrimo , e pub« 

bUco Lettore in Bologna^ e in Padova , Concorrente di Pietro Paolo Pa« 

^ rifi, e uno dei 20. Cittadini eletti a governare la Città di Bologna^ itu. 

* luogo dei Rifornutori , fino alia venuta di Papa Giulio I L Ha alle ftaow 

FCy B^pctitiottfs i» iure Civili i ìfìioi Confeglj M.S» fi trovano • Mori 
anno x 5 j 9. AUdon^fol. 2Z7« Bumaldi , fot. zj o» 
Vincenzio Spargiati delr Ordine dei Predicatori» Scrifle un breve Com* 
pendiodi tutte le SdenzeìntitolatO)£i&cr. Fionva nel 1588. BmuuUì^ 

VncenzioTanara Nobile Bolognefe, epiu volte d^U Anziani , diede alle 
ftampeun Libro utillflimo per P Agricoltura intitolato, Eoonomia del 



Cittadino in Villa ; éftato più volte ftampato ìnBolcgni^ e in Veuzdà^ 
ié65*4« Lafdò ancora a luoi Eredi tre altri Libri in un gran VoiumOf 
cioè la Caccia , e la Perca , intitolati lì Gentiluomo in ViUa , e lo Scalco 
Opere digniflime di (lampa, le quali fonopreflb Vincenzio Nipote per 
partedingliòdeir Autore • ^ « ' 

Virgilio Franchini nell'Ordine Eremitano di & Agoftino Nfaefho di Sacrai 
Teologia • Inciclcptdia M* & in molti Volumi nella Libraria di S* Giaco- 
mo Maggiore in Bologna • . ) i . . # 

Virgilio unerardi di Filofofia^ e di Medicina Colle^iaco Dottore, e pub- 
blico Lettore di Logica , di Filofofia , e di Medicina fino all' anno 1 541 • 
in cui morì adi 1 8. di Luglio • Dagli Autori i aiTai lodato , sì per la can- 
didezza del coftumi , come per la rarità del fi^pere , e dichiarato Eminen- 
tiifìmo Soggetto dei fuoi tempi • Fu Autore di molti Epigrammi, notati 
dal Af (Mirtf^ivi , ncìfìXoCanatogo dei Dottori di Medicina ^fol. 16. Bumal- 
di jfoL 2^ im tAiidqfif fol.tit • 

Vii^ilio Malvezzi Conte, Senatoredi Bolcuma , poi Marchefe • Fu di L.L# 
J[>ottore, tra gli Accademici Gelati , rEfpofto, Diletunte di Mufica, | 
diStrologia, di Fortificazione, di Pittura, di Medicina, diTeoIom, 1 
e di Lettere umane • Militò fotto il Duca di Feria Governatore di Nliiap | 
no , e lo fervi , non meno col configlio , che col coraggio ; andò al fervi- 



EIO di FllippO I V« Re delle Spagne, di cui fu Cronifta , e lo mandò Ani- 

bafciadoreal Re d' Inghilterra • In tem|x> di fua gioventù compofc i Dif* 
corfifopra Cornelio lecito, i quali furono (himpati • li Romolo poi, il 
Tarquiniofupcrbo, la Caduta diSaulle, PAlablade, iSucccilì princi' 



pa- 






yirpSé Fir^imé Firfh$i0 f^ité Piiék FiitirU % €% 

paUddla Monsuoia ddle SpagM Ddranm uj> il Privato Pòlitiot 
Criftiano , il Davide perfi^icato , e il Goriolano y fono tutte 4 1^ Ou 
pere^ che furono più volte ftampateindiveife forme, euldmaneotei^ 
Ci«ecTa» 16 5é. per Pietra Cove/» indiverfitometti, fnii* Introdusio» 
se al racconto dei prìndpali fuccefli accaduti fotto il Comando di Filip* 
pò IV. ^ma^ lé^upctiCwkeUeni.^ lUgkmi per le quali iLetèeiati 
credono di non poterli avanzare nelle dorti ^uìCcmo Accademico reci» 
tato in Ronu nell'Accademia del Cardinale Principe di &voja) impreHb 
tra i Saggi Accademici di diverfi da M^nfig. Méfcérdi . Featipà » i é jow pec 
B^ri. FufUàM . 4* Lettera di confolazione fcritta a Gio: Vincenaiò lume» 

• rialeefiliatodaGenovaperfofpìzjoned'Oftradrmo» Ibmpata lenza luir 
confcnfo, ecitata dall' yf;t.6iir/iifi\nelf^W.i./0/. aio. Mori d* anni f^ 
adi 1 1. Agofto i654.elarciò vari Difcorli Accademici &&ZM/,MMmfei 
CtUti.fU.iiu 

Virginia Pigna Melucd perìtiflhna nella lingua latina ^ della ^piale fu Ma*» 
Ara di tale » e di tanu perfezione, che dalla fua Scuola ufanmoSog|0C^ 
ti cosi eruditi , che immediatamente fecero paflaKio alle (cienze {nu qua- 
lificate. Morì adi i8. di I>ecembre 1615. efu (epolta odia Cuicladel 
Corpus Domini . Lafdò alcuni Scrìtti • L' ^i. Véradifi nel fuo uamà idt 
UomoT^pIfiU^ T&m.J. errò col Maftni^ p.p.J6l.666. nel nominsìda dei 
Malvezzi • e die leggefle nel pubblico AroEinnafio di Bokfiia* 
Aldrovandi, detto dei Bcntivogli C^mieliuno della Ce 



Virginio 
zionedi Mantova , di Sacra Teologia Maeftro, e CoUc^iato Dottoro^ 
Priore, ProccnratoreinRoma, e due voi te Generale vicario della fiia^ 
Congregazione. Diede alle (lampe due Libri^ e furono 9 De l^ mii h mt 
B.M.y.& Vita* 5. Alberti. Morì in Bologna adi 21. dì Luglio iéx$m 
V^tidofio A fot. ìpu dice, che mori nel 1622. Crcfienzi ^ndvt^ffii. i(sm. 
p.p.lik.3»fot.tio. 

Vita Bonfadini Capitano . Libro della Caccia colP archibugio , tratta della 
pnitica di tirare a volo, eaburita^ col modo di governarci cani da cao* 
eia, edi medicarli dai loro mali . Boi lé^tmpcrTo Fcnom.iu 

Vitale Papazzoni • Poefie varie volgari • Ampluzioni della lingua voInreL 
iroprefle in Venezia. Apologia. Fadovd , liii. per il idéiiUi.fL Vedi 
Dormio. ». * 

Vitale da Bologna, di Cafa Avanzi, deirOrdinedeiServldiM.V.Mao. 
Aro di Sacra Teologia , e Dottore di Parigi Tanno is 50. GeneraledelT 
Ordine nel 1550. e Nunzio al Soldano Tanno 13^9^ Da Gerufalemm^^ 
portò a Bologna un' Idxia di quelle, chefcrvirono nelle Nozze di Canna 
Galilea , la quale fi conferva dai R R. PP. dei Servi in fiol<>£na • Da Ui^ 
bano V. fu fatto Vefco vo d' A fcoli T anno 1 i é 2. poi di Chieti ) dove mod 
circa il n7i. efufepoltonella Cattedrale. Scrilfe molte Lezioni fpcctt» 
lative. Sermoni, e Prediche. Mrfini^p. ujòl. 78. .Mlidofif/bl. 179^ 
BMmàUi^foLiìi. 

(littorio Benacci Seniore , Stampatore . Defaizione dc^li Apparati atti in 
Bologna per la venuu di N. & Papa acmente VII I. con 1 difc^ d^gli 






i^i f^ttm^* Pinndkù ^VKffi^ ' ' ^ 

'^ Archi trion&li^ e delle Pitture , U tutto xntagliatD da Guido Reni. Bùi. 

Vittorio Benacd Junlore. Compendio della Qttà di Bologna. Ca(i occorfi, 

* Santi , Pontefìci , Cardinali , Uomini eccellenti in Armi , e in Lettere^ y 
Nomi delle Strade, Pitture, e Scolture* BoL 1663. 8. Quefti Benacci 
furono celebri Stampatori da primi in Bologna ^Scè durata la ftampa lo- 

* ro fino ai noftri giorni : vedi Aleflàndro Benacci • - ( 

Vittorio Francefco Stancar! di Filofofia , e di Medicina Dottore , e pubbli- 
co Lettore di Analitica neir Arciginnafio di Bologna . SebcdM ^ MaxbtmA^ 
ticf ùofl ejus Qbitum eolltBét y Objtrvatimes ^firùnomicét. Bqu. 17 li* tjp. 
BatuìtoIì./u Morì d'annidi cadi iS* Marzo 170^ e fu fepolto nellsl# 
Chicia dei Ss. Gofma , e Damiano • Ln morte immatura di Lui lafciò mol- 
to fcontenta T Accademia Letteraria • Nel Libro fuddetto ewi la fua Vi- 
ta y defcritta dalla dottapenna d' Euftachio Manfredi • 

Vittorio RoiFeni Monaco Olivetano, Vicafio^eConfeflbredelIeRR. Mo« 
nache di S. Criftina di Bologna ^ Accademico Florido , detto ilZelofo* 
Martirio di S. Criftina , Poema m feftine. toL 164^ «per lo Ftnrnii • 4* 

Vittorio dei Vittorj di L.L.CoIlegiato Dottore. Scrifle, e diedcalie (lam- 
pe varie Scritture incauta propria^ eperaltrirannoi^M* .« 

Viviano Tofdii. Fu addottorato nelle LL. Tanno 1256. ICafi diLuifo- 
pra tutte le Lc^i furono col tempo (lampati ^ e fi ve^onooomunemente 
nei Tefti • Alìdofi jjol. 221. BMmaUi . foL %33» ^ 

UlilTcAIdrovandidiFilofotia^edi Medicina Coiie^iato Dottore, pubbli- 
co Lettore di Logica , di Fiiofofia, Maeftrodellaiezione dei Semplici , e 
uno dei più famofi Scrittori di noftra Patria • Egli é quel Celd)re Aldro* 
vandi , che lafciò il fuo Studio ali* Eccello Senato di Boiogna , il (jualc or* 
dinò. che nel Palazzo Pubbl ico fuflfero fabbricate fei Stanze per ivi difpor** 
Jo* La Prima contiene Quantità di cofe naturali, ciod Mmerali , e loto 



e i Legni intagliati , odifegnati y per fervigio deir Òpere fuedaftampar- 
fi ; e la Scfta ferve per il Cuftode • LeOpere pofcia y che da elfo vivendo , 
o da altri dojx) la morte di Lui furono flampate y fono in foL e tutte in^ 

f^roffi Volumi y e figurati a mifiira delle materie y che trattano y e fono le 
eguenti. Omiiologiéc^ hoc eft de^vihs Hifioru,Lib^XJI*Tcm. 1. Bono* 
uÌ£yi^99'^yhFran.dc Francifcisy CrClcm. Vlll.V.M. dicatus. Franco^ 
furti j i6oo.mpcnfis H.H.7ijcoUi BAjf'ei^ uni cum fignris mntis incifis. 
OrnithologU yLib.yi.TQmmIL Bon. i6oo.typ,Jo:Bapt. Belljjamba. Or* 
nithologiét^Ub. IL Tom. ni. 1603. typ. tjufi. De .Aninulibus cXMguibus 
Hiftot ia I in varios Libros digefia , ^ primo de ìnfeSis , ./ipodibus y &' Veda» 
tis y qu€pofleriora in alata y & alis CAtentin dividuntur y Ub. VU.i é 02. iyp. 
ejufd. DeXhtadrHpedibus Solipedibusy Ub» I. Tom*I. Bonmi6\émtjp.yùì* 
Benatiì. Huadrupedum omnium Bifulcomm Hijiorid y lib* I.'Tonu II. Bon. 
4^21. typ. Seba/i. Bonbomii • De QuadrupedibHs digitéUis VivipanSy Lih.Ul 



trit JifuulntpedihisiigiiMtisOviféms^ ia»tt.T§m.ni.Bm. léM^ijf: 
Tiiecdéi TihdUim. De TifcHus.Uk V. ^itCeii^. iM. L M§9. léf $. 
ijp. J.& BdUgémhéL. De StrpmUku^ ^ Dtàiùmkmg MfimU^dkJU 
BoM. 1640. tj^. Ferrmi . De Mtmfirii Hifiorié » emm féurétifimmds byUrim 
ùmmmm Ummdmm . Bom. i ^^t.typ. Ti. Tetaléim. DejCrmfiMVf f/oo 
MélécofirMcis , mtUfiéuh^ ftu Gémméris. de Cg9enmm d^fmmwt * 
locufiis.&'SquilUs^deAuUelmsJeuMùUiMs^MeVelj^ S^^ SefioU 
€rc. B(m.ié42jtyp.Fero9iié. De Arberilms .Ub.VL Trimms ifi de Arèèm 
nbus ingenere. ÌLdeFruSilms. ULde SubfrnBiius. mdeUerèis. Fide 
Fmjtibns ,nemj^ de LeguminUnt ^ t^Trineeis. FI. de Herèis imfe^fiBis. 



i66i.np.einjk.Muf€umMetédieummUb.V.dMfilmiMm. ^^iyf^e/nf. 

dem . Ouefto tra gli altri Ubri é il più raro • L Opere; (bpradiette mito 

infìeme formano tredici Tomi , e tutti fono ftampati in foglio # Tìitd doì^ 

fcia i Libri fcgueoti fono Manofcrìtti del medeumo, i ql^U IbiiQ imtk>» 

pradetto Studio • DiSienàrinm omnium rerum uéturélmm^ fUMmm.mifm^ 

tic fit in omnibus UippeeréUis Coi libris^ uempefUnUrmm^ .^iWMGmm^^ 

tam exanguimm , quam fanguiueorum » eP'F^lium\ quum ePerèJlwrfiiim 

lius .Autboris fcatanid ordine alpheUiteo redigumur » &'fihoiiisquiùufd^m 

illufirJntur. Sylva AHegoriérummyfticos tQtiusJiaerfSenfi./emfms tmmm 

fieilens ^ pr^fcrtim Foffiiinm , Vlautarum , ae Ummalium . Uutidot$rùuÌL^ 

omnium medicamentorum ^ qua funt in ufu quotidiéuio • ÈlucidnrmmiTbe^o^ 

gifum de Foffilibui , Vìantis , .AnimAlibus um eXMguibus ^ftMufAmtbms^ 

quoriémmentiofiiinSécrisBibliis . Index omnium retnm^qisiMjuoifm» 

fiocclleSa/peUaniur. leUioncs in EpitomenredjBM iu ljb.Ui tmfioridis 

^natférbfi^ publicè quedrsniuu annis continuisin Arcbìgynuuifio Banatu 

prfieSf. Epifiolét variéi^ partim ^Htboris j tìrpartim aliorum^dep€Ì$in 

F^busneturalibusm DeLucentibnsnoQu ^TraBatus. Véndecldi EpiflemofU» 

-ei multayoinmina , tu omni genere fcwiùnrum uiilimn , eumfinitémquia^^^ 

loci eomunes omnium rerum ed biitorins tc^endas^ ex ujjiduis nùfins0u4fis 

obfervau « dtin.ùrdtnem dlpbabettcum redaSa. Scbednrum miminuiufim 

ititutaffiduis/ludiistolieOns , eSrin ordinem nlùbabeticnm redaSus^ bi^pim 

bus quAm plurima varicrnm Autborum locn éuiveriuntur , €^ dilucsdémtfrm 

Scholia varia in ^rifloteitnn , Tbeopbrafium , ViSruvium ^eSfVlinisuum Pir- 

trus Betlcnius Ctnomanus ce l2Ìltoria.Avium^ ex Gallico Latinus/aSui • CS-^ 

' dentaria in Diùfcortdis Ubrumprimum . IndexVUntarum omnimiu^ qjfMM 

' i 4n fexdecim yoluminibus f diverfis temporibus^ expcatasuffiutinavis.'De 

.Acttarus , qués veniunt in ufum ciborum . De Vlantis odoraiis^ ti^vijrofi 

' odoris Hifioria • Tbeopbraftifentcniiée bine inde fpurfm^ in ordinem àljp^ 

éetieum redaSée^ & AnnoutiouibusilluftrAtét . .De .Abrotoui verUoqmo^ 

' equivocazione y&fynonimis , e!r de Onobricbi , fcu Bjiia eàpraria , quM ms» 

\ ximis yiribus pellet adverfuspeficm . De finorum varietaie ^ C^ uaiirL^^ 

' Annotationcs , & Scholia in decimnmqnartum làbrum VUnii • De FermiutOm 

DeM.o9ioccrote^fiveUnicomu^Uber. De Sturione • Syntaxis ^ five Meibo» 

dns univerfalis , & particularis omnium rerum naturaliùm y tam aaiuMH 

tium 9 qnam inauimautium $ exinnumeris .Autboribus collcBd ^aciu mul^g 
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tibros i^efld ^Ofutàdfcnkenium ìm mitmfciuHwmmgiun utilii 
Dt Differentiii ^ t^figuris partium prfcipuéffum Viémiéomm , mcmpe Folio» 
rum I Florum , enm eorMéem €oloribms , Sembmm » FntSmMm , étqi Jf^fài» 
CMfìi^OpMìvMemtileTUiUéarumStHdiofis. Syrnmimid F^fiUum^ VUmu* 
rum ^^ ^rnntlÌHm ^ im variis tbigmis^ imUxVlMtMrMm^ t^ UMimMliam 
iepiSorum iitem FQ/fUitm^ qnm bébaufigarum deiermiuiMm » vct ci/u , 
vclmaturMÌuxu. DiSacntUrum^ O' Artìam Origme . BihliotbecarmjtL^ 

' ficleSsrmmTbefdurms^pemestitmlQsimiuodicimTQmosiiMwSut^ ordente 
dlpbabetico , Opus utiUjfimum y VàtU opffd eompouirecupicatiiiu • iJ€ Cru^ 
tty ejufj. miracHlis p €!tm mibus rebus nuturaUbus ^ mt FoffUibus Vléuttis « 
C earum partibus , u$ Fhrihus , Foliis , FruSibus , tisiicibms , purUer ^ dr 
Uuimalibus , UéUuraUter infculpta rcperiaiur » Lik lU àUfco'ùgiu ^ fi ve de 
Mùfco , Hifioria . Stepbunohgif ^feu de Coreuis » Hi/ioriM , Ub. IL ubi uqìl^ 

' UntumdeeuTum diverfitate , & m'aieria agUur » verum etUm deearundem 
•fu y utìlitàu^ origine^ Opus jueundum, & utiUfflmum omuibus uuiurf Scru^ 
ntoribus , in quo multa Voetarum loca , ium Grfcorum » quam Latinorum , 
ehri enucleantur . DeExantbematibus^ feuVetecbiisy Ùbellus. Annotiti 
tiones in Opera Urì/lotelis , c^ inprimum Tofieriorum . In VréUtcaìnlia Tor^ 
fbyrii^ Commentarius • VrfleSiones in eadem Tradicabitia . Tarapbrafis in 
Ui. Tofieriorum ^riHotelis . TrfleSionet publki baUtét in primum UU 
Tbyficorum . VrétleSioncs in Trétdicamenta ^rifloteUs^in tìbrumde Senfu^ 

' &' Scafato ^inprimum Ub.Meteorarum^indecem Ub. Etb:€orum ^ t^pri^ 

' mum lib. de C{h , in Logicam y parapbrafis . Metbodi variét dt Foffilibus » 
TUniif y f^ ^nimMus . ydumen variarum orationum fupcr promotis ia^ 
Collegio adVbitof &- Medie. Mifcellanen varia , decaufa finali plautarum^ 
de Hortorum origine , atq. diverfitate , t^ utilitaie • De Menfarum differen^ 

' tiis y ^ Triclinio , Libellus • De Sycomoro • Quoi Spongia fine pianta tmper^ 
feSa , non autem ammalia Zoophyta • De Vapyro » ^ Unguarum , & •Aca^ 
demiaràm diverfitate y Libri /[. Un 7{atura producat planus inutiles . De 

* Farre y de 7{icotiana , de Sandice , de Lolio , tìr ejus remedus , de Urfi naturay 
€!rfac aitate ^ de Lamia Cetacea y de Sepa ferpente » de Lucertd Cbalcidica^ de 
Capriafiao . Anemologia ^five Hifioria de Fentis ^de Aere corrigendo tempo* 

' tepefliSjdeCancrit. VeSinum volantium ^ Hifforiam DeColoribusy Tra^ 
datus y cumfuis propriìspiSuris^ apUntarumnoribus defumptis ad viimm. 
De 7{pvem Gemmis , Libellus . De Sulpburis locis t ubi nafcitur ^ in variis 
terrarum pariibus ^ Hifìoria . DeT^mifmatibuSyìii/loria. DeTalentorum 
difirentiif , Libellus • Unimadverjtones fupra piBuras mofirificaSj Ó'pro* 
digiofas • De Ectdeo Untiauorum » quod erat tormenti genus » quo torqueban* 
tu r SanSi . De Maghete albo ; Quafiianes Logica « d^ tMìcm varia • Dt^ 
Locis Topicis ^publicè , & methodicé declaratis . Vroconejji Upidis^ Hifioaria. 
De Lapide Bei^aar. De Crcufa . De Tabulis ceratis. De TauroboÙoy & 
Oriobolio . VUuti bint loca in Captivis ^^Aulularia emendata* De ycrti'- 
gine ^ Libellus • Ohfervatiwes inTberìacam Andromacbi. Elogia yirorum ^ 
qui vifìtarunt Muffum , t!r fcripferunt in Libros ejus . CaSbnUgus mmmum 
Virgrum, qui miferunt resnaturales ad Muffum Aldrovaudicum .' Crash 



béUtéhMMgnmufiùBmÈmdm. MiOtiMihnMMiiwUiifuwuitot^ 
qmÉmp€rftaÌ€Mr^iihMléiiUi^^VbmM€9^ De lUpMiìiiakimé 
iicis^ lMnMDmBmkéti^Umr€9€ÌnmlQ^&m0Ì§fig9ùfiiÌM9Mi t^mmlm» 
rislmceéa^&écEféSa^erlmUaioi^h si^^éémpemnàm^^ 
gradmfu Sd . Dr ^gimlù SiméU BmimuMi ^ wime UStarwmm^'^ _ 

Specimn t/meràli Muumm rerum màmétunm ^ ^ mMmwuUnm • 4mIi 

mojlro àiMf(Q Mi yitmm » éé eeulos pemuMimr , pte mMJerifénnes wMtUiifiri^ 
piM ^nee im tmcem edita . DeUneerìs^femimprefiemikusmungemiis^éB 
roffitibus , c^* dliis mammaiis omnisgeueris ^ iémmOMTéMmt » f im» éoiif^ 
eialibus , e^ qua babetu fiiuram ietermìrnsiMM , wf hxm UMiurM , yeloffii » 
VoUmemummm. DeMmÌTémdù^§tfervéUieKs$m9Ùmrermmitetm^ 
memptFùfsiUiamj'PlsHUTum^ & ^mwuliHm oprata tBéSveffisIóeiswàfimH 
tur , Opus TriMCipihus , DoBify. m€ iis prétfertìm « f «f Mmfféi fiu Mmf^feén 
ftudeMt , utili fsimum Fòlumem di/UuSum in quéUuùr LièfOi « L 4|Kr éf k$ fum 
iuUfiA^lLqumimEuropA^ llLqumimjifrke^n^.nmimTif't^ Ùrie md^ 
euutur. Libri volgari: Difcorii varj di di vene ooic natuiìm. imi^^ 
di ver/i tempi al Sereniflimo Gian Duca FranGeToo Media • uifoprlb del 
Mufeo , overo Teatro di oatiira , e del modo di cono(ceie i m piìcainn H i 
incerti • Libro dei Proverbi fpiq^ati • I fette Peccati modali ^ per ^apSì 
animali fipoflino fpiegare, ederprimere. Derai^me delle wciie:m 
Roma, onaiK) di marmo w oliano di bronzo» Libro da Lxù<9CM&i^ ili 
tempodi ~ 



>o di Fiaventù) mentreera ftudenot.in Roma , e ftampkto • Hgmé^ 
1556* 8. Mori adi io.di Mangio 1605. eoon pompa fii portato alla f^ 



Coltura nella Chiefa di S. Starno • Aiidofi ^foL i S i . Gran puree ddfaal 
bri ftampati furono parimenti riftampatì m f ravri^r^yiieglianni léxu 
1 6 1 !• I é 2i • per il Tnudelio , altr>in Coiouia dal GuMlteria^ e altri in XjiMKh 
nel i6au Sono innumerabili gli Autori , che fanno menxiopccfd noftip 
Aldrovandi 9 alcuni dei quali cju il B»K«/4/iWU» 3ia*eiis« . : 
UUlfe Gìofeffo Gozzadini, tra Eli Accademici GelatiL ilCauto^ietia di Ar# 
cadi della ColonU Renia^ Alnco 9 di L. L* Coli^mtD Dottore td[^ 
legio dei Giudici , e Avvocati^ Pubblico Lettore, Canonico aeUiaCa&r 
tediale di Bologna, e del Vaucano di Roma. Segretario Appofkdico 

dei Brevi , e Lettere ai Principi , Arci vefcovo di Tradofia , e od Soquiw 
^, .r^. ^__^.__. .. ., . rile 170^ Velcpvo 

inale di quefla Aoti» 
_ ^ „ in Bologna fintf ad 

1015. Ha onorato leflampe conDbro Intitolato, Maria immacnlata. 
mente concetu , dedicato alla Reale Maeftà di Eleonora Regina di, Po- 
lonia, fio/. i685Ì.per ilP//jnri^foL contiene un' Orazione, dodidSonét» 
ti • e una Canzone • Orazione recitau in Campidoglio, perrAocadania 
del Difegno , Tanno 1705* Koaia ^ per Caetauo Zeu^tj^ foL 
Urbano Denerico deirOrdine dei Servi di M* V« diverfo dal fiunofoFn^ 
Urbano chiamato PA verroifta. Fu uno dei P^ri del Concilio Saoefe: al 
tempo di Martino V* l'anno 1421. Lafciò Scritti divexfi. Cto», IflCf^ 



ÉiìiiÉiflÉI 



Urbunda Bolo£iuJdl*OtdineddServidi M.V. dIS9icnTtoli»IaMt&> 

ftn>,e Dottore in Parigi. Fa pubblico Ixttore!DParìei,1nPaaova,c^ 

inB(dpSi**tàicail.t34o. Era cosi profondo ndUFiloIou, che da tatti 

eadùuiiatoAvenoe,oPrnic(^x«fOfm)4?«rMt* Ifuol Libri della Fifi- 

. ci,.ddCÌelo^edeirAnimafaEoDO(latìa0eftui)peranDoi4S5. daiPa- 

-. -dieMaeftioAnBHiiodaLabanteiuniore,ilquale&Gcnenueddl'Oidì> 

nemedefìmo. AimaUi,/o/.atf4.CM«jJ%/.t«8. ■-■■-■■ "< • ■ 
ÙutpìanoZaoi Mobile BolwDcfe, dì L.L.Coil<viato Dottoreranno r^S. 
J. C Pretore dì Lucca , e aLTrento , Ambafcudore l'anao 1 107. alRc di 
■ Fianda,ePoeta[lluftre,.deiqiulefi ledono SonetónelCcNUoelfi^ 
, dìano^K>l.}97. &^Ii>dato dalCK/«»J«w j«e/toii.it. &L i7C'HaalIe 
Oarapeoo Volume, dejmfiià*, ^Jarr, eTcriflslopral'Inffiiiita» AH' 
•'4ofi^**7'BumMUiJoL%sU06Ìf,fiL79^ iu.y-. ' \. 1 

; ■_ .. j'.iij^.A (.-.•■ji.'i ,it;.- 'WiiiA! ..■.•ìi\\,.n:^,.i\^iv:"ìi i,.ì.-: * ■ 

Zaccaria Zi/it'S'' 

^g Aecaria Barbieri Cappuccino , R]trattoddIaV!xtù,eVi- 
'■JffV- /^^ adi Fra Antonioda Modena Cappuccino.diCafaMon- 
eJ?).yff^'i Cecucolì: S^d^ìf67,peTFìiÌ^NMem»4i 
kliyi5?*--« ZaccariaGiraldÌdÌL.L.Donorci clnte^rete dello 



,V'^y'^'^ Cecucolì: f^md-yifój.pcrFiti^NMMimt*^ 

j//^^ ZaccariaGiraidÌdÌL.L.Donorci e Integre 

fj}}^^^^ I*andctte, l*vAtUicò'anUbroyDeOf>irii»iCbrifii imitM' 

"tllT ''"' Bon.itVittyp.Jo:'B»pt.B«lUgamèa.À>^^tà(ciòmoU 

iTiisi^^i-wiitT^ riM.S.emoria({j i5.Settembrei<t4f. neUIfoladiSora^ 

dove era flato chiamato ad ammaedrare D. FranceTco Figlio del Duca di 

■ Sora. Alidi^yfot.tjt. Biimatdi,ftri.-i}ì, : 

Zini prrnome Flavio, dì FiloTofìa Dottore i e pubblico Profeflbre eminen- 
te nello Stadio di &)Iogna, e nellt; Leggilaareàto net CoUegb di Fado* 
va. Diede allaiucé un Libro intitolato,. o^(uMfta^>/f«KM dt ùifim- 
• ithitt ttflathiùnifitafuMdstmaiio, hniMttUm»^ur4tfthiuTheUog,KÌs 
eaademtttattrÌMmcoKenu»tibiu. Bon.t66o.ti^.UtHtii» ■■ ' f- •■ 



' àù ìtkflri Strinerà M»hg»tfi Àmtifkit ^U»i*r»i . dmaipn h firn vimt» im m* tifsrt 
PJUiitfit , t il B'umatdi t el xanfrtattdei ^mali ftTu fttfrift ^MMmuQftr,tfiMmpMttt 

: 9M»mftTÌtti^miiadamtfiMtitrtftÌHtrtilt ferht i» l^rpdtftnttr ffitwvMwt*nf»mmm 
f»tit9, t Judit MtlU fuMitbi,ttrivMULibrMrtr,9tJlrallt dttla variti i df iti Au- 
t»TÌ titmli , »dm attarjimtìU TMVùlt^thtfeiairamH* , ■ dtdaltt'Xilìw Crinitiit'Mniìtht, 
td»i U. S. dì Cléfiei Strittsri . Kt» ò* bd dubbi» ^tht fualtkai drìm»ffrÌSrtii'»ré S»- 
Ugmifi dtftriiti fmfi m,M»eaint di f mmhktéf ira fum,»fitMlrmmt fari fiat» j€W*lrMls- 
ftiat» a»m giàptr iifrtt» di v»Uitli , ■ma biarì ftrmaHtama di maliiJ*^* fami^ìamtM 
dtt ftftadttt» Bumaldi t thtatdtftnTfi f»UaMntt6o^f»pradtifumlii» a'bimgxii^ 
lat»piii di militi maìimpcffihilt il fvitrt arrivare ftrtmtt» . Srrvird f trita wùrnata»- 
taaza di lìttia mmggiart a pia diurna Stnil»r«tfhtf»rrtuaé9iitttTrnÌt *9kt/t- 
^■•vamzÌMdMrmtfÌmttii»fMfU^»di»f^--l^ . t-cti .. -JiMi 
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AtBaifi. GukIoBaifi. . 
Abl)ati • Carlo Antonio • 

Abelli. Cedue. 

Accademie : vedi ndla lettera A* 

Accademia Ennaténa:. vedi Aoca^ 
demia Bocchi; : 

Accarifi • Floriano •Ciac» Gratiolo. 

AdiillinL AleflàndraCIaudio» Gio: 
Filotteo*. 

Accurìi • Antonio Maria* Cervotto. 

• Francefoo. Guglielmo « 

-Adami • Pietro Antonio* 

Adriani • Francefoo • 

Agocchia • Gio: Batifta • Gio: Gi- 
rolamo* Lattanzio* 

Agoftiniw Antonio* . . 

A^irre* Midiele* 

A iguani*- Bernardo* Michele* 

Alanundini. Fortunato* Gio: An« 
nio Gavazza*. Ridolfo* Stefano* 

Albani. Domenico»*. Giovanni * 

AlberEati. Antonio* Fabbio* Fe- 
derico* Lucio* Niccolò* Pirro 
Cipacclli* Ugo* 

Alberico* vedi nella lettera A* 

Alberti * Bartolomeo * Fulvio * Gio- 
fciTo* LeancUo* 

^'Arberto * Giacomo * Gio: Batifta* 

Albertìni* Bartolomeo* 

Albcrtucci* Girolamo* 

Albini * Ambrogio * 
* Aldrovandl * Angelo Michele Sa» 



•f 



mm » 



• . •• 



limbeni* AntonÌo«CnocFnuìO0f 
co* Paolo Emilia* Seboffiana» 
Vi^inio* Uliflc: vcdiOmiica. 
AUd mncefcaGixolainoJ4joQolò. 
AUesracoari* Galvano 
Allegri* GhilioCfeitte* 
Aleottì: vediAoquelieIhT«v*I\r« 
Aleflandrihi* Giacomo Filippo* 
Aleffi. GiocBatiaa* 
Alibani* Andrea* Giovami* 
Aliberti* Giovuid* . ' ^^ 
Albertucd* Girolamo» 
Alidoii * Gio: Niccolò FafqaaH # (^ 
Aloifii* Giofdlb Mattia .^f . ^ c*^ 
Alvarez* Lodovico. . r : {molob 
Amaséo. Grnorio i* PompiÙo * Ho» 
Ambrofini * Mrtolomeo * Giadnio* 
Amorini* Antonio* Otavìo; - ' 
d'Anania * Giovanni i ' 
Ancarano * Pietro* ' 
Andalò* Andalò* . 
d'Andrea * Giovanni • 



• • • •• 
iovacchiiio. :V': .? 



d'AndrìoliGaratì**MartSao. - ; . 
Angelelli* Andrea* Gioì Maikr 
Anignoni* Andrea* Mldide*. 
Anielmi * Cefare * Marcelli* Tcodo* 
d*Anzohi* Pietro. . 
Aranzio* Giulio Ce&fe. 
Ardizzoni: vediUgolhioPzed* ^ 
de Arena* Giacomo* ' ' 
Aren^heri: vedi Rcf^f^uoi* * 
Argeuta* Pietro* ' 
I Argcli* Cefare* Galparo* 

Afw 



Aisendni • Taf&dloS, a 
Anas. FnnccTco. .' ^ 
Arienti • Barbanu Cecco • Gio: Sab* 

badino • Tommafo • 
Anghi».Loreozo«, 
Ariofti • Aleflandro • Lodovico • 

Maddalena Salaroli • 
Arroani. Armano* 
daH'Armi. Carlo. Niccolò» • 
Artufi. Coflanzo. FlamipiAio^Gio:* 

Maria. 
Artufinié Pino. 
Actolini • Gio: Pietro • 
Atramonte^ Alberto* 
Avanzi «Niccolò. Vitale da BoL 
Azzoguidi. Girolamo • Macagna^ 

no. Pietro. Tommafo •Emuio: 

vedi nella Tavola IV. S* Bologna. 

B 



BAcdlieri. Tiberio» 
Bagarotto. Pillo. 

Baifi. Girolamo. Guido. 

Balbi. Benedetto Giofetro. 

Baldi . Bernardino .Cammillo • Gi- 

-' rolamo Cammillo • Innocenzìo* 

Baldini. Domenico. Galvano. 

Baldnini. Giacomo: vedi Accade- 
mia degl* Inftabiii . 

di Balta. Enrico. 

Ballottini. Arcangelo. 

Balzani. Gio: Lodovico. 

Bambagliuoli. Graziob. 

Banchieri. Adriano. 

Banzi . Giovacdiìno « «Marcanto» 
hio. Vincenzio. 

Baratieri. Giovanni. 

Barbazza. Andrea* Andrea Sicolo» 

da&Barbaziano. GiacBalduini. 

Barbieri. Aleflandro. Claudio. 
Carlo Antonio • Gio: Luigia Gio: 
Paolo .Zaccaria. 

Bargelefi. Niccolò. 

BaigeUioi* Giovanni. 



Saróhicr. Mauo. '* ; ^ 

Bartolettì . JFabbrìzb. 

Bartolint. Alberico Vifconti. Gio: 
Leone: vediBertolini. 

Baflani. Gio:Batiaa. . . 

Bafdacomare. Bafciaoom. Laigone. 

Bafiani. Giovanni. 

Baviera* Marcantonio. 

Bavofi. Alfonfo. Riniero. 

Beati. Oabbrìello. 

Beccatelli . Antonio Bologna . Lo* 
dovico . Pomoonio . Tommafo* 

Bedorì. Carlo Antonio. 

Bclifi. Gio: Paolo Bonifazio / 

Bel vii! . Amando . Giacòbio. 

Benacd . Aleflandro . Giacomo. 
Gio: Bac Gio: fxanoefco. Lat« 
tanzio. Vittorio. • 

Benandrei. Antonio* 

benedetti; Gabbrìdlo* ' 

Benelli. Ottavio.. 

Benincafa. Battolino. 

Bentivoglio . Antonio Galeazzo. 
Carlo del Co: Coftanzo. Ercole. 
Giovanni. Ifeppo. Mauro. Vir- 
ginio Aldrovandi... ♦ ^. • 

BergamorL Giorcffo Gaetano. Gia- 
como Antonio, ©Jacopo Anfw 

Bergonzoni . Gio: Batifta . 

Bernardi. Andrqa. 

Bemardoni. Doìmenico. 

Bemi. Sebaftiano. 

Bcrò. Agoftino. Ercole Agoftiflo. 

Marco Tnlio« - 

Beroaldi. Filippo. Giovanni. Gi- 
rolamo. Matteo. Vincenzio* 

daBertalia. Mercadante. 

Bertelli. Alberto. 

Bettolini . Antonio Botri .Già Pie- 
tro , Serafino . Tommafo: vedi 
Barnlini. 

Bertolottì • Agricola.GmlcfibGioc 

Bertucd. Niccolò. 
Betti. Antonio Maria. 
Bctcìiu. Mario. 







Btftocu FranceToo. 

Bevilacaiu. Onofrio* 

Biancani. Giofeffo. 

Bianchetti. Alcmano. Celare: ve- 
di Cronica. Giacomo. Giovan- 
na. Gio: Lorenzo* Gio; Virgi- 
li • Maddalena Bonfienoii* Si* 



dei Co^mmi degU Sirìntri. 




ghizzo. Teodoro. (co» 

Bianchi • Andrea. Filippo • FranceH 

Bianchini . Aleflandra . Bartolo- 
meo. Giovanni. Scipione* 

Bibiena. Ferdinando Galli» 

deBiblia. Giovanni» 

Binarini. Alfonfo* 

dalle Bifcie: Banolomeo» 

Bivar« Roderìoo* 

Biondi. Sinit»ldo« 

del B6. Carlo d'Andrea . GiovannL 

Boatti. Aleflandro: vcdineDa Ta- 
vola IV. $• Bologna • 

iioactjeri. rieono* 

Boccaferri. Girolamo. Lodovico. 

Boccaperd. Giacomo. 

Bocchi. Achille. Aleflandro. Co» 
ftanza. Dorotea. Filippo. Or- 
fina • Romeo d'Alberico ; vedi 
Cronica. 

Bocchini. Bartolomeo. 

da Bologna. Aleflandro. Angelo. 
Bartolomeo. Bernardo. C^fo. 
Crilloforo . Dionifio. Dormio. 
Tabbrizlo. Giacomo. Giacomo 
Croci . Gerardo. Girolamo. Gio- 
vanni . Guido • Jacopo . Matteo. 
Michele . Rig|^inaldo. Serafino. 
Sigifmondo. bimone. Taddeo. 
Tommafo. Vitale. Urbano. 

Bolognetti. Aleflandro. Alberto. 
Francefco. Giovanni. Pompeo. 

Bolognini. Angelo . Bartolomeo : | 
vedi Cronica. Gio.^odovico • 

Bombaci . Flamminia '. Gafparo < 
Girolamo. Paolo. 

Bombelli. Raffaello # 

Bompietri. Pietro. 



• • ■ A 



oomooifiy- tfsnoiCMMD^: . - * t !:«) 
BooaooAì* EiQole^r.is ..: .:>a 
Boiiamid«-XiìMei>«. .«;!/: .:^:-.3 
Bonafi. GicKFnuweftì».^ .écv^l 
BoncamU. B ^Jinmiin i fiinliiinoi 
Boiicio« Mafi»^ .:; ? :.• : --a 
BoQoompaoii • ^Jii^o^ttiOa ^rffli^ 

?o. FraÌMxfco. Gioc Ginlaiiiob 
ietro. Uro: vedi Gioc Loco»- 
io Scoti. Lodovico Bolondoi» 
Orazio Filippo Maria GJonflaoif 

ni. Stnodindla Tavola V«r^ 
fiondi. Paoto Emito > 
Bonelli. Ctmrto*. _ 

Bonetti. Bavciia^ .. 
Bonfiulini. Vita» 
Bonfioli. Agefilao« Afttook>»Dio» 

men. GiozPaoto* QnaloJ^Attk 
Bon^iovanni* Aiio# . . 
Bonmoontio»' '■..:*- * - 
dd Bono. Biagio. Cttlldiio*; ì 
Bonomi . Gio: f xanoeioo • GiaUk| 

Valeriaiìo*' ... 
Bonfignorì. Giovanna Blaodiecd* 

Giovanni. Maddalena» 
Bonvalorio. Criftoforo». 
Bonvidni. Michele V . -r:» 

Bonzagni. AzioBowIovaofii*- :> 
Bordoccbio. FnuioCMO. . '! . .j 
Bordoni: vedi Acque nella TaVtXIT^ 
Borfari. Seba(Kaao« • *.. * 

Bofelli. Boiitevcntnia • GlocPià» 

tro. Girolamo» . .: : - J 
Bofio» Carlo. Sinione* . , 
Bottazzoni. Pietro Fnncefbo» 
Bottriun. Antonio. Baitoloinep^ 

Ercole . FxanceTco . Giacomo» 

Giofeiib^ ?MÀo%. ' .., I 

Bovio . Alefland. Gio: Carhadfea» 
Branca. Silyeftro# •, «ì ,\ ^'.:«:."j 
Brocco. Gio: Giacomo» ': '* it 
Bruini . Tommafo^ . r •* , . ./ .1 
Buldrini. Tommaibt:; ..* ; ;"is,*> 

I Bulgaro •• ». . . i.-i 

Bumaldi» Ciò: Antpab • . i.i^Ò 

dd 
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ddBuofX)* Bia;^« GagUdiiio 
de*Buoi» FnuKrfoo* 
Buratti» Michele. Matteo. 
Bur^os* Antonio* . ; . 
Buiu Carlo Antonio* . 
Burri I odaBudrio* Antonio* 
Bozzicchelfi • Jacopo Antonio • 



•V* 



e 



C. Accialupi • Antonio. Gio: Bat. 
Caccianemici • Francefco Ma- 
ria. Genudo* Ludo. 

Cacdavillani. Caccia villano. ' 

Caldna. Alberto. 

Calderìni . Bettina . Gafparo . Gio- 
vanni. Giulio Cefare. Novella. 

Calvi. Giovanni. Lodovico. 

Calzolari. Giovanni. Girolamo. 

Campana • Ercole • GixoL Niccolò. 

Campahaccl. Antonio. Giacomo 

'''-Maria.- Valeria^ 

Campeggi. Alellandro. Benedet- 
to. Cammillo." Giovanni. Gio: 
Batifh. Lorenzo. Ridolfo • Tom- 
mafo. 

Camoncoli. Luigi Maria. 

Canali; Già Matteo^ 

Candidi. Pietro. 

^n'eti : • vedi Filippo Bocchi . 

Canetoli. Giovanni. Matteo. 

Ganóbiò. Gio^Fiancefco. 

Canonici. Banda. Canonico. Fi. 
lippo . Giacomo Colpi . Gio: 
Annibale. Pietro. • ^ «• 

Cantoni • Tommafo^' 

CapazzcUi • Girolamo Caddi . 

Cappelli. Francefco 'Maria. Gio: 

«^-Batìfbfv'^ ' 

Cappellini. Ercole Antonio # 

Capponi. «Giovanni. GiorBatifta. 
Pellegrino. Serafino. < 

Caprara . Alberto. Aleflàndrd. Car- 
lo. Frane de*Bu(H . Gio: Andrea. 

Carcacd# Carlo. -■ - « . . 



Caravita. Gregorio/ 

Cardani. GitoUmo. 

Carmen! . Daniello. Francefco. 

Camoli. Luigi. 

Carpi. Pellegrino* 

Cartari. Gio: Lodovico. 

diCafalecchio. Andalò. 

Cafali. Bartolomeo. Gio:Batifta. 
Gio: Matteo. Gregorio. Antonio. 

Cafanova • Paolo . 

Cafio • Girolamo. 

daCafola. Nicoolò. Pahniero. 

Caftaldi. Francefco. 

Caftaldini. Gio: Paolo. 

Caftellani. Cornelia. Girolama.^. 
Pietro. Tommafo. 

Caftellari. Angelo Michele • 

Caftelli . Felice . Giacomo . Pietro . 
Profpero Filippo. Raffaello. 

daCaftello. Baldaflare. Bonaven- 
tura^ detto Tura. Gio. Niccolò. 

da Caftillo .Jacopo . 

Cattalani. Cario Bonaventura . 

Cattaldi. Pietro Antonio . 

Cattaui . Alberto. AleOandro . Gio: 
d'Anania. 

Cavalazzi . Viigilio: vedi Bologna 
nella Tavola tv. 

Cavalli. Dionifio. • 

Cavari. Ste&noi; . 

Gavazza . Gio: Antonio . Gio: Bat. 

Cavazzoni . Francefco. Gio: Pietro. 

Ceccbi. Ercole. 

Celidonio. Teodoro. 

Cerìoli. Floriano. 

Cerniti. Pietro, 
j Certani • Giacomo . Filippo. Giulio 
' Cefare. 

Cefarei. GiofefTo Maria. Ottavio. 

Cevenìni. Camihillo. 

dal Chierico. Ercole. 

Chinogiani. Rizzardo. 

Cialdini. Biagio. 

Ciani . Tommafo Maria. 
I Cignani. Lodovico* , 

eia. 



iUi Ccgwami ékgk Scrittori . 



Cbietd. Gufttntìao* 

Clirìdni* Loremo* 

ebudini • Giulio Gdkic. 

Goclcs. Bartoiooieo* 

Coditi. Bartolomeo» 

Collegi vari di Bologna: vedi aUa 

lettene 
Colonna • Marcantonio MarfiI j • . 
Commazzi, Bartolomeo* 
Conti • Camraillo • Gio: Antonio # 
Contoli.Cio:Bati(la. 
Conventi, Stefiino. 
Copellini. GiulioCeGue. 
Coradini. Antonio Maria» 
Cortelli. Fran^Too» GittUo« 
Cortellini. GioTeflbé 
Cortefi. GioiBatiOa. 
Cortioelli. Gioièifb* Lodovico. 
Cofipi • Angelo • Giacomo • Paolo • 
Cofta. Amadeo. 
Cozzio. Marco Blefo* 
Cremafchi. Prooolo» 
CreTcenzi» Pietro. 
Crefcimbenl. Ercole. FranceTco. 
daCrevalcore. Carlo. 
Criftiani. Pellegrino. 
Croci. Giacomo. Giulio Cefare. 
Croniche vane : vedi alla letteu C 



D 



D 



Ainefì. GIufKniano. 
Danielli. Laura. 
Daoiz • Stefano . 
Dattarì. Ghinolfo. 
Davia. AleflTio. Gio:Batifta. 
Pelbuono. Bìs^o« 
Denario. Odo&edo. 
Denerico. Urbano. 
Defìderi. Giacomo. Girolamo» 
Dielai. Eufladiio. 
Diclaiti. Alberto» 
Diola. Orazio., 
^«onifii • Giovanni ». ; 
campio» Jxanccfoòft • • 



^7tf 



.- T-. • 



i 
• • •. 



Doldni» BartolomeM^! .vlu O 
Dolfi. QunmUlo» DJimaieéllarft 

riano. PompjPoSriplonté; :iri 
Donati» Già BatìAa» .* ^iì:..:1 
Dondini. GugUdiab^^ r> 
Dondli» Giacìoio» :r<.« 
Dorigifta: Nomeanagcaottttooél 

DainaBolo£iie(e#-.. 
Dozza. GiioSiao^ : 
Dragbetti» Fraikcfe^» 
Draghiè Franoefiao* : 
Droghi» Antonio» 
Dttou» AìSoofom . . 



•^ :;ori 



E 



..1 



• . 



!• 



daS. 



>ì 



Ecidio» AleffimdxDft ^ 
Elefantuzzi: vediFancas» 
Ercohni. Bartolomeo. Giiofauno* 
Giulio. Antoi^» hbaem^. .« 



F 



■ « 



I ■ • 



• k 



. • •« . 



FAbbri. Agoftino.BernanBmù 
Coffamtino» Filnipò.- -^^ : 
(acchenettl . Antomo» CeCur^'l 

Gio: Antonio» 
daFagnano. Lamberto» 
Falconi. Cèlfb» 
Fangarezzi. Gio: Francelbo»- 
Fantuzzi: vedi Cronica. Federico I» 
Giovanni . Già Batifta • Gkx 
Gìofetlb. Girolamo-»' IppoUtb 
Nanni. Paolo Emilio» fUo» 
Fafanini. Filippo. Ghicomo. ulti- 
Fava. Pellegrmo. Pietro Ercole» 
Niccolò. Vincenzio'« i / • ' '. 
Favali . Betdno* . • • ^^ :* 
Felicini. Lodovico.» . 
Felina. CteAi'enteMaiSa» :i:: 
Ferrari. Bartolomeo. BenedeKo^ 
Francefco . Lodovioo.^lbaniiafi^ 
Ferdinand!. RodericOè • -• ^'- ^- - 
Ferentìlli. Gio: Loientc&H *'^ ' ' 
Ferri . Gabbrìello . Gk» BadftaU 

GuL. 



tr7* 



TsMU^i 



Poftiiiiib#.Sdpione«' * 

daiSeno« Cunmiilo, eóioi-B^ti- 

fta.: vedi Bologna ndiaTaVélVT. 
Femandez. Ciiolamo. 
Ferroni. GiaBatìftav 
Fialettì. Odoank>« 
FibuguPjem>. 
Filogcnk). Ercole» * 
Ftnetd • Gio: Antonio • ^ • 
Fioravanti • . Angelo Maria • Inno- 

cenzio. Lodovico • Leonardo* 

Valerio* ^ •• • 

Fiorini* Gio: Maria Carparo* 
Fc^liani* Ippolito* 
Fondazza* AnnlEiile* 
Fondoli* Oliviém* 
Fontana* Claudio Barbieri «Erco* 

le* Lodovico* 
ForefK* Forefto* Marcantonio* 
Fonnaglini * Filippo* Tommafo • 
Formici* Cholaino* 
Fomalarì* Ippolito* ffio» 

FoTcberari* Iridio «Filippo •Tire- 
Fracaflàti* Carlo* ' . 
Franchi * Cirillo • Giulio Antonio* 
Franchini * Glofeffb Guidalotti* 

Virgilio* 
Franzoni : vedi Paolo Mini • 
Frafllnelli* Paolo* 
dalla Firatta • Marco* 
del Fnite* . Cario Antonio • 
Freddi * Angelo Maria • 
Furiofi; Niccolò* ) . 



% ^ « 



G 

GAbriani* Guglielmo* 
Caddi* Girolamo* (cefco. 
Gaggi* Angelo* Anto^nio* Fraiv- 
Oaumini* òiofefro Maria AloiOi • 
.Gmldiniii Pietro* . . 
Galleottl.^ Bartolomeo * 
Gallefio* Anodino* Bartolomeo* 
Galli* Ferdinando. Marco* . . 
(>Bonifazio* . .:. .. . 



^ Gammari * Ghootno^* ' ' 
I Gambacorta* Vincenzio* 
t Gambalunga.* Giovanni •• 

Gambarini* Pietro Andrea* 
« del Gambaro * Bernardo * Giacomo 
Camauri* Lorenzo Claricini* 
Tommsifo* Pietro Andrea^ 

Gandolfi * Anaftaiia * Giovanni* 
Marco* 

Carati* Andromaco* Martino* - 

Caravini* Agoftino* 

Gargieria* Batifta * Gio:Batifta* 
Gio: Lodovico Balzani * Lorenzo 
Antonio. Ferrante.GiorCaihillo* 

Carìfendk vedi Cronici* Gio: And* 

Garofalo* Lorenzo* • 

Caro : vedi Gio: Graflt * ' • 

Garzia* Fortunio* Martino* 

Garzoni * Fabbrìzio * Giovanni • 
■ Gìrobuno* 
' Genoli* Carlo Francefoo * 

Gentili* Gentile é.- 

Cefli. Antonio* Angela Cecilia^* 
Berlineero* Caminillo* Girola«* 
mo* Lucrezio* Pietro Francef- 
co* Rolando* * 

Gherardi* Aleflandro * Fulvio* 
VirgUio* .. - :. 

Chini* Luca* 

Ghirardacci • Cherubino * Eugenio. 

Chirardclli. Cornelio. Laura l*eiice. 

Chifelli • . Antonio Franccfcó * 

GhifìUardi* Bartolomeo* Lodovi- 
co* Niccolò* ' 

Ghifilieri . Antonio * Francefoo Ma- 
ria. Gio: Pietro. Guida Michele» 

Ciachini* Cario Antonio* • 

Giacdiiroli* Vincenzio* 

Ciacobi* Girolamo* 

dlGiaoobe* Bartolomeo* 

Giavarìna* Antonio* 

Gili: vedi Croidca#j 

Cinalio* DoroeQÌoo^«\ .»«/.' 

Gioigi* Franctffow. «»it 

Ciorti* Rcvknonl»* . 




r 

i 
I 



!i 



da CftfM&w 

GiovagnooLFilippo MarlauOnoiob 
Giovaimetd. Francefoo. PkciOi 
da S. Giovanni. Gafparo. 
Giovannini • Ercole* Ginriamo* 
Giovanantoni* Gio:Nioooiò» 
Giraldi. Già* Badila. Zaccaria* 
Giulianiti. Giuliano* 
Gnadi* Filippo. 

Golinelli • Bartolomeo* Domefilcow 
Gomefi. Goroedo. 
Gomez* Lodovico* 



Gong! ni: vedi Cronica* 

Gonzaga. Floriano Dolfi* 

Gonzales • GiofdSb* . 

Gomia. Gio: Batìfta*. 

Gofio. Ugolino* Mardno* 

Gottifredu Bagarotco. 

Cozzadini» Annibale. Bettina^» 
Coftanzo» Franccfco.GiovannL 
Lodovico. Marcantonio • Sci- 
pione. Ulifle G iofefTo: vedi Cron. 

Granata. Gio: Batìfta» 

Granucci. Matteo* 

Graffi. Adiille. Antonio. Carla 
Ccfare. Annibale. Giovanni. 
Niccolò. Ippolita Paleotti . Ot* 
tavia. Oruna Bocchi. Paris. 

GralTini. Girolamo. 

Grati. Giacomo. Girobmo*^ 

Graziadei. Giuliano Boncanibi* 

Graziani. GiaBatifta. 

Grazioli. Ippolito Antonio. 

Greci. Martino. 

Griffoni. Faufto da S. Girolamo . 
Matteo. 

Grilenzoni. Raffaello. 

Grimaldi. Franoefco Maria. Gio- 
feffb.Cioref. Maria. Loren. Paris. 

G rimani. Gio: Andrea* 

Gualandi. Ermete. 

Guarini. Giulio Cefare. 

GuaftaviUani • Angelo Michele • 

^imaldì. Stefano. 
GuUo* 



difk Sanmn. a 7 5 

Gu^licfaniiii. Doneiuco* . 
Guidaloid. DkHiiedc. GIóleflb/ 
Gnidotti • Gakano • Galeotto' 

Giovanili* Giofefe Etfioe * 
GainkeUi. Gikio. 

I 

TAchInl* Nkoolò* ^ 
ehnl* Cammillo* 
mola . Giovanni*- . .' 

InglefcU. GiovaDol. 

Koiajfii. Gio:Fnuicefeo.Ciaooiimyi.. 



r 



u 



• «• 



L 



■ I 



da T Abante. Antonio* 

JLl Laffi. Domenico* 
Lunhctuztì. Gio: Lodovico» 
Lambertini. Cefare : vedi CrooXcab 

Gio: Batifta . Profpeio Lorenio » 
dalla Lana. Giacomo. GiovamL. 
Landi. Fabbiano. Lelio Maria. 
Lanzi . Già Batifta d^Alberto^. Gar; 

lo. Panta(iiea« - . 
Lappi. Gio: Domeni<;o.* 
Laurenti. Lodovico* 
Laurenzi. Atamano. Anna MaHaij^ 
liizzari. Paob. < 

Lea/.zari. FranceTco* 
Legati: vedi Gio: Batifta fenoai* 
Legnanu Paolo Antonia GiovannL 
Lemi. Sforza Maria* 
Lenzi. Gafparo Mariano di Varano^ 
Leoni. Giacomo. Domemco.Lò» 

dovioo . Maria Maddal. ToAaio. 
Leonori. Leonoio* 
Lini: vedi Cronica. (m 

Locatelli . Euftachio. Pietro Mat&* 
Lodi. Giacinto. Odoardo^ , 
Lodovifi. Aleflàndro. Ippoubu*» 

Lodovico. Maria MactnlcDa* . 
Lotti. Lotto. 

Luchini. Emilio. PaoIo£lDiIio«:,^ 
I Luna: vedi Cronica* 

S In; 
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Lupari. Giovamiii#l .'.nr^ * . 
Luzzi. Lodovico • M. Mondino • 



*.\ 



« > 



M^ : 



17/. • 



MAcagnani. Domenico* 
Maccati* Graziadio. 

MacchellL Giacomo» Gio: Niccolò» 

Macelli. Paolo. ~ 

MacdiiavellL Carlo Antonio. Gab- 
brìello . Giacomo • Girolamo . 
Luigi Leonardo. Luca.Toinmafo. 

Macinelli. Annibale. 

Maggi. Antonio Maria. Alcflan- 
dio . Bartolomeo • Celare • Car- 
lo Maria. Lucio. 

Magnani. Atidrea. Fulvio» ^ 

Magnanino . Andrea • 

Magna vacca. Giòfeffo.' 

Ma^i. Aleflandro. LuigL Valerio. 

Mamardl. Matteo. 

Maincttì. Mainecto.^ - - - 

Mah • Antonio Maria è lo fieflb che 
Maggi. 

^Malammo . Domenico • ' 

Malavolri .^ Ubaldino m- '] 

IMalifardi. Gregorio .( ì * ' 

Malo. Giovanm. .^ . .> 

Malpighi. Marcello. 

Malpigli . Niccolò. 

Malvalla. Antonio Galeazzo .Bo- 
naventura. Carlo Celare. Cor^ 
nello. Deodata. 

Malvezzi. Galeazzo Protefilao. Lo^ 

• dov. Pirro.Porzia. Troilo. ViigiL 

Mamelkil: vedi Cronica» 

Mandolino. Antonio.' < 

Manfredi. Eulbdiio; Oabbriello» 
•^irolanfo. Michele. Muzio. ^ 

Mantighelli. Marfilio. • 

Mantovani. GìorBatifta. 

Manzini • Carlo Antonio • Gio: Ba^ 
tifla • Luigi • 

Manzoli. Bartolomeo • Fraocefco 
KaQuzzi. 



Marchi. FfiJnce{bo«''*.5t:o.'^ ^^ 

Marchimi. Muzio, i 

Marefcalcfai. Giacomo. Marcuw 
tonio . Obizzo Annibale. Vìx^ 
cenzio Maria . Ugolino . 

Marefcotti . Ageiilao. Annibalo 
di Ciro. Bartolomeo. Bernardi, 
no. Ercole. Galeazzo. Gio: Lui- 
gi.Lucio. Marcantonio. Vincenz. 

Mariani. Andrea. Mario. 

Marozzi. Adiille. 

Marfilj. Antonio Fdice. Cefare. 
IppolitaLuigi Ferdinando. Mar- 
cantonio. 

Martelli. France(co.Giolefro:ve« 
di nella Tav. IV. BoL Pietro Jao 

Martinelli. Luca : vedi nelki Tavo» 
la IV. Boloena. Franoelco: ve» 
di Acque n^ Tavola IV. 

Martini. Petronio.. . ; 

Marzalolio. Tommafb* '-■ ì 

Mafini. Antodo. Celare* 

Matefillani : vedi Cronica» Mario» 
Matteo. Pietro» 

Mattioli. Bartolomeo» Coftanti» 

*'*no. Ercole» > > 

Mattugliani. Bartolomea» Paolo» 

Maurici • G io: Barifta . 

Mazza • Angelo Michele. Carlo 
Aiigelo • Domenico Maria . Gio- 
(effó. Giò:FrancercoCanobj. 

Medici. Girolamo Caiio . 

Megliorini . Ippolito • 

Me£nani. Ghnìniano. 

Meiga. Francefco. 

MeloncelU. Gabbriello Maria. 

Melucci. Virginia Pigna • 

Mendocca. Giovanni. . 

Mengarelli. Gio: Barifta. Simone 
Pietro. 

Mengoli. Pietro: vedi Acque nella 
TavoUIV. 

Merigfai. Emerioo» rt . ; i 

MetelU. Giofefib Maria» (oio 

Mezzavacca* BaxtokNMaflammI 



. dei Captami degC Serktm . 



*71 



Michdi* LodùrìoBmi^'if • ' *-' 

Michdini. Gio:Bstifti#^ • -^^ 

Migliore. Tommafo*' 

Miuni* Andromaco* Glioomo. 

Miliani. DkUoo. ' • i 

Minerelli • Natale: vedi DcUaTap 
I vola IV. Bologna. 
I Mini • Paolo. 

Miniati. Gio: Girolamo* 

Mirandola. Antonio. 

Mogli. Antonio Maria* 

MoUi . Glemente. 

Mondini. Maftxo* Matteo. Vio- 
cemio» t 

Moneta. Tommafo*' 

Mongiorgi. Niòoolò. 

Montalbani Caftore. Gio:Batifta. 
Marco dalla Fratta. Ovidio. 



Montécalvi. Giacomo. Onorato; 
Paris. Vincenzio* '. 

Montedocca. Giovaonit . 

Monter. Martino* 

Monterenzf . Annilxde. 

MonterenzoUyOMonterenzI. An- 
tonio. 

Monteventi .Jaoopo Maria . 

Monti. Aleflandro. Antonio Ma« 
ria. Domenici. Giacomo. JLo» 
do vico. Panfilo. . 

Mora. Domeniqo.. 

Morandi • Benedetto. Bonifazio. 
Giofeffo Maria • NeOore • , 

Moratti • Pietro • 

Morbioli. Antonio. . 

Moretti, Gaetano. .^ . . 

Mofcardlni. Paolo. 

da Muglio. Melchiore. Pietro. 
• Mulnaroli • Antonio di Bertoluzzo» 

Muratori. Francefco. 

Mufotti. Aleflandro. Antonio. Fi* 
lippo. Giulia Ruini. 

Muzzoli. Gio: Paolo* 



NA4I« CiTnaiD. r. /.; X 
Nanni. Àgoftinp* FlcRbÉOU' 

Giulio Celale • Piecio». Viurv^s 
Nannini. LausaFdioc* -/ ^inUì 
Nappi. Oefiune. * *:. ;/; 

Natali. Gkx Batifla* AngdòCmi 

laqio: vedi.nella Tavola IV*: BoL- 
Negri. Aleflandro. Biaqoo.&Ga« 

terina. Gio:JFfanceÌco* CiaoH* 

mo . Pierfiomoerco: vedlOcniquì 
NeUi. Alfonfo. pio:Bat..GinIkM 

Nello: vedi netUTavoUIV.BoT- 
Neri. Gio: Barifla* jT^- 

Nicooletd. Gio:ilaIm(rfa*j. '^\*\ 
Niccoli. <3io: DomeaicQt»*'- '.-"«' 
Niccoliiii. Lorenzo* ^ ;'/•* .. ' ' 

dalla Noce* Antonio Facdicnctti#- 



ó 



• • ^ • • • • « 

I • • , a 



OBelifchl. Alcffio. - . ^ 
dall'Occa. Vioceiuilo ^ 

violi . . - - • * . • *' M 

Odofredi. Alberto* Domieniooi^ 
Francefco. Onefto* •.,*•! i ,»..<; 



Odoni..Cefiue. 



,1. .. ' 'A • •li*.;, i 



': •.., 



..1» 



Oldrendì. Gióv^mni* :. ,vr -a.«f 

dau^oiio.* Etóiir. : • ' ; •y 

Òlivarì. Serafina* ; - 
Onefti. Criftòfbro* ' ' \ 
Onofri. Giacinto. Fcdde^ 
Onorio II. Sommo Pòht^ce. Laia*' 

bertòiragoani* , ^.. 
Grazi . Aldijo^ Orazio* *;, 
Orlandi . Alemano . Marcello* Pd« 

legrìno Antonio* 
dair Orto Gio: Bab Tamburini * ' 
Orfi. Angelo Midiele. Autcliob 

Gio:Giofeflb. .; . 

Oftefani: vedi Cronica» 
Ottani. Filippo* 



* * » 
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P Acini* Erailk). Giacomo. 
Padovani* Alidéo^ òElidéo* 
Fabbriuo. 
Fanoni. Angelo* 
Paini* Antonk>« 

Pallantìcri • Girolamo • Gio: Paolo. 
Rilcottì • Alfonlb • Cammillo » Dio* 

* nifio.GabbricUo. Ippolita «Ri» 

* dolfo. Vincenzio* 
PaImieri«'Gioi|[io*Gio:Bat* Jacopo» 



zio. Peppo FiloTofo* Ugo Gio» 

refe • Taddeo. 
Periio • Afiamio. 
Penizzi . Angeb. 
Pefd. Rdggmo*. 
Petrucd. Antonio. 
Piacenti. Lorenzo. 
Piantmi. Gio:. Maria. 
Piatefi. Euftachio. 
Piazza. Eugenio. Francefco.Gio* 

vanni. Matteo. . 
Piccardo. Guglielmo d'Ottobono. 



Paltroni. Alcflandro. Carlo Lanzi. 1 Picbardi.Gabbnello. Gio: Luigi. 
' • ' " Pianini. Girolamo. 

Picdoli. Antonio. Bartolomeo. 
Plcdolpaffi. Michele. Rodcrico^ 
Picrantoni . Jacopo. 
Picratini. Alefliuidro. 
Picrizzi. Paolo. 

PietramelanuGiozAntonioJacopo» 

Pigna. Vuginia. 

Pinchiari. AgofUno. 

Pineda. Giovanni. 

Pini 9 o dal Pino. Bernardo. Gio» 

vanni. Lorenzo. Valentino. 
Pio,oPu. Gio:fiatifta. Livia. 
Piò 9 overoPIodio. Gio: Michele. 
Pipini. Francefoo. 
Pirazzi. Lorenzo. 
PifanelU. Baldaflàre. GlofeATo; 
Pi(h>rini. Giacomo. 
Plodio. Gio: Michele Piò. 
Poeti . Elena . Galeazzo . Livia Pii • 
Po^gi • Anna • Giovanni • Jacopo • 

Semidea: vedi Cronica. 
Polacd. Valerio. 
Poltttìi. Gio: Maria. 
Pomelli. Alefiandro. 
Pontelli. Michele, 
dalla Porretta. Serafino Capponi • . 
di Porta Ravegnana • A^oftino • Al- 1 

berìco. Giacomo. Ogo. ' 

Porti. Azzo. 

Poflènti. Onio. . 

PoOumiot Guido* 



Pomponio. Ludo. (no» 

Pancaldi. Gio: Pellegrino . PcUcgrì* 

JPancotto. Michele. 

Pandini. Giulio Cefare. 

Panelli. Matteo Granucd* 

Panolini. Febronia. 

Panzacchi i Ghilio Cefare . 

Panzoni. Guglielmo. 

Papazzoni • r abbio . Flamminio 
Volpi. Vitale. 

Parabofco. Girolamo. 

Paradoflb. Giulio TrogH. 

Parma. Giovanni. 

Paflagerì. Rolandino Rodolfino • 

Pafi. Francefco.Pace. Paolo. 

Pafini. Domenico. GioBatifta. 

Pailipoveri. PaiHpovero.Vianefio. 

Pafquali • Giovanni • Gio: Niccolò. 

Pafqualini. Pafquale. 

Paftorino. PaQorino. 

Pellegrini. Domenico. Ercolo» 
Federico. Gio: Batlibi. Matteo. 
Pellegrino. Pompeo. Seleuco. 

Pdicani. Antonio Francefco. Gio: 
BatiftaSanuti. 

Pcndafi. Federico. 

Penfabeni. Criftoforo. 

Penna. Girolamo. Lorenzo. 

Pennati. Raimondo. 

Peppo 9 da cui derivano i Pepotl . 

Fcpoli • Caterina . Cornelio . Fran- 
cefco. Guido. Ifabella. Lucre» 



Forzi. Giulio* Matteo # 
da Pratovecchio • Antonio» 
Prcdiera* Girolamo. 
Preti. Antonio. Bartolomeo ^det- 
to Bertoluzzo. Cirol. Urlino, 
dal Prevede. Ugolino Preti . 
Primatid. Raflaello. 
Profperi • Giacomo Macchia veUi. 
Provaglio. Bartolomeo. 
Puggioli. Ippolito. Lorenzo. 

R 

R Abbia. Raffaello. 
Ramponi • Alberto . Fmncef- 

co • Gio: Batifta • Gio: Bat. Ferri. 

Lambert. Raimondo: vedi Cron. 
Ranuzzi. Annibale» Antonio • Pian- 

cefco. Girolamo. 
Rapparini. Giorgio Maria* 
Ravafini. Gabbnello. 
Razzali . Serafino Olivano . 
Refrigeri . Donienico. Gio: Batifta. 
Regoli. Sebaftiano. 
Renghieri • Ercole • Gafparo . Gio: 

Batìfta. Innocenzio. Ottavio. 
Riario. Alcflandro. Giulio. Id- 

bella. Lorenzo Maria . 
Ricardi. Andrea. 
Ricci. Giovanni. 
Riccoli , o Rizzoli . Uberto . 
Righi. Bartolomeo. 
Rinaldi. Cefare. Orazio. 
Rini. Giofeffb. 

Rinieri: vedi Cronica. Valerio. 
Riperata. Tonrniafo. 
Ripoli. Boloenino. 
Riva. Niccotò. 
Rivani . Ercole . Vincenzio . 
Rivetti . Giorgio . , 
Rizzoli , o Riccoli . Uberto . 
r odmISmA. Rolandino . 

Ib: Antonio. Vittorio, 
tiano. 
olandino. 
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Rombodlvino. QuÉttcIiao. 

Ronchi. Mai€aiirm>, 

Roncò. Antonio. 

Rondelli. Giminiano. ' 

dalla Rofa. Marta • Tonum(o. 

Rofcio . Damiano • Qio: Giacómot 

Roifi. Bonavrntuca.GiocGalcao^ 
zo . Gb: Banda . Lmemo. Ma- 
ria Maddalena. Mino. Pnbperuu 

Rota . Andrea . Antonio Fnmoel^ 
co. Gio: Andrea. Gio: Fraacefov 

Roverella. Lavinia* 

duRozier. Giovanni. 

deRubeis: vcdiRoflE. 

Ruini. Carlo» Giulia* - 

Rufticello. Caio. 

Ruftigani. Kuffigano. 

Rttftigbelli. Fiamxfco.. 

SAbbadini. AleflimdroMaria^* 
Anodino. Orazio. 

Sacenti . 'Cammnio : vedi nella Ta- 
volalV.Acoue. 

Sacchetti. Ceure. 

Sacchi. Angelo Antonio. Vioceo* 
zio Pellegrino • 

Sala. Bormo. 

Salamanca. Giovandl. 

Salaroli. Annibale. Carlo. Mad- 
dalena. Ottavio. 

Sai iceti • Bartolomeo di Giaooblie* 
Giacomo. Riccardo. . • 

Salimbeni. Angelo Miciide. 

Sai vietti Cefare. 

Salvìo. Niccolò. 

Sai violi. Vincenzio*' 

Samaritani. Riniero» . 

Sambucchi. Franccfbo. Okv 

Sampieri • Antonio. Batifla . Floria. 

da San Barbazlano • Giac» Balduiou 

Sandri . 



Sanpiorgi. Gio: Pietro Maria* 
da &n (Girolamo. Gio; d'Andrete 
Sj da ' 



'^'u 



zyS TdfuoU t 

daSan Giovanni • B« Gafi>ato • 
Sanmartinh Paolo Antonio • 
Santagata* Simone* 
daSantdla. Roderico Ferdinand! • 
Santi # Giovanna» 
Santini. FranoeTco» 
Sanuti. Gio:Batifta« (nica. 

Saraceni • Pietro Toma ; vedi Cro» 
Sarti. Luigi* 

Sartorio. £vangelifta. Giacomo» 

Saffì. Ambrogio* Carlo «Ste^o. 

vedi Vincenzio nella Tavola IV. 
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(.Bologna. 

Saflblini. FranoeTco. 

Saflbnio. Bernardo* 

Savlgnani. Azolino.Girol. Porzia. 

Savj. Gio:Giac Niccolò • Salvio. 

Sbaraglia • Gio: Girolamo* 

Scala* Federico* 

Scannabecch) • Alberico. Lamber- 
to. Scannabecco* 

Scandiani . Domenica* 

Scappi • Aleflàndro. Antonio. Car- 
lo Lui^i. Ugolino* 

Scarlatini. Aleflàndro* 

Sclaricini. Tommafo del Gambaro* 

Scianti. Coradino. 

Scrìbanari. Marco* 

Scoti. Gio: Lorenzo* 

Scbria. Elio Antonio. 

Seccadenari • Niccolò * Taddeo: 
vedi Cronica • 

Sega * Filippo * 

Segni. Giovanni. Gio: Batifta^ * 
Giulio Cefare* 

Sellaio * Jacopo . 

Sempreboii. Semprébene« 

Senefi . Aleflàndro . 

Scpulveda. Gio:Genefio* 

Serra. Tommafo* 

Sereni . Paolo . 

Serlio. Sebaftiano. 

Seftio. B.Claro. 

Seta . Pier Paolo . 

Sigargi. Bonavenninu 



SighicelU • Garpaib * Gio: 
Sigonio* Cario. 
Silveftri* Ridolfo. 
Simo* Nioooiò. 
Simoni* Smone* 
Sanmartini* Paolo Antonio, 
di Soldano Porti . Azzo. 
Solimani. Aurelio Aj^oftino. Clie- 
rubino Ghirardaccu Paolo . Mar- 
Sorbedio. Antonio Maria * (tino. 
Sordi. Federico. 
Spada. Gio:Barifta.Greg. Lorenzo* 
Spanocchia* Aneelo* 
SpargiaQ* Vmoenzio* 
Spatario • Giovanni * 
dallo Spedale* Milanzia* 
Spinelli. Gio: Bat. Bruno» 
Spontoni. Qro. Gio:Batifta* 
Stadierì* Aleflàndro* Francefcob 
2>cancari * v irrorio xranceico • 
Stanzani* Tommafo* 
Stiatid* Aleflàndro* 
Storletti* Tommafo Riperati • 
Strada. Girolamo Formigi. 
di Strada Maggiore . Baurtolomeo * 

T 

TAgliacocci. GafparD* 
Tamburini. Gìo:Batiila. 
Tanara* Vincenzio. 
Tancredi. Filolauro* Tancredi* 
Taroni. Gio:Batifta* 
Tartagni. Aleflàndro* 
Tafcheri. Giovanni* 
Tederici. Giacomo* 
j Tedefchi* Celio. Salviano* 
Tencararìo. Giacomo. 
Teodofi. Gio:Batifta. 
Tefini . Giacomo. Luca* 
Terrafocoli. Palmiero. (I^rint 
ribaldi. Gioreflb. PeilegrinoPel» 
Tibaldini. Niccolò* 
Tiraferri. Luca Ancooio • 
Tiu* Afitooiot 




Jet Cù^mi ài fi Scrittiti. 



Tomari. Giorlnglefchi» 

Tomba: ▼ediCroaicai. 

Torelli* Andrea. Luigi* 

Torri» Ciò: Batifta • 

Torini • Angelo Maria • Domenico 
Maria» 

TortoreUi* Franoeioo* 

Tofchi. Francefco. Viviano: vedi 
nella Tavola IV. {.Bologna Ben« 
rivoglio • Ciò: Giofeffo* Simone» 

Trentaquattro. Tommafo. 

Trìmbocchi* MiclieIagnolo# 

Trìonfetti. Gio:Batilta. 

Trogli. Giulio 9 detto Paradoflb* 

Trombetti. AEoftino» 

dalle Tuade. Antonio. Fileno. 

Tura. Bonaventura da CafteUo* 

Turchi • Giovanni • Niccolò • 

daTuflignano. Pietro. 

V 

VAccaru Tommafo* (lacd. 
Vacdliero: vedÌVaIenoPo« 

Valefìo. G io: Luigi. 

Vandini. Tommau). 

da Varìgnana. Bartolomeo. Do- 
menico. Guglielmo. Pietro. 

Varoli. Coftanzo. 

Vaflèlli . Gio: Francefco . 

Vaftamigllo. Gio: Antonio. . 

Vaftarobba. Gio: Batifta. 

Ubaldìni. Floriano. 

Vecchi. Bartolomeo. Lorenzo. 

Vegri . o Negri • S. Caterina • 

Velli. Evangelica. Giulio Cefare. 

Venenti. Giacomo. Petronio. 

Venturoli. Giacomo. 

Verardini. Gia(bne# 

Vcmizzi. Michele. 

Vertema. Lodovico* 

Vezza. Ferrante. 

Ueodonlci . Gomecio > Gio: da^ 
Imola. Niccolò. 

di Porta Ravegnana. Ugo* 



^7> 



viani. Marauitooio 
Vigna. Loienio. 
Vignati. Gio: AiUddìo* 
Vigoifi. Giacomo: vediBotofln^ 

nellaTmvolalV* T^ 

VUh. Ippolito* 
Villanova. Già Beoedeno^ ^ 
da Villa Sanu* Jacopo* 
ViUoU: vedlCnMilca* 
ViigUj. Giovanili*. 
VHconti. Albeifloo* ' 
Vitali. Lodovico. Loieoso* 
Vitalini. Maria Mai^ieritx* 
Vittorio . Andrea . Benedetto» Gknr 

Antonio. Leonello. Vittorio* 
Vivaldi « AUbnToMartiooV 
Vizani. Angelo» Carlo Emanuela 

lo. Enea. FilitxMo. France(bo« 

Lucrezia Orfina. MeIdiioR.9« 
. Pompeo* 
Volpi. Flamndnio* 
Volta . Achille. Cornelio. Gentile* 



z 



ZAeni. Gì 



ignoni. Pudenziana# 

Zambeccari . Carlo . Comdia^* 
Bernardino. Marcantonio. Nic« 
colò. Pellegrino. Pompeo* 

Zancarì. Alberto. Pdlqgrioo* 

Zanchini. Floriano. 

Zanettini. Girolamo* 

Zanetti. Agoftino: vedi GiovannettL 

Zaniboni • G io: Antonio • Pietro : 
vedi nella Tavola IV. Bolog[na • 

Zani. Andrea. Ercole. Ercolelle* 
Ducio . Gio: Batifta . Giovane 
ni . Gio: Luigi. Paolo. Valexicy 
Vulpiano#. ^ 

Zanmuzina. Bartolomeo Boc^™! 

Zanoni. Giacomo. ' 

Zanotti. Gio: Pietro Cava?«M» 

Zanti. Giovanni. 

Zecca. Ercole* Giovar^* 

Sa 



i8o TdfvoUh dei Cognomi degU Scrittpri . 



ZeccareUu Fnmcdco. 
Zelaci. Cario. 
Zenelli* Franoeroo* 
Zibetti • Ovidio. 
Zini. Flavio: vediZioi* 



Zoppio. Girolamo. Meldiioro* 

Niccolò Turdìi. 
Zuccoli. Gio: Batìfta • 
Zuffi. AleflGuulro. * 
Zurli. Aleflàndro. 



•«i 



T A y O LA II 

■'•■-• ■ • • . 

Degli Autori Foreftieri citali , neirOpere dei 

quali fono regiftrate alcune Notizie 

degli Scrittori Bolognefi • 

• ■ 

ARcangeli . Nuovo eSetto d'amore , in difefa delle Donne , di Lodovi* 
co Arcangeli . Tefaro • x 6 1 7. per PUmmiuio CancordU • 8. 
Bibliotbeca Scriptorum Soc.Jefié V. Vetri ^badenehdy ufj.adéumumióoi. 

P. Vbilippi AlcgAmbét , ufq. ai annum 1 641. V. Vjitbénftlis SotnelU^ ufq. 

adàtmum 1675. t^oms.iSj&^typmJacobiAntoniideljiT^aris/foL 
Boncompagni • Corpus Juris Canonici cmendatnm . Vcnitiis , 1 5 ij^fol. Que« 

ili fono i XK* V oluini dei Trattati di Legge Canonica , e m- parte di 

Civile di Autori diverfi, i quali furono ordinati alle fiampe da Papa 

Gregorio XI I !• Ufo Boncompagni , e in qucfti trovanfi molti Tratta- 

ti componi dai nòftri Scrittori Bolognefi » e (par/i per quefte Notizie • 
Bonoli. Storia di Forlì di Paolo Bonolu Forlì ^ 166 1. per ìcimiti^ cSa* 

foretti, d^ 
fioreli . Bibliotbeca Chimica Vetri Borelii • Tarifiis jì6$±,i2. 
Bulifonc. Lettere I (loriche politiche^ & erudite raccolte da Antonio Bu« 

lifone 9 e da eflb (lampate • Pm^m^, léS^.ii. 
Burzio • Bononia Jllnjlrata i 7{iccolao Burtio Varmenp • Bononia', 14^4. typ* 

Vlat. de BaiediSis .4. 
^ntalmai. Sintaxis Sac.B^ta Bimana Auditorum^ cum ip forum quàlitati* 
\ bus ^&fcriptis^ lo: Bapt.Cantalmaii Eugubini, ^gma^ léj^o.pertdU" 

dream Vbaum • foU 
Cartn . syUbus Advocatorum Conciftorìalium Caroli Cartarii . Rma. ì6k6. 

OuMafoitiJol. 
Catonel,, Cclcfte Trionfo in laude delle Donne BologneTc, Rime d'An- 
tomu Catonello. BoA i55o,per Bartolomeo Bouanb»t. . 



TMwoUltiefUSirittmfmfiimtrt. x9i 

Cefo. Gciieadogiadiiia.UoiiiimIUitftrid^ 

fio • /Wi/M , uéo. j. vedi Jaoobilli # 
della Chiefa. Teatroddie Donne Letterate dìFranoeTco Afòlliiioddlà* 

Chiefii,-Dott.diL.L. di Salano. mmUviy\éio.vaGmi9fÀm 
Colenuzio • Compendio ddle Storie del Regno di Napoli di raMlolfo 

Colenuiio • ilnir^M , I )4l* per il rriuM^M. • 
Craflb. Iftoria dei Poeti Gred di Lorenzo Craflb«1{i^*, U7t.^Jbu' 

BuUfmn. fol# 
Crefcenzu Prefidio Romano, overo della Milizia Ecclefiaftia| tédkJ 

Relij^ionj , si CavalereTdie , come Clauftnli , Uh. IIL di Cioc Pietro 

dei Crcfcenzi Romani , Nobile Piacentino • Vhuewa^fL ^ i é^t. per VAt^ 

dinniJoL CoronadeIlaNobiltidltaliap.uep«a«indneToni« in 



^ Libri molto rari ^ e di grande ftima • 

Crefcimbeni. Iftoria della VolEarPoc 



Volgar Poefia di Ciò: Mario dd CrcfiMibeid^ 
1^4, i6p8«perilc6r«c4x«4« Commentar) intomo alla fiialAor&Up 
della Volgar Poefia • j{fmM 1 701. per umwh t^sffi» 4> Vite d^li Ali» 
cadi lUultri dcfcritte da di veru , e raccolte dal medeumo • j(fM,i7ot» 
perloJ2f/?o«4« 

Domenici • Rimediverfe di vari Autori raccolte da Lodovico Domenid» 
lucci, 155^8» Della Nobiltà delle Donne. ftof2(?«,i55i«t# 

Doni • Dbraria del Doni Fiorentino • FtBe^ia. i ) 5 1« per FTm. èUf€9lmi*i a. 
1 5 So. per ur/ro£. f 4//r4iv • 1 2« 

Draudio • Biblhtbeca Clafficà yfive Cathakins OffichàUs mmam/tri USbn- 
fum^ quarumcumq. facultatnm^ TrofeSmumj qui m fuévis fari It^pui 
txtant , & in lucem prcdieruut . AL Georiii DfMdUm ftém^fnr. 16 1 1 • 

Eritreo, vinacotbtcélmmaginum Illu/lrium ioSrin^^ vtl hiaui iMuitVm 

rorum , qui ^uthorc fupetfiitt dUmfuum obinunt , infix pariis tìvtfii^ 

Jéini Tifcii Eritrei . Cttoniét 1 1 ^45* fXP • Kalcavif. 8. 
Franchini. Bibliofofia, e Memorie Letterarie degli Scrittori FranoeTcari 

Conventuali , del P. Franchini dell' Ordine ftcflb • ModouM^ i6ft.ftt 
* gli Eredi fo/i4iiJ« 4* 
Fantoni • Storia d'Avignone , e Contado Venefino , del P* Maeftro Sebi» 

ft iano Fantoni Cattrucci , dell* Ordine Carmelitano , divUa in4tieTo* 

mi • l^encTiin , 1 678. per gì' Htrt^.A. 
Ciani» Annalium Fratrum Scrvomm B.M.V. éfuM inftiimkms exarih^ 

Ccnturiét quéLtuor , pars i . C^ 1. in iuos Tomos divi/k • Autb. Fr» jintai^ 

gth Giano Fiorente Tomus 1. Fiorenti^ , x 6 x 8. ap.}nutàs • /•/# Tmims IL 

itid.i62%.fol. 
GrafTetti. Vita della B. Caterina da Bologna del Padre GacorooGrafet. 

ti delki Compagnia di Gefu« AfoifaMi x6i> in JBo/.x^64« e altre volte 

riftampata* Roini, i7*»»4» . . ••. 

Gamurini. Storia Genealogica delle Famiglie Tofcane, & Umbre ddr 
,^ÉA Eugenio Gamurini Cafinefe , divUà in fci Volumi ^ infòLil L 
66€. il II. XÓ7I* && . __ 



iS& TaveUll. degU Scritttri Fertfiiirì 

ChiUni. Teatro degli Uomini lUuftn ddl'AtuteGin>lunoGhniaÌ,dJvi- 

To in due Volumi . yeiezU , 1 047* per il emeriti .4. 
Giovto* Elogi» ylrariiiH DoSorum Parnijovii. S^ltm, if 9<. 
Cuafco. Storia Letteraria del prindpio, epn^reOb dal* Accademia di 

belle Lettere in Rt^gio , di GÌo: Guuco Storiografo dell' Accademia 

deìMuti. fi^o^niup^tppoUtoycirfati.j^ 
Halleryordi De twteTicisLétiiùsSpieiligmmt Operi ma Jori fr{miffumt Jo; 

HaUerotri. Jm*, léij.typ.joi'ìi^, 8. 
Jo:Tbilippi7lovtritiipt CmùhÌ€Ì ^gMUrit Cong- Lattrtmn.CrimifMfiii Ordì' 

ms> CremoHMy ti}^,tfp,C(jsrit'Prie*r&, ^ 
Jacobìllì. BibliotbecaVmbnttfivedeSeriptoritMsVrovincittVmhriaMlpbét* 

beticvoTiintdigtfit, Aiab.iMÌvoieoÌatoÌHUa'\,C.FuMn*tt, Fukiiu^ 

t6^%.tjp*,4ug.Alttrii. 8. VttedciBeatì, eVenenibilidiCairaChiri- 

lierì. Teiitii6u^ VediCefio. 
Lettere di dtverit Auton inpropolito delle confidenzioni delMarchefc^ 

GÌo: Giofeffb Orfi , fopra il famofo Libro FranzeTe intitolato. La Ma* 

nteredcbienpenTcr, dans Ics Ouvrages d'crptit. £0/1707. per C9J?. 

Tifirri .4. 
Maafcpdi. DonneRomane, Raccolta di Rime didìverfi AttadaMozìo 

Manfredi. £o/.i577.perloBta««'i*8* Cento Donne da Lui canute. 

Tàmat lì So. per il f'wttì. 12, . 
Manilio. FarctcolodiMedicinadiSebaftìanoManìUo Romano. Veae^Ut 

t;o8. per Cr». de* ffrorM-y. foL ' - 

Mantua. tpitomtvirorumlutifirium , ^iiivfUiripferunt , veljHriJpntdeih 

tiam dackeriiHt in Sebatis , &• quo tempore ^orutrunt , Mara Mantum Bo* 

«aviti VaUvittiJ.C.Tatavii , t^^ì.ty^.CratiòfìPemtm. S. 
Marchefì, Supplemento Iftorico alle Storie di Fori) di Sigìfmondo Mar- 

chelìCavatìerediS. Stefano. Forlì, 167$. ^ctGìo/effoSelvé. foL 
Marcobruni. Raccolta delle lettere dì divertì Prinapi&ta dal Marco* 

bruni, fnnid, 1595. perii dk/ìikUi. ••. 
Mafcardi. RaccoltadcìSaggt Accademici dati in Ronu nell'Accademia 

del Principe CardinalcdiSavoia da diverfìnobilìflirai Ingegni, pub- 
blicata da Monfìgnore Mafcardi . Venezii , 1 6} o. per B^rt. ftttAUé . 4* 
Middendorpio.jf«4</foi(«r«iw(/jM*Dfr/Ì7'nT(ir«i» Orbii Ub.VllÌ. jfutb/ja- 

cobo Middtadorpio . Coloaig ^grippimi ^ 1602. ép.GoftimnmCboiimum* 

t, TvmdM • 
Mofca. Ca ttalcNgo del Vefcovì di Salerno. 'H*poÌi, 1 594. di CaTparo MoTca* 
Muratore. Della perfetta PoeHa Italiana di Lodovico Antonio Murato- 
re, Bibliotecario del Sereniamo di Modona . Uadoaa , 1 70*. per B4rt, 

Selitni. 4* Tom. a. 
Oldoini. ^bmaitl^manurP.OldaiinSte.Jefiit inquo Voìit.Vftndopont. 
. MtS.ft^i. Card. M Vftudoctrd.fcripttfuhlici expetiuiiiur, TtnijÌM, tir 

«jp. H. H. Stbaft. zeteòtMi, 4. .^^ 

Parafili. Crwic* Ordinis Eremitàrum Joftphi Tdmfbiii Epifcopi SàjJ^ 

tiit.tjp.Cnr^iferrérii.^ „ ^^^^g jà 



dei ^ushfiifenMé f Amen.' jf#^ 

Vetrus lucins Biìgé OH. Cgmilà.BiUhibeiéCgmeUumB.rlmatim» 1 5^. 

iyp. Ci^rgii Màfificiii • ^ 
Fenfa. Teatro degli Uomini pio lUuftri ddli Famiglia Ganndltaiui di Mai^ 

tova, del P* Gio: Adaria Penìa dell' iflefla Coi^grcgaxioiie» Méoitnm» 

i6i8. pergliO/éiM« 4* 
Pineda • Troia MgiéiàMé , fin CéibéJ^s lUnfirhm Vhmmm^ fdix l^wi 

Collegio Ma Jori S. Cltmcutis Ifpamwmm^ Bùnommiigatiiim^Miien^ 

^Htb*Jo:deTimds Hurtédo de Memlef:^é. Bon. léi^ ^a^^» ùsu 

iyp. MgUtt Umgbt •4* 
Ptholomeo. Laude delle Donne Bolognefe^ ottave rime di Aggelo Qaii- 

dio Ptholomeo SeneTe • Bo/. 1 5 1 a. ter Jtt/lhiiémQ da JUitem • éu 
Razzi. Le Vice dei Santi » e Beati del &1C10 Ordine dei nedÌGatoiÌ9 ood 

Uomini, come Donne, con aggiuntadi molte Vite.dienellapriina: 

impreflìone non erano (ariete dalP. Maeftro Serafino Razzi ^ dello flMt 

fo Ordine ProfeiTodiS. Marco di Firenze* Piremie^ i)M« pcrUfri^ 

martelli, j^ 
Ribera. Delle Glorie immortali delle Donne, di D» Pietro Paolo di Ribe- 

ra Valentino Canonico Rq;olare Lateranefe* Msc»«^ léoy. per il 

Dentbino. 4* 
RufccUi • Supplemento del Rufcelli alla Storia del Ciovio* yiauT^M, i$éo, 

Ser ciò: Maria Budelli . ^ 
. lo • iphemerUes truiìtorum amd léé^^ aecuranti D. 7^. ée Salh Cmrìs. 
Tarifienps Confinario ^ alias HeiomvUlioii3o% anni t6éé« I6é7« t66t»éif^ 
furante Joanne CalloefioVresbytero^ gallici primwmeiitM^ janaytrùim 
lingnam latinam verfét^ opera ^ fìrftuiio Friéerici 7<(ii%s€lniJ.U*L.Em 
Trofefloris Cief. Tom. i . 3. ^. ^ 4, Editio i. correSier. Ùffim^t^ Ftìuh 
eofurti^funiptibusH. H* ScbHterianornmjt^Jo: FritMbii^ 1671.8. lum 
earumd.ì66^.cSr i6yo. Tom^^mìéji.apudtofdem.Sm 

Spizelìo» Sacra Bibliotbccarum lllnjlrium arcana reteSa^ pvtM.S.Tbeolc^ 
gorum iupréLcipuis Europf Bibliotbecis extantium defignaiio^ edita aTbn* 
pbilo Spizclio . Jiuguflét Vindelìc. 1 668. typ. Coulieb Coebetii. S. 

Sabclici. EpifioU ^ & Opera Marci intona Sabelici • yeuetiis ^i^oi» fer^ti^ 
bertinnm de lifona . fot. 

Sibilla. Speculum peregrinarum qudjlionwm Bartbolomfi SHittf . VeMÌtUr^ 
i^7^.typ.Jo:BertaMÌ. 8. 

Spacchio . T^omenclatura Scriptorum Medicimt JfraeUs SpétCibS» Frawcefi 
1 K €^ì . typ. Martini LecMeri • 8. 

Tinaffì. Giornale dei Letterati dall'anno 166S. al 1678. indied Volimii* 
I^pmaj 166S. e gli anni fcguenti fino al 1678. ^7^ceM^^geloTi^ 
naffii 4* 

Tomafini • tlogia lllufirinm Virornm , Icombus exomata , Jacobi TbiliffiT^ 
mafini. Vatavii , 1630. typ. DonatiTafjuardi. 4* 

Tonduzzi. Iftoria di Faenza di Giulio Celare Tonduzzi. lonza f s^75« 
pcf /7.*«/i^^ Zar af agi. foL 

Vano? Miicellanee di Monfignorè Bonifazio Vanozzi # Top. L 



1,8 4 Tavola l h degli Scrittm farepim O^c. 

9fimA^ léoS.DctVietro Muntlfi. 4* Tom* IL M. 1^15* per BartoL 

Cacchi. Toia III. 1 é 17. per lofte0o . 
Ventura* Dieci Libri delle Dedicatorie <li diverfi , con le proprie loroin*» 

fcrizioni. e titoli dei Perfona^i, ai quali fono indirizzate » raccolte da 

Cornino Ventura Stampatore inBergamo^uegli anni i6ou x6o2, i6o;. 
Viotìmi|lia« Biblioteca Aprofiana del P. Angelico Vintimiglia • £o/. 1675. 

Uni^rfali. e particolari dercrizioni del Mondo, di Luca di Linda , tradot- 

te^oflervate^caccrefciutedal Marchefe Majolino fiifaccioni* yene^ 

v^ia^ 1660. pct Cernii ^ e UT^.é^ 
VVillot • Atheneum onbidoxorum Sodaliutis Fràncifcanorum Fr. Henrici 

yyitlot Bclgm Tbtct. Tarifien. Ori. hlin. Vyovìucìm fUndrim Trovincialis . 

Uodii 9 1 59'* «^* AtBoUum . 9. 



TAVOLA III. 

Degli Autori Bolognefi , cForeftieri citati, 
i quali hanno flampaà Libri fpettand al- 
la Città di Bologna , e dei quali fi è 
fervito 1* Autore , preflb di 
cui fi ritrovano . 

. * 

ACcarlfi • Hìftoricus conuxtus trium Bonan. Civit. GlorUtum ^ hoc e/I 
Templi D. MarU Vìrginis de Monte • Imm^gùtis , ^mam D. pinxit Lucas^ 
Vexilliq. Aure( fiammt^ dono ^gìo recepti^ Cratioli ^ccarifij. U. D. T^plh 
Bon.& ^dvccAt.ConciJlor. ùpnsdeanno lASi.amfcriptum . Bon* 1665. 
tjp.Ferronu./^ L'originale fi trova M«SL nel l^bblico Archivio di 
Bologna* 

Achillìrii • Viridario di Gio: Filotteo Adiillini , Rime', nette quali fa men- 
zione degli Scrittori più Celebri di Bologna. i%ii.pet&nLvUui^ 

Agocchi. L'Antica Fondazione , e Dominio della G 
Monfig. Gio': Batifta Adocchi • Boi. 1 6^ S. per lo ^ 
di Nerone per la Colonia Bolomefe abbruodar 
ziadio Macca ti • Boi. 1 640. peno Fetran . 4 

Alberti • Compendio Iftorico della ^ntiffì"^ 




Td^AlL dei Uiri ffeitàmi sia Ciiid M 90l %9f 

Bor|:odi SL Pietro, di Fnlvio Alberti • B§L té$€k per hTenmim 4. 
Iftorie di Boloena <^ LUw XL di Fra Leandro Arfaerd^r B$L luuperu 
Bmgréù.^ VltMSsL più volte riflampatai ; vfdi Owninìffnia^e tcMW 
dro nella lettem L» 

rrdnl. Catalogo do Dottori Caligati di Medidrà in BolAfnn-idair 
anno ir 56. (ino al téé4« per il Moar/.j* QueftoLibiroélbaoiKNBedi 
Gio: Batìfta Gavazza « e li dice compolloda Ovidio MonttJbanl* 



VI edidna , edi Teolqeia# .Aiida« 
della Liberti «Gon^Jonieri» Tri- 



buni della Plebe , Proconfoli. Gorrettorì dd Notaj. Gavalieri di toni 



», I U- I •• 



• Inffaìtzione delle cofe notabili diBolo^i ^^^i S^»^f ** 
nali di Bologna , ih tutto Libri XIX. in vaxj trami «Apatii'e 
Libri XV. M.& parimenti fpettanti alla attàmedeOoi^imttU 
Tono neir Ardìivio PuDblioo, come fi é dettoa fuo liiofo ia GxxKic» 
colòParqualiAlidofu . : . 1 

Amadio DeUa Nobiltà di Bologna » di Francefco Amadi d*AgolBao# (rr#> 
niMM , 1 5 88. per Cn/?i/* lir«^O0Ì • j^ 

Armanni • Origine della Famiglia Bentivoglj di Vincenzio Annanid« JkL 
téSimpctn Im^.^ ••• .'» '•■■' 

Barelli. MenK>rie ddrOrìgine, Fondazione^ Avanzamenti^Siioccfllf^^ 
Uomini Il|uftrì,inLettere.ein Santità della Goner^azioiieddCliOr. 
rid Rwolàrì di & Paolo y diiamati volgarmente fiarnabiti ^ dcfoine 
da D. Francefco Luigi Barelli da Nizza, ddla medcHma Gonmgazio- 
ne . e Penitenzière nella Chiefa MetroiK>litana di Bologna* T omidii» 
in toL il primo e ftampato in Boi. 1 705 • il fecondo 1 707* P^ Ccj/f • Tifnr^ 
ri . In qudli Libri egli (à una Defcrizione della Gittàdi BolognyileUa 
Fonda7.]one della Penitenziaria, dei Coli» di TuaGongiMazioiieivI 
fondati , e di alcuni Scrìttoli Bolognefi . Vite delle Venen Sior Maria 
Agoftina Tbmafelli Fondatrice dd Moniftero diGefu Maria in Bolo» 
gna, di Suor Maria Girolama Manfredi, e di Suor Maria* Maddalena 
Caftelli , tutte tre Bolognefi, defcritte dal fuddetto • BoL 171 >• por lo 

BarufTaldi • Vita ddla B. Gaterina da Bologna fcritu dal Dottore Gaob^ 
me Baruffaldi Ferrarefe • Ferrura , 1 7<>8. per il TomsttlU • t» 

Bentivoglio • V i ta ddla B. Elena dall' Olio Bolognefe dd Coc Cario Bend- 
voglio • Boi 1 6 57* per Io Ferroni . 4. Vedi. Mauro BendvMlio» 

Barbieri • Compcndiodcir Origine, Manifdhzione, Grazie, Marmv^QC^ 
e Progrefib della Miracolofa Immagine di S. Maria della Vita inSol»- 
gna y di Gario Antonio Barbieri # ScL 1 669. per lo rmwU^ 

Beccatelli . De CtnU BeccàuUa Tompomi Beccatelli . Sm i 5 5i« 4: ^' •. 

Bocchini . Le Pazzìe dd Savj, ovcro il Lambertazzi, Poema giocofp ^ 
Bartolomeo Bocchini • Boi. poi VeueiM ^ i é^u ^^. 

Bombad . I Fatti d'Antonio Lambertazzi Nobile , e Potente Cittadino B^ 
*- " « BoU uiu paìoFmm. ^ Solo^nefi lUuftripcrSaoritày 



'fipkBd. ttf4aéperiiAroM^. ^. Memorie veoerabiliiuflèguend ti Bo^ 
Dtognefi Illubi^pd: Santità, p^i# BcLiie^^..^ lofit^mj^^ j^knddo, 
j. Otero ddrAnneddicFaniigU^ 

Iftorie memorabili della Qtu di Bologna riftrette nelle Vite ditre Uo« 

: mini lUuftrì 9 cioè Antonio IsmbcrtMZiì ^Nanni Gozsadioi , e Galea^ 

'. :ì lO'Marerootci* Boi. 1666. ptìcìoìleUa. 4* Caieria Genealogica delle 

NobiUiFamieUe di Bolpena • iNLS. di Gaf[xu^ 
èoklii. De '^MTtUMo Lapide JuOf itlufiratimes hi/imcét Cmiiis HUronymi 

BoMU. Bfmpi69%.tyf.H.U.Vifem.é^ •. 
Bumaldi: vcdiMontalbàm» .l'ir-fif . >.'. ^-j.; S •; ; - ; 

de^ Buòni • Dialogo delle Suzioni di Bologna dciP#Qmobono de? Buoni* 

Burzio • £offM»ii itfii/^4^4 : .vedi fielUTavoh 

Catfcianemid* Libn dnquefufle^uentlai Ubri XI* delle Storie di Bologna 
j . di Fc» Leandro Albera i dati 10 Inceper Fc Ludo Cacdanemici i>onie« 

nicano* Boi. i^iZ. e in altri tempi : vedi Leandro Albati» 
Canipanacd • Bellum Mntmtnft HenzJo ^e Duce , cum Bottomcnfikts^e» 

flum^JacobiMari^CanipAnàm» Bon.i%^o.typ.BtHatìi.^ 
Gampefei • Eretld icononiiafti giuftiziati in Bologna defcritf tdal Co: JU- 

dcSto Campeggi • Boi. i é 2S« per i Mauoleffi . g. De TufiulàHd Villa fita 



-< Citta cappom Dreno gli Jbredi*' * 

Carale. Iftoria della Chiefa di S. Stefano di Bologna dell' Abate Antonio 
Cafale. £o/.U57.perilr/&4/tfmf« 4* . , ? - 
Sni • La Meridiana del Tempio di & Petronio tirau » r e preparata per le 
OfTervazjoni Aftronomiche Tanno 1655. rìgida , eroftaurata Tanno 
1^95. daGio: Domenico CauQbsi AftronamoPrimariodello Studio di 
Bologna, Matematico Pontìtìzio^ e dell'Accademia Regia delle^ 
Scienze* BùLió^^ipcrìoBenàcci. foL celle figure* Specimen, Oofcr-^ 



GaGo 

Caiio Medici ,^ òavaìiere, e Poeta laureato « BoL i^iS. S. Inquefto 
Libro fa menzione della mageior porte dei ooftri Letterati Bolognesi» 
"'^inada Bolo^. Perla L^onlzzazione di Ld fono alleftampedi 
»ma tre tomi m foL ftampatì in diverfi tempi • e principiano dall' an- 



&Cateri 

Roma ^ 

.Proceffi; 

ta Santa , con i fatti, rìfpofte | decréti &c> ad effetto eli canonizzarla • 
Catenello ; vedi nella Tavola IL 
Cavazzohi • Tfomina , Cognomina , Irignitatos i Infigmia Claroram , rtroram 

Bononien. ani yel Summi "Pont, ytl Sé ^ £r Cari, txtitine .. frmt€i[4 C«- 
_ 'pngyai.foL • . ....*: ..jr » •. • . . .., ^ 

Bologna vlndicatadaUe caluAoiie'^i M. Fiaiice^^ 






fpettantfMld Cktdé %ÌfguM . ktf 

OflervaxkiiUiéoridieddl' AfaftteOiacoTO -M^ifit^ftai 

ippi. Vita di Papa Gr^ork>XIIL^contttttékOpcsediiIìd.firttt 
tuo Pontificato , raccolte da MarcaimmioGappi ScadèmKfmSf 1 59^* 
pernii urao/n*. 4. Dbro figurato. Compendio ddlcEK^cneAaoifl 9 
e Vita di Papa Gregorio XilL dello fieflo. Aywj »i5y u perete Jlfa^ 

fiatili.^ • •\' ..• ..• .. . : .'.ìM '^v... •'( .,l,A\r^ZV\K 

ipols. Raguaclio della Vitali Aurelio MalveizìNoUIeBobenefiL^^ 
PropoAo deu* Infigne M etiopolitana 4} Bologna, del P#E|^wo Gd^ 
pois Agoftiniano. Bot 1708. per C#il. fff/2n7f« la.* • \ <: .i 

OCX. Cronica di Bologna in ottava r]nadiGiiilioGelaicCiod«:DefiaA» 
xionedel Nobile Palazzo, detto di Tofculano. BoLii%%. 4. Scèltad 
700. cognomi delle Famiglie di Bologna fai verfi • Boi. ^9^^ ^ . Vica^ 
dello AefTo* Boi. i6o8. 8. Breve Compendio deicifipin nòtobili oc- 

^ Gorfi nella Città di Bologna da che fu creata Gdooia^ fino alTuDD 
i5o6« £o/.i6otf. perilCoccAi«4»' . r: i! ... «^ ^ 1 

Dniche di Bologna ftampate.eM.S. Vedi alh letteraCcbe fono molte» 

inielli. Vitato: HiefonymiSÌMraUétTbilofypbÌM^ ^Uttìmm Do8.4LSt9^ 
pboHO DauielliTtnl.&'Med. DoB. caMfcriftéu Bom. i7io.tyf.BÀrUr9lLt^ 

mpftero • BonouU , fwt Trétfaiio folemnis bMu IX» KmI. Ttytiemlu jti^ 
tbore Tboma Dcmfiftcro J.CéMHresl^SMo^ Hkméuuoris tìttasiurm 
Vrofefs.Trimarioi B(m.i6i9.sp.lumbawÙMmm'j^à ..r 

ilcini • De yario Bonomm fiàtu Ab €a condite , nfqutéi éwmm i€%^. B0t» 
tbolométi Dulchi .Bom. 16260 tw^f enomi è 4» v ... l" l 

ìUì . Cronologia delle Famiglie Nobili di Bologna, di Pompeo. Sdpio» 
neDolfi. Bo/. i67o.perloFnTMr.4* • * * . . Y.* ., 

leoni • Memorie Iftoriche della Chiefa di Bologna , £ fuoi Piflori^ Uh» 
V I. nei quali fi raccontano i fatti memorabili per lo (pazio di 1400» aiw 
ni, del P.D.Celfo Falconi. Boi» 1649. per il Afoni. 4W-.0 .- ,, 

iituzzi: vediGio:Giofeffo«iM«S» .* < f\ •,;:■ •> .-. .' '• 

[ina • Saerum hiufeum MantUanM Cong. Céormelitarum , » mo CeMmrmm 
HeroMm fuifiula pmHiacraPropriis gpnmis coronata , fnifyJocis nfti éifi 
poptaconfpìciiititur^ .duthoreV^ Clemente Maria Feuna»lBion» i69Utjf. 
Tifata. j^ ..".,'•: •■ 1 . . "-.'..• 

rrari. Iftoria della Madonna «di S. Luca di Fr.TòmmalbFertari» BoL 
i6ii.8.altrai6o4«ciéi4. perilCorrài* Origine della Madodna del 
Monte* ■ i\-\ \ .... ,?. 

ntana • Amorofe Fiamme in lode delle Gentildonne Bolognefi d'Ercole 
Fontana • iSo/. 1 674. per lo ffjMf ri • 4» 

Frate • Vi ta del Vener. Cefare Biandietti Senatore di Bologna, deTcrìt^ 

ta dal Canonico Carlo Antonio del Frate. Boi. 1 704* per O/L Ti/or* t* 

H^aguaglio della perdita , e ricuperazione della Sacca Benda di N» SU 

Era ^fuccefCi in Bologna Panno 16 ij« in 4* • i ' .'r 

• Trattato degli Uomini Illuftri di Bologna di Bartolomeo G^ 
u fcrr4ra.^iì9o.ei6of.j^l^ittori$Bétld(mi»é^^ ' '^ 



Gatefi * tpyhU tértbùhmfi Gdtfu ed EmbuCéti. CétfpéiAm « Jkftf WMtU 
cmiUgwfr Bmwud ^ tum fiùs émtidoiis . £o«» 16^0. tyjK FmXàUàHHu^ 

Gandolfe* Cémmimm^ Ut. V. & àtU Toemata Vàriorifm Uutborum > CoUc* 
ffaàJaatmeGéUiéitfbp* £o0»i674.l}ip.MDarfi»S. 

Ganvini. Ae yhis lUufiribms Caftri B^womcM. Uuguftbn Gttévim*' Bon. 

Ghirardaca . Hiftorìedi Bologna di Fn Chenibino Ghlrardacd p. p. BoU 
f J9^«rìftaunpate iéo5.i>er ii i^«(|!.foLp. u BoL t657«foL Teatro mo- 
nde dei moderni ingqgnl, in cui fono raccolte graviflime fentenze di 
drca |So« Soggetti Bolognefi* Kimr^u 9 1 575* Pjnr i Ci^^ 

Giovanantonj • iSorjadeilaMìracolofalmmagjnediM. V« detta delBa« 
raccano, di Girolamo Giovananton j • Bd. 1 674» in 4. Genealogia del 
Conti Bombaci di Bologna , derivazioni^ e alleanze dei medelimi di 
Già- Niccolò dei Giovanantonj. £o/»x6ii.fol« 

Guarini. Felfìnat V*negmcus^]kliiC(JérisCudtim.Bon.i6i9.typ.'F€rr.ti. 

Imperiali. Il Ritratto delCaralino, overo fia Defcriziòne del Palazzo ^ 
detto d^li Arienti dei Signori Paleotti, di Gio; Vincenzio Imperiali 
Genoveie* Bo/«itf|7«roeriBeMrci«t«. 

Incogniti di Venezia • Le Glorie dc^r Incogniti , overo gli Uomini Illuftri 

delL' Accademia degi' Incogniti di Venezia • Vtncxfà , 1^47» per ftan. 

yàlvàfcnfc. 4* Inaucfto Libro copiofo delle Vite, e dei Ritratti di 

molti Soggetti liluftri nelle buone Lettere fono defcritti alcuni Scrit* 

1 toriBolognefi* ^ ... 

Legati • lu VréCcUrìffimum Oliffan ^Utovmdum , oc ifus de Arbcribus hi/lo* 
- riam. B09Ui66S.typ,Ferr(mii.^, MHfcum'PoettÌArHm.Bon.ié6%.typ» 
Btnatii. 4« Thomas CaflelUnus T^ta Bononieufts twivifcens. Bw. i ééy. 
ty^ Binata. 4* Mufco Cofpiano anneflb a quello del Famofo Ulifle 
. Aldrovandi , e denaro alia Patria da Ferdinando Cofpi Senatore di Bo- 
logna , defcrittoda Lorenrx) Legati.Cremonefe, Dottore di Filofc^a, 
Medico, e pubblico Profeflbrc delle Lettere Greche in £«/. 1667. per 
lì Monti ^ fbl. figurato 9 detto MufeoCoipiano fi legge ancora (lampa- 
to r anno 1667. in un riftretto^ ini !• « 

Lupari: vedi PuUieni • 

Malvada . Fclfìna Pittrice , Vite dei Pittori Bolognefi , con i Ritratti , Lib. 
IV« in due Tomi. Uol. x 678. per il lltf r£ff ri. 4. JElid^ iMu^ Crifpis^ 
Spiegazione del famofo Enigma Bolognefe • Ban.^ icSj.iyp. h. H. Bmt* 
berii.foi. Marmora Felfìnea . Bon»i6^o^ m. Vifmi.fou Le Pitture^ 

E' ubbliche, e alcune pri vate , che fono ndle Chiefe , e Palazzi di Bo- 
)gna« i6S^, per il Monti, xz. riftampato nel 1706. Il Clauftro di 
S. M ichele in Bofco dipinto dai Carraca , e loro fcuola , intagliato dal 
Giovannini , deferì tto dal Conte , e Canonico Cado Ceure Malvafia • 
Bot^ X 6^4* per il Tif^irri . foL 
Malvafia. Progreffì, e Miracoli della Madonna di & Luca defi 

Suor Diodata Mal vafa. JBo/.xtfi7.peril^»4. 
Manzini. Vita del B. Niccolò Albergati del Co: Luigi 
porlo FriTMri. 4* 




Mafini. Gdibfpirìtaàl^ p«rvlfitarelMtté1eChid?heIIa Òttici BoAegAa. 
- ^Wip. per 'A Monti. Hi, Bolofiiu P<ndii1lnt». BUJu^Bi^ìttmen, 
- li. emampata neT ttf<é.<iar£0Mm'. Ai in'dneEcaiidl Vohlai, disili 
■■'■ • intieTWrti, d' AntbniodiFMioMalinf.'''' « i-s" -< it* -r -.,:>t.K 




MetelliéNocitia dei Pòrtici, checenducono allaMkdofm*'dl'^Xife&^«, 
col noin« dei divocl , ■ die li hanno fabbricati ; di GMetfofftìKÌ^HS 
telli; BoLriTcfT. per Co/Lvifgrri , foLvoUnte:'velli Mc^Rtd^ «vedi 

• Bologfli bella TiVob IV. -' • • • - ' •■< ' ■ » rtrS.. 

Montalbam. C/«ri»*M»4rfr^ó( Do0<^«w Bm^Mì ìrfMfàff«réÉ«rdykifirt^. 
Bo». ti(40.'f}^ Ferrtmii. 4. HeliorcopiayOveio Tlftorvcò Oòkìilb di 

' ''Fdfìna antica. -B*/. i<5o.per il Znen, 4. Arìorcopia,oVerogr ISo> 
rìci Spìriti di Felfina antica. i6^i.pctìofiéJf9.j^»'LeAnii(àMipÌ!àaa- 

'/ ,tichediBoiogna*'i^{i.perloiV«J»'. 4. ì^ioso^; oveio'detteca- 

' ' 'poviif e della naturalezza del parlare ,e fpeziainieAcedel ftìHUitlto, e 

"'^ '■• più vetodi Bologna^ téft.pdìcyfieKo'. -'4.' Cronbproftad Fdiinia^y 



m^-^m m-^r ^i^wwwww» « » ■^— w ■•-• -^^ w •'•>a^ s'^-^»* B^aa* ■■■■■ a a^r^w»^^ ••'«^•■•^r w^"^F««^ *>■• ■ VpI 

*-' 'Antonio Bunuldb 9 T anagramma di Ovidio Montalbani) Haunpfti 
MinervslU BononÌM jfu Bibliotbccà Bon:.nienfts';€HÌ 'àe€effit JUOipimmr 




Monti 

la rimozione del Reno dalle Valli , fatta in Bologna V anno istu Li* 
' broinfol. da Giacomo Monti Stampatore dato'inlucé|OonlèMabi.^ 

"'- pe intagliate in rame. Compendìo hlorico , e Miracoli dellaSantidt. 
ma Immagine di M. V. dipinta da S. Luci • Boi. 1 645* per lo JUjfo : ye« 
' di Acque nella Tavola Tegnente* • 

Morandi. De Bononid Undibus Ordtio^ BenediSt Morandi^ Éwiutjfiutyp. 
' l^hnidc B^iniis^ é(.\BfmM^ i^i^. typ:ffà9UC(MÌim^:B9m:té^ tjf.'* 
Mentii. ^ • . • ' -^ •^'' • i -^ • t-'l •-> ^'^-^'. -i iw* . i !v ' ì 

Morbióli • Ludovici Benevoli Virtutis ^& Tlpbilitatiswfisnid y^ntmiiiMar^ 
bioli. Bun.i690.iyp.y4nt*VtfArii.i. Vedi Giaco^ìo Antonio Stanani 
nella letttraG. • ' '1: '. ^».rr . . :• : 

Moretti Intagliatore in legno a più tagli 9 einrame. Armologio Bolcgne- 
ft in Tomi VI. in foL contengono i primi due un Trattatadet Blafonc ^ 
le Arme della Città di Bologna , delle io. Società Militari, che col. 
mandavano le Milizie , delle Arti , delle Religioni . ddle Monacfao^ 
delie Confratèrnita, Tlmprefe delleFami^lie, ecleiGradi^ IcAitae 
di quelli , che hannoavutò il titolo di Gonfaloniere, dal iioc* finoal 

* ^ 1714* ddle Accadeiaic , dei Collegi , die fono fiati in Bologna^ € die* 



X90 r 7>i^ Jll^ if^JLfl^ 

diprefentefofXii» NqglialtrtQiattroToniiiaiafmpl^ 
per alfabetto , tutte Iq Anne dri Cittadini Òplp^efi ^ cae àTcendctan- 
: inoal mia^erodi ifpoptco^ Blafpne.* U PorQcr^ cbcconducono alta^ 
Madonna di S. Luca 9 oonlrA^nnc di tutti quji^yjfphq Ulu^ 




Nadi • Diario deliecofedi Bologt^dià 1410» fino al t «of «^^d^Galpuo Na^ 
di, M»S. nella CameradegUAtddeU-Arctiiyiò Pabblico di Bologna • 

Negri • Prima Crociata ^alla ^uale intervennero molti Qivalléri BolÓEneft^ 
di Gio: Franodco Negri • .Boi. i,f f S«;per lo fenom^foUlAòtu di Bo* 
logna in Volumi X» in foU M.S. Compendio deUa Stòria di Bolo^na^ 
M* & preflo gU Eredi • La fi^iUcilf etroniana ,. daqi, in ^«e da Banco 



Negri' di Luilizlio • Boi. léiop per ^i.GmliMi. 4. Difcorfo di dife- 
fa per li R R« Manfionarj di S. Petronio • BoL uSo. .Rifpoftaal mede- 
fimo , Difcorfo di Bianco Ne^ri • Boi. léii. Contrariipoft^a Bianco 
Negn» i^Sirtuttiin^* .Gli Anziani «ConfoU,? Gonfalonieri di Bo- 
» logna, con un riftretto delle Storie ^. Bologna , fò(to nome di Pier 
FranccfcQ Negri.* JB^/.f670i 4* Mmliam Boiiw* Motf^mfìUi AlcXéOH 

N. N. Deicrizione di molte Reli^ofe del Moniftero dl& M?uìa Nuova in 
, Bolosua* i6^5« per lo BeMcvi • 4* -: • ) ' « 

Onofri • Cronologia Felfinea di Fedele Onofrio. Boi 1 ^j S. per il Monti, i u 

Orlandi» Aboedario Pittorico, nel quale fono defcrìtte le Vite dì fopnu» 

. quattro milia Profe0brì di pittura , di Scoltura , e di Architettura , tra 

i ^uali fono annoventi più di ^oo. Profeflbri Bolognefi in fiipili Arri , 

di Fr. Pellegrino Antonio Orlandi Autore delle prdfenti Nptizif #^^: 

i7O4«perC0/?.P#y4m. 4» .. / ••• v;*,: . * 

Paleotri. Arcivefcovo di Bologna diede alle ftampe vari Libri , e Ordini 
fpettantiallaCitcà di Bologna: vedi nella lettera C^^Jabbriello Pa* 
leotri, eAlfonfoPaleotri# -, " 

Perfio* Iftoria della Madonna di S» Luca, di Afcanio Perito» £a/. i6ouper 
loBe9Mcdm 8« • 

Piò, oPlodio« Storie univeriali della Tamlglia; Domenicana, in Tomi 2. 
fol. del P. Gio: Michele Fio • Boi. 1 6 io. per il Bouomi. Vita del Vene- 
rabile P. Serafino Capponi dalla Porretta dell* Ordine dei Predicatori . 
£•/• Ui5«p£rlo jlm^m* 4* ^::;.. . 

Pontini. Condizioni di Bologna, Città Nobiliffima ,& Antìchiifima . di 
Zaccaria Pontini Veneziano, Dottore di L. L. con V aggiunta di alcu«.. 
. ni Soggetti della NobilUfima Famiglia Bianchetti •. BoL 165^ perii 
Monti. 4* ■ 

Poverello • Defcrizione in ottava rima , in ftanze 204« del Magno Tomia« 
mento di M. Gio: Benrivoglio, fatto T anno 1470» di Francefoo Pove- 
rello Fiorentino, ftanipato in M. Mm . *» 

Ptfaolomeo. Laude alle Donne Bologncie; vedi adii Tavola IL e vedi al» 
JialetteraA* Anonimi* « FkiU 






■ « 



pullkni . Cronici deUa BaliHct di S. Stefano (ff B^dghi ^^M h IX !Doè»> 

Rimazzorti. SucccITi, cFzttìoicmoraoHtdclGapiciuKiPréMRiattBCMti 

fiolognefc. £o/. I J74. II. .--i.;.-. ,-.',', ij ■;.-,..-.■ .... , 

Rlnieri. Doctori, Poeti, Aftrologi , cXetterati* Bologne^ défaitd da.., 

Valerio Rtnicrì, M;S* nelPi2>bUc9 Archivio di Bologna : vcdìCr»-' 

niche di Bologna . 
Rofacclo. CompendiodelIaNobitifliau Cini di Bologna di GMèìIoRo'' 

Cacào. Bd/. t«;. perToBcMcn. S. - ;" ■ ■■■-j-" ?. 

Roili, ^rborOntélcXutVntìiif Cibanti t]9:S^. de '^jAeit. Boé.'i^tj, 

typ. MinotelBi » 4. R^ìflro dei Signori Confaldnierì del FopolqddU 

Città di Bologru, detti li Collegi, oTribuni ddla Plebe,- dall' «imo 

1500. lino air anno itfSo. £0/. 16SÒ. par ilX'^^''"''- ^ t^' Axiom-' 

memorabili fatte dai Signori Gonfaionietì , Se Onorandi SfaflàrI delle 

Arti , giiì dominanti la Città dì Bologna. £o/- i68i. per ÌM^M^e^.^ 
I Rota.' Via di SuorPadcnziana Zagnjni Vergine Bològncfe, dcfcritta<W 

Dottore Ciò: Andrea Koa. Boi. 16^0. per ItyBektm.^ f««f.Ìn la. 

Encomi delle SacieCoronein onore dclU B. V. del Soccóifo coioaati. 

Bot 16 ìj. per iì Mogti. fot '■ \ ' ■ .■■ '■■'■. -: ■ »■ ■ 
duRutier. BouoHienftMmBtìwnìa, f^ie Glori i Boinmii^mm ,'eXfiec^a . 

B. V. fttpCT alUs Ciou-itti VJtrotiiùa > Fr. }9: ih Hfjitr Orit.- Mnuwtriufc • 

SoK. itf;o.f)>^.zeiim. 4. ';■'•'' '-"•■' '• ■' ■ - 

Sabbadini. I.ìbro fpecunte alle ChieTe del BologneTe&c» VedlAgoftìiw 

Satòadini. \ . . , - r 

i Salaroli. Compendio di varie Inventioni a benefizio pubblico d^Bqlogna^ 

di Annibale Salatoli . fio/, i tf 3> 4. Vedi nella Tavola fezuente AmucL 
. cGranU. ■...-.....-..,...■.■.*'..: --.ii 

Sarti. TeforodelleTnduJgerTxediBologna. ifSS. perii l^qVr.S. Orij^afr',' 
I eFonHazionedelIeOiicTedi Bologna (Lìbco,dicuìUlèrvll*Al3ofi3 

di D. Luigi Sarti da Piano . 
Scaligeri. Dimorfo del parlar Bolognefc. Be'. i<lo.S.OriginedeIlePor« 
^ te , Strade , e Borghi di Bologna , di CammiUo Scaligeri dalla Fratts. 

Boi. i6jo.rifbmpaCa 1711. cu Co/?. P/yirri.-?. 
Segni. Trattato de So^ni, dejJ*.Gìo: BatilUSegni Canonico R^olatedì 

S. Salvatore. Urbino, 1591. per£ar;.i^<^jf^«. 4. 
Seputveda . Hiftorig de Bello admiaìflrdto ut Ttìtia, per Aimot XK < Curi. JEgi' 

dia AlbomoTiio , Jo: Cenefti Sepulvedé de CorJiib-t . Bon. t j 59. fòt. i6«4, 

typ-Saurf. 4. In quelk) Libra fono moiri Patti, cCapitt)li fpettaiici 

a Bologna. ■ ' , 

Sigonio. 1^4 Cari. UureHtii CévipegU. Boa. ijSi. 4. Cronita Bonemn. 

Lib.yi.cempltxé. £011.1578, 4. ùetpifcopiifionomienfibusy C»roliSi^ 

^onii Stutimtn. &• Civii Bonovien. fie». \\%C,'t^ 
Soldano. FDndazÌone,e Origine di Bologna,dÌ Anici lo Soldana £0^1^10.4. 
: Taifajoi. La Secchia rapita, Poemad'ATcìIandroTairoai, più volte rìftam- 



t.9* Té'V.'tìt dei Uhi fptttàHtiiJ^ii^i di ìiot. 

TetaldìnI . Breve D^Taizipiie dellecore nobbiti à^ìU CItd( dtBplogsf^ , 
Conta, eDioceQ, Magiftiati* .Gpy^iu&c. «tatsiiiluce ikN^ocòlò 
- TeM(lmi$tainpatoieiniBWvléH«;:Ìv ;--- iV'y"..".'.'?" ;.- ..,'/-. 

Viani. Compendiodituttele Relìquie, cne]!bnDJv3uC2iéraV!IS.Gidco:- 
mo di Bologna , del P. MucanconioVianì / £a/.iiiòo,'pèri J(«i^»4i-. 

VJlIanova. Notizie antiche, e.pio(lenicdtCafa Villanova, e^ìatùì, di 
D.Gio: Benedetto ViUanova.B»/.itfS«. ^ìoBavtcci, 4. 



. Conudo,eGovenio, &;alCifp,oofèA9^1idi Bologna, di Foifùieo 

Vizani. £ol.i<02.4,. ., ,: ,, '.■■'.'■-]':■ V ".'. 

Zani. Memorie, Imprere,pR,icratrideISÌgnoTÌAccadanÌdG«UtìdlBo. 

logna. i<7>.A. ProredegllMddettìAccademi(^.'Ji(7J«^'jBolc)^ 

.Sacra, Vite dei Santi Bouffinefi. 16S0. itf. VitàdìS^Pètroolo. tilt. 

17. Compendio Iftorìco della OttàdiBislogDa, cóniCc^oy,' An>^ 

ziani ,e Gonfalonieri fino all'anno 1 679. 4. Vltadclla B. Axcan|dU 

. ÓnetoUBoIognefe. ifi8<. i3.ituttÌftanii>a^vi5olo^nii*'GcD!&,Va- 

eante. Biblioteca curio'radì 100. Relazioni, c,yì^gi,i^qlt^daqua- 

. Iifonoftatifatti, edefcrìttidaAutorifioIi^eu. 

Z^fiotti. Vitadi Lorenzo PafìnelUPjttore'Bòlognefe. HqU lyo'ìt'^peiCofi. 

Viftrru 8. Lettera familiarì in difeTa dei labri denaFelfnuPittiico 

« del Co: NUlvafta .contro ì quali fcriOe il Òuionicò Vittoria Vatenzia- 

no, i7o^.perlo/Ifi7ò. 8. Aggiùntaal Librò delle Pitture diBotoga 

delloftefroMalvalia, diGÌKPietroCavazzonìZanottl. 1704.11. 

Zantl. Nomi, eCógnomìditutte le Strade, eSo^bì di BoIo^diGio: 

Zantì. £o/.'i585.per U&MMrA'V'f.'^ i.- * 

Vedi nella lettera A. Anonimi, laoiaggìor patte dei qiiall-ToiMJubd &>cN 
. taotiaiSiiggettiBolòsntfiyoalIaCkUdìBòU^f ;^: , -V' !^ 




• ■ • t ■ . • 

TAVOLA IV.'" 

Delle Còfe Notabili di Bologna » fopra le 
quali fono ftati ftampad Dilcodi , Ragio» 
ni , Relazioni , Confiderazioni , Raccol* 
te , Defcrìzioni , Informazioni , Ordi- 
nazioni, Libri &c. la maggior parte 
dei quali fono preifo l'Autóre . 
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R oclama fopra ! Formentl , e Biade ^ e Giano fbvefticro .\\JlÌ4^ 



P Raccolta cfì Scritture di vérfcfopra'r Abbondanza ^ tutte flàunpateia 
di veri! tempi* . * ' 

Scritture diverfe fopra r Introduzione dei Forni , eGianaj PubbUtf téaa^ 

x6iS«t6||«foLe^ 
Confìderazioni (opra il Grano, Pane, ePorni # i7i0blbL 
Scandaglio , eCalmicro perpetuo fopra il Formento^ fiittoranno'itf o^«& 
noali7i2.foL •«'! !• 



-. •••, .- • • 
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Accademie*^ • - 

VArie fìirono le Accademie in Bologna , molte deUequalifono m db- 
re a noftri tempi , e tutte fono dcTcritte nella lettera A« con biFon* 
dazione loro Origine ^ cProgreffi , Imprefe , Regole, L^i,cSta»|ti« 



• i ' ,• ' « «1 •; ..« - ». • . •> . 



DIfcorfo fopra la Navigazione del Pò dì Primarò , e dell* EihimioK^ 
delle Paludi , che gliiono a deftra in Romagna , di Cdàrt Mci^prfi d^ , 
Ravenna. ....... ; . ./| 

Dlfcfa di Gio: Batifta Aleotd d'Argenta 

del Poleune di S. Giorgio r^^& allaro 

confutare con ragione il Difcor/b di 

per il BAÌiini . fol. "^ . * 

Riformazioni degli Statuti dellUfido dell'Acque. Bo/. i^05.ibL '*' 
Difcorfo fopra l'Inondazione dell'Acque del Kieno fui BoIognefe,di Ott 

^'•oSalaroli* fa/. i6a;f»4« T j Me^ 




194 Td^a IV. delle cofe fiaiatiK di 3obnd 

Memorale dell'Eccelfo Senato di Bologna alla Santità di N. & Vap^ Tnncw 
cenzio X. per la Rimozione del Reno dalle Valli , con le Mappe , e Bolle 
d*a! tri Pontefici AnteceflòH , a favore della Cittì di Bologna • 1 6 5 o. 4* 

La Città di Bologna , Rifpotta alle Scritture datedai Ferrami fopra la Ri- 
mozione dell'Acque dei Reno dalle Vallij. a Papa Ihnoc X» 1 6 5 x • foL 

Provifione fopra iCondottidel Riolo^edidcoiforo. BoL i^55>4« 

Della Mifura deirAo^ue correnti di Benedetto Caftelli • 1 660. foL 

Raccolu di varie Scritture, e Notizie concementi rinterefle della Rimo- 
rione del Reno dalle Valli « BaL x 6 8 2«per il Momh foL 

Informazione (opra il non doverfi &reil Taglio di Reno, e non gravaro 
i Comuni Inftanti • Bai. 1636. per lo Ferroni. foL i • 

Il Modo . che fì crede il migliore , & il più proprio per fare la Navigazione^ 
non foio da Bologna a Ferrara , ma ancora da Bologna al- Mareiopra la 
medefinu Nave^ienza bifognodi Traghetta BoL uiu^TÌManoUlfiSoU 

Architettura d'Acque di Gio: Batifta Barattieri Ingeniere* VÌMiCinta^ 1 65)^ 
per i! Bazaccbi , ultima edizione , foL Tbmi II* nei quali fono molti Capi* 
toli fpettantì alle Acque del Bolognefe , e particolarmente fopra il Reno. 

Nuove Conftituzionl fopra TUficio dell'Acque • Boi. x7oa« foL e in 4* 

Rac;ìoni della Città di Ferrara fopra l'Acque del Reno* Ferrata^ 1710. foL 

Rifpofta dei Sindici , e Adonti della Gabella Groffii di BoloEna alle pretcfc 
ragioni della Città di Ferrara fopra l'Acque* Boi. iju.&L 

R ifleilioni a favore degl'Intereilati nell'Acque , e nei Scoli del Bolognefe^ 
del Co: Profpero Filippo Caftelli . BoL lyiufol 

Francefco Martinelli pubblico Ajgrimenforc Bolognefe IafdèTomiVII»di 
Piante, e Tomi XI V. di Relazioni , e Mappe (pettanti all'Acque del Bo* 
lognefe , e alla Bonificazione di Romagna^ eprincipiano dall'anno i&iu 
fino al X 6^6. 

Cammino Sacenti pubblico Perito dell'EcceUb Senato di Bologna, Sopra- 
intendente Generale all' Acque del Bolo^efe, e Geografo, lafciòTomi 
XV* di Piante , di Mappe, e di Relazioni fopia le Acaue del Bolognefe ^ 
e commciano dall'anno x6A4«finoal t68é« e tutti queiti Tomi M.S.mfoL 
fono predo il Co: Ercole Maria Ercolani , con tanti altri fpettantì al Ter- 
ritonodi Bologna, da Lui raccolti, dei quali più difillamente fi darà no- 
tizia in quefta tavola, al $• Bologna • 

Egidio Bordoni pubblico Perito Bolognefe^ ora abitante in Roma , ha ferir- 
to molti Volumi fopra l'Acque del Solognefe , 1 quali fono preuo Anteo 
Seda Cittadino di Bologna • 

Molte Mappe , Carte Geografiche , e Piànte &tte fopra l'Acque del Reno , 
de Ile Valli , e dei Fiumi , che fono tra il Bolognefe , e tra il Ferrarefe fono 
alle ftampe, e fparfe nei Libri fopradetti* 




rare . e mantenere il Fiume Reno nel Pò • Lettera di Papa Paolo III* a^ 
Ercole Dùca di Ferrara , fopra il ritornare il Reno nel Pò« data fottoli u 

41 



[epA k ^uati fotte fidmpati Uiri, ■ 19/ 
dìDccembreifAt. Relazioned'i D. Scipio dìCafhoallaSantiddiN^ 
Papa Gregorio Xl II. fopra i partiti propofli tra i FcrrarcC » e Bolognesi, 
per rtmcriiare alla Navigazioncdi Ferrara. Brcvedi N.S. Papa Clemen- 
te Vili. Topra l'Actjue del Reno,eNavigaiÌonc. Breve di N.S. Papa- 
Gregorio XV. per liberare Bologna , e Ferrara dalle tnondaiioni .'Breve 
diN.S.P2paLfrbanoVIII. ropralaftclTaliberazione. Relazione dello 
ftato,neI(]ualell trovava il Reno l'anno itfi 5. Altra Relazione lopia il 
danno , e pericoli ,chc minacciava . RirpoHa della CittAdi Bologna alle 
Scritture acì Ferrarci! fopra la rimozione del Reno dalle Valli, aluSaf^ 
ti^diN.S.PapaInnocenzioX. is^i. Sommario delle ragiooi per U— 
Città dì Bologna , Pianta delle diveriioni del Reno fatta daCammilIo 
&ccntì pubblico Perito del Senato dì Bologna • Tutte le fopradettt cofè 
fono Rampate in Bologna ,&:tn Ronu, negli anni 16 J5. e ì.6^6. e raccol- 
te in un folo libro, in 4. 

Capìtoli tra il Duca di Ferrara da unapartCj e tra gl't Uomini ddla Co— 
munitàdiS.GÌo;ìnPer(ìceto, Contado di Bologna , col confenfb dd 
Senato di Bologna dall'altra^ fopra le Acque , e i Cavamend d ci Canale 
di detta Tcrra^ fatti adi 11. Giugno ijop. M. S. in quell'Archivio. 

RaccontodelTrattato^edcllcPropotìzioni fatte in occaCone dclditatti- 
mento della di verfione reale dell'Acque , negli anni 1691. e 16^3, conte 
rotizieunivctfali dì vifite » progettile relazioni , tanto prima , die dopo 
ia devoluzione dello Stato, ferrerà, 1711. pei BeriuréiKa Barbieri. foL 

archivio Ptéblico. 

NEI Palazzo vecchio detto del Comune, che fu principiato Panno laor. 
enei iis;.eraabitatodaÌSÌg. Anziani, calprefenreéflanzadelPo* 
dertàjdegli Uditori della Rota, del Giudice dell Orfo,cdi altri, vi^un 
gran Silonedi longhezza piedi SS. edì larghezza piedi 4^ . dìvifo in duto 
ordini; Ilprimolcrved'Alrìo, eìlfccoiido ^divifo in tre Navi, ador- 
nato di fcanzic fino alia volta, tutte ùpicned'un'ìnfinito numero di Ubri 
M.S.efono Rogiti, Scritture, Annali, Croniche, Ertimi, Rotoli, Sta- 
tuti, Privilegi ,BolledÌ molti Pontefici, Iniperadori, Re &C. e tra 1<_» 
Bolle, cvviloriginale diquclladettala Bollad'oro, ofia deilo Spirito 
Santo, fatta per rUnione della Chiefa Greca, con la Latina, (labilità nel 
ConcilioFìorcntinoadttf. Luglio i4j(). collocatavi da Papa Eugenio IV. 
Quello vafio Palazzo abbrucciò l'anno ijij. eper il grande incendio 
non lì potè riparare al detto Archivio ; pcrloche' npcrderono molte ab^ 
tiche Scritture, e Annali, con graviflìmo danno, e pregUidizio della^ 
Città. Sì rifece poi detto Archivio l'anno ijS?. nclfa/bruu, comei(>> 
pra. Iviairiilonofcmpre tre Utìciali Cittadini eletti da rutto il corpo 
dcU'EcccIfo Senato , col titolo di Prefidenti Notaj alla Camera dt^Ì Al" 
lldell'Archivio Pubblico, calprefentefono: LuigìMariaMclga, Vin- 
cenzio Gaigaoclli, e Ciò: CauunìUoBartolQttj, i quali daoo copieau- 
T 4 tea* 



X9^ TanM^UlW.detkcofefiùtabiUdilSì^g^ 

centiche dei Rogiti , e delle Scritture a diiiinque Ibno neceffiirie •' Sopra 
qnefto Ardiiviofonoftampate dueConftituzioQi9 e fono Dt ^wàimn^ 
do^dfcldtnp. JBoÉ» 1^52. 1706.^ 




uÉrti di Bologna , ^ ordine , col 
gono alle fMlichc ^'""' 

I TTEflìtòri. IO Barbieri. , 

^ X Cordelari« (ni. 11 Muratoti» 
i Purgatori^ e Revedi* ii Bifilieri* 

4 Brentadorì* 1$ Cale£ari# 

5 Filatpelicri* — ^• 
^6 Garzolari* 
'7 Pricatori» 

S TreArti^cioc^Spa. 

darì,Selarj,Guai«* 

liari* 
9 Pelacaoi* 



quale interven- 
irne. ' 



i| Calegari» 

14 Sartori. 

15 Pelizziari* 
lé Salatoli* 
17 Pittori # 

iS Bombadari* 
19 Fal^nami» 
ao Gaxgiolari* 



ii.Oitfid*; 
aa Fabbri. * 
aj Arte da Seta» 
a4 Mardari. 
15 Speziali. 
%6 Strazzaroli^ o Drap- 
pieri . 
17 Macellari. 
iS Arte di Lana # 
25 Cambiatore. 
io Nota). 



Tutte quefte Arti hanno i loro Statuti notad nella Tavola feguente. Nel 
portarfi procefTìonalinente per la Città gli Uomini delle Compagnie del* 
le Arti ebbero fcnipre in ufo di fare precedere un'Uomo « chiamato il Si- 



Kiiau in riiuiC| e aan «uic iGunpC| & ^Laa%j i yoj. in iui« qa vjiuicau ivai 

' Metelli. Sopra le Arti fono alle (ampeiUbrì fidenti. 

l'Onore dei Collegi dell'Arti di Bologna ^ Trattato Fifìco-politico, e Le- 

galo-ftorìco ) nei quale fono defcritte le Qualità^ le Prerogative , e \t^ 

Infcgne deirArtì,Opera dì Ovidio Montalbani. 1 670. per lo Bcnacci. {o\* 
Ijc Azioni memorabili (atte d^li Onorandi Maflàri delle Arti ^ Opera di 

GiorBatiftaRofli. i6Si.periM4M^.4. 
Le Autorità , che pofTedono 1 Maflàri delle Arti di Bologna nel Magiftrato 

djColl^io.M.S.foLpreirorAutor$. Vedi Fabbri nella Tav. fcgucntc» 

Bandi, 

INfiniri fono i Bandi in fot. volanti rpettantl alla Città di Bologna, e Tuo 
Contado , e i Raccoglitori delle Memorie di Bologna ne con(crvaiK 
molti Volumi , i Bandi Generali però , ai quali per lo più fi rifeiifcono 
particolari , fonoftampati in Libri in 4. e fono i Seguenti. •*. 
Bando Generale del Cardinal Gaetano ixntb di Bologna 1 ^lé. 
Bando Generale del Cardinal Giuftiniano Legato di Bologna itfot. itf to» 
Bando Generale del Cardinale Duraazo L^to di Bolqgna ' 



fibra le mu^Jmù fUmféU IjM, * a'j^ 

BaiutoropiaiDtteUueljbelUfaiDofi; £o^t5t<«4. i- :*^ !/..'.> c^ 
Nella Stainparà dd Sucoeflbri dei Benacd ibno ctoquant» giuW Vélmbi di 
Bandidiverfi,iqualiprìodpiaiK>dall'aniioi55o.finoali7i4<M* ». 



Sono parimenti alle ftarope Libri in gran mimeio di Capitoli ^ di Orditi ^^ di 
Redole ^ e di Conftitmioni da onervarfi ; i quali tutti faranno •defcritd 
nelb Tavola V«nella quale faranno notati tatti gli Statuti della Città &)& 




I -•». f • •« J. 1.1.' 



L 



' • . . . 

A Città di Bologna fu più volte intagliaca in Pianta^ inPMfpettivi,C 




intagliau da Carlo Scori ; queftaéin proibettìva| e (otto ewinoaluD» 
gadefcrizione • Fa ideata , e defcritta da Ovidio Montalbani in una Ini- 
magine di Bologna antichifTima, con i (iti, nei quali erano i Ponti •jrii Ar- 
chi trionfali, i Bagni ^ i Teatri, gli Sepolcri , i Tempi degli Dd «c> V 
fu intagliata in rame da Domenico degli Ambrogi Pittore Bok^neie^Ui 



ramifb» 
preflo Giacomo Longlii 'Stampatore in Bologna* AgoXino i 
famofo Pittore , e Intagliatore Bolognefe la diede alla luce F soino t^ 1 1< 
in rame, in quattro fogJj • Il Cavaliere Bartolomeo Coriolani Int^&u 
tore Bolognefe r intaguò in legno. Ciò: Luigi Valefio Piltore^ e Inta- 
gliatore Bolognefe la pubblicò in rame , in due foj^l) , con una defccizlo» 
ne di Codantino Aretufi , Ibmpata P anno ì6^6» m un foL a^iùttiooK 
lonne • Qiiefti due rami fono preflo Lorenzo Maria Riario .Gioicffi) Mai- 
ria Metelli la difegnò in profilo , in quattro foglj reali , e la fete intaglia^ 
re da Agollino di Lui figlio ; attorno di ella vi e una lunga defcriziooe ; I 
rami fono oreila lo fieifo • Si trova nel Grande Adanté di Gio: Blau^ Del 
Volume delle Ci ttà dello Stato Ecclefiaftico , con la defcritione iattai da 
Cafparo Bombaci Nobile Bolognefe . e dal fuddetto Blau portata inla^ 
tino. E* nel Libro IIL delle principali Città del Móndo^ di Gioirlo 
Bruin, fol. Nel Teatro delle Città d'Italia, dato alle ftampe per F 
poBcrcelii» Vidova^ ié%^.^èzio\.éi. con erudi tadefcriaioiie* 
Libro TarjUlU CiograpbÌ£yttcfis ^O^TJovd Tbilisi BmnSoc.Jtfm.Ta" 
rifùsy I649W4. è la Città, e Territorio bolognefe, con Mappa geogra* 
• fica • Nei Libro , MtnHrius Uaiicnì HtnrkU TflaHmcn . Augufti^^Mlkm 
2 6 5 o. 8* è la Pianta della Città di Bologna , con la defctiUonedieOavSt 
in altri Autori • Filippo Gniidi Bolognefe ultimamente mifiiiò detti Cit- 
tà, hidìfcgnò, e r incagliò in pianta, con le alzate delle Chiefe ,jdei fr 
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CipitolldeII>2ztodclIaGabeIUGrof[2 *i»ij.foLmufoIcerifiaÀpKd. 
Kilpolì^ peri Gabellieri ^l'infornuzione data per ìBandiìeD^ diciilOta* 

ZIO per le monete, che Ct HVraono^e fi cranlìtano per Bologna. itf|A.lbLir 
Pifcra della Compaq, dei Drapp. con i Dazieri della Piazza di BcJ. i<4U4* 
Catalogo dei Sindici deUa Gabella, dall'anno 1508. finoaltfi^i. dinetzo 

de' Grandi . 16^1. pei i\Tetaliii>iÌ. 4. Aggiunto fino al i«^ 
Memorialeai Signori Sindtci , e AfTonti deUa Gabella Grofla^pec V nigai- 

tilTimo bifogno di dnu Gabella , Monte dell' Annona, e comodo mi* 

vcrfaledella Città di Bologna. 1*75. fot . /' ■ ■ ' • -.'■TT 

InfonutzionefopralDazjdJBoi* 16^0. foL Vediin^efiaTàroUAcnievf- 



Craffié» 



BJ{evcS.D.tÌ.VipmGrfg.Xf. fuptrrttÌMSJMt Trìhaulit , Bwm4, fili 
GrifcUittCiviu&CùmitatuBotuditiìwJimilttU '•• 

AvvenimentifopraUcameporcina. Bot>t«i7*'' « '■" ■ . -'f'.:^: . ";■ 
Difcorfo d'Annibale Salaroli fopra ogni cofa Tpettante alla Graflia. i < >tj ^ 
Decreto, e Capitoli intorno agli Stocchi, «Contratri illeciti. i^S?. ^- • 
Bando fopra la GraHia dei Cardinale Sai vìati. 158;. di Monsignore Spinola 

Vicelcgato. 1^99. di Monlignore Landìni . 1601. del Cardinale Ciufti. 

niano. «icdelCardinalcSavelli. t<3o.tuttiAan)patiin4* Altro Bau. 

do fopra I' introdu7Ìone dei Fomienti . 1^94. e 16x5* 
Proviiìone fopra i Ticcolì, PolajoU, cRtvenderoIÌ. 15^1*. i]«(»,t<o«^ 

itfiS.&C, ;■. .. .-■.-/- vn.--,T*.H' ! !i-i'V^- 5 

MedfcinaSfi^i •' «-.^t'-^' /....r.-'-t-' 

TAfladeì Medicinali fhbilitn dal Ccllegìo di Medicina dì B<4ognL«. • 
icjT.foI.epiuvoIteriftampaW. ' ■ i'^ ' ■ ■ - 

Convenzioni tra t Eccellentiflìino Collegio de! Medici, e l'OnpiabileGoilw 
paEniadegliSpezialiMcdicinalìrtìdi^Bologna. itfoff. 4. 

AntidottarioBoiognefe. 1^7^- 1»^'. I674.-4. Vedi nella Tavola ftguéneé 
gli Statuti della Compagnia degli Speziali* ; '. " j;. . . _ ;.•;.■> 

GÌ Indrizzi dell'Arte dello Speziale Medicinalifta , cioè Alfabno deUc_« 
materie rpetranti alla Hclfa , per l'Onoranda Cumpagnia dei Maeftrì Spe- 
ziali Medicinaliflì di Bologna . t<{S. 

Bando fopra quelli, che fenza autorità, e licenza delColtc^iodilVfedi^ 
na, applicano medicamenti io Bologna, i)o^i«o4.,(. ^ '^- < ' 



T> Olle, e Provifionì per il Sacro Monte di Pietà dì Bo1ogna,in nunwio ■ s. 
"^ di VOI] Pontefici , colSomiuariodeglibututi, Oidioi, calt»£oUc^ 
V » per 



La Geografia pofda di tutto Ìo Stato y o Territorio di Bologna fu diiegnata 

. da CaminilK) Sttcend pubblico Perito y « A eriinenrore fiolognefe , e dau 

jUleftampeinjaine, in quattro foelj reali ranno u 5 1« eperlemutaxio* 

ni Teguitefìi ridotta a migUorepertezione^ eriftampata negli anni 166^ 

1684* 16 $7. I rami fono preflo il Longhi fopradetto* Fu da Agoftino 

. Qirracci difi^nata a penna in foglio reale, per darla alleftampe, il che 

foinonfeFUÌ « eroriginaleépreflb l'Autore delle prefenti Notizio« 
rovafi nel Libro dell* Italia del Magihi in due foglj , nel primo dei quali 
é intagliato il Piano del Territorio, enciraltro la Montagna, e i rami 
fono preflfo le RR. MM • di S. Gio: Batifta di Bologna «con tutti gli altri 
del fuddetto Libro, chefono innumero 6o. NelMlinimpDbio, e ulti* 
{na edizione della Geografia di Abramo Òrteiio fi. veggono quefti due ra» 

,, mi del Territorio di Bologna copiati dal NÌagini • Fudipinta da Bartolo- 
meo Cefi Pittore Bolognefe, per i Conti Calderini . in tre gran quadri . 

. nel primo dei quali evvi la Città di Bologna, nel fecondo il Piano del 
Territcrrìé . e nel terzo la Montagna • Due Quadroni fimili fi trovano neU 
ia Loggia deir ultimo piano del ralazzo Arcivefcovale ^ e di!e altri fimili 
^ fono neir Atrio delki S. Inquifizione. 

Sotto quefto paragrafo mi toma in accondoii dare al Benigno Lettore una 

. fingolare Notizia di varj Agrimenfori , e pubblici Periti Bolognefi , i qua- 

. li nel la Geografia, enellemifure del Territorio di Bologna, edìaltr^ 
parti hanno lafciatedegne memorie d* eflbloro , con gran copia di Dbri , 
nei quali fono delineate le Piante^ te Mappe, le Linee limitane^, ede(- 

. critte le Relazioni dei Luoehi mifurati • Quefti tutti fono (lati raccolti 
dal Co: Ercole Maria ErcoUni , compitiflimo Cavaliere di noftraPatria , 

. predò del quale fi trovano,, e vengono cuftcdi ti dal Dottore Gio: Maria 

^ Bonetti Archiyìfta Arcivefcovale, eCampioniere di quelle Mappe, il 
quale , pochi eiomi fono , con fomma cortefia ^ mi fece vedere si bellL^ 
; raccolta, efi(tenteinTomii4t« infoU tutti M.S. e lenti alla franzefe* 
Gli. Autori fonoi feguenti • Aleflandro Boatti • Tomi v IL di Piante, o 
(ìano Mappe, principiano dall'anno 1667. finoali68r* Alfonfo Nelli 
di Gio; Batilh* Tomi VIILdi Piante, eLibri XVLdi Relazioni, dall'- 
anno 15 76* fino ali 6 zS. Angelo Girolamo Natali. To.mi IL di Piante^ 
.dal i5^5«fmoaIi697« Bent]vogIioTofchi.TomoLdiPiante,dalitfo4« 
fino al I < H« ; Cammillo , e Gio: Batifia dal Ferro • Tomi VI l. di Piante , 
dai 16^ fino al 1 6 j S. in oltre Ubri ILI. di Relazioni • Emilio Azzogui- 
di. Tomi II. di Piante, dall'anno i64S.finoal 1696. Giacomo Vigorfi. 
Tomo I. di Piante, dal i572#finoal 1579. Gio: Antonio Zamboni* To- 
mo L di Piatite, cialuou finoalui^. Giofeflb Martelli» TomoLdl 
Piante, dal i682.fìnoal Upi. Gio: Batifta Nelli • Tomi IV. di Piante, 
e Libro I. di Relazioni, dal 1570. fino al 1575. Gio:Giofofib Tofi:hi^ 

^ Tomi XIX. di Piante, e di Relazioni, dal itfiS. fino al U78. Giulio 
Nelli f Tòmi 1 1. di Piante , e Libro I. di Relazioni, dal i « 84. fino al t fty. 

%• Luca Martinelli. Tomi ìli. dj Piante^ dali59d. fino al i5i|. Natale^ 
Mlnerelli. Tomi.V.dipiante^ dal 1^74. finoali70{. NelloNdli. Li» 

biQ 



brot. diPiantc, e di Relazioni, d^ tiS7.fìQoal ifS?. Pietro Zanìbo- 
ni. Tomo I. di Piante, dal ifSo. fitto alt^jii. Sìiuoòe ToTd^* ^X^aà 
IV.diPianre, edi Relazioni, dal 1(70, nnoalitf9;.'Vìnceiiiio~Saffi. 
Tomi IV. di Piante, dal i«ot. fino al i«jc. Vireìtio Cavalacci. Tomi 
II. dì Piante, dal i£o;.rinoal i«i}. Tomi IX. di Piante, ofìanoMa|v- 
peinconfurodìdtveriì AgriTnenfori. Tra quelli Libri alcuni ronofpet. 
tantiallc AcquedelBolo^nefe. Gli Autori, chefaannofcritto, edatc^ 
Relazioni fopra le medefuiie , fono noati in qiieftz Tavolai al $. Ac^Ob 

Brevi, BolU , e 'PiTvi^\^':''^^ ;;:/■>. 

Bl^evÌM , Contentila i & aìié luiutu Summiru» Ttntifinm GiUMS»» 
aoaÌM c<mttj}a ^ tiiin. i^ Boa. ifi3.typ,Bengtii. fot.- ' '. •' 

Triviltgh >ÀpùJlotitd , & TmperUUa teneefiA 0. 0. Marcbìtàhui dt Cri^ù. 
Breve S. D. Ti- Creg* XIU. fuftr Ua^ijìraiu Concorda litiiim , i» Citdt, Boa. 

1578. 4. •,,,.._ 

Bulla S. D. H- "P'Pf ^ftS- ^"'•' ^reSio ttclefiM tpìftopaUt Citnt. Bm0»/«^ 

tidtftimjlTthitpiftopttem, Difp.Crrenii.158a. ./ ' 

Wi«, &VTÌvilegÌACo>ifrattrmt.S.M.dtBtratcanp. K74. 4. .'■ ' 
BhU£ , & TTÌuÌ'.e£Ìa CtlleiiiMontitjtUicMCtfsa a S. D. 7^. TapM SlxtoV. C^ 

laanno 16>7. 4. ... 

Vi i vilegU Imperi A lia,& ApoHolìca Iniulta Stuientibut Cermamté TiaH^alsm. 

BoMonitdegembHi. itfj?. 4* 
Altri Breui, e Privilegi conceffi a molte Cafe Senatorie, Nobili, Cittadl*. 

ni, cAdunanzc, fono M.S. preflb gli ftclfi ; vediMontediPieu, cSt»-" 

dioPubblìco. • . ' '■ . 

Brevcdella Santità di N.S. Papa Fio V. con li Capìtoli del Cambio icak«#, 

di Bologna . 1 J70. fol. 

1 Coikgj. r :..-■ ■■ ■; 

VAriCollcgì furono in Bo1o|;na, molti ikìquaUron(>meS*ere alndfltl 
giorni , e tutti fono defcritti nella lettera C con leloroF<HidaxioQÌ'^ 
emododivcIUlc • / "^ ; " - 



Cam. 



joo^ TdiivoU W.-^clle cofefJiftdiiU di Stio^ns, 

•:'>'■"•;*'■■ .>?•>» I? C-i: - l'I !:■'» ..•':r ■.■..'♦;••' .- • 

Co^/^fùe Sph^ftualf della Città di Bokf^na, 

tS^- ordine, col cpéole intervengono 

sue fubhUchè Prócmom. 



* . / l 



• • .» • 



ii, 



* • • . 



'%S , • • 



J I 



•^ • . < . ^ 



I O Maria ddU Vita Ardcon- 

i3« fraternità • e Spedale • 
1 RjrurrezionediN.&G.Gi:ifto. 
5 S. Maria della Grada, defta^ 

.. diS. Antonio di Padova* 
'4 Ss* Angeli Cuftòdi , nella Oliera 

di S. Colombano* 
'S S»Mariadell*Aurora,nellaCh]e« 
fa di S* Marcino dì Portai 
-: nuova. * '; 

« Natività della B. Vèrgine . 
7 Santi0imo Croccfifro del Porto * 
Y Anni della B* Vergine, nella-* 
Chiefa di S* Antonino di Por- 
sia nuova* . 



2} S* Gio: Batifla DicoIIato , detta 

dei Fiorendni • 
24' SL^aria del Soccorfo, detta del 

Borgo di S. Pietro • 
15 Ss*J3iacomo, e FilipjK), dettala 

de " 



9 S. Pellegrino, detta delle Stig- 
10 Sette Allegrezze della B* V. M 



2 1 S* Giorgio in S* Maria dì Mira- 

. «monte* • 
liS Giófeffo Ardconfratemità , e 
Spedale* • • (veri* 

13 Regina dei Cieli, detta dei Po- 

14 Ss*Trìhìti, Speciale dei Conva. 

lefcenti * 

15 S.Sepolcro,neIla Chiefa dei San- 

ti Simone , e Taddeo • 
t^ SbSigifmondo* 

17 %^"i&stop ; ^ ; 

fS S. Maria della Purità* :r..« 

19 S. M* del Paradifo, e di S.Carlo* 
%o S. Maria della ^}eve Arciconfr* 
ai S* Andrea* 
aa Ss*GrocefiflbndCe(lello« 



B* V* del Ponte delle Lame • 

16 S* Rocco* 

%7 S* Maria Maddalenajn S. Ono- 
frio , Arciconfr^ e Spedale * 

28 S. Bernardino* **^, . 

25> S* Mariadìcllc Rondini « 

io Ss*Sebaftiano, e Rocco, Arci* 
tonfratehiità • (gio. 

; I S* Maria Coronata del Sulfra- 
(mate* ; 2 S. Maria della Pietà , detta del 
o..^ I e Piombo. 

ii Spiri toJSanto* 
i4 S* Maria della Carità • 
i5 S*' Maria degli Angeli * ' 
i 6 S* Maria degli Angeli, detta de- 
gr Innocenti , pedale * 



«"' 



J7 S.Marìadel Baraccano,Spedale. 
Mariadc 
Spedale 



jS S* Maria dei Servi 



:cano,bpc 
i,daS*Bì 



lagio, 



1^ S* Maria dei Guerrini , dettai 
' * S* Giobbe , Spedale * 
40 S* Giacomo, Spedale* 
41. S.Francefo>^ spedale*. 
42 ;&J>omenico« 

45 S* Bartolomeo, Spedale* 

44 BuonGefu* 

45 S. Maria della Morte. Arcicon* 

fraternità , e Spedale • 




^\é 



•«••> 



Cmih^ 



gono die Procejponi , Mjpofieper slféiiittà'. 



^•«%; 



• I •- 1 



> • 



. 1 



SS. Abondio, cLco^CongregazioncexettaflclUChidkaiiticadl&ldJM 
ria Coronata* * v 



S. Ambrogio , Compagnia nella via della Savendla* 




AiTunzione di Maria Vergine , Congrenzione nel 0>Ueeio di & Imìm • 
Altra delPAfliinzione di M. VlnelUCmeladri6s.Oìllbròro9 &EnmiflUf 
Ciechi, Compagnia nella Oiielafiiddetta* ' *^ 'r 

Concezione di M. V. detta la Congreg^dceli Artiftlnd GoUoio di&Liida» ' 
Altra Congreg. della Concezione di M. V. in & BartolóincoTuddettOa * 
S.£lia rotto l'Invocazione di M. V. del Carmine. Gongregazioiic odU ' 

Chiefa di S. Fridiano, fuori di Porta S. Manolo. ^' : J^-^ ^ 

S.GabbrieIIo,Congre^tiODe« • •' ' ' - ' - ' '. ' ' \ T'* • 

?^. Gaetano Congregazione detta dell* Anime del Piugatono » .io & BMo» 

lomeofudcfetto» • . * -. 

M.Gefu Crifto, Collegio Laicale.' • * w- .-;' 
Gefu Maria, eS. Antonio di Padova, Congregazione in-SJUomobMOg 

fuori di Porta Ma^^iore* ' T * . ' 

S.GiroIamo, Compagnia nella via di Bagno Marino* - ' . * . 

S; Girolamo, Compagnia nella viadiMiramonti^cSavendlaVV''' '; '^ -' 
& Mamante , Congregazione in S. Maria dellalibertà^ ** '-^ ' ' 1^; 
Maria Vergine Addolorata. Conjgregazione dei Sette Fratelli, lielIaCSiiè- 

fa di S. Vito, fuori di Porta Csiftigliooe^ • ' • ^- 



S. Maria deirAiTe, Congregazione. • ^ • 

S. Marb di Confolazione dei Centurati , Ardoonfratèmitì ih & QvWffBSKi 

Maggiore. \ • \ 

S. Maria de 




& Maria dell'Orazione , Compagnia fopra la Cbiefa di S 
& Maria del Paradifo , Congregazione m S. Tommafo ddMercat6« 
S.MariadelPianto,CongregazioneinS.Criftina di Pietra bkCi/-^ - .' * 
S. Maria deeliUccelletri^Congr^azionc. e -'• -• . -r • 

S. Michele Arcangelo d^li Agonizzanti , Congregazione • *•* -^ * 
S. Michele Arcangelo , Q)ngregaz. in S. Carlo , nella via di Borgo Polefe» 
Natività di M. V. altra Congreg. degli Artiftj,nel Novizziato di & Ignazio. 
Nome di M. V. Congregazione m & Lorenzo dei Guerrinl • 
Nunziazione de^a B. V. Congregazione dei Qliindici fratelli » nella Cbie»/^ 
1 fa dei Ss^^Ciacomp , Filippo »• e Jovo# : ; - 4 ^ ' *^i * ^ 



50&* TdVcUXV..dtlk càfc NmMìIì di ^ùh^nd 

della Penitema ^ Qmgrcnziofié nel CoU^io di ^ Luda • 
Xranfito di S» Ciofefl^^ Gocin«[az»aniidu la Ghiefii dello Spinco Santo • 
Trentatreaiini di N* S» Ccfii Criftd» Gòamagnia. ' -. i ' 

Umiltà della.B. V^ Congrega^ nella Chidla dei Ss. PietrcK e Marcellino • 
Uni veriicà dei Cuochi , nella Chiefà annefla a & Tommalo del Mercato • 
Univerfità dei Servidori , nella Chiefa Parocc di & Niccolò degli Albari • . 
Tutte le (bpradette Ardconfratemità , Compagnie , e Congre|;azioni tiaiv 

noi loro Statuti .Ordinazioni, o Regole ftainpate, o M*S. delie qua* 

li fi parlerà nella Tavola feguente^ ^ 

Contagio in Bologna tanno 1 6t%,Jtno alìó^i, 

• • * • 

RAccòlta ditùtdiBandi, eProvifioni&tte in Bologna, in tempo del 
contagio • lóju nella sumfirU CdmerdU .4. 

Proviiione contro i Manopol j , e (opra le Mercedi dell'opere , e Prezzi d'al- 
cune robbe da vivere • léiuperiofiejMccf .4^ 

Ordiiii , e Provifion t fatte nei Lazzaretti di Bologna , e fuo Contado , Rac- 
conto di Pietro Moratti • 1631. per lo Ftrrwù .a. 

Pratica per efpurgare leCafe, erobbe infette, efoipette di contagiò, di 
Matteo Piazza Cancelliero deirefpurEQ. 163 1. per i Bcmucì .■ ▲. 

Raccolta d* alcuni Medicaménti razionali , i quali tanto nei Nobili ^ quan- 
to nei Poveri poflbno valere a curare il male conugio(b , compofli da va- 
ri Media* ié|o* pctiSmacei. 4^ 

tpiffoU BéTthoIiméti Gatefii : vedi nella Tavola IIL Galefio • 

Relazione della Pefte di Milano, Provifioni fatte da & Carlo Borromeo^ 
dal Senato j e dai Deputati alla (anità, dove fi può imparare il vero 
modo d'un perfetto Paftorcj e come il Prindpe debba governare ttna:^ 
Città in tal cafo. JBo(.i<Ìo. 4» :"^' , -,: /. .. j/ ,- 

Difcorfo di Bolognalibératà dal contagio j di AAtonio Petrucd • i é[i iJ per 
ìoFenmu. 4. , 

TràSéiurieAvcrUhià^ &'PrcfligéuuidV€fie Céri. CaRétUi,, Bon^ lóSj^it^. 
Manoleffi . fot. Quefto è un grandìffimo Volume abbondante di molti 
intagli in rame , di Bandi , e di Provifioni neceflarie per il tempo del con- 
tagio, e molti diquefti Libri fi confervano cbiufi in una camera pel 
Convento di S. Martino Maggiore di Bolof^na , e (bno per cohtp, dell',£-! 
minentiflimo Signor Cardiiwe Lorenzo Altieri • . ".\ 4 

Inftnizidneal Popolo di Bologna per difenderfi dal contagio, Opera di An« 
drea Langnefo di Monaco , Dottore di Mediana • Boi. x 6| o, per F/m. 

• . ♦ 1 • • . ' 



N 



fejte Mtfie in Bottina . 



Ella venuta,oiieUa permanenza dd Grandi PeHònaggi in Boloena, fii 
feopre ufo inveterato ^A aoftio Gcuciofiiniho PubbUcow e di wcca la* 

No. 



•« .#.' 



; Not»lU<K:tocqittldiefegaodritelàlD, *iÌAw ii t MMm » mmn » 
. coaeUAi)puariiai^nifid,ocoalJo(taesyodnGlofti««'(HoaM|t?c 

^ctacnU y die poù da nmld&xktorì' fi & DkndoM Wt6B«»J4flMr 
• iBgieSbinBcJogn.ddf^iMarilmienderi'i'Àtfj'eFMitefiail^^ 
70b VitrilioImpend.fuiaBoLefiieoeìlGiuoeDdeiGUdknii^X'hMK» 
»7o. CeidarmoÌucrcitoIaipenitotc1ii3oloM;''4oMiilod'n^^ 
defìmo.efurepoltofuorìdiGallìmairAróoveKio. L*Aai»kit9tl«dl 
t.AprileentnrDnoinBotogiu Federico Barbtxofl&ImpendoK, eKi^ 
fi&ì Tuo Rglìo , e fì feoerognuidi Sdleniuti . Tjtiono puimeati in Bolo» 
gna l'anno tipi.adl is.Gentu)oEnnco iV.'Impendoie. L'uno iMy» 
MiiskScctenibreQttoaeI\r.I(npendore. 2/anaoiiao.%dt8.pttqbce 
federico II. Impendore. L'anno issff. il R.9df GerLir^.iimc cantt-» 
M(i2lie,econ Biancafiu FigUa,1letó;pertreanni in Bologna a rpcTedd 
Pubblico. L'anno iifs. £nxiofigliodtFedericon.Imperadorc«;aprW 
eione ]n Bologna. L'anno ijié. Gio:RediSiàIìa, con UDutthciudi 
Calabria fu in Bologna. L'anno ijji. URe di Boemia. L'%niv3U^7. 
adì I. diDecembre Lodovico Ré d'Oi^aril.'.L'^fKiii^. adì t^^di 
Loglio CarlolV. Imperàtlore.coh b Mogli^. Uinno: Ji>?. à(l^K,(^ 
OttobreE^1a^uel^o Palcologoimprtadort d'Oriente. L'anno t4f>'aal 
] i.di AeoDoGio: Paleolmo Impendoie d'Oriente. L'amo i4;a* adi 
S. di Febbraio Federicollf. Imperadbre. L'anno 1474. CriftemoRedi 
Dania. L'anno 1^15. adi ti. di Oecembre Francefco Re dlFianeu^»' 
con Pipa ].coneX.entrò in Cittì* L'annoifjo.ad)a4.dÌFebbaioC^ 
lo V. ImpendorefucoronatodaPapaClAncineVn. -L'ani» 1*5 jiiA 
»tf. Novembre entrò io Bologna CtìAioa Regina di Swe^. ^^i.'ì - . ■-■ ^ 
^- u ..:: :■ :... ■?;!■. 1 . ■ : 1. 1 i..ur . U- .:_:■■. 1 :'■'■ ..i .-• ;--,0 

... Santi ^ eSommi Tòntefa ih B<^o^Zv^^^^^^^^^ 

L'Amo 419. fu tlttgreflo di S. PetroiUo In Bologna , ddvé fu rieento dal 
Clero, e d a tutto il Popolo , con nandìfliino contento , e folennt idra- 
tati ; furono parimenti in Bologna Uibano IL l'anno lo^f.- fafbùaleiL 
l'anno 1107. Lucio III. Tanno ii94.adl io.diOttobte. GtégorteVIlL 
l'anno 1 1S5. adi f.Gìugno. Innocenzio IV. l'anno vt^ t. 6ie«nloKr' 
l'annoii?*. Urbano v.ranno 15^7. L'anno Iaìo, adi 13. dìG^AM» 
entrò in BoiognaAleflàndroV. con 19, Cardinali» el'annó fleflbatffi|« 
di Maggio mori in Bologna , e fii fepolto in S. Francefco . L* anno \j^ot 
adì ijhdi Maggiori creato Pontefice Gìo:XXin. in Bologna, dov^fu 
coronstoadi i^. del detto mefendlaPubblicaPiazza. Eugenio IV* CC^ 
dodiciCardìnali entrò in Bologna l'anno ijijtf. S.Caterina d&BoI^u 
entrò l'annoi 41 tf. PioILcon 11. Cardinali l'anno (4^0. adi ii.di,<^V 
naio. Giulioli. l'anno i507> >d) a. di Febbraio. Leone SCFamfó^fif* 
L'anno 1 1 351. adi 14. di Ottobre entrò in Bolcena Clemente VIL ce»:». 
Cardinali, e il di 24. di Febbraio i^jo. coronò Cario V.Imptndoreii^ 
-la Chielà di & Petxofiio •, V entrata dì quello Pontefice «oU'lmpefaldtfie 



104 TanjfiUSyvJtSè ttfrf^aéMiiS HiSd 
: otào^eba iuintacluu la nàte , io }8. fì»ii da NkaolòlÈ«^^ 
ré«pcOiiaxa,nsrinoCi£lio,pdiìirgDo^ Viano tf^3**di*9^dììfwio 
'iCDOòio Bologna faoloIU/coa'MìCudìiali.LiaiioQ tf98.«dt »?;No- 
r iwnbrc fui' entrato rii CUapsDte Vin.^oon mdd Cardinail, ePrelad^ e 
daVinoripfenaccì, inUbra'iiULùi ftamratoÌn4. furono dcrcritrigli 
.: Appaiaci, conidife^id^UArctiifidcUeStatue, «delle Ptctoie, ìntu- 
iguliedaG»iid9R«^s„*atifjiB»j,,-....-or ,],;..... . ^,-. , ■■ 

-O^J .r-ì-!j--:^.T. il.dircri^i l'ÌT-.a-i ~- ^.-cii ni-'-' ■-;■:]■'■- - ■ ■ ' •■ 

-oi-.ji :. .:. .ir:"' -..- fefi4'P(Ìwlé&e'J"'S' ■' '■'" ;! 

■.;■-;: Vl.-.J .•.. ..i-.'.m; .'/; l'Ji.rìTt-i ■■-. .'i ■-'-;..■ ' ' 'V 

0(!ipiìunlo^dalfìij.4iAeó(to(ìnoaÌfiiied?lnK^^^ iìHkla Fìéranella 
n*ubblica Piiz?a, e n«t giomo. di 5. Bartolomeo u vede' la foliù fon- 
^zion'edigettarealU'PiebeunaPordietta aiTollita,ÌDmeiuomi cheli— 
" Citti;in tal giomo redo Iibei2.d2lle faagulnofe guerre civili , e fti l'anoo 
', ftS I. si tapprdcn ta ogni anno qualche fpettacolo di nuova invenzione^ 
j^Àdi.&^llij odi CaccÌ«t.odi Adàlti^'odì Pugne, odi Machine, od: 
'Triohfì'&c^einLlbiDffainpato, coli intaglio aellanuova-A'Fchitctnua 
deUaFien,edeirpj(eiktomta[g;onio^fìdàpubUicdiaggu;^l^ .' 

Coronazione diM.V. efìftente in S. Francefcò, fatta adti^.dl Nòreo* 
:bteUocb QuenafìrÌaprìinaInini3ginedìM.V>coronataìnS(^ogna* 

Coronazione dtM.V.d«lh.CenturafaxUadi*ai>diDecembreifros.' ■-- 
Coronazione di M.V. detta di S. Luca fattaconcorooad'orot dÌvalonL> 

di 1500, feudi j ad) 4. di Maggio itfo}. . ') « ' 

CoronaztonediM.V.delSòcco.rrQi dettaddBotgodiS. Pietro jfattaadl 

<. Maggio 16 ij. E'allelUmpe unUbrointitolato, Gli Encomi delle* 
. SacreC^Ione■,condìverlì(x>mpoHimentìperIaGorónwìonedi^^del 

Soccorro, conunTrattatodell'ufo delcviTonarcle Sacre Joimaglni,^ 
, GJqjAÒdrcaRota. So^i*ijrPfrJÌMi|>9ft.tfgl.::.',-,- :-:.:,. ■ 
C6rónazioxieHiM.Y.d£tta.di:ll2<^nce^tonoi^£taiidl7>di'Deceaib».t<i4* 
CoronazioncdiM. V.dcttadeiroverÌià.ttalìii.dlOttobn:i«i4.. ,; . 
Coronazione tf i M. V. dpi Rofario cproioau OQO diadema d' oro ,. e di gcm- 

meiieila PubblJcaPlarul'anrip^^j^, ^ ■- ,_ 
pttava'rio'foicnne. Machina,* Apparati. «Fefte'inS. Martino Maggiore, 
■ ^ per la Canonizzazione di S. Mana Maddalena dC Pazzi l'anno 1 66> . 
Eòlia fattaperUTraslazione del MiracoloTo Corpo della B. Caterina da- 
^ .Bologna, nel dì ts. AgoftoifJS. 

flotizJjadeirOthvario cetebratpdalRR.PP. Minori Oflecvanti di SafL. 
; Fiiaoccfóp della Ss. Nunziata^ perlaSandficazioaedeìSs.Gìo:daCi- 
VpiQfànowCS.Pa(qualeBayIo[f. Bél.i6pu^ , 
rirocciriò'iu diverte fatte dall' ArcicbnfratemitìdiS.Mariadelli Neve, in 
'ocbtfiode dei rifcatti di poveri Solognefì dalkoiai^ dà TutdMm iUUvo- 
•"tìi'ittUbrcttrflampatc. 4. Re- 



lUlazjoid faxkibirqgnit ed Appaiati Ibotuofi fiuti ncfli ^OtcmMJ:4d 
Coìftu Dmmm. . .^ ' 

Gorofitzioiie di M* V. dd Gannine cfiftcnte ndla CSiida di SLMàrdoo 
Maniorcy concorone d*oro per la Sacra Ininia|dDe<liJiiLV. «per il 
Bambino ^ iatta nella Pubblica Piazza il di x o. Agc3to 1704» eoo finitilo^ 

.. foAppanito, Ocuvario, erezione deUa Colonna • fópca^ciiiélaSc»t 
ma ai M. V.dd Carmine, avanti la fuddetuCiueu^ eoo la Rdiiioor ^ 
edife^niflampatidituttoropeiato* ' '• 

Defcrìzione del solenne Apfnrato, eOttavario cridnato ndlaGbidadl 
S» Domenico, per la Santificazione di S» Pio y# JM 171 a* -.u^ -;;< 

Ottavarìo foiennizzato nella Chidà di S.Caterina da Bolooadal JW^ioo^ 

• in occafione deUa fua Canonizzazione , il quale prìndpiò ic^ io, IjogUy 
171^ B«£iX7U* perilAirAfrtftf » 4. Altro pQayariocddbaeoilÌ|uip^L 

« X7t;« in detta Chiefa, da molti di voti dixietta Santa «^ -^ *!,!■-' 

Diario Spirituale dd Santi ^ che ^ni giorno fi feftegriano in Botonia 
volte ftampato : vedi Bologna Sacra dd Co: Valenoibni •. Guida i 







>lo^na baerà del co: VaienoZani •. Guida S 
• leToro delle Indulgenze di Boli^j;na^ diOj 
gi Sarti &c» .f . •■• I . ..'.-. t ^ •;••.., f. *•• ■"■ 

Ragguaglio della Prooeflione, e Fefte in Bologna perU xJoyetaiioocddlhi 
aOTBcndadiM.Y^ JBi^Uiw.i.i.:... .^ r..,^.,,v:- . ^ ;-r..:„ : 

Fontane dì » JBtfwpMfi ^J^-^- :« n-..; -v 

Diregni , eMiAired^li Acquedotti •- e ddle Fontane di BoIotnaVàxi 
efatta diligenza fatti , e deferirti oa Marcantonio Olivini nttoredi 
Bologna. Libro M.S. prellb lo fteflb. per dado alle ftampè «LabdU 
..^J^ W.A. __ ..... «: ^. n^. r.. ^— riiatainprofpettìvajed*. 

eArdiitetto Boioodfe^ 
l'anno x 570, U Architettura dì ella tu dì Tommafo laureti Panomutano^ 
e le Statue furono fatte da Gio: Bologna Fiammingo &mofo Scdtoìt'f *' 

Funerali PMÙct fatti, ffiampàtl m^$ol^nkn\: 

TS Ime funebri deÙ* Accademico Caftan te^niàl^infólìq^^ 
I Cv Co: Andalò Benti voglio , ucdfo in gioftra • 1 5^0. 4, ' " • 

Funerale d'Agoftino Carracd fattp in Bologna Tua Fùria dagP Incanì 
i minati Accademid dddifegno* ^lio^. ^oiViMm.BeMÌ€Ì . 4* cooidi- 



fegni intagliati da Guido Reni. 
Funerale di uefare Elefantuzzi • u 



pciViUBmiecii 



. r. 



ogi 
de 





i Bolo^l» 9 per I4 nk>rtc di C irohinp P^ 



^66 Tarata IV. dette crfefitìiMUiiiTi^gné 

FunéralediCdaieRixaldiPoeta^ mortaU^. Fd>brajo ié|é« efepoltoia^ 

& Domenico* 
lèFaéi'póctichc, lìd Funerale deiriUuftriffima Signon Laura GhdliPa* 

f'tineraledelGonte^eSenatoteAntonioCatnpeggu téi7»in4> 
Mortorio<lcllaCohte0a Maria Pepoli^deirOpperofo. 1658. per il TibàUu^ 
Fbneràlefatto celebrare, nella Chiefa dei Bolognefi in Roma ^ dall' EoceUo 

Senato di. Bologna a^liMardicfe Lodovica ^cbcnetti Ambafciadorc^ , 

nel di p. Aprile t^4^ ' R(9fiitf. 4« -^ • ••- 
Funerale di Carlo Bovio vcfoovodi Sarlina , morto in Bolc>gna li 24. Mag« 



• *»À t' - . w a* -••«* ìt •• • * ' ik 



Funerale dfPir. GIò: Bertólotti ^ Commend. della Rdigr di Maltai è ié45« 4. 
Funeraledi Monfì^nóre Bémànlirio Cattaiiei ; à*é47f • • « ••• - -^ ' 
Funerali dei ContiTeodòrIco, e Alef&ndxo Ghidlierì • ì547»per UMemi 4» 
Funerale di And«Mariahì Let.EmeritO|mortonel i66i Jiampatonel i6éì^ 
Funerale del Co: Filippo Ptpoli •* 1 6é u : 
lelagrimed* Aftrea diftinte in Dercnzioni^ Orazione, ePoefie, perlai 

morte di Domenico Cornelio. • 1665. perilAinwff. 4» 
Funebre Apparato perii GoréSenatore Alberto Gra(Ii.t^65.per il Jtfo^^d^^ 
Funerale di Franceico Fioravanti di L. L» Coll^iata Dottore • 1 6 5 1. 
Il Pennello lagrimatOf Orazione funebre di Gio: Luid Picinardi ^ ePoefie 

varie^in morte di Elifabetta Sinuii Pittrice Bolognefe. 1 6 6 f «per il Manti jì. 
Il Gillo irrigato dalle lagrime . Orazione ^ e Poefie del Collegio Ancarano , 

■ "^ •^p^ - - - - 



in mortedel Sereni&Principe Pietro Farnefe. i677.per £km.Barbieri£oU 
i^rpreilioni di ofleguiofa condoglianza nei pubblici Funerali di Celare Geni» 
', nari Pittore Bobgnefe* 1(88. per il Mon^'. 4* ;/ 
Relazione delle folenni Efequie del Mardiefe , eSenatoré Amadórè Spada , 
. con r Orazione funebre • celebrate il di x S. Febbraio p 707. nella Óhiefa 

di&Paolo« i7oS.perCòy}.P//tfrn. foL. 
Deferirne del Funerale &tto nella Chieni'dél Pontifizió Collegio di Mon* 

talto di Bologna al Marchèfe Celare Tànari, il di 14. MarzD 1712; foL 
Caliope dolente, Funerale al Co: Lodovico Benti voglio» 1648. in 4. 
Tributo lugubre al Celebratiifìmo Filc^fb Paolo Mini Lettore pubblico di 

Medicina, ediNotomia nell'Arciginnafio di Bologna, celebratoli 25. 



lil. -1 » • # * "1' 



PRovifbnefbpra la Coletta nel partire , rifcobtere, epagare le Gravc/- 
•zrdèl<3ontado di Bologna V I ^47;^ --.^ *.,..,. ... : •:^ììt>.u 
Capìtoli per chi levaià P Imprefe ddleCravezze» Bof. 1547, 4. • 
TariiÉi della Gabelli Grofla^i 58ojpcr MtQ.BtnuciSjcLxmxa^ti 171 xSo. 
Deciftone a fa vore della Gabella Grol& .. 1 6 00. foL ' 
JurtilmptfnimfTricmuUis^ ù'JbmuM^xeii.fd* ^ - 



pìer il Tomaie, e riftrectodd Toflamento Torfimini , col modo dldiipest^ 
• lare le Doti y il tutto comprcfo in Libro ia 4* .v. m. u r^r.!.'— ^.: 
TeibunenCDdiGio: Tor&nini Nobile Bolognefeftampato l'anno ii4owfoL 

Vedi Montedi PietàocUa Xaifola fq;uentei 






• .»*^l' ^*i^ •■«.«i»-»»V»v«».».- •*« ••.../ *^;.» «.■•.I.. 'I . ^ 

fiiméUUf&^movéineSmhlÌMtisSecHndiAnmmf. Soiu lóiS.foL 

Bulla hUmtis Vii per 5. D. Ti. Vépam Vinm ÌìK ìb &fi$ferIMio MoUndiaorBm 
Hùvitcr crcSi m ^«•1561.^0/. ^ .^ 

£rffrr Gres* XV^fuptr admimftrétiMC Cumiti ktìfirkmrdiéi m ujk TAUperunfy 
^ Locorum Tiorttm Civit. BùMoniéi . i6%i .fot. 

Pirografo di Papa Innocenzio XIL fopxa la Fxancazioiie dei Monti, t^ 
nuova erezione d'altri • BùU i6^5« foU . 

di Statuti, i Capitoli , le Ordinazioni, e le Conftituzioni fpettanti ai Mon- 
ti di Bologna , Ibno defcritte nella Tavola Vm alla Lettera M* 

rranfaSioMontiHmytttrùrMmCiviiétìiBwmM. lyoj.foL. Vcdi.Monto 

Innocenzio Nuovo nella T^vol^y* _..;._• i - 



• • » 



J ■ * - • • I • 1 ^ . •. l ; 

• ^ ■ " 

ETCtenpimes CUufkUrum In/trm^entùmm per Tiptaries m Injlrumentìs ^ 
per eos de Cétterù rogandis » pcuendértim • Boa. 1 j 82. /oL 
l^ecUratio S. D. 7^. Vàpét Clem. V^lUfuper folutionelportoUrum Judicum , C^ 

mercedum Tiptariorum Civilium Civit. Bonwiét. i6ou ^. 
Hdc Vattcapro HonoriScentÌA ColUpi , d* 'Hptariarmm Civium Civit. Boftoum 

€04dMMMtd.l66^.fiU 

Ixàmeu Tiptariùrum creandorum , JoJeMCorteìlUum Bùn% 1702* 8. 
CatalogQdeiNomi,eGoenonu,deiProconroli, o Correttori dei Notaj, 

dal loro principio fino saranno u85« i(« . 
Le Provifioni » le Oonftituzioni ^ gli Ordini , e eli Statutifbettantì ài Nota) 

di Bologna fono defcritte nella Tavola V« ala lettesa Ni 

•!•€'''*• *^ii ' •' • 'il* • . • • 



. I 



* * * "f . 

NEgli SpG«fali2Ì, oneneNozzedetlaNobiltà Boloencfe i fempre fta* 
to ufo di vederti alle (lampe, EpitaUmù Poefie^ o Profe in lode dei Si- 



Snorì Spofi : lo fteflb parimente fi vede nel Monacarfi , o nel far Profel^ 
one le Nobili Dame Bolo|^nefi, die però! Raccoglitori di fimili mat^ 
xic ne confervano Volumi m foLiC in 4L eprcilb PAutoic ne fono moiri » 



V ♦.•:: Vai f . ■ •..•.'.v* , >.!;' •-J)v; ^•^ e.. • <: 



1(^« 



ÉÈÈÈÈà 



■ .:''-' ■ ■ -...■■•■ \:''j\.y Ì:ì.L7 .*;.i 

DKÌftcuMmSdtSarum Alm» Kj>t£ Bouonùn. »d ÌMterpreistìoaem Sigi 

Mnriiin, th-Amnibélt fundatU, &• CammilU Gjpfta J .0. D.M.Bomoaiem, 

vriia.Bm.iéi6.tyf.H.H,9s8ìi.-foU- . ( 

Dttifioaet Aln* B^nt Bonoaien. eum hdict CtufjTum,ftit TititUr^M Dnìfi^ 

num, eoTMmijHe ^rgumeutorKm ,&■ Summdm lofuplttiffmf, Utiavicir»* 

fiiiJ.U.C.Veruftm. ColouU, i«9j./o^ 
DtcifioiKt Alm* Hpt* BonMÌea. Auib. AUrn Aiitwi» CamuMCuU t^^Ms^ 

gUv. Ben. U4;. typ, Tebaldinì . fot. 
IIcSoieCanonicoOttaviòRen^hierihaquattro VotumliaptrtcMÀ cJb 

parte Ihmpati ctclle DecìfiomdclU Roa di fiulc^na , e aure fi oooferTai 

no prcffb aiverfi • • . ., .., 

Le Conflìtuzionì della Rota di BoL Tono defcrittc ndla TlT. V. alla litt, R- 
Brevt S. D. X* ^^* G^n^ xy.fuptr tmfinmuieiu Cmllitwtimmm , (^ aUiil- 

umm tifàvorm Trmuilis ^uBtiwi. Dit t^jmai i<m* 

BAnf^ointomoalvcTOj elcgìcimomododifabbncan Vdunì di fittala 
Bologna. 157^4. My^'M^^^» -- >''. 

Bando , e Provifione intorno agli Orfegli, e Drapperie di ftù , So/. itfojT^; 
Rilpofta dei Mercanti d'Orfoglioar Drappieri ,cTcfn tori. Boi. leoy.firi, 
Rilpofb dei Mercanti alla feconda informazione dei Drappieri , e TdTiCorl.» 

lÈcj, foL- ■ -■ .'.■■■.:■. .ì ; . ;i ■, ; : ^. :.} 

Seta foreft. ìntrodottaìn BoLcomlnciando dall'anno i5<S.per tutto iIt<o<. 
Informazione per conofcere quanto lia in pr^iuditio, e danoo alla Otta di' 

BoIognailnundareglìOrroglifiiorìdiena. 1607. fiA,-:' . ~ ' ■'. 

Qitattro cofc necclTaric alla riforma di Bologna , acciocch(i fi ottenga Puri- 

Ic, e comodo dei Poveri, e del Popolo col mantenimento della Seta^,. 

iCOT.foL- - .' ■ ■ "■ ■ 

Jtononien.Dichvtm Striti Ùitifto* 164^* fot - "■ ■' ~: .:: 

GliSianiti, egli Ordini fopral' Arte della Seta fonodcfcrìttineUa Tavola 

V. alla lettera S.- - .: ■ ■-■ -. ■: 

Memotialeairilluftrinimo, AEccelfo Senato di Bologna perleArridella 

Seta, Lana, Canape &c. già Campato nel i<55* e di nuovo rifUmpato 

queu*aniioi7i4kH)t > 



Senàixo di Bolina ^ 



^ fMatut Confultum fMper CiviHtatibi^s coniedendii , &. etrum Kte^mìifac 
Vi St* 



tcnétus Can/kttum lUufhìum O.D. XLViforum lisform^tùriim StaiHt libtt^ 
ijuis BanQnif^ fuptr f^nccnumibut Jhs c(mgn$i,^ifiM mUos Troibomife§s ap^ 
ptlUti. BoM*i^Ì7.rfp.BnMUi 4^ Molti altn Senati Confultì (onoalle 
liampc, e altri preflo il Co; e Canonico Ottavio Renghieri • 

hìfirumtntum Dt»maw9Ìi ìUmfi. &'Ex€ct.kM Dt Comitis Uloyfiì Fniinénii de 
Marfiliis^ fézwrt fUttJl. & ExcfU ScndtHS ^ & GpU^BonoMÌéi mfréUidm^ 
T^ovét in tàdem Scientiarmm InfUtutianis « B(m* 1 7 < ^ fjp- Cfftm Viftrii ^fil . 

Vedi Origine, e Fondazione dell* Inftituto delle-SdènzcnelU letteca A* nel 
fine deli* Accademie # *•-•;;.*: i. • .. ..k.» vi .r;^ v.^ni. . 



- « . - 







BvnMS.I>.yi''P^P^ Crer.XKconfirmMioria ÌÀteràmm Vanii III. &Jnlii 
Uh ntfnpcr bereditatibns , fin Spéliis Ecclcfin/Ucnmm Verfonarnm C»- 
wutis Bonomo ^ ^rcbicpifiopis etiam cwnprebenfis , Camera ^pofialica m- 
InlprttcnitTtpofit.iuJMiiiexu: . • '> * . 

Copia 9 fin Trdnfnmptnm ConcQrdiét inttr D. Thefanrarinm y dr ^^ Canoni^ 



cos^ & CapitnlnmOviiàtis Bonomét . i6|> 4» ( 
Sommarlo della Concordia fopradetta.£o/. i ^4ow|. Vedi Spog! j nella Tav«V4 



strade' di' Bologha . 



* t . 



NOmi • e Cognomi di tutte le Strade y Contrade , e Borghi di Bologna \ 
con udiduaraaione dell* origine loro , di M« òio: Zantì« 1 585* per 

Origine delie Porte , Strade » Piazze , e Trebbi di Bologna , diCammillo 
Scaligeri dalla Fratta • 16$^. per ìoFcrrani. S* riftampaca Tanno i7is« 
pcrCqfi.Vifarri.Sé . •,:>-.>• •. 

Di V ifioni delle Strade di BoLper 1 quattro Quarderì. 1 700. per lo Benac.foL 

Nomi delle Contrade, Vie, eStradediBologna, dKjio: Niccolò Pafqua- 
liAlidofi* i«a4* ueriilF^tfMMf.^ 

Nomi delle Contrade , Vie , e Borghi della Città di Bologna, diCoftan* 
zio Aretufì» 16 jó. pctiBenacci, foL volante in 4. colonne, cbefc^c^ 
per i laterali d* una Bologna in pianu ftampata in due fogli reali • 

Campione delle Strade di BoL. x 6 14* Libro in foL M.S. nelrArchivio Puh. 

Campione delle Strade, Stradelli, Sentieri, e Pontidel Contado, eDi- 
ilr;:tto di Bologna • i66^. UUinfoLnell* 



Studio delt jUdrovanii ^ e Mufia C off i ano . 

VEdi Ulifle Aldrovandi • Neil* anno 1 aae. a quello Studio fu anneOb il 
Mufeo Cofpiano , donato alla Patria da Ferdinando Cofpi Patrìzio 
di Bologna, e Senatore , Cavaliere, Commendatore di S. StdEmo, Ball 
d'Arezzo, eMarcbcfcdiPetrìcolo^ Confitte ^Uio Corpi UmimU P^ 






fcl, UccriU^C^adnipedi^cMimifeoondited^ 

tj Mcchg Be 
'OcfcnttodL 



Lorenzo Lcgiti Ortmónefci e (oniDato in Bologna • ii^Tj.per il JlfMfy\ 
in un Volume in feL Una brore deicmioQedi detto Mulco diede allt^ 
ftaoipell Ferrmi Panno iMy» in ii« • • 



i..ì\ »" 



.•é. 



SfuJ/0 PMUcò,.v\- *''. 



• r 



«i 



LOStudio Pubblico di Bologina, detto V Arcirinnafiò^^oIeScnoIe^ Ad 
tempo della Legazione del Santo Cardinate Cario Borromeo» doé 
nel r annoi 56 1. con architettura di Giacomo Barocd, detto UVimola» 
fu ridotto in una Nobililfima Fabbrica di iongheara piedi $ yx fimenota 
da trenu Colonne di tondo macigno ; ha trenu Fmeftroni di fiaile n»- 
teria adomati 9 edtecinove grand! » e ben capad Stame » oScucrfe« Il 
Cortile, pofto in quadro, é di piedi 5 <• per ogni lato, edue magnifiche 
Scale laterali conducono in una Delliflima Loggia di piedi $ xo^ D^ignliu 



tomoéadomatodi bellifliime Memorie^ odipinte, odiriileiFOi e(ono 
degli Emeriti • ed Eminenti Lettori, che ivi profeflàrono lepubUicho 
Scienze. Ddr Origine antichiflima^ e dei Profreflidello Studio di Bck 
ioma^ dei Privil»i Pontifizj , eCeu; ^, degli Onori , e Pttragativt^ 
dello (teflb, abba(tanzafi Sparlato nella prefazione di qiiefte Nocltio* 
Degli Ordini per confervare la Dignità , e Riputazionedi Lui ; d^li Sta* 
tuti degli Scolari , edeiCincjue Collegi, cioè di Lc|[ge Canonica , e Ci- 
vile , di Filoibfia , di Medicina , e di Sacra Teologia ^ nei quali fi cono»» 
dono le Lauree Dottorali, fiparlerii nella Tavolai/, alla lettera Si Lo 
Prerogative del Cancelliero Maggiore dello Studio Generale (Dignità 

. deir Arcidiacono , ffro tempore^ della Metropolitana di efla CittàTibno 
ftampatcin Boi. per il Vifirri. 1692. Molte Notizie autentidie fono pre&' 
foilCo! e Canonico Ottavio Renghieri, fpettanri alb Studio di Bok> 
gna j in un Volume a parte raccolte , tra le quali evvi la Dichiarazione^ 
originale, per Breve di Gregorio XV« intomo al giubilare i Lettori do« 
TO 40» anni di attuale Lettura, regiftrate lÌ4«Ìjjglio 1612» ndLibrodd 
Brevi della Cancellaria del Sig. Cardinale Legato afoL io» : 

Privilegio diTeodofio !!# Juniore Imperadore cònceflbatto Studio di Bo- 
logna Tanno 424. Egli è incifo nelle Lapidi, in hioghi diverti ^ eimpietlo 
irtvariLIbri» .: .. . • ' 

BulU S. 0. 7{. Tap£ hnocencii VI. fuptf ^mplUthnt Stnàii CtntfàUs BvMui 
aiThcologtcAmfM€uluttm. Uie t. J unii 1360. 

Breve S. U» ?<• Tapse Eoni/atii IX. fttper ertSione CMegii Tbed^icefectiltéiiiw 
inCivit.Ferrariéc^ in^ko$*4. pcbttheinr. tegentes^ Ù' Uuiemes 4bUtm 
tmmlmsVrivilcgnt ^ libettàùLui^ ìmminìtatibus ^ Ò' MMlfewiiis €OK€ifi 
fit OoSorilms legeniiims magis^ & SeMàrihus y&'prffefiim mtidem SMfé^ 

' Vagina in BcttMienfi ^ & inVarificnfi Studiis ecmmvramih^s ^ gàuitoMi yt^ 
mantuf. Diei.MariiiiSfk^ V 4 Tri» 



3 1 1 TofvoU TV. delle tefe flàtdUUdi Sdtogns 

Vrivii^is, TéJaimMis CnxM 1^) Imperàtprfs ik empU fmnMy prò <olUgus 
Vamijidf^^ Ctfifjreijuris . B^n. 1 5 • Jéiii. 15)^ Jertium^ ÙrUdìiÌM Oym^ 

JSff //a s. p. ?{• TMéi Grcg^ XUUfuptf, €onfimiUic»è ^piUj^i^rjim $ l^pmaw 
Vautipcibus , ,ér ab huperaipribiui ; HssJhus ^ pr 4IÌÌS Vmcipibtu co9/cc/7o- 
rirm , cum àliis Trcragativis ^ &' VtipiUgiis , CpUcgUs VbitifophU , & Af e- 
dicinét BononU induUis . Die,2^»JuUii^S3m 

Bulla S. D. 7^. VapM Vii IV.fupet StniS Gcneralis BQwm . ejnfjue ^gSorìs j àt* 
me Ubolarium indulti s • I>ie i^i. Stfiemb.. i f ^ 4^ 

Relazione della funzione pubblica avuta in Bologna li 13. Marzo i7i4« ìn^ 
occafione Riaprire |Louovo Inftituto dellcSaeqze* Ji#/kI7I4« perC^* 

FU fempreanticbiOimo ftile dei noRrlGenerofi Cavalien nella Venuti^» 
o nella permanenza b Bologna dei. Granai Pcrfonaggi, io' lappicfen- 
tare Alile Pubbliche Piazze Giuochi ^ Gioftre. e Jorqa« :U,Gìuocd dei 
Gladiatori fu fatto r anno 70t allajprefenTa 4ì yitjpiijo Impèradbx^ f^^iCr^ 
.tre governava BolcM^naFabbio Vaiente* L-aniK>ii47^ fivtfm^pcìr^ 
. prima volt) i CavaJ^eri arman > oòiUe lande^ correre. 1* uiio óoqtro fuTal- 
, tro • L'anno f loi. eflèndo in Bologna Ottone IV» Imperadore fii ùttL^ 
una bellillima Giollra, e fi celebrò u Giuoco delle Graticole*. Felle ,1 1^ 
G ioOre celebrate in Bologna adi 5* Maggio 1 5 5 •• M.S. preilb' F AQtore# 
Sono alle (lampe iféguenti Tocnci^ eGiQilre* G}oftra Tata in Bólcgoàli 

!0. Febbraio S564..4«*. , . i v- Lr . i--rt /) - j • .' * 

Torneo fatto &tto}i Caftello d*Argio dai Signori Bplqgq^ a4i yJFqbbfaìo 

Politropia Damigella AGana alle Gentildonne Bologneuj looccauonéclcl 
. Tom9odeli5fj, 4^ . ;• . .; • :\ • k). •.:.;. ^ 

La Montagna Circea, Tomeo fatto V anno léoo» 4* 
Torneo fatto adii, di Marzo .1 6 15^ nella Sala del Podeftà* ^ /[ "\ 
Amore prigioniero in Deio^ Torneo fattodai Signori^ Accadenuìd Toiludi 

l'anno uiS. Libro in AiLfiguratoV: : \ r :!«*;* -i 
La Montagna fulminata , Tomeo fatto adi aS« di Febbnjo s ^aS, ' .*r .' , 
Amore Dio della vendetta^ Tomeo fatto adi 4« di Marzo |6|z«,4,' . 
Giano Guerriero , Torneo tatto nella Sala dei Sig. Ma^nam T anno léi'é.^. 
Amore vindicato , Tomeo a piedi ^ rapprefentato dagli Accademici luSam- 

mari Tanno 1651» 4* '•- • ^ . ,\. • . 

lUgionamento fopra le pompe di Bologna, nel qtt4le/i difcorrellppra i Ban- 

cnetti, Corfipubblia ^ eGioftre* i^eSp^^ . t; ^- [ ,..^ .,,^: 
Capitoli della Gioftra. 1 5 87. 4. peni anno^cbe fi giòftra^quefti A rìfta&(ipipo« 
Diicorfo dei.ManifeAi^ e Cartelli, cbefi pfaponciTprpei pubUfeì^ eca- 
r Talerefchi,« i^aiè 4». ^a\:% . .r.u ..^Iiv,-. -. -c^ . t ^n \ • • v • ^ 



jsfrs h maH fom fiampdti JUiri* $i^ 

Cartelli per Tonici. eGioilre,<1t Claudio AfhUlìiiì.ftf<o.4r' 
IlGtuocodeiCavificTL Dircorfodì^nJtngeipGdS^aleptofiits ci 

Tornei, ftampatoncucpre/f ieiCf/ali,^. j. 
Fefte, GiollrCf caltrcdimorinizionì nella peripancnu del trcgioniiÌDBo» 

logna^dt CriHina Regina dìSvnU. jBc/-fi^. N<}VCint>^i<15> 
Vedi PovereUo nella Tavola IlL •> 

STatutideiTrìbunìddUPldjei'.yediDdlaTavalaV"- -'. - -V -," 
McmorUle prtrTentato r anno I < 20. ai Signori Trìbtuu della Plbbe ^ju 
Tr.btmi delU Plebe, dair anno I jòò. iioo air annd r«Soi-AJ. ifle*.i* V» 

diGìo:Nicco]òPaf9uaUAli«6.f .u-;.)0.\tt (lY**-)'.; ih . u'.-iV.-.- 
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Degli Statuti ai R/^i/^«ia - 

Statuti y ConftitHZjoni ^ XhJUHàzjom^ ^ipy Capitoli ^ Prtnjt- 
fioni^ Privilegi y e Regole fpcttapiti nonfolo al Go'iKrno Ci^ 
n/ile, e Criminale deWi Citta '^ Viégfùf yfio Contado , c^ 

^sJbiocefir^maamùraaih.Spin^^ ^^otj mifiiyMi Ma^ 
liftratiy ai Collegi ^ alle Cpnfratemità > alle Compagnie ^ alle 
Gongregazjoni y alle Arti y agli Spedali O^c. (on gli anni 
quando flampati y o ristampati , o riformati y e quelli ancor ay 
che non fono ftampati y mafolamente Manofcritti y parte dei 
quali fi confervano nella Camera degli Atti deW Archi'X^io 
Pubblico y i ifuali faranno fegnati Jd. S. A. ofonopreffo Ic^ 
particolari Adunanzjy tutti difpofliper alfahetto, e confonh 
ma fatica y e ftudio ricercati y e defcritti y con gli anni dellc^ 
fondajioni delle Arciconfratermtd y Confraternità y Compa^ 
gnie y Congregazjom^SpedaliO^. La maggior parte di que^ 
fti Statuti y Conflitiiiioni y Capitoliate. fono preffo t Autore y 
e tutti fono ftampati in Cotogna % 

SAnti Abondio y e Leo • ^ Statuti della Congregazione dei Santi Abondio^ 
e leo y eretta nellaCfaneTa antica di & Maria Coronata • 
Abufi • Provifioni ^^p^^^*ì^?ìj\trfi>ì^fWijf'"i^ ' '^^ 
Accademie. Statuti della t^uóva Accademia Òemdntìna dei Pittori, de- 
gli Scultori, e degli Architetti. i70i^fbLM*& 
Leggi deli' A ccademìa dei Difcttuofi y inftituiu i* anno 1 707» ftampato 

mi 17X1* foL 
Ricordi 9 e Regole agli Accademici Filarmonici • 1689. ii. fu inftituita 

PAceademia l'anno 1675* 
Leggi deirAccad. dei Gebti , inftituita Panno 1 58S* (hmp.i68;« t7op.4« 
Leggi deirAccaddejgrinnabili 9 inftituita Panno ié7i. ftampate i668«4« 
Leggi dell'Accademia degli Inquieti y fondata Panno 1691.NL S..foL 



y.. 



I 



Stitnti ddrAceadanhi dd Pid , fotSkuTtiiao létU cltróatt t*\t^^ 
Leggi ddrAccartcma del Nuovo loftinno deUeSdÓBC diBolqéiM^' 
i7ii.foLVedlAoadeinlendlitectnaA*/, ■ V. -r-' „ ^ ■• 

Acqoe. TiHtMCmfiitatiùmetfì^trOftU annuii. Ì7vx.fd\ '■•...": . 
Rifoimaxioni (òpra gl'i Stttud ddrUfido ddTAcque , Póo^ Stnck &C' 
K05. foL vedi Acqniendia Tavob IV. 
SAgaa,CaftelloneITeirìRmodìfiotogna. Caiùtonperilbiioagoyer^ 
. i»delhConitmid,eCipÌmUpak»rpartìmaito odBailComiBa& 
didettoCaftcUo. M.&fcL V .:, . ^,Z\ 

Aeonizund. Rc«oledetlmCompan]Ud»TiAgoniziud*itf|«.|^i'i - 
Kcgole , & Oratiuuoni di tutta u PitflìiTu Craifiateniità degli Agonlsi 
zantì .eretta nella Chicfa di S-Ifaia Tanno lóay.^mpatend i<4a.4» 
R^ole della Compagoia degli Agonizzanti, eretta Tanoo i««ei JflS.Ma- 
nad^UAlemani. ;....» 

ReeoledetlaCoinpagnlad^Ii Agonizzanti di S.GIoreflb,cRttaii^ 
Oratorio contiguo alla Paroccmale diS. Maiiaddip Badile*. .171 x* £:. 
R^ole, e Capitoli della Congregazione d^ll Anmizzand « fopcals dl^ 
mibuzione deirercdìti dì Wlerìo BnixiclIuU > in Tot venìmeato 'dd.ttO^~~ 
veriQttadinJ infemii , Inftìtuita l'anno 1617. éRampateiid iétf,^ . 
Congra^azione degli Agonizzanti in S. Carlo , in Boigo Pulefèj ha le fbe 
Conltitii^otf. 
S.AgotHno. ConftituzkmiperqudleMonadiei dKp»féffiu»hR^dB 

di S. Agoftino in Bologna . itf li. I z. 
S. Ambrogio. StatutidelIaCon&atemitidiS.AiQbi9gioodIaSaveodla, 

fondataranDOt4i(.M.S» «'■ -..) ' 

S. Andrea . Statuti della Compagnia di S. Andrea . pdi^pìòraonQ xmS. 
Angeli . Statuti della Compagnia dì S. Maria degli Angeb, Jnfiltala nuM» 



RifbnnadeglìStatuti della Ven. Confntemi^ degli Angeli SandCl^- 

llodi , neUa Ghiera di S. Ccdombano . K4I. 4.. 
Capitoli per la Confrateraitù dclS. AneeloCuftode, eretta DcIT Aod- 
oiilSinaCoUif >atadellaTerradiS,Gio:iaPedìceto.><«^t»* ■ , •- ^;> 
S. Anna . Compagnia di cento Donne, e di cento Uomini divoti drS.Aan^ * 

prindpiòlannoi«<2.neIlaChìcradeIlaCarìtà: mAhiRceolr. 
Anni della B. V. Compagnia fondata in S. Antonino l'anno t (; iHu JeiìlO 
RegoleM.S. ' ,- '.:■.; . -\ 

Anime del Purgatorio. Compagnia eietta nella CMefà di & Paolo r«iiiiO' 

i6j5.vedi SufTraeio. 

Annonzlazioneddla B. V. Infrazione per quelli, die defidennoentnio - 

nella Compagnia medefìma eretta l'anno itf7o.nelIaphJeradd!aKiUH 

zìita,dei Padri Minori Ofler. pofta fuori dì Poru S. Mamokk ■<<>4t: 

AnnonziazionediM.V.Cong* inftituita l'anno 16^4. ìnSkCùcomOa ^ 

' iippo,e6oyo. JialcfueR^oleM.S. VcdiSateAllegiezse. -^ 

... - "StAft. 



&AntoaiodiFatdàviV Caiplto^ 

' '- eiemÌaS.Fiancdco ràiniò i6i5«€oafiniiatì tlai domini Pbnt» Urba- 
no VIIK e AleflindioVIL' -y -.*.:..,...,;.., I • 

Archivio Pubblico , dettò là Camna d^li Atd ^tùnJUtntkncs éttmìmàn^ 
ioUntivÌQVikUeo m Eva. itUéijoi.é^ / ; ^ 

Artiantìdufliine. Stdtutorum tmnuilàrum divirfiirum Anium ^'& Socic^ 
tAimm%4ntiquartim Cìvié. Ben. Uber. M» S» A^ 



AfRmzióne di M.V. Capitoli, & Obbliglii deiCoofratelIi, eConfordlo 
delUCong.deirAflonzioQcdi Nt vi ereth[nell«rChteiaddS5.CriiloT 
foiO^&É»fiiKni?a8,folL ?: ' ' ' ' " ^• 

^^*> ■'Z'i- •• ' <••• «.tJ « »«•■ «il* '.« ^ litctl l ••* ». «^ t. • •« •.•>... # ^ f . 

BAndiierì* Statud dd BandìierL xl45•xiS5•I48l•foLMS•^ Vedi 
Mercanti. 
BandìrvedincllanvòlilV; •"•:,^- * '' 
Banditi • Intimazione ddle GónvenzioAi tra H.Duca di Ferrara , éBoIogna 
" per conto dd Banditi; X 556. 4; \. • '. • ' 

Capitoli, e ConftjtTak)ni dei Duca di' Ferran^'cbl Card. Cèfi Lento di 
*"' :Bologna,TopraiBandid.i5Yc$.4> Altri rimili col Conte delia 

dola. is$U4« • . , . . '*- . 

' Capitoli , e Conftituzioni tra il Daca di Ferrara , Conte(& ddla Minuw 

dola y Duca di Mantova . e Card«^lviati Legato di Bologna , fopra i 
" Banditi • 1 5S 5 . 4. Altri nmili col Card. Gaetano Legato di B«l. i f Stf • 

Altri fimili con Monfi& Dandini Vicelegato diBoL 1 5S8» Altri limili 

col Curd.Giuftiniani fegato di Bologna •i6óé.4; .:'•:. 
^ Capitoli , e Convenzioni di Pico Il£ Conte della Mirandola \ col Catd.< 
* Sfondiato Legato di Bolòsiuu intorno ai Banditi «t 592. «u '^ r ' 



. Sfondiato Legato di BolÒHna, intorno ai Banditi •t55l2««^ 
Molti Bandi fpettanti ai Banditi fono preOb T Antore in foli 



. • » 



Baraccano: vedi S. Maria del Baraccano • 
Barbieri • Statuti della Compagnia dell'Arte dei Barbieri* t iSS. 1 1 io. 1 5 ^ $• 
I i76« 1400. confirmati da Papa Paolo V. Tanno 1 5 {««e riformati i' an- 
no i705.fol*M.S. A. Non ipno mai (btìftampati. - 
S» Bartolomeo • Statuti della Compagnia di S. Bartolomeo di Reno , Spcv 
' dalf , ,tnftituita1*ànno t j So. eftampati 1 648. 4. Cronica del prinapi^ * 
fondauone , e fucceflb dello Spedale dì S. Bartolomeo dd poVeri Or- 
•*^*fani*^if^.a. -^ • .\ mi.. . . . >.» - : .,.. 

Battilana • Sututi della Comp. dell'Arte dei Battilana • 1491. foL M. S. A. 
Beccati . Sututi della Compagnia dell* Arte dei Beccati , o Macellari»! a8 $• 

1576. 140^ 1408. i4^é«foLM.S. A« 
Bdvedere • Privilegi y e ragioni della Comanitì , e degli Uomini ddla Ter« 

radi Bdvederc. 1671. foh 
& Bernardino i Capitoli dellaCompagnia di Si Benu^ino^inftituitaran- 
• • OOI488.M.S. . ' ' , 

Bifilieri • Statuti ddla Compagnia dell'Arte ddBiiilieri« uo(6.'i;78.i4ft2«^ 

*foLM.SiAr fio. 



' foMsc. SGnddarUfidDJakBallene.iifì.feLH&Aiu . u> 
' cfaa. Scmb deiaOctàdiBolaeni. KcÓ* ArdMoRibb&a»£oMK. 

mfVMi ^j ScjniDMiCOII ^ P^***^''1'''**' fT^^^lTrfTTlTi copmmìikv 

ci,nodnxziaai,enfoniic, elciaoi»UaDaìi34^nf9^ia<bxs7f.' 

I li-. I al ^ Ncir anao 1 1 j I. faroc» acni diveifi Sipiemi Doanrpec 

facasrli, ODO tegole faDdue^cnd ij j). iÌBaDOpd)faUciti. efncs-- 

g iRirrinTTfr anyóti negli anni ij47.i|f3>i})7.i]7X* Cu Scuoti 

Crr:.:, eCriaiìnau pnnapiarono STcre TÌgoic nel til^cfimooi^ 

fccantinci i4«^ FnoaottzinpuiIapnmsvoIaìnBolognndl49l« 

eriài3tpad,raiz£leCIore,arc2Ui)Oo. Nerifi5.fkn9O0àfiaipuìi 

CnAnu, per gU £riiA d'£nkn F«eU'. Nd I f I X. fitionoDftainpitUier 

<imRA.fMeUi. Ndt%«i. fuxoootiftinipxtìIprìBudBeLSiD (n04 

vili, eelialei due furono fampatiiidi)<9. per cìKd^iV^wfiiLain 

kGJofea Aisùbole MoaKxcmi. Nd 1177. fmooo riftu^uiiCt»- 

auni!JinL2j.UI.oonleiaddencGk)re, perCirde'J^,iiBÌàB>.le 

TarokanirerfAlì. Ndi^cé.foToaoOamaaindiieToauinVcnaay 

coak GioTc ci Lodorko Gouadiiù* FimlmenK ranno tf la* pa 

Ctftrt ialvutù fbnx» ftampote le Tavole univeifalì aeli Stanti CAò^ 

nati ,e OtU: , e fa ag^hmcoan nuovo frontirpicioaì oettì Stantì nn^ 

pad èaCJK ce' i^o/i negli anni ii«i. ii77«eiié9.eQO«flÌfcnooool^ 

C ioce del Monteronj , in due Tomi in foL in Uh. VlL cioè iV.da O- 

T^,eIIl.deiCrìounili, eTono gli ultimi, e i^^gUoIÌ: vedi Cado 

Antonio Abbati . Domenico Haldmi . VinccnzioraksrinoSacai. 

I BoBìbKiaii. Stanti drila Compagnia ddl' Atte dri fioBQoadaii* m%% 

sj)f-i|T7-M«9. M.S.A.nampatìnditf6a.fbL 

Etcsiadcri. Stanti della Compagnia dell'Arte dei BrenOdofLi4ie>M&A* 

Bjoo Gcfu . Compagnia dd Buon Gcfu, Segno, e Nome ricevuto da S> 3»- 

nardino J'anuoi^ij. nel quale ebbepiiDdpiOj gli Stanti di^MAa,« 

Compagnia furono ijnovati l'anno 1450. e molte volte rìfonnaD M& 

£uttaccio. Stantì della Compagnia della Madonna S. Maria d^Agoo- 

chitì, «/ujddBot&ccio. ij2«.conlaMatricolafinoali]j5bGoafi»- 

matind iijS.ccoo nuove addiTJonì riformati nd i)Sz.coo)dtiaMa* 

nricola finoal 1 713 JJbra di utt! gli ani didetta Conpagnó^dal I j«i. 

£noal 1*09. SÓnouttìMÀ in quattro Libri in foLeiQ4.pcdEbÌ^ 

(non di Ca&SalaioU, come Deportai) di detta Compagnia. 



^ piegali . Statuti della Coonapùa dell* Arte I 

Cibolari. Stanti della Compagnia ddl* Aite 
1414-fo^M^A. ". ' " ■ . . 
SantìdeUa Compagnia ddTArte da Gahdari,* 

im.ixfS.ii«a.tf4ui}«a.lbLM.S.A. 
/Proviiione, e Deano ronial Conni. itfffi»4. 
m>viiKMieropiaiCihDbn. «««S. fU. 




r 

' &GliJira. C>)nftkiitk>iUpetleRR«MòiiadìediSLfiUite 

puocinedi Bologna ié)i;Jk :« .* v \- :i.:».> .(oT:>rivi«ci«t-^'*tii i« Li 
Chiavi. Statuti delle Chiifi. i»t^M.S»A* Efitqiiefla mia Gonpapiia^' 
d' Uomini di Fuione Gereméa » la quale, difendeva laCteàttii tiàwom 
ri, efiamgr^vandUGhie&diSiTooimaib^diSCBubMitf^ 
Clero* Ordini del Cardinale Paleoctì dati al CleiKVcPòpdodt BoLt^Sméim 
Cimatori • Satuti dellaCompagnia dei Cimatori ^ Arte inBokipia • 14»$^ 
I I4SS. M*S.A*fbl. •*•;,..» .,.?•. 

^ „ T -' -^^ •TUrti»j».crf»jd?ré.FAi507. rcfca^Iaie 

CanoiuooOmvio]leiv;hieri# ,'ii;ril .^» 



ndii74^^'^>ftnitincgliStttttriCiimmaD'delUattàmBQlr^ 0% 

ConftitutmtsCMeiuGeweréUislHdkum^Cmilitién^^ tf'UtoiffMiMi 
Civiftuis B99omÌM . ii9i. /pi. predo GioTeifoMaenavaocaii J . 

Sutuci del Collegio dei Dottori di Filorofia» ediMedidna* iis<.iifbc. 
nati nel 1 5 5S.117S.u95* 1410» ftampatìnd 1507» foL -, 

Statuti del Collegio di L^gedanoniou cQvlIe jDBologna« si5é« li» 

(iampati ndi 107* toU 1.710» ^- . 
^11 % che voEliono ponefisliuoli i 




-,« » '•' »r 




N.&PapaSiftoV. 1 6 oo. 4. rifttnipate^ conia fiondi de^ 
ce , e Privilegi nel 1 6*17. 4. ^ * *^ 




Collegi : vedi Tribuni della Plebe* .';.-: ^ i 

Concezione: vcdiMéV.ItonacuIat»*..'/! :. »t. : > :>: "r 
Confatone: vedi & Maria della Neve» • •. ^^ • ,*'**. 
Confortarla • Conftituzioni per la Scuola ddla Conforfaxia di Bokgot ^ 



j .con le Addiaiooi ^ e Gon^n^ 
zioni da oiTervarfi dai Difcepoli • 16^7* 4* . -ì:»- :. f.:«^ 

Congregazioni Spirituali : v;urie tòno ^ emolft in Bologna ^ cd^baono ìfioi 
ro Regole M»& e cohfirmate* .•' « .; -'.:' 

Conforzi • CùuflitutiontsVtntTab. Cwtgreg. Jfrtsiyiemmm Qu/awf Cùajjhrtìé» 

rumCiviutis Bou9hìm. Trovafì memoria ddConforzj (ino delP anno 

1 iS 2«^con Bolla di Papa Leone X. in data dd li» di Luglio i5iStfiini^ 

no confirmate le fuddette Confti turioni , e di nuovo ndranoo 1 S5é» 

tpHomt Cwflitutiomum VauM^. Omfortii S. U€LMitf§f9L Ma», rf^ff.^^ 

Coeddlari;yediftl«dtó#;t>«. . , :. ./. . , ..•;^J i. ..: 

era. 




GardoptASfaituti rfcIltXScmqMignia dclf Arte dei CorfonarL i|Oi.M.S. A. 
Gordonedi&Ffìiiicefoo* 0>mpagnudelCordonediS. Fianceico. Que- 

ia 
Scolta aiGeaeuli dell'Ordine FruoefcanD dlcriFere (imiU Con- 



i fiaixmluScamid^inabeiisiSoiiunarideUeloduIeeine* L'anno 1535* 

Pani Sfto y« inftitai f Ardconfratrriiieà dei Cordieeft in AfliG i e con- 

^ceflè Scolta aiGeneuli dell'Ordine Fruoefcaiiò di cri£ere fimiU Con- 



• r • •• .». 



• fratenuce nelle loro ChieCr , €(m oiedeiimi Pri^ik^i4 ^ • 
Crocefiilb. Q>inpagniadelCroceS(Ib in & Maria dei SetVi| eretta Iranno 

1641* lalerueKe£oleNL& *..^..' 

-Capitoli )« Statuti ddla Vctu Confraterhità del Ss. Crocefiflb , detto del 

CcAellO) uldmamente riformati* tfx^ju fu inliituita l'annoi 5 14* 

i * Gofìftateniità dd Crocefiflò, e di S»Cleto(y ifiiori di Porta Maggiore^ do- 

r * ire fii lo Spedale diS. Croce^fioo nell'anno t i^o. ha le Tue Regole M.S. 

CrocdiAb del Porto Navilio ^ Compagnia inftituia l'iuino 1 éjo» ha ìlj 

' -' riieRagoIeMi& '*^' • i'V'>-,u .;;.. : ■ ,^-*i. i.^v.: "oi- i,.., .,v.. t,Ci 

Regole della Confìraterhiti del Ss. Grooefiflb , eretta Panno 170 j.ìnella^ 

Chiefa Parocchiale di S.Midiele d'Aigelaca^Diocefi Bolog^O» 

fiampate i7oé« t- 

Crocefignati. Statuti da oflervarfi dalCrocefignati di & Domenico di Bo- 
logna. 1640. i7oé. 1710. 4* Quefta Compagnia fii inftituita Panno 
y- *l25ò.daPapaInnooenajoIvi '''^ r ^ 

Cumulo della MiTericordia: ?ediMontiiietU Tavola IV#- » ' ' : 

• •••.■•? . . 

DAti; Capitòìi déìDazi dd'Comuhe di Bologna. 1475* 1474. X554# 
i555.conleaddizioni.'M.S.A.fi>L - 
' CapitoliGeneralidiDazjdiverfidellaCittà di Bologna. 14^ 1. M.S. A. 
Ritormazioney con autorità Appoftolica. fopra i medefimi Capitoli ^ con- 
^'•' finnàti. M.&prel{bI^renzoMaria*Rsano«foL» <«' 
Capitoli del Dazio dei Frutti , e delia Piazza di Bologna, fiam^ti nel 
léxj.fbl. •?;:!• .-:ì:j/'/.'ì . i •« ". i. . * 

Capitoli per la Locazionedd Dazio della Gabella Grolla, & altri Dazi 
unitidi Bologna. 1625. e più volte riftampati,fbl#' - 

OipitoU del DazioddrimpoOa, deiCompofti,eTafladdella Guardia^ 
eContadodiBoloma. 154^14. ..^ -*" .i.: ;. 

^^Statuddel Daziò del Vino • ia5M«'M.S»A»i4X7. M.S. preflfo Lorenzo 
Maria Riario. .4.^-5; ..-oc; » C ;;..!;.>•'•.. 

Difenibri .' Statuti dei Difenforl^lT Averi , e Ragioni della Camera. 1 5 x d. 

M.S.A.foL .'jii..:.-. .:"'. -J..;. ' . 

S. Domenico . Cofifratemitì di S. Domenico ^ Inftituita Tanno 1 214. come 

(crive TAlidofi^o nel i ^ i ^. come nou il Malini. Ha i Tuoi Statuti M.S. 

-Dori» Capitoli da ollèrvarfi dalle CitdieQttaidine, die concorrono allo 

• Doti J orfanine. léSé.fol. riftampati 170^.4. 
r R<»>le,^ Ordini da oflervarfi arca leDoti delie Monacande, ftabllite 
da Moniignore Lodovifi Artìvefcovo di Bologna ^^ che poi tu Papa:; 
«•i^J Gre* 



defii Stanti r ji» 

Gtegorio XV.eonl Cataloghi dei nomi di tutte IcMonadie della dt- 

ti , e Dìoceft . M. S. l'anno K 14* ^eSo Lorenzo Maxìa Rkrìo. 
Dottori. VediCoUatì. 
DotiTÌTu Crìftiana • Satutì per la Dottrina CiìAìaiu , dd Cardinale Psf • 

leotti. M8Ì.4. 
Statuti per beri governare te Putte della Dottr.Crìft.deiri)dettt)i.ifS}^ 
DrappCTÌa . Smtu ti , varie Provifìoni , e Bolle Topra l'Arte , e Drapperia £ 

Seta . M. S. I uo> 



Seta. M. S.if40. 
appieri. Stanici della 
zaroli*iai<>i3a9*iJ4</i]<7>i4i>* M.S.A. Riformati, e ftlnifMti 
l'anno 1 1 ic> fol. con l'aggiunta della rcduzione dei numeri Deceflàq «i 
partld. dai 40* ai }o*e ozi éo. ai ^^ . rcTpettivamente > t jtf ó* fol. 
Due Arti. StatutideUcDueArti,cioèCanDUrI.eTaitDii.i|e;.M.S.A. 
lÒL ■ : 



Seta. M.S.if40. 

Drappieri . Statuti della Compagnia dell'Arte dri Drappieri ,OTerD Sba^ 
zaroli*iai<. i3a9*iJ4<. i]07>i4i>. M. S.A. Riformati, eftain{>ati 

1*'ftnnf% t # v£. finì. ^^v\ l'asaiiinr^ /f^lla r^/^iivir\n^ A^t niftn^ri r%#v>^41«H *1 



FAbbrì . Statuti della Compagnia , ed Arte de! Fabbri, o Magmni. 1 1 1 1 . 
1J05. 1J17. 1J4I.IJÌI.IJP7-M.S. A. ftatnpati nel H79. e riformati 
nel 1)80. foL Prcffo detta Compagnia vi e? un Libro M.S. infoi, net 
quale ficontengonolc Autorità, che pofTedcmoiMaflàri dell'Ani dì 
Bologna, nel Ma^ìArato di Coltt^ìo . 

Fabbrica di S. Petronio . Statuti, e Prcvifioni fopra la Fabbrica di S. Feoo. 
nio. 1394' Altro Statuto prefentato nel Pubb. Archìvio l'anno i4)4» 
fot. M. S. Quelli Statuti fono flati conlìnnati da molti Som. Pontcod • 

Falegnami . Statuti della Compagnia deli' Arte dei Falegnami . 1 ajo. 1x4!. 
it6ì. 126$, 1270, izSS. 1197. 1X9S. ijio. ijjj. IJ77* IJÌ4* 15]*» 

M.S.A.fol, . r 

Statuti, o fiano inflruzionì al Ma tiara dell'Onoranda Compagnia dei Fa- 
legnami, M.S. fol. Quello Libroèfeuipre predò il MafflarodcirActe^ 
pnttmpin. . ■ . 

Falfarii, ProvifioneconttoiFairari, iT7t>4* - - 

Fornari. Statuti della Comp. dell'Arte dei Fornari. 1405. ijj j, M.S.A.fol. 
DepDtazìone fatta dai Signori AlTontì dì Camera dell' Afliitente al Borre* 
ghino,oven vendono i Ruzzoli dì pane, che ì!bno avanziti dlille ìm- 
pafhriedi Bologna. i705.foL 
ForoEcclefiallico. conJìitKticafi ,&• rdX[ Fori Ettìefitfihi ^ t^CurtmAr^ 

tbitpifcopalit BoHonin . tttf, 4. . 
Foro dei Mercanti: vedi Mercanrii 

StFrancefco. Compagnia di S-Francefco, detta loSpedalettq diS.Fran- 
cefco; fu infliruira l'anno ijocfottonome diS.MariadellBLaudÌ, e 
nel i;io.crefle lo Spedate. Gli Statuti dì detta Compagnia p^queUi 
detti della larga, furonollarnpatirKl i7oj>4. ' 
Gli Statuti per quelli della Aretta fono M.S. e riformati l'anno i<47* 
Funerali. Provìlionìfopra i Funerali. Bo/. 157}. riflampate nel 1191.4. 
• Ordini da fervarft nelle Chicfe della Diocéfi di Bologna , ìntonioai FtK 
X ne. ' 




nenH«<ri(ipcrfq)pcUiK| morti» ^ktBpcc99a»liiQqii94otCanUaa- 
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AbelU Groflà • TviSi ddla GabelU Orotk # f 414. M.S« A* ftamptct 
i52t«i58o, f7ti«fpU VcdlD^zjf MoltcbcUeNocuKieattrefiddio: 
fono prdlb it Co: e Canonico Ottavio Ren^hieri fpcttaoti a quefta . in 
un Vóluipe a partr % ove rqo mcfio fi riconofocniQ le fiiQolti dei Sindicit 
e Allbnti» clic£ti agi ddla (baflàt Kc^olc» OrdinatioQÌ>cPrero^ati« 
ve» con divcmCatak^hj dd Sindia» tanto ArtiiUj. quanto Lcgjfti * 

S« Gabbrìdlo • CcmftJtuiiom ddla Congr^aziooc di & uabbrìdlo^ indi* 
tuita r anoo itf 1^ ftaìDpatend x^4S* 4* 

' Conftituzionl dd Conviventi di & Gabbncllo» detd di Tutti i Saoti M.S. 
Tanno 16^5. e Campate nel Libro ddla Vita dd Venerabile Cefarc^ 
Bianchetti , data in luce Fanno i704«afoL 191* 

S. Gaetano • Capitoli ddla Congreeazionedel Suncagio » detta pina dd» 
_ la B» V. delle Beccarle , e ora m S. Gaetano ^^ la quale fu- infbtuita l'an* 
no 1 66A, M.S. e confirmati • Qucfta Gong» é in & Bartolomeo di BoL 

Gai^^iolari. Statuti dell'Onoranda Oompstg. e Artedei Gaigiolarki $67. foL 

S. Giacomo* Compagnia, e Spedale di & Giacomo» dicui(itrova|,chc^ 
nel I i7 1 • avea la Chie(a in Strà & Viule» vidno al Torrdptto » e nd 
1 4So» venne ad abitare in StràSi Donato» Ha ifisoi Statuti* 

$s..Giaa)mo, eFìlìppo .Statuti ddla Compagnia dei Ss» GiacQipo^eFilip- 

. po 9 dctu la B» V« dd Ponte ddlc Lame* 1 j 56» foL Prindpìà qudh^ 

CpìnpagniaraQnQi^sT* ; . . -^ :^ •- . 
C cfu , Maria , e S. Antonio di Padova , in S. Uomobono ^ Congregazione 

fuoridellaPortadl Strada Maggiore» HalcfueRcgojk» 
M» Gefu Crifto • Collegio Laicale mM* Gefu Criiio iollìtuico, arca V anno 

1257.fi regolò fenza Statuti fino all' anno 145 8» nel qual Uxa^ furono 

ftabiliti. epiuvoltecon&:mati.>I»S^ ... 
NomedìGeiu: vedi alla ketea Ni; *. r. .: 
Buon Gefu : vedi alla lettera B. ) 
SbGiobbe* Statuti » eCapitpU ddla GMiH^agQiadiS. Marta dà Guerini, 

det u di S. G tobbe , Spedale » M.S.. oonarmati l' anno 1 5 ^4* fbl» Quo 

- Ao Spedale fu eretto r anno 114U da S»GaerìnoG.aerim^ Ordinalo 
Bolognefe; la Compa^iaprindpiò Tanno la^S» 

Obbli.^hi ddla Compagnia dei Guerini^ detta di & Giobbei^per confegui» 
• ' re il legato di lire 4000» d* Antonio dalla Mane «4» 
S»Gior«;io.» Compagnia diS»Gior|;io.ìn Sé Maria di MinuiK>nte»'d>bo 
. . principio r anno 1 5 9^* I di Lei Statuti furono riformati ^ eoonSrmad 

r anno 169 uftampati 104. Vedi S. Maria delle Febbri • . 
S. GÌDolanv> « Statuti aaoflervarfi dagli Uomini dell'Oratorio ddla Cbn* 
.firatemità di S» GiroU nei Comuncdi Calcara , Oiocefi di BoL 1668 «4» 

::. /L l'an- 



fanno 1413. Rinovò gli Sa tutr ranno i4Se^V<ediS.S6fcddIeF^lirì. 
Confraternita d! S. Girolamo , e di S. Anna, ndla Vii di Auto Muinok 

ebbe prìnctpio t'aftnoi4ai. L'Orìgine, Fondtuone, Fvosreffi,o 

Regole dì quirite due Confraternitit tu ronoftampate ranno K9S.4. 
S>Ciore?o. OrdiniyeCapitoli della Venei. Aidconfiatemità dÌS.CKh 

rcfTo. ijp8. M.S. fot prcnb il Co: e Canoaio» Oceano RcngUeri. 

Ebbe piincipior anno i)6S. 
Le^i della Vcner.ArciconfnitcmitidiS.GÌordb,IUmpatendt<;z.foL 
Origine, Stili, eProgrcfTì della Vèner.Ardconfntermtài, eSpcdaledi 

SiGiofetlb* i'tc. criftampatìneli70^ f. *- '■ r :^ 'i 

InftìtuzìonedetIaCirarfiS.GK>feffb, con le Resole, cFonnadÌTÌtaé 

perle Putte, cbcivifiainnuenrano. 1^4;. rìlcunpaterid »<4^*4. 
Gionra.CapÌfolì delia Gioirà. t^87.0gni volti^die fi gioftnItnIbnqMnD* 
S. Ciò: Apposolo. Capitoli , e Leggi della CÓncmtuond àtà Caitodl 

S. Gio: Appo(h>lo, diMonzone, DiocefidlnoRigiB. iMó. 4. 
S.GÌo:Batilla. Compagnia di S. Gio: Batifla DicoUato, detaddfloieD< 

tini, innituital' annoialo. Ha ì Tuoi Statuti M.S> 
S. Gio: Evangelitta . Statuti dell' Arciconfratcrniti di S. Gio: E^anvclifta 

della Nazione di Bologna, erjtn inKonuraiuoi^7tf. ftampadael 

KJ4. fol. .- ' 

S.Gio;inPerficetò. CapitòUdelloSpartimeoto del Beni Comniulttli San 

Giu:in Pcrfìceto,Gontado di Boi. 1 5 <)9.rìll2inpatì nel t< 17X KyS. foU 
Capitoli Topra il buongoverno della Comunità di S. Gio: in Pelliccio» 

B«l. itf77> e più volte rilUmpati in foL 
Capitoli, eConvcnz.ionitralaComnnttl diS.Gia' ìnPeriketo, a» la 

Sede AppoOolica, fatti adi 9. Settembre 144). MSm preflbìlCo: «^ 

CanonicoOttavio Renghicri . e prciro ladecta Comunili. 
rrìvtlL'gioconceflbl'anno II jj. da Lotario Impeiatlore alla fteflàConm- 

nirn, del Rio , chiamato Galaga, ora detto il CuialcNavìlio di S.GÌ0: 

dal Tuo ingrelib, fino al Fiume Pò • ic^ i.foì. ' 
- Prìviicgi concefTì alta fuddctta Comanitì da Papa£ugcf^o IV^oeafi an* 

ni 14} ì. e 144^ cda Gio: d'Amelia Vicario Generale del Cudjnalc^ 

Reatini Legato di Boi. nell'anno i4£4. M.S.ndl*ArdiIv. di detta OMb.' 
Gu2tnarÌ.SraturidcllaCompagrtia,eArtedcìCuainarì.ijif.fòl.M&A. 

Vedi Quattro Atti. 
Guerini: vediS.GÌobbe. ■ '■ : 
S.Gu^lielmo. Regola del Gioriofo PatrÌarcaS.Agofliro^perIeRfUliifo- 

nachc di S. Guglielmo di Bologna. u»i. ^ 



È). 



IMmunttà Eccleftafllca. Conftituzlonl di Papa Gr^orio XIV. fbpo^ 
r Immunità Eccleiiadìca. 1191.4. * ' 

Incendi. Provifìoni, oveToRtfoimazionedeltoStatntofopn^'IfloeD^, 
calttimalcticioccultiffattinelContadodiltologna. IJ71. 4^ : 
Xa Io. 



3^4 TdWoUV^^ 

Innocenti: vedi &Nfaria4%li Ai^gett«\:.:^'^' ' -^^^ .. 









LAnabirella. étatutì delb Compagnia ddl' Arte delb tanabirella^. 
ii88* f 290» tif^ i/o^ iio7« tri5« i4ix« MÀ'A*foLftam|aciranno 

Lana gentile «Statuti delia Compagnia dell'Arte ddla Lana gentile. ii04« 
i|é^i|84«i40^.x4o8*M2u M.&A.foL Vedi Battilana* 

L^to di Bologna • Conftituzioni da oflèrvarfi nel Foro dell' Eminentifli- 
mo Cardinale Legato, e Vicelegato di Bologna • 1 548. riformate in or- 
dine alle caufe Civili 1 anno 1 570. e di nuovo riformate nel teqé. 4* 

LeononL Statii ti del Leononi ^ Compagnia antìchUfima , MJS» A» i%^6. foL 

Lettere di cambio* Conftituzioni (opra le Lettere di cambio. Scritti priva- 
ti, eufoloro* i5é7(» 4* 

Libertà Ecckfìaftica. SÀctofirnSum j& UknerMdMm J.JM.V. CaUfgiùrmm^ 
Bonanié rtfponfiim , prò Libertaie EceM^ica • Boi^iéofj. ju 

Limodne « Ordmi del Cardinale Paleotti (opra le Limofine da parfi ai Mo* 
nitbrj nel monacarli le Citelle • 1^67* -4* * 

Lombardi • Statuti della Compagnia dei Lombardi • 1 18.8* Matricola fcrìt. 
tal'anno laép. 1480. M«S. A* foLTanno 14^ futncorporataconla 
Compagnia di S. Maria degli Angeli ^ detta degl' lanoceotì • 

Lotti » Capitoli da ofler/arfi nei Lotti da fard in Bofogna , del Cardinalo 
Aleirandro Peretto Legato di Bologna • x 5pa« M^S. preflfo l'Autoie • 

Macellari: vedi Beccar! • > . i. 

Madonna dell* Acero. Statuti della Madonna dell* Acero, odi' Alpi di 
Rocca Comeu, Diocefi di Bologna • 1710» a» 

Madonna dell* Afle • Sututi della Congr^zione della Madonna dell' Af- 
fé •. 1 ó^é. 4» Ebbe principio T aimo 1 508* 

Madonna del Borgo di & Pietro • Statuti della Compagnia larga della Ma- 
donna del Bor^o di S» Pietro , detu la Madonna delSoccorfo* 1^4^ 
4« Ebbe prinapio Panno i5aa»*'. . 
Statuti della Compagnia della Madonna del Soccorfo , detta del Borgo 
di S. Pietro • 1 65^0. 4. 

Madonna delle Febbri , detta di Mìramonte , Confraternita inftituita ran-» 
no 1572. Gli Sututi di qaefta furono ftampati Panno i6^u 4. 

Madonna di Galliera • Statutidell* Oratorio della Madonna di Gallieno • 
155^ M& A» .^ i . 

Madonna delle Lame» Statuti della Madonna delle Lame^eddSs. Giaco- 
mo, eFilippo* i566..fbL Que!ù Compagnia tìtìtic prindpio Tanno 
ijiS. VediViliuzionediM^V... Ma- 






Madonna OdliliDefciklleiTUir* ^ S.. Mamolo, Congresazionc ìnflipùti 

M'aanoitcH. VediStMamum. HalertieR<xolcM^ . 
ld3donfiadelSoccoi£o:yedÌM>4oiina(^19oi£o;4Ì&PwTO.' /.^ *' " 

Magnani : vedi Fabbri . '.- ....."..,' 

Si'Ma'nunte. Congrcgztioncdi S. Mamaats mfHtuTta nella/Zhid^ddljLj. 
■■- Madonnaddla Libertà 1' anno I60A. Ha le fue R»ole MA - , 
Manopolj. Provifioni contro ì Manopolj, e fQp^alc^lcrcedi dell' capere, 

ePrczzid'alcuncrobbcdavivCTe. lé^i.^ ■ , :- . 

S. Marco. Compag. di S.Marco inflituita l'aono i iCiàbìfmi Sta futi MJS, 
iMariadegliAgocchiti; vedi Buttacelo. . . Y- 

S.Mariadc2UADgcli,ncIla Strada diS.Mainolo. Conflìtunóni, capì- 
toli della Compagnia di S. Mafia degli Angeli, dcmdcgl'lBnot^catj, 
». -Spedale.. I lyS.itf IO. 4. itf4«.fol..T2iie[U Compagaia liooadtjt^ 

cklamavafì la Compagnia del Corpodi S. Trocolo, alia mclelìma fu- 

rono incorporate le Compagnie dei Lombardi , di S. Silto , di S. £ufta. 

chio . dì S. Maria Maddalena ^ e di S. Matia della Porciuncola . 
S. Maria depti Angeli a Porta Caftigl ione , Qucfla e Compagnia , che tj>Ef 

principio l'anno 1444. 1 Tuoi Statuti furono llan'ifpti l'anno 1 J7S.- 
S.Mnria dell'Aurora, ina. Martino di Porta fiuova,. ebbe principio fauno 

MicHalefueRegoteM-S.. ■ . '■■ ? 

& Maria del Baraccmo. Iprimi Statutidiguélla Compagnia furoQp facci 

rannoi4oj. Capitoli, Ordini, ProviJionì^ e Sututiloprailgovenw 
k *' deIlaCompagnìa,eSpeda]edlS.'Marìa ddBaraccano, cdeUepov^ 

reDonrrlie. i^vt*^ 
^ Bolle, ^Privilegi concedi alla Compagnli di S. Maria del Baraccai», 

fopra la cuflodia del S. Sepolcro di N. S. poflo nella Cbìefa di S^Scdà-. 

nodi Bologna. t«74. 4. Vediruttedel Baraccano. , -) 

&Maria delta (Sfili', Coniratetnirà inlìituita l'anno IJ49. ha t fuoi Capì* 

coli, e Statuti M.S. econfirmaii neli56i.4. e conferva preflb di k^ 
''*' ~gli Ordini ddià CornpngniadiS.-Marj^ delle Laudi M,S. iKtl'aiui} 
.i_- i.t99.fol.vcdÌ&Fr3ntdco.. ■.!,•: ... , 

S.MariaHc'IlaConfolazione, detta della Centura: vcHiCcotura.' '; 
•S. Maria Egiziaca . Coo/ììttiz. dcHePenittnti di S. M. Égtxiaau 1701. fbl. 
S. Maria delie Febbri. Statuti dei Vencr.ConfraiidtS.N&rìa delle Fòtóri, 

detta là Compagnia di S. Giorgio , ìn Mìramontc . i<9i.4> - -r .* 

'S.MariadeÌCaudiO',eS. ApoHonia. Congn-gaitone creta l'uìDtnèj2, 

Ha le fue Regole M.&.- ■ - -.: .- : ' 

S.MarÌadclla Grada. Ordini, cCcuifiili)eÌotij da oirervarildalUCginpa^ 

gniadìS. M.-iria,dcttadetlaUrada.i6j4. rìftampatind j«4i.^I.fu 
; . inftiruiu l'anno 1*15. -*. f- ;> ,r,i. ' ■ .. - • ,» 

S.MariadeJGuerini: VcdiS-Gi^bbe." .- " . . 
S;MarÌa1ncoronaca. Com;^ inllituita l'anno t4tft.neIBorgodÌS;Gjjl.C9> 

mo : ì primi di lei Statuti furono fatti l'anno >4<i<)> e HatiipatJ /tcl,i ì*y* 

fol. Altra Comp.dìS.M. Incoronata aajKlla Chicfa Tarocchìale di 
% ' S.Mainolo,dcnadd.Cpxfi>*-': .A . - 

Xj ... ^Mji- 



y^ 



S. Maria.ddle Laudi : vedi S. Fnncefco , eS; Maifa ddltCuitti 

S. Maria di Loreto .R^oIedelU 0)ngreg;azk>iie di S. Marta di Loreto »iii- 
ftituita l'anno le^ nella Chiefararocchiale di S^ICua» ooofirmato 
.. rannoi7ii*M«& 

Maria Vergine , detta di JS. Luca » Stàtud » Regole, e Capitoli della Gom» 
pagnia fbndau fotto il tìtolo dei Divotì delia Sanrimma Veigioe Ma« 
xia di S. Luca • tji a» 4« 

S. Maria Maddalena di Cento* Gonftituzioni deU*Edifida detConrento 
di & Maria Maddalena delia Terra di Cento , Diocefi di BoL u I u S* 
Statuti, & Ordini detrArciconfraterhità 9 e Spedale di & Maria Mad« 
dalena, in & Onofrio di Bologna* X 6^ 5* iu Ebbe principio Tanno 1 5 f 2« 
nd i^ 17» fu confirmata da P^ Paolo iv. 

S» Maria delia Morte» Statuti deirArdconfratemità di S. Maria della^ 
Morte. 15^5* 16^ f «161 5* M.S.fol. Ebbe prindpio Tanno i|i6* In^ 
queth Chida ev vi ancora U Gongr^zione dd dui&agio , eretta Tan- 
no xééo. e lo Spedale* 

& Maria ddla Ne\re* Capitol! , e Suturi ddla Venen Ardconfìraternità di 
S. Maria ddla Ne\re , detta il Confalonedi Bolpgna» té 14* foL Ebbe il 
fttoprindpio drca il 1 5 18« vedi RUcatto* 

Si Maria Nuova • Compagnia ndla Terra di Budrio , die ebbe prindpio 
Tanno 141 o^ibtto nome della Mifericordia ^ ha i Tuoi Capitoli M.& ri^ 
formari ^ e approvati ndTanno 1 6±3 • 

& Maria delTOtazione • R^ole^ 8c Obblighi ddla Conn^. di & Maria^ 
ddl'OrazionefopraS. Colombano. 170 ^•j^ Queft Oratorio fu fab- 
bricato nd 1 5 8 1« dove andarono ab abitare 1 Confratelli di S» Maiia^ 
ddTOratione ^ che erano in S. Pietro « 
Capitoti di S. Maria ddTOrazione inS. Pietro^ t S7U 

S^Maria ddla Pace in & Petronio ^ eretta Tanno 1 5 te» GongregazioQ^ die 
ha le fue Regole M.& 

S» Maria dd Paradifo ^ detta dì S. Carlo , ebbeDrincipio Tanno iaSó. e nd 
1613. principiò a chiamarii di & Carlo* Qudia Compagnia oa le fi»L/ 
ResoleM.& 
Regoleddla Conrreg» di S» Maria dd Piradifo» in &Tommafb dd Mer- 
cato, inftituita ianno 1 687»confirmate Tanno 1704» M» & foL 

Si. Maria dd Pianto» Statuti ddla Gompamia di S» Maria dd Pianto, eret« 
ta ndla Chida di S»Cri(lìna di Pìetralata Tanno U|o» ea^gr^ataa^ 
qudlacfi RomaTanno 1^40^ Furono ftampati i fuoi Statua nel 1667^. 

S» Maria ddla Pieri, detta dd Piombo^ Compagnia inftituitaTanno 150^ 
Hale(ueRegplcM.& 

& Maria della Purità, ndleLame, Confratemiti inftituita orca Tanno 
1 5 5 5»o 1 5 74« come nota 1'^/nA^ • Ha le fue Regole M* & 

& Maria delle Rondini « Statuti ddla Confraternita di & Maria ddle RoQ« 
dini , più volte riformati M. & non fono mai ftatì ftampati • Ella ebbe 
prindpio Tanno >5ou Altra fimilc end Caftdlodl MonievttUo, e 
tutte due fonoaggr^ateall'Ardcon&atiamità delU Morte ^ e ddTO^ 
laaionediRoma* Om» 



# 



JiiB'Sutitti, j»7 

ConRituikml; e Regole deUa yen. Confntenld di & kfaria ddlc Roo- 

dini , del CafteUo di Moatcvnlio , Uocefi di Bologn . 1705* 4, 
S. Mara dei Servi, dettalo ^cditedlS.Biieio. Stanici ddhCoi^agnk 
di S. Maria dei Servi, depuata aleOTcmo dellp ^>cdale delpOTCrì 
Felkegiini .1^86. 4. ElibeViiKipio Tanno 1 j so. 
R^ole per i Fratelli IVofèmdelU Coil]p.di S. Maria dd Serri . 1 5SS. 4. 

• Capitoli, A: Ordini per le Donne affiniate alla Compagnia di S. Maria 

dei Serv;. deputata al governo dd& Spedale delpoven FeUe£rìai,del- 

loSpedalediS.fiìagÌa.'Jtf»x>^ (>:< -.: r '-*-' 
S^ Malia d^liUcceUctu. Statuti della Coogr^i^iooe dì S.Maria.d^ 

Uccelletti. 1704.4* .'' . ■ 

5. Maria delta Vita. Arcicqnfratcniiti fondaraDcl uso, nd^qual tempo 
- fece gli Statuti, Iqtiftlì poi furono lìforroati, eftampad neli))j.^ 

1^40. A. Ivi e lo Spedale. . . 

S. Maria dcirUmilti. Fueretta in S. Barbara l'anno itf40. denalaCoilK 

pania dei Faticanti ^ o Facchini : vedi Umiltà. 
M. V. Nunziata . Innni7.ioni,eCa{3ÌtolÌ per quelli, tiiedelìdcnuioenta- 

re nella Compasnia della Nunziazìone di M. V. canonicamente etetta 

nella Chiefa della Ss. Nunziata dei PP. Min. Offerv. di Boi . 1 671, 4. 
^f.V. Immaculata, oConcezionedi M.V. Conflituzìoni, e Statuti, tlelli 

Compagnia dell' Immaculaia Concezione di M.V. nella Chim di 

• ' S.GÌDTÌÌO, 1688.4.. Fij ag^re^ta aìla Compagnia dìRonu l'anno 

lìSé.eintaltcmpoebbcprincipio. ^ 

• Rcgoledclh Gong, della ConcezionediM.V. eretta nella Chie&deìPa* 

ori Tcitini di S. BartoIomL-o. l'anno ii$^ M. S*. - ' 

Maflari. Providonj dei Pre&dentijeAnrontì.-iirUlìcio del governo ddMal^ 

fari del Conudo, e Giurifdizìonc di Bologna. )tfoi.i<o3.iC4S.itf]|^ 

i«7. itf7S. i«94.4>' j ,t. j. . , ■ 1 .■ '■ , 

S. Matteo . Capitoli della Compagnia di S. Matteo nella Tena ddla Mii- 

linella. I7ii.^ ■ ' :r- ' " ■ - . ,-';■,-.../; t . - 

Medicina. Privilegi , Efenzioiji&c. a favore della >ibgniiìca Commuti di 

MedÌcina,Conudo di Bologna. i6«8./olf .-.' 

Mendicanti. Suturi dell'Opera dei poveri Mend!cij$o^tj74.t<bi.ftftfj. 
;. Ordìiiiper ipoveri Mendicanti. jjìoì4. 
Capitoli appartenenti alleDame ropraflantialgovcmodeirOpeiadet 

Mendicanti. t574,4._ _ , . 

Ufìc), Bt Obblighi dei Miniftri primari deirOpeca Pia dei Mendkantiy.a 
toro ricognizioni . i66j,^ ' , 

Macinti. Statutìdel Mercanti, edei Banchieri. 137). taS9.U39.i;jf. 
. .i409.t4jtf. i4«o.,i4tfS. 14^9. tutti M.S.A. Furono ftunpatì l'anno 

1505). fbl. 

Statutì dell'Univerfiti del Foro <!ei Mercanti, anticamente M.S. poi 

flamp3tÌ,erirormatinel i5oS.iji[. if{o.fol. Addizioni ai fuddetcì. 

- ì^ì^i%-Jo.i^So.t^S). i;37.Ìn4.KiO). i«ia. ili?;. t704.infoI. .. 

, Capìtoli del Cambio reale , per il Foro dei Mercanti . 1 ^70. foL ' ~ 

X 4 Pio- 



^£9 .TétttfaU^^ 

Sen&l^ recòndolit fiicmdcsU Staniti del Fp>. 

Provifipni ai MarcaRtìVjt^'^ftIu<%9 di detuin^ 'ometti aioiódotato^ 
non gli fiano diti BcmIlaWli Inr pagameotó .^i% tS. foL. : : . . .* 

Merdart • Statoti dellà-'Cdrlijnigntà'dell'AìràftieiMec^^ 

M;S. a. fol* fttnipdtl^('l(^4»4bk ^^vj\ e;: f: i .- .••.,• . ' . 
Riduzione del Confeslio nella Com^agifria^eiMeiciàri • t6$j^ foU 
-Capitoli, e Convenzioni dtflU^'nflpa^hiidè^ 

Miliwà del Contado di ftólo^'a \ ^^étà^cXàéltr l - .\\. - 

M'iniAriali* R-inòvatiòni-deUoSucutoinéorao aiMInifttialldeUe Paroc« 
chie di Bologna • tsSé.^i , •*• 

Monaftend^ Monache. Ordini ndl'actmétfére nd Monaftecf di Mooadie. 

le Putte Secolari, e darli T Abito di Novizia . e della Profdfionci )77» 

Ordini del Card. Paleótti Mt il buon governò dei Monifteri delie Mona* 

' che. r^pS. 4* Altri Ordini I Informazioni^- e Lettere originali, tanto 

della Sacra Còngreg. di Roma , quanto degli Arci velcovi di Boi* fono 

' prefTo il Co: e Canonico Ottavio Renghteri in un groilb Volume* . 

Mont^ TI. deir Annona .Statuti, Provffioni^ & Ordinazioni del Collegio 
dei Creditori del Monte IL dell'Annona i^66c. nformati nel 1710» 4» 
1711. fol. vedi Montifti* . ,>• ^-^ 

Monte deirAugmento. Statuti, Provifìoni, eBoUeanoelIe diPapaPSio- 
Io I /• fopra il Monte dell* Augmento • t-f 57* 4^ ^ «^ • 

Monte Compofizione . Statuti di MdnteCoiinpofizioiie*tf8i.M»S»4« 

Monte Ihnoccnzio I. Statuti dei Creditori<li Mónte Innocenzio 1. 1648* 4 • 

Montelnnoceiizìo II* Suturi dei Creditori di Monte Innocenzio IL 1651» 
rifonnatrf«64.> • • - ^ ' !.^ - . 

Monte Innocenzio Nuovo. Statuti del Monte Innocenzio Nuovo&'i6p5« 
riformati 1 696. foU Statuti dei Creditori di Monte Innocenzio Nuo^ 
riformato X704* foL Nota , che a queflo Monte fono ftati af&ancati , e 
fubentrati réfpetti vamente i fedenti Monti , doé , Sale vecchio , o 
nuovo y Mutine nuove , Pio IL Innocenzio u e Quattro Gravezzo > 
Innocenzio IL Retaglìo riformato, Primo, le Secondo Quattrino, e 
A nnona fecondo riformato . 1 701 • fol. 

Monte Maggiore. Conftituzioni, eStatutidelCoUegiodeiCrediton del 
Monte Maggiore • i^oS.4« i . . . 

Monte Maffaroio» EsFi é un Luo?o . nel quale èli fifeditdri fono obbliga- 
ti a portare tutte Te robbe , die levano per K loro catture • Ha le fuc^ 
Regole , come fi dirà qui abbaflb • 

Monte Matrimònio. Capitoli del Monte Matrimonio* t]t|«4» - 
Statuti del Monte Matrimònio «'i^^l.ji* •-•"• ''-^ 

Monte dei Morelli • Statuti , e Provifioni dd Creditori dd Monte dd Mo» 
rclUi &Uniti« i#ijii. 4«- -^ ' • • -••: . •• •• . .^^ 



de^ Stélla 5^9 

Moiue'3i Pìeià.' EBbe^lftcìpio J*.upo 147;» percpe^ dì Fn FVaAcefiU 

aa Torti , Minore Ortcrvante Franccfcano. Bolle, PrdvUSoni j eCom* 
pendio iicgli Statoti, Ordinaiiqni &c^lpcrtantral Sacro Monrc di Be- 
ta di Bologna. Le Bolle fono dei Pontefici Innoccniio Vili, Ohiiio II. 
PiolV.PioV. CicgorioXin. Clemente Vili. Paolo V.oitte nuxàW 
tc in un Libro; in 4. tiampato per Io i>kM«i.- r 

Proviiioni, (Si OrdinaTÌoni fatte daiPrcfìdentiper ilbtion governo dd 
Sacro Monte di Pietà, daoffcrvartidal Maflaro, dali^epofjtario,lL« 
daaltcÌMJnill(ididettoMoote.l«s9.4. moderate, ampiiace, eri- 
fìampatenel 170^. 4. .' 
CocnpitaiionedclleProfKìoniropndene. KX9.4.- ■■ 
CapitoliconìlMontediPietìfperriificiodclMaaait^e* ijia«rf&oi> - 

pati nel 1 ÌA7. ^ 

rrovifione del Sacro MontediPÌ$l~perU buona regola deirArchivlo. 

170*. foL 

Nel Territorio A\ Bologna furono eretti altri Mwtti dì Pietà , cìo^ in'Ca^ 

liei Bologncfe l'anno ■^$4. Nella Terra dì S. Ciò: in Peificeto Tanna 

KTs.nctCaltellodi Budriorannot^ji.ì quali tutti fono regolati eoo 

gii iitaiuti , e BoUc del Sacro Monte di Pieri , dì Bologna^ 

%!ont? dalle Potte . Sutiitì per ì Magnifici AlFonti dei Creottorì del Monte 

delle Pode, chiamatoli Diccele del Monte del Pavagtione, '^"'"V 

to il Cinque per cento, del Coniunedì Bologna. i«4z.M.S.4. '. 'J 

Mortcpio LStatuti di Monte Pio 1. 156;. fol.di Monte Pio ll.ii*8.M.S4. 

Mortcdcl Primo, eSecondo Qiuttrino. Provifioni, & Ordinazioni del 

Collegio dei Creditori del Moniedel Primo , e del Secondo Quattrino 

dcilemercjforelliere di Gabella, della Città di Bologna • i6^^ ^,' ' 

Mor>r: deilu 4. Gravezze . Statuti dei Creditori del Mónte delle 4. CiaTa- 

7e, &Innocen7ÌoI. riformato, & Uniti. i«i. 4. ■ 
Monte RefTiduo. Ordinazioni , Provifioni , e Statuti del Collegio 4eiCrr- 

d'tori del Monte dei Pm-IIÌcIuo .15^9. M.S. 4* 
Monte del Keraglio . Statuti del Collegìodci Creditori del Moncedd Re- 

tagliorifoimato l'anno i«<4. 4. . ■ "> 

Monte Suflidjo. Statuti, Provifioni. &Ordina7loni del ColleflodciOft- 

ditori dei Monte SulTidio Secondo. i7io.fol. II Monte SbllidioFriftio 

non hapcrancoformatogliStatuti, ■'. -J 

Monte Nuovo del Sale . Statuti dei Creditori del Monte Nuovo del Sale • 

.M<'fol' . - ' ■: 

Monte Vecchiodel Sale. Satuti, cProvificni dei Creditori dtfl Moniti» 

Veccìilo del Sale. i^fo. 4. riformatìranno i*c7. 4. 
Monte Nuovo del Vino. Sratutidel Monte Nuovo del Vino, 1^17» 4» 
Monte VcLChio del Vino . Ordini , e Prcviiiori del Creditori di Moni*.» 
Vecchio, e Nuovo fopra il Dazio del Vino, con le Addizioni •■*<»?• 4* 
Monrlti dell' Annona^ Statuti dei Monòfti dell' Annona>-i;94>"'^"^P*' 

ri-conleBoIlenel M5«. foU t ■ ' > 
Monti'tì delta Concordia . Ordinazioni , e Statuti del CoUegitHlci M<mtì- 
fli della Concordia, uji. M.S-f(H> Mu- 
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Mniioi. Statuti^ e FttMrifioaidd Capi Compratori ^ ePdflefIbrideUpMu<< 
noe. cMulkiue* f^lié foL: 
Statuti ddCicdico da Coo^xatori^ ePofleffi>ri delle Mutine^ e Mulw 
tuic«.i6ii*4« 
' Capitoli del Oatio^ eDazierodeUeMuIlne. M«S.preflbr Autore» 
Statuti) e Provifioni del Creditori delle Crefcimonie delle Mdine • 1 549* 
riftampatìnel 1591.it.con le Addizióni fatte negli anni i^6ux^iOmi\\%. 
Conftituzioni ^ & Ordini da ofTervarfi per i quattro Appeiatori Pi^blid 
alleStadiere drì Mulini ^ dentro' la Qttà di Bologna ^ fotcoildi 16. 
Giu^o 1487» fol» , . . } : A 

Muratori • Suturi della Compagnia dell* Arte dei Muratori • 1 25 8* i ; sp* 
2il4*<ii)*ii7^« M.S.A«&Li:.j« . .j*'i .1 .. :c. : 

NAtìvitàdi Maria Vergine ^tatutìdellaCompaghii della Karività di 
M. V» inllituita Tanno 1 599* M.S. una copia dei mtdeCmi Statuti ap* 
provati, e autenticati fotto li 2^ A^o&o 1621. d prelTo il Co: e Cano- 
nico RenEhieri • Nella Chiefa di & Ignazio e una Congregazione della 
Natività di M.V* eretta dai PP« della Compagnia di Cefii Tanno 1 6 29* 
per gli Artidi. r- 

S.N1CCOU» Regole della Congregazione di S.Niccola inftituita Tanno 

1 6 /fi. nella Chiefa Parocchtale di & Ifata • M. & ^* 

Nome di Dio* Capitoli della Compagnia del Nome di Dio • 157U 1575. 

M.S • fu eretta nella Chiefa di 5. Domenico T anno x 5 64* 

Nome di Maria. Congreg. in S. Lorenzo dei Guerini. Ha le fue Regole M.S. 

Nota} • Statuti dd Notaj di Bologna • x iSS. 1 104» i ^ ; 5* x ^ 76» M«S. A» foL 

Provifìoniy & altre cofe fpettanti ai Nota), doéfopra il protocobre i 

.rogiti* i572«foL 

Riformazione della ConflituzioneSforziana, foprailprotocolare» er^ 

gìftrare gT inftromenti , e qualunque rogito del Notaj • 1 595* foL 
Oliervanza dello Statuto dei Nota) • x6é 5» 

Cràftituzioni fopra i Proccuratorì , e Notaj della Cittì di BoL 1 568* 4. 
' Ordini da oflèrvarfì dai Notaj della Città .e Contado di BoL 1 59 x • 4« 
Ordini da oflervarfi dai Notaj efecutori , & altri Miniftri dei Signori An- 
ziani , e deiSignori Collegi • x6|xi»foL ... * - 
Ordini, eProvidonifopraleTaflTe da oflfervarfì dai Notaj degli Ùficj del 

Contado, e Notaj delle Accufe* x6ji« 4. * 
Capitoli, eRegoledaoflèrvarfidalNoujo delTOmato# iSéui^ 
r roviiioni fopca i Sequeftri ^ e che non fé ne facciano di minor (omma^ 
chedilirexo» 15^^^ ... ^ ^ , .. 

. Ordini ai Vicarj Foranei , è Notajdèlb Diocefi di Bologn;i • i7or. 4* 
.. CcnfiituthdeSt^ticJiratiwihitsCérd.LmeltiniBoncmétLegatr. 1657.4. 
Cwfiitutitmts ^ & Taxé Uri Ectiffiii/Uci^ & CmrU yitibitfift^pàUs. 



dtgU Stéitud, $%i 

tmm confirmationt Statuttrum » 0" Vnvifivmm CotUgit . Barn, ISI i. fyL 

Butl^CtUtziiyiDtatiDnm FonC4uf*TKmCivÌtÌKm D.l^MtÌ, {5)4.4. V»- 
«li Torrone in qucfta Tavola . 
Nunziata: vedi M*V.Nufnua» Compagnia && ' <.- 



S. /^ Nofrio Ardconfiateml ti , e Spedale ; vedi S. Maria Mad<falc&a> 
V^ Orefici . Statuti , Se Ordinazioni della Veneranda Compagnia^ 
dell' Arte dM'li Orefici, iiy)* iap9.i}t£>ijS}. M.S. A.fel. ìbtmp»- 
tincl 1 17 j.rìftainpati,erironDati nel U7>>c con addizioni nel i«S7jbL 

S.OrfoIa. C^tioli della Compagnia di S.Oifola. itojt^ijoi^ìatu 



PAce, Copia di lettera del Red' lngilterraaPapaLeooeX,deiCapio. 
li (iella Pace fatta col Redi Francia , e Lega con e0b , con altri Poten- 
tati, epartìcoIarmenteconBotogna* 111^4. 

Pcllacani. Statuti della Compagnia ddl'Arte dciPellacani. 1*71. ij«, 
tjSt.M.S. A.fol. 1414. 1446. prelfoEliUomini della Compagaia. 
Provifìoni , e Decreti fopia i Pcltacanì y fatti fotto il di i j. Maggio i<]> 
(hmpati per Io Bntcti . 4. 

rdlÌ77,ian.StarutidetrArte dei Pellìz.i4i4.con(innat) l'anno i44£.M.SiAL 

S. Pellegrino. Compagnia, che ebbe principio nel i^iS. fuasgrcgataair 
Aiciconfratcrnità delle Srigmatedi Roma l'anno I«i0.oe)qaalc fiuo- 
noconfirniari plifooi Statuti, efonoM.S» J, 

PerfcveT3fi7.a.Capito)iddIaCongTega7.ioncdclIaPtr(cvetaBia.Jj77.4. 

Pifcatorì. SiamtKieliaCompagniadeirArtedeiPcfcatori. 1171. Maón» 
cola. 1:71. i4SS.(bI. M.£. A. Rampati nel ie84.conanCapitokia^ 
giuntofottoliiS. Aprile 1 £99. fol. ' . ;. 

S. Petronio: vedi t'abbhca di S. Petronio in quefta Tavola* . - 

Piombo : vedi S. Maria della Pietà . 

Pittori . Statuti dei Pittori di Bologna. r<03.M.S.fbLi»cflòPADKnr. 
Statuti della Nuova Accademia Clementina dei Pittori, degli Scultori^ 
ede^li Architetti. t709.M.S.preirorAutore: vedlQpattioArti. 

Piuinazzò. Capìtoli ddla Comonicadel CafteltodìIHDinaizo. tf^j.^. 

Pompe. ProvÌfionc',&Ordinefopralc Pompe, VefHic, Apparati di D(^ 
te, cBanchctri. i^Sd. 4. 
provi/ioni , & Ordini fopralePt)mpe,eVeftite,dpergH Uomini, comr 
perle Donne. r<.^ì.ijiì.i5ìtf. i]^?.if«j.Mtfviì<tf. iì67*i5<8» 
1^70. 1 574* «171. IÌ79- mSi, nSi. mSj. i ^pì.W^t.SlC, 4. 

Porto Naviglio .Cajntoli da oScrvarfì dal Cnflodedd Porto NavigHo.fel» 

Poveri. Regole, eóonflituzioniddla Compagnia do Poveri delh R^ifaa 
dei CicDuj77.ij78.iUbuDpateneli«a7»}.£bbcpriBdpiorai)iiD 1177* 

■■■■ «^ 



. Regole per L' eltxlonc delT Ecopoaioildla .Gonp^ignia de» Povera, e Ca* 
pitok fopra l' incombttae » Ik obblìgaziooi dd medefimo . vjw.iu 

Prefencazioiie di M» V« Congrwnipne di Preti Secolari chiamata del Suf- 
fragio Sacerdoule, la quale fuinftituica Tanno Ui4«per la;q\ulefii 
fabbricau la ChieU lieUa Via d<l Bigado , 1* uno i6^%^: Ht. te fili} 
Regole M*& - - ^ 

Trovifio de Decrctis de eonftnfu partiunfflnterponendis • 1 6 5S« 4. 
Purgatori. Statuti delia Compagnia dell Arte dei Purgatori , confirmati 
.,licli<é8. MA'A; •' v::- *' j' •,..: ^ ,:o:-: ^•' .? 
Elitre del Baraccano* Statuti^ &: Ordini fopra U.Governo delia Compa- 
^:. . Enia^ e dell' Opera Pia delle Putte del Baraccano^ fatu» e ^abiliti 
• /: Faiinoi$)4« coiifirmatii*annof^47p eftampatijidi^^S* 4* : ^ 

Quartieri. Statuti del Quartiero dì & Procolo • 1246. M.S. A. foL 
StatudddQdarcieA^ Bologna. 12^5. M.S. A. foL Vedi Stfadl^ 
^....TTllclbiIa^lalilf^r,'!..:? . :- - J, 

Quattro Arti • Statuti delle Quattro Arti , cioè Spadari , Pittori ^Sellar] , e 
•tr Guaioari.ixSi. i4t4« 1441* M.&A^foL orarono ridotti aToe ArtH» 
. . efièndofi dalle altre fegregati i Pittori TàDOO 1 6oi. per opera delifamo- 
,^ : fo Pittore Lodovico Oirta'rci ^ nel (joal tempo furono ilabilitli propri 
Statuti del Pittori: vedi Pittori» 






* ' • ... ^ . ■ '^ 
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RIfurrezione di N.S..Gefu Crtflo, Compignia-, die ebbe principio 
; rannoi564.echebalefueKegoleM«& ' . «'y : 

J^evedinit Statuti della Compagnia ddP Arte dei Révedini ,- e Purgatòri t 
- ..^CQQfiraiadrann9'ii(58«Nf«&foU . .'-'^ * .1 . ;"*> 

Kifcatto*. Statuti )& Ordini • che debbono oflcrV^re quelli , che faranno 
AflbntiallaS». Opera del Rifcatto dei pòveri Schiavi ^ che fono heHo 
mani dei Turchi • i6i6*'4« Que(l'Qf(eras'a(pettaairArcìcon6ratemi* 
. :tìi dl^Si Macia della Neve , e per taleianzion» ella e aggr^au ai <yoi(- 
-Ui fidonedLBLoiwu : :;. j.. • ^'. ..J * r- • /.i . : 
Koccacomedav' Privilegi y Ragioni ^ ePtetogative dd Comune dtRoc- 
• « cacorneda « diSalIbmoUnro ,; della Villa: d Aiono , e. di Càitello d'AiS- 
-<;- iTìO^f^ftfLtpLi.i j V •.:/;. !.. • . - . • , • . f 

S. Rocco • Compagnia inftituita Tanno 1 509. e che ha i fuoi Statuti Kl. S. 
r ' Conftituzibific della Goihpagnia dei Ss. Rocco, e Sebaftiano, nd Ca- 
« -, * I flcUo di Gréfpellano .n 500. M S. fii eretu quefh Chiefa Tanno, 1 46 S. 
e fu aggregata allaCoo)pagnia di Roma Tanno téjo. e fi regola con^ 
/r • -«gK Statuti di quella , ftampatì in RomaTanno 1 584. .*- 
r.Rofariò» Statuti dd la CompacniaddRofarìo^ inftituira dal P. SL Dooo^- 



r * I aicaraiMp a:^^ iNon fono mai i\m ttampatì gli ftatuti di eflà^ff Mt^ 
•o^ono nella Compagnia. Rota 



•• 



I 

Agra StÉikifm 33 M 

RotadiBologiit* GapiconddnUiiiaRotidiBolppai5l5.ooQfc Addi'» 
xionK i5ié»rifonDttiiidi5i7*^ .. • * i.. • rr yi 

Conftituzioni dell' Alma Roa di Bdqgn; 15491 i$%^ rifinmate ad 



{ • 



SAcerdoti Poveri. Regole9eSutucideiPoverISaceidocidlBQlQeui9 
té4u ooAfimate od iéé7»4. 
Ss. Sacramento • Ordinaxioiìi per il Iwon eovemo ddla Compagoii dd 
Ss. Siiaamcncc^tiella Otta, e Diocefi di Bologna • I5é7. iéa8« tsj^JÈL 
CapitolL e Confticimoni da oflèrvarii dai Gonfiati dd Ss. Sacnonento, • 
celle Sacre Stigmate di S. Francefco , dà Bagni ddla Pbrrctca.t6é7«4» 
Capitoli da oflènrarfi dall'Arciprete , e Compagnia ddSs.Sacnmchto^ 

nella Pieve del Caftello di S. Agata • 1 674. 4» . . 
Redole da oflèrvarfi nell'accompagnamento dà Ss. Viatico ^ perocdine 

della Santità di N. S. Papa Innocemio XIL tés/j. ia« 
Capitoli y e Conftituzioni da oflèrvarii per refecuzione dd L^ato fttoò 
dalla bl m. di Antonio Naidi alla Compagnia dd Ss. Sacnmento della 
ChiefaParocchialedi S. Sigifmondo di Bologna , per maritale Yir^ 
nelle, téle. A» 
Capitoli della Compagnia dd Ss. Sacramento , efiflente nd Cafldlo di 
Budrio. ié7o. 
Salaroli . Statuti della Compagnia deirArte dd SalarolL 1151. tiicw tiji. 
1576. 1427. M. S. A. fol. rampati 9 e confirmatì per Breve di hLS»r^ 
pa Clem. IX. nel i6é9. foL 
Sartori . Sututi della Compagnia dell'Arte dd Sartori* ii#a. ifia. vn4* 

i42^.M.S» A.foL > 

SalTomolaro: vediRoccacomeda. 

Sbarari . Su tu ti dcjgli Sbararì , Società antica • 1 167. M« R A* feL- 
Scalcoè Inftruzioni alio Scalco dei Signori Anziani* i6oi.M.SbA«fbL 
Scolari di I*iiorofia , e di Medicina . Statata Tbilcfapbiét^ oc MtéicmmScb^ 
Urium Bca§aicii. ^Attbigymnàp ^ iaftaurata anno i^oj^ étéka 

Scolari dcUe Lqfgi . Statata ^ & Triffilegia Alma ttitvirfitatisjttrifiaì 

jlìtbi^jnnufù Btn. iioa is^^.i^cufol.tjfi. EinatiL 
Saitturc . Riformazione lopra le Scritture , con la claufola : a ihifnfltittm 

ri. >5pp«4« InnovazionedcUafopradettaRifbnriazione.iéiu'dÉ. * 
Scuole Pie. Regole per la Congregazioncddle Scuole Pie. léa^ 4. VeA 

Utìciali dene Scuole Pie . 
Ss. Seballiano , e Rocco • Ordinazioni , overo Statuti delP Ardco nC r at ei^ 

nità de! &;. Sebaftiano ^e Rocco . 1 56 1. 4. i'u ìnftituita ranno M04# 
Seminario. Ordini , e Regole da oflèrvarii dai Convitton hdSemoiaiio* 

■-•t.4« , ;-7 * 

ordini da oflèrvarii pa4 Senlàli » iècondo là forma ddlo Scatuto 



|}4 TéPrVùUV^ 

lielEteodeiMorcaàd^.ffST* riibmpttifiélUit* 4; 
Provifione fatu iotomo ai Seii(àU,U ir. Agofto 171 u dalS& Cardinale 

. . Cafboiy €onfiniatacUhL&Papa.CleiiìenteXI.cc>iluaafiolUf^ 
fetto il di 2o. Ottobre. i7ii«perloftMrcfV>|» 

Sequedri. ConftituzionifopraiSequeftrì* B0(.itf57*4^ 
Avvertimenti periMaflarì, eperloro difgraviO) cavati dalla nuova^ 
ConftituzionefopraiSequemri» i657«A, 

, Ordini y e ProviiioQi per il modo di farci Sèqoeftri in Caihpafnia , e pro- 
cedere alle Multe contro i Maflàri , e Sequefharj per la oomegna nelle 
Ro^befequeftrate^ dralorooonfc^nate» létuj^' - • 

Seta. Statuti cteU' Arte delb Seta. i|7i.ij8t«i|pS«i4io.M.S.A.fo1. 

. ProvUkme fopra la confirmazione, (k oflèrvanza degli Statuti fuddctti • 

Ordini ineomo alla Seta^ e Bandi intoxnoagli OrfoglL e Velami. 1 5 77. 4. 
Ordini , e Provifioni intorno alle Sete^ ufo di elle , e Drapperìe • 1 5 S^. 4. 
ProvifioneintomoaeliOcfoglj 9 e Drapperie di Seta. i6op. ecoimrma- 
ta da Papa Paolo v« U io« j. 
Sette Allmrezze diM. V. Regole, & Ordini della Vener. Confratemitì 
dcllaSs» Vergine Nunziata, inftituita Panno 1 605. e Tanno 1 6^4«. fu ag« 
gregataali'Àrciconfiratemità della Ss. Nunziata (opra Minerva di Ro- 
ma, e furono riformati i Statuti • M.S.foU Vedi Annunziazione. 
2ectei>olottdiM.V. Compagnia dei Sette Dolori diM.V. nella Chicfa^ 
dei RR. PP. dei Servi , initituita V anno 1 iS^. Ha le Aie Regole M.S. 
S.Sigifmondo. Statuti, e Ccpitoli della Compagnia di S.Sigifmondo*, 
. erettal'annoi556«M«S.uij.contirmatl, e riformati l'anno i7oi.4« 
Vedi Ss. Sacramento • 
S^SimDne,.e Giuda, detta dd& Sepolcro. Statuti, e Conftituzioni della 
Compagnia dei Ss. Simone , e Giuda, confirmati l'anno lé ^4. M.S. foL 
Fu inlUtuita nell' anno 1)65. 
Sinodi. SjmHbiiffeHC^mVttuiana SymoddlesCMtd.Campegn . Btm. 15^5. S. 
Ordinazioni pubblicate nel Sinodfo Diocefano del Cani. Gabbriello Pa- 

leotti* l$66.t. 

Sinodi diverfi fatti dal medefimo ,.r^i(hati nel fuo jlrtbi^ifcopale Bono^ 
nitn.p. ^-fol. 202. ^mMy 1 55^4. typ. l{uffiiteUi . fri. 
... SynodMt DifeefjnaCdfd. HieronymiCóUimHd ^ Arcbitp.BM. ré; 4. 44 

Synodus Difttfana Card. Hicnmymi Btmcompaxki , ^rcbhp. Ben. 1 ^^4. 4 • 
^. .Syuodus Difceféuid Cari>Jécobi Boncompag.^rcbiep. Bon. 1 6 ^./o/. 1709.8. 
Soldati . Ordini, e Capitoli dei Soldati, ofia Milizia del Contado di Bo- 
logna^ del Cardinale Cefi Legato di Bologna. 1581. 4. Di Monfi- 
gnoreBandini Vicel^ato. 1595. Del Cardinale Montalto Legato. 
159S. Del Cardinale Gaetano Lento. U2i* Di Papa Aleflandro VII. 
1660. e 1665. con i Privilegi , e Grazie oonceffe ai Soldati dello Stato 
. . Ecdefiaftico , e conSrmati da Papa Clemente I X. nel 1 667. Tutti ibun- 

pati in Bologna , in 4» 
- SututidellaBancadeiSoldatidelComunediBologna.i)8^M.S. A.fob 



I 






. Sututi t e Riforaa dei Notai Ibpraibntl » Pagatriie^ t Maitfbalo&mQc^ 
Banca de ICoaiuDc di Bologna 9 ihini>atìiidi5t4»fiBL ^-^ . '* : 

Spadarì. Statuti dell' Arte dtfUSpadari» 1175» 'Matricola» kaS^; laS)* 
12SS.1290.ij7S.11S1. M.S.A. VediC^ttroAm^ :': 

Spedaledi S. Biagio; vedi & Maria dd ServiT 
Dei Badardini : vedi S. Maria degli AnieB*- 
DiS.Giobbe: vcdiSbGiobbc. • •• . ' - . - 

Della Maddalena: vedi S. Maria Maddalena» -< - ^ 

Della Morte: vedi & Maria della Morte. / 

Della Vita: vedr&Marì'adeÌbVita« ^^ 

Provinone fopra i Cercanti nella Qtti, e Dlooefi di Bologna ^ a nonvL^ 
de^li Spedali , e Luoghi Pii • 1 5 Sé» 4» 
Speziali. Sututi deirOnonindaG)inpagn]a degli SpeaialU 1690. foL 
I Spirito Santo • Compagnia inilituita l'anno 14^* Ha i Tuoi Statuti più vol- 
te contirmatj M. S. . 
Spogli. Indruzioni al Clero, col Soinnuirio della tranfaaione, e moto pio» 
prio di Pap:i Urbano VI 1 1 • fopra gli Spoglj della Cittì di BoL 1^40. 4. 
Cotnpofitio Hsifercndifs.Cdpiiuli y & Cleri Bonomim. ^étUoifum Bemefl^sM^ 
torum^ qui ai !{efidcntiam ttMtntur^ tum ligvertmia CéWUfé ApijtoU^ 
c« , fuptf Spolia dtctdeiuium extra B^dentiam . Bum. 1710. 4. 
Inlbruzioneda tcneifi dai Succolletori ^ eConunlilarj Appoftolidpcrl 
SpMlj^ Bùi. 17^0. A. 
Stocchi. Ordinile Capitoli intomo agli Stocchi^e ContiattiiUecitLt5S7» 4. 
Strazzarolì : vedi Drappieri • 

Studio di Bologna. Ordinazioni per confervare la limita, tf Riputazio- 
ne dello Studio di Bologna. i586.confinnateneri6oa*ainoliate9 C^ 
accrcfciute nel 1641. e riformate nel 1713. 4. Vedi nella Tavolai V^» 
j Studio Pubblico. 

! Suffragio . Regole della Congregazione del SuflTragio dei RR. Carati delift 
> Città dì Bologna , eretta Tanno 1 640. e Campate Faimo i6^u 4J 

Capitoli ddla Vcn. Confraternita del Suffragio dei oentoSacexdoiiyerot» 

ta nella Pieve di Pitiiiano. i667« 4. 

Statuti della Vener. Confraternità di S. Maria del Sufrragio<lcI CaftellA 

di Bazzano . 2698. 4. Fu aggregata airArciconf.di lioma-l'anoo lójz. 

Inflituzione, Capitoli, & Ordini per la Con^. dei SuAaganti neUsCoie» 

fa Parocchiale di S.Marriiio in Argine^ Diocefi di Bologna. i7M^in 4» 

Capitoli della Compagnia del SufTiragio di S. Lazzaro^ aggregata all'Azi 

cjconfrat»di S.Maria del SuiTragiodi Roma^adi x. Ottobre fOy»foL 
Capitoli della Compag. del SuAVagio nella Cniefa ParocchìaicAS. Ma^ 

ria, e di S. Biagio unici,di Cento di Budrio , Diocefi di BoL ifcu^àL 
fsS£.^laCong,XXX. Sacerdotum SuffrAgiifHbVAtroiimo D.CtejimrAVt^f ^ 

in Ec^Upa S. Thectéi Banonié , ireOéi ahmò 1659. BoM^ téyu 4. • * •' 
J^fgaU « fcM StUHia C(mg. ^uffra^ii Sukurbii Btmwicn.ptt dmodeehf^Péfro^ 
rdoies y de amiù 1 6 c^x. 14 toicm Snlmrèh erelh^ . 171^ 4^ '*^ 



. CéfituU €»;• SéeenhtéJis SuStmì . AUfM^am taceriMim SecutsrmnL^ 

CuTéMfum Difcefis Bonon. crtSét de mhó 1^51. ttfurwMé énno 170J. 4. 
. Capitoli della Compagnia del Siifiagio, ecetu nel Caftello di Budrio 

1 anno 1650»^ . ^ 

Regole, e Beni Spirituali della Congregazione del Suffragio in S. Nic- 
colò d^li Alberi • 16^7. a» 
Capitoli y e Statuti della B. v. del Suffragio ^ eretta nella ChieTa di S.Bar- 

tolomeo di Boi. Tanno t66^. ftampati Tanno 1675* lù 
Conftituzione della Pia Congreg. dei Suffiragiaeretta nella Chiela Ara- 

presbiterale di S^Agoftino di Piano. lé^Lriftampata i7ii*4* 
Capitoli da ollèrvarG dai Confratelli , e Conforèlie del Sulfragio , eretto 

nella Parocchiale di S. Cecilia della Conrara miépu fbU 
Capitoli della Confraternita del Suffragio, eretu nella Terra di S. Gio: 

in Perficero Tann otéxó. ftampati in Madami , e in Boi. 1 6 94^ 8* 
Capitoli dellaPia Confraternita del Suffragio, eretu nella Collegiata^ 

dellaTerradiS.Gio: inPerficeto» 16^^ a. 
Capitoli , e Conftituzioni della Centuria delPio Sufiagio^ nella Terra di 

Loiano* 1706» za* 
Capitoli, overo Ordinazioni della Vener. Confraternita del Suffragio, 
- . nell'Oratorio della B. V. del Siilo , (labiliti T anno i ^07. in cui ebbt^ 

principio, concinnati Tanno lé^y.eftampatinel 1713* j^* 
.Ctmfiii.fiu CapituU Sccictatis creBs anno 16^7. iSaccrdotitus adAninuL^ 

rum fiigraiia , in Ecctefid Varocbiali f • Micbaclis CafaltccbiCmnitùm. 

1 6 8 o. 4* Vedi S. Maria della Morte , e Prefentazione • 
Capitoli . <& Ordini della Ven. Confraternita del Sufl&agio , eretta nellar 

TerraaiCaftelfranco* i6a7;4. ». '< • . 

Suflidio. Conilituz. e Decreti della Cong. del Su(ndioSaoesdotaletié77.4* 






T 

*. . .. . -, 

TEntori. StatuddellaCompagniadclT Arte dei Tentori d'arte ttiag- 
giore,eniìnore,edafeea» i5So.fbl« 
Tefliton • Statuti delT Arte dei Tcàfitori da Cera • 1 540» M. S. A* fol« 
Tdiimonj • C^ìtutio Eminentifs. dc ^^ercndifs. D. D. Céurdinnlii Lnuren* 

tiiCa fini Ben. LtgatiyfHpetexmùneTeftinm. 17 ij^é^ 
Torrone • Ordinaiiones , & J{gfonH4Uiaues OJjUii csnfimtm CrimndUnm Cii^i» 
I4lir Bonoaiy. 1548. 4U 
BuUéi Snmmarmm'Pontipcim Vii 11^.1^6 3. Vii K i^ef.CregoriixnLisSt* 
GrtgwH JTK. I ^ 11. 1 6 25 • cweeffM Tréifideniibus Sé€fi Monsis Vietàtis Bih 
nomm , /PeSoMiisad 'hlùt4ri§s Tnrr$Mi • 
Conftituzìoni , e Taflè del Torrone, ftanpate negli anni 1^66. 1567. 

. . 1575^ isS^*^ 

Ordini di Monsignore Annibale Rucellai Vicel^to di Bologna, da of- 

fervarii nel Foro Criminale del Torrone • 1 555* 4* e foL 
Ordini dei Cardinale Ciuftiniano Ix^to di. Bologna daoflèrvarfi dai 

No* 



t 



Arifmetkm, jMoco ,' j^dra . 

GlacomotilIppoAleOaiKlrinl. GiaaMnoVcnturolI. Gk):fiat.Don- 
ti . Girotamo Cardani . Girolamo Macdiiavclli . Gio: Antoai* 
Conti. Jacopode'Pieranconj. Lattamìo Aeocdiia • Lodovico Cord- 
celli. Lorenzo ClaiicinI dal Gambaro. >utteo Mainardl. OUviotr 
Fondoli . Pietro Mentoli . Pietro Anuuiio Cataldi. Ra&eUo BondMllì. 

Arme ,0 Infegnt CentiìizM delU Cafi Bok^nefi^- 

BArtolomeo Galeotti ,Tnttato deci! Uomini IlIuArì dì Botoena . Bian- 
co N^rì^BafiIìca Petroniana. Carlo Salatoli. Gio: Niccolò Pafqua- 
lì Ali(lo(i,nei Libri d«RifonnatorÌ dello llaro della Liberti, ddPontes 
tìci , e Cardinali . Amx)logìo delle KamÌElìedi Bologna M. S. nell'Arche 
vio Pubblico. Moretti, vedi nella TavolalIL Pellegrino Antonio Or- 
landi, AnuologiodiBoIoEna^inpiuLibrìM.S.preirorAutore. Poio- 
pcoSc)ptone£)oltt,CronologMdclleFamiglieNobiIÌ dÌBoJ<^na. V>- 
lerioZani, AccademiciCelatì. 

Afirologis, '. 

COme'.^oGhirardelìi. Cornelio Malvafia. Domenico Monti. Giaco* 
mo Vcniuroli . GÌo: Antonio Rofieni . Gio: Benedetto Vìllanovj-.. 
Girolamo Manfredi. Lodovico Vitali. Majolino MontalbuU* Paolo 
Emilio Sondi. ' \ \ 

jipYonomtM, 

AGofiinoFabbrì. Agpllìno Nanni . Andrea Alibani. AndreaBenur- 
di . Antonio Campsnacci . Bartolomeo Cocles . Carlo Antonio Man- 
zini. Ccfarc Marfilj . Cornelio Chìiardelli . Ercole Bcttrìgaii. >ab^ 
brìrio Padovani. Flaniminio Mer.zavacca. Francefco Melega. Fran- 
cefco RuHighelli . Gabriello Beati . Gabbrlello, ed Euibdiio frarelli 
Manfredi . Gio: Capponi .' Gio: Ricci . Gio: Antonio Kinerti. GicK 
fiat. Sanuti Pelicani . Girolamo Cardani . Girolamo Grallini . Jacopo 
Pietranrtelara . LattanzicBenacci. LoienzoGrimaldi. MaioUnoMonu 
albani. Marco Scrìbanari. Niccolò Simo. Ovidio Montalbanl. Pie- 
tro Cìovannetti . Simone Simoni. Vincenzio Gambacorta. 

.' ;. 



Bagnii 



imi 



GLI * — *U chefcrìlTeroroprai Bagni furono Baviera. 'Booaveotuia, 
L. BomioSala. Y 1 Bo- 




140 Ta^,yi,JtikMé»efieft4mpéUii»4^,S. : 

Autori. 1 quali rcrìflcro Libri fpcttanti alle BeAic. Gb: Batdfta Bruno 
Spinelli. Leooorio Leonorì* Lodovico FeUcim« 

• ••■'• • ' . 

Bologna , 

I Libri , e le materie fpettanti alla Città di BoIoEU fooo defcritte ndlo 
Tavole IILIV; e V. ... ' 

BotanicM. 

BArtolomeoAmbroHni. Giacinto Atnbrofini • Giacomo Zanoni. Gio: 
Antonio Bumaldi. Gio: Batifta Trìonfetti • Girolamo Cardani • Lu- 
ca Chini • Marcello Malpighi • Ovidio MoncUbani • UliiTe Aldiovandi« 

Cacc/M. 

A Uteri 9 i quali fcriflero Libri fopra la Caccia* Bartolomeo Alberti* 
Vincenzio Tanara» VitaBon£sulìiii* 

Care/tu. 

DUe Autori j die (criflèro Libri (opra laCarellia , c:oé« Gio: Batiflax^ 
Segni. Ovidio Monulbani « 

CavallereJchK 

ANnibaleRanuzzi: vedi Anonimi • Berlingero Geili • Cammillo BaU 
di • Orlo Antonio. ManTuni • Claudio Betti • Fabbio Albergati • 
GioreflTo Maria Grimaldi. Gio: Capponi. GiozLupari. GiorSabbadi- 
no de^li Arienti • Luigi Ferdinando Marfilj • Marcantonio Banzi. Pie- 
tro Mengoli • Taddeo Pepoli. Valerio Zani* Ugo Giofeffo Pepoli* 
Vincenzio Maria Marefcalchi* ^ 

« 

Chiefi. 

■ * 

AGoflino Sabbadinì . Antonio Mafini* Bianco Negri* Gior Niccolò 
PaCquali Alidoiì • Carlo C^Guce Malvalla* Luigi barri* Mauro Beo- 
ti voglio: vedi Antonio Calale % • 

^ • ■ , " •» , •' ■ . .. , 

» •••••• ■ ' •. . .■ » ••.*! .' .. * »• C . . ' , . . ^ 









S4f. 



CRtAofò» dm Bdogna. Fkbtmto Baztoletd. GiroUmo Ztnetdd* 
Lodovico Fiofiviiiti. Lodovico Luuaui. Mano dalla Fnm^. 
Paolo Miai. UUiléAldionndU 

....... .: - ..■. .!.'»>; o--; --. ,.- *u-:\r-^ 



Crmpdm 



BAnoIomeo Maggi, BaitDkmieodaVai^nua. CafparaTagtaoocd. 
GioiBat. Condì. Gio:FniKefco Roa. Glolio Cdàxe Aiainio. 
ClnlioPoxil. Grcg.Caia?ica. LeonaidoRonvaat!. Pietro Axgdaca. 

BAitolomeoColinelll. Dofìgìflal'.GÌorrm) Maria Cdàfél'. Falvia 
Ghenrdi. Gio:Bat. Cappcn]. GlaBa&Zuochi. Lelio UamLia* 
di. LodovicoAriofU. LocfoPoaqidDio* ,...'. 



Comem^torì. 



.'O 



AlbertoBolpgneRì. AngdoPaenoni. BaitiJoaico Bolognini > Ckin. 
millo Baldi. CarloEtnanuello Vicani. Cario Sj^io. CarloZd». 
ti. DiomnJcGuidalotti. Ercole Checchi. Era>leCiovanoino. FiUp- 
.poBcrtwLdi. Fortunio Garzia. Giacomo dalla Lana. GiaoooioMtia. 
. [ecalvi. Giofclfo Gonzalez. GÌo: d'Andtta. Gio: BQlogoettì. Gb: 
. Lana. Gio: Tafcherl . Gio: Bar. Pio. Gio: Bat. Sìgtiicdli . Cio:Fniw 
ccfoiRota. Girolamo Cardani . Girolamo Fantuazi. Girolamo Pallw. 
tieri. CuìdoGuezzto. Jacopo Bolognefe. Ippolito Manlilj. Lodovl- 
ooBolognini. Marco Gandolfi. Martino d'Andreolo Gaiatì. Mafii. 
noMontcr. Michele Aiguanì. Ottavio Amorioi. PaoIoBaibierì. Pie- 
troAncatano. Pietro Andrea Gambari . Ridolfo Alamandhio. Scf»^ 
Alano ReeoU. Scratino Capponi. Simone Pietro Meogaidli. Viocp». 
zìoBcroaTdi. UiiireAldrovandi: vediGIoQueri. / .■; 

Confmanm, • 

CRiftororodi Paolo. Gio:Bat.Gargieria. Gio: LuIetBaibteri. X/àA 
Leonardo MaCchiaveliì . MelchioreZoppìo: vcdindUletmrA* 
Accademia, oiìaScuoladellaConfonaiia. ^ t » . ^ 



Yt 






54^ T4fvAy,deBtMtìtrUfiÀm^^$M,S, 

Contagio ^^élP Pefi^^ 

COpnOgrdpì^^Vrv^, .r ,^r . 

Li Autori ^ die fcriflero (òpra la Cofmografia fìxrono GiofeSb Bianca^ 
ni • Gio: Bau Agocchia • jjX j vti'^ 



I .. W/VA##lriafV /Wl^a^VMmtJB •'.;,: -.-r: 



CronkhtJli BoUgnA ;^ 

Achille Bocchi» Alenuhb Bianchetti •; Aleflàndro Stiatìci«. Antonio 
FranccfcoGhifcUi. Bartolomeo Dolcini • Carlo Sigonio • Cefare^ 
Salvieti» Fileno dalle Tuade « GafparQ Nadi« Giacomo Bianchetti. 
GiofeiFoGonzalez. Gio: Segni. Gio: \rir2iij • Gio: Giacomo Brocco. 
Girolamo Albertucci. Taoopa Poggi • Niccolò Seccadenarì. Paolo 
Emilio Aldrovandi. Pelfegrìno Atitonio Òtlandl», Pellegrino • •;• Rà& 
fiiello Primatici. Teodoro Biancheltì Juniorc. Valerio KjQÌed':'ve<fi 
allalettcraCCroniche* ' --^ . ..-r-i ... 



\ 



Donne Boiognefi Famofe nelle Lettere 
- w i: nella Poefia^ e nelle Lem. '' ^ - - ' Ji 

ANna Maria Lanrenil »• AteTsandi^a Nanchini ; Ama Pòggi w iAhgda^ 
. Cecilia Geflìk Antonia Deftderi. Barbara Arìend. Bartolomea^ 
^ Mattiigliani. Bettina G^lderini % BettinaGoùadini. Caterina Pqxilu 
&CaterìnaVegri« Cornelia Caftdiani. Cornelia ^mbeccarKGoifauu 
• za Bocchi. Diamante Dolfì. Diodata Malvafu . Domenica Stella To- 
rcTa Scandiani • Dorotea Bocchi . Elena Dall'Olio . Elena Poeti ^ di- 

- fabètta Gondi . Febronia Panolini . Flamminia Bombaci . Gentile Voi» 
*' ta. Gio^nna Biandietth'Gioràniia Santi. Giulia Ruini. Ippòlici^ 

- lodovifì. Ippolita PaleòttiGraiTi V Ifabdla Gondi. Ifabella Peooli 
Riari. Livinia Roverdla . LaufìE Danielli . Laura Felice Nannini uhi-^ 
lardelli. Livia Piì Poeti. OrfinaVizani. Maddalena Bonfignoti . Mad» 
dalena Salatoli Ariofti. Marcella Anfelmi . Maria Maddalena Roffi» 
Maria Maddalena Lodovifi» MarlaMai|[heritaVitaIini. Marta dallu» 
Rofa. Milanzia. Novella Calderini . Oriina Bocchi. Otuvia Grailì . 
Pantafìlea Lanzi. Porzia Malvezzi. Pxoperzia de* RolTi . Pudenziana^ 
SS^noni. Semidea Pog^i » Valeria Campanacd . V^eria Miani» Vir* 
ginia: vèdiAccurfìo. GioiGandolfi. Gio: Andrea Grìmani» Girolamo 
Cafldlani : vedi Anonimi . Ercole Fiiogenio. Ercole Fontana^ edEr* 
cole Marcfcotti furono Autori Boloendì., chefcrìflero delle Donne Il« 
liiftrì di Bologna ; altri Saittorì foiciticri fono d^aitti odia Tavola IL 






w 



AGoKnoCallefio. AkfiiKfao AehUlini . AleSmcbo Mm!. Andra 
Vittorio. Antonio Rinmii.BaldaflànPi&nelU. BanolooxoCil- 
Idio . Battcriomco Mameli . Bitiftì Gareieria . Cuwnìllo Baldi . B. Qi. 
roSeftio. Claudio Betti. Dooieaìoo ficofioU. FabbritJo Banoleni. 
Federico Pendafi. Fulvio Maenani. Gafparoda&GiocGiaCDmoBoib 
cambio. Giacomo TcTini. GÌofcfib Gonulez. Gio:FantiixzÌ. Gioc 
Lana. Gìo: Palbuali. Ciò: Bat. Capponi. Gioc Bac Futuml. Gioc 
GeneiioSepalveaa. G io: Girolamo Muglia. Gio: Lodovico CkRarì. 
Già i'aolo Palantìeri ■ Girolamo Ranuzzi . Lodovico Boocafèni . LÀ- 
caTelìnt. Matnetto.MatttoGondi. MdchioreZoppio . OraàìoMa. 
rtaBonfiolì. Paolo Barbieri . Pompeo Vizani . Tiberio BaccUieri. V>. 
lerianoMagni. VatcrìoZani. Vincenzio Montecalri.UUflèAMtovail. 
di. U rbano da Bologna^ detto A veitoe. 2ui. 

CeogrAfia, 

CAmmiltoSacentì. CioreflòBianani. Lucio Pomponio. Laig'tFerdL 
nandoMarfit). Pietro Caftellani: vedi Bolcpgoa nella Tavola IV. 

CeometrÌM, 

Glo: Beroatdi . Girolamo Cardani . Girolamo Macditavellt • GÌo:An- 
eooioConri. MaicoGalli. Pietro Mengoli. Scipione Feiri. • 

C turif confidenti , e GmriJ^eritty 

Achille Grafi;. Achille Volta. Accuriio. Agoflìno Berò . Alberloi 
di Porta Ravennata. Alberico Scanrubecch) . Alberto Atrainoaic. 
Aibcrto Bolognctti. Alberto Cattanio.. Alberto Odofredi. Alberto 
Ramponi. ATeiTandro Caprara. AtelTandro da S.£eidìo. Alcflàndto 
.'Lodovtfi. Alcllzndro Palrroni , AlelTaQdroScaDpì.AlelIàDdroStiaticI. 
Alcliandro Tartagni . Alcfsandio Zuffi . Alionfo Btnarioi. Alfonìb 
Ittioli. Alfonfo Martino Vivaldi. Alid<fo Padovani . Aiidalò . Ahdrea 
At^elelli. Andrea Anignoni , Andrea Barbazza. Angelo Spanoccbia* 
AnnJbaleFonda7ja. AnnibaleCralTi. Antonio Agomnì. AntonioAU 
tcreati. Antonio de Bti^os. Antonio Burri . Antonio Galeaxzo/kjaU 
vana. Antonio Gefiì, Antonio Giavarìna. Antonio CraJIi. Antonio 
Piatoveccliio. Antonio Preti. Antonio Simpicri, Antonio ^ppl. 
Azio Bongiovanni . Azzo^dectoAzzonc. AzzoIìnoSavjenahì. Bano- 
lomcoBonwoini* BartotomeoBotnjgaiì. Bartolomco.CapiIi. Baito* 




K^erà. Gè raarrTa; hsesc^m C-e Lsrasnn 
fi!* Gkx: %f2xii ùahasrz Form! . C- e M 
fipli. Gn Pktio Ascuin: . Gj^^ksc & 
CircKaiDO Eicoèsai. GìtoÌiZIzio Gsirzsra. Gir 
^lanfredi« GnoSxaso Zasrin: • Gibjzdo S^aosia. Zimz * 



ree. LodoTìooAlrara* Loioria/ BoioE^r':!: . LciayrjcoCoa 
dovico Gonadlni • Loòo-nzo Loòor'ri . L j: r o o Piasesti . Lort 
ni Seniore » cjuniore. Ludo MarrTcotri. T«!&c>g*ar)o. Marc 
Baviera • Marcantonio MarcTcatc . Marcantocio .♦•linlii . Mai 
latti. Martino Soiimanx. Martro Marr lila-x'. Mr.c^it>!r da ? 
Milanzia. Niccolò Farìoii • Nlcoc^GhidUardi. NìcoobZass 
Odofredo fecondo • Orazio G io vagnoni. Piolo Luzarì. pictr 
xano. Pietro d* Anzola. Pietro Cinonid. Pietro de* Gemiti. 
Mattefillani .' Pietro Andrea Gambari . Pietro Francefco Gefli • 
xo Lorenzo Lambertini; RodcricoFicdolpaffi. Rolandino Re 
Rolandino Romanzi • Serafino Olivari • Simooe Pietro Meoean 



') 






AGofKnoGallefio. AkflkndioAdiillioI. AleflàndroKfiigiii. Andrei 
VìttDrio. Antonio Rimzii.BaldaflànPifàndlì. Bartolomeo GaU 
lefio. Bartolomeo Mamolì. Balilla Ganmia. Cammillo Baldi. B.CIa< 
roSeftio. OaudìoBcRì. Doneaioo BonfioU. Fabbrìzio Baitoleni. 
l-ederiooPendafi. Fulvio Magnani. Gafparo da S. GifK Giacomo Bon> 
cambio. Giacomo Teiìni. Giofefib Gonzala. GioiFanonzi. Gin 
Lana. Gio: Pafauali. Ciò: Bat. Camxmi . Gio:Bak ^ncunl. Cia' 
GenertoSepulveda. GÌo: Girolamo Siàiaplla. Gio: Lodovico Gaitarì. 
Gio:l*aoloPaLantieri. Girolamo Rannu . Lodovico Boccafèiit . L». 
caTctìnì. Matnetto.Mattt'oGondi. MelchioieZoppio . OncìoM;^ 
ri.iBonlioIi> Paolo Birtiìerì . Pompeo Vizanl. Tiberio Bacdlierì. Vft> 
leriano Magni . Valerio Zani. Vincenzio Montecalvi.UlìflèAldiovao. 
di. UrbanodaBologna, dettoAverroe* Zini* 

CAmmitloSacenti. Glolèfifo Bìancanl . Lncto Pomponio. LaigiFetdl- 
nandoMarfilj. Pietro Caftellani; vedi fiolognaocUa Tavola IV. 

CeometrU, 

Io: Bcroatdì . Girolamo Cardani . Girolamo Macchiavelli . GiocAf^ 
tonioContì. MatcoGalli. PiecroMengoU. Scipiooe Ferri. 

C mr'tf confidenti , e G'mnjperiiiy • ; 

Achille Gradì. AcViUe Volta, Accurato. Agoftlno Ber6 . Alberico 
di Porta Ravennata. AlbcrìcoScannabcccfa) . Alberto Atiainoote. 
Alberto Bolognettì. Alberto Cattanio.. Alberto Odorredi. Alberta 
Ramponi. ATelTzndro Caprara . AlelTandro da S.£eidio. Aleflandro 
■ Lodovifl. Aleflandro PaltToni. AlelTàndroSìcappi.AlefluidroStiatici. 
Alcilandro Tartagn! . Alefsandm Zuffi . Altonro BùuriDÌ. Alfbnfo 
IJuofì. Atfonfo Martino Vivaldi. Alid^ Padovani. Aiidalò . Ajidrea 
Angelclll. Andrea Anignoni. Andrea Baibazza. Angelo Spanoccliia. 
AnnibaleFonda7ja. AnnibaleGraiTi. Antonio Agoftinì. AntonioAt 
tergati. Antonio de Burgos. Antonio Butri . Antonio Galcazzo^aL 
vaf^. Antonio Geli]. Antonio Giavarina. Antonio GraJIi. Antonio 
Pratovccdiio. Antonia Preti. Antonio S^mpicri, Antonio Scapj^, 
Az7.D Bongiovanni . Azzo,detK>Azzonc. AzzoIìnoSavienaiù. Battei 
tow^bìKi^Dini. Bartolomeo Bottrfgai}. Bartolomeo C^^li. 6aJreo> 



G 
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)omeoEroolani« Bartolomeodi Giacobbe Saliceti. Bartolomeo Fred. 
Bafciacomare • Batifta Sampieri • BerUogeio Gdfi • Bernardino Zam- 
beccari. Bernardo del Gambaro. Bettina Gozzadini. Boni&zio GaU 
lucci • Bonincontro* Bulgaro «CaodaviOantf. Càmmslla^cfli* Gar» 
loGnffi. CarloRuini. CeTare Arseli .(CelareGnffi. CeGuneLambèt- 
tini. CefareMarfili* Domenico Albani. Domenico Odofiredi. Dudo 
Zani« Egidio Fordierari. EneaVizanl. Ercole Marefcotd • Federico 
Fantuzzi • Federico Scala • Federico Sordi « Ferrante Gargieria • Fenan» 
te Vezza • Filippo Beroaldi • Floriano Dolfi • Fortunio Garzia • Fran- 
cefco Aocurfi • Francdfco Arias « Francefoo Bottrinri ; Francefco Cor« 
telli. Francefco Gaggi. Francefco Giovannetti.. Francefco Gidfilieri. 
Francefco Odofredi • Francefco Ramponi • Francefco Sambucchl. Fnuw 
cefco Saflblini. Galvano Allcgracuorì. Gafparo Calderini. Gafparo 
Renghieri. Giacomo d'Arena* Giacomo Balduini. Giacomo Belvtfì , 
Giacomo Bottrigari. Giacomo Caftelli. GiacomoCofpi. Giacomo Fa- 
fanini. Giacomo Ifolani. Giacomo Macchelli. Giacomo Marelcalcbt • 
Giacomo Nei^ri. Giacomo Saliceti. Giacomo Tencarario. Giofefo 
Cortellini. Gio: d'Anania de'Cattanei. Gio: d'Andrea. Gio: Bara- 
fieri. GiorBarbieri. Gìo:Bafìani. Già- Bolognetti . Gio: Bonfignori. 
Gio: Calderini. Gio: Calzolari . Gio: Camp^gi. Gio: Canetoli . Gio: 
Fantuzzi . Gio: Gozzadini . Gio: Gradi • Gio: da Imola # Gio: Iqglefcb}» 
Gio: Macchelli. Gio: Oldrendi Legnani . Gio: Piazza. Gio: 
Gio: Salamanca . Già Zani. Gio: Andrea G rimani. Gio: Au 
Canonici. Gio: Antonio Facchenetti . Gio:Bat. Benacd. Gio:Batìfta 
Caccialupi • Gio: Bat. Gavazza. Gio: Bat. Davia. Gio: Bat. Ferri .Gio: 
Bar. Palmieri . Gio: BauSanuti Pelicani. Gio: Cammillo Gargieria^» 
Gio: Batifta Gargieria . Gio: Francefco Benacd • Gio: Lodovico Baiala 
ni. Gio: Maria Gafparo Fiorini . Gio: Matteo Cafali . Gio: Paolo Boo- 
fioli • Gio: Pietro A ttolini • Girolamo Boccaferrì • Girolamo Calzolari. 
Girolamo Ercolani. Girolamo Garzoni. Girolamo Grati. Girolamo 
Manfredi. Girolamo Zanettini • Giuliano Boncambi. Giulio Cefarc^ 
Pandini. Gomecio Ugodonici. Giaziolo Accarifi. Guglielmo Accnrfi. 
Guglielmo Buono • Guido Baifi . Guido Bolognefe . Ippolito Fomafarì • 
Ippolito Mar(i li • Lambertino Ramponi . Lamberto da Fagnano Pónte- 
fice. Lodovico Alvarez. Lodoviccr Boloenini . Lodovico Gomez . Lo- 
dovico Gozzadini . Lodovico Lodovifi . Lorenzo Piacenti. Lorenzo P^ 
ni Seniore ^ ejuniore. Lucio Marefcotri. Macagnano. Marcantonio 
Baviera. Marcantonio Marefcotti • Marcantonio Marfilì. Matteo Bu» 
tatti* Martino Solimani. Matteo Mateiiilani . Me!chiore da Muglio. 
Milanzia. Niccolò Furiofi . Niccolò Ghilillardi . Niccolò Zunbeaari. 
Odofredo fecondo . Orazio Giovagnoni . Piolo Lazzari • Keoo hna^ 
rano. Pietro d' Anzola. Pietro Canonici. Pietro de^CenUti. Pietro 
Mattefillani/ Pietro Andrea Gambarì. Pietro Francefco Gefli* ItaTpe» 
ro Lorenzo LambertinU RodericoFicdolpaffi. Rolandino ^ ^^^** — 
RolandinaRomanzi • Serafino Olivarì . Simone Pietio Meoi 





' ftnoDao'R. 'HrHìoFofitenrì. TonimafòAsxoniIdi. Tonmalb fbc- 
- imeIìdì. Tommif&RtpcT^d VinoemioPklcOtti. Vincenzio Pdle^ 
DoSuxo. VincenxioSitvioU. VivianaTordii* UnlplanoZani.- 

Cbpuort dtttg Leggi ;-^ - 

A£eurfio. Aj»o(Kiio di Porti Ravennati. Annibale Montemni. B»- 
garottoGoniricrii. Bulgaro. CervonóAccurii. Enrico di BallL» 
Fiancdco Accudì. Giacomo Boccapdci. Giacomo di Porta Ravenn». 
ta, Lorenzo Bianchetti. Mattlnod AndreoloGarati. MartìnoGofio. 
Martino Monter. Niccolò Mohgiorgi. Peppo. Pillo Bagarotto.Tuw 
credi. Ubaldino Malavold. Ueo, detto Iugulino . Ufoiioo Cflfo* 
' Ugolino Marefcalcfai. Ugolino Preti. Vioceoxio Baiai.. . 

Cuerrt, 

Domenico Mora. Ciò: Canoni. Ciò: Batìfta Spada. Ciò: Genefio 
SepulveHa . Ciò: Luigi Zani. Jacopo Maria Montevend .-Lni^ 
Ferdinando Marfili. Martino d'Andreolo Carati. Obizzo Annibale ldft> 
rcfcalchì. OnofrbBevilacqua. PaoloAntonioLc«nani» 



S. Inqui/kJone, 



Uteri, die tratnnofopra la S.Inqaifìzlone. Domenico Mal 
L Lorenzo Piacenti . Pellegrino A ntooioOrLandi. 



v/. 



on<. 



Achille Bocchi. AgentaoMarefcotti. Andrea Bernardi. Angdo M:- 
chclcOrfi. Antonio Cafale. Antonio Mafìnl. AfcanioPerlìo. Au- 
relio A°oninoSolimani . Bartolomeo Bianchini . Bartolomeo Galeotti. 
Bianco Negri. BonifaTÌo Morandi . Carlo Antonio del Frate . Carlo 
Ct-rnre Malvafia . Carlo Sigonio . CeTare Anfelmi . Cherubino Gheiar^ 
dacci. Ciro Spontont , CoDancinotabbrl. Domenico Golindli. Gio: 
Antonio Scbria. Francefco Caflaldi . FrancefcoPan.FrancerooPipini. 
iulvio Alberti. Filippo Mufotti. Gafparo Bombaci. Giacomo Acca* 
Tifi. Giacomo Ccrtani. GÌorcfroGon7alez. GìofclfoGuìdalottiFran* 
chini. Gio: Garroni. Gio:Zanti. Ciò: Antonio Bumaldi • Gio:Anto. 
nioCavazza. Gio: Antonio Pìetramelara. Gio:BatiflaAgoccfaia.Gio: 
Ratina Campefgi. Gio: Batifta Capponi . Gio: Bat. Mantovani. Ciò: 
Balilla Manzini. Gio: Batifia Montalbani. Gio: Batifla Sc^ì* Ciò: 
Benedetto Villanova. Gio: Francefco Negri . Gio: Ccnefìobraolveda* 
Ciò: Sabbadino degli Aricnti. GÌTolamoAlbenucdde'Borffelu. Gn». 
Y 5 iarap 
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lamo Beroaldi • Giulio Celare Velli • Gtuiòlo Accarifi •. Gieg orìa Spa- 
da* Guglielmo Dondini^ Leandro d«U Alberti •XodoviooBeccacdlL 
Lodovico Boio^nini^ Lorenzo Maria MJarìo* Luigi Ferdinando Marfi- 
!)• Luigi Manzini. Niccolò Albergati • Niccolò Bargelefi'» Niccolò 
daCafoIa. Odoardo Fialètrì. OdoaK^o Lodi. Ondo Rinaldi. PeU 
legrino Antonio Orlandi • Pirro Malvezzi. Pompeo Vizani» Pompilio 
Amasco. RaflRielloCadelli. Ridolfo Campeggi • Roderico Bivar« Si- 
' mone Pietro Mengarelli. Tomm^db Ferrati • Valerio Zani • Vicgilio 
Malvezzi •UliafeiudrovaaidL- ' -^^ ** 




•*• « : i^. 



G Li Autori^ die hanno foritto Libri di Legee Canonica ,^ Civile» Cri- 
minale ^o in qualunque altro genere legale ^fono defcrittì inqudhL* 
Tavola fotto il $• Giurifconfulenti » e Giurilpetitì • 

Lettere^ ofiano Caratteri per i/crivere . 

Furono Scrittori celebri Giulio Antonio Ercolani • Rodomonte Glori» 
ti. Gio; Luigi Valefio. 

• • •■ ■ . « . . . . . 

Lettere Mifhe in generi dmerp. 



A Scanio Perdo • GiordTo Gaetano Bergamori • Giofeffb Maria Cri» 
roaldi. Gio: Bertalotti • Gio: Bentivoglio. Già Capponi • Gio: 
Antonio Vaftamìglio: Gio: Antonio Vittorio* Già Batifta Agocbia^ • 
Gio: Banda Capponi. Gio: Bati(fai Cortefi. Gio: BatHla Mengarelli. 
Gio: Batifta Teodofi • Gio; Jiloteo AchiUini • Gio: Fran* Bonomi • Gio: 
Fran. Ifolani • Gio: Fran. Negri • Gio: Galeazzo Rolli • Gio: GiofetTo 
Orfi. Gio: Luigi Zani. Gio: Pietro Cavazzoni Zanotti» Gio: Pietro 
Ghifilieri. Girolamo Palantierì. Giulio CefareSe^ni. Ippolito Lodo- 
vUi. Lamberto da Fagnano Pontefice. Lodovico Beccatali • Lodovi» 
coLaurenti. Lodovico Lodoviiì • Lorenzo Campeggi • Lucrezio Geiti. 
Luigi Ferdinando Marfilj. Marcantonio GozzadioiTMarcantonio Mar- 
iUj« Matteo Caneroli. Melchiore Zoppiò • Michele Gbililieri. B.Nìc- 
colò Albergati • Niccolò Turchi. Ovidio Montalbani • Pietro Calvelli • 
Pietro Francefco Buttazzoni • Pirro Malvezzi • Pomponio Beccatelli • 
RinìeroBavofi. Scipione Bianchini • Sebaftiano Bemì • Stefano Danid- 
li. Tommafo Maccniavelli • Valerio Zani* Virgilio Malvezzi» Ulìifc 
Aldrovaodi. 

Logicd. 

A Leflàndro Pometlì • Afcanio Perfio* Euftachio Dielai» Fabbrizlo 



Bartolctti* Gio; Albani. Gio: Lodovioo Cartari «GirobaioCmU» 



I 



t* 



I 



I 



ni. Lniri Magni. Matteo daBolo^« MdducMPe Zoppio* NcOoro 
Moraiufi. Pietro Andrea Gambaru Seiafioo Caroom. SccfiuoGo»* 
zaldu UliflcAldxDvaodi. . ^ 



i. 



Méitemdtka. 



A 



Donienioo Gulielmini • Francefoo Maiia Grimaldi • 

Gabbrieilo Manfredi «Gaetano Moretti. Gimìniano RondeUi.Gio- 

^ feiToBiancani. Gio: Ricci. Gio: Antonio RoSèni. Gio: Batifla Moo- 

{ ..ulbani. Lodovico Ferrari. Marco Galli. Marìp Bettìni • Pietro Meo* 

goli. Pietro Antonio Cataidi. Raffaello Argentini «UliffeAldiicn^uìdi. 

m 

MecsmcM. 

O Ratio degli Orazj , egli ha rcrìtto del modo dd temprare gli acdai per 
farli molli come cera , e duriffimi , e non frangibib , e fcnza raggine • 
Marco dalla Fratta. Marco Galli. 



Ji4eJ teina . 

< A Lberto Zancari • Alidco Padovani • Andrea Riccardi • Angelo Bdo- 
XX gnìni. Antonio Maria Betti. Baldaflare Pifanelli . Bartolomeo Bo- 

i njcorfi . Bartolomeo da Varignana . Baviera . Benedetto Vittorio* 

Cammìllo Baldi. Carlo Lanr.i. CefareOdoni* Carlo Franceico Geno- 
li. CofìanroVaroli. Carlo FracafTati . Daniello Girmeni. Domenico 
(ìuliclmini. Domenico Leoni • Domenico Refrigerio. Domenico Va» 
rignana • Ercole Bonacofsa • Ercole Zecca • Fabbrizio Garzoni . Felice 
Caftelli, Francefco Muratori. Francefco Zeccarelli . FrancefcoZeneU 
li. Gabbricllo Beati. GafixàroTapliacocci. Giacomo Benacd. Giaco- 
mo Faccini. Giacomo Sandri. Giorgio Rivetti. Gio: Albani» Gio: 
Garzoni. Gio: Zecca. Gio: Bar. Bruno Spinelli. Gio: Bat; Capponi. 
Gio: Bat.Cortefi. Gio: Bat.Giraldi. Gio: Bat.Gornia. Gio: Bat.Pd. 
legrini Lanzi • Gio: Bat. Spontoni . Gio: Bat. Teodofi. Gio: Francefi:o 
Rota. Gio: Girolamo Sbaraglia. Girolamo Gurdani. Girolamo Man- 
fredi. Girolamo Ranuzzi. Giulbno Medico, detto Giulianita. Giu- 
lio Ccfare Aranzio. Giulio Cefare Claudini Seniore, ejuniore. Lec^ 
nardo Fioravanti . Leonello Vittori* Lodovico Beccatelli» Lodovico 
Fioravanti • Lodovico Laurent! • Lodovico Leoni . Lorenzo Pìrazzi. 
Nf arccUo Malpighi • Mercadante. Michele Pancotto • M. Mondino* 
Niccolò Bertucci • Ovidio Zibetti. Panfilo Monti. Pellegrino Cappe* 
ni . Pietro da Tuffignano . Pietro Varignana . Pompeo Pellegrini . Ste- 
fano Danielli . Tommafo Arienti . Tomcnafo BcrtoUni . Vincenzio 
Mondinu Ulilse Aldrovandi« 

Me» 
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Memorie Sepolcrali ^ e LafiJi in Bokjj^na . 

GLi Aaron , die hanno ftampate , o lafdate M.S. le Infcrizioni , le luu 
pldi , le Memorie Sepolcrali , gli Epitafi^ gli Elogi &c» d^li Uomi- 
ni lUaftri , fono i feguenti • Alefsandro Negri , nel Tuo Dbro intitolato ^ 
ManilUni Bmimietu Hifìorico • myfticA UBio . Antonio Caiali, Nuova^ 
Gerufalenune , detta la Sacra Bafilica di S. Stefano di Bologna ^ con tut- 
te le Memorie ^ che fono in detta Chiefa • Carlo CeTare Malvalla ^ Mar* 
more felfiueg . JEUm , LmUm , Cri/^is . CeUb Falconi^ Memorie Iftorìche 
• della Chiefa Bologndè* Cherubino Ghirardacd 9 litorie di Bologna^ • 
Ferdinando Ughelli Abate Ciftercienfe, Italia Sacra* Francefco Bor- 
docchi, Raccolta di tutte le Memorie Sepolcrali, e Lapidi di Bologna^ 
iiludrate, M.S. che e' in Roma. Gafparo Mariano di Varano Leioi^ 
Raccolta di tutte le Memorie antiche , e moderne ^ che fono nelle Chic- 
fé , e in altri luoghi della Qttà di Bologna, M.& che va perfezionando^ 
Girolamo Bofelli, De Aureliano Lapide fuo. Gio: Gioieifo Fantuzzi, 
Raccolta delle Memorie^ che fono in Roma fpecranri ai Bolognefi» M.S. 
Gio: Niccolò Pafquali Alidofi , Dottori Bolognefi di L« L di Sacra Teo- 
logia, diFilofofia , di Medicina, e dell* Arti. Dottori Foreftieri, In-, 
ftrurione delle cofe notabili di Bologna, Lapidi Sepolcrali ^ Libro M*& 
dal fuddetto Alidofì , che e nelP Archivio Pubblico • Ovidio N^onulba^» 
ni . Le Antichità più antiche di Bologna , Eliofcopia , overo I(H>rico Co* 
lolso di Felfìna antica • Pellcgrìno Antonio Orlandi ^ Raca>tu delle In- 
fcrizioni , e Memorie, che fono nella Chiefa , enei primo Clauftro di 
S. Martino Maggiore di Bologna , M.S. prefso V Autore. I Libri ledali , 
o inorici, ches appartengono ai Sepolcri , o Sepolture, li trovami ne- 
gli Autori notati in quedaiavola al $• Sepolture • 

9 * 

Monete , e Medaglie antiche. 

BArtolomeo Provaglio* Giofèffo Magnavacca* Ifeppo Bentivoglio* 
Lodovico Calvi» . : • 

: Moralifii, 

A» ^^ 

LeflandroArioftì* Alcflandro Bocchi» Aleflandro Bovio. AleflOin- 
dro Campeggi • Aleflandro Caprara. Aleflandro Stadierì. Alfonfo 
Bavofì. Alfonk) Martino Vivaldi. Alfonfi>I^aleotti. Armando BelvifL 
Angelo Michele Cadellani. Antonio Bonnoli • Antonio Maria Maggi , 
oNlaii. Antonio Maria Sorbedio . A ntonioMafìni. Arcangelo Ballota 
tini. Carlo da Crevàicore. Cherubino Ghirardacci . Ercole Mattioli* 
Eugenio Ghìrardacd. Eugenio Piazza. Fabbio Albeigati. Gabbrìello 

Bea- 



1! 



il 

I 
1 




Bad. GabiffienaiPalcod. GkxPiMaffi/(Slo;Sib Oq^^ 
BacGoàcoIU Gìo:Bat.GnsiafiivGio:.Bai Sqpii« CkK'fnàedBèo 
Bonomi* GirohmoOirdani^ GiroUoio Ciovaiiùinl» Giulio, jlnmiìo 
FnncU • GìmUo Cefarc Paniaocfai ; Gmiolo Bambulioli '•. Cm$o 
Cuenio. Jam>poGiaffi« JaoopoPdggi. Lodovico Botoeniid* Lboo 
Albergati. Lni|EÌ Manzini. Marcantonio MaicTcaldii • Maicdlo Or- 
landi. Marcò Bldb Gonio» Marco GandoUif Mario Bettini. Mario 
Matefilbni. Mauro Baronìo.MidideGiufflieri. B. Niccolò Alberta- 
ti. Niccolò Campana. Orazio' Rinaldi i» Ovidb Montalboni. Psolo 
Faflinelli • Raf&dlo Caftdli . Simone' Pietro MeiìEardli. Teodoro 
Bianclietti. Tommafo Leoni • Tommafo Vandlni* Valerio Zanit \nn» 
ccozioGiaGluroli. Uli&eAldrovandl*.^- 



• • m «•«,.» 



A Orlano Bandiieii . Agoffino Tipmbett). Andrea Rota. CamniiUo 
} ^^ Cevenini. Ercole Bottrinìra. Gio: Spatariò. Già Bat; Granata^. 

'l Gio: Bat. Sanati Pelicani. Gio;MarÌ9 Artufi. Girolamo Cardani. Gi- 

rolamo Defiderì • GiroIamoGiacobU ;^Lodovico Monti. Lorenzo Pen» 



na. Lorenzo Vecchi . Lucrezia OrfiqaVizani* Pietro Mengoli. Pino 
CapacelUAlbeinrié'- '• •' • ' • "••'* 

Buono» Bettino Favate . Domenico Baldini. Egidio Fo(dienrì . Gio» 
refroCorteiani. Giofdlb Maria AloifU Galanini. Odofredo DemK 



rio. Pietrod' Anzolai Pietro Boatticri •. SalazklkK SebaiHaoo Rori- 
di* Simone Pietro Mo^gaidli. . ; . ::> ...-:. : * 



• ••• ?» ^ • 1 i 



..f 



■ • 



C Ario Ruini, CoftanzoVaroli. Domenico Goflefiiiini • Fabbrizio 
Bartolcttì. Gafparo Tagli^cocci. Già BaCi Cappipni. Gio: Giro- 
lamo Sbaraglia . Giulio Celare Aìaazia. Marcello Malpighi . M. Moo- 
dinp* 




f- r • • • 



AGoftino Pinchiarì • Alberto Caprara • Alenano Orlandi »AIe(saiidio 
Barbieri. Alefsandro Boiognettì. Andrea Barbazza. Andromaco 
Carati. Antonio Bologna • Antonio Felice MarHl}. AntonioGaleazzo 
Bcnti voglio. Benedetto Morandi. Bettina Goziadini ^ Caio Rufticel- 
lo. C'irlo Bentivoglio # CarloS^on}oà Celare Mafinl^' Demente Ma» 
ria Felina . Federico Albergati . Filippo Bcro^tldl '. Filippo Fabbri . Fi- 
— Uppo 
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CofìmigrdfiM . jr • , 



Gli Autori ^ che rcriflRrro (opra la Cofmografia furono Gio(<rffb Bianc2« 
ni • Gio: fiau Agoccbia • ^\\ ; vti"^ 

CromcbeJi Bole^M ;t 



A 



• " ' • .*.'c >i c::. » il 1 .\- .1..- ^ 



GhilleBocdu» Alemahb Bianchetti •; Aleflàndro Stiadci.. Antonio 
Francefco GhifeUU Bartolomeo Dolcini • Carlo Sigonio • Cefar^^ 
Salvieti. Fileno dalle Tuade • Gafparp Nadi. Giacomo Bianchetti. 
GiofeifoGonzalez. Gio: Segni. Gio: \rir2iij • Gio: Giacomo Brocco. 
Girolamo Albertucci • Tacopo^ Poggi • Niccolò Seccadenari. Paolo 
Emilio Aldro vandi • Pellegrino Atìtonio Òtlandi •, Pellegrino • • ; • Ra& 
fiiello Primatici. Teodoro Bianchetti Tumore • Valerio Kinieri': vedi 
allaletteraCCroniche* ' - wa . 

Donne Botognefi Famofe nelle Lettere > 
.. r h nella Poefia^e nèlU Lem^./' .. \ f 

A Nna Maria Laurenzi J AIè(sandài6Janchlni; A'nnaPogi^ì; ìAhgeh.^ 
. Cecilia Geflìk Antonia Defiderj. Barbara Arienti. BartoIome:L^ 
Mattuglionì. Bettina Qilderini 1^ Bettina Goizadini • Caterina Pc^li* 
^Caterina Vegri» ComdfaCaftdIanl. Cornelia ^mbeccarùGoifain- 
- za Bocchi. Diamante Dolfi. Diodata Malvada • Domenica SteUaTo- 
refaScandianu Dorotea Bocchi . Elena Dall'Olio . Elena Poeti ^ Eli- 
' fabétta Goruli . PebroniaPanolini . Flamminia Bombaci . Gentile Vx>I- 
*"ta. Giovanna Biandietth' Giovanna Santi. Giulia Ruini. Ippoliti^ 
" lodovUi . Ippolita Paleotti- Graifi ^^ Ifabella Gondi . Ifabella l^li 
Riari. Lavinia Roverella . Laura^ Danidli . Laura Felice Nannini Ghi-^ 
lardelli . Livia Pii Poeti . Orfina Yiz^t . Maddalena Bonfignorì • Mad« 
dalena Salaroli Ariofti. Marcella Anfelmi . Maria Maddalena Rodi. 
Maria Maddalena Lodovici. MaiUMai^heritaViulini. Marta dalli^ 
Ro(a. Milanzia. Novella Calderini . Oriina Bocchi. Ottavia Graili. 
Pantafilea Lanzi . Porzia Malvezzi. Properzia de* Rodi . Pudenziana^ 
Z^noni. Scmidea Pog^i . Valeria Canipanacci . Valeria Miani. Vir- 
ginia: vedi Accurfio. GioiGandolfi. Gio: Andrea Grimani . Girolamo 
CaDdlani : vedi Anonimi . Ercole Filogenio. Ercole Fontana^ edEr«^ 
cole Marefcottl furono Autori Boloenef?^ che fenderò delle Donne II* 
luftri di Bologna : altri Saittori forclticri fono dcTaitti nella Tavola II. 



Pfetio Mattife LòoteUi . Pinooolo' CreaMchi J[ SiÉSàat hetiv Sfta^ 
sdii» ToiniiMfoVaiidÌid;^VìQkdaBókiÉiB;''*^ '".'.nO^r ! oT 






rinm-;iesàrs';:É?4Bàt^ 
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BEnmdino Baldi .'QuloGe&feMtlviitt. Giofèflb Bertoilocti. Gib- 
rdfo Maria GrìmakU . Gioreìib Maria MetdO . GioTcilb Moieni. 
Cio:Batìfta Agpcdiia. Gio: Lain Valdìo. Ckx Pdlegrìi» PancaUì • 
Ciò: PietiuCavaxzoni Zanetti. Ciò: Nica^PaTqoaU Alidofi. Odòas* 
doFialetti. PeU^grioo Antonio Orlandi. UMèÀldiovandi. Vittorio 
Benacd. ... - . . •. .;-.i .• j-....- :. .;.,..; 

• - • ! • 






Achille Bocchi • Agriilao Bonfioìi • Alemano lanrenz] • AleflGuidxo 
Achillin'u Aleflamlni Bianchini. Aleflkndro Gattanio» Aleffiuidio 
Gherardi • Aldiandro Maria Sabbadinl» Alei&ndro Monti» Aleflan» 
dio Scarlatini • AleflandroOnzjo- Ambròsio Albini. Andrea Barbai 
za. Andrea Bernardi. Andrea Magnaninu Andrea Mariani* Andrea 
Zani. Angelo Antonio Sacchi. Anjgelo Nforia i*loravanti . An^reloMi. 
chele GuaitavilUnio Angelo Midieh Mazza. Angeb Michelc^aiimbe* 
ni. Angelo Pagnoni. Annibale MareTcotti. Annibale Ranuzzi » Aiw 
tonio Bcnandrei • Antonio Bolo|na^ Antonio Caccialtt[)i* Antooio 
Gaggi. Antonio Maria Monti . Antonio Mu(btti . Antonio dalie Tuap^ 
' rie . Armano Armani . Aleflàndro Maggi .. Bartolomeo Bocchini. Bar»- 
' tolomeoCocles. Bartolomeo Golindlu Bartofomeo Mattioli. Bcne- 
dctro Camueggi . Benedetto Giofedb Balbi. BerlingexoGeffi. Bernar- 
dino Mareicotti. Bernardo da Boforna. Bernardo Saflbni« Bonaven- 
tura RofTi. Bornio Sala. Cammillo Pateorti. Carle Antonio Becìori • 
Carlo Antonio Giacchini . Carlo Antonio Manzini .Carlo Bentìvoglio » 
Carlo dall'Armi. Carlo Poflenti . Cefare Abelli. Celare Rinaldi. Ce- 
fare Sacchetti • Ciro Spontoni. Claudio Achillini. Clemente Maria^ 
(dina. Cornelio Malvada . Cornelio. Pepoli. Cornelio Volta « CrW 
ftoforo Bonvalori. Cario Angelo Mazza. DfómdTe Guidatotti . Do- 
mòiico Bemardohi • Dormiò . Domenico Mazza . Ercole Ago(tifx> B»- 
lò. Ercole Bentivo^lio. Ercole Bottrfgntl . Etcote Zecca. Ermete^ 
Goalandi • Euflachio Manfredi. Fabbrizio da Bologna. Filippo Be» 
ioaldi. Floriano Nanni. Francefco Bolognctti. Francefco Bordoccfai. 
tran. Carmen! . Fran. Crercrmbeni • Fran. Maria Cacdaneinici • Iriaii» 
Pepoli. Fran. Ranuzzi Manzoli. Fran. Tofchi. Fulvio Ghexardi. Fi» 
lippo Bocchi. Cab. Maria. MdoncdH. Gafparo Bombad . Giadnto 
Lodi. Giacinto Onofri . Giacomo Antonio Bergamori . Giacomo Sar- 
tòrio. Giminiano Megnani . Giorgio Maria Raparim. GioTcffo Mis» 
za. GioreffoRim« Gibrcffo Tibaldi» Gio: AUbeOi . Gio: Capgooi* 
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GhirCaodoK^. Gia:ttiidu« CÌo:\rir£$. Criq: Andrea GarilcQdi. 
Ciò: Bau Capponi. Gia^at. Malmà•.Qlo:Bat.^ted•.Gia.Ba^^ 
frigerio. GiorBacSanutiPèlicaai. Ciò: Bau Taroni ; C%: boaié^ 
Lappi» Gio: Domenico Niccoli» Gio:Ei|qttco Acbillìoi. GioiFnui- 
ceico Aldrovandi . Giar^Huiccrco BobMd. .Cior^FraoceTco N»ri. 
GiorGiofeSbOrfi. Gio: Giroian^o Miniaci» dio: Luigi Vaiefio. Gio: 
MariaPiandni. Gio: Paolo Calbldini» Gip; Pjctxo.CavniolttZaMn^ 
* Girolamo Bofelli . Girolamo Cammillo Baldi . Girolamo CaA» Medidi. 
Girolamo Dcfideri» Girolamo Pretì^ GirolamoZoppio; Giallo Anto- 
nio Frandii. GiulioCefareCrocc. Giulio Cefarc Seghi » GtulioCcla- 
réVeUi» Giulio CeTareCopellhu. GiulbFaraQÀnl#.Gm[QCÌO:Qirali» 
Gregorio Malifardi • Guglielmo Dondini • Guido Gliinli<PQLiJ(iVÌdo 
Guinicelli» Guido Pqx>li. Ja^po AntoniQ Butzicchelli • Innocenzio 
Fioravanti» Ippolito Antonio GrarJoU»' Ippolito Meliorìni» Ippolito 
Nani Fantuzzi» Lodovico Ariofti • G'iacomoJBeccatelU • Lodovico 
Fontana. Lodovico Ghifillardi» Lodovico Malvezzi» Lorenzo òri- 
maldi. Lorenzo Roflfi. Lotto Lotti. Luci Teilni. Lucio Pomponio. 
^ Luigi Manzini • Marcantonio Forefti. Marcantonio Zambeo^aru. Ma» 
rioBettini. M.T.Berò. Mario Mariani .MelchiòreZoppio^Mjcbe- 
' lagnoloTrimbocchio. Muzio Manfredi . Niccolò .Campana» Niccolò. 
-Malpigli. Niccolò Turchi» Odoardojialetpi/ Ottavio Cefaréi.'P^ 
- lo Moicardini . Paolo Pali. Paolo Pierizzì. Pellegrino Pancakli. Pel- 
' tarino Zambeccari. Pietro Nanni» Pietro Ercole Fava. Pietro Jaco- 
' pò Martelli. Pietro Paolo Seta. Raffiiello Rabbia . Raimondo rama* 
ti. Ridolfo Campeggi» Rinieri Samaritsini . Ruilb Poeta antichiflimo. 
SebaftianoAldrovandi» SUveftro Branca» Simone Pietro Meo^an^. 
Simone Santagata» Tonunafo Beccatelii» Tommalb QiJRellani.. Toim- 
mafo «Mieliore. Tommafo Stanzani» Vincenzio Maria Marèrcaldii. 



* VimlioGberardi» VitalePanazzoni • Vittorio Roffeni • UliflpGi^ef- 
foGozzadiid. VulpiaooZwi.. .« -. :; .• ^ . 
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EVangeliflaSartorio» Fabbìo Aìbórgaó. TiJIppb S^rOaldi. Giacomo 
Certani. Gio: Capponi^ Gio: Garzoni . Ciò: Bar. Agocchia. Ciò: 
Batt Capponi. Girolamo AU^. Girolamo Defideri. C^lio Antonio 
Franchi. Ippolito Fomalari. Lodovico Gorticelli*. Luigi Ferdinando 
. Marfii). Mario Bettini. Matteo Mondin! .' Matteo PcUeram. Vini- 
. UoMalvesxi. ^ . , ^^ • . ^' - • 



Olfl, 



j.i. 



FOmoIeper fbmare i Procdfi per rRdirioii Regolari : vedi Ralbéll. 
Gnhrnoni. Fonnole per iSeoohri: vedi Aolaodiao Homni.o 



r^- 



ANnxiio Ca(àle. Antonio Mifini. CkxBzdlb Scgm. Marcante 
VUoi. LuigiSarti. TomanToVaaclifii. 

Rettorie^, 

Bertolino. Galeotra Guidottì . GaTparo Aigeli. Giacomo Grò 
Gio; Badila Pio . GJo: Ciofcfo Otfi , 

RomMntii, 

ERcoIcMattìoli. FraoceTcoCinneai. Gio: Batìfta.MaoiInì. Gii 
CdaicCcrtaoi • 

SchernM. 

AChllleMarozxo. AleflàndroSenefi. Angelo Vizani. Antonio Ma 
cioUno. Callo Teddchi. Ciò: Agocchia . GìroUdalle Afoccbie. 

Scrittori EccUfiafiici» 

ALemanoOrìandi. AlfflàndroCampeg»!, Amando Bclvlli. Antoi 
Paini. Bartolomeo dalle Blfcic. Bartolomeo Comazzi. B. Sarto 
meoPiccioli. Bonaventura Bordli. CarloGralIi. CrifloforodiPao 
Damiano Kofcio. Domenico Gtnalio . Federico Pellegrini. Frani 
co Adriani. Giacomo Tederici. Gio; Alibcrti. G io: Tafcheri . G 
Carlo Andrea Bovio. Ciò: Gcnelio Sepultfcda. Gio: Girolamo Sba 

flia. Gio:PaoloPaIiantierÌ. Girolamo Alle". GirolamoFannizii. 1 
ovico Fioravanti . Lucio Albergati. Matteo Bcroaldi. Michele j 
guani. MichcleGhiiilìeri. Michele Manfredi. Paolo Matugliani.R 
Tacilo Argentino. Roderico ht-rdinandi , detto ìl Santclfa. Seraf 
Capponi. Sigifinondo da Bologna. Simone Pietro MengarelB . T( 
nufoCampeggi. Ugo Bon.:ompagni . UlilTe Aldrovaadi> 

Scrittori M Lingua . 

A Scinto Pcrfio. Cammillo Baldi. DìomeJe Guidalottì. GÌo:An 
nioSebria. Gio:Fìlottco Achillini. C.t Luigi MarsTfcotti. Gu 
Giiìiili-Ti. Lodovico Beccatelli. One:lc' Oaofredi. Pietro Candì 
KouuluAxiuseii. àiinoacPicuoMcn^ucUi» Vitale Palazzoni* 
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CAnoniò) Canonia • Floriano Dolfi • Girolamo Prediera • Gli Autori^ 
che hanno fcritto le Memorie Sepolcrali, EpitaQ, Elogi &c. fono 

defcrìttì in quefta Tavola al $• Memone Sepolcrali • 

• ■•.*. 

Spmtsiéui, 

■ * ■ * 

ALeflandro Pieratint • Aleflandro Stad ieri • Amadeo Belvlfi • Biagio 
del Buono. Bonaventura Bofelli. Cammillo de Conti • CammìUo 
Jelmt. Carlo Antonio Manzini • Carlo Bentivoglio • Carlo SaflTi • Cefa- 
re Bianchetti • Cherubino Cherardacci. Domenico Macagnano* Egi- 
dio Fofcherari • FauftoGritfoni. Filippo Certani • Francefpo Bianchi^ 
FranceTco Maria Cappelli • Francefco Santini • Francefco Stadieri • 
Francefco Martelli • òabbriello Benedetti • Gabbriello Ferri • GabbrìeU 
lo Paleotti • Giacomo Piftorini • Giorgio Maria Raparini • Gior|io PaU 
mierì. Glovacchino Andreozzi • G io: Albani» Gio: BolpEninT* Gio: 
Parma* Giordu Rozier. Gio: Andrea Rota. Gio: Bar» Bergonzoni. 
Gio: Bat. Manzini* Gio: Bar. Torri* Gio: Bat; Zani. Girolamo Alle» 
Girolamo Dozza • Girolamo Giovannini • Girolamo Pallantierì • Giulio 
Cefare Nanni • Innocenzio Renghieri • Ippolito Poggioli • Ippolito Vil- 
la. Leone Bartolini. Lorenzo Penna» Lorenzo Vigna. Luigi Manzini. 
Maffeo Boncio . Mario Matefillani . Mauro Bentivoglio . Melchiorf^ 
Zoppio. Paolo Sereni. Pellegrino Carpi. Petronio Martini. Pietro 
Toma Saraceni. RatTaello Grilenzoni . Riginaldo da Bologna • Rlni&- 
ro Bavofi. Sebaftiano Borfari. Serafino da Bologna « Stefano Safli. 
Taddeo Bonamici . Zaccaria Giraldi » 

StattUarj di Bdogna . 

ANtonio di Bertoluzzo Mulnaroli . Carlo Zambeccari . Carlo Anto- 
nio Abbati. Filippo Fofcherari . Casaro Renghieri . Giacomo Bel- 
viH» Giacomo Tederid. Gio: Baratieru Già* Baigellini. Gio: Cam- 
peggi. Gio: Zani. Gio: Batifta Ferri: Gio: Lodovico Lambertazzi • 
Girolamo Bombaci. Giulio Cefare Pandini. Lodovico Gozzadini . Lo- 
dovico Luzzi. Melchiore da Muglio. Niccolò da Caftello. Paolo Za<« 
ni. Pietro Bompietri . Pietro de Cerniti. Scipione Gozzad ini. Simo» 
ne Pietro Mengarelli . Taddeo PepoH: vedi ndla Tavola V« Bologna. 
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ARoundoBdvin. AmbrogioSifli.Angeloda Bologna. AlbertoDia- 
Ulti. Bartolomeo dì Strada Maggiore. Dìonifio Cavalli, Egid» 
Fofchcrari. Euftachio Diclai . Euftachio Locatelli . Eu/ìachio Piatcfi. 
FIorLino Nanni. Franccfco Bctotti. Gerardo da Bologna. Giacomo 
Boncanibio. Giofeffo Conralcz . CiofcftbPìfanelIi. Gio; da Bologna. 
Gio: Lana. Gio: Monredocca. Gio: Parma. Gio: Paolo Pailanncri. 
Cirolzmo Cardani. GiroUmo Caddi. CiiolanxiPalUntìerì. Lodori. 
co Beccatelli. LorenzoSpada. Matteo da Bok^na. MtcbdcAJEiuoi. 
Pietro Filatili . RodericoFerdliiaiidt,dectoSanteU«. Sexafioo Cipp(^ 
ni. SidiooGuazaldi. Tomnafii Cuioal* 

Tretmtoto, 

LUcio Maggi, onlcoSciIctorcBologoere, HqualeabUafcIttolbpfaU 
Trcmuoio. 

Domenico laXh . Ercole Zani. FUIppo Canooid . Franccfco AU^. 
FranceTcoCavarzoni. Gio:Bat!ltaAgocchia> Lodovico Vcttana. 
Pietro Caftetlaiti. ValerìoZani. VioccmioFava.* 

Vite dVont'mi ISufiri per Samità . 

ALcnuno l^iirrmi . AleflàndroCwrara. AldTìo Davia. Cazfo Ao- 
luirìudelFrate. Osilo Salii. Cclfo Falconi . Celare Blandieni.Cs* 
Tare Sacchetti. CortanzoGoiTadint. Dìonifìo Paleotti. Ercoleflè Za- 
ni. FranccfcoFnraii. Gabbriello Ferri. Gar^uro Bombaci. Gerardo 
d.i Bologna . Giacomo Cenani . Giacomo Defidcii, Gta* Aliberti 
Cioid'A^ndrn. Gio: Bcrtolotri. Gio: Garzoni. Gio: Malo. Gio:An. 
' dreaRota. Gio: Batìria Cafali. Gio: Batina Manzini. Gio: Batifta^ 
MatTrìci. Gio: Batista Sanutì Pelicani . Gio: Batifh Se^ì. Gio: Fran. 
Bonafi. Gio: Maria Polurj, Gio: Michele Più. GìrolamoQcflL Ippo- 
lito Antonio Grazioli. Leandro degli Alberti, Lodovico Boic^nini. 
Luigi Camoli . Luigi Torelli . Marcantonio Madil) . Marcantonio 
Zambeccarì. Maria Maddalena Roffì. MartadallaKoCi. Orazio Di<^ 
U. Paolo Cafanova . Paolo Emilio Lucchini . Paolo Fatrmelli. S. Pc 
ironio. l^rtro A7.iPEuÌdi._Kctro AntonioAdamì. Pietro Toma Sao* 
ceni . Raibcllo Grìlenzoni. Salviano Tedefchi . Tommafo Cantoni. 
Toinmafo Leoni. Tommafo Vaccaii . Tonunalb VaiKliai* ValedoZi- 
ci^VugioioAUlrovaiKli. ^ 



1 i I ToinmaK 
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Vite d:VomimMifln per Virtù, 

AGo0Ìao GaniTini . Antonio Maria Betti .' Baftolnnèo'GàÉoifi. 
Carlo CeTare Malvafia . Carlo Stgonio . Celfo Falconi, arili» 
fianchi. Clemente Maria Felina. EullachÌD Manfredi. FianceTooGkv 
vanneni. GaTparo Bombaci • Giacomo Accarilì. Ciò: Pineda. Gio: 
Pini* Gio: Antonio Bunialdt . Gio: Bacìfta Capponi. Già: BatiflaCa^ 
vazza. Gia-BatiftaPJo. Gio: Bacilla Roflt . Gio: Filoneo Achlllini. 
Gio: FianceTcoBonaO, Gio: Maria Angelelli. Gio: Michele Piò. Gio: 
Pietro CavaiToni Zanetti . GÌo: Sabtadino degli Arientì . Girolamo 
- Giovanninì. Girolamo Pallanttcri. Giulio CeTare Velli. Gio: Niccolò 
Pafquali Alidori. GafparoMarianodi Varano Lenzi. Lodovico Becca- 
telli. Lorenzo Arighi . Luigi Camoli. Luigi Torelli. Onorato Moiw 
tecalvi . Ovidio Montalbanì. Pellegrino Antonio Orlandi . Pietro 
FranccTo) Bottazzoni . Tonunafo Rofa . Serafino Bertolim* Valerio 
Zani. Zaccaria Barbieri. . . 
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